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C.IV.  Regno  di  Jenghiz  KMn . j20p  • 
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C A P I,T  OLO  IV. 

JLa  conquida  di  Karazm  , della  Gran 
Bukharia  , ed  Iran  ( o fta  Perfia 
largamente  prefa  ) fino  alla  * 
disfatta  del  Sultano  Jalalo’ 
ddìn  Mankberni. 


QUesto  fi  è il  racconto  datoci  da 

Mr.  De  la  Croixj  ma  dbulgbàziyfi™^  * 
'Khan  riferire  le  cófe  con  non 
piccola  variazione  . E fio  intanto  ne  di- 
ce , che  avendo  li  due  generali  Mungli 
lafciata  NtshàbUr  marciarono  alla  città, 
di  Mazànderdn , e dopo  averla  efpugna- 
ta  per  forza  {cannarono  tutti  gli  abita- 
tori : che  pofcia  pattarono  elfi  ve rfo 

Kafvin , e fi  portarono  dell*  ideila  guifa 
con  tutte  quelle  città  , che  refiftevano  ; 
ma  trattarono  per  contrario  con  piace- 
volezza tutte  quelle  che  fi  fottomette- 
vano  : che  pattarono  eglino  per  la  cit- 
tà d’ Ildn,  ove  ftavane  rinchiufi  la  ma- 
dre del  Sultano  , e li  più  teneri  fan- 
ciulli* fenza  però  attaccarla , poiché  ella 
era  molto  forte  per  fituazione,  e fi  njo- 
ftrò  rìfoluty  di  volerfi  difendere  con 
molto  vigore;  ma  che  per  contrario  la' 
citta  di  Rudin  fu  faccheggiata , e tutti 
lfi.Med.Vol.IV.Tom.nl.  4G  t gli 
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Anno  De-  gii  abitanti  furono  uccifi  perchè  aveva- 
mml220-no  ardito  di  refiftere  : , che  il  Sultano 
Mohammed  all’  avvicinazione  de’  Mungli 
a Ka^vln  fi  deliberò  di  ritirarli  alla 
città  di  Karenddr , ma  per  la  ftrada  fi 
abbattè  con  alcune  truppe  Mungle  , ed 
a grande  ftento  fcappò  di  elfer  fitto  pri- 
gioniero , avvegnaché  fofle  flato  ferito  da 
frecce  il  cavallo  fu  cui  fedea  : che  qualche 
tempo  dopo  avendo  intefo  che  li  Muti- 
gli li  ftavano  avanzando  parimente  a 
Karenddr  , egli  fi  ritirò  nella  provincia 
di  Ghilàn  : che  avendo  il  generale  la- 
feiate  alcune  truppe  intorno  a Karenddr 
perfeguitò  il  Sultano  colle  rimanenti  , 
•mentre  che  quelli  fi  portò  ad  1 (indura  nel 
Ghilàn , avendo  perduto  il  fuo  denaro, 
e tutto  il  fuo  equipaggio  per  dirada  : 
che  da  IJìadura  egli  s’ imbarcò  nel  Kul- 
fum  o fia  Mare  Cafpìo  , e giunfe  nell’ 
ifola  di  Aboslfum  : che  eflendo  egli  in 
tal  guilà  fcappato,li  generali  tornarono 
indietro , e prefero  Karenddr  dopo  una  re- 
fillenza  ben  vigorofa  , dove  la  Sultana 
moglie  di  Mohammed  y ed  il  fuo  figliuo- 
lo Kipaso ddìn  caddero  nelle  loro  mani: 
che  di  là  elfi  portaronfi  ad  llàn , ed  anche 
la  prefero , ed  in  elfa  trovarono  la  madre 
e li . figliuoli  del  Sultano  , che  Jenghìx 
Khan  lece  uccidere  in  quei  medeiimo 

• lUQ- 
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C.ÌV%  Regno  di  Jenghìz  Khan . 1 2 1 1 
luogo:  che  finalmente  per  ^quelle  s'i 
novelle , il  Sultano  Mohcmmed  cadde  mor- 
to a terra , e per  mancanza  di  cole  conve- 
nienti ad  onorevolmente  feppellirlo  fu 
fòtterrato  colle  proprie  fue  velli  (a). 

In  quello  racconto  di  cofe , fuor  di  altre 
variazioni , Abulgbfai  Khfoi  ha  unito  in-  . 
{teme  li  fatti , che  La  Crojne  riferi  Ice  di 
effere  accaduti  ih  differenti  fpediziohi , 
come  il  lettore  potrà  ravvifare  in  ap- 
pretto. 

Li  generali  Mungli,  ch’erano  flati  in^?w0^ 
traccia  di  lui,  credendo  eh’  egli  fi  fof-  arazra* 
fe  pollo  in  mare  con  difegno  di  riti- 
rarli nella  contrada  di  Karazm  , o in 
qualche  vicino  territorio  , diedero  noti-  <- 
zia  della  fua  fuga  a Jengbìz  Khan  y 
che  trovava!!  allora  in  Samarkant  ; il 
quale  im perciò  lo  fece  ricercare  per  tut- 
to quei  regno  , ed  in  ogn’ altro  luogo, 
ov’  etto  giudicò  probabile , che  potefs’ 
eflere  rinvenuto  . Dopo  di  quello  Iped'i 
efso  tre  de’fuoi  figliuoli, /«'/i,  Qktay  , 
e Jagatay  con  una  numeros’  armata  * 
perchè  adaliflèro  la  capitale  di  Karazm. 

Quella  è la  contrada  chiamata  dagli  an- 
tichi Greci  Khorafmia , la  quale  all’  occi- 
dente tiene  il  Mare  C a/pio  j ai  fettea^ 

4 G 3 trio-  : 
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Amo  Do-  trione  il  rTurkcftàn'ì  ali  oriente  la  Gran 
mmi  1221.  Bukhto'ta,  dond’  ella  è leparata  da  de- 
ferti ; ed  al  mezzo  giorno  la  provincia 
di  Kborajfdn  nella  Perfia.  In  quella  con- 
trada vi  è al  Nord  un  vallo  lago , chia- 
mato in  quel  tempo  il  lago  di  Karazm ^ 
ed  al  prefente  vien  detto  Arai  Nor , o fia 
il  lago  dell'  aquile.  Il  fiume  Anni  chia- 
mato dagli  Arabi  Jibltn^  che  dividea  la 
Gran  Bukharia  dalla  Perfta , feorrea  dentro 
di  elio;  e dopo  un  corfo  di  cinquanta  o 
felfanta  leghe  al  Nord-Weft  fi  divideva  in 
due  ben  grolfi  rami  , li  quali  amendue 
dopo  un  lungo  corfo  tra  T occidente  e 
mezzo  giorno  ,,  fi  andavano  a fcaricare 
dentro  il  Mare  Cafpio . La  maggior  par- 
te delle  citta  e metropoli  di  quello  re- 
gno eran  fituate  prelfa  quello  gran  fiume, 
tutte  fabbricate  di  mattoni,  ed  alcune  ve 
ne  aveano  bellilfime,  fpecialmente  nella 
banda  meridionale.  Quelle  poi  che  gia- 
ceano  più,  addentro  nella  contrada  erano 
Dtfcrvzjffne ^ i minor  conto  e confiderazione  . La 
tal* dette-  citta  capitale  era  chiamata  Karaznt  da’ 
snodi Ka-  nazionali , Korkanj  dalli  Perfiant  ed  Or- 
raijii.  f,anj  oc[  jjrgbeni  da ' Mutigli  y il  qual  nome 
ritiene"  tuttavia  . Ella  era  fituata  nella 
parte  meridionale  del  braccio  più  fetten- 
trionale  de’  due  g&  detti  rami  del  fiu- 
me Amìiy  il  qyaie  da  circa  cento  anni 


CJK  Regno  di  Jenghfz  Khkn.  1213 
a quella  parte  abbandonò  il  Tuo  anti* 
co  canale , ed  oggidì  fi  fcarica  dentro  il 
lago  delle  aquile.  La  contrada  di  Ka * 
razm  , il  cui  nome  fi  eltendev’  a tutte 
le  altre  provincic,  che  componeano  1 
Imperio  del  Sultano  Mobammed  , e de| 
fuoi  predecelfori , abbondaya  di  uomini 
dotti  verfati  e nella  filofoha  e nelle  faen- 
ze . Quivi  regnava  la  poefia  , e pochi 
orientali  furono  più  colti  e politi  di 
cotefti  abitatori.  Elfi  applicarono  molto 
alia  mufica  ; o più  tolto  erano  elfi  na- 
turalmente mulìci  . In  fomma  divenne 
un  adagio  comune  per  l’oriente  in  ri- 
guardo alii  loro  fanciulli,  che  quelli  fa- 
ceano  fcorgere  qualche  cofa  di  armonio- 
fo  anche  nel  loro  pianto. 

Li  principi  Mungli  ebber  ordine  di 
marciare,  fenza  punto  fermarti,  alla  ca- 
pitale di  Karazni  ed  afsediarla  ; affinchè 
colla  prefa  di  elfa  , le  rimanenti  citta, 
folfero  fopraffatte  da  terrore;  e ad  un 
colpo  folo  fi  folfe  ridotta  in  fervitù  la 
contrada  . A tale  oggetto  avevano  elfi 
fatti  valli  preparamenti , afpettandofi  di 
aver’  ad  incontrare  una  vigorofa  refillen- 
za,  effendo  elfa  la  metropoli  dell’Impe- 
rio Karazm'uino , e la  continua  reliden- 
za  della  regina  madre  Turkbàn  Khatkn 
fin  dai  tempo  della  morte  di  Takaib 

4 G 4 di 
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Turkhàn 
Khatun  . , 
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dm*  De- & ì lei  marito.  Quella  principellà  era  fi- 
tarm  1221.  g[juoja  Hankasbt  Re  'Turco  (A),  il 

qual’ elfendo  morto  fenza  prole,  li  Tuoi 
Sudditi  fi  fottomifero  al  Sultano  Moham-- 
med , il  quale  in  si  fatto  modo  venne 
. a difendere  il  fub  Imperio  molto  den- 
tro fra  li  Turchi,  che  abitavano  nella 
Tanaria.  Coftei  fu  una  donna  adorna  di 
un’ingegno  fuperiore,  e fapea  molto  be- 
Cran poteri' ! ne  fcrivere  ; c per  quelle  ragioni  aveva 
*a  e^a  ‘u*1’  autorità  prefsochè  afsoluta  ne’ 
Regina,  dominj  del  Sultano.  Ella  fi  afsunfe  il  ti- 
tolo di  proteggi  trice  della  fede  e del 
mondo  , come  anche  quello  di  regina 
delle  donne  . Ella  protefse  li  deboli 
contro  li  potenti , amminiftrò  la  giufti- 
zia  fenza  niuna  parzialità  ; ed  efaminò 
gli  affari  con  tal*  e tant’  applicazione,  che 
li  di  lei  giudizj  furono  Tempre  giu  Ili  ; 
ed  in  fine  fu  efsa  molto  caritativa  co’ 
pòveri.  Ma  quelle  buone  di  lei  qualità 
furon’  ofeurate  per  la  * fua  crudeltà , poi- 
ché amava  di  Ipargere  /àngue  « Di  fat- 
to quando  fi  avvicinarono  li  Mutigli , 

■ - ’ - , ed 

, -,  r — — ; ~ “ - 

l.  ‘ 

jtf  (A)  Cojlui  fu  probabilmentè  khan 
de  Kanguli  o Kankli , li  quali  abitava- 
no nelle  parti  orientali  del  Turjcellan 
verfo  Kàshgar. 
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C.IV.  Aegno  di  JenghJz  Khàn.  1215 
ed  elfo  rifolvette  di  abbandonare  il  re-  Do* 
gno,  pofe  a morte  dodici  figliuoli  I22,« 

principi  fovrani,  che  tenea  prefso  di  fe 
prigionieri;  tra  i quali  vi  fu  il  figliuo- 
lo di  Togrul  l’ultimo  degli  Scljuk * d’/rd», 
cui  Takasb  di  lei  marito  avea  già  prima 
pollo  a morte.  In  appreflo  fece  uccide- 
re Omar  Kbàn , il  quale  la  condulle  nel 
cartello  di  Elàk  in  Mazdnderàn  . Ella 
odiava  JàlModdìn  , ed  avea  fin’  anche 
indotto  Mobammed  di  lei  figliuolo  a di* 
fereditarlo  in  favore  di  fuo  fratello  Kotb- 
bo  ddìn , ch’efla  amava;  ma  quando  poi 
fu  ella  informata , che  quegli  avea  can- 
cellato il  fuo  teftamento  , non  fi  prefe 
più  cura  e penfiero  di  fortificare  Ka-c 
razm;  e la  medefima  cagione  fece  a lei 
rifolvere  di  abbandonare  la  contrada,  fu- 
bito  che  intefe  che  li  Murfgli  gih  fta? 
vanfi  avanzando  verfo  la  medefima. 

La  di  lei  partenza  pr  od  urte  gran  con- 
iufione  . nella  capitale..  Alcuni  lignori  fi  jà:à|0' 
aflunfèto  tra  le  loro  mani  il  governo  , ddìn. 
in  favore  di  J alalo ddìn  ; ma  yirca  il 
tempo  quando  il  detto  principe  arrivò 
Cola,  li  più  confiderabili  perfonaggi  nei 
regno  aveano  formata  una  espirazio- 
ne contro  di  lui,  in  favore  di  Kotbbo 
ddìn . Ciò  fu  caufa,  che  il  principe  fi  ri- 
tirarti da  Karazm  con  folo  trecento -ct- 

» vab 
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Armo  Do-  valli  de’  7000,  eh’  elfo  avea  cola  me* 
wwwi,nati;  e pur  non  di  meno  con  quelli  po-- 
chi  disfece  fette  cento  Mutigli,  li  qua- 
li lo  attaccarono  vicino  Nefa  nel  Kho - 
rafsan  ; e quindi  prefe  la  fua  ftrada  verfo 
Nishabur  nella  medesima  provincia.  Qui- 
vi J alalo  ddln,  che  avev’alfunto  il  nome  di 
Sultano,  diede  ordine  che  fi  metteffe  in 
punto  un’efercito  ; ma  poi  avendo  in  te  Co, 
che  li  nemici  erano  in  marcià  verfo  di 
1 lui,  dopo  la  dimora  di  un  mele  , ei  la- 
"S  - ' fciò  quella  cipta  affine  di  evitare  il  lo- 

ro incontro;  ma  pur  tuttavia  ebbe  la 
cattiva  forte  d’ imbatterà  con  due  loro 
partite  . La  prima  fu  da  lui  feonfitta  ; 
ma  la  feconda  eh’  era  piu  numerofa  lo 
circondò  ; e quantunque  folle  {cappato 
dalle  loro  mani , pur  non  di  meno  uc- 
cifero  due  de’  fuoi  fratelli  eh’  erano  in- 
fiem  con  lui  , e quafi  tutti  li  fuoi  fol- 
dati  . Noi  però  dobbiamo  lafciarlo  per 
un  momento  , per  attendere  all’  affedio 
della  capitale  di  Karazm  (b). 

Invasone  ESSENDO  li  Karazmiani  rimafli  for- 
ptefr  per  lo  inafpettato  avvicinamento 
de’ principi  Mutigli  , le  fazioni  fi  riuni- 
rono per  la  loro  vicendevole  falvezza  , 
e diedero  il  maneggio  degli  affari  ad 

> un 

( b)  La  Croir  p.  257.  & feq.  Abu’lgh.  Ai. 
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un  fign'ore  di  quella  contrada,  e paren - Mno  Do- 
te  della  regina  nomata  Hìmar  Takln  (B). mmt  I221* 
Poiché  quello  fignore  non  ebbe  notizia 
della  loro  marcia  , e li  credea  tuttavìa 
in  una  gran  diftanza  , avea  data  licen- 
za agli  abitatori  di  lafciar  pafcolare  li 
loro  beftiami  nelle  praterìe  vicino  la 
citta;  il  che  diede  un’opportuno  como- 
do alia  vanguàrdia  de’  Murigli  nel  loro 
arrivo  di  forprenderne  la  maggior  par- 
te . Il  perchè  li  K ararmi  ani  fecero 
una  fortita  con  10,000  uomini  , ed 
avendo  raggiunto  il  nemico,  che  con 
tutto  agio  fi  ritirava  verlb  un  giardi- 
no , il  quale  appartenevafi  alla  citta , 
brucamente  gli  attaccarono  ; ma  quan- 
do poi  fi  furono  tanto  innanz’ inoltrati, 
che  non  poteano  ritornare  indietro  , le 
truppe  Mungle , le  quali  erano  Hate  meffe 
in  imbofeata  in  ambedue  le  parti  di 
quel  giardino , ulcendo  fuora  dal  lora 
nafeondiglit)  fi  avventarono  contro  dì 
efiì  nella  retroguardia , mentre  che  il 

re- 

• ’ — • — — . — : 

( B ] Abulghàzi  Khan  lo  chiama 
Khamar;  e gli  da  tre  affaci  att , vale  à 
dire  Mogul , Hajib  , e Firiduni  Gheri  ; 
ma  il  principale  comando  lo  coriferifce  a 
Khamar.  < : ••  ri 
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jinm  Do-  reft0  li  caricò  ed  aliali  nella  fronte , cosi 
WW/1221.  vig0r0famente^  ctte  appena  cento  di  loro 
fcappatono  dalla  flrage.  Dopo  di  ciò  li 
Mutigli  marciarono  fino  atti  fcbborghi 
della  «città  , dove  pattarono  a fil  di  fpa- 
da  tutti  quelli  che  trovarono  in  arme: 
e dopo  di  aver  dato  il  Tacco  vi  appic- 
caron  fuoco.  lì  giorno  appreflò  tutta  f 
armata  fi  portò  innanzi  alla  piazza  , e 
la  cinfe  di  un  formale  attedio. 

T?  attacca-  Conciosiache’  niun  timore  vi  fofse 
YedJfìm*  di  alcun’  armata,  che  venitte  in  foccorfo 
perìo  Ka-  della  città.,  non  fecero  elfi  ni  una  Torta 
razmiano . trinceramenti  o linee.  Come  adunque 
furono  tutte  le  coTe  già  pronte  per  da- 
re T attacco , li  principi  mandarono  ad 
intimare  la  refa  ai  governatore  , facen- 
dogli Tapere,  che  ov’egli  ricufaffe,  non 
doveva  poi  allettare  niun  quartiere  . 
Avvegnaché  quella  minaccia  non  avelie 
prodotto  niuno  effetto  Tu  1’  animo  di 
Htmar  Takìn,  li  Mungi*  fecero  un  ge- 
nerale affatto  che  fu  foflenuto  dagli  afi 
sediati  con  uguale  braverìa  . Le  flette 
donne  fecero  il  dovere  di  Toldati  ; in 
guifà  che  non  fola  mente  attìflerono  a co- 
loro che  {lavano  alla  difefa  delle  mura- 
glia , ma  eflendo  eziandio  montate  a 
cavallo  fi  tramifehiarono  fra  quelle  trup- 
pe che  Tortiron  fuora  ; imperciocché  le 

don- 
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donne  in  quelle  contrade  fanno  cavai- 
care  , e maneggiare  1’  arco  egualmente  mni  I22U 
che  gli  nomini  . Or  li  Mungiti  quantun- 
que tuttavìa  rifpinti  non  rifiutarono 
giammai  di  replicare  li  loro  affarti,  fino 
a che  finalmente  mancaron  ad  efli  le 
pietre  da  fomminiftrare  alle  loro  mac- 
chine , e-  furono  coftretti  a battere  la  I 
citta  còlli  tronchi  di  alberi  detti  mori 
fatti  in  pezzi. 

Li  principi  credendo  che  quella  piaz-  tà  città  di  _ 
za  fofso  cosi  facile  ad  efser  prefa,  come  fornente 
aveano  trovate  le  altre,  per  rifparmia* dìfefafino^ 
re  tempo  e fatica  trafcurarpno  di  empie-  yhultttm 
re  li  folli,  la  qual  cofa  videro  al  pre- 
fetne  di  etìfere  necefsaria  a farfi  : ma  poi- 
ché eran  quelli  pieni  di  acqua  dal  fiu* 
me,  quello  non  potea  farfi  fenza  diver- 
tire altrove  la  corrente,  per  mezzo  di  ^ 
un  canale  . L’  afsedio  era  fino  a quell* 
ora  durato  fette  mefi  , quando  efiì  co- 
min  cìaron  quell5  opera  con  3000  uomi- 
ni ; ed  avean  già  fatto  un  confiderabile 
progrelso,  quando  una  notte  gli  afse» 
tliati  facendo  una  fortita  li  tagllirono 
prefsochè  tutti  a pezzi.  Tutta  volta  pe- 
rò il  canale  fu  finalmente  già-  termina- 
to ; ed  effendofi  il  fiume  già  divertito 
nel  canale  , fu  tortamente  riempiuto  il 
foffo  di  terra , paglia , e fafcine,  malgra- 
do 
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A>-do  di  ogni  qualunque  oppófizione  (C). 
2“*‘Il  perchè  eflendofi  già  rimolfo  quett’otta- 
colo,  furono  raddoppiate  le  batterie,  e 
furon  fatte  diverfe  breccie  ; laonde  nft 
fegu'i  un  generale  affatto  ; in  cui  gli 
ftendardi  Murigli  furon  già  piantati  fu 
le  muraglia:  ma  tale  fi  fu  il  coraggio  e 
lo  fpirito  degli  alfediati , che  prettamen- 
te di  bel  nuovo  li  lacerarono  ed  abbat- 
terono , rifofpinfero  gli  aflalitori  , e ri- 
pararono fin  anche  le  loro  breccie  . 

Or  quelli  cattivi  fucceffi  furono  ca- 
gione di  una  mala  intelligenza  tra  Juji 
e J a gara/ , ciafcuno  accufando  l’altro  di 
elfere  la  caufa  che  l’alfedio  duralfe  tan- 
to tempo  per  la  foverchia  e troppo  gran- 
de cura  della  fua  propia  ficurezza . Que- 
lla dilfenfione  pertanto  fece  tirare  innanzi 
l’afsedio  più  lentamente  di  prima;  ed 
avendo  ciò  làputo  Jengbìz  Kbàn  ordi* 

nò 


[C]  Secondo  C avv'tfo  di  Abnlghàzi 
Khan  , il  loro  difegno  in  divertire  il 
corfo  del  fiume  fi  fu  di  toglier  via  l 
acqua  dagli  ajfediati  ; ma  ejfi  non  ven- 
nero a capo  del  lor  disegno , concio  fiacbè 
V 3000.  foldati  impiegati  in  tale  opera 
fojjero  fiati  tutti  tagliati  a pezzi  e dis~, 
- frutti. 

/ 
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nò  loro  di  refienare  .tutto  il  comando 
in  potere  di  Oktay . Dopo  di  quello  co- tninl  I2“I* 
minciò  a mutarfi  l’afpetto  delle  cofe,e 
febbene  gli  attediati  non  fi  moflrafsero 
meno  vaiorofi,  pur  non  di  meno  non 
ebbero  come  prima  si  buoni  fucceifi. 
nelle  loro  fortìte  . Dall’  altro  canto  li 
Mungli  avendo  fatte  nuove  breccic  gua- 
dagnarono le  fortificazioni  efteriori  in 
un  furiofo  afsalto,  ed  innalzarono  li  loro 
ftendardi  foprale  torri;  mentre  che  gli 
afsediati , non  potendo  di  l'a  torli  via  e 
{chiamarli,  fi  ritirarono  dentro  là  città  ne’ 
luoghi  che  aveano  fortificati  . Molti  di 
quelli  furono  finalmente  prefi,  ed  anche 
la  cittadella  medefima;  ma  pur  tuttavia 
il  governatore  rigettò  le  propofizioni 
fatte  da  Ofaay  di  arrenderli,  a cagione 
che  non  fi  fofse  fatta  menzione  di  dar- 
fi  la  libertà  agli  abitanti. 

Li  Mungi i llizziti  per  forni gliante  ri- 
fiuto  appìccaron  fuoco  alle  cafe  per  rage.  * 
ogni  parte , onde  rimafe  confiimato  dalle 
fiamme  un  gran  numero  di  gente,  e dim- 
menfe  ricchezze  . Poiché  fi  era  quella  per 
loro  una  gran  perdita,  eglino  fubitamen-, 
ta  fe  ne  altennero , e fi  applicarono  ad 
attaccare  li  diverfi  quartieri  della  città; 
mentre  che  li  Kara%nùant  fi  erano  tal- 
mente trincerati , che  un  quartiere  da- 
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Amo  De-  va  f0CC0rf0  aii*  a|tro  ed  allorché  asme 
siorzato  uno  , li  difendi  tori  li  ricovera- 
vano nell’altro  vicino.  Gli  attacchi  con- 
tinuarono notte  e giorno  con  ellrema 
fatiga  in  amendue  le  parti.  Finalmente 
il  bravo  Httnar  T ah) n fu  uccifo  da  una 
freccia;  e pur  non  di  meno  il  reftode’ 
cittadini  fece  refiftenza  fino  agli  ultimi 
eftremi  ; e come  poi  videro  di  non  potere 
più  lungamente  fare  argine  al  nemico  y 
appiccaron  fuoco  alle  cafe  che  rimafe- 
ro, per  rendere  vana  l’afpettativa , che 
aveano  li  loro  nemici  di  bottinare.  Ma 
li  Murigli  in  vendetta  di  ciò  pofero  a filo 
di  fpada  tutti  li  Karazmiani  che  incon- 
trarono, il  cui  novero  afeefe  a 100,000 
perfone,  febbene  alcuni  dicano  200,000; 
ed  Ofoay  ebbe  molto  che  dentare  per 
indurre  li  foldati  a levar  mano  dalla 
ftrage.  Dopo  di  quello  fu  ordinato  al 
rimanente  degli  abitanti  di  ufeir  fuora 
della  citta  ; e colle  loro  mogli  e figliuo- 
li furono  condannati  alla  fchiavitù.  Al- 
cuni dicono, che  gli  uomini  montarono  al 
numero  di  100,000;  altri,  che  il  nume- 
ro di  tutta  la  fomma  fu  si  grande  , che 
nella  dillribuzione  che  Oktay  fece  di  loro 
tra  le  fue  truppe  , ogni  foldato  n’  ebbe 
ventiquattro  per  fua  porzione. 

Tra 
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Tra  coloro,  li  quali  caddero  vittima*^0  Do' 
in  quella  occafione,  vi  fu  Sbcyk  'o  Hafrc- *****  12211 
ti  Kubru  foprannomato  Najmd'ddìn  , Rgroefem- 
il  cui  rarilTimo  efempio  merita  il  no-  dl viì~ 
Uro  elogio  e commendazione.  Oktay  , 
il  quale  aveva  un  gran  rifpetto  per 
quello  perfonaggio , per  lo  rapporto  di 
Tua  pietà  , gli  mandò  in  prima  ad  of- 
ferire un  paflaporto  per  lui  medelimo, 
e per  altri  diece;  quindi  per  mille  de’ 
fuoi  amici;  ma  effo  ricusò  di  accettare 
quello  atto  di  munificenza,  ove  a tutti 
li  Maomettani,  eh’  erano  nella  citta,  non 
fofse  permefso  di  aVer  parte  con  lui , 
mandando  al  principe  quella  rilpolla , 

Ch'  egli  era  obbligato  a foggi ac  ere  alla  fua 
foYte  injieme  con  gli  altri , in  virtù  di 
certi  vincoli  , eh'  erano  troppo  forti  dal 
poter  effere  così  facilmente  rotti  e vio- 
lati. Di  fatto  elfo  fu  uccifo  tra  il  piu 
folto  e denfo  numero  di  loro,  dopo  di 
elferfi  ei  medefimo  difefo  con  fommo 
fpìrito,  e indicibile  braveria . -Quello  fi  fu  « 

certamente  un  vero  zelo  per  la  patria, 
ed  un’amore  fincero  e verace  per  gli 
Tuoi  compatriota  ! 

La  capitale  di  Karazm  fu  prefa , e Altre  àttk 
rovinata  verfo  la  fine  dell’ inverno  dell’ 
anno  6 18.  ; dopo  di  che  effondo  flato 
fopraffatto  da  timore  il  rimanente  de’ 

Jfl.  Mod.VolJy.Tom.llL  4 H p> 
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Jmo  Eor popoli , tutte  le  altre  citta,  come  Kit, 
"“T'1  lZ11, Feróbr y Dargli n r o v ve ro  Durttn , e Za-  > 
ma ks bar  fi  arrefero  lenza  fare  la  meno- 
ma rei  utenza . Quindi  lafciandolì  da  Ok- 
ray  alcune  truppe  nella  contrada  per 
tenerla  in  foggezione  , egli  fi  parti  col 
rimaueu^  del  fuo  efercito  per  unirfi  a 
fuo  padri  [c]. 

Frattanto  J enghtz.  Khan  dopo  et- 
serfi , trattenuto  per  tutta  la  primavera 
intorno  a Kamarkand , tirato  dalla  piace- 
volezza di' quella  contrada,  cominciò  a 
formar  /penfiero  di  profeguire  le  fue  con- 
quide . Egli  fi  parti  da  Samarkand  cir- 
ca il  medefimo  tempo  r che  li,  fuoi  tre 
figliuoli  marciarono  per  Karayan  . Alla 
fua  avvicinazione  diverfe  citta  gli  apri- 
rono le  loro  porte  , tra  le  quali  vi  fu 
Naksbàb  , dove  avvegnaché  lolfe  tirato 
dalla,  bontà  di  quell’aria,  e di  quel  ter- 
reno, egli  fi  trattenne,  la  maggior  parte 
dell’ eftate  . Ind’ùncam  minandoli.  verfo 

* i 1 • * a .,/% 

Termed  per  .la  11  rada  di  Koiltga  , o fia 
la  porta  di  fino  y di’  è un  paesaggio 
per  mezzo  delle  rupi,  egli  dovett e_  im- 
piegare alcune  le t limane  nella  fua,  mar- 
c#  per  quella  citt'a,  eh’  è 1’  ultima  la 
'appartiene  ..alia  Gran  Bukbdria 
ù.  .■«  gj  . yer- 

v(c)  Afcu’jg.  p,  119,  La  Crois,  p»  247.  & k-q. 


J)efcrìzto- 
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verfo  ’Tok.hnrefìàn  . Ella  era  fituata  vi -Amo  Bo- 
emo al  fiume  Amh\  ed  efsendo  il  I22t* 

lei  fito  mólto  comodo  per  lo  traffico, 
aveva  un  porto  molto  frequentato  dal-" 
le  barche  . Non  lungamente  prima  il' 

Sultano  Mobammcd  1’  avea  conquista, 
da  Babràm  Shàb , il  quale  fu  tra  il  nu-  . 1 
mero  di  quelli  principi , . che  * furono  po- 
fti  a morte  dalla  regina  madre  , allor- 
ché quella  lafciò  Karazm  . Ella  era  di- 
pendente da  Kash  , .0  Kesb  , febbene 
avefse  un  gran  numero  di  piazze  fottol  • 
la  fua  giuredizione . Le  mura  di  Tcrmed 
erano  .fabricate  di  mattoni  , ed  aveva 
un1  cartello  difefo  verfo  una  parte- dal  fili- ' 
me  ; di  forra  che  gli  abitatori  11  erede- 
ano  bartantemente  forti  per  tenere  a ' • 
bada  li  Mungi/  fino  all’arrivo  del  Sul- 
tano J alalo 'àditi , il  quale  avea  dato  lo- 
ro fperanze  di  venire  in  ajuto  e foccor- 
fo  de’  medefimi. 

Or’  efsendo  ftato  Jcngbìz.  Khan  in-  Crudele 
formato  dalla  loro  rifoluzione  li  rinchiu- 
fe  molto'  ftrettamente  per  mezzo  di  pro- 
fondiirnne  e valle  linee  , elisegli  ordi- 
nò , che  fi  fofsero  formate  intorno  alla 
piazza  . Per  lo  fpazio  di  undici  giorni 
gli  attediati  la  difefero  con  -forti mo  va- 
lore ; ma  conciofiachè  fi  follerò  per  quel 
tempo  demolite  le  loro  muraglia  per 
• . % . 4 H 2 v mez-  v 
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Amo  Do-  mezzo  delle  Tue  macchine  , e non  ef- 
tftitii  1221.  senc|0  C0mparfo  J alalo  (idi n in  loro  fov- 

venimento,  li  Minigli  diedero  1’  aiìalto 
alla  citta,  e già  la  prefero  con  fare  un 
: ' crudelifTimo  macello  di  tutta  la  guerni- 
gione  e degli  abitanti,  eccettuatine  alcu- 
ni pochi  giovani  che  furono  riférbau 
alla  fchiavitù . Alcuni  dicono , che  furo-  ‘ 
no  tutti  trucidati,  fuorché  una  vecchia, 
la  quale  aveva  offerta  una  graffa  perla 
per  falyare  la  fua  vita.  Quindi,  efsendo 
fiata  domandata  dove  mai  fofse  la  per-' 
la?  e la  donna  dicendo  loro  , che  fe  1* 
aveva  inghiottita,  eglino  tantoflo  fi  fe- 
cero  ad  aprirla  viva;  ed  avendo  trova- 
ta la  perla,  aprirono  eziandio  il  ventre 
delle  altre , ch’effi  aveano  già  uccife , coll’ 
afpcttativa  di  trovarvi  delle  gioje.  Il  Gran 
Khan  ordinò,  che  la  città  fi  fofse  fpia- 
nata,  e quindi  fe  ne  ritornò  ne’quartie- 
ri  d’inverno.  Fra  le  città,  che  fi  erano 
fottomefse  in  quefta  parte,  furono  quel- 
le di  Langhcrta , S am  and  a,  e Badaksbàn'9 
delie  quali  avvegnaché  le  due  prime 
avefsero  moflrato  difpiacere  di  ciò  -che 
avean  fatto , ebbero  a foggiacere  al  fac- 
* co,  c furono  molto  malamente  trattate 
da’ .Tartajìk  depredatori.  Ma  l'ultima 
città  fu  (blamente  fpogliata  delle  fue  ric- 
chezze, le  quali  fòprattutto  c^af  (levano . 

- . - ia 
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in  giacinti  e rubini,  di  cui  abbondano 
le  colline  che  fono  nel  di  lei  territorio  , m‘ÌU  l2zl’ 
le  quali  fimilmerite  producono  finiifimo 
azurro  , buono  belzuarro  , ed  eccèllenti 
criftalli  dell’oriente  (d). 

Prima  che  l’armata  ne  andafse  ' . nè’  fA 
quartieri  d’inverno,  Jengbìz.  Kbdn  man-  or 
dò  un  diftaccamento  di  ventimila  delle 
fue  migliori  truppe  ad  Hubbe  Nenian , 
e Snida  Behadr  per  l’anno  vegnente. 

Quelli  due  genéraii  li  trovavano  ne’con- 
fini  fettentrionali  del  Kborajfdn  y allorché 
riceverono  gli  ordini  del  loro  fovrano  ; 
ma  per  non  rimanertene  neghittofi  men- 
tre che  già  erano  per  la  ftrada  gli  afpetta* 
ti  rinforzi , elfi  divifero  le  loro  truppe , 
marciando  Hubbe  verfo  Maxdnderàn , 6 
dirizzando  Suida  il  fuo  corfo  per  Jrtel* 
vds  . Dopo  che  ebbero  coftoro  dato  il 
guado  a quelle  contrade  fe  ne  ritorna* 
rono  z\  Rhorajfdn  y dove  Aynanjè  Kb'àny 
ch’era  Uno  degli  offiziali  di  Sultano  Mo* 
b amine d y\ok  alcune  truppe  dava  molto 
imbarazzo  ed  inquietudine  ahi  Mungiti 
Suida  per  tànto  s’ ingegnò  di  forzarlo 
alta  pugrta  ; la  qual  cola  finalmente  fu 
da  lui  già,  effettuila,  fe  nonché  vi  ri- 
1 4H  2 . * ma- 

(d)  Fadlal.  ap.  La  Cròlx  , p.  & lèq.  Ab»’ 

Igù  p.  ni.  & f«q. 
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Ann»  Do  mafe  disfatto  . Quello  fignore  Maomct- 

mmt  1221.  ’’  - . ip1  r • ^ 

tano  avendo  nell  ìnleguimento  incontra- 
ta, preffo  Nak  Shivàn,  una  brigata  di 
Tatari,  li  quali  * fi  Ila  vano  ritirando 
dentro  quella  piazza  , fi  lanciò  contro 
di  loro  , e li  rifpinfe  dentro  del  follò , 
ove  rimaferò  tutti  affogati . Dopo  di 
ciò  effendofi  a lui  unite  le  altfe  truppe 
sbandate  , impofc  .contribuzioni  ,’  e col 
denaro  ritratto  dalla  tafia  di  Nifa  ven- 
ne a provvedere  al  fuo  .piccolo  .efercito: 
ma  poi  fi  ritirò  alle  montagne  nell’arrivo 
degli  afpettati  rinforzi , li  quali  erano 
comandati  da  due  Nevi  ani , per  nome 
Jaffer  , ed  Ika , ciadiano  alla  teda  di 
. un  TomJno,  li  quali  ave van  ordine  di 
ridurre  in  primo  luogo  in  ferviti!  la 
citta  di  Ne  fa , poiché  era  d’impedimen- 
. tò  alla  conquida  del  Khorajfdti . 
larntàdi  - • '^jesa  o Nifa  (D)  era  fituata  ne’ 

fa.  a pn~ confini  del  deferto  verfo  Karazrp  . Ne’ 
tempi  paifati  aveva  ella  fervito  di  fron- 
tiera tra  li  Turchi  e Per  fi  ani  . Il  Sul- 


tano 


( D ) Abulghazi  Khan  la  chiama  Na- 
fay.  Ella  fu  fimilmente  conofciuta  fot - 
to  tl  nome  di  Piccola  Damafco,  a ri- 
guardo  fdelU  fu  a fituazione  molto  aggra- 
devole^ ' r . 
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tano  Mohnmmed  dopo  aver  prefa  quefta  ^nn0 
citta  da’ figliuoli  di  Nafroddtn  , ctl’  Sfa  ml"1  L~~1' 
fuo  principe  fovrano  , fece  demolire  la 
cittadella,  ma  aveva  in  appreffo  concedu- 
ta licenza  agli  abitanti  di  rifabbricarla; 
e conciofiachè  folle  una  piazza  molto 
bene  fortificata , elfi  fperavano  di  poter 
fare  una  ben  lunga  refiftetiza  . Quando 
li  Muniti  ebbero  invertita  la  città  man* 
darono  ad  offerire  al  governatore  alcu- 
ne condizioni  molto  ragionevoli  ; ma 
durante  il  tempo  del  trattato  alcuni 
Karazmìani  imprudentemente  fcoccaro- 
no  alcune  frecce  contro  gli  alfcdiatori  , 
ed  avendo  uccifo  È àtkfksb  loro  luogote- 
nente generale,  erti  rifolvettero  di  ven- 
dicar/i della,  fua  morte  . Il  perche  co* 
minciarono  a battere  le  di  lei  mura 
con  venti  ben  grolle  macchine;  e nclli 
loro  approcci  fecero  caulinare  avanti  li 
loro  fchiavijli  quali  portavano  (opra  il 
fóro  dorfo  alcuni  pezzi  di  legni  coperti 
con  certe  pelli  o cuoi  rozzi,  per  evita- 
re gli  effetti  del  fuoco,  che  per  aria  gufa- 
vano i difenditori  della  piazza,  li  quali 
> facevano  una  ben  vigorofa  refiflenza  » Or 
conciofiachè  p^ofeguifsero  li  loro  afsalti  di 
giorno  e di  notte  , dopo  quindici  giórni 
di  afsedio  y già  vi  fecero  una  breccia  , 
la  quale,  non  avendo  potuta  riparare  gjli 
1 * 4 H 4 • abi- 
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Anm  Do-  abitatori,  li  Munjdi  s’impadronirono  la 
mm  1221.  iiotte  muraglia  > e divennero  pa- 

droni della  piazza.  Il  di  feguente  ordi- 
GJi alitarti  nar0no  loro,  fecondo  il  folito,  che  ufcif^  , 
"tmìuuìfi  ser0  ^uora  nella  pianura,  dove  avendoli 
circondati  cominciarono  ad  avventare  dar- 
di e frecce  contro  de’  medefimi,  a guifa  di 
tante  beltie  nella  caccia.  In  quella  ma- 
niera furono  tutti  uccifi,  nazionali  non. 
meno y che  (Iran ieri,  e padani,  li  quali 
fi  erano  cola  ritirati  per  Scurezza,  al  nu- 
mero di  70,000.  SbttJjàbf)  dd*n ,‘ch  era 
uno  de  minillri  di  flato  del  Sultano,  ed 
il  fuo  figliuolo  , che  fi  erano  quivi  ri- 
coverati una  con  il  loro  teforo,  furono 
condotti  in  catene  innanzi  alli  • 

li  quali  avendo  votati  li  loro  forzieri  , 
ordinarono  che  fi  foisero  li  medefimi  per- 
coffi  nelle  loro  mani. 

^ffedìo  Tre  giorni  dopo  fi  portarono  efii.ad 
della jor-  affare  la  cittadella  di  Kaendar  (E). 
Kaendar . Quella  piazza  era  filmata  .per  la . piu 
fotte  in  tutto  il  Kborafsdn  , e giacca 
nella  firada,  che  da  Ncfa  conduce  a M- 
shabv.r  . Ella  era  governata  da  Mcbc- 

v.  med 


(E)  Senza  dubbio  alcuno  f 
che  Karendàr  menzionata  da  Abulghàzi 
Xhan . 
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med  Niffoli  ( F ) , cui  propiamente  fi  dmu 
apparteneva , ed  in  effa  erafi  ritirato  con^I2ZT^ 
tutto  il  Suo  teforo  Nexàmoddtrt,  ch’era 
uno  dellL  più  grandi  e potenti  pignori  di 
quefta  contrada  . Quello  nobile  uomo 
tre  giorni  prima  dell’  arrivo  deli’  inimi- 
co , parlando  coi  governatore  toccante 
alla  piazza  , eh’  egli  ftimava  inefpugna- 
bile  a riguardo  della  Sua  Situazione , gli 
dille  j Noi  •vogliamo  attendere  H Tatari, 
che  ve?iga?ìo  qui  . Ma  quando  poi  elfo 
vide  che  li  nemici  attaccarono  la  piaz- 
za nella  parte  più  debole,  rimafe  prelò 
da  tale  paura,  che  pregò  Ni  favi  dì  far- 
lo calare  giù  con  funi  nella  pianura,  e 
già  ebbe  la  buona  forte  di  Scapparne 
via  . Li  Mungli  batterono  quefta  citta- 
della per  lunga  pezza  di  tempo  ; ma 
gli  alfediati  fecero  una  st  brava  difefà , 
che  il  generale  disperando  di  poterla  espu- 
gnare colle  truppe  che  Seco  avea  , fi  offe- 
rì di  torre  vìa  l’ afledio , purché  gli  aveC 
/èro  (fate  delle  vefti  ed  altre  cofe , di  cui 
(lavano  bifognòfi  li  Suoi  foldati Or’  il 
governatore  ben  volentieri  condifcefe  ad 


una 


( F ) Quefto  è un*  autore , che  ha  ftcfttta 
la  •vita  del  Sultano  Jalalo’ddla,  fpcjfe 
volte  - citato  in  quefta  Iftoria , 
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1232  Ifi.delPlmp. Mogollo  0 Munglo  LJ IL 
Jfnno  Do-  una,  tale  domanda  ; ma  la  difficolta  fi 
mìni  iz2i.  era  trovare  gli  offiziali,  che  volcffe- 
ro  arrifchiarfi  di  accompagnare  coloro  che 
doveano  portare  li  donativi  ; credendo  die 
li  nemici  farebbero  flati  s'i  crudeli,  che 
averebbero  di  loro  fatta  un  afpra  vendet- 
ta, per  la  vergognofa  fuga  che  vedeanfi 
obbligati  di  fare  . Indi  dopo  che  molti 
ebbero  ricufato  un  tale  impiego , due 
venerabili  vecchi  fi  aflnnfero  il  carico  ; 
ma  non  s'i  torto  ebbero  adempiuta  la 
loro  commiffione  v che  li  Murigli  furon 
realmente  di  animo  svi  vile,  dice  il  no- 
ftro  autore , che  s imbrattarono  le  ma- 
ni nel  flmgue  loro  (G).  Finalmente  li 
due  Neviani  levaron  via  1’  afledio  y e 
' die- 


v (G)  Noi  non  'vagliamo  dif pittare  que* 
fio  ’ fatto  , J ebbene  . Nisàvi  foffe  grande- 
mente pregiudicato  contro  de  Mungli  in 
favore  del  fuo  sfovrano^il  Sultano  Jala- 
lo’ddìn  : ma  comunque  ciò  vada , noi  poj- 
ftamo  da  ciò  dipendere , e dire  che  hi 
piazza  non  fu  prefa , come  rtferifce  Abuh 
ghazi  Khan;  ed  in  effa  la  moglie,  ed  il 
figliuolo  del  Sultano  j come  / opra  è Jl ri- 
to menzionato  » ’ 

» ' » 
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diedero  il  guaito  alla  contrada  ( e ).  -Anno  Do-  ; 

Dopo  di  ciò,  Snida  portoli]  incontro  a’ mm  I22r* * 
medefimi  per  unirfi  loro,  erutti  e tre  ne  La^tàdt 
andarono  ad  unirfi  con  Hubbe  Nevian , il 
quale  fi  trovava  occupato  in  un’altra  fpe-  bandoni  a . 
dizione  . Elfi  marciarono  per  lo  defèr- 
to, ed  altre  Itrade,  per  attaccare  Damegàn  . 
capitale  di  Kumas,  citta  confiderabile  li- 
mata in  una  valla  pianura,  inaffiata  da 
molti  torrenti  di  acque  che  fgorgavano  da 
rupi,  le  quali  per  la  loro  eccellenza  veni- 
vano chiamate  le  acque  di  Kbofranv  o 
KojfroeSy  a cagione  che  quello  Re  le  avea  , 

latte  trafportare  dentro  ìa  citta  per  mez- 
zo , dji  belli  acquedotti , e non  volle  mai 
bere  di  qualunque  altra  . Or’ avendo  li  . > 

Mungli  trovata  quella  citta  di  * "Panie-  [ 
gàn  affatto  derelitta  dalli  fuoi  abitatori, 

• ",  * % % % ' 1 

li  quali  una  colle  loro  migliori  facolta  ed 
effetti  fe  n’  erano  fuggiti . alli  boschi  e 
montagne  , e nulla  trovando  rimaHg  a 
contentare  la  loro  avarizia  , marciaron 
via.  di  lk  , e fi  attendarono  avanti  ad 
Amol  (H),  che  fu  da  loro  prefa  infie- 
• » me 

(e)  Niflavi  in  Talal.  ap.  La  Croix  , 2^8.  Abo1 

l§h.  p.  ili.  & feq.  ■ . * , 

. ' 


• ‘ 1 * 1 * V . 4 AN  i 

(H)  Qucjìa  è una  città  del  Ma&in- 

• de- 
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Do*  me  con  diverle  altre  citta  nel  Tabare* 
mmi  iiii.  fifa  orientale* 

Darne^n  Hubbe  Nevian  nella  fopra  menzio- 
fi  arrenile  fpedizione  non  fi  acquiftò  minor 

eanza  di  - fama  e riputanza  dagli  altri  generali  . 
acqua.  Egli  non  folamente  ridulfe  in  ferviti) 
tutto  il  Tabarefiàn  Occidentale  y che  vien 
chiamato  Mazànderàn  y ma  eziandio  s’ 
impadronì  della  regina  madre  Turkhàn 
Khàtuny  la  qual’erafi  cofa  ritirata  colle 
fue  immenfe  ricchezze.  Poiché  Jengbì, t 
Khan  mantenea  delle  fpie  o corri ìpon 
denze  in  ogni  parte  dell’  Imperio  Kit 
razmiano  ; egli  feppe  da  una  di  loro 
che  la  fuddetta  dama  era  loggiata  nel 
la  fortezza  d’ lidi  ( I ) ; e perciò  imme 
«•  diatamente  fpedi  un  corriera,  il  qual: 
portalfe  ad  Hubbe  tali  notizie , ordinar 
dogli  che  fi  efponeffe  ad  ogni  'qu^lun 
que  rifchio  e fortuna  in  prendere  quel 
la  piazza  . Quello  generale  f avea  pe: 
tfe  mefi  battuta  in  datino , quando  Jen 
. ' gbìz  Khan , che  fu  informato  dello  Ili 

to  , in  ‘cui  erano  le  tcofe  , giudicando 

; \ v che  | 

deran  prejfo  li  confini  di  Ghiiàn , e ch- 
ea il  cammino  di  una  giornata  lungi  dd 
piar  Cafpio  . 

*•  (I)  Abulghazi  Khan  la  chiama  Ilàn. 
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1 che  quella  più  facilmente  averebbe  po- 
» turo  elfere  ridotta  in  fervitù  a fame  ymini  14,11 
gli  ordinò  che  fabbricale  un  ben  forte 
s muro  fuora  delle  fue  linee,  le  cui  por* 
t te  fi  doveflero  tenere  chiufe  nella  notte; 
il  e che  cuftodilfe  con  fomma  diligenza  e 
li  cautela  ogni  luogo,  affinchè  gli  alfedia- 
lì  ti  non  potettero  ricevere  niuna  forta  di 

0 foccorfi  . Pi  fatto  tutto  quello  fu  pun- 

1 tualmentc  recato  in  efecuzione  , di  for- 
» ta  che  quantunque  il  governatore  non 
i a veffe  affatto  penderò  di  cedere , anzi  pre- 
x tendea  di  non  aver  bifogno  di  cofa  ve- 
i runa,  pur  non  di  meno  a capo  di  tre 
ir  altre  fettimane  , elfendo  intieramente 
n inancate  le  vettovaglie  , ed  elfendo  già 
ir  morti  molti  della  guernigione,  come  am 
il  che  degli  abitatori  per  la  mancanza  dell’ 

1 acqua  , la  regina  fu  coftretta  a capito- 

r larfe  .•  . . ' • 

j ♦ La  fcarfezza  dell’  acqua  fu  riguardata  . 

{ in  quella  contrada*  come  un  miracolo  ; 

1 imperciocché  febbene  nella  citta  non  vi 
j foflero  nè  pozzi y nè  fiumi  nellé  fue  vi- 
cinanze , pur  non  di»  meno  era  elfa  fil- 
mata in  un  'climà  cotanto  piovofo* 

( quivi  piovendo  ogni  giorno  ) che  per 
l’ addietro  non  era  fiata  giammai  bifo-  ! 
gnola  di  acqua..  Conciofiachè  dunque 
non  avea  piovuto  una  goccia  durante  il 

cor-. 


i2  3<5  Ift.dell'Imp.  Mogollo  o Munglo  LIIL 

Anm  Do-  corfo  di  tutto  1’- attedio,  eli  abitanti  da 
minuzzi.  v , . . r , . r ra  • ,•  • 

ciò  conchiuiero  che  tolse  un  giudizio 

del  Cielo  di  punire  Turkhàn  Kbàthn 
per  aver  lei  polli  ingiuflame/ite  a morte 
tanti  Re  e tanti  principi  *(K)  . Quel 
che  poi  maggiormente  li  confermò  nel- 
la loro  opinione  fi  fu  , che  non  si  to- 
lto la  piazza  fi  fu  arrefa,  che  qui  vi  cad- 
de, una  si  prodigi ofa  abbondanza  di  ac- 
que, che  le  ftrade  fi  videro  inondate. 
ntadn^-  ^UBBE  Nevian  ben  fapendo  a qua- 
neanejta-  li  eftremità  trovava!!  ridotta  11  ài  non 
volle  accordare  alla  Regina  verun  altra 
colà  di  più  della  vita . Subito  che  adun- 
que fi  furono  li  Murigli  impofsefsati 
della  piazza  s’impadronirono  del  di  lei 
teforó,  e la  trattarono  come  una  pri- 
gioniera . Ella  fu  mandata  a Jenghlz, 
Khan  /corta ta  da  una  ben  forte  guardia 
* colle  fue  donne , li  nipoti , e tutti  quelli 
fignori , che  fi  erano  con  lei  ritirati  den- 
tro la  fortezza.  Ella  fi  fagrificò  all’odio 
che  portav’al  Sultano  J alalo  ddln  ; poiché 
in  luogo  di  defiderare  buoni  fucceffi  al- 

f * le 


— -ti- 


— — 


(^K)  Quindi  fu , fecondo  narra  Abul- 
ghazi  Khan,  che  gli  abitatori  obbligarono 
il  loro  governatore  Nafro’ddin  che  "ne  a n~ 
dajfe  ai  campo  Munglo,  e capitoldjfe  per 
loro f 
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le  di  lui  armi,  altro  elfa  non  facea  fé  non  4*#  T>=- 
che  ardentemente  bramare,  che  gli  ao*Mm?21* 
cadeflè  ogni  qualunque  Torta  di  di  [gra- 
zie : e quantunque  averte  potuto  ella  # 
ritirarli  fìcuramente  fotto  la  Tua  prote- 
zione, alcuni  giorni  prima  che  folle  as- 
sediata la  piazza  ; pur  non  di  meno  in- 
flertibile  a tutti  gii  argomenti  , fi  pro- 
teftò  che  la  piu  balìa  condizione,  ed  il 
più  rigorofq  trattamento  de’  Mogol  II , 
farebbe  a lei  più  accetto  e grato,  che'  ■ 

tutti  li  contrafìegni  di  amicizia  , che 
avelfe  mai  potuti  ricevere  dal  figli uo-  / * 

lo  di  Ayjevk.  di  lei  giurato  e mor-, 
tale  nemico  . Tali  appunto  fi  erano  li 
ervti  menti  di  quella  implacabile  donna;  . « j 

:d  il  trattamento  che  incontrò  fu  ben  - 
proporzionato  e degno  della  di  lei  mali- 
zia, e fanguinofa  naturalezza;  impercioc- 
;hè  Jengbtz  Khan  fecela  venire  alcune 
volte  alla  Tua  prelènza,  quando  trova  vali  / . 

1 tavola,  gittandole  certi  pezzi  di  carne 
1 lui  rimarti,  come  fe  fune  flato  un  ca -Riunitela 
te  . Eglino  pofero  a morte  li  di  lei  prò- 
aipoti , prima  ch’ella  forte  arrivata  in 
corte , e la'ciarcnle  folamente  in  vita  il 
più  giovane  perchè  la  confortale  . Ma. 
però  quello  conforto  non  durò  lunga- 
mente; poiché  un  giorno  mentre  che  fi 
ftaVa  elfa  pettinando  la  iella , venne  una 
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Amo  Do-  perl'ona  e glielo  ftrappò  dalle  di  lei 
num  12  *u  braccia  ; la  qual"  cofa  fecondo  ella  ci  fife  • 
fu  la  perdita  più  fenfitiva  che  avelfe 
» fino  a quell’ora  fentita,  ed  il  dolore  tu 
in  confeguenza  il  più  torte  e vivo.  Le 
giovani  principefle  di  lei  pronipoti  non 
furono  cotanto  sfortunate  , poiché  non 
folamente  fu  loro  perdonata  la  vita, 
ma  furono  eziandio  maritate  con  figno- 
ri  Mutigli  della  primaria  qualità  . Che 
anzi  il  medefimo  principe  Tusòi  ov- 
vero Juji  fi  prete  in  ifpofa  Khan  Sulta- 
na , la  quale  prima  era  fiata  maritata 
con  Ozmdn  Khan  principe  di  Samar - 
kant.  Tale  fi  fu  il  difgraziato  compaflìo- 
nevole  fine  di  quefta  regina  un  tempo  si 
potente,  la  quale  fu  menata  come  in 
trionfo  alcuni  anni  dopo  (L)  per  quel- 
le medefime  contrade,  dov’efla  governa- 
to avea. 

Prefa  della  Dopo  che  Hubbe  Nevidn  ebbe  la- 

atta  di  j>  ti  \r  n.  ^ a 

antica 
Ra- 


Ray?  fciata  la  fortezza  d’  lidi  fi  portò 
rhtura  verfo  Ray  o Rey , eh’  è 1’ , 


(L)  Abulghazi  Khan  fcrive , che 
jenghiz  Khan  ordino  che  tanto  ejfa , quan- 
to rutti  li  di  lei  pronipoti  fojjero  uccijìy 
fui  ito  che  f afferò  eglino  arrivati  .nel  fu? 

. t - i 


carneo 

1 1 
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C.IV.  Regno  di  Jenghiz  Khan.  1235? 
Radati  o fia Raaes , dove  Snida  egli 
tri  due  comandanti  vennero  ad  unirfi  a ' 
lui  dal  Kboraffdn  , della  quale  regione 
ne  avevano  elfi  già  conquillate  tutte  le 
parti  fettentrionali  ed  occidentali,  fuor- 
ché Nisbàbur  ; imperocché  quella  piaz- 
za, fecondo  le  capitolazioni  ad  elfo  lei 
accordate  dalli  due  generali,  fe  ne  rima- 
fe  quieta  , fìnattantochè  il  Sultano  J a- 
l alo  d din  prefe  quivi  ricovero  . 

La  città  di  Rey  fembrava  che  folle 
atta  e valevole  a fare  una  vigorofa  di- 
fefa  ; ma  li  Mungli  la  prefero  con  tut- 
to il  loro  comodo , per  mezzo  delie  dif- 
senfioni  che  folfifteano  tra  gli  abitatori 
per  conto  della  religione;  imperciocché 
elfendo  dlvifa  in  due  fazioni,  una  delle 
quali  feguiva  la  dottrina  di  Abu  Hant- 
fàh  , c 1’  altra  quella  di  Sbàfay  (M)  , 
il  Kdzi  della  città , eli’  era  del  fecon- 
do partito , fi  portò  co’primar  j perfonag- 
gi  della  fua  fetta  ad  offerire  la  piazza 
ad  Hubbe  per  parte  e nome  delli  Sbafayi ; 
ficché  diedero  in  poter  di  lui  due  por- 
te , per  cui  già  entrarono,  li  Mungli . V 
lJi.Mod.Vol.IV.Tom.HL  4 I al- 

(M)  Cojloro  fono  due  delti  quattro' 
dottori,  li  quali  furono  capi  delle  fette 
•veraci  tra  li  Maomettani. 

« ì * * 


Do- 

ni. 
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jinn*  Do- altro  partito,  il  quale  lì  era  fortificato, 
mim  122 1,  ^ece  ^ua|cjie  refifienza,  tratto  maggior- 
mente dall’  odio  verfo  li  Sbafaci , che 
verfo  gli  ftelli  Mungli . Ma  il  generale 
li  cofirinfe  a cedere  , ed  indotto  dalla 
cattiva  opinione  che  il  Kdzi  aveva  im- 
presi in  lui  intorno  alla  fetta  di  Abu 
Hanifa , li  pofe  quafi  tutti  a morte  (N); 
di  modo  che  non  rimafero  in  vita  nè 
pure  una  meda  degli  abitatori  di  Re/* 
Hubbe  e Suida  fi  rimafero  per  qual- 
che tempo  in  Rey  invitati  dalla  bellez- 
za di  quella  citta,  ch’era  una  delle  quat- 
tro pi  fi  confiderabili  in  tutta  l’ Iràk , efi. 
sendo  le  altre  tre  Hamadàn  , Kom  , ed. 
hpàhàn  ..  Subito  che  la  ftagione  permi- 
fe  di  potere  ufcire  in  campagna-,  elfi 
di  bel  nuovo  fi  divifero , Hubbe  marcian- . 
do  verfo  Hamaddn , e Suida  verfo  Kazvin  % 
Emendo  giunto  il  primo  di  loro  a Komy 
ch’egli  prefe  per  la  ftrada,  ed  è venti, 
leghe  dittante,  intimò  la  relà  agli  abi- 
tanti; ma  quantunque  non  fi  fodero  al-- 
la  bella  prima  fottomefli , pur  tuttavia 
fecero  si  poca  refiftenza,  che  parvero  di- 

aver 


( N ) Della  qual  cofa  fenza  dubbio  al-, 
cuno  ft  rallegrarono  li  loro  caritativi 
fratelli  li  Shàfayi  ovvero  Shàfeyi* 
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aver  diritto  a quella  indulgenza  e pfeta-^*”0 
conceduta  alle  altre  piazze  che  aprì va ho  mm  2ZZ u 
le  loro  porte . Ma  conciolìachè  li  depu- 
tati degli  Shàfayi  portaflero  un*  odio 
implacabile  agli  fetta  tori  di  Abù  Hanf * 
fab , eh’ elfi  chiamavano  Rafezi  o fieno 
Eretici  , dilfero  ad  Hubbe  Neviàn , eh* 
eglino  mai  Tempre  accompagnavano,  à 
cagion  che  molto  confidava  'in  eflo 
loro  , che  il  popolo  di  Kom  era  un  pp* 
polo  molto  fediziofo  ; aggiugnendo  che 
ciò  non  era  maraviglia,  poiché  fegui va- 
no eflì  le  dottrine  di  Abh  tìanifìh . In 
fomma  talmente  io  accefero  di  fdegno 
contro  di  loro  , che  fottó  pretefto  chef 
uno  degli  ordini  Tuoi  non  era  fiato  beflf 
efeguito,  elfo  comandò  che  la  maggior  ! 
parte  di  loro  foffe  uccifà  , o condotta  • 
via  in  ifchiavitù. 

Hubbe  pochi  giorni  dopo  marciò 
verfo  Hamaddn,  e fece  de’  grandi 1 appa-yap^  „aa 
recchi  per  affediarla  ; ma  quando  tutte 
le  cofe  erano  già  pronte  per  dare  f a fi 
salto  alla  piazza,  egli  tutto  all’improv- 
vifo  ftrinfe  una  pace  con  Majedo  àditi, 
che  quivi' comandava . L’armata  ne  ri-\ 
male  perciò  tanto  più  forprefa , fui  mo-  • 
tivo  che  gli  abitanti  fi  aerano  moftra- 
ti  con  maggior  infolenza  degli  altri  che 
non  erano  fiati  perdonati,  ed  avevano  , . v 

- 4 I 2 ezian- 
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Amo  Do-  eziandio  conimeli]  alcuni  oltraggi  con- 
mtm  1221.  tro  de’  Mungli . Li  nemici  del  generale 
fparfero  voce , eh’  egli  era  (lato  corrotto; 
ma  li  Tuoi  amici  mantennero  eh’  elfo 
avea  folamente  feguiti  gli  ordini  di  Jen - 
gb)%  Khan  - La  citta  di  J ìamsdan  (O) 
è cinquanta  leghe  dittante  da  Kom.  Ella 
era  una  citta  ben.  grand’  e popolata, 
ed  era  data  fpeflè  volte  ii  foggioruo  de’ 
Re  * Eir  avea  muraglie  fortilfime  ed 
un  buon  cadetto,  die  prefen temente  gia- 
ce in  rovine  . La  fua  bellezza  .confitte-. 
f al  giorno  d’ oggi  ne’  Tuoi  giardini  e fon- 
tane v che  traggono  1’  origino  loro  dal 
mente  Al<wtnÀr  eh’  e non  molto  dittan- 
te, ed  abbonda  di  mille  forgive. 

Som  ridete  Hubbe  da  Hamadàn  couclufìe  le  fue 
■altre cit/à!  truppe  alla  conquitta  di  altre  parti  dell7 
lràk  , ed  a capo  di  breve  tempo  fi  re- 
fe padrone  di  Dinevodr  o Daynìir , SU- 
rvany  Hol’wàn % Nabaweiut^-Q  di  parec- 
chie 

il - - ? - 

( O ) Qucjla  fi  è Ematha  dell'  Antico 
Tejiamcnto  y e ì Ekbatana  delti  Greci  v 
quantunque  da  moltijjimi  Geografi  fia  te* 
unta  per  Tauris . Abulfeda  afferma , che 
fta  l' Ekbatana  , ed  il  Juo  nome  porta, 
relazione  ed  ^fittiti  cuti  Ewath.4  od 
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chie  altre  citta  in  quella  provincia,  per 
mezzo  delle  quali  conquide  li  acquiftò mmt  I““I* 
molte  ricchezze  . Quanto  poi  a Strìda 
B abolir , il  qnaFerafi  portato  ad  affedia- 
re  JCazvln  , eh’  è fituata  fra  Rey  'ed 
Abher , ne’confini  di  Ghìlan  e Mazande- 
ràn,e i la  prefe  ad  affai to,  e pofe  a fil 
'di  fpada  50,000  persone  ira  quellà  città, 
in  beylem , ed  in  altre  vicine  contra- 
de .■  Tutte  quelle  fpedizioni  furono  fat- 
te nell’  anno  dell’  Hejrab  5iS.  (f). 

Fra  quello  mentre  Jengbiz  Khan  , Ayio  Do- 
dopo  la  prelà  di  Termed  per  tenere  fi  Generale * • 
fuoi  foldati  in  az-ione  durante  l’inverno,  cacciagione. 
ordinò  che  fi  foffe  fatta  una  grande  cac- 
ciagione nelle  pianure  della  liiddetta  cit- 
ta . Avendo  per  tanto  li  cacciatori  fe- 
gnato  il  cerchio  e(leriore,il  quale  vien 
chiamato  Nerkc , li  dfverfi  offiziali  col- 
le loro  truppe  fi  andarono  a pigliare  li 
loro  polli  intorno  al  medefimo.  Quindi 
ai  fuono  degli  ftromenti  marziali  , ehi 
tutt’  infieme  s incaminarono  movendoli 
verfo  il  centro  , cacciando  le  beflrie  innan- 
zi a loro , le  quali  accadde  che  foffero 
dentro  lo  fpazio  rinchiufo;  ma  egli  era 
vietato  di  uccidere  o ferire  qualunque. 

4 1 3 ani- 

• * — 'V  * 1 

( f ) Fadhl.  ap.  La  Crok , p.  272,  & Tea.  Ab«* 

Uh.  p.  130,  & fev  < • --  " »•  - • . 
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Amo  Do-  animale  per  qualfifia  violenza  avelie 

?W”/I221*  lpro  fatta.  Nella  notte  poi  fi  accampa- 
vano con  tutto  1’  ordine  olfervaro  in. 
guerra,  cosi  marciarono  efli  per  alcune 
fèttimane  ; quando  le  belile  veggendofi. 
premute  dal  cerchio,  che  lì  andava  re- 
ftringendo,  corfero  a ricoverarfi  tra  le 
montagne  e forefte;  donde  non  molto 
dopo  fuggirono  all’  odore  de’  cacciatori  , 
li  quali  aprirono  le  iftelfe  tane  con  van- 
ghe , o pure  v’  intromifero  certi  ani- 
mali detti  donnole  per  isloggiarne  le 
beliie.  Ma  conciofiachè  il  circuito  ed 
ampiezza  del  terreno,  andalfe  tuttavia 
Tempre  in  decrefcenza,  le  beliie  per  man- 
canza di  luogo  cominciarono  a mifchiarfl 
le  une  con  le  altre;  ed  eliendo  divenute 
furiofe  cominciarono  a faltare  addolfo 
alle  più  deboli,  e le  facevano  in  brani: 
nè  fu  fenza  gran  fatica  e difficulta,  che 
li  foldati  le  poterono  difcacciare  in  mez- 
zo colle  loro  grida  e fchiamazzi . Fi- 
nalmente quando  le  truppe  furono  arri- 
vate nel  cerchio  interiore  chiamato  Jerky 
che  racchiudeva  un  piccolo  pezzo  di 
terra , ove  fi  poteano  vedere  inGeme 
uniti  tutti  glj*  animali,  fu  dato  ordine, 
che  in  un  tempo  medefimo  fi  battelfero  li 
tamburi , li  tamburini , ed  altri  frumen- 
ti ; il  Tuono  de’  quali  unito  infieme  al- 
le 
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v le  grida , ed  urli  delii  cacciatori,  taL*yf’*f?<? 
mente  le  sbigottii  , e fopratfece  , che 
perderono  tutta  la  loro  fierezza , e li 
Moni,  e le  tigri  divenne^  manfi  come 
‘tanti  agnelli , e gli  orli  e li  cignali,  a 
gui/a  delle  più  timo'rofe  creature  , par- 
vero di  aver  deporta  ogni  loro  ferocia. 

Il  Gran  Khan  accompagnato  da’  Tuoi 
figliuoli  , e principali  orhziali  tu  il  pti-  Xcrmed* 
mo  ad  entrare  nel  Jetk  colla  fila  fpada 
ed  arco,  e cominciò  la  ftrage  con  fe*  • 
tire  le  beftie  più  fiere  , alcune  delle 
quali  divennero  furiofe,  e procurarono 
di  difendere  la  povera  lor  vita.  Quindi 
ritìrandofi  egli  ad  una  eminenza,  dove 
rtava  per  lui  eretto  un  trono , fi  po* 
fe  a rimirare  1’  attacco  , in  cui  ninno 
sfuggi  il  pericolo , o pure  voltò  faccia, 
qualunque  mai  ne  fotfe  jftato  favvenìmen* 
to.  Come  poi  li  principi  e {ignori  ebbero 
data  fufficìente  pruova  del  loro  coraggio 
e agilità  , ‘lì  foldati  giovani  entrarono 
nel  cerchio,  e feeero  un  grande  fcempio 
di  quelle  povere  beftie.  Finalmente  li 
nipoti  del  Khan  accompagnati  eia  diver- 
fi  giovani  {ignori,  eftendolì  accortati  ai 
trono  lo  pregarono  in  un  disCorfo  di 
dare  a quelle  che  rimanevano  la  loro 
vita  e liberta  \ là  qual  grazia  Jengbiz, 

Khàn  concerto  , e polcia  mandò  indie- 

4 I 4 tro 
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Amo  Da-  tro  le  fue  truppe  ne*  quartieri  , dopo 
Pimi  1221.  , , rr.  , , *■  • 

ciré  una  tal  caccia  ebbe  continuato  per 
quattro  meli . 

Eàlkh ìaf  ^ELLA  ài  Marzo,  J cngbìz  Khan 

fediate.  J levò  il  Tuo  campo;  e pacando  il  fiume 
Amh  marciò  in  fretta  verlo  Balk  (g)  , 
contro  di  cui  fi  era  elfo  grandemente 
irritato  per  aver  dato  ricovero  al  Sul- 
tano J alalo' ddin , il  quale  di  la  infettò 
li  Mutigli  colle  fue  truppe  , mentrechè 
eran  qudte  impiegate  nella  riduzione  in 
fervidi  della  Gran  Bukbaria . Gli  abitanti 
avvegnaché  non  voleffero  correre  il  ris- 
chio di  un’  alfedio  determinarono  di  ar- 
rendevi ; ed  i gran  {ignori  di  quella 
contrada,  che  fi  erano  cola  ritirati,  ne 
andarono  cogli  offiziali  della  citta  ad  in- 
contrare J cngbìz  Kbàn  , feco  loro  por- 
tando una  immenfa  quantità  di  ricchi 
prefenti  . Ma  elfo  rigettò  le  offerte  lo- 
ro, e dille,  che  quelli  popoli,  che  ave- 
ano  si  gentilmente  ricevuto  il  fuo  ne- 
mico, non  potevano  aver  per  lui  una 
fincer’  amicizia.  In  quella  occafione  ei  fe- 
ce ricordanza  di  quelle'  truppe , di  cui  elfi 
aveano  per  quello  fatta  leva,  e delle  fona- 
rne avanzate  per  pagare  le  medefime  ; 
con  addurre  molti  altri  efempj  del  fer- 

..  • mo  . 

. * 

(g  ) La  Croix,  p;  260,  & feq. 
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mo  loro  attacco  e aderenza  agl’  intercfll  Da*. 
del  medefimo.  Quindi  rimproverandoli n^n,lzzl* 
cosi  d lise j Non  dovete  voi  ricoprirvi  di  ver- 
gogna per  avere  così  poco  amore  al  vojìro 
Principe  naturale , ed  avverfione  così  poca 
'verjo  li  tiranni , che  anno  lui  pojìo  ne * 
ferri  ì Ed  e qiiejìa  la  maniera  onde  vi  fate 
voi  a trattare  coloro , li  quali  dopo  avere 
fpoghato  Omàdo’ddìn  vojìro  fovrano  delli 
regni  fuoi , anno  poi  crudelmente  pojìo  a 
morte  così  lui , che  li  fuoi  figliuoli? 

Fra  quello  mentre  l’armata  Mun-  E quindi^ 
già  marciò  alla  città,  e gli  abitatori 
ben  fapendo,  ch’era  flato  convenuto  di 
aprirli  le  porte  , permifero  che  la  van- 
guardia vi  entralTe  lenza  niuna  refiften- 
za  . Tutti  ebbero  immantinente  ordine 
di  ufcir  fuora  nella  pianura,  dove  giun- 
ti cffendoli  mefli  da  parte  li  giovani  at- 
ti ad  efTerc  Ichiavi , fu  torto  decapitata 
la  maggior  parte  delli  vecchi  (P).  Do- 
po di  quello  la  città  fu  faccheggiata , e 
le  muraglia  furono  demolite.  Li  Mun- 
gli  grandemente  fi  arricchirono  per  le 
" . *po- 

1 * 

( P ) Secondo  dice  Abulghàzi  Khàn , 

Bai kjfu  prefa'  per  affatto  , quantunque 
fenza  molta  difficoltà  ; e tuffi  gli  abi- 
tanti furono  paffuti  a fil  dt  fpadat 
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\ 'Anna  Do-  fpoglia  di  Bdlk  ; imperciocché  era  mai 
mini  1221.  fg^pj-g  ftata  una  piazza  di  molto  traflico. 

Di  vantaggio  era  ella  piena  di  monumen- 
ti di  fquifita  manifattura  e lavoro  , e 
di  ognaltra  cofa  , che  potea  fervire  a 
rendere  adorna  una  citta  s'i  grande , ef- 
sendo  ella  ftata  la . dimora  di  molte 
perfone  famofe  in  tutte  le  arti*  Li  pu- 
blici  edificj  erano  fpaziolì  , e fatti  con 
ordine  , le  Karavanfere  od  otte  rie  , le 
mofchèe  , e li  collegi  erano  molto  ma* 

' gnifici  * In  efla  furono  contati  1200* 
templi,  oltre  alle  piccole  cappelle,  e 
200.  pubblici  bagni  (Qj  per  gli  ftranieri 
mercatanti,  éd  altri  foraftieri  » 

Vefcrkiom  Balk  è fituata  otto  leghe  dittante 
di  £àlk}f.  dal  fiume  Jihun  od  Arni*  , e quattro 
* lungi  dalle  montagne  in  una  feraciflìma 
pianura  piantata  con  canne  di  zucchero, 
ed  alberi  di  limoni  . Li  Tuoi  fobborghi 
erano  bagnati  dal  fiume  Dabak , il  qua- 
le mette  capo  nell’^mà,  circa  dodici  le* 

fhe  diicofto  dalla  città  * Prefentemente 
una  delle  tre  capitali  delli  Tatari 

befct 

' 1 »•  t / 

(QJ  Così  ci  narra  Àbulghazi  Khan \ 
ina  La  Croix,  il  quale  non  fa  menzione 
del  numero  delle  mofchèe  , ne  dice  che 
vi  erano  1200.  bagni* 
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bekt , li  quali  abitano  nella  Grande 
kharia'y  quantunque  Balk  propriamente mm  “**• 
fi  appartenghì  al  Kborajfdn  , eh’  è 1* 
adiacente  provincia  d’ Iran  o fia  Perjia 
ampiamente  prelà  . 

Dopo  che  Jengh ìz  Khan  ebbe  in  fi-  Fortezza 
mil  guilà  conquiftata  Balk  mandò  il^x»u* 
fuo  figliuolo  Tuli  o T a'wlay  con  un’ khan, 
efercito  di  80,000.  uomini  dentro  la 
Perfia,  affine  di  perfeguitare  il  Sultano 
Jalàloddìn  , ed  un’altro  grotto  difiacca- 
mento  verfo  l’ India  ; e quindi  marciò  ei 
medefimo  ad  a {Tediare  Tal  khan  piazza  e {tre- 
ma niente  forte  per  la  Tua  Umazione,  c 
dipendente  da  Tokbàrefldn . Ella  era  fi* 
tuata  verfo  Mari*  nel  Khorafsàn  , che 
Tuli  ricevè  ordine  di  attediare-  La  cit- 
tà era  fiata  per  T addietro  in  una  condi- 
zione molto  fioritifiima;  ma  non  vi  ri- 
maneva im  quel  tempo  altro  di.  eflà 
fuorché  la  cittadella  * la  quale  conciofia- 
chè  fotte  molto  fpaziofa  è grande , etti 
le  diedero  il  titolo  di  una  città  0 for- 
tezza. Ella  giaceva  fu  le  vette  del  mone- 
te Nokrektth  > o fia  il  monte  di  argento » 
dalle  miniere  di  quello  metallo  eh’  eP 
so  conteneva  ; e fu  fabbricata  da  un  prin- 
cipe di  TokbfaeJHn . • ; 

Oltre  alla  naturale  fortezza  della  Talkhàn  ì 
piazza  , la  guernigigns  ®ra  provveduta 

a 
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®o-di  ogni  Torta  di  munizioni,  attrezzi,  e 
+nnìii4i.  vettovagiie  per  foftenere  un  lungo  alfe- 
tnenttpre-  dio;  laddove  li  Muri  pii  non  aveano  nè 
terreno  nè  trincèe , ove  ricoverariì , fa- 
cendo ufo  di  certe  militari  fortificazioni 
che  diconfi  fafcine  per  efimerfi  e liberarli 
dalli  dardi,  e fuochi  volatili.  Gii  afle- 
diati  uccifero  un  sì  gran  numero  di  lo- 
ro , che  il  Khan  fi  penti  di  eflèrfi  in- 
trigato con  quella  piazza;  ma  pur  non 
di  meno  non  potendo  egli  foffrire  un  fil- 
mile contrattempo,  e temendo,  che  per 
le  lue  perdite  non  aveffe  truppe  ba- 
danti a conquiftarla  , mandò  corrieri  a 
chiamare  TW/,  perchè  immantinente  fa- 
cete ritorno  fiotto  pretello  degli  eccelli- 
vi caldi . Fra  quello  mentre  fece  ripo- 
fare  il  fuo  efercito  per  alcune  fettima- 
ne , . e pofcia  ordinò  che  fi  folfiero  da 
tutte  le  parti  fcalate  le  rocce  per  mez- 
zo di  certi  ferri  con  grappe,  di  lunghi 
chiodi,  uncini,  fcale  , e funi  ; affine  di 
obbligare  gli  affediati  a dividere  le  for- 
ze loro  * Li  Mungli  fecero  diverfi  ten- 
tativi per  fialire  sù,  nel  che  però  rima- 
fero fruftrati  dalla  vigilante  guernigione, 
la  quale  ne  uccifie  un  gran  numero  di 
loro  ; ma  pur  con  tutto  ciò  elfi  furono 
* * follenuti  in  montare  fu  le  ficaie  con  tan- 
te macchine  ed  ingegni,  che  finalmente 

un 
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un  buon  corpo  di  loro  unito  infieme 
fall  già  fopra  la  cima  delle  monta-”””'*  2tr 
gne  Quello  talmente  fiordi  gli  atte- 
diati, che  correndo  frettolofamente  ari-  \ 
fofpignerli , effi.  con  imprudenza  larda- 
rono alcuni  porti  fenza  cuftodia , de’qua- 
li  li  Munglì  immediatamente  s’ impa- 
dronirono, ed  entrarono  nella  città . Quin- 
di effondo  la  guernigìone  confufamente 
. ritornata  a {cacciare  di  bel  nuovo  li  ne- 
mici fu  fopraffatta  dal  numero  fuperio- 
re  e più  forte  , e fu  paffata  a fil  di 
fpada  ; e quindi  li  Mungi i per  vendicar- 
fi  della  morte  delli  loro  compagni , e 
deili  loro  patimenti  che  aveano  {of- 
ferti. durante  un  affedio  di  fette  mefi, 
tifarono  ogni  forca  d’  immaginabili  cru* 
delta.  Cosi  fu  prefa  la  fortezza  fenza  1* 
affiftenza  di  Tuli , il  quale  non  arrivò  * 
fe  non  dopo  la  di  lei  riduzione  in  fer- 
vitù  (R).  Veggiamo  di  prefente  quali 
éeno  le  conquide  che  fece  quefto  prin- 
cipe > 


(R)  Abulghàzi  Khan  ci  dice , cb'  eU 
la  fu  prefa  per  mezzo  di  quel  rinfor - 
•zo  che  fu  condotto  da  Tuli,*  e coti  dice 
^nch$  f Iftoria  Ghinde . • 
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dima  Do-  cipe  durante  la  {ita  fpedizione  nel  Kbo- 

minuzzi.  fTt 1 / t \ 
rajjan  ( 0 ) , 

La  città  di  Tuu  Khan  dopo  una  lunga  marcia 
dentro  il  Khorajfdn  avendo  faputo  che 

^ ’ J alalo  ddìn  fi  era  partito  via  da  Nisbd- 

bury  fecondo  l’ordine  di  fuo  padre  , ri- 
tornò allafledio  di  Maru  (S)  SbdhJ  any 
o Mark  ' Shdbi  Jehdn  , eh’  era  molto 
potente , ed  in  quel  tempo  governa- 
ta da  Bukba . al  Mulk  portovi  dal  Sul- 
tano Mobammeà  in  luogo  di  Mafer  al 
Mulk-,  il  qual’  erane  flato  efpulfo  a 
cagione  della  difgrazia  di  fuo  padre  , 
Mentre  che  Tuli  ftav’ afTediando  la  cit- 

tV 

( h ) Mìrkond.  Fadhl.  ap.  ka  Groix , p.  283.'  & 
feq.  Abu’lgh.  p.  *21. 


( S ) Cioè  dire , Marò  Re  del  Mondo  ; 
così  chiamata  dal  Sultano  Malek  SJaah' 
il  terzo  SeljuKQ  Re  tf  Iràn,  il  quale  a 
cagione  della  fua  bella  fonazione  y ariay 
e terreno  fecola  fua  reftdenzay  e fu  qui - 
ui  feppellitoè  Egli  vi  ha  un’altra  Maru 
foprannomata  Al  Rudh  ovvero  Arrudh 
cioè  dire  del  fiume,  come  quella  cb'  è fi - 
tuata  prejfo  il  Morg  Ab  al  mezzo  giorni 
dell ’ altra  « • - 


/ 
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tk  del  Khorafsdn  ( T)  , eh’  è vicino  a 
Marby  il  Sultano  Mobammed  fece  fapere 
a Bu^ba  , ch’egli  farebbe  afiài  bene  dì 
non  opporli  alli  Mungi ma  cercar  di 
avere  le  migliori  condizioni,  che  potefi 
se  a prò  della  citta.  Ricevuti  ch’ebbe 
quelli  ordini  il  governatore  abbandonò- 
la  piazza,  e fi  ritirò  a Wazlr  nel  Ka~ 
raz,m , e parte  della  guernigione  fimil- 
tnente  fi  dilperle  nelle  vicine  fortezze* 
'Tuli  eflendo  flato  informato  di  tutto 
ciò  eh  era  accaduto  mandò  due  offizia- 
li  generali  con  truppe  a prendere  pofi 
seflo  di  Mari*  , Al  loro  avvicinamento 
Sbej/kb  Al  Islam  padre  di  Bukba  al 
JVIolk  andò  loro  all’incontro  con  un  tre** 
no  numerofo,  e con  magnifici  donativi, 
e confègnò  a’  medefimi  le  chiave  della 


( T ) Secondo  I avvi/o  dì  Abulgh'azh 
Khan,  Tuli  prima  che  avejfe  ajjediap* 
Maru  ( Marwo , o Meru  ) attaccò  e prefe 
la  città  di  Khorafsàn,  eh'  era  vicino  ad 
€Jfa  » Ella  era  molto  bella , ed  i fuoi  abi- 
tatori erano  così  ricchi,  che  fi  pr  e ferverò-* 
no  in  una  fpezie  d' independenza , fcnza< 
(ottomet  ferfix  ad  alcun  principe  ajfoluto  , 


Anno  Do- 
mìni 1221, 
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Jinn»  IV- citta.  Li  generali  Munzliy  foddisfatti  e 
4Rtm  1221.  paghi  di  quella  loro  {ommeffione  , ri- 
vollero le  armi  loro  in  altra  parte.  Fra 
quello  mentre  Bukba  Turkmàn^  ch’era 
flato  capitano  delie  guide  del  Sultano 
Mohammed  , ed  il  quale,  in  tempo  che  fi 
ritirò  il  comandante  di  Mark,  erafi  riti- 
rato in  una  vicina  forefta  infieme  co’ 
Turcomanni  pertinenti  alla  guernigione, 
ritornò  a quella  città , immantinente  do- 
po la  partenza  de’  Mutigli , feguito  dalli 
' Tajfkt 5 Turcomanni  e da  altri,  li  qua- 
li erano  fuggiti  via  all*  avvicinamento 
de’ nemici.  Coftoro  conferirono  a lui  il 
governo  di  Mari*  , ed  obbligarono  gli 
abitatori  a riconofcerlo  in  tale  qualità . 
Wàfar/ffw  Circa  il  medefimo  tempo  Ma  far  o Mà- 
*mpo  rom-  ^ Molk , il  quale  fin  dal  tempo  della 
fua  rimozione  e congedo  da  un  tal  pollo 
avea  fatta  la  fua  refidenza  nella  provincia 
d ' Ir àk)  effendo  flato  informato,  eh’  era 
morto  il  Sultano  Mohammed , montò  fo- 
pra  un  veloce  mulo,  cd  affretto!!!  quan- 
to maggiormente  potè  verfo  Maru , do- 
ve Bukba  il  Turkman  gli  ricusò  1’ 
ingreffo;  ma  avendo  Mdsar  trovata  la 
maniera  alcuni  giorni  dopo  di  entrarvi 
Uafcoflamente  , avendone  Bukba  ricevu- 
ta la  notizia  immediatamente  affembrò 
fili  abitatori  * c dichiarò  che  per  amor 
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pace,  e del  pubblico  bene,  egli  ben  vo- 
lentieri condifcendev’  a rifegnare  il  co- 
mando al  loro  antico  governatore,  e vi- 
vetene tra  di  loro  come  una  perfona 
privata,  la  quale  proporzione  fu  di  buon’ 
animo  accettata. 

Frattanto  li  generali  Murigli , li 
quali  marciarono  a ridurre  in  iervìtìi 
Mitzanderan , come  fi  furono  avvicinati 
alla  capitale  di  quella  provincia , furono 
incontrati  da  Bukba  al  Molk , che  lì  era 
cola  trasferirò  da  Wazìr , il  quale  aven- 
dogf  informati  di  quei  tanto  era  acca- 
duto a Marti , lì  offerì , nel  cafò  che  vo- 
lederò  dare  in  fua  mano  alcune  truppe , di 
tifare  ogni  fuo  sforzo  per  ridurre  gli 
abitanti  alla  loro  obbedienza.  A quella 
di  lui  propofta  elfi  gli  diedero  700.  cavalli, 
co’  quali  marciò  ve/fo  Maru  : ma  eflendo 
ftato  per  la  ftrada  informato,  che  Ma- 
far  al  Molk  avev’  aumentate  le  fue 
forze  nella  citta  fino  ad  80,000.  uomi- 
ni , non  ebbe  ardire  di  procedere  ulte- 
riormente più  innanzi.  Pur  tuttavia  cfi 
so  gli  mandò  due  offiziali  con  una  let- 
tera , efprimendo  , che  non  trovandoli 
egli  in  iftato  di  potèr  lungamente  refi- 
ftere  contro  d € Mungli , effo  io  intima- 
va ad  arrendere  la  città  in  fuo  potere, 
avvegnaché  a tal  fine  fofle  ftato  fpedi- 
JJt.Mod.  Vol.IVJT om.IIL  4 K to 
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Amo  De- to  eoa  truppe  dalli  generali  ; ma  Ma- 
mnt ubi <jaJk  -n  vece  ^ aderire  alle  intimazioni  di 
lui,  ordinò  che  fodero  uccifi  li  due  of- 
fiziali  ; le  quali  notizie  come  giunfero 
al  diltaccamenro  , che  comandava  Bù- 
kba  al  Molk,  ehi  lo  uccifero,  e fe  ne 
tornarono  indietro  « 

Mafar/r  Masar  fenti  tanta  gioja  e piacere, 
arrende  a'  qUando  afcoltò  la  morte  di  Bukba,  che 
° ' diede  uno  fplendido  intertenimento  in 
tale  occafione  ahi  principali  abitatori  di 
Mark  , Ma  la  fua  allegrezza  non  durò 
lungo  tempo;  imperciocché  il  di  vegnen- 
te il  governatore  di  Amuya  ( V)  , eh’ 
era  un  capo  de’  Turcomanni,  venne  da 
lui  a fargli  noto  come  li  Murigli  fi 
trovavano  in  marcia  verfo  di  lui  per  la 
ftrada  di  quella  piazza  con  un  podero- 
fo  efercito  , Quelli  fi  era  Tuli  medjefi- 
mo,  il  quale  avendo  foggiogato  il  refto 
del  Kborajfan , ora  veni  vane  a fare  una 
vifita  alla  cittk  di  Mark  , dove  giunfe 
. nel  primo  giorno  del  rnefe  di  Mobar- 

,xam 

, - *•  . r t 

| * 

( V ) Quefta  è una  città  lungo  il  fiu- 
me Amò  ix i o quattro  giornate  al  Nord 
di  Marò . ■}.  4 • 
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rnm  nell’anno  dell’  He/rah  <5i8.'[X]. 
Gli  abitanti  cercarono  fui  principio  di 
tenerlo  in  diftanza  da  loro  per  mezzo 
di  una  vigorofa  forti  ta;  le  non  che  aven- 
do perduti  più  di  mille  delli  loro  fol- 
dati  nello  fpazio  di  un’  ora , efli  fe  ne  ri- 
tornarono molto  afflitti . Effendo  durato 
l’ attedio  tre  fettimane  , il  principe  co- 
minciò ad  effere  impaziente , laonde 
avendo  {chierato  tutto  il  fuo  efercito  lo 
divife  in  dugento  compagnie,  mettendo 
nella  fronte  coloro , eh’  erano  armati  di 
feudi;  ma  giufto  allora  quando  era  elfo 
in  punto  di  dare  1’  affatto  , Màfar  al 
Molfz  defiderò  di  capitolare.  Cosi  narra 
Abulgbdzi  Khan  : ma  la  Croix , fecondo 
il  Mircondo  riferifee,  che  Mei  ir  l’ifteffo 
che  Màfar  , defaticò  gli  affediatori  con 
frequenti  fortite , in  una  delle  quali  tagliò 
a pezzi  più  di  mille  delle  migliori  trup- 
pe domeftiche  del  Gran  Khan,  Tuli  per 
vendicarfi  di  quella  perdita  cotanto  fen- 
fibile  diede  un  generale  affatto  , che  fu 
dagli  affediati  foftenuto  con  bravura  e co- 
raggio molto  forprendente  , e li  Mungi i 

4 K 2 fu- 
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tresimo di  Febbraro  dell'  anno  1221. 
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Anm  Do-  furono  rifpinti  per  ventidue  giorni  fuc- 
wmt  2221.  ceffi vamente . Ma  poiché  in  quello  tem- 
po li  difenditori  fi  erano  grandemente  in- 
deboliti, Mei ir , il  quale  ben  conobbe  di 
non  poter  fare  più  lungamente  refiltenza, 
fcelfe  di  fottometterfi . 

Sono  maceri - jL  governatore,  ed  un’  altro  fignore, 

tanu  di  l~  avendo  guadagnato  il  loro  partito  ad 
Marti  dalli  approvare  quella  determinazione,  man- 
Mmigli.  ^arono  donativi  a Tuli , e gli  offeriro- 
no la  città  . Il  principe  trattò  quelli 
due  perfonaggi  in  miglior  modo  di  quel 
che  lì  afpettavano , poiché  diede  a mede- 
fimi  la  fua  protezione  riguardo  a’iorobeni, 
come  anche  l’accordò  a 400.  de’loro  amici, 
a condizione  che  gli  aveffero  data  una  li- 
lla di  tutte  le  genti  ricche . Or’  effendofi 
Tuli  impoffeffato  del  teforo,  e di  tutto 
quel  che  potè  trovarfi  di  qualche  .valo- 
re nella  città , ordinò  a tutti  gli  abi- 
tanti che  ufeiffero  fuora  nelle  campagne, 
Ih  qual  funzione  portò  via  lo  fpazio  di 
quattro  giorni  tanto  erano  ehi  numerali . 
Quindi  effendofi  feparati  li  trafficanti  da’ 
rimanenti,  furon  quelli  paffati  a fil  di 
fpada,  montando  a cento  mila  perfone  , 
. fecondo  il  computo  prefo  da  uno  de’ 
fuoi  fegretarj  . Quella  fu  la  quarta 
ve  Ita,  che  Maru  era  Hata  faccbeggiata, 

\ ed 
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ed  in  ciafcuna  volta  furon  uccifi  più  di  Do~ 
50.  o pure  do, 000  abitanti.  Ella  era mtHi  1221 
fiituata  in  una  pianura  fabbiofa , che 
producea  Tale,  e veniva  refa  dilettevole 
per  tre  fiumi  che  la  bagnavano  , Ella 
era  egualmente  dittante  dalle  citta  di  Ni- 
shàbur , Heràt , Balk,  e Bokhara,  efsenda 
dodici  giornate  di  cammino  lontana  da 
ciafcheduna.  Il  governo  fu  conferito  in 
perlòna  di  Amìr  Zifao’ddìn  fignore  di 
quella  contrada  con  ordine  , che  facefle 
diligenza  in  trovare  gli  abitatori  , li 
quali  aveano  potuto  nafconderfi,  e po- 
nefle  nuovamente  in  pofleflo  delle  terre  lo- 
ro, affinchè  le  colti vaflero  ; ma  dopo  la 
partenza  di  TWi,eglifu  uccifo  da  Bar- 
man fuo  luogotenente  ; e la  contrada 
venne  di  bel  nuovo  a cadere  in  confu- 
fion’  e Icom  piglio. 

Dopo  la  morte  del  Sultano 
med  , 1’  armata  fiotto  Hubbe  Nevidn  Q^Mun- 
Suida  Behadr  avea  foggiogate  tutte  le  gli. 
parti  occidentali  del  Kb  or  affari,  con  aver 
prefio  ed  occupato  un  gran  numero  di 
città  ; effiendofi  iafciata  folamente  Nisbd- 
bùr  fenza  recarfele  niuna  nioleftia,  poiché 
avea  loro  giurata  fedeltà  nel  principio 
della  loro  {^edizione  , ficcome  abbiamo 
già  noi  riferito  : fe  non  che  gli  abitanti 
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sAnm  Do-  quando  videro  le  grandi  anguftie  e 
w/w  i 22 If  ft rettezze,  in  cui  era  il  Sultano  J alalo 
àdìn  non  (blamente  provvidero  le  trup- 
pe Tue  di  vettovaglie  , ma  eziandio  lo 
fornirono  di  danaro  per  far  leva  difolda- 
ti . Or  tutto  quello  fu  fatto  con  sì  gran- 
de fegretezza , che  non  pervenne  alla 
notizia  di  quelli  generali  ; ma  con  tut- 
to ciò  Jenghìn  Kbàrt  ne  fu  informa- 
to dalle  fue  fpie , per  lo  che  ne  fu 
talmente  innafprito  f animo  fuo , che 
immediatamente  fcrilfe  al  principe  Tu- 
k /i,  che  mettelfe  da  banda  tutti  gli  al- 

tri fuoi  difegni  , e ne  andafle  a punire 
quella  città  rubelle  . Ricevuti  eh’  ebbe 
Tuli  quelli  ordini  abbandonò  la  contra- 
da di  Mari*  , e marciò  a N'tsbàbur , li 
cui  abitatori,  conciafiachè  non  fi  afpet- 
taflero  d’  incontrare  niuna  mercè  o 
quartiere , fi  determinarono  di  difenderli 
fino  agli  ultimi  eflremi  ( i ) . 

*L  Pr^nc^Pe  ^ afar  ? il  quale  coman- 
fimi  ™ dava  la  vanguardia  eflfendo  flato  ucci fo 
in  una  fortita  nel  principio  dell’ alfedio. 
Tuli  ordinò,  che  l’armata  fi  accampaf- 
se  a Tusbaniàn  citta  fita  all’oriente  di 

M- 

, p)  Mirk.  ap.  La  Croix,  p,  292,  & feq.  Abu 
Ign.  p.  133.  & feq. 
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* Nisbàbìtr , per  aver  comodo  di  poter  co*  Do- 
ftruire  le  macchine  ed  ingegni,  li  qua»””*'  Ii2r* 
li  come  furono  terminati , eifo  comin- 
ciò a bàttere  la  cìttìt  tutto  ìnfieme  con 
fopra  mille  e dugento  di  tali  ftromenth 
ti  difenditori  della  piazza  fi  portarono 
a guifà  di  lioni  , ma  dopo  tre  giorni 
di  aflfedio , eflendofi  fcoperto  un  fegreto 
jaf&ggio  per  la  caduta  di  una  mura- 
glia ,■  li  Munglt  entrarono  per  quella 
via  , e forprefero  la  piazza , facendo  una 
terribile  ftrage  degli  abitanti  * Là  mag- 

f ior  parte  di  coloro  , che  Camparono 
alle  fpade  nemiche , morì  poi  dentro  le 
caverne,  e volte , che  fi  aveano  forma* 
te  per  fàlvarfi  » Egli  fu  fatto  fchiavo 
un  numero  infinito  di  giovani  ; e la  cit* 
th  medefima,  dopo  eflere  fiata  faccheg- 
giata,  fu  intieramente  diflrutta  dalle  fon- 
damenta , cioè  mura  , fabbriche  * firut* 
ture,  e tutto.  Si  narra  che  confumaro* 
no  elfi  dodki  giorni  in  contare  li  mor» 
ti  i e che  comprendendovi  tutti  coloro,  ]n^umera;- 
li  quali  furono  uccifi  m alcune  altre  laménto 
piazze  dipendenti  da  Nithàbur , un  , 

lione  , e fettecento  quarantafette  mila 
perfone  furono  contate  di  aver  perduta 
la  loro  vita  * Ciò  di  vero  fembnt  una 
cofa  incredibile,  ove  però  noi  non  fujp- 
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Avnt  De-  ponghiamo , che  le  fuddette  altre  piazze 
4WWI2ai*  fieno  fiate  altresì  baftantemente  popolate  , 
e vi  comprendiamo  la  città  di  Tus  dodi- 
ci leghe  al  Nord  , la  quale  fu  prefa  e 
diftrutra  nel  tempo  medefimo  ; fe  non 
che  amendue  quelle  piazze  non  guari 
dopo  furierò  dalle  loro  rovine  con  nuo- 
vo lullro  e fplendore  . Alla  prima  città 
veniva  per  mezzo  di  canali  tra fpor rata 
la  più  eccellente  acqua  dalle  vicine 
montagne  , le  quali  producono  le  più 
belle  pietre  dette  Turchine . Tus  0 vve- 
la  ritta  ro  xhus , dove  nacque  il  celebre  aftro- 

Mashhàd . nomo  Na/sroddìn  foprannomato  Al  Tu - 
yi,  divenne  una  delle  più  belle  egual- 
mente che  più  famofe  città  dell  Impe- 
rio Perfiano.  lfmaele  Sufi)  che  fu  il  pri- 
mo degli  Shah  la  cinfe  di  forti  mu- 
^ raglia  fortificate  con  tr«cento  torri , e la 
chiamò  Mashbdd  , ovvero  la  piazza  del 
martirio , a riguardo  che  fu  quivi  uccifo 
Ini  amo  Ri  d ha  o Riza,  In  appretto  Shàh 
m Abbàs  I.  per  confervare  il  denaro  dentro 
il  fuo  regno,  il  qual’ era  trafportato  fuo- 
ra  in  pellegrinaggi  forafiieri,  ordinò  a 
fuoi  fudditi  che  facelfero  le  loro  divo- 
zioni prelfo  la  caffa  di  quel  pretefo  fan- 
' to  ; e molti  monarchi  Perfiani  tengo- 

no quivi  le  tombe  loro. 

Quan- 
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Quando  il  principe  Tuli  ebbe  ter-  -d™0 
minati  gli  afledj  di  quefte  due  piazze  , w/*' 122 u 
conduffe  il  fuo  eièrcico  verfo  Heràt,  per^f'**^' 
un  fallo  infondo  -ricevuto  che  il  Sulla- 
no  J alalo ddìn  erafi  cola  ritirato;  lad- li Mungli * 
ve  quello  principe  avea  prefa  la  ftrada 
verfo  Bojì  nel  Sejejìàn  , e non  aveva 
pen fiero  affatto  di  portarli  ad  Ifcràt , la 
qual’  era  nelle  mani  di  un  fignore  no- 
mato Màlek  Shamfd  dd)n  Mobammed  , 
il  quale  nell’  aflenza  di  Jlmir  • Malek 
zio  dei  Sultano  avea  forprela  quella  cit- 
tà c nella  qual  colà  imitò  effò  la  maggior 
parte  degli  altri  governatori  , li  quali 
durante  la  confufione  in  cui  era  involto 
l’Imperio,  innalzarono  fe  medefimi;  in 
guifa  che  J alalo  ddìn  fu  fpogliato  dì 
quafi  tutte  le  lue  provincie  da  quelli 
ufurpatori . Effèndo  intanto  Tuli  arriva- 
to in  dodici  giorni  ad  Herdt  mandò  ad 
intimare  la  relà  al  governatore  : ma 
Shamfd  ddìn,  che  avev’  armati  ic  0,000. 
uomini  per  difefa  della  piazza  in  luogo 
di  cedere , ordinò  che  folfe  uccifo  1 in- 
viato . Quindi  fece  una  furiofa  fortita 
contro  de’  Mo galli , e continuò  a fare  f 
ifteifo  per  fette  giorni  fuccelfivamente 
con  tanta  ftrage  in  amendue  le  parti, 
che  il  fangue  fcorrev’  a guifa  di  fiumi  t 

# s * *«  . » _ M-  .i 


Digitized  by  Googli 


12^4  Ift.dell'Imp.  Mogollo  o Mungi  o L.IIL 
rAnm  Do-  Tuli  perde  in  tal  tempo  più  di  1700. 
trtwu  1221.  0|tre  Soldati  rafi  ; ma  nel 

5 Siorn’  ottavo  dopo  una  ^unga  e<i  oftina- 
firutta,  ta  Pugna  Màlek  Sbamso  ddtn  fu  mortal- 
mente ferito  con  una  freccia  : la  qual 
difgrazia  avendo  abbattuto  il  coraggio 
degli  attediati  , etti  ritiraronfi  in  con- 
fusone Seguiti  da  Munirli  , che  inlieme 
con  loro  entrarono  nella  città  * Tuli , 
eh’  era  alla  loro  teda,  fi  tolfe  via  la  Sua 
celata , od  elmo , ed  altamente  gridò 
agli  abitanti,  che  fi  arrendettero  (Y), 
dicendo  loro  eh’  elfo  era  il  figliuolo  di 
JengbìzKhàn;  che  eglino  farebbero  ben 
trattati,  e non  pagarebbero  la  metà  So- 
lamente di  quelle  ralle , eh’  elfi  pagava- 
no al  Sultano  J alalo  ddìn  . Or’  eflendo 
piaciute  agli  abitanti  quelli  propofizioni 
furono  da  loro  accettate  ; ma  poiché  fu* 


( Y ) Queflo  fi  è il  raccontò  di  Abul- 
ghàzi  Khàn  ; ma  fecondo  Mr.  de  La 
Croix  gli  abitanti  dopo  la  perdita  del 
loro  governatore  mandarono  a capitolare , 
e nafeofero  la  morte  di  Shamso’ddin  a 
Tuli , il  quale  fuppofiendolo  tuttavìa  in 
vita , e con  foderando  la  fua  bravura  conce - 
de  Uro  delle  condizioni* 
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rono  rigettate  da’  folcati  furono  eglino  *V- 
immediatamente  difarmatì  per  ordine  mm  xxn' 
del  principe  Tuli , 0 tutti  furon  mefli 
a fil  di  fpada  al  numero  di  dodici  mila. 

Ciò  fatto  eflo  nominò  per  governato* 
re  della  citta  Màlek  Abu  Bekr  ; ed  indi 
con  do,ooo  uomini  fi  parti  alla  volta  di 
Tal  khan , dove  fuo  padre  avealo  richia- 
mato . 

Herat,  chiamata  parimente  Heri  Descrhlonè 
ed  Eri , è pallata  mai  fempre  per  una  Sh<*£! 
citta  fortilfìmà  , e prefentemente  ferve 
di  un  baluardo  contro  degli  Uxbek't . La 
contrada  in  cui  elfa  giace  è l'Aria  de- 
gli  antichi  ; e fecondo  il  Mircondo  il 
famofò  Iftorico  Perftano , che  fu  nativo 
della  medefima , fu  fondata  da  Alejf andrò 
il  Grande  . Ella  è fituata  preflò  il  fiume 
Heri  Rudb , due  leghe  difcofto  da  Un  cer- 
to monte,  fu  le  cui  vette  fanno  li  loro 
riti  gli  adoratori  del  fuoco  chiamati  da’ 

Perfiani  col  nome  di  Gbebbers  e Attesb- 
pereft  ; e propiamente  in  un  luogo  fabbri- 
cato dalle  rovine  di  un  famofo  tempio 
inalzato  dagli  antichi  Magi ,*  La  citta  e con** 
trada  è molto  popolata,  Faria  eccellente, 
e gli  abitatori  fono  generalmente  onefti, 
come  anche  cortefi . Palliamo  di  prefen- 
te  a vedere,  in  che  foffe  occupato Jen* 
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1 Anno  Do-  pbìz  Kbàn  dalla..,  parte  Tua  . Dopo  la 
&ini  iati.  prefa  di  Talkhàn  , quello  principe  ne 
marciò  coH’eferciro  fuo  verfo  Bàmiyàn , 
attendendo  tuttavia  notizie  di  JalAloduin, 
ed  anche  delle  truppe  che  aveva  eflfo 
mandate  verfo  T India  in  traccia  del 
medelìmo  ( k ) • 

Strettezze  Essendo  il  Sultano  fcappato  via  dal- 
!e  man^  ^econc^0  dillaccamento  di 

diìn.j  Mungli,  nella  fua' ritirata  da  Nisbàbur 

come  fi  è già  menzionato  altrove  (/), 
egli  con  molto  (lento  giunfe  a falvamen- 
to  nella  fortezza  di  Kdbcra^  ove  per  un 
trafporto  di  difperazione  voleva  eflò  chiù- 
derfi  con  le  fue  truppe,  ed  afpettare  la  ve- 
nuta d t Murigli , fe  il  governatore  non  lo 
avefse  convinto , che  una  fomigliante  con- 
dotta era  difdicevole  ad  un  principe  del 
fuo  merito  . Or  quella  si  audace  rimo- 
pranza  avendo  rifvegliato  il  fuo  corag- 
gio fi  portò  di  l'a  a Bofl  citt'a  fita  nella 
provincia  di  Se'jeflàn  o Sijlàn , dov’  egli 
ebbe  a durar  molta  pena  per  mettere  in 
3>iedi  20,000.  uomin  in  circa  ( m ) ; ma  co- 
inè poi  ebbe  faputo  quanto  era  forte  1’ 


ar- 


ir 

(k  ) Niffavi.  tradii.  Marakesh.  ap.  La  Croix,  p. 
fyó.  & feq.  Abu’lgh.  p.  138.  & feq. 

[l)  P.  1215.  ut  fupta. 

(m) Xa..Groix>  p.  29U 
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armata  Mungici,  non  fapea  qual  via  e 
mezzo  doverli  tenere . Finalmente  eccita- 
to dall’  eftremo  pericolo,  in  cui  vedeva  fé 
medefimo,  fi  determinò  di  opporfi  alli 
fuoi  nemici  a qualunque  rifchio  ed 
evento  , e lafciò  Bofi  con  difegno  ove 
folle  polfibile  di  penetrare  in  Gdzna  ca- 
pitale di  Zàblejlàn  ventiquattro  giorna- 
te di  viaggio  dittante , prima  che  li 
Murigli  potelfero  arrivare  a prenderla  ; 
del  qual  fuo  difegno  elfo  venne  a capo 
per  la  fpeditezza,  onde  fecelì  a viaggia- 
re. In  quella  città,  ch’era  Hata  la  me- 
tropoli dell’Imperio  Gàzni , comandava 
un  lìgnore  nomato  Kerber  Malek  du- 
rante F alfenza  del  Sultano  J alalo  ddìn  : 
e febbene  ai  quanto  prima  , il  popolo, 
come  in  altre  piazze  divilo  da’  gran  fi- 
gnori,  avefle  già  fcoffo  il  giogo,  e ricufato 
di  più  obbedire,  pur  con  tutto  ciò  fu  quel 
principe  ricevuto  con  tutti  li  fegni  della 
più  grande  affezione;  mentre  eh’ egli  dif- 
mulando  il  fuo  rifentimento  differì  ad  un 
tempo  più  proprio  la  punizione  della 
loro  infedeltà. 

Avendo  intanto  Jenghh. : Khan  rice- 
vuto informo  che  J alalo  d din  era  in 
Gdzni 7,  affrettò  la  fua  marcia,  alfine  di 
forprenderlo  ; fe  non  che  fu  elfo  tratte- 
nuto nella  lfrada  dalla  guernigione  di 


Ba- 


mini 
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jfnn»  Do-  Barn  (fan  , .eh’  egli  avea  concepita  fpe- 
»»//// 1221.  ranza  prendere  fenza  oppoiizione  . 
La  fortezza  Quefto  popolo,  che  da  lungo  tempo  ave- 
yàn  fajf*.  v’  affettato  di  elfere  alfalito,  avea  ro- 
diatu  da'  vinata  tutta  la  contrada  per  quattro  o 
Mu^sU.  cinque  leghe  all’  intorno  della  citta  \ 
mentre  che  li  paefani  aveano  trafporta- 
te  via  le  pietre,  ed  ogni  altra  cofa  eh’ 
elfere  potea  di  ufo  agli  aflediatori  , di 
modo  che  avevano  effi  da  formontare 
ftraordinarie  difficolta  . Appena  avevano 
ehi  cominciato  ad  attaccare  formalmen- 
te la  piazza,  quando  giunfero  li  corrieri 
colle  notizie  che  le  lue  truppe  erano  ftate 
disfatte  dai  Sultano  J alalo  ddtn , e che  la 
citta  di  Herat  fi  era  ribellata.  Quello  gli 
fece  raddoppiare  li  fuoi  attentati  ; e dopo 
di  aver  diftaccate  alcune  truppe  per  quelle 
due  fpedizioni , egli  fece  formare  un 
monte  " di  terra  innanzi  alla  citta  ; e 
propriamente  in  un  luogo , ov’  elfo  dife- 
gnava  di  fare  il  più  fiero  alfalto.  Furo-1* 
no  fimilmente  fabbricate  alcune  torri  di 
legno  Uguali  alle  muraglia  in  altezza, 
per  piantarvi  fopra  le  fue  macchine,  e 
furono  coperte  di  cuoi  rullici  e non  con- 
ci, per  impedire  che  il  fuoco  che  gira- 
vano gli  alfediari  non  avelie  ad  attac- 
carli fopra  di  quelle  ; nella  quale  occafio- 
ne  ogni  giorno  fi  dannavano  un  gran  nu- 

me- 
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jnero  di  cavalli  e di  vacche . «4»»  Do- 

Frattanto  molte  macchine  de’  mim  122 u 
Mungli  venivano  abbattute  da  quelle  del-  Ella^vi- 
la  citta  ; e poiché  la  guernigione  faceva  f 
una  oliinata  reliflenza,  elfendo  le  loro 
mura  oltremodo  forti , gli  alfediatori 
cominciarono  finalmente  ad  elfere  in 
bifogno  tanto  di  pietre , che  di  fuoco 
da  fcagliare , Quello  fu  cagione  che 
ceflalfero  gli  aflalti , finattantochè  lì  foife-  ' ^ 

ro.  potute  proccurare  le  pietre  da  mari- 
na,  quelle  dette  focaia,  ed  altri  materiali 
atti  a battere  le  mura  : e quando  poi  fu- 
rono rinnovati  gli  aflalti,  li  difenditori  fe- 
cero tali  furiofe  fortire , sbaragliando  inte- 
ri /quadroni  di  nemici , come  anche  ro- 
vefciando  le  torri  colle  loro  macchine, 
che  ove  J engbtz.  Khan  non  fofle  flato 
provveduto  di  un’armata  cosi  vada,  fa- 
rebbe (lato  collretto  a torre  via  l’ alfe- 
dio  . Quindi  per  giunta  della  fua  triflez- 
za,  giullo  in  punto  che  fu  egli  ritorna- 
to alla  fua  tenda  dopo  aver  latto  un  va- 
no ed  inutile  attacco,  giunfe  un  melfo 
col  racconto  della  disfatta,  che  il  fuo 
generale  Kutukh  avea  ricevuta  dal  Sul- 
tano . Il  Khan  arrabbiato  per  tali  nuo- 
ve giurò  di  volerfi  vendicare  contro  di 
B ami  fan  ; ma  il  fuo  furore  gli  collo 
la  vita  di  un  figliuolo  di  Oktfy  , il  - 

qua-  * 
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quale  avvegnaché  fi  fofs’efpofto  per  com- 
* piacele  al  luo  avo  fu  uccifo  con  una  frec- 


fUint 


m f 


>.A 
V;  »; 


eia.  L’Imperatore,  che  lo  amava  tenera- 
mente, poiché  aveva  in  elfo  lui  feoperti 
tutti  li  contraffegni  di  una  buona  condot- 
ta, non  potè  àftenerfi  di  non  mifchiare  le 
lue  proprie  lagrime  con  quelle  della  ma- 
if ’•  dre , la  quale  per  lo  gran  dolore  ufcì  qua- 

li fuora  di  fenno  (-»); 

Jemghiz  Khan  renduto  per  quello 
dtjirutta.  accidente  vieppiù  impaziente  che  mai 
di  ridurre  in  iervitù  la  piazza  , confu- 
mò a mano  prodiga  il  fuo  teforo  in 
incoraggiare  li  Tuoi  foldati,  li  quali  av- 
vegnaché notte  e giorno  continuafferoi* 
aflalto  finalmente  rovinarono  le  mura  in 
molti  luoghi , e divennero  già  padroni 
.di  BAmi fan,  dopo  che  in  fua  difela  era- 
no frati  uccifi  li  più  valorofi  degli  ufii- 
ziali  e foldati  della  guernigione . La 
madre  del  giovane  principe  , il  qual’ 
era  frato  uccifo  , elfendo  entrata  colle 
truppe  Murtgle  dentro  la  città,  e meri- 
tando più  il  nome  di  una  furia,  che  di 
una  donna,  fece  Icannare  tutti  gli  abi- 
tatori, non  eccettuandone  neppure  un 

folo 


-V 


-> 


(n  ) Niffavi.  in  Jalal.  Mirkoncf.  Fadhl.  ap;  Là 
v-roix,  p.  3U1.  & feq. 
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(blo . Colisi  diede  Ha’  anche  ordine , che  Do~ 
il  apriits.  il  ventre  alle  donne  incinte, 
per  timore  che  non  aveffe  a lafciarfi 
vivo  un  qualche  infante.  In  fom ma  fu- 
rono ucci  fi  li  beftiami,  ed  ogni  altra  Torta 
di  viventi , per  gratificare  alla  rabbia  e 
fiizza  di  quello  moftro  sì  avido  ed  ingor- 
do di  fanguej  di  modo  che  fin  da  un  tal 
tempo  , Bàmìyàn  , li  cui  edifizj  furono 
parimente  demoliti, ha  portato  il  nome 
di  Maubàlig  , che  nel  linguaggio  Man- 
gio lignifica  la  città  sfortunata,  Bdmlyàn 
era  .fituata.  in  una  montagna  nella  pro- 
vincia, di  Zableftàn  diece  giornate  lon- 
tano da  Bàlky  ed  otto  da  Gazna.  In  qp- 
preflò  egli  è fiato  fabbricato  un  ben  forte 
padello  fopra  le  di  lei  rovine . Alle  falde 
del  monte  fcorre  un  fiume,  il  quale  do- 
po eflere  fcorfo  per  un’  altro  monte  fi- 
nalmente fi  fcarica  nelT^wi*  (0)*  , ? 

Egli  fi  è menzionato  al  di  fopra 
che  mentre  JetigbtK  Khan  ftav’  afledian-  r;^/Su  ba- 
do Bàmìyàn , due  de’  Tuoi  generali  era-  nojalàlo’ 
no  fiati  disfatti  dal  Sultano  J alalo  òdi n\  ^™dtjira- 
per  lo  che  noi  qui  efporremo  le  parti- 
colaritk  di  quelli  combattimenti . Due 
o tre  giorni  dopo  che  J alalo  ddìn  era 
JJì.  Mod.  VolA  V.T omJJI.  4 L per- 

(o)  Abu’lgtu  it>id.  p.  310.  & feq. 
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Aimo  ^«-pervenuto  a Gaznà  , come  fi  è già  ri- 
?"/w' i 22 1* ferito  avanti,  egli  Teppe  che  in  quelle 
vicinanze  vi  erano  alcune  truppe  Mun- 
gle  , le  quali  aflediavano  la  città  di 
Kandahàr , ed  avevan’  ordine  di  vegghia- 
re  fopra  li  Tuoi  movimenti.  Nei  tempo 
medefimo  Amin  Màlek  Tignore  di  He- 
ràt , eh’  era  di  la  venuto  per  offervare  li 
loro  con  diece  mila  cavalli  Turchi , non 
effendo  molto  lontano,  il  Sultano  mandò 
ad  invitarlo  perchè  deife  la  Tua  aflìflenzi 
in  foccorfo  di  quella  fortezza . Amin  Ma- 
lek  adunque  fi  uni  a J alalo  ddìn  con  le  Tue 
forze  ; ed  elfendofi  rifoluto  di  attaccare 
l’ inimico  nel  bujor  della  notte,  le  trup- 
pe marciarono  e farprefero  li  Murigli , 
li  quali  aveano  di  già  prefa  la  citta . 
Or  veggendofi  eflì  da  una  parte  attac* 
cati  dalli  foccorfi , e dall’altra  dal  go- 
vernatore della  cittadella  , fi  lafciaro- 
no  uccidere  in  certo  modo  fenza  fare 
niuna  refiftenza,  in  guifà  che  pochiffimi 
fcamparono  dalla  fpada  de’  Karaxmiani , 
Avendo  il  Sultano  riparata  la  città 
di  Kandahàr  fece  ritorno  a Gazna^  do- 
ve non  molto  dopo  fu  rinforzato  da  al- 
tri 30, eco.  uomini  condotti  da  tre  fi- 
• gnori  Turchi  della  corte  di  fuo&  padre, 
li  quali  foggi  orna  vano  in  quella!'  contra- 
da in  piazze  fortificate;  e maggiormen- 
te 
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te  [pinti  dal  pericolo  ond’ erano  minac- 
ciati,  che  da  qualche  affetto  verfo  il  prin-m,,M IZ“* 
cipe,ll  portarono  da  lui  ad  offerirgli  il 
loro  fervizio.  Subito  che  Jenpbiz  Khan 
intefe  la  flrage  delle  fue  truppe  fuccedu- 
ta  innanzi  a Kandabar , immediatamen- 
te fpedi  il  generale  Kutuky.  ( Z ) con 
80,000.  uomini  contro  di  J alalo  ddìn,  il 
quale  alla  notizia  della  loro  marcia  fi 
pofe  alla  teda  della  fua  armata  per  an- 
dare loro  incontro  ; e già  li  raggiunfe 
giuflo  al  di  là  di  una  città  chiamata 
Birivàny  ch’è  una  giornata  di  cammino 
lungi  da  Gazna  , ove  lì  (lavano  trince- 
rando . Elfendofi  Kiìttuku  accorto  delle 
truppe  , e trafportato  dagli  ultimi  Tuoi 
lieti  fucceffi,  cominciò  ad  avanzarfi  con- 
tro di  lui  con  fommo  vigore;  fe  non  che 
ftimò  miglior  partito  di  differire  di  com- 
battere per  alquanto  di  tempo;  ma  come 
poi  fi  accorfe  che  intendeano  di  attaccarlo 
ne  fuoi  trinceramenti  , marciò  fuora  ad 
incontrarli.  La  vanguardia  dz  Mungi*  tu 
fui  principio  disfatta  da  quella  di  JalA- 
lo'ddìn  comandata  da  Amia  Màlek  ; ma 
elfendo  foflenuta  e rinforzata  da  frelche 

4L  > 2 trup- 

(Z)  Abulghàzi  Khàn  lo  nomina*  Kù- 
tuktu  Noyan. 
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Anne  Do- truppe  , dii  ruppero  al  loro  torno,  e 
mini  i2zi • difperfero  li  Karazmiani . Su  - quello  il 
Sultano  immediatamente  lì  avanzò  alla 
tella  del  Tuo  corpo  principale , ed  attac- 
cò li  Murigli  nel  centro,  dove  flava  li- 
mato il  medelìmo  KutukU»  L’ailàlto  fu 
terribile,  e per  alcune  ore  la  vittoria  fu 
dubbiofa  ; ma  finalmente  li  Murigli  fe 
re  fuggirono  in  difordine  alle  monta- 
tene . Un  gran  numero  di  loro  fu  ucci- 
fo,  come  anche  fu  fatto  prigioniero;  ed 
egli  fi  dice,  che  J alalo ddìn  dopo  aver 
rimproverati  quelli  fecondi  della  loro 
crudeltà,  fece  che  fi  ficcalfero  alcuni  chio- 
di dentro  le  lor’  orecchie , per  così  ven- 
dicarfi  di  quelle  miferie  che  li  fuoi  fud- 
diti  aveano  sì  lungamente  fofferte  dalli 
Mungli  e Tatari  . Subito  che  una  par- 
tita di  Tatari  , li  quali  llavano  attedi- 
ando Wdla^c h’ era  una  fortezza  alcune 
giornate  di  là  dillante  , ebbero  intefà 
quella  fconfitta,  tolfero  via  l’afledio,  e fe 
la  sfilarono  con  tutta  fpedi  rezza  (/>). 

Al  Sultano  Questo  fi  è il  racconto  datoci  da 
Khàn Ma-  biffavi , il  quale  fcrilfe  la  vita  di  J al 
iek.  lo  ddìn , e da  Fadblallah:  ma  Abulghazì 
Khan , fecondo  altri  autori,  rapprefenta  le 

co- 

- ( ?)  Niflavi,  Fadhl,  ap.  La  Croix,  p.  303.  & fe q. 
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co  fé  in  una  differente  maniera  . li  Sul-  D 
tano  Khan  Mdlek  1’ ifteffo  che  Am\nmiìUlzzu 
Màlek  , governatore  di  Heràt , effe^do 
flato  attaccato,  dopo  la  fua  fommiffione 
fatta  a Zena  e Suday  eh’  erano  li  genera- 
li Mungli , da  Togazar  Kantaret  come 
fi  è giìt  riferito  , fubito  che  intefe  le 
notizie  che  il  Sultano  J alalo  ddìn  era 
giunto  a Gazna  ( A ) , mandò  ad  offerire 
ih  fuo  fervizio  a quel  principe  . Nel 
tempo  medefimo  Jenghìz  Kbàn  avea 
diflaccato  uno  de’  Tuoi  primarj  offiziali 
chiamato  Ugar  foprannomato  Kalshan , 
o fia  il  compagno  allegro , con  quattro 
altri  generali  Sbangbi , Kutuktu  Noydn 
o Nevian , Tabajik , e Malkanjj  alla  te- 
tta di  30,000.  uomini  per  tagliare  la 
comunicazione  fra  Gazna , Sdghil , Kabuly 
ed  il  retto  de’dominj  del  Karazm  Sbab. 

Poiché  quefti  comandanti  (limarono  co- 
fa  propia  di  dividere  le  loro  forze,  af-  , 

4 L 3 fine 


(A)  Nella  traduzione  di  Abulghkzi 
Khan  trovafi  fcritto  Gasmien.  Alcuni 
fcrivono  Gaznehen  0 Gaznin  , per  cui 
fembrano  ejjt  dt  intendere  il  territorio , 
effa  è fttuata  pìuttofto  che  la  città, 
medeftma.  . . ' . 


Digitized  by  Google 


iiy6 lft.dcll' Imp.yiogoì I o o Munglo L.III. 
Ami»  Do-  fine  di  potere  via  meglio  ofièrvare  li 
movimenti  del  nemico  Kutufctu  isioyàn, 
/ il  quale  col  Tuo  corpo  di  truppe  eralì 
avanzato  verfo  Herdt,  fi  accampò  per  la 
ftrada  vicino  il  Sultano  Khan  M'dck  , 
ma  quello  fignore  nella  notte  fé  ne  mar- 
ciò via,  e giunfe  in  falvamento  a Gazna, 

Jaiàlo’ddL  Tabajik  e Malfai*)  dalla  parte  lo- 
rompce  ro  fi  erano  avanzati  con  sì  poco  romo- 
fconfigge  re  alla  citta  di  Saghil , che  mancò  po- 
Noyàn^  chiflimo  che  non  folle  da  loro  forprefa, 
avvegnaché  avefs’ella  mancato  di  ufare  al 
di  fuora  ogni  buona  ed  accorta  vigilan- 
za. Avendo  per  tanto  li  generali  Mun- 
gi* fallato  un  sì  bel  colpo  a {Tediarono 
formalmente  la  piazza;  ma  mentre  ufa- 
vano  elfi  tutti  li  loro  sforzi  per  ridurla 
in  fervi t ù , il  Sultano  J al $ld  ddìn  col 
fuo  rinforzo  da  Herdt  fi  avventò  contro 
di  loro  così  inafpettatamente  , che  li 
obbligò  a fuggir  vìa , dopo  di  aver  per- 
duti più  di  mille  uomini  , ed  andare 
ad  unirfi  con  ÌCùtufau  Nojdn , eh’  egli 
Umilmente  infeguì,  e finalmente  provocò 
ad  una  battaglia.  Elfo  diede  il  comando 
dell’ala  finiltra  al  Sultano  Khan  Male  fa 
quello  della  diritta  lo  conferì  a Sefio'ddìn , 
eh’  era  uno  degli  antichi  generali  di  fuo 
padre  ; e quindi  mettendofi  egli  mede- 
fimo  nel  centro  , caricò  li  Mungi i eoa 


tati- 
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tanto  fpirito  e vigoria , che  dopo  una  -d'}n?  p°~  , 
oftinatilfima  pugna,  la  quale  durò  dalla  mm  I221‘ 
mattina  fin  quafi  alla  fera , ehi  furono 
coftretti  a fuggire,  ed  a lafciare  morti 
dietro  a fe  un  gran  numero  di  proprj 
loro  compagni . 

Kutuktu  Noyan  fece  ufo  di  uno 
ftratagemma  in  quella  battagliaci  qua-  rurale Kd- 
le  poco  mancò  che  con  ogni  verifimi-  tuktùNo- 
glianza  non  gli  avelfe  fatta  guadagnare  yan* 
la  vittoria  ; imperciocché  ordinò  che  fi 
foffero  ripiene  di  paglia  tutte  le  berret- 
te e li  mantelli  di  feltro  eh’  erano  nei 
campo,  e fi  follerò  fchierati  dietro  li 
cavalli,  e li  cammelli  del  bagaglio,  co- 
me fe  folle  una  fpezie  di  feconda  linea. 

Quello  affare  fu  cosi  bene  maneggiato, 
che  credendo  li  Karazmiani , che  ciò  folle 
un  rinforzo  mandato  dal  Khan,  furono 
prefi  da  gran  timore  , e farebbero  an- 
che vergognofamente  fuggiti,  fe  il  Sul- 
tano fofpettando  che  ciò  folle  un  bel  ritro- 
vato di  Kutuktu  Noyan  non  fi  avelfe  prelà 
la  cura  di  fvelare  l’ inganno . Per  la  qual 
cofa  elfendofi  di  bel  nuovo  ravvivato  il 
loro  coraggio  , fi  lanciarono  contro  de’ 

Mungli  con  tanto  impeto'  e furore , 
che  folamente  pochilfimi  ne  frapparono 
via  , oltre  siili  tre  offiziali  generali  (q). 

4 L 4 Or 

(q)  Abu’lgh.  p.  123.  & feq. 
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Armo  De-  Or  elfendo  divenuto  J enghrz  Khan 
mmt  1221.  jjjj paziente  di  vendicarli  di  fomiglianti 
’ Dtffenficm  di  [grazie  , fubito  che  fu  ridotta  in  fer- 
-^Vitù  Bamtyàn , marciò  colla  fua  armata 
làlo’ddin.  con  tanta  precipitala,  che  appena  die- 
de tempo  a’  Tuoi  foldati  di  poterfi  rin- 
frefear e . Conciofiachè  Gazna  , in  quel 
tempo  chiamata  Dardi  MWk  o fia  la 
citta  regale,  folfe  una  piazza  fortilfima 
e molto  bene  provveduta  per  follenere 
uni  lungo  alfedio  , il  Khan  dirizzò  cola 
il  fuo  corfo,  afpettando  di  quivi  trova- 
re J aiòlo  d din  : ma  quello  principe  avea 
lafciata  quella  citt'a  quindici  giorni  pri- 
ma (B),  e ben’  averebbe  potuto  rima- 
nerfi  fermo  nel  fuo  pollo  contro  del 
fuo  perfecutore,  fe  un  trillo  accidente 
non  fofle  occorfo  nella  fua  armata  dopo 
'la  battaglia  di  Birivàn . Allora  quando 
venne  a dividerli  il  bottino  , li  tre  li- 
gnori  Turchi  pretefero  che  le  fpoglia 
più  preziofe  fi  appartenelfero  loro , a ri- 
guardo de’  foccorli , eh’  elfi  aveano  con- 
dotti . Le  truppe  di  Amln  Mdlek  * eh1 
arano  unite  con  quelle  del  Sultano , vo* r 

lea- 


(B)  Giuflo  P aw'tfo  di  Àbulgh'afci 
Khan,  gli  abitatori  di  Gazna  avendo 
perduto  il  loro  coraggio  ammifero  Jenghìz 
Khan  ferma  ninna  refiftenxa* 
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leano  che  fi  fofle  pur  feguito  il  coflume  ^ 711 » 
della  guerra,  e che  il  bottino  fi  fofle 12,21  * 
ugualmente  divifo  . La  contelà  comin- 
ciò per  un  belliflimo  cavallo  Arabo  „ 
che  uno  delli  tre  comandanti  Turchi' 
domandava  per  fe,  e gli  altri  ricufava- 
no  di  cederglielo  . 

Alcuni  dicono,  che  quella  contela 
nacque  tra  il  Sultano  Khan  Mdlek,  al- 
tri niente  detto  Amìn  Mdlek , e Sefio 
ddìn  Màlek  ; la  quale  giunfe  tant’  oltre 
che  il  primo  diede  al  fecondo  una  fcu- 
difciata  nei  volto  col  fuo  fcudilcio;  che 
Sefio  ddìn  fi  lagnò  coi  Sultano  di  que- 
llo infulto  ; ma  non  veggendo  niuna 
fperanza  di  ottenere  perciò  un  compen- 
fo  tale  , che  fofle  di  fua  foddisfazione  , . .1 

elfo  lafciò  quel  principe  nella  notte  colle- 
truppe  fotto  il  fuo  comando , le  quali  erano 
della  tribù  detta  Kankli,e  fi  ritirò  dentro 
le  montagne  del  Kermdn  : che  dall’  altro 
canto  il  Sultano  Khan  Mdlek  fece  non 
molto  dopo  ritorno  ad  Herdt.  Comunque 
però  fia  andato  quello  fatto,  la  diferzione 
delle  truppe  aufiliarie-  fu  ellremamente 
pregiudiziale  agli  affari  di  J alalo  ddìn  ; 
e la  ragione  principale  di  aver  lui  la-  „ > 
Iciata  Gaz.ua'  fi  fu  di  dar  tempo  alle 
fue  truppe  difunite  di  poterlo  raggiugne- 
re.  Elio  fece  tutto  ciò  cfie  fu  poflibile 

per 
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ìl  Sultano 
Jalàlo’ddin 
i /opra ff at- 
to da' nemi- 
ci) ma  pur 
con  tutto 
ciò  ne  ripor- 
ta vantas- 
ti' 
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per  indurre  li  tre  comandanti  Turchi  a 
predare  orecchio,  e fentire  la  ragione  ; 
al  quale  oggetto  fcrifle  , e mandò  loro 
de’mellì  più  volte,  rapprefentando  la  ro- 
vina, che  averebbe  dovuto  attendere  la 
loro  feparazione,  ed  infieme  li  vantag- 
gi che  farebbero  ad  elfi  tutti  derivati , 
qualora  fi  fodero  a lui  riuniti. 

1 Essi  finalmente  fi  lafciarono  perfua- 
dere  fatti  fenfibili  del  pericolo;  ma  ciò 
fu  troppo  tardi  ; imperciocché  Jenghìz. 
Khèti , il  quale  fu  informato  di  quei 
tanto  fi  agitava  mandò  òo,ooo  cavalli 
a prendere  pofleflo  de’  pafìfi , ed  impedi- 
re che  fi  foflero  uniti  al  Sultano,  il  qua- 
le veggendofi  privato  di  quéfto  sì  pode- 
rofo  ajuto,  fi  ritirò  verfo  il  fium e Sind 
ovvero  lndus  (C).  Come  fu  effo  arri- 
vato cola  , fi  fermò  in  una  parte  ove 
la  corrente  era  più  rapida,  ed  il  luogo 
più  riftretto,  colla  mira  non  folo  di  tor- 
re da’fuoi  foldati  il  defideriodi  fuggire, 
ma  benanche  impedire  alli  Murigli  di  con- 
durre tutto  il  loro  efejcito  per  combat- 
tere tutto  infieme.  Fin  dal  tempo  del- 

■ -/•-*- La- 

■jg.-u 

( C ) Chiamato  queflo  fiume  da  Abul- 
ghazi  Khkn  Sir-Indi , cioè  quanto  dire,  il 
fiume  Indo.  , ' 
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a Tua  partenza  da  Ga%na , egli  era  fta- 

0 mai  Tempre  tormentato  da  una  cru- 
(ele  colica  ; ma  pur  con  tutto  ciò  , in 
n tempo  appunto  che  Toffriva  maggior- 
ante, avendo  int^fo  che  la  vanguardia 
el  nemico  era  giunta  in  un  luogo  chia- 
tiaro  Herder,  elio  lafciò  la  Tua  lettiga, 

montò  fubitamente  a cavallo;  e quin- 

1 effendo  marciato  nella  notte  colli  Tuoi 
relti  Toldati,  forprefe  già.  li  Mutigli m nel 
ampo  loro,  ed  avendoli  quafi  tutti  ta- 
rati a pezzi , Tenza  la  perdita  di  un 
3I0  uomo,  Te  ne  ritornò  ai  campo  Tuo 
:on  un  confiderevole  bottino. 

Essendosi  per  tutto  quello  accorto 
engh/z  Khan , eh’  egli  avea  da  fare  con 
in  nemico  vigilante,  procedè  con  gran* 
e circofpezione . Quando  fu  giunto  pref- 
o il  fiume  Indus , fchicrò  la  Tua  arma* 
a in  battaglia  [D],  dandone  il  coman- 
do dell’  ala  delira  a Jagatay  ■ quello  del- 
a finfflra  ad  Oktay  ; e mettendo  Te  me- 
lelìmo  nel  centro , circondato  da  Tei 
nila  delle  Tue  guardie.  Dall’altra  parte 

- /*- 

( D ) Secondo  Abulghàzi  Khan  egli  fi 
ortò  nella  notte , e fttuojfi  tra  il  fin - 
ie  ed  il  campo  del  Sultano , colla  mira 
r impedirti  efficacemente  il  piaggio*  i 


Ann*  TV 
mini  1221. 


Battaglia 
datapreffo 
il  fiume  la- 
dus. 
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Ann»  T)g-J alalo  dciìn  fi  apparecchiò  alla  battaglia; 

Ttum  1221. ec}  ;n  prima  mandò  molto  lungi  le  bar- 
che, eh’ erano  nel  fiume  Indo , riferban- 
done  (blamente  una  per  trafportare  via 
la  Sultana  Tua  madre  , la  regina  fua 
moglie,  e li  fuoi  figlinoli:  ma  per  ma- 
la  forte  la  barca  fi  aprì  , allorché  {da- 
vano già  in  punto  d’ imbarcarli , in  gui- 
fa  che  furono  coftrette  a rimanerli  nel 
campo  (r).  Il  Sultano  allora  fi  aflim- 
fe  ei  medefimo  il  comando  dei  corpo 
principale  del  fuo  efercito.  La  fua  aia 
finiftra,  fchierata  fotto  il  coperto  di  una 
montagna,  la  quale  impediva  che  l’ intera 
ala  finiftra  de’  Mungi # gli  attaccale  ad 
un  medefimo  tempo  , era  condotta  dal 
Tuo  primo  Wazir , e l’ ala  fua  diritta  .era 
comandata  da  Amìn  Màlek . Quefto  Si- 
gnore cominciò  la  pugna,  e coftrinfe  il 
corno  finiftro  del  nemico  a cedere , mal- 
grado di  tutte  quelle  truppe , che  lo  fo- 
ftenevano . Il  corno  poi  deftro  dt'Mun- 
gli  avendo  fimilmente  bifogno  di  fpazio 
per  diffonderli,  il  Sultano  fece  ufo  della 
fua  ala  finiftra , come  un  corpo  di  riferba; 
dlftaccando  dalla  medefima  alcuni  fquadro- 
ni  per  foftenere  le  altre  truppe , le  quali 

fta-  * - 

( r)  Mirk.  Abu’lgh,  Fadhl.  Niflavr,  ap.  La  Croix, 
p.315.  & feq. 
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/lavano  in  bifogno  di  loro  . Egli  fimil- 
mente  Ceco  prefe  una  parte  di  loro,  al- 
lorché li  portò  alla  tefla  jdel  Tuo  corpo 
principale  per  caricare  quello  dì  Jengblx. 
Kbàrr.  la  qual  cola  fu  da  lui  fatta  con 
tanto  Ipirito  e vigorìa  , che  non  fola- 
mente  lo  pofe  in  difordine,  ma  fi  aprì 
ancora  una  ftrada  ben  larga,  per  cui  pe- 
netrò nel  mezzo  di  effo  fino  al  luogo, 
dove  il  Khàn  avea  fui  principio  prefo 
il  pollo  fuo  : ma  conciofiachè  quello  prin- 
cipe avelfe  incontrata  la  difgrazia  di  ve- 
derli uccifo  il  cavallo  che  avea  fot- 
to  di  fe,fh  prellamente  di  lk  tratto  fuo- 
ra,  affine  di  poter  dare  ordine  a tutte 
le  truppe,  che  combatteflfero . 

Or  per  sì  fatto  /vantaggio  poco  j 
mancò  che  li  Mungli  non  avelfero  per-  \ 
dura  la  battaglia  ; imperciocché  elfendofi 
fparfo  per  tutta  1’  armata  un  romore,che 
il  Sultano  fi  era  cacciato  a viva  forza  in 
mezzo  al  corpo  principale , le  truppe  fi 
avvilirono  talmente  di  animo,  che  le  il 
Kbàn  non  folfe  immediatamente  accorfo 
a cavallo,  portando/!  di  luogo  in  luogo 
per  farfi  vedere,  elfe  certamente  fe  ne 
farebbero  fuggite  via  . In  fomma  quei 
che  a lui  guadagnò  la  battaglia.fi  fu  1* 
ordine  che  diede  a Bc\a  Neviàà , che 
traverfafie  il  monte  , le  folle  praticabi- 
le , 


Armi  Do- 
mini 1221. 
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Armo  Do-  le,  ed  attaccafle  l’ala  finiftra  dei  Sulta- 
wm/mn  D0)  ja  qUale,  fecondo  il  Sultano  ofler- 
vò  , era  data  molto  indebolita  per  gli 
diverlì  diltaccamenti  fattine.  Bela  adun- 
que condotto  da  una  guida  ne  mar- 
ciò tra  rupi  e » terribili  precipizj  ; ed 
effendofi  lanciato  contro  di  quell’ala  mal 
ridotta  e rimafta  indietro , toftamente 
, la  vinfe  e debellò . 

La.  vittoria  viene  attribuita  da  un 
certo  autore  ad  un  corpo  di  fcelti  ca- 
valli chiamati  Peblevani , li  quali  fo- 
{tenuti  da  10,000.  frefchi  foldati  fi  av- 
ventarono contro  l’ala  diritta  di  J alalo 
ddìn , che  in  quel  tempo  era  vittoriofa, 
e la  difconfiflfero , rifpignendola  indietro 
fopra  il  fuo  corpo  principale , contro 
del  quale  Jenghì z Kbàn  avea  rinnova- 
ta la  carica . Le  truppe  del  Sultano, 
che  in  tutto  non  erano  più  di  30,000. 
molto  ftanch’  e defatigate , per  avere 
combattuto  diece  ore  intere  [E]  contro 
di  più  di  300,000  uomini,  furono  for- 
prefe  da  timore  , e fuggiron  via  . In 
quello  difordine  il  fuo  figliuol  maggio- 
re 


( E ) Abulghazi  Khan  dice  dal  na- 
j cimento  del  Jole  fino  a mezzo  giorno . 
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re  fu  fatto  prigioniero  . Una  porzione  -^T10  ^ ' 
delle  truppe  fi  ritirò  nelle  rupi,  ch’era- mm  123 lm 
no  lungo  la  riva  del  fiume  Indo , dove 
la  cavalleria  nemica  non  li  potea  fegui- 
re  . Molti  altri  poi , eh’  erano  ftrétta- 
mente  perfeguitati  da ' Mungi  t,  fi  giraro- 
no dentro  del  fiume;  ed  alcuni  di  effi  eb- 

• bero  la  felice  forte  di  afferrare  la  fpon- 
da  oppofta;  mentre  che  li  rimanenti  ef- 
sendofi  polii  intorno  ai  loro  principe 
continuarono  la  pugna  per  difperazione. 

Frattanto  eflèndo  Jenghìz  Khàn  ^Sultane 
vogliofo  di  prendere  vivo  J alalo  ddìn  'p/mclL 
proibi , che  niuno  1*  uccidere  (F);  edo. 
per  impedire  ch’egli  fcappaffe  via,  fchie- 
rò  le  fue  forze  nella  forma  di  un  arco, 

* di  cui  il  fisime  ne  rapprefentava  la  cor- 
da ( G ) . • In  quella  occafione  avendo 

• • < . con-1 

( F ) Abulghazi  Khan  riferì fee  , che' 

Jenghiz  Khan  prima  del  combattimento 
ordinò  a Kogur  Kalshan  , e Kotur 
Kaishan  che  tvegghiaJfero  fopra  Jalalo’ 
ddin,  ed  ove  /offe  pojfibile  lo  prende/»; 
fero  • vivo  . • 

( G ) Secondo  quejlo  racconto  tratto  da 
Mr.  la  Croix,  il  paff aggio  al  fumé  tr 
. aperto  : ma  Abulghazi  Khan  ■>  H quale 
ccnie  fi  è già  enervato  nella  nota  [D] 

fin' 
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‘Armo  Do-  confiderato  il  Sultano,  che  efiendogli 
mini I2iI*  appena  rimarti  fettemila  uomini,  fé  mai 
. voleva  elfo  continuare  la  pugna  più  lun- 
gamente farebbe  certamente  caduto  nel- 
le mani  del  nemico,  cominciò’  a penfa- 
re  intorno  alla  fua  falvezza  . Or  egli 
' ben  fapeva  che  una  fola  via  gli  era  ri- 
mafta  da  tenere  e quella  pur  molto  peri- 
coioi'a,  la  quale  fi  era  di  tragittare  il  det- 
to fiume  Indo  ; e pur  non  di  meno  fi 
determinò  d’  intentarla  a qualunque 
rifchio  piuttollo  , che  lafciarfi  prendere 
da’  fuoi  nemici  . Ma  prima  che  met- 
, teife  in  pratica  quella  fua  rifoluzio- 
ne  fi  portò  ad  abbracciare,  e dare  l’ul- 
timo addio  alla  fua  madre  , alle  fue 
mogli  , alli  fuoi  figliuoli  ? ed  amici  . 
Quindi  elfendofi  J alalo' ddìn  colle  lagri- 
me agli  occhi  dillaccato  da  quelli  si  cari 
oggetti  del  fuo  amore  ed  affezione , fi  tolfe 
via  il  fuo  militare  arnefè,  e le  fue  ar- 
. me , a riferba  della  fua  fpada  , 1’  arco  , 

ed 


antecedente , fa  accampare  il  Khan  tra  il 
Sultano  ed  il  fiume , narra  che  il  fecondo 
reggendo  che  non  gli  era  rimafio  nejfit - 
.no  della  fua  armata,  fece  l'ultimo  sfor- 
mo onde  penetrare  per  mezzo  li  Mungli> 
e così  felicemente  guadagnò  il  fiume* 
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ed  il  turcaflo.  Ciò  fatto,  elfendo  mon*-/^,”<,  Do~ 
tato  fopra  di  un  frefco  cavallo,  lo  fpro- mm  I1Z  ’ 
nò  fortemente  perchè  entralfe  dentro  del 
fiume  , il  furiofo  corfo  delle  cui  onde  tal- 
mente atterri  quella  beftià,  ch’egli  non 
vi  potè  entrare  fe  non  per  forza.  Tutta 
volta  però  elfendovi  già  entrato  il  caval- 
lo fece  a maraviglia  il  fuo  dovere , e già 
trafportò  il  fuo  cavaliere  fano  e falvo  all* 
altra  riva.  In  gratitudine  per  un  tanto 
fervizio  di  quella  beftia , il  Sultano  fecela 
mai  Tempre  in  appreflò  cuftodire,  e go- 
vernare con  gran  cura:  nè  volle  per  gli 
quattro  o cinque  anni  feguenti  cavalcar- 
la più  in  qualunque  azione  pericolofa. 

Quando  fu  il  Sultano  in  mezzo  t 
dei  fiume  Indo  fi  fermò  per  infulta-^^” 
re  fanghi*  Kbàn  ( il  qual’  era  venuto  da/Khàn. 
lungo  la  fponda  per  ammirare  il  fuo 
gran  coraggio  ) e per  votare  contro  di 
lui  il  fuo  ttircaflò  di  freccio  . Divertì 
valorofi  capitani  Mungi i voleano  gittar- 
fi  dentro  del  fiutine  per  girne  a nuoto 
approdò  jaìàldddìn  ; ma  il  Gran  Khàn 
non  volle  ad  elfi  permetterlo , dicendo  a’ 
medefimi  che  quei  principe  averebbe  dis- 
fatti tutti  li  loro  attentati.  Quindi  egli 
mettendofi  il  fuo  dito  in  bocca,  e vol- 
gendoli a’fuoi  figliuoli  così  dille  loro;  ogni 
figliuolo  dover  ebbe  de  fiderare  di  effere 
Ifì.Mod.VoldV.T omJIÌ.  a M di - 
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jirmo  Do-  difendente  da  un  sì  gran  padre  fld). 
mini  1221,  »i  • » j' r j*  /*  r j ^ • 

C olut  che  ardtjce  di  ejtmerfi  da  tanti 

pericoli  e fuperarli , come  quefto  principe 
ha  fatto  prefentemente  , ben  fi  può  ef 
porre  a cento  e mille  altri  : ed  un  uomo 
favio , che  tiene  lui  per  fuo  nemico , deve 
fìar  fempre  vigilante , $ fu  la  fua  pro- 
pria difefa, 

Mehemed  Nissavi  autore  della  vi- 
ordina  (he  ta  di  Jalàldddìn  racconta,  che  il  Sul- 
fia  fom-  tano  vivamente  tocco  dalle  grida  e la- 
* X'in*  n/a  menti  della  fua  famiglia , che  lo  prega- 
la famb  vano  a volerli  liberare  dall’  edere  fchia- 
$lta,  vi  d zMogolli,  comandò  che  fodero  tut- 
ti fommerfi  nel  fiume  , e che  gli  ordi- 
ni fuoi  furono  immediatamente  efeguiti. 
Ma  altri  fiorici,  li  quali  ci  anno  data 
una  pieniifima  relazione  di  tutto  quel 
che  addivenne  in  quella  battaglia , ci 
afficurano,  che  Jenghìz  Khan  immanti- 
. nente  dopo  la  medefima  , avendo  ordi- 
nato che  fi  conduceflero  innanzi  a lui 
le  mogli  del  Sultano  , e tutti  li  fuoi 
figliuoli , ordinò  che  li  mafcoli  fodero 

- • ’ ucci- 

- - --  » — ■' 

(H)  O pure ^ come  hggeft  in  Abul- 
ghazi  Khan , Ben  giuftamente  fi  potrebbe 
dare  il  titolo  di  felice  a quel  padre,  il 
quale  avefle  un  tanto  figliuolo.  . 

• ' < '•  ' \ 
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uccifi,  tra  li  quali  vi  fu  il  fuo  figliuolo 
maggiore  , che  in  quel  tempo  non 
avea  piu  che  otto  anni . Dopo  di  ciò  fu 
a lui  -portato  da  coloro  , che  tuffanti 
dentro  le  acque  , il  teforo  che  J alalo 
ddìn  avea  gittato  dentro  del  fiume. 

Questo  principe  fubito  che  fu  ap- 
prodato  in  falvamemo  nell’  India  fi  fic-  nel}  india, 
cò  dentro  di  un  albero  per  pafi'are  la 
notte  ficuro  dalle  fiere  . Il  di  vegnente 
poi  mentre  che  maninconico  palleggia- 
va lungo  quelle  fponde,  guardando  le 
mai  comparifie  alcuno  del  fuo  popolo  , 
li  accorfe  che  ne  veniva  una  truppa  di 
ibidati  con  alcuni  offiziali,  tre  de’ quali 
erano  fuoi  particolari  amici . Golìorb, 
nel  principio  della  disfatta  aveano  tro- 
vata una  barca,  in  cui  fecero  vela  tut- 
ta la  notte  con  molto  pericolo , perca1 
gione  delli  fcogli , fini , e per  la  violen- 
za della  corrente . Non  guari  dopo  il  Sul- 
tano vide  venire  verfo  di  lui  trecento 
cavalli,  che  lo  informarono  di  altri  quat- 
tromila , li  quali  fi  falvarono  con  aver 
nuotato  all’altra  parte  lungi  due  leghe 
di  la;  ed  egli  fi  parti  ad  incontrarli , e pre- 
mile loro  di  provvederli  di  quanto  era 
neceflario  a medefimi  . Frattanto  J amà- 
larvataci , eh’  era  un  offiziale  della  fua 
puardarobba,  il  quale  non  fu  alla  bat- 

4 M 2 ta* 
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Anno  Do-  tag[|a  ? avendo  faputo  che  il  fuo  fovra- 
mmiziu ^ e molti  del  Tuo  popolo  erano  fcap- 
pati , fi  avventurò  di  caricare  una  groflìf- 
fima  barca  di  arme,  provvifioni , denari , 
e ftoffe  per  veftire  li  foldati , e far  paf- 
faggio  da  lui  : per  la  quale  si  grande 
attenzione  e fervizio  opportuno,  J alalo 
ddìn  lo  fece  gran  maggiordomo  del  fuo 
palazzo  ; e lo  foprannominò  Ektiàrd 
ddìn,  vale  a dire  X eletto,  o pure  la  gloria 
della  fede , Or  da  quello  tempo  in  poi 
le  cofe  riufcirono  felicemente  per  lo  Sul-r 
tano  ; poiché  diede  molte  battaglie  nell’ 
Jìindìijlan , e fu  fui  .principio  vittoriofo  ; 
e fec’  eziandio  molte  conquifte,  ed  al- 
leanze . Ma  finalmente  conciofiachè  li 
principi  Indiani  foflero  divenuti  gelofi 
della  fua  profperitva , cofpirarono  contro 
di  lui , e f obbligarono  a ripaflare  1 ’/»- 
do.  Altri  poi  ne  dicono,  che  il  fuo  ri- 
torno in  Perfta  folle  volontario,  affine  di 
ricuperare  quel  che  poteflfe  de’  fuoi  do- 
minj,  nell’ alfenza  di .Jcnghìz  Khan,  Ma 
prefentetaente  noi  dobbiamo  lafciare  di 
far  parola  di  lui,  e ritornarne  a quello 
gran  conquiftatore  ( s ) . 


(s)  Fadhl.  NHì'avi  Marakesh.  ap.  la  Croix,  p. 
317.  & feqq. 
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CAPITOLO  V. 

Conquijìe  in  Iran , dalla  battaglia  del 
jiume  Indo  fino  al  ritorno  che  fe- 
ce Jenghìz  Khkn  dentro  la 
Tartaria . 

LA  vittoria  ottenuta  da  Jenghì%Vlt^ 
Khan  nei  fiume  Jndus  gli  corto  la 
perdita  di  20,000.  uomini  .,  e da  che 
fu  egl’  innanzi  a Talkhàn , , non  avea 
perduti  meno  di  200,000.  uomini.  Pur 
non  di  meno  etto  non  trafcurò  di  man- 
dare avvilo  de’  Tuoi  lieti  fuccertì  arti  go- 
vernatori delle  provincie  , e particolar- 
mente ad  Hubbe  e Snida , li  quali  avendo 
al  prefente  finita  la  conquifta  dell7iri&  Per- 
_ ftana  riceverono  da  lui  ordine  eh’  entras- 
sero nell’  Acerbe jàn , eh’  è l’ antica  Media 
Atropatia , nella  primavera  dell’anno  6 ip. 
Trovandoli  eglino  allora  ne’quartieri  d’in-  ^nm  fel? 
Verno  a Senoravend  città  di  quella  prò- 
vincia,  ch’erti  aveano  prefa  ad  artalto  , Anna  Do- 
immediatamente  mandarono  a pigliare mm  lllu 
un  rinforzo  di  truppe  dal  Kborajftn  . 

Quelle  truppe  immantinente  dopo  che  11 
furono  polle  in  marcia  s’incontrarono,  e 
disfecero  tre,  0 quattromila  cavalli Karaz- 
miani  Sotto  la  direzione  di  Takjfyìi  quali 
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Armo  Do- fe  ne  fuggivano  a Joy  fan  nel  VabaYcfìàny 
mini  izit * jove  fi  era  ritirato  Aynàn'je  Khan  lo- 
pra  menzionato.  Il  comandante  Munglo 
li  perfeguitò , ed  avendogl’  incontrati  nel 
principio  del  fuddetto  anno  fra  quella 
citta  ed  AJìarabdd , dopo  un’ afpro  e fie-- 
. ro  contratto  , li  ruppe  e fconnffe  . Ta - 
k)n  fu  uccifo  ; ed  Aynànjei  Khan  fe 
ne  fuggi  pretto  Kayafo  ddìny  ch’era  il  piti, 
giovane  fratello  del  Sultano  J alalo  ddìn, 
il  quale  pofledevà  ìì  Khujejìàny  ov’ egli 
fé  ne  mori  non  guari  dopo. 

ArdeWl  e Avendo  li  due  generali  ricevuto 

fcttcnvtto-  ttue^°  rinforzamento  marciarono  ad  Ar- 
no alti  dt’btl  o Ardevtl  citt'a  forte  e di  gran  traf- 
Mungli . f]co  men  due  ieg}le  lungi  dal  monte 
Saveldn ; la  quale  fi  arrefe  a direzio- 
ne dopo  aver  fatta  qualche  piccola  refi- 
ftenza  . Li  Murigli  uccifero  la  maggior 
parte  del  popolo  ; e dopo  aver  dato  il 
Tacco  alla  città  , la  bruciarono  . Dopo 
un  tal’ evento  etta  fu  rifabbricata,. e pre- 
fènremente  è una  delle  più  belle  città, 
che  fono  nell’Imperio  Perftano.  Da  Ar- 
devil pattarono  a Tabrìz  o fia  Tauris 
capitale  di  A^erbejàn , il  cui  governato- 
re avvegnaché  fotte  un’  uomo  di  gran- 
de fpirito  e coraggio  rigettò  tutte  le 
lor’  offerte  ; per  lo  che  defatigò  li  nemici 
con  infinite  ferrite , e frequentemente  H ti-. 

’ rò 

--  ' f 
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rò  in  imbofcata*  Ma  finalménte  eUendo-^^ 
fiato  corretto  a venire  ad  una  batta- W/*'I22Z> 
glia  campale  fu  battuto  e rotto,  quan- 
tunque però  fcappò  nella  cìttk,  ed  ave- 
rebbe  fatta  reliflenza  per  lungo  tempo, 
fe  gli  abitatori  non  lo  aveflero  coftretto 
a fare  immantinente  delle  propofizioni 
alii  generali  Murigli , li  quali  pronta- 
mente acconfentirono  alle  ntedefimé,  fui 
timore  che  li  Georgiani , li  quali  erano 
filmati  il  piu  valorófo  popolo  di  tutta 
1 Afta , non  fi  aveflero  a dichiarare  in 
favore  degli  abitanti . Dopo  di  quello , 
eflendo  fiat’  informati  che  nella  citta  d’ 
lfpaban  erànfi  eccitate  alcune  commozio- 
ni, elfi  fecero  ritorno  ad  Iràk\  maconcio- 
fiachè  l’autore  di  quelle  fofle  flato  uc- 
cifo  dal  fuo  partito , elfi  non  punirono 
gh  abitatori*. 

0R. . poiché  li  Georgiani  li  àlpettava-  ^ Gèdt- 
no  di  eflere  attaccati  al  loto  torno  dal-'  Ì^annd 
li  Mungi  fi  determinarono  di  prevenir- 
li \ laonde  quantunque  folle  nel  cuor  deir 
inverno  la  /Iasione  y pur  non  di  meno 
entrarono  nell  Azerbejàn  in  cerca  delle 
truppe , che  li  due  generali  aveano  qui- 
vi falciate , ma  avendone  trovato  un 
numero  maggiore  di  quel  che  fi  allet- 
tavano,^ ed  elfendo  elfi  flati  vinti  in  due 
rincontri  * fe  ne  ritornarono  a Teflhf 
v 4 M ' 4 don- 
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donde  mandarono  a chiedere  ajuto  da  tut- 
ti li  loro  vicini;  ma  niuno  volle  a’ mede- 
fi  mi  affatto  accordarglielo.  Efli  adunque 
per  vendicarli  di  un  tal  rifiuto  {'piccaro- 
no forti  partite  a moleftare  tutti  colo- 
ro, che  favorivano  li  Murigli.  Fra  que-  v 
fìo  mentre  Hubbe  e Suida  mandarono 
truppe  per  opporli  loro  ; e fubito  che 
la  ftagione  il  permife  , . marciando  da 
Iràk  con  tutte  le  loro  forze,  entrarono 
in  Georgia  ; ma  trovando  tutti  li  palli 
chiufi  , e che  pochi  erano  atti  a difen- 
derli contro  di  molti  , non  iftimarono 
efpediente  di  attaccarli.’  Tutta  volta 
però  nel  loro  ritorno  ad  Azerbejàn  pre- 
fero e faccheggiarono  la  citta  di  Ma- 
rdgha,  la  quale,  fecondo  furono  efli  infor- 
mati , avea  recato  ajuto  e foccorfo  alti 
Georgiani.  Quella  città  fu  fabricata  dal 
Califfo  Mer'wàn , ed ‘era  molto  confide- 
rabile  cosi  per  lo  fuo  traffico  , che  per 
la  di  lei  bella  fituazione , cinquanta  mi- 
glia in  circa  al  mezzo  giorno  di  Tau - 
ris . Hulakù  nipote  di  Jenghìz  Khan 
quivi  fabricò  un  magnifico  olfervatorio, 
in  cui  prefiedeva  il  famofò  Nafroddìn  al 
Thsiy  di  cui  in  altro  luogo  fi  è fatta 
menzione . ' ’ 

Da  quella  piazza  paflarono  efli  a rin- 
frefcarfi  ad  Ardebìl^  dov  eflendo  giunto 

av- 

* . . 
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avvifo  di  una  ribellione  in  Hamadàn  . ^nnp 
Hubbe  marciò  cola  per  fedarla  . Poiché  mim  I2*3* 
il  governatore  Jamàlo’ddìn  fi  vide  ab- 
bandonato dal  redo  de’fediziofi  mandò 
ricchi  donativi  al  Munglo  con  offerte  di 
fommiffione;  ma  il  generale  infiftè  for- 
temente , eh’  egli  fi  dovefle  arrendere  a 
diferezione . Per  tanto  egli  era  gja  in 
punto  di  adempiere  la  richiefla  del  gene- 
rale, quando  un  capitano  nomato  Fak'tbi 
fi  pofe  alla  teda  di  quelle  truppe  ch’era- 
no  nella  citta  , ed  ebbe  1’  ardimento  di 
fare  una  fòrtita  ; ' ma  conciofiachè  fulfe 
rifpinto  e perfeguitato,  un  gran  numero 
de’ nemici  entrando  promifeuamente  co* 
fuoi  foldati,  s’impoffeffarono  delle  porte,  e 
divennero  padroni  delia  piazza  . Ai  ri- 
torno poi  di  Hubbe  y li  due  generali. mar- 
ciarono a ridurre  in  fervi  tu  Salmàs , e 
Kuiy  o Koy  nella  parte  più  occidentale 
di  Azerbejàn;  le  quali  avendo  già  pre-^;^;*^ 
fe  e Taccheggiate  , effi  rivolfero  le  lo-  Arràn  • 
ro  arme  contro  di  Nàkshiwdn  citta  del- 
la provincia  di  Al  Rum  od  Arràn  fi- 
tuata  fra  Azerbeiàn , ed  Armenia . Que- 
lla piazza  fu  trattata  come  le  altre  y 
quantunque  con  minore  feverita  e rigo- 
re di  Pilkàn  o Bilakàn:  e conciofiachè 
folle  quella  una  citta  molto  ben  fortifica- 
ta } come  anche  una  piazza  di  gran- 

* c . * jT r 
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Amo  JVdiffimo  traffico  in  tutta  Arràn^  collo  al 
rmut  1222.  ncmjco  una  gran  pezza  di  tempo  per  im- 

padronirfene;  in  guifa  che  per  vendicar- 
li di  ciò  commifero  crudeliffime  azioni.* 
ma  Gànjeb  un*  altra  citta  ( oggi  dì  la 
capitale  ) della  medefima  provincia  , 
incontrò  forte  migliore  , conciofiachè 
avendo  fenza  niuno  indugio  aperte  le 
. lue  porte , non  fu  recato  danno  alcuno 
agli  abitatori . 

I/Geor-  Quivi  elfendo  fiatili  inforni  a- 

^isfattT*  tl  c^e  un’  armata  di  Georgiani  ftavafi 
I avanzando  per  attaccarli , ei  fu  rifoluto, 

che  Hubbe  fi  dovelfe  porre  in  una  im- 
bolata con  5000.  uomini,  mentre  che 
Sui  da  marciava  col  grolfo  dell’armata, 
come  fe  volelfe  dar  loro  battaglia  : ma 
poi  fubito  che  folfe  comparfo  il  nemi- 
co, egli  dovelfe  lafciare  il  fuo  bagaglio, 
e ritirarli  frettolofamente , per  tirarli  ne-* 
gli  aguati.  Quello  llratagemma  ebbe  il 
defiderato  effetto  ; di  forta  che  nel  tem- 
po medefimo  che  Hubbe  ufcì  dalla  fua  im- 
bofcata , Snida  fece  fubito  fronte;  talmente 
che  elfendo  li  Georgiani  caricati  ad  un 
tempo  medefimo  così  d’ avanti , che  da 
dietro  30,000.  di  loro  furono  tagliati  a 
pezzi . Quelli  che  lapparono  fparfero 
un  romore  per  la  contrada,  che  li  Mun- 
gi* erano  già  in  cammino  per  alfediare- 
- Tf* 
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Tejlis  ; la  qual  voce  fopralfece  gli  abi--^"9 
tanti  di  fomrno  raccapricciamento  e ter- mita  l222* 
rore  . Tutta  volta  però  li  lòldari,  ben 
fapendo  la  difficolta  de’ palli , corlèro  al- 
la coftodia  de’  medefimi , mentre  che  li 
Mungli  fgomentatilì  per  le  molte  angu- 
fte  ftrade,  e torruofi  giri,  che  incontra- 
vano^ immediatamente  fi  ritirarono  [*]. 

Egli  è ormai  tempo  di  portarci  ad  VtjUcca- 
oflervare  che  cofa  mai  flava  facendo  Jen • Mun°lr . 
ghtx.  Khan  nel  KhoraJJdu.  Quello  prin- 
cipe dopo  la  battaglia  con  J alalo  dàhi 
per  la  rigidezza  dell’  inverno  fu  obbli- 
gato a prendere  li  fuoi  quartieri  ne’con- 
fini  dell’ Hinduftbi^t  far  ripofare  il  fuo 
defatigato  efercito.  Quando  poi  fi  furono 
li  foldati  riavuti  un  poco,  egli  ordinò  una 
cacciagione;  fe  non  che  all’avvicinamen- 
to poi  della  primavera  fpedi  truppe  a fare 
nuove  conquide . Ben  80,000.  ne  furono 
diftaccate  verfo  Heràt  , la  quale  fi  era 
ribellata  , fotto  il  comando  d’  Ilenku 
Ncvian  ; e 20,000.  fotto  gli  ordini  di 
Bela  o Baia  marciarono  verfo  Multati 
India  per  opporfi  al  Sultano,  fe.mai 
folle  comparfo  in  quelle  parti.  Ofoay  fu 
mandato  colle  truppe  fotto  la  fua  con- 
dotta a conquiftare  Ga-x.ua  ; e Jagatay 

eb- 

(a)  FadhL  ap.  La-Crou,pv  323.  le  feqq.  ; 
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ebbe  60,000.  uomini  affine  di  chiudere  e 
circondare  le  provincie  di  Senti  e Kermàn 
contro  di  Jalàloddin,  Ma  il  Sultano  ri- 
tornò nella  fecondi  fubito  che  intefe  che 
Jengbl z Kbdn  era  pervenuto  nel  Mo~ 
goltjldn , ove  quel  principe  fi  preparò  a 
marciare,  fu  l’ avvilo  che  Sbidaskà  Khan 
di  Tangut  (b)  avea  prefa  la  citta  di 
Katnpion  dal  fuo  governatore  , e che 
li  Kitayani  erano  inclinati  a ribellarli. 

A quelle  notizie  Jenghi%  Khan  fpedi 
ordini  al  fuo  fratello  Utakìn  , e marciò 
colle  truppe  , eh’  erano  rimafte  con  lui, 
fino  a Kandabàr , ch’egli  prefe.  Quella 
città  è molto  antica  , ed  è la  capitale 
di  una  provincia  , che  porta  il  medefi- 
mo  nome  . Ella  mantiene  un  traffico 
grande  colle  contrade  di  Send , India , e 
Perfta ; ed  alcuni  geografi  la  lituano  in 
una  delle  dette  regioni , ed  alcuni  in  un 
altra , di  cui  ella  è una  ben  forte  città 
frontiera.  Quivi  il  Khan  afpettò  lungo 
tempo  attendendo  di  fentire  notizie  dal- 
le fue  armate. 

Qualche  tempo  dopo  la  prefa  di 
quella  fortezza,  Multàn  città  dell’ India 
fu  conquillata  da  Bela  Nevidn , il  quale 
aveva  ordine  di  conquillare  parimente 

La-  _ 

(b)  Vedi  parimente  l'opra,  p.  1 966,  & feq. 
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Labùr  . Ma  poiché  fu  informato  , che 
in  tal  piazza  vi  era  un’armata  più  forte  mmtlzlu 
della  fua  propria,  egli  non  fi  portò  colà. 

Un  certo  principe  Fatano  per  nome  Ko- 
bddia  avea  mandate  nella  fuddetta  piaz- 
za quelle  forze,  (limando  di  avere  più  ra- 
gione di  penfare  a provvedere  e far  forza 
contro  de’  Mungi i che  contro  di  JalMo* 
ddìn  : imperciocché  febbene  il  Sultano  fi 
trovaflfc  allora  in  arme  nelle  fue  frontiere, 
pur  tuttavìa  feco  non  avea  che  pochif- 
fime  truppe  : nè  certamente  aveva  egli 
operata  cofa  veruna  , avendo  foltanto 
fatta  una  lieve  fcorrerìa  dentro  li  terri- 
tori di  un  . principe  nomato  Rana  , il 
quale  avevaio  infultato,  ed  il  quale  fu 
da  lui  uccifo.  ' . 

Ilenku  (A)  efeeuì  eli  ordini,  che  ? ran 
avea  ricevuti  intorno  ad  Herat  con  mob  Heràt. 
ta  crudeltà . Egli  è (lato  già  riferito 
che  il  popolo  di  quella  contrada , 'dopo 
ch’ebbero  fatta  pace  con  Tuli  Khan,  fi 
ribellarono  fui  primo  comparir  di  J al  àio 
ddin  : uccifero  il  governatore  Abùbefa'  in- 
fieme  con  quelli  del  fuo  partito,  ed  in 
luogo  di  lui  innalzarono  Mubarezzo  ddin,  » ' 

■ ; Q»e' 

(A)  Abulghazi  Khan  lo  chiama  Ilzi- 
ktey  [ od  Jljiktey  ) Noyàn* 
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jinno  A>-Queft0  accadde  nel  tempo  quando  30,000, 
malcontenti  fi  unirono  a quel  principe; 
la  qual  cola  fece  loro  credere  che  li 
Tuoi  affari  averebbero  prefa  una  felice 
ed  avventurofa  piega  . Kutuktu  ricevè 
-immediatamente  ordine  di  caftigarli , ma 
fu  effo  impedito  di  poter  ciò  fare,  ef- 
sendo  fiato  disfatto  a Bir'wàn  ; di  mo- 
do che  il  Khan  era  ftato  obbligato  a 
differire  fin’ ora  la  fua  vendetta.  Ilenkù 
teneva  ordine  di  mettere  a rovina  tutta 
la  contrada;  nel  che  dovette  impiegare 
fei  meli  per  efeguire  la  fua  commiffio- 
} ’*  ne  (B).  Li  Murigli  fi  vantarono,  corn 
cffi  aveano  diflrutte  in  queflta  fpedizio- 
ne  più  di  1 ,£00,000  perfone;  compren- 
dendovi li  30,000.  malcontenti,  che  il 
generale  aveva  ordine  di  combattere,  e 
che  giù  effo  intieraménte  disfece,  quan- 
tunque con  molta  difficolta , 

Ok> 


(B)  Secondo  narra  AbuJghùzi  Khan, 
fi  divife  li  fuoi  8o,ooq.  foldati  in  quat- 
tro  corpi  ; e non  mai  cefso  di  affai  tare 
Hcrùt  in  tanti  differenti  luoghi , finché 
non  l'ebbe  prefa  dopo  fei  giorni  di  at- 
tacco, e pafso  a fi  di  fpada  tutti  gli 
abitatori , a riferba  di  quindici,  e quindi 
ve  demolì  le  muraglia. 

O «* 
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Oktay,1ì  cui  ordini  fi  erano  di  pu .Anno-  Do 
nire  Gazna , non  sì  lofio  pervenne  jn  I222- 
Quella  contrada,  che  efercitò  ogni  forra  di Lt7  cnt* 
crudeltà;  non  già  perchè  quello  principe 3?^/ 
fotte  naturalmente  avido  di  fingile;  e 
perchè  egli  odiafle  quella  gente,  cui  dove- 
va efio  la  perdita  delle  lue  armate  ; ma 
perchè  fapea  ^ che  tale  fi  era  il  padre 
Tuo.  Dopo  aver  lui  fogojiogate  tutte  le 
piazze  di  minore  fortezza , fi  andò  a 
piantare  innanzi  alla  capitale  Gazna , 
chiamata  in  quel  tempo  Dàrol  Mulk  , 
o fia  la  città  regale  , poiché  era  ella  ' 
fiata  la  metropoli  delìi  Sultani  Gazai, 

Quella  citili  era  ben  provveduta  di  tutte 
le  cofe  neceflarie  a foftenere  un’affedio; 
ed  aveva  una  ben  forte  guernigione  inde- 
nte con  un  governatore  bravo  ed  afi 
sai  fperimentato.  Or  poiché  gii  abitato- 
ri non  fi  afpettavano  niuna  mercè  dai 
Khan  , il  quale  fapeano  già  eflì  che, 
avea  giurato  il  loro  efierminio , fi  era- 
no riloluti  di  fare  una  difperata  .difefà. 

Elfi  adunque  fecero  delle  frequenti  for -E quindi  l 
tite  contro  degli  attediatoti , disfecero^** 
più  volte,  e rovefciarono  le  opere  loro;  ..  . 
e ruppero  più  di  cento  de’  loro  arieti  o 
bolcioni . Ma  una  notte  dopo  una  ofiinata 
pugna,  in  cui  Oktay  combattè  in  per- 
dona per  incoraggiare  li  fuoi  foldati,  li 

qua-1 
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quali  cominciavano  ad  avvilirli,  calcò 
una  porzione  delle  muraglia  della  città; 
talché  eflendofi  ripieno  il  follo  con  tali 
rottami , un  gran  numero  di  Mutigli  fa- 
cilmente vi  entrò  colla  fpada  alla  ma- 
no . Veggendo  allora  il  governatore  il 
tutto  perduto,  poftofi  alla  tefta  de’  Tuoi 
piò  prodi  foldati  lì  cacciò  in  mezzo  al 
più  forte  de’  Tuoi  nemici , dove  tanto 
elfo , che  tutti  li  Tuoi  feguaci  furono  uc- 
cifi . Nulla  però  di  manco  la  città  di 
Gazna  non  fu  intieramente  rovinata , nè 
perirono  tutti  li  di  lei  abitatori  ; im- 
perciocché dopo  che  il  Taccheggio  fu  du- 
rato per  quattro  o cinque  ore,  Oktay 
ordinò  che  da  quello  fi  folle  celiato  ; 
e quindi  tafsò  il  popolo,  eh’  era  rimallo 
in  vita,  a pagare  un  tanto  per  ricom- 
prare Te  medeiìmi  e la  città  . Quello 
principe  continuò  in  Gazna  la  fua.  di- 
mora, finattantochè  fu  ridotta  in  fervitù 
l’intera  provincia,  e quindi  fe  ne  andò 
via  per  riunirli  a Tuo  padre  nella  Tar- 
tarea . 

Frattanto  effondo  Jagatay  entra- 
to nel  Kerman , eh’  è l’antica  Karamania 
della  Perfta  , prefe  di  grado  in  grado 
tutte  le  città  in  quella  provincia  . Il 
Kbàn,  ch’era  flato  bene  informato  quan- 
to folfe  inlàlubre  quella  contrada,  gli  die- 
de 
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de  una  particolare  carica , e penfiero 
di  badar  bene  alii  foldati  . Dopo  eh’ m,m  l22*‘ 
egli  ebbe  conquiftata  Tìz,  eh’  era  una 
delle  migliori  città,  ed  alcun’altre  piaz- 
ze , che  da  lui  furono  diftrutté , fece 
palfaggio  a Kelànjer  , eh’  era  una  con- 
trada confinante  còli’  Hinduftàn  , dove 
intendendo  di  pallate  l’ inverno  , li  fol- 
dati coll’  àjuto  de’  loro  fchiavi , fab- 
bricarono cafe  , coltivarono  giardini , e 
mantennero  greggi  di  pecore,  come  fe 
quivi,  avellerò  dovuto  ltabilirfi . Ma 
quando  poi  cominciarono  a foffiare  certi  ^.tt,v0 
venti  freddi , alli  quali  non  erano  elfi  ma * 
accofìumati , prelfochè  tutti  caddero  in- 
fermi , e ne  mori  un  gran  numero  ; . 
mentre  che  la  maggior  parte  di  coloro 
che  fopravviflero  divennero  per  modo 
deboli  e languidi,  che  non  furono  più 
buoni  al  fervizio . In  fomigliahte  guifa  la 
contrada  di  Fàrs  ovvero  Pars,  eh’ è la 
Perfta  Propria  ; e quella  parte  del  KbUze- 
Jlàn , che  appartenevafi  a Kayafd  ddìn  fra- 
tello minore  del  Sultano  J alalo' ddin,  e 
che  contenea  diverfe  città  forti , lapparo- 
no per  quello  tempo  dalla  invafione  de’ 

Minigli.  Quindi  J agata/  con  rimuovere 
le  lue  truppe  da  uno  in  un’  altro  luo- 
go, a poco  a poco  venne  a fai  varie  da 
«quella  infezione  ; e veggendo , che  li 
JJì. Mod.Vol.IV.T om.IJJ.  4N  fchia-. 
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D°-  fchiavi , che  li  fuoi  loidati  aveano  prefi, 
mimi  *22^er^no  per  jorQ  ^ pefQ  mutile,  ordinò  che 

la  maggior  parte  de’  medefniù  fofle  fcan- 
nata  , Ciò  fatto  avendo  commeffa  la 
cura  delle  contrade  conquidale  ad  uno 
de’  fuòi  luogotenenti , egli  a tenore  de- 
gli ordini  di-  fuo  padre  dirizzò  il  fuo 
corfo  verfo  Bàlkb , dove  fi  era  ftabilito 
di  tenerfi  la  generale  ademfelèa  (c). 
X'Khan/tf  Jenghiz  Khan  dopo  la  prefa  di  Kart - 
jsokhàra  come  h e già  lopra  menzionato, 

Hejrah,  sloggiò  di  11 , e continuò  a marciare 
tìm'o&h  verl°  VJibun  od  Amu  , Egli  pafsò  il 
wnt  ^23,  redo  deU’edate  in'  un  deliziofo  luogo  al 
mezze»  giorno  del  fiiddetto  fiume,  dove 
x ({  tercò  ' d’ inforfnarfi  intorno  all’  antichi- 
tà’ di  Bàlkb  y e particolarmente  intor- 
no a Zerìdesbt  Bthràm  o fia  Zoroaftro 
if  famofo  filofofo , che  indimi  il  culto 
dei  fuoco . Quivi  effo  ricevè  lettere  dai 
Khan  di  Tanght  promettendo  di  fotto- 
metterli , e divenire  tributario,  purché  il 
Khàn  voleffe  perdonare  ciocché  era  pa£ 
satò.  Per  impedire  adunque,  ch’egli  più 
pon  formaflè  nuove  intra prelè  , gli  fu 
mandata  una  rifpoda  che  fi  erano  ac- 
cettate 1«  fue  efibizioni  • Dopo  di  que- 

• fto 

■ * — — ,»  ■ "i  . , 

( c f Fadfil,  NMlh.  ap,  La  Croix, p.  331.  Sc  fcq. 
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fto  ei  fu  rifoluto  di  trahitrarh  il  ùa-  71 
rns  Amu  , per  tenere  imbrigliai  ed  a,' 
freno  tutti  coloro  , che  aveano  qualche 
incjiinazione  di  ribellarli . Indi  avendo 
mandato  avvifo  a generali  difperfi  per 
le  provincie , che  immediatamente  ii 
partiffero  per  fegqire  lui  ed  un  irgli  fi  , 
ei  fece  palfaggio  a Bombava.  Quivi  en- 
be  nuovamente  una  conferenza  co’ dotti  . 
intorno  alla  religione  Maomettana  , eh’ 
elfi  diceano  , che  confiltea  piaci  pai- 
mente  in  cinque  articoli.  I,  La  creden- 
za di  un  fq lo  Dro  Creatore  di  tutte 
le  cofe,  il  quale  non  avea  niuho  egua- 
le : II.  In  dare  a’  poveri  una  quarantè- 
iima parte  delle  loro  annuali  rendite  o 
guadagni.  III.  In  pregare  la  Deità  cin- 
que volte  ogni  giorno  : IV.  In  deter- 
minare un  mefe  dell’  anno  per  lo  di- 
giuno: V,  In  fare  un  pellegrinaggio  al 
tempio  di  Mecca,  per  quivi  adorare  Dio. 
Jengbi z Khan  dille  loro,  ch’egli  crede- 
va il  primo  articolo,  ed  approvava  gli 
altri  tre  feguenti  ; ma  che  gli  era  dif- 
piaciuto  l’ ultimo  , dicendo  che  tutto  il  ‘ 
mondo  era  la  cala  di  Dio;  e ftimava 
qofa  ridicola  d’ immaginare  , che  uri  luo- 
go folfe  più  a propoli  to  di  ' un  altro  per 
adorarlo  , Li  , dottori  Maomettani  poi 
' non  rimafero  men  offefi  della  fua  opi- 

4 N 2 nio- 
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nione  iu  quello  punto,  dappoiché  man- 
* tenea  che  non  vi  era  niun  bifògno  di 
templi  . 

Jenghiz  Khan  continuò  in  Bokhdra 
a pacarvi  i’  inverno  ; e quindi  procede 
à Samarkant , dove  confumò  la  maggior 
parte  dell’  anno  ; e conciofiachè . inten- 
deffe  di  convocare  una  generale  dieta  1* 
anno  appreifo  a Tonkat  mandò  ordini 
alli  principi  , governatori  , e generali  , 
che  cola  fi  cohferiffero . Poiché  Hubbe  e 
Suida  ebbero  inftruzioni  di  ritornarfene 
per  la  ftrada  di  Ddrbend  intorno  al 
j Mar  Cafpio  , non  si  tofto  ricevettero 
gli  ordini  di  lui , che  entrarono  in  Sbh> 
*wdn , e prefero  Shamìtkìya , eh’  era  la  ca- 
pitale , e la  quale  fu  da  loro  trattata  con 
gran  rigore  per  conto  della  fua  refiftenza  ; 
e pofeia  cambiando  rifoluzione  ufarono  in- 
dulgenza cosi  al  popolo  che  alla  contrada. 
Tutto  ciò  operato  fu  da  elfo  loro  per  otte- 
nere dal  Re  un  libero  palfaggio  per  Ddr- 
bend;  ma  conci  oli  achè  quefto  principe  te- 
mette che  il  lorodifegno  fi  fotte  d’itnpadro- 
nirfi  di  quella  fortezza , e difcacciare  lui 
fuora  del  fuo  regno,  negò  di  loro  accor- 
dare una  tale  nchiefta  lotto  varj  prefe- 
tti j fino  a che  finalmente  veggendo  li 
Onerali  che  in  damo  facevano  etti /u  io 
'reghiere,  trafeorfero  alle  minacce; 

la 
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la  qual  cola  proccuro  a medefimi  una  ^ 
conceffione  di  quanto  addi  mandavano, mnu  2i2j* 
con  offiziali  nel  tempo  medefimo  per 
condurli . , 

Li  generali  Mungli  allorché  ottervaro- 
no  Dàrbend  ne  ammirarono  la  Tua  gran  . 
fortezza  cosi  per  natura,  che  per  arte, 
e confelfarono  che  non  poteva  effere 
prefa  per  via  di  forza  . Tra  il  mare  e 
le  montagne  vi  ha  uno  fpazio  dell’ am*  * 
piazza  di  circa  un  quarto  di  lega  , eh’ 
è rinchiufo  da  due  nquraglie  fabricate  di 
ghiaia  e conchiglie  pettate  infieme';  la  qual  ' ; * • . 
compofizione  è più  dura  di  qualunque  ~ 
pietra,  e doppia  fei  piedi.  Le  mura  fono 
appoggiate  fui  vivo  fatto , e dal  mare  giun- 
gono fino  al  monte  ; di  modo  che  tutti  li 
pafsaggieri  obbligati  erano  a pattarvi  per 
le  porte  di  ferro  (C) , eh’  erano  in  quelle 
mura.  Lo  fpazio  efiftente  fra  le  medefime 
faceva  una  terza  parte  della  cittk,  e vien 
chiamato  Sbahr-yùnnàn , o fia  la  città 

- . ’ ' \ • 4n  ;3  / • \ 

' i 

J^C)-  Da  ciò  chiamata  Demir  Kapi  dal- 
li Turchi,  e Babal-abwkb,  cioè  la  por- 
ta delle  porte  dagli  Arabi.  Darbend  0 
Derbend  Significa  in  lingua  Perfiana  la 
ferratura  delle  porte,  0 pure  le  porte  fer* 
rate  . • ' v'-‘ 

r . J . v 

* 


Jl  . — 


i ?o8  IJì. d eli'  Imp. MogoWo  o Munglo  L.UL 

Armo  Do-  de  Grecia  a cagion  che  fi  forte  fatta  una  tal 

mini  I223-  fabbrica  da  AleJJandro  il  Grande  : un’altra 
parte  giace  alle  falde  del  monte,  e la  terza 
finalmente  nel  fuo  declivio  predo  la  ci- 
ma . La  parte  di  mezzo  ella  è meglio 
popolata  ; e tutte  tre  fotìo  in  lunghez- 
za oiiafi  due  miglia  ed  un  quarto,  co- 
rnechè  però  non  fieno  troppo  larghe.  Vi 
ha  in  oltre  una  fpezie  di  porto  rinchiu- 
fo  per  mezzo  di  Una  catena  legata  a 
due  forti  , uno  in  ciafehedun  lato  ; ed 
il  tutto  poi  vien  difefo  dà  Un  cartello, 
eh’  è su  le  vette  del  monte  * lì  traffico 
però  di  querto  luogo  egli  è di  pochiffi- 
ma  confiderazione  (d)* 

Sconfiggono  Gli  orientali  ne  dicono,  che  dal  tem- 
P°  *n  cu*  «ndro  il  Grande  condus- 
se la  fua  armatà  per  Dàrbend , niun  al- 
tra fuor  di  quella  di  J etighì%  Khan  pale- 
sò unque  mai  per  quefta  ftràda  . Gli 
Al  tini  prefentemente  chiamati  li  Tatari 
di  Dàghejldn  furono  eftremamente  for-- 
preti  per  1’  inafpettata  comparizione  de* 
Mungi i * e temendo  che  averterò  qual- 
che difegno  fopra  la  loro  liberti  , rovi- 
narono le  ftrade  e di  (trufferò  per  ogni 
dove  li  viveri  e le  provvifioni  * Effendoft 
*1  / ’ * adun-  • 


/ 


(d)  La  Croni , p.  339*  & feq,  Àbu’Jg.  p.  145- 
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adunque  provocati  a fdegno  ii  generali  ^ 
prefero  e rovinarono  la  loro  citta  capi- m,m  1 li3‘ 
tale  nomata  Tarku  . Dopo  di  ciò  egli* 
no  forprefero  Terki  capitale  delli  Cher - 
knjfian'h  li  quali  fi  erano  uniti  con  lo 
ro  e co’ Tatari  Kainiti  (D)  confinan- 
ti co\‘ Wolga , e coi  Mare  Cafpio  i Nul-  * 
la  però  di  manco  prevedendo  , che  óve 
quelle  tre  nazioni  avellerò  ramiate  tutte 
le  loro  forze,  elfi  non  farebbero  (lati  ca- 
paci a refiflere  alle  medefiuie  , li  gene- 
rali Murigli  fpedirono  meflaggieri  ad  af- 
fiorare le  tribù  Kalm&fo-,  com’  e:Ti  erano 
della  medefima  nazione  con  loro  ; che 
altro  elfi  rton  domandavano,  falvo  che  di 
ritornare  al  proprio  loro  paefe  ’*  è defi- 
deravano  nel  tempo  medefimo  ch’eglino 
follerò  arbitratoti  della  guerra . Molli 
per  tanto  li  Kalmuki  da  quelle  ragioni,  ‘ . 

e per  avventura  molli  piò  da’  donativi, 
richiamarono  le  loro  truppe*  in  guifit 
che  veggendofi  gli  Alani  e Cberkàjfiànì 
privati  della  loro  alfiltenza  toHamente 

4 N 4 per- 


(D)  Così  appellati  ferita  dubbio  al - \ 

curio , a cagione  che  erano  efft  Pagani  \ 
laddove  le  altre  due  nazioni  erano  Mao*  v . ■ 

1 

mettane  ó Crilliane  al  Meno . ■ ‘ i * a 
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Amo  Do-  perderemo  il  loro  coraggio,  e cederò* 

mini  1127.  ti*  « • • D 

3 no  alli  loro  nemici  . 

Entrano  in  Avendo  per  tanto  li  generali  Murigli 
* : tragittato  il  fiume  Wolga  mediante  il 
favore  delli  Kalmuki  entrarono  in  Kip- 
chàk  0 Kapsbàk\  ma  elfendo  obbligati  a 
paflare  quivi  1*  inverno , poiché  vi  giun- 
fero  troppo  tardi  nell’  anno , la  loro 
lunga  dimora  diede  origine  ad  alcune 
dilfenfioni  tra  elfi  ed  i loro  nemici.  Per 
la  qual  cofa  li  Murigli  fortificarono  il 
loro  campo  , e mandarono  a chiedere 
ajuto  da  Tùshi  Khan  , il  quale  non  fi 
trovava  troppo  lontano.  Or  quello  prin- 
cipe di  fiaccò  la  maggior  parte  delie  fue 
* truppe  , le  quali  elfendofi.  unite  alle  al- 
tre, malgrado  di  ogni  sforzo  del  nemi- 
co, formarono  una  confìderabile  armata, 
la  quale  fenza  molto  imbarazzo  e pena 
coftri  nfe  quelli  popoli  a fottometterfi . 
Frattanto  elfendo  fiato,  Tùshi  obbligato 
a ritornare  alla  corte,  lafciò  Hubbe  & Sui. 
da  a comandare  in  Kipchak  durante  la 
fua  affenza,  con  ordine  di  attaccare  li 
Nogayi,  li  quali  lo  avevan  olfefo  , ed 
erano  1’  unico  e folo  popolo  non  fog- 
giogato  nel  Kipchak  ,*che  da  quei  prin- 
cipe era  fiata  già  ridotta  in  fervitù,  con- 
cìolìachè  aveife  ampliate  le  fue  conqui- 
fte  fino  a’confini  della  Ruffa,  Per  mez- 
zo 
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zo  delti  fiumi  agghiacciati  , li  Murigli 
poterono  affai  pbr  tempo  paflare  in  mmizzì* 
Aflrakhdn  chiamata  Hajt  Tarkan  dalli 
Maomettani , fituata  in  una  ifola  del  P[efa 
Wolga  vicino  il  Mare  Cafpioy  la  quale  ra  m *' 
fu  da  loro  foggiogata  . La  guerra  durò 
lèi  mefi,  alla  fine  de’ quali  li  No  gay  i ri- 
conobbero per  loro  fovrauo  Tusbi  Kbàn, 
e per  loro  Gran  Khan  confeifarono/t»- 
gbi\ 5 Khan . Li  generali  continuarono  a 
rimanere  in  quella  contrada  finattanto- 
chè  Tusbi  ritornò  dalia  dieta  nell’  au- 
tunno dell’  anno  1224.  e quindi  lafcia- 
ronla  infieme  colle  truppe  eh’  elfi  aveano 
colà.  menate . r . \ 

Or  lìccome  Jenghìz  Khan  fi  mo- 
lira  va  rigido  e fevero  verfo  di  coloro,  ^àn°.S  * 
che  1’  offèndeano,  cosi  era  poi  gentile 
e liberale  verfo  di  quelli  che  gli  pre- 
levano qualche  fervigio , o pure  voglio- 
fi  erano  di  renderfelo  obbligato.»  Allor-;  v 
che  lafciò  elfo  Samarkant  per  andarne 
a Tonkaty  egli  efentò  il  popolo  di  quel- 
la provincia  per  lo  corfo  di  più  anni 
dai  pagare  il  folito  tributo  , a cagione 
che  folfe  a lui  piaciuta  la  loro  condot- 
ta ; e per  dare  alli  fignori  alcuni  fpeciali 
fegni  del  fuo  affètto,  rimife  a’ medefimì 
per  lo  corfo  delia  lor  vita  le  taife  do- 


vu- 


ti 


, > 
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vute  n°bdtk  al  loro  principe.  Que- 
11254  fio  si  generofo  procedere  cagionò  molta 
gioia  e contentò  in  Samarkant  ; fé  non 
che  vennefi  poi  molto  a fcemare*  iti  veg- 
gendofi  che  là  regina  Turkbdn  KbatUn 
feguita  dalle  di  lei  dame  ^ e quelle  da 
tutti  li  grandi  ó&zialì  del  Sultano  Mo- 
bammed,  li  quali  erano  flati  prefi*  venivano 
Alenati  come  in  trionfo  innanzi  all’  efer- 
cito  del  Gran  Kbàn , il  quale  ne  andava 
in  giro  pattando  per  quelle  contrade  * dov’ 
efla  era  tuttavia  amata  » Dopo  di  loro 
veniva  portato  con  ifplendida  pompa 
il  trono  e la  corona  del  Sultaiio  (e) . 
Avendo  il  Gran  Khan  traghettato 
Ann.  del T il  fiume  S'thfoi  ovvero  Sìr  arrivò  a 
^aJhoDo-  Tonkat  nel  principio  dell’  anno  òoi: , 
frinì  1224.  della  <lual  citta  èflo  fiecd  fcelta  per  te* 
nervi  la  dieta  > a cagione  che  era  in  uu 
fito  ben’  acconcio  e capace  a provvedere 
tutte  le  cofe  neceffarie  per  un’a/semblèa 
cotanto  nutnerofà  è Elfendo  intanto  li 
principi  è generali  tutti  ritornati  dal- 
le loro  ^ refpettive  fpedizioni,  JengbU i 
• Khan  riceve  con  carezze  li  fiioi  figliuo- 
li , li  quali  s inginocchiarono  , gli  ba- 
ciarono la  mano  , e gli  fecero  de’  rega- 
li , che  furono  di  molta  confìderazione, 
febbene  quelli  di  Tusbi  ovvero  Juji  fof. 

fe- 

( e ) La  Croix } g,  & feq.  j. 
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sero  di  lunga  4mano  li  migliori;  impsr-  Ó& 
ciocché  fuor  di  altre  cofe  rare  vi  furo4  mm  11244 
ho  cónto  mila  cavalli  bianchi  * di  color 
bigio  pezzati,  bah,  di  color  nero,  e fcrezia- 
ti,  di  ogni  forra  Un  egual  numero  * In  con- 
troccambio  il  Gran  Khàn  apri  li  fuoi 
tefori,  e li  caricò  di  donativi  * Quindi  elfo 
diede  pùbbliche  felle  per  lo  fpazio  di 
Uh  mefè  intero  i ina  il  piò  fontuofo 
banchetto ' fi  fu  nel  loro  ritorno  da  una 
generale  cacciagione  * in  cui  erano  (late 
ammazzate  più  migliaja  di  beftié  di 
Ogni  fpezie  ; e li  falconieri  provvidero 
di  Una  gran  quantità  di  uccelli . Li  lo- 
to liquóri  * óltre  al  Éalper  'tnj  o fia  una* 
fpezie  d'idromèle*  Qrint  o Ca  birra,  & 
Kamme%  o Kimts  * èrano  tutti  eccel- 
lenti vini  venuti  dalle  contrade'  meri*  , 
dionaìi  * Vi  fotone  anche  li  forbetti  * 
eh’  efli  aveyano  imparati  a fare  dalli 
Perftarit  * ■ . . 

Come  fu  terminata  quella  si  gran 
fella , furon  fatti  gli  apparecchi  per 
Merli  la  dieta  nella  pianura  di  Tonkat 
la  quale  febbéne  folfe  fette  leghe  di 
lunghezza,  pure  appena  potea  contene- 
te tutte  le  tende  * lì  * feguaci  e ’L  trend 
de’  gran  perfonaggi  * li  quali , oltre  a’go? 
verna  tori , vennero  dalle  più  dittanti  prò* 
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'Arno  Do-  vincie  del  Kitay  f Mogultjìàn  , Karaki - 
vumiiì ^ tay  ^ Turàn,  ed  Iran . La  maggior  parte 
di  loro  fimìlmente  aveanfi  colà  portate 
le  loro  calè  mobili  » Indi  come  furono  di- 
fegnati  li  quartieri  del  Khàn^  li  quali 
occuparono  quafi  due  leghe  in  circuito, 
e lì  furono  definiate  le  llrade , li  larghi, 
o fieno  piazze , e li  mercati , effi  pian- 
tarono < le  tende  per  la  fua  famiglia  * 
Quella  poi  , che  fu  innalzata  per  la 
dieta , che  dovea  tenervifi , era  badan- 
te a contenere  almeno  due  mila  perfo- 
ne  ; e per  diflinguerla  dalle  altre  , ella 
era  coperta  di  bianco . Quella  tenda  non 
avea  piu  che  due  porte,  una  nominata 
l’imperiale,  per  cui  entrava  il  fido  Kbàny 
l’altra  poi  chiamàvafi  la  poTta  publica, 
la  quale  ultima  fidamente'  avea  delle 
guardie*,  e ciò  folamente  per  grandezza. 

? Egli  fu  eretto  un  magnifico  trono  per 

lo  Imperatore  : nè  'dimenticaronfi  eflì 
di  collocare  fòpra  di  una  eminenza  quel 
pero  tappeto  di  feltro,  fu  cui  fu  quel 
principe  proclamato  Gran  Kbàn\  il  qual’ 
emblema  del  povero  flato  de’  Mutigli 
in  quel  tempo  fu  da  medefimi  tenuto 
m grande  venerazione  per  tutto  quel 
tempo,  :che  durò  1’  Imperio  loro» 

; il  ludo  de’ principi  e 

prìmarj  Signori  de’  Mungi i non  luffe  giun- 

v . ta 

- * * , * 
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to  a quell’altezza,  cui  egli  arrivò  dopo  Do* 
la  morte  di  Jenghi z Khan,  pur  non  di 
meno  comparve  un’aria  grande  di  ma-  T 
gnificenza  nella  loro  foggia  di  vellire 
che  raflòmigliavafi  alla  Turca , come 
anche  ne’ loro  equipaggi,  e fpecialmente 
nelle  lò/o  felle,  ed  altri  arredi  e guer-  > 
nimenti  propj  de’  cavalli , eh’  erano  melfi 
ed  ornati  con  pietre  preziofe  ed  oro  . 

Su  la  cima  di  moltiffime  tende  eranvi 
piantate  alcune  banderuole  dell»  più  rie-  1 

che  -e  fuperbe  fete  di  diverfi  colori,  ' 
che  veramente  facevano  una  veduta 
molto  fuperba  ed  aggradevole . Quan- 
tunque gli  affari  che  fi  doveano  trat- 
tare, e'  ftabilire  in  un’  imperio  cotanto 
vallo,  come  fi  era  gfe  quello  de  Hi  Mun- 
gli  grandemente  crefciuto , folfero  mol- 
tiffimi , pur  non  di  meno  Jagatay  , di’ 
era  il  confervatore  delle  leggi  di  Jen- 
ghi%  Khan , gli  avea  polli  in  sì  buon 
ordine  e giullo  metodo,  che  tutte  le  colè 
venivano  dalle  medefime  regolate  fenza 
ninna  pena , od  imbarazzo  . Quind’  il 
Khàn  , che  amava  di  favellare  in  pu- 
blico  , prefe  1’  occafione  di  fare  un  dif* 
corfo  in  loda  di  quelle  leggi , cui  furon  < - . 

da  lui  attribuite  tutte  le  lue  vittorie 
e conquide  , riepilogandole  molto  minu- 

. ta* 

' t"  ' ' . • 
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4mu>  Do-  temente  una  dopo  dell’  altra  . Quindi 
ww/i2 Agonie  una  pruova  ulteriore  della  fua 
grandezza  ordinò,  che  fi  fodero  chiama- 
■ » ti  dentro  tutti  gli  aniòafciatori  , che 

aveano  feguita  la  corte  , come  anche 
tutti  gl’ inviati  e deputati  de’paefi  che 
aveva  etto  foggiogati  ; ed  avendo  loro 
data  udienza  a piè  del  trono  , difìnifè 
l’ attemblèa, 

TùsU  # Dopo  di  ciò  Tusbi  Kbàn  tra  gli  ah 
tono  a Kipn tn  prete  congedo  da  iuo  padre,  affine  di 
<;hàk.  ritornare  a Kipcbàk;  la  conceffione  del 
1 qual  regno  il  Kbdn  a lui  confermò.  Co- 
me fu  colà  pervenuto  il  fuddetto.  pritici* 

• ",  pe  li  due  generali  Hubbs  e Suida  pofero 
le  loro  truppe  nelle  mani  di  lui , e ri- 
tornarono alla  corte , dove  furono,  ricevu- 
ti con  grande  onore  ; e fu  a?  mede  fi  mi, 
conceduta  un’  ora  ogni  giorno , mentre, 
che  Jcnghiz ; Khan,  era  per  la  ftrada  di 
ritorno  verfo  cafa , di  raccontargli  quelle 
rarità  , che  avevano  e ili  vedute  nelle 
contrade  che  aveano  traverfate  nell’  uh 
: . ti  ma  loro  fpedizione,  lafciando  la  fua 
armata  venite  appretti?  con  piò  fuo  co- 
modo  (/),  ' . 

Avendo  già  noi  terminata  1*  Iftoria 
della  fpedizione  di  Jengbìz,,  Khan  nell’ 

' occi-  . 

(O  La  Croix,  p.  35$.  & feq.  Abu’Igh.  p,  144. 
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occidente  deli  affila  , fecondo  gli  fcrittori  dhm»  Dot 
di  quelle,  contrade , ora  vogliamo  porre 
innanzi  agli  occhi  dc’noffri  lettori  quel 
tanto,  ci  e flato  trafineflo  intorno,  alla 
medefi  ma,  fecondo.  gli  fiorici  Chinefit. 

Avendo  il  popolo  delli  Siyu  tru - Impone 
cidate  alcune  perfone  mandate  da  Jen-uA?*' 
ghlz  Khqn , quello  principe  ne  fn  tal-  * U*' 
niente  accefo  di  rabbia  e furore , che 
dopo  avere  foggiogate  le  contrade  nel- 
le vicinanze  di  Kàshgar , fi  portò  ad 
affediare  la  citta  di  Wo-tada  od  Otràr. 

Nel  terzo  *nefe  dell’anno  1220,  egli 
prefe  Pu-vua  ; nel  quinto  Sun-ke-fan  (E), 

' il 


4» J 


m,  j 

( E ) Egli  non  Ji  pub  determinare  con. 
alcuna  determinata  certezza  y quali  fi 
fojfera  quejìe  piazze  y q la  maggior  parte, 
delle  rimanenti  y che  fieguono  ; filamento 
da  Gaubil  viene  fuppofio , che  Sun-Kefarv 
fia  Khojend  ‘ ,e  tanto  piu , poiché  in  un; 
catalogo  0 fommario  dell ’ iftoria  del  Ly-,  ' 
aù , ella  vien  chiamata  Ho-chang  0 pure 
Ko-chang;  ma  con  tatto  ciq  le  p artico*., 
larità  menzionate  nel  tejìo  non  convengo • 
no  con  quelle  innanzi  riferite  feconda 
gli  fiorici 'occidentali  deli' Afra  y 


v> 
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Anm  De-  j[  cui  Re  chiamato  Cba-la-ring(  F),  o 
1224.  pure  j nl àio  dam , abbandonò  la  citta  all’ 
avvicinamento  del  Khan,  Pi-rìt  figliuo- 
lo di  Te  Ih  Lye'w-k.o  Re  di  Lyau-tong , 
quantunque  mortalmente  ferito,  veden- 
do Chu-chi  o fia  Jujf  un  intrepido  prin- 
cipe quaft  folo  attaccato  a combattere 
contro  di  una  truppa  nemica,  ne  corfe 
rattamente  in  fua  affluenza  ; e febbene 
' , fofsero  dell’  intutto  circondati , pure  fi 
fecero  largo  a viva  forza  per  le  (qua- 
dre odili  , e fe  n.%  fcapparono  ( G ) . 


' ( F ) Egli  è parimente  chiamato  So-tan 

■1  0 Su-on-tan  ^ Ko-fey-cha-que  Su-on-taa, 

cioè  il  Sultano  del  regno  di  Ko-fey-cha  ; 
e così  il  padre , Mohammed  Karaem  ShVa, 
• vien  co?ifufo  col  fuo  figliuolo . Ko-fey- 
chà  J uona  /’  iftejfo  che  Kapchak  0 Kaf- 
s A v.  chkk  ) /penalmente  perchè/ 'dopo  di  una 
tal  voce  viene  \ que  0 ke;  quantunque 
ciò  femhra  di  ejjerc  la  parola  Chinefe 
per  dinotare  regno  ; c Ki-gha  0 Kin-cha, 
ft  è il * termine  comunemente  ufato  per 
, • Kafchàk  0 Kipchak . 

* ( G)  Queflo  fembra  di  rapportar  fi  al- 

la battaglia  di  Karakù  data  tra  jaji  e’I 
Sultano  Mohammed  . Vedi  /opra  nella 
pagina  1 14^.  & feq . 
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Il  principe  Felli  Kohay  parente  di  Pi- ^nn:  ^ 
tu  l polche  nell  armata  mungici  vi  era- 
no  molti  Kit  ani  ] fu  fatto  governato- 
re della  piazza.  Li  Whey-hu  ( H ) avea- 
no  munit’  e guardate  le  fponde  del  fiu- 
me Gan-mk  ( I ) colle  loro  migliori  trup- 
pe , che  fi  erano  fortificate  con  nulla 
meno  di  diece  trinceramenti  ; oltre  all’ 
aver’  elfi  Umilmente  coperto  il  fiume 
di  barche.  Ma  il  generale  Ko-pau-yu  li 
bruciò  con  far  lanciare  dardi  ardenti , la  > 
cui  fiamma  e fummo  avendo  melfo  in 
lft.Mod.VoUV.Tom.IIL  4 O di-  ; 


(H)  ^uefiìi  Whey-hù  0 Whey-he, 
come  fimilmente  fono  ejji  chiamati  ^fem- 
bra  che  fieno  li  Turchi  Maomettani; 
e così  nominati  per  difilinguerli  dalli 
Turchi  Deifti,  che  fono  d/fChinefi  chia- 
mati Tu-que,  0 Tu-ke  . Co/loro  fi  di - 
Jlendeano  lungo  i cojtfìni  della  Piccola 
BuKharia , ed  erano  filabili  ti  in  molte  par- 
ti di  efifa . 

[I]  Qucflo  par  che  fia  C Amii  0 Jh 
hun  ) fecondo  il  [nono;  ma  piu  tofiìo  e fi- 
sere  dovrebbe  il  Sihùn  ovvero  Sic  ypre fi- 
so cui  è fituata  la  città  di  Khojend  , 
in  riguardo  alla  feena  dell'azione  quivi 
avvenuta . 
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jfm§  Dtx  difordine  li  iòpraddetti  Whey-hu y li 
1224 'Murigli  attaccarono  le  loro  trincere  per 
ogni  parte , e le  sforzarono  ( K ) , 
Conquifie  Nell’ anno  1221.  l’anno  Munglo  del 

X’Mungll Spente  [L],  il  Khàn  foggiogò  le  cit- 
tà di  Po-ha-eul  o fia  Bokhdra  y e Syemi- 
tfe-k  an*  Indi  C buchi  prefe  le  città  d’/à»- 
ki'kan  e Pa-eul-cbing . Durante  il  corfo 
de’  calori  ertivi , il  Khàn  fece  la  fua  re- 
fidenza  nella  Porta  di  Ferro  (M),  eh’ è 

una 


(K)  Ninna  menzione  trovafi  di  ciò 
- fatta  nel  noflro  racconto  di  quefio  affé- 

dio  , fecondo  gl'  I fiori  ci  occidentali  : nè 
alcun  motto  legge  fi  nell'  Ifiorta  Chinefe 
della  brava  dtfefa  di  Timùr  Màlek  : 
pur  tuttavìa  ciò  può  fervire  per  uno 
relazione  di  tale  affare , 

(L)  Quefio  effer  debbe  un  errore  ; im- 

perciocché i’  anno  12  20.  fu  l'  anno  del 
ferpent$.  ? . 

(M)  Egli  .hi  hà  un  luogo  in  quefìa 
contrada  chiamato  Kolùga,  0 fia  la  Porta 
di  ferro  : ma  gl'  Ifiorici  occidentali  noti  ci 
dicono , che  tl  Khàn  aveffe  quivi  confu- 

* va  afa  la  fiagton  e fi  iva  . In  oltre  Kolù- 

ga  giace  al  Sud  0 Sud-Eafi  di  Sarnar- 
kant,  . * 
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una  fortezza  verfo  1’  occidente  di  Sa -A*#  Do- 
ma-eul-kan  , o Samarkant  . Quivi  r22^* 

ricevette  due  famofè  imbafcerie  dagl’ 
Imperatori  del  Songy  e del  Kin , che 
regnavano  allora  in  Manji  , e Kitay , li  . 
quali  fecero  propofizioni  di  pace  ; ma 
conciofiachè  lì  fofle  rifoluto  di  diftrug- 
, gere  quelle  due  potenze  , non  furono 
accettate.  Nell’autunno  poi  fu  prefa  la 
citta  di  Pan-lo-k*  ( N ) ovvero  Balk  • 

- Avendo  Jengbìz,  Khan  ordinato  al  fuo 
generale  Parchi  d’  inftruire  J agatay  fuo 
fecondo  figliuolo  nell’  arte  della  guerra, 
nominò  quello  principe  per  governatore  Ann»  Do- 

i*  1 1 1 r*  • i»  * YfiiTit  I2ZU 

di  gran  parte  delle  lue  orientali  conqui- 
Ile . J ttji , J agatay , ed  Oktay  nell’anno 
1221.  prefero  le  citta  d’ Tu-long  , e 
Kye-sbe  (O).  Toley  ammaeftrato  fotto 
il  Khan  medefimo  ridufle  in  ferviti* 

4 O 2 Ma  - 


.(N)  Egli  ne  vien  detto  che  Pan-lo- 
ki , e Termi  0 fia  Termed  furono  prefe 
da  Jenghiz  Khan  in  perfona . 

( O ) Quefti  tre  principi  « nell ’ anno 
1221.  fecero  la  fpedizione  nel  Karazmj 
ma  egli  non  vi  pajfa  niun  affinità  tra 
quefli  nomi  e Karazm , 0 pure  qualunque 
altra  città , eh'  effi  quivi  conquijìarono  . 

A 

* 
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Anno  Do-  Ma-lu  , Sba-kt-koy  Ma-lu  Si-la-tfe  [P]> 
mi™  in*.  e£j  ajtre  pjazze#  jn  qUe(Vanno  il  Kbàn 

dichiarò  Ho-lin  o fia  Karakorom  per 
metropoli  de’fuoi  dominj  nella  Tartaria% 
cioè  deftinolla  per  luogo  dove  fi  dovea 
tenere  la  generale  alfemblèa  de’principi, 
e capi  delle  tribù. 

Altre  con-*  Avendo  l’Imperatore  nell’anno  1222. 

Va  medefi-  risoluto  di  attediar zTa-li-han  o fia  Tal- 
mi  in  Iran*  kbàn  diede  un  grolfo  corpo  di  truppe  a 
Toley  o Tuli , cui  Idikut  Re  degl’/gk- 
ri  volle  accompagnare  con  10,000  del- 
le fue  truppe.  Toley  che  avea  dei  genio 
ed  amore  per  gl Tgìtri  fu  fopraffatto  da 
' gran  piacere  di  avere  il  loro  principe 
nella  fua  armata,  si  perchè  aveva  eflo 
’ 1 eccellenti  J offiziali  , sì  perchè  era  un 
gran  comandante, avendo  date  molte  ri- 
muove del  fuo  valor’  e condotta  unita- 
mente con  Cbepe  contro  dellì  Whey-bù. 
Quelli  due  principi  adunque  prefero  fui 
principio  Tbus  ovvero  Tus ,Nyc-cba-u-eul 
o fia  Ntshàbùr , In  appretto  acquiftarono 
elfi  una  gran  quantità  di  bottino  nel  regno 

di 


[P]  Ma-lu  fenza  dubbio  alcuno  £ U , 
città  di  Marù  nel  Khoraflan  ; del  qual 
nome  vt  anno  due  piazze , come  ft  è in 
altro  luogo  oj fervuto  pag.  1252.  Not.  [SI- 

< 1 t 
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C.IV.  Regno  dì  Jenghiz  Khan . 1325 
di  Mu-lay  (Q)  . Quindi  tragittando  il 
fiume  Shà-sbk-dan , e prendendo  la  flra- 
da  di  re-li  (R)  arrivarono  a Talkhdny 
la  quale  per  la  loro  afliftenza  fu  prefa 
e diftrutta.  Effendo  flato  Jengbiz  Khan 
informato  che  J alalo' d din  Re  dell’  occi- 
dente fi  era  unito  con  Mye-liy  marciò 
alla  tefla  delle  fue  truppe  , e disfece  li 
due  principi,  de’ quali  1’  ultimo  fu  pre- 
fo  . Ma  gli  autori  Cbineft  . differirono 

4 O 3 in- 


( Q.)  £Zj*efta  ? una  corruzione  di  Mo- 
la-hedah  ; ti  popolo  vien  chiamato  ezian- 
dìo Ifmaeliani  , ed  ajfafifini  ; ed  il  loro 
principe  lo  Sheyich  al  JebU.,  0 fa  il 
Signore  della  montagna.  Co/loro  pofie - 
deano  parte  dì  Jebal  0 Kùheflàn,  ciob 
dire  la  contrada  montagnofa  nell'  Irkk 
Perfiana  y e furono  alcuni  anni  dopo  efiirpa - 
ti  da  HulaKÙ  nipote  di  Jenghiz  Khan* 
Sebbene  gf  fiorici  occidentali  faccia?jo  men- 
zione di  Rudin , e di  altre  piazze , che 
appartenevanfi  a quefii  ajfafifini  , pur 
tuttavìa  non  fanno  ejfi  parola  degli  af- 
fiaffini  mcdcfimi . 

(R)  Ye-li  f ombra  che  fta  Eri,  He- 
ri,  od  Heràt , fecondo  che  trovaft  varia- 
mente ferii t a dagli  autori *>  ' 

' ‘ V *•..*'*  - ■- 

* ‘ ' . i? 


Anno  Do- 
mini 1224. 

Motte  di 

Kamtn 

Shàh. 


. 


Digitized  by  Coogle 


; 


* * 

1 3 nlJUelt. Imp.  Mogollo  o Munglo  L.IIL 
jlnnt  Do-  intorno  a quefto  avvenimento;  poiché 
mtm  1224.  ajcunj  c|]cono?  ^ j alalo ddìn  fuggiffene 

in  prima  ad  Ha-la-be  (S)  od  He  rat , e 
quindi  ad  Han-yen\  e che  effondo  fiato 
battuto  in  amendue  le  dette  citta  fi  ri- 
tirò dentro  il  mare  (T).  Altri  poi  più 
giuftamente  affermano  , che  Mye-li  folle 
il  Re  de’  Maomettani  ; e che  effondo  ca- 
lorofamente  infeguito  da’  Mungi*  , egli 
entrò  nel  mare,  e vi  mori.  Tutti  poi 
convengono  , eh’  effo  abbandonò  il  «Tuo 
denaro,  e le  fue  gioje,  le  quali  caddero 
nelle  loro  mani  [g]. 

mitrala'1*  CoNClOSIACHE’  d di  Kin-cha  (V) 
del  Kin-  aveffe  non  folamente  parlato  men  rit 
eha . pettofamente  dell’  Imperatore  , ma  ezi- 
. ' andio 

(g]  Gaubil , hifh  Gentch.  Kan , p.  55. & feqq. 

* [S]  O pure  A-la-he  : la  geografia 
Chinefe  ne  dice , quefia  fi  è la  città  di 
Herat  ; ma  egli  fembra  pìU  tofio  ebe 
Heràt  venga  intefa  per  Ye-li  fopra  men - 
xionata , che  Tuli  prefe  nella  fua  firn- 
da  di  ritorno  indietro  a Talidian.*  nè 
certamente  ejfa  giace  nella  firada , che 
porta  al  Mar  Cafpio. 

* (T)  Quefio  fi  debbe  intendere  del 

Mar  Cafpio . 

[V]  Quefia  regione  fi  è chiamata 

avari* 

• 4 ‘ , 
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C.1V.  Regno  di  Jenghiz  Khan . 1315 
andio  avelie  dato  ricovero  alli  Tuoi  ne-^!* 
mici,  il  generale  Suputay  chiefe  licenza mm  Iia*‘ 
nell’anno  1223.  di  fare  incurfioni  nella 
fua  contrada  : ed  a lui  furono  uniti  Che • 

* • 4 

pe  , e Kofmeli  * ElTi  marciarono  lungo 
il  Tenk**  Nor  (X),  e fecero  alcune 
firade  fopra  certe  montagne  che  fembra* 
vano  inaccefiibili  . Elfi  rovinarono  le 
città  di  Ku-euly  Te-she , Wan-sha , He- 
Un,  ed  altre  ; e quindi  palfando  il  fiu-  ' 
me  O-li-kt  > o fia  Wolga , in  diverfe  bat* 
taglie  difconfilfero  il  popolo  di  Kbr-she , 
di  A-sì*  ( Y ) , e li  Wo4o-tfe  , o fieno  li 
Ruffiani , il  cui  capo  era  nominato  Mi * 
c biffila . Quello  fignore  fu  prefo,  e fi*  v 
nalmente  decapitato  ; la  contrada  di 
Kin-cha  fu  melfa  a guaito  \ ed  Ho-hart 
Ho*to-fe  principe  d zKangli  (Z)  fu  rot* 
4 O 4 , to 

* " v 

avanti  Ki-cha , la  quat  è KipchdK , e 
tocco  alla  porzione  di  Juji. 

(X)  Così  chiamano  li  Mungli  il  Mar 

Calpio . Pteffio  di  loro  la  voce  Nor  fi* 
gnifica  mare  0 gran  lago  ; e li  Ghindi 
la  pronunziano  Tyett*fci-tfe  . » _ 

[Y]  Qucfìa  contrada  che  forniva  U 
Mungli  di  buoni  officiali  non  era  troppo 
lungi  dal > Mar  Cafpio . 

tzj  tì  dice  dagli  fcrittorì  occi denta* 

; n • 
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Amo  Do- 10  e disfatto  preffo  la  citta  di  Po-tfe- 
mmì  1224.  pamj'f  * Nel  pUQ  r}torno  da  quella  fpedi- 

zione,  Chepc  (A)  fe  ne  inori  con  gran 
fama  e riputanza  del  nome  fuo  ( h ) . 
Stragi tow-  U Jdoria  Chin'efe  de’  Mutigli  oiTèrva 
Munglf.  m occafione  della  loro  invafione  in  que- 
lla contrada  di  Kin-cba , che  dopo  il 
tempo  quando  ufcirono  la  prima  volta 
da’  loro  arenofi  deferti , altro  efli  non 
fecero  fe  non  che  faccheggiare,  uccidere, 
bruciare  , e dillruggere  regni . Elfa  gli 
accufa  di  ogni  fona  di  crimi,  il  maflì- 
mo  de’  quali  fi  fu  quello  di  eflirpare 
interamente  le  faldiglie  regali  dalle  loro 
radici  \ di  modo  che  tanto  gli  uomini 
che  gli  fpiriti  ( dice  1’  Moria  ) erano 
all’,  ultimo  fegno  vedati  ed  opprelfi,  e 
non  gridavano  altro,  che  vendetta  (/). 
Altri  autori  poi  Cbinefi  riferifcono,  che 
nelli  primi  quattordici  armi  dell’  Impe- 
'•  rio  t 

(h)  Gaubil,  hift.Gentch.Kan,  p.  40.  &fèq. 

(Il  Ibid. p.  51. 

• ♦ 

t ' 

t 

1-  . I 11- 

iiy  che  cofiui  fta  fiato  uccifo  in  un  altra 
occafto'ne . 

(A)  Co/lui  •viene  appellato  Jebe  No- 
yan  dal  D’  Herbelot . 
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rio  Munglo , furono  uccifi  1847.  mirìadi,  #«- 
o fieno  dicidotto  milioni  quattrocento  fet- 
tanta  mila  perfone , dal  fondatore  Jeneblz. 

Khan  [kj. 

Mentre  che  Jengbì*  Khdn  pafiò  la 
ftagione  calorofa  a Pa-lu-van  , dove  fi 
portarono  da  lui  li  Tuoi  figliuoli,  e ge- 
nefali,  elfi  ftabilirono  una  certa  forma 
di  governo  per  le  conquide  occidentali. 

Or  qui  deb  beli  offervare  , che  l’ Impe- 
ratore oltre  agli  offiziali  di  guerra  de- 
lfino in  prima  alcuni  Ta-lu-wha  o Ta- 
gurfi  cioè  Mandarini  y che  aveano  li  fug- 
gelli  , e decideano  gli  affari  civili . 

Nell’ anno  poi  1224.il  Khan  marciò 
ad  un  gran  regno  nell’oriente  chiamato 
Hin  -tùy  In-tUy  ovvero  Sin- tu  (B).  Qui- 
vi effondo  giunto  ad  un’  angullo  e ft ret- 
to paffo  chiamato  la  Porta  di  Ferro  for-  v 
tificato  e per  natura , e per  arte  , egli 
dicefi  che  diverfi  Mungli  videro  un  mo- 
firo,  che  raffomigliavafi  ad  un  cervo 

di 

( k ] Couplet.  Tab.  Sinic.  Chron.  p.  74. 


[B]  Vale  a dire  Hind  0 Sind  y li 
quali  nomi  •vengono  tutti  e due  diati 
dagli  orientali  ad  alcune  parti  della  con- 
trada y che  noi  appelliamo  Hindiìftàn . 
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Armt  Ih-  di  cinque  anni  con  li  capelli  verdi  con 
*h*i.  I124*  un  corno  nella  fua  fronte , e colla 
coda  di  un  cavallo,  il  quale  difle  loro, 
che  il  loro  fovrano  dovea  tornarci  indie - 
tro!  Jengbìz  Khan  forprefo  per  sì  fatta 
relazione  ne  domandò  al  fuo  primo  mini- 
flro  Telu-cbu-tsay  (G) , il  quale  lo  informò 
che  un  tal’  animale  era  nominato  Ky «- 
twan  ; che  l’ifteffo  intendea  quattro  lin- 
gue, e per  avventura  non  era  amante  di 
, ftrage.  Quindi  elfo  prefe  occafione  di 
efortare  il  Khan  a ritornarfene  , e non 
. diltruggere  più  altra  gente. 
s Dopo  di  quello  , 1’  Imperatore  fece 

dare  il  facco  a diverfe  citta  Indiane , 
^ ma  poi  veggendo  , che  li  fuoi  grandi 
offiziali  erano  già  fianchi  di  più  guer- 
reggiare in  paefi  tanto  lontano  da  ca- 
la (D),fi  rifol vette  di  prendere  la  ftra- 

da 


. v . ■ . .. 

(C)  J Quefto  dimoflra , che  gl' ljìorict 
Chineli  non  ebbero  che  unofcuro  . raccon - 
to  della  fpedizione  del  Khan  verfo  il 
fiume  Indo  conno  di  Jalalo’ddin , di  cui 
non  fanno  ejfi  rimembranza  in  quejìa 
tee  afone . 

* [DJ  Diverfi  libri  Chineli  dicono , che  ■ 
mudata  in  Arabia  un  ef eretto  di 

Mùn- 
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C.IV.  Regno  di  JenghìzKh'an.  1325?  , 
da  verfo  la  T art  aria  . Di  veri!  offiziali 
dall’  occidente  fi  trasferirono  colle  loro 
famiglie  a ftabilirfi  nel  Kitay . J agatay 
fu*  lafciato  a governare  le  contrade  con- 
quidiate ; ed  a feguire  in  tutte  le  cofe 
il  configlio  di  Parchi  ( ch’era  uno  de- 
gl’intrepidi ) fuo  generaliffimo . C buchi 
ovvero  Juji  fu  mandato  in  Kin-cha , do- 
ve non  guari  dopo  fe  ne  mori , lafcian- 
do  per  fuo  fucceflore  il  fuo  figliuolo  Pa- 
tìt o Ba-tu  giovane  principe  di  grandi 
fperanze  ed  afpettativa  (/). 

Questo  fi  è il  racconto  Chinefe 
della  fpedizione  occidentale  di  Jengbhz 
Khan,  che  ben  poiTono  li  noftri  lettori 
vedere  quinto  fia  difficile  di  poter  ri- 
conciliare  con  quello , che  ne  anno  da- 
to gli  fiorici  dell’  occidente  dell’  Afa  ; 
conciofiachè  non  fi  uniforma  nè  riguar- 
do ali’  ordine  delle  conquide  , nè  alle 
loro  date , nè  riguardo  a’nomi  de’luoghi , 
per  nulla  poi  diré  della  fua  brevità,  ed 
altre  imperfezioni. 

CA- 

( 1 ) GaubiI , p.  42. 


Mungli,  lì  quali  prefero  Me-te-na  0 fa 
Medina.  .ei 


Arino  De- 
ntini 1224*. 
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jftTHt  Do- 

mmizz*  CAPITOLO  VI. 

Conquida  del  regno  d Hya,  e Progr e fi- 
fi  in  quello  del  Kitay,  fino  alla  mor- 
te di  Jenghìz  Khan. 

'Affari  dei  £1Ubito  che  fu  difciolra  la  dieta  di 

xyau-topg,  Tonkat  ^Jenghtz,  Khan  fi  parti  con 
tutta  la  fua  corte  [A],  obbligando  la 
regina  prigioniera  di  feguirlo  continua- 
mente  montata  in  un  cocchio,  e carica  di 
ferri,  fervendo  ciò  come  di  un  fuperbo 
monumento  delle  fue  vittorie  nell’occi- 
dente (a).  Ma  mentre  che  il  conqui- 
da tore  trovali  già  in  camino  vedo  Tori- 
ente,  facciamo  noi  ritorno  colk,  e veg- 
giamo  colà  mai  lì  folfe  quivi  operato 
durante  il  tempo  eh’  elfo  fu  aliente  da’ 

' fuoi 

t (a)  LaCroix,  p.36r. 


, (A)  Secondo  che  narra  C J fiori  a Ch  irte- 
le 5 ejfo  fu  accompagnato  da  due  de'  fuoi 
quattro  figliuoli , Oktay,  e Tuli;  dal  Re 
IdiKÙt;  dalli  principi  Pi-tù,  Wa-chen, 
Po-yau-ho  figliuolo  del  principe  A-la-u- 
tfe;  infieme  co'  generali  Sùputay,  Cha- 
bau,  Kofmeli , Ko-pau-yu  » ed  altri* 
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fuoi  proprj  dominj . V Imperatore  avea 
lafciato  il  governo,  di  effi  tutti  al  fuo**™ I22* 
fratello  Wa-che.  (B) , il  quale  maneg- 
giò gli  affari  con  gran  prudenza , ed 
integrità.  Nell’anno  poi  1220.  la  prin- 
cipeifa.  Tyau-li  fi  portò  alla  corte  del  # 
reggente  per  notificare  la  morte  del  di 
lei  marito  Lyciv-ko  Re  di  Lyau-tong . 

Wa-che  la  ricevè  con  gran  magnificen- 
za , e la  mandò  indietro  con  truppe  , 
perchè  govemaffe  in  quella  contrada  fi-  • 
no  al  ritorno  del  Khan , la  qual  carica 
fu  da  effo  lei  difimpegnata  con  grande 
applaufo . 

DALLaltro  canto  Mutiult  fuo  luogo-  dtè 
tenente  generale  nella  China  fi  acquiftò  Kitay  * 
molta  rinomanza  nella  guerra,  ch’egli 
mantenne  si  contro  dell’  Imperatore  del 
JKm,  che  contro  il  Re  d’  Hya . Nell’anno 
poi  1218.  Cbang-yau  generale  dell’arma- 
ta raunò  un  groffo  corpo  di  truppe  per 
vendicare  la  morte  di  un’altro  generale 
fuo  amico, uccifo  da  un  offiziale  ch’era 
fuo  nemico . Effendo  adunque  giunto 
egli  a Tfc-ktn-quan  famofa  fortezza  nel- 
le montagne  di  Pe-cbe-li , egli  fu  attac- 

,ca- 


' 

(B)  Dagli  fcrittori  occidentali  viene 
appellato  Utakin. 

/ • 
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^nno  Do*  cato  ila  Mrngan  , e combatte  valorofà- 
mìm  1*24*  mente  ; ma  conciofiachè  gli  foffe  caduto 
il  cavallo,  che  avea  fotto,  egli  fu  pre- 
fo  ; ed  effendo  flato  condotto  innanzi  al 
vincitore  ricusò  d’  inginocchiarfi  avanti 
> a lui  dicendo,  che  effendo  egli  medefi- 
mo  un  generale  al  pari  di  effo,  farebbefi 
anzi  contentato  di  morire . Minga n am- 
mirando la  grandezza  dell’animo  fuo  li- 
cenziollo  con  onore, e trattò  anche  be- 
ne gli  altri  offiziali  prigionieri  ; pur  non 
di  meno  ordinò  nel  tempo  medefimo, 
che  folfero  porti  a morte  il  padre  e la 
madre  di  Chang-yau  . Avendo  ciò  inte- 
fo  il  figliuolo , dopo  aver  feco  medefimo 
dibattuto  1’  affare  per  mettere  in  falvo 
la  loro  vita  , fi  offerì  di  entrare  a fer- 
vire  nelle  truppe  Mungle , ed  a vero 
dire  pochi  offiziali  furono  ad  effo  lui 
» uguali,  o fecero  al  Khan,  fer vizio  mag- 
. giore . 

Città  ricur  Tre  mefi  dopo  Mìthuli  accompagna- 
qerate  da'  t0  dal  filO  figliuolo  PM  O Polii  ri- 
un^1  \ cuperò  le  piazze  nella  provincia  di  Shan - 
* ft,  che  il  Kin  fi  avea  ripigliate  e forti-  | 
. ficate,  Tay-j/wen-fu  la  capitale  fortenne 
tre  affarti;  ma  effendofi  accorti  gli  offi- 
ziaii,  ch’effi  nè  poteano  difendere  la  cit- 
ta, nè  fare  una  fortita  , ed  aprirli  a vi* 
Vva  forza  la  rtrada  per  mezzo  li  Muti-  ! 
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.gli , da  fe  medefimi  fi  uccifero . Gli  of*  ^n.°  D°* 
fiziali  delle  altre  piazze  feguirono  1’efem- mm  I224‘ 
pio  loro  più  tolto , che  cadere  nelle 
mani  delle  truppe  di  MUbuli.  L’Impe- 
ratore dei  Song  (C),  o fia  la  China 
mèridionale,  il  quale  avea  già  dichiara- 
ta guerra  contro  de  Tatari  di  Nyu-chey 
ovvero  il  Kin  , ricusò  di  far  pace  con 
loro  , e per  mezzo  di  un’  editto  efortò 
li  Tuoi  fudditi  a fcacciarli  fuor  della 
China  . Per  la  qual  cofa  1’  Imperatore 
del  Kin  mandò  il  fuo  figliuolo  ed  ere- 
de contro  del  Song  ; la  qual  guerra  fu 
portata  innanzi  e profeguita  con  vari- 
età di  fuccefii. 

Nel  cominciamento  dell’anno  Hip.  Geftadi 
Chu-yu  Kau-ki  miniftro  del  Kin  fabbri- 
cò  una  piccola  città  dentro  il  recinto 
di  Kay-fong-fa  nell’  tìo-nan , e la  forti- 
ficò ben  fortemente.  Nel  mefe  di  Apri- 
le effendo  fiato  Chang-yau  nominato  al 
comando  di  un  corpo  di  truppe  da  Mùhìt - 
//,  prefe  varie  città  nel  diftretto  di  Pau- 
ìingF u • e quindi  fi  portò  ad  attaccare 
Kya-gu , eh’  era  1’  uccifore  del  fuo  amico 
che  Ttava  trincerato  fopra  di  un  monte, 

ma  • 


[C]  Nominato  Ning-tfong  decimo  ter* 
zo  Imperatore  • 
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Amt  Df  ma  conciofiachè  non  potette  sforzare  le 
vtmt  ^24-fjg  fortificazioni  militari,  egli  tolfe  via  Y 
acqua , della  quale  fervi vafi  ; di  modo 
che  Kya-gu  fu  obbligato  ad  arrenderli  ; 
cd  allora  Cbang-yau  gli  ftrappò  il  cuore 
dai  petto,  e fagrificollo  alle  ombre  dei 
fuo  amico.  In  appretto  ritiratofi  egli  con 
ia  fua  gente  a Man-ching  piccola  città 
fenza  fortificazione  al  Nord-Weft  di  Pau - 
ting  Fi <,  il  generale  del  Kin  nomato  U- 
tfyen  fi  portò  ad  attediarlo;  ma  Cbang- 
yau,  dopo  avere  ordinato  a tutti  gli  uo- 
min  inutili  di  montare  fu  le  muraglia, 
fece  una  fortita  co’  piu  valenti  fuoi  fal- 
dati , ed  a viva  forza  fi  apri  la  ftrada 
con  grande  ftrage  per  mezzo  li  fuoi  ne- 
mici . Avendo  fuperato  quello  pericolo 
fi  vide  poi  circondato  da  un  corpo  di 
riferba  . Al  primo  aflalto  accadde  che 
per  un  colpo  di  freccia  gli  faltaflero 
iuor  di  bocca  due  de’  fuoi  denti  ; ma  ef- 
sendo  perciò  divenuto  più  toflo  furiofa, 
.quantunque  avette  perduti  quafi  tutti  li 
fuoi  faldati,  egli  finalmente  penetrò  fra  lo- 
co ; e con  quelli  pochi  uomini  che  gli 
erano  ri  malli  diede  il  lacco  a quattro 
piccole  città,  eh’  erano  nella  fua  llrada  . 
Dopo  di  quello  avendo  ricevuti  alcuni 
, rinforzi  fi  acquillò  gran  fama  e nomi- 
nanza per  le  conquilte  che  fece  «elli 

di- 
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diftretti  di  Chtng-tine  Fu*  e Pau-tin?''*™.0  Do~ 
Fu  in  Pe-cbe-li.  6 *•*""*+ 

In  quello  medefimo  anno  li 
per  mezzo  delle  loro  arme  fecero  tu?  tar;t dalli 
butaria  la  Korea  (D)  ; e verfo  la  fine Manali, 
di  eflò  1’  Imperatore  del  Km  pofe  a 
morte  il  Tuo  primo  minierò  Kau-ki , il 
quale  fu  accufato  di  edere  llato  per 
mezzo  de’ Tuoi  malvagi  configli  la  ca- 
gione di  tutti  quei  mali  che  fi  Imperio 
foffrì  . Nel  mefe  di  Agofto  dell’  anno 
1220.  effendo  MitbUli  arrivato  a Man~ 
cbing  vicino  Pau-ting  Fìt  mandò  un 
diftaccamento  al  palio  di  Tau-ma-quan 
fortezza  nelle  montagne.  Avendo  cofto- 
ro  battuta  e rotta  una  partita  del  Km, 
il  governatore  di  Cbing-ting  Fu  fi  fot- 
tomife,e  diede  quella  piazza  tanto  im- 
portante in  potere  di>  Mubuli^  il  quale 
ordinò  alla  fua  armata  di  porre  in  li- 
bertà tutti  li  prigionieri , che  avean 
fatti,  proibendone  la  ftrage  ed  il  fac- 
comanno,  fiotto  le  più  fievere  pene  ( b ). 
Ift.Mod.VoUV.fom.IIL  4P  II 


( b ] Gaubil.  p.  42.  & feqq. 


(D)  Chiamata  dei  Tatari  Solgho , e 
dalli  Chinefi  Kau-li , e Chau-tfyen* 


; \* 
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Jlnn«  Do-  Il  Kin  dopo  la  morte  di  Kau-kt 
”7,M;  I224’prefe  le  più  acconcie  e proprie  mifure 
Conquide  pCr  difendere  li  loro  dominj  . Eflo  fu 
feungfi * (deceduto  da  Su-tìng  , il  qual’  era  bea 
nella  con-  fornito  di  fperienza  e verfatezza  negli 
Shan  ^tUa  affari  m^^tar^  * Quello  minifiro  avea  tro- 
tong.  vat0  ^ niezzo  onde  porre  in  piedi  un’ 
armata  di  200,00  o.  uomini  nella  pro- 
vincia di  Sban-tong  , colla  quale  refe 
vani  e delufi  li  dilegni  tanto  dell’Im- 
peratore Chìnefe , che  del  Re  d 'Hya  in 
Shen-fi , li  quali  furono  coftretti  a levare 
l’aflèdio  da  Kong-chang  Fu.  L’armata, 
che  il  Kin  aveva  in  Shan-tong  elfendo 
accampata  prelfo  Wbang-ling-kan  , il 
generale  mandò  20,000.  fanti  ad  attac- 
care Muhul't,  il  quale  flava  vicino  Tfi- 
nan  Fu  , eh’  era  la  capitale  di  quella 
provincia  , eh’  egli  avea  prefa  . Avendo 
avuta  il  generale  Mungalo  contezza  di 
ciò  fi  portò  ad  incontrare  quello  diflac- 
ca mento  , ed  avendoci  combattuto  lo 
disfece.  In  appretto  attaccò  egli  l’arma- 
ta del  nemico  fchierata  verfo  la  parte 
del  fiume,  facendo  (montare  la  fua  ca- 
valleria ; e dopo  una  furiofà  battaglia, 
in  cui  tra  loro  fu  pugnato  da  vicino, 
rupp’  e sbaragliò  li  nemici,  un  infinito 
numero  de  quali  rimale  affogato  nella 
fuga.  • * 

Mu- 
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«.  Muhuli  dopo  quefta  vittoria  fece-'*?*®  D°“ 
diverfe  conquifte  , e fi  andò  a piantare  mm  12 H' 
innanzi  a Tong-cbang  Fu  ; ma  etfèndofi  » e 
avveduto  ch’ella  averebbe  fatta  una  trop- 
po lunga  refiftenza , tolfe  via  1’  alfedio  , 
e lalciò  truppe  a tenerla  bloccata.  Nel 
mele  di  Maggio  dell’anno  1221,  elfen- 
do  alla  guernigione  cominciate  a manca- 
re le  provvifioni , ella  tentò  di  ritirarfi  ; 
ma  Foffiziale  che  comandava  il  blocco 
intieramente  li  difconfiflè  uccidendone 
fette  mila,  e quindi  prefe  polfelfo  della 
citta.  Quindi  Mìtbuli  da  Tong-cbàn & FU 
marciò  a Tay-tong  Fu  nella  provincia 
di  Sban-fi  ; e di  là  palfando  il  fiume 
Wbang-bo  quaranta  leghe  all’  occidente 
della  detta  città , entrò  nella  contrada  di 
Ortbs , e fparfe  terrore  per  lo  regno  d’ 

Hya  ; di  modo  che  il  Re  di  quefta  con- 
trada ben  fi  accorfe , che  la  via  miglio- 
re eh’  elfo  dovea  tenere  fi  era  di  fare 
tutto  ciò  che  folfe  piaciuto  al  generale 
Munglo . Egli  non  commife  in  quell;’ an- 
no niuna  forta  di  oftilità  contro  il  - re- 
gno d’ Hya  ; ma  bensì  attaccò  il  Kin  . 

Elfo  bloccò  la  città  di  Tan-gan  nella 
provincia  di  Sben-ft  ; ma  la  trovò  così 
bene  fortificata  e provveduta , che  non 
poteva  elfere  folleeitamente  prefa.  Egli 

4P  2 ucci- 
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jimoD*-  uccife  più  di  7000.  nemici  j conquiflò 
mini  IZ24-  Kyd-cbeiv  che  fu  da  lui  fortificata,  e 
ridufle  in  fervitù  alcune  altre  piazze.  Il 
fuo  difegno  fi  era  d’impadronirfi  di  quei 
porti,  che  potrebbero  facilitare  la  prefa 
di  Tong-quan  , affine  di  portarfi  ad  af- 
sediare  Kay-fong  Fi* . 

Morte  di  Nell’  anno  1222.  Mubuli  fece  mol- 
te  conquide  nel  diftretto  di  Ping-yang - 
2? Muri-  Fu;  e nell’anno  feguente  attaccò  Fong- 
gli.  tsyang  Fu  nella  provincia  di  Sben-ft.ll 
generale  Munglo  dopo  di  quefto  ripafsò 
il  fiume  Whang-ho  ; ed  avendo  fcaccia- 
to  il  Kin  da  diverfi  porti  in  Sban-ft,  co- 
me anche  avendo  ricuperata  Pu-cbersj 
citta  una  lega  e mezza  all’  oriente  dei 
fuddetto  fiume  , 'che  il  nemico  fi  avea 
ripigliata  l’anno  avanti,  fi  partì  per  un 
altra  fpedizione/  ma  cadde  ammalato  a 
When-hi-hycn , ed  accorgendofi  egli  fteflò 
che  fi  avvicinava  il  fuo  fine  fi  mandò  a 
chiamare  il  fuo  fratello  Tay-fun , e con 
fiommo  impegno  e calore  a lui  racco- 
mandò la  prela  di *Pyen-k'mg  (E),  come 

un’  • 


(E)  Città  fituata  diciajfette  leghe  al 
Sud-Sud-Wejì  di  Ping-yang  Fù. 
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un  affare  di  grande  importanza,  molto  ■/*?r!0  Do r 
rammaricandoli,  che  non  1 avea  potuto 
far  ei  medefimo.  Dopo  aver  dette  que- 
lle parole  egli  fpirò  nell’  età  di  anni 
■cinquantaquattro,  quaranta  de’quali  avea 
lervito  nell’  armata  con  felici  fucceffi  - 

Muhuli  veniva  confiderato  da  tutti 
>11  Munglt  come  il  primo  capitano  del  coma„dam 
loro  Imperio*  e Jengbht  Khan  in  tut- Mangio, 
to  e per  tutto  confidava  nella  perfona 
di  lui.  La  gran  dignità  cui  fu  eflò  avan- 
zato non  punto  diminuì  il  fuo  ardore 
militare;  ed  in  tutte  le  grand’  intra- 
prefe  fi  fottomife  a durare  tanta  fatiga, 
come  il  più  baffo  ed  abbietto  follato*  / 
Mentre  che  il  KhJìn , prima  che  folfe  prò 
clamato  Imperatore  , fi  ritirava  nel  fuo 
campo  di  notte  tempo  dopo  una  disfat- 
ta ; e non  potendo  ritrovarlo  per  la  ne- 
ve eh’  era  caduta , effendo  molto  fatigato 
e laffo  fi  pofe  a giacere  fopra  un  poco 
di  paglia  per  dormirvi;  laonde  P orchi 
e Muhuli  prefero  una  coperta , e la  ten- 
nero fopra  di  lui  tutta  la  notte  nell’aria 
aperta . Quella  si  generos’  azione  gua- 
dagnò loro  molta  fama  e riputanza , e 
refe  le  loro  famiglie  grandemente  fil- 
mate tra  li  principi  Mogolli . 

Nel  mefe  di  Settembre  dell’  anno 
1224*  morl  Suri  1’. Imperatore  del  Kin9 
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e fu  fucceduto  dal  fuo  figliuolo  Sbevo- 

i o 

su , il  quale  nei  mefe  apprefl'o  fece  pa- 
ce col  Re  d’ Hya . 

Mn»  De-  Nel  principio  dell’anno  1225.  l’fm- 
mtm  1-25.  peratore  jengjyiz  Khan  eflendo  paflato 

per  la  Tartarea  ( F)  arrivò  ai  fiume  Tur 

Jenghiz  [a  dopo  quafi  fette  mefi  di  alfenza  nell* 
Khan  ntor-  . . r ~ 

na  morie»-  occidente;  ed  egli  e tacile  a giudicarti 

te,  quanta  impretfione  mai  fece  il  dilui  ri- 
torno negli  animi  delle  vicine  potenze 
tanto  amiche  che  nemiche.  Tyau-li  re- 
gina di  Lyau'tong  venne  ad  incontrare 
quello  monarca  co’  principi  di  lei  nipo- 
ti . Quella  dama,  che  avea  molto  fenno 
e giudizio,  s’inginocchiò  per  riconofcere 
Jengb'rz.  Khan , e fargli  de’ complimenti 
per  le  fue  gran  conquide  . L’  Imperatore; 
all’incontro  pafsò  con  lei  gli  offizj  di 
condoglienza  per  la  morte  del  Re  fuo 
< • fpo- 

i (R)  Gl’ Inorici  dell'occidente  dell’Afa 
ne.  dicono,  che  dopo  avere  lafciata  Ton- 
k'at,  ei  pafsò  per  lo  Turkeltan , e per  lo 
regno  delli  Naymani  , quindi  entrò  nel 
Karakitay  ; ed  Alcuni  mefi  dopo  ft  por- 
tò a Karakorom,  ch’era  la  fede  del  fuo 
Imperio  ; ma  non  ci  fornifcono  affatto  di 
ntuna  fort a di  particolarità  circa  il  fuo 
viaggio  pili  di  quel  che  fanno  gli  autori 
Puoefi." 
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fpofo;  lodando  la  maniera  con  cui  elsa-*?*9  Dt“ 
governava  il  Tuo  regno,  e promilè  la  lllS- 

protezione  a tutta  la  di  lei  famiglia  * 

Allora  Tyau-li  dopo  avergli  refe  grazie 
lo  pregò  di  nominare  Pi-fu  Re  di  Lyau- 
fong . Il  KbAn  certamente  non  potè 
attenerli  di  non  ammirare  la  giuftizia  e 
prudenza  di  quella  donna;  imperciocché 
Pi-tu  era  figliuolo  di  Lyew-ko  per  un* 
altro  ventre,  ma  la  fua  madre  era  già  * 
morta:  e Tyau-li  avea  diverfi  figliuoli 
col  medelimo  Re  . Poiché  Sben-ko  eh’ 
era.  il  primogenito  avea  tutte  le  quali- 
tà proprie  a governare,  l’Imperatore  vo- 
lea  che  aveflero  congiuntamente  regna- 
to ; ma  conciofiachè  la  regina  perfiftefi 
se  ferma  nella  fua  richieda  a favore  di 
Pi-tù , il  monarca  finalmente  lo  nominò; 
ed  ebbe  anche  la  bontà  di  riferire  a lei  le 
fue  molte  valorofe . getta  , che  aveva  ope- 
rate nell’  occidente  . V Imperatore  tenne 
feco  nella  fua  corte  Sben-ko , ed  ordinò 


ad  un  gran  fignore  di  condurre  la  re- 
gina , ed  il  novello  Re  in  Lynu-tong  (c) . 

Li-te  Re  d ' Hya  avea  dato  ricovero  JengW* 
a due  gran  nemici  AeMungli;  della  qual 
cola  il  Khan  altamente  lagnofli;  ma  con-^wo^’Hya. 
tuttociò  quel  principe  in  luogo  di  dare  Do' 

^ r r „ 0 ri-  minuzzo. 

•4P  4 tod- 


( c ) Gaubil,  p,  45.  & feqq. 
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Aimo  Do-  foddisfazione  prefe  nel  Tuo  fervizio  quelle 
mmt  1226.  maive£jute  perfone.  Per  quello  nuo- 
vo provocamento  Jenghìx  Khan  marciò 
di  perlona;  e nel  mefe  di  Febbraio  122 6, 
prefe  la  città.  di  Perfino  ( G ) . Dopo  di 
quello  li  Mutigli  sforzarono  tutte  le  for- 
tezze, ch’erano  ben  numerofe,fite  fra  quel- 
la citta,  Ning-hya , Kya-yu-quan  (H),  e 
Kan-chciso  (I).  Furono  fimilmente  pre- 
* fe 


( G ) Etsina,  od  Azina,  Eychina , Echi- 
na  od  Ejina  fi  era  una  confitderabile  cit- 
tà del  regno  d' Hya , la  JìeJfia  che  Mar- 
co Polo  chiama  Ezina  . La  geografia 
Chinefe  la  pone  al  Nord  di  Khan-chew, 
ed  al  Nord-Eafì  di  Sù-chew  cento  ven- 
ti  leghe  lungi  dalla  prima  ; ma  una  ta- 
le diflanza  bifogna  che  fia  troppo  grande , 
fecondo  che  ne  dice  Gaubil . Prefentemen- 
te  ella  è diflrutta.  Il  di  lei  fitto  giace  a 
ptejfio  dt  un  fiume , che  portava  il  me - 
defilino  nome , chiamato  parimente  Echina, 
il  quale  fi corre  vicino  Su-chew  , ed  uri 
ramo  di  ejj'o  vicino  Kan-chew. 

(H  ) Quejìo  è un  forte  fitto  alla  pun- 
ta occidentale , e porta  della  gran  mura- 
glia della  China. 

[I]  Kan-chew,  fecondo  il  Gaubil,  fit 
è.  la  Kampion  di  Marco  Polo.  Ella 

fem-_ 
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fé  Su-ché'W  (K),  Kan-ohew  St4yangJf»™ 

Fh  (L).  Il  Re  d’ Hya  mori  nel  mefe \mml  122 
di  Luglio  di  dolore  per  vedere  li  fuoi 
domin  j divenuti  preda  de  Mogolli  ♦ Nei 
mefe  poi  di  Novembre  il  Khan  prefe 
Ling-chevu  fituat’al  Sud  di  Ning-hya  ; e 
quindi  fi  accampò  trenta  o quaranta  le- 
ghe ai  Nord  della  prima  citta  . 

• Oktay  duo  terzo  figliuolo  accorci  pa- 
gnato  dai  generale  Cbaban  fi  portò  nel- Mungle  ,* 
la  provincia  di  Ho-nan  , e cinfe  di  af- Ho-nan 
sedio  Kay-fong  Fìt  capitale  di  efla  , ed 
allora  la  refidenza  dell’ Imperatore  del 
Kin;  ma  furono  elfi  obbligati  a torlo  via. 

Tutta  volta  però  nell’anno  1227.  effen- 
do  marciati  in  Shen-fi  prefero  la  mag- 
gior parte  dì  quelle  fortezze  , eh  erano 
ne’  diftretti  della  metropoli  Sin-gan  Fu  ; 

quin- 


ti* 


fembra  che  fta  piuttofìo  Ning-hya  , dap- 
poiché  per  ejfa  viene  intefa  la  capitale 
di  Tangùt  dagl ’ IJìorici  orientali  y dA 
.quali  Mr.  De  la  Croix  truffe  la  fua 
JJìoria  che  compofe  di  Jenghiz  Khan . 

(K)  O veramente  So-chew  è il  Su- 

chure  , 0 Suk-kir  di  Marco  Polo  , fe- 
condo la  mente  di  Gaubil « . ' . \ 

(L)  In  quel  tempo  una  gran  città  j 
oggidì  una  fortezza  chiamata  Yong-chaflg* 

wev»  Vedi  Gaubil. 


Digitized  by  Google 


1 344  IfiMPlmp. Mogollo  o Munglo  L.1I1 

'Anno  Do-  quindi  fi  avanzarono  verfo  le  piazze  e 

W^I227‘ forti,  che  il  Kin  avea  nelli  ripartimen- 
ti  di  Fong-tsyang  Fu,  ed  Han-chong  FU. 
Eflendo  Oktay  andato  nella  Tartari  a y 
ed  avendo  lafciato  il  comando  a Cba- 
han  , il  Kin,  il  quale  conchiufe  che  li 
di  legni  di  lui  fi  erano  di  rientrare  in 
Ho-nan,  offerì  nuove  propofizioni  di  pa- 
ce a Jengbìz  Khan  , le  quali  effendolì 
rigettate , effi  fecero  l’ultimo  sforzo.  Or 
eglino  al  prefente  fi  deliberarono  di  non 
penfare  ad  altro,  fè  non  che  alla  ma- 
niera come  difenderli  nella  miglior  gui- 
fa  che  poteffero  nell’/ ìo-nan  ; per  lo  che 
fortificarono  li  paffi  del  Wbang-bo , come 
anche  le  citta  principali  : fornirono  Tong- 
quan  di  un  gran  numero  di  truppe  ; e 
pofero  in  piedi  un’armata  di  200,000  fcel- 
ti  uomini,  eh’  erano  comandati  da’miglio- 
ti  offiziali  che  aveano. 

T nel  regno  Jenghiz  Khan  avendo  nella  pricna- 

vera  lafciat0  un’  efercito  ad  affediare 
N’tng-hya  ( chiamata  in  quel  tempo  Hya- 
cbeiv  ) capitale  del  regno  d ' Hya  man- 
dò un  gran  corpo  di  truppe  , le  qua- 
li s impoffeffarono  delle  contrade  di 
Koko  Nor  (M),  di  Qua-cbc'w , e Sba- 
n cheiv 


(M)  La  vera  pronunzia  fi  è Hiihù 

Nor 

• •  *  * — * * ✓ •» 
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che’isj  { N).  Il  Khan  alla  teda  di  un’altro  Dt* 
corpo  fi  refe  padrone  di  Ho-cheix)  (O)  , e mmt  I“2'7* 
di  Sining  ( P ) . Quindi  dopo  aver  taglia- 
to a pezzi  un’  efercito  di  30,000.  uomini, 
fi  portò  ad  afTediare  Ltn-tau  Fi* , che  ap- 
partenevafi  al  Kin . Egli  prcfe  quefta  cit- 
tà con  diverfe  altre; e dopo  di  ciò,  divenu- 
to gonfio  ed  altero  per  tanti  felici  fucceP 
fi,  fe  ne  andò  a paflare  li  caldi  ertivi 

fui 

. >'  - , 


Nor , ovvero  il 
gioni  fono  al 
Eluthi  Mungli. 

(N)  Prejfo  Qua-chew  all' occidente  di 
effn  . Ella  è la  Sachion  dì  Marco  Po- 
lo intorno  a 120.  miglia  al  Nord-Wefl 
di  Khya-yu-quan  ; ed  è in  latitud.  40. 
20»  in  longitud . 20.  40  all  occidente 

di  Pe-king . ‘ d, 

(O)  Città  fttuata  in  Shen-fi  quattor- 
dici # quindici  leghe  al  Nord-Vtejì  dì 
Lin-tau-fù . 

- (P)  In  principio  detta  Si-ning-wey^ 
oggidì  Si-ning-chew , città  fttuata  in 
Shen-fi,  al  Sud  di  Kan-chew,  e vicino 
la  contrada  di  Koko  Nor* 


lago  Hùhò.  ^uejle  re - 
prefente  pojfedute  dagli 
, 0 Kalmuki. 
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fui  monte  Lu-pan  ( Q ) nella  provincia 
w”' I227*  di  Sben-fi  . ^ ^ 

Hy ?rX  ‘ èssendo  intanto  ilRed’H^zper  nome 
firutto  da'  Li-hyen , il  quale  fuccedè  a Lì-te  y ridotto 
Munjli.  agli  ultimi  eftremi  in  Ning-hya  , fi  ar- 
refe  a difcrezione  nel  mefe  di  Giugno , 
e fi  parti  alla  volta  di  Lu-pan  (R) 
per  umiliare  se  medefimo  innanzi  all* 
Imperatore  Munglo  ; ma  non  sì  tofto 
egli  ebbe  lafciata  la  città,  che  fu  ucci- 
fo  . La  piazza  fu  intieramente  faccheg- 
giata , e fu  fatto  un  crudele  macello 
degli  abitatori , effendo  le  pianure  co- 
perte di  cadaveri,  e coloro  poi,  che 
camparono  dalle  {pade  oftili,  fuggirono 
a ricoverarfi  nelle  montagne , bofchi , e 
caverne  (d)  • 

Questo  fi  è il  racconto  , che  noi 
troviam  dato  nell’  Iftoria  Chinefe  in- 
torno alla  diffrazione  d’  Hya  chiamato 

c . ; Tan- 

( d ) Gaubil.  p.  49.  & feqq. 


(Q)  Lu-pan  in  gradi  circa  35.  di 
Ifltttud.  e di  longitud.  io.  45'  all’  occi- 
dente di  Pe-king . 

( R)  Un  Iftoria  dice , il  Khan  trova- 
vafi  a Tfing-chu-i  dipendente  da  Kong-, 
chang  Fu  , allorché  fu  prefa  Ning-hya. 
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T angu t dagli  fcrittori  più  occidentali , Am.°  D +• 
li  quali  fenza  dubbio  alcuno  per  man-*,',,,“7’ 
canza  di  buono  informo  riferifeono  que- 
llo s'i  grande  avvenimento  con  differen- 
ti circoftanze  ; ficcome  può  rilevarli  dall* 

Iftoria  del  regno  d ' Hy a,  alla  quale  noi 
rimettiamo  i noftri  leggitori  [*].  Tut- 
ta volta  però  dii  aggiungono  altre  co- 
fe  , le  quali  meritano  di  eflere  qui  al- 
logate . Dopo  la  disfatta  data  all’  eferci- 
to  di  Sbidasku  Re  di  Tangut , J engbìx 
Khan  marciò  Contro  de’  Turchi  di  Jur- 
jeb  , li  quali  aveano  quel  Re  affittito  , f ' Turrchl 
ma  poiché  fi  fottomilero  a pagare  un  /ottometto. 
annuo  tributo,  ed  a ricevere  guernigio- no . 
ni  dentro  le  loro  citta  , come  anche  a 
fornire  il  vincitore  di  alcune  truppe,  l’Im- 
peratore  non  procede  più  innanzi . Quivi 
ricevette  J caghi*  Khan  notizia  da  Bagh- 
dad della  morte  del  Califfo  ; talché  per 
tale  avvifo  ordinò,  che  fi  foffe  fatta  le- 
va di  nuove  truppe,  e frattanto  fi  affi- 
curò  del  pofleflo  non  folamente  delle 
contrade  dipendenti  da  T angut  , come 
a dire  di  Erghimul , Sin  qui , ed  Egrikayay 
ma  eziandìo  de  vicini  territorj , e fpecial- 
mente  della  cittk  di  S7&/0»  non  più  dittante 
da  Pe-k  'mg , che  ottanta  giornate  di  cammi- 
no 

(e>  Vedi  parim.  il  fedente  Voi.  VII.  Iflor.  Mod. 
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Anno  De- no  , il-  qual  paefe  averebbe  a lui  in 
mtfu  i227.  ajtro  capQ  recata  grande  inquietudine 

ed  imbarazzo,  allorché  fofs’egli  entrato 
nella  Ch  'tna  Meridionale  . 

Doto  quelli  si  buoni  (uccelli , egli 
pafsò  l’inverno  in  quella  fruttifera  con- 
trada di  Tanguty  ri  movendo  il  fuo  cam- 
po da  tempo  in  tempo  principalmente 
verfo  li  confini  del  Turkeftàn.  Ma  men- 
tre che  la  fua  corte  era  piena  di  gran 
gioja,  giunfero  notizie  da  Kipjak  della 
morte  del  luo  figliuol  pfimogenito  Tu- 
shiy  ovvero  la  qual  colà  venne  a 
poco  a poco  ad  immergere  il  Khan  in 
. una  profonda  maninconia  , e lo  imjtedi 
nel  tempo  medefimo  , che  trovaflé  più 
alcun  piacere  in  qualfivoglia  divertimen- 
to. In  oltre  le  cole  divennero  per  lui  tal- 
mente indifferenti  , che  appena  fembrò 
egli  di  elfere  tocco  in  menoma  ‘parte 
dalie  nuove , che  gli  furono  recate  di  una 
gran  vittoria  , che  il  fuo  luogotenente 
guadagnò  nell’  occidente  da  J alalo  d din  . 
Subito  che  quello  Sultano  fu  informato 
che  l’ Imperatore  era  in  qualche  dillan- 
za  dalla  Perfia  , ritornò  dall’  India  in 
Makràn  con  alcune  truppe  . Di  lk  lì 
portò  egli  a Shìràs  , \e  pofeia  ad  Ispà- 
hàn  , dentro  di  cui  li  fuoi  amici  fegre- 
tamente  lo  introdurrò,  e quivi  aumen- 
i.  ■ ta- 
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tarono  il  Tuo  piccolo  efercito  . Da  If-  Amo  Do- 
pa bàn  fece  paflaggio  a Baghdad  ; ma.m,n,l2Z7h 
conciofìachè  non  vi  fofle  bene  ricevuto, 
ei  vins  e battè  le  truppe  che  il  Califfo 
avea  contro  di  lui  mandate,  e ripigliò 
Tauris. 

Dopo  di  quello,  marciò  elfo  contro  Anno  deir 

1 j>  r*  m ' • • He  ir.  62?. 

de  Georgiani  con  30,000.  uomini;  e Amo  Do - 
nel  fuo  ritorno  ad  Azerbejàn  li  avanzò  rami  122 d. 
contro  de  Murigli,  li  quali  avendo  paf- 
sato  il  fiume  Amu.  nel  principio  deli’ 
anno  623. , fi  portarono  ad  incontrarlo 
con’più  numerofe  forze.  Elfendo  amen- 
due  le  armate  venute  ad  una  battaglia, 
quella  di  Jalàloddìn  fu  rotta  e sbara- 
gliata: e quella  fi  fu  la  vittoria,  di  cui 
avea  ricevuto  avvifo  Jcnghìz  Khan  . 

Ora  li  Murigli  per  quello  vantaggio  ! 
contro  del  Sultano  fi  refero  padroni  di  \ /confìtto* 
Tauris  , mentre  che  avendo  quel  prin- 
cipe riunite  le  fue  forze  infelfò  li  fuoì 
nemici , ed  alcune  volte  n’  ebbe  ancora 
la  meglio.  In  appreflò  egli  cinfe  di  af- 
sedio  la  città  di  Akldt  ( S ) , capitale 

dell’ 


(S)  Quefta  è una  città  preffo  il  la- 
go di  Vàn,  verfo  la  banda  fettentnona - 
le,  fpejfe  volte  J 'opra  menzionata  ; chia- 
mata fimilmente  Ekiàt  e Kalàt . 


«r*  gì. 
* ' 


^4 
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Anm  Dt~  dell’  Armenia  , dove  il  Califfo  mandò  a 
mìni  1237.^  un  imbafciatore  con  donativi.  Da  • 
Aklàt  pafsò  egli  nell’  Anatolia  per  ob- 
bligare li  Turchi  Sel/ufo  , li  quali  pofi 
sedeano  quella  contrada,  a rendere  a 
lui  quel  medefimo  rifpetto , che  ren- 
duto  avevano  al  Tuo  padre  ; ma  effo 
r fu  quivi  disfatto  da  Alao'ddìn  Kaykobàd 
Sultano  di  Konìyab  od  Iconium  unita- 
mente con  altri  principi  di  Rum  , li 
quali  non  per  tanto  non  lo  perfeguitaro- 
no  dopo  la  battaglia,  a cagione  che  ave- 
vano a caro  eh’  egli  avelie  a tenere  a ba- 
da li  Mungli . Di  fatto  elfo  non  diede 
loro  piccolo  diverfivo  ; ma  finalmente 
furono  elfi  fopra  di  lui  per  forprefa,  ecl 
avendo  intieramente  rotte  le  di  lui  forze 
faccheggiarono  il  tuo  campo . Dopo  que- 
llo infortunio  egli  fe  ne  fuggi  a Ma- 
hàn  ne’ confini  di  Azcrbcfàn^  dove  vide 
un’intiero  inverno  fenza  elfere  conofciu- 
to;  ma  effendo  finalmente  feoperto,  egli 
fi  ritirò  dentro  il  Kùrdeftdn  , dove  fu 
uccifo,  quattro  anni  dopo  la  morte  di 
Jenghìz  Khan , da  un  nativo  di  quella 
contrada  nella  cafa  di  uno  de’ Tuoi  ami- 
ci, ov’  egli  fi  era  ricoverato. 

C/°XiaT  Subito  che  fu  giunta  la  prima ve- 
le u Retti*  ra  dell’anno  1226,  e le  truppe  dell’ 
Tangut.  Imperatore  furono  arrivate  nel  luogo  de-  - 

di-  j 
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pinato  a raunarfi  per  entrare  in  Manji,  Arma 
0 ha  la  China  Meridionale , fi  portò  colh  mmt  ** 
un’offiziale  mandato  da  Shidasku  per  far 
fapere  al  Khan , che  in  cafo  volefs’  egli 
mettere  in  obblìo  quel  che  già  era  patta- 
to, il  fuo  fovranq  fi  farebbe  di  perfona 
portato  da  lui  a corteggiarlo.  Shidasku 
diede  quello  palio  per  timore  che  li  Mun - 
gli  non  avellerò  attaccato  il  fuo  forte  di 
Arbaka , nel  quale  fi  era  elfo  ritirato 
dopo  la.  fua  disfatta.  Ciò  nulla  ottante, 
l’  inviato  fu  ben  ricevuto  nella  corte  di 
J enghit  Rhàny  il  quale  in  una  udienza 
gli  ditte:  Voi  potete  ben  afficurare  il 
voflro  fovranoy  che  Io  non  penferb  pili  a 
fio  che  ft  è pajfato  tra  lui  e me  \ c che 
Io  voglio  eccedergli  la  mia  protetto* 
ne  (S).  Nulla  però  di  manco  l’ultimo 
ordine  ch’etto  diede  prima  di  morire  fi  fu 
che  Shidasku  fotte  porto  a morte,  fubi- 
to  che  venifle  alla  corte  ; il  qual’  ordi- 
IJìMod,  Vol.IVTomJIL  4 ne 


[S)  Abulghazi  Klùn  ci  dice , che  il 
K.lùn  ricevè  /’  inviato  con  molta  civil- 
tà y e congedollo  con  ogni  forta  di  buo « 
ne  parole : ma  che  in  riguardo  al  fuo 
J'ovrano,  egli  non  ft  obbligo  pofttivamen - 
te  a ntuna  promejfa . 
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Anno  Do-na  fu  pontual mente  efeguito  contro  di 
Wini  1227. lui y de’ Tuoi  figliuoli,  e de’ Tuoi  feguaci, 
fubito  che  arrivarono  cola  otto  giorni 
dopo , come  da  noi  Tara  efpofto  nel  Tuo 

• proprio  luogo  (f)m  Ora  no*  r*~ 

tomo  agl’  Iftorici  Cbinefi  (g)* 

Malattìa  Avendo  in  fimil  guifa Jengbtz  Khan 
v,len§tóz  porto  fine  al  regno  d’ tìya,  dopo  di  efsere 
continuato  quarti  dugento  anni  lotto  li 
fuoi  propj  principi,  intendea  parimente 
di  compiere  la  conquida  dell’Imperio  del 
Kin  o fieno  li  Tatari  di  Nyu-cbc . Ma  nel 
principio  dell’anno  1227-  ei  cadde  infermo 
nella  montagna  fopra  menzionata,  ed  ef- 
sendofi  accorto  che  fi  avvicinava  la  morte, 
alli  18.  di  Ago/io  (T  ) mandò  a chia- 
mare  li  generali  dell  armata,  e die  maro  il 
principe  Toley  fuo  quarto  figliuolo  per 
reggente  dell'impero  fino  all  arrivo  del 
fuo  fratello  Oktay , eh’  effo  nominò  per 
fuo  crede  e fucccflore . Quindi  racco- 
. man-  . 


(f)  La  Croix,  p.  375.  & fcqq. 
( o J Ved.  il  leguente  Voi.  VII. 


(V)  Alcune  ìftorie mettono  la  fua  mor- 
te fette  giorni  piu  tardi  in  un  luogo  ap- 
pellato Sali-chwen  5 dinotando,  la  parola 
Chinefe  Chwen  : che  Sali  fta  flato  un 
luogo  pieno  di  fontane  , Ughi , e colline . 
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mandando  l’ unione  tra  loro , ei  dille  in  ri--*?”.0 
guardo  alla  guerra  contro  de  Kin ; che”™' 
giacché  le  migliori  truppe  fra  colloro 
guardavano  Tong-quan , ed  erano  ezian- 
dio in  polfeifo  delle  montagne  verfo  il 
mezzo  giorno , farebbe  perciò  difficile  di 
attaccargli  e vincerli,  fenza  1’ affi  (lenza 
del  Song  o fieno  li  Cbinefi , li  quali  es- 
sendo loro  mortali  nemici  , elfo  confi- 
giiò  a Tuoi  offìziali  che  domandalfero  un 
palfaggio  per  gli  loro  territori , affine  di 
attaccare  li  popoli  del  Kin  : che  entran- 
do effi  per  le  citta  di  Ton?3  e Teng  (V) 
dovettero  marciare  a dirittura  all’ alfedio 
di  Ta-lyang  Fu  (X):  che  quello  ave- 
rebbe  obbligati  li  Kin  a chiamare  le 
loro  truppe  da  T ong-quan  ; e che  etten- 
do  quelle  molto  latte  e fatigate  per  la 
lunghezza  del  viaggio,  averebbero  potuto 
elfere  atttaccate  con  vantaggio.  Avendo 

4 Q 2 det- 


[V]  Tong-chew  e Tengh-hyen  fono 
due  città  dell ’ Ho-nan , le  quali  dipendono 
da  Nan-yang  Fu , e confinano  colla  prò* 
lincia  di  Hu-quang,  per  la  cui  firada  e 
quella  di  Shen-fi,  egli  configli 0 loro  che 
entr afferò  nell"  Ho-nan  Vid.  Gaubil.  . - 
( X)  Prefentemente  chiamata  Kay-Fqflg 
Fu  capitale  dell"  Ho-nan . 


1 g ^Iftiddnmp-WioQoVte  o Munglo  71.777. 
jfibno  ©omelette  quelle  parole  egli  mori  dell  età 
mini  ni7.  dl  anni  66%  £ y]  , dopo  un  regno  di 

Morteelei  j2«  anni  \ e tu  ieppellito  da  T oley  nel- 
la  caverna  di  Ki-nyen  (Z),ch’è  un  mon- 
fenghiz  te  fito  al  Nord  del  Gran  Kobi  o fia 
Khan,  deferto  fabbiofo  nella  T art  aria  (g). 

Gl,’  Iftorici  dell’  occidente  dell’  Afta 
ne  danno  un  racconto  alquanto  differen- 
te 

. (g]  Gaubil,  p.  51,  & feq. 


( Y ) Tutti  glTftovici  Chinefi  xconven - 
gono  quanto  agli  anni  dell’età  e del  re- 
gno di  quejla  Khan  * Abulghazi  Khan 
ne  dice  eh ' egli  vijfe  6 5.  anni  , e ne  re- 
gno 24,  in  qualità  di  Kl^àn.  La  Croix 
conviene  con  Itti  circa  gli  anni  del  ftto 
regno  ; ma  ne  ajfegna  7 3*  Pcr  <P*dli  del- 
la fua  età  . 

[£]  V lftorta  Chinefe  de’  Mungli  ne 
dice  che  quejlà  caverna  fu  ìt  /olito  luo- 
go di  fepoltuva  dellt  f ucce  [fori  di  Jen- 
ghviz  Khan  t Diverf  f ignori  Mungli  del- 
la fua  poflerità  a Pe*King  affermarono  che 
il  luogo  del  fuo  fepolcro  /offe  nel  mon- 
te, chiamato  Han  : in  latitudine  gradi 
47.  e 54',  ed  in  longitudine  gradi  9.  e 
3»  alt  -occidente  di,  Pc-king^ 
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te*  della  Tua  morte  e fepolcro  . Secondo  ^°' 
loro  adunque,  li  medici  attribuirono  la  mhu  i22^‘ 
fua  infermità  alfaria  cattiva  delle  con.* 
trade  (lagnanti  e paludofe,  dov’egii  avea 
per  lungo  tempo  rifieduto  ; ed  a quel 
' dolore  che  in  lui  avea  prodotto  e cau- 
fato  la  morte  del  fuo  figliuolo  Tusbi  . 

Essendo  flato  egli  forprefo  dal  fuo 
malore  vicino  ad  una  forefta  nella  (Ira* *ttt0  ? ‘ 
da  che  porta  a Cbing  , fu  ordinate^  al 
campo  che  quivi  ne  rimanefle  ; e con- 
ciofiachè  Jengbìz  Khan  giudicaflè  per 
le  angofeie  che  fentiva  , che  la  fua  vi* 
ta  fi  trovava  in  pericolo  , nulla  oliarne 
.tutta  quella  cura  che  di  lui  fi  prendea* 
no  li  Tuoi  medici  ed  aftrolagi , ei  fi  deter- 
minò di  difporre  de’  Tuoi  dominj,  e di 
nominare  un  fucceffore  . A quello  pro- 
pofito  ordinò  che  veniflero  alla  fua  pre- 
fenza  li  fuoi  figli  colli  loro  figliuoli 
unitamente  cogli  altri  princìpi  del  fan- 
gue;  e quindi  alzandofiin  piè  con  quel 
maeftofo  fguardo  che  gli  avea  mai  fempre 
guadagnato  rifpetto , venerazione  , e ti- 
more, diffe  loro  che  già  egli  fi  fentiva 
in  uno  flato  di  partenza  ; e foggiunfe., 

Io  vi  lafcio  il  piu  grande  Imperio  che 
<fia  nel  Mondo  ; ma  fe  desiderate  di  con- 
ferà orlo  , fiate  .fempre  uniti  ; impercioc - 
cbè  fe  mai  avvenga  , che  tra  voi  jr  ftt- 

40.  3 
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mini i 227. 


Oktay  ^ 
nominato 
fuo  fuccef- 
sore . 
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trometta  la  di  [cordi  a,  fiate  pur  fi curi  e 
certi  che  voi  farete  tutti  rovinati . Ciò 
detto  domandò  a coloro  che  gli  ftava- 
no  a canto , fé  fofle  cola  propria  e con- 
veniente , ch’egli  dovefle  fare  fcelta  di 
un  principe,  il  quale  fofle  capace  di  go- 
vernare tanti  regni  dopo  di  lui?  Ad  una 
tale  richiefta  li  Tuoi  figliuoli  e nepoti  s 
inginocchiarono  e diflero  ? Voi  fiete  il 
nofìro  padre , ed  il  nofìro  Imperatore , e 
noi  fiamo  li  vojlri  [chiavi , a noi  fi  ap- 
partiene di  chinare  la  noflra  tefìa , allor- 
ché voi  ci  onorate  de*  vojlri  comandi , ed 
a noi  tocca  di  efeguirli  . 

Essendosi  allora  alzati  da  terra  li 
principi,  eflò  nominò  per  fuo  fucceflore 
il  principe  Oktay  y e lo  dichiarò  il  Khan 
de’  Khan  fotto  il  titolo  di  Khàan  ch’eflo 
a lui  diede,  e che  fu  da’fuoi  fucceflori 
ritenuto  (A).  Quindi  efli  tutti  piegaro- 
no 


(A)  Alcuni  autori  ne  dicono^  che  non 
fu  fatta  mutazione  alèuna  nel  titolo  di 
Khan  ; e per  avventura  fu  così  \ imper- 
ciocché Gaubil  ne  dice  che  Kohàn  0 Ka- 
hkn  fi  é la  parola  Mungla  che  corri [- 
ponde  a quella  di  Hàn  ovvero  Khan  . 
Vid,  Souciet.  Obferv.  Math.  &c,  pag« 
188, 

ms%\  f **  ' 
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no  la  feconda  volta  il  ginocchio  e lo- 

darono ; Quel  che  il  Grande  Jenghizww/  1227* 
Khiin  ordina  egli  è giv. fio  , e noi  tutti 
vogliamo  obbedtrlo  y e fe  a lui  piace  di 
comandarci , che  noi  baciamo  fin  anche 
quella  verga , con  cui  abbiamo  meritato  dì 
ejfferc  cafligyti , noi  ben  volentieri  lo  fa- 
remo fenza  ni  un  a replica  . L’  Iih  parato- 
re diede  a > Jagatay  la  regione  di  Ma- 
ngiarci In  ahr  o ila  la  Gran  .Buffe  ari  a , e 
diverfe  altre  ^contrade,  per  mezzo  di  un’ 
iftrumento  fcritto,  affine  d’impedire  qua- 
lunque differenza  che  a vede  potuto  in- 
forgere  tra  lui  ed  il  redo  de’fuoi  eredi; 
e li  dominj  in  tal  modo  conceduti  pre- 
fèro  il  nome  di  Ulus  Chagatay  vale  a 
dire  la  contrada  di  Chagatay.  Egli  co- 
mandò fj utilmente  a Karashar  Nevidn 
di  accompagnare  quello  principe  neTuoi 
novelli  dominj , e di  perfeguitare  J ala- 
lodd)n,  in  cafo  che  fi  arrifehiafle  d’  inr 
Vaderli.-  L’ultim’  ordine  poi  che,  diede 
Jenghìz  Khan  fi  fu  concernente  .la  mor- 
te'di  Shidasku  (h). 

Òr  egli  non  fh  colà  difficile  di  te-  Funerali  di 
ner  celata  la  fua  morte,  poiché  quando, 
tra  i Mungi i s inferma  qualche  gran 
perfonaggio  fi  fuol  mettere  qualche  fe- 

• * \ 4 ■■  Q»  " 4 > g no  i 

[ li  ) La  Croix , p."  3 78.  & ièqq.  t > 
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Armo  Do-  gno  fopra  la  fommita  della  cala  pef  da- 
mini  1227.  re  àvv]{^  che  ninno  debba  vietarlo  ; è 

fi  mettono  ancora  delle  fentinelle  in 
ima  buona  diftahza  da’loro  alloggiamen- 
ti per  impedire  à chiunque  li  ila  di  av- 
vicinarvifi  , a riferba  di  coloro  che  fo- 
lio mandati  a chiamare  (B)  i Dopo  s\ 
fatta  efecuzione,  fu  pubblicata  la  morte 
di  Jertghh 5 Khan , per  cui  né  rimafedi 
diremo  dolore  fopraffattà  tutta  la  cor*» 
te  ( C ) # Il  fuo  cadavero  fu  fotterrato 

con 

-i_. —in.  . ■ ■ -I »,  I.  a 

[B]  Abulghazi  Khan  dice,  che  li  fi- 
, gitoli  dì  Jenghiz  Khan  a tenore  del 
fuo  ordine  tennero  celata  la  di  lui  morte  ; 
ed  avendo  àjfemhrato  un  grojfo  ef  eccitò 
fi  portarono  ad  ajfedìare  Tangut;  la  qua- 
le ejfendó  caduta  nelle  loro  mani  dopo 
una  ojlinatijfima  refifienza , eglino  pofe * 
tò  a morte  ShidasKu  con  un  buon  nu - 
'mero  de'  fuoi  faldati , e menarono  il  re - 
, fio  in  ifcbìavititè 

[ C]  Li  fuoi  figliuoli  con  fumarono  tré 
tncji  in  lutto , fecondo  Abulghazi  Khan; 
-,  e Mr.  La  Croix  ne  dice , che  ejjendoft 
fpnrfe  le  notizie  della  fua  morte  per  tuta 
to  l imperio  3 vi  defi  la  Corte  ripiena  di 
Khan  , e di  grati  fignori  così  tributar / 
che  collegati  , li  quali  fi  portarono  à 

con - . 


r * 

X2.1V.  Regno  di  Jenghiz  Khàn . 7 

con  fomma  magnificenza  in  un  luogo, 
ch’egli  fi  aveà  Icelto  a bella  polla  , il m,m ll*7‘ 
quale  giacea  -lotto  un  belìiSfTimo  albe* 
ro,  dov’  égli  fi  èra  ripofato  con  mol- 
ta foddisfazione  nel  fuo  ritorno  dalla 
caccia  , pochi  giorni  prima  che  fi  am- 
malafìfe  . In  apprelfo  fu  eretto  fopra  il 
fuo  fepolcro  un  monumento  nobiliflimo; 
è la  gente  che  portavafi  à vifitare  la 
tomba  vi  piantò  altri  alberi  all’ intorno  • 
in  un  ordine  si  delicato,  che  lo  refe 
coll’ andar  del  tempo  uno  de’  piu  belli 
fepolcri  tìel  Mondo  (D)  * Gl’  Iftorici 
noti  fanno  niuna  menzione  di  elfirfi  re* 
cifi  uomini  nel  fepolcro  di  quefto  mo- 
narca : nè  a dir  vero  quella  si  barbata 
coftu manza  viene  foftenuta  da  veruna 


legge  ; ma  pur  non  di  meno  egli  è cera- 
to, che  quello  atto  di  crudeltà  fu  éfer- 
citato  ne’ funerali  degl’  Imperatori,  che  a 


confortare  'gli  afflitti  principi  j e che  que~ 
flo  concorfo  di  fovrant  durò  almeno  pet 
lo  fpazio  di  fei  mefi  1 

(D)  Secondo  fi  avvi] a Abulghazi 
ÌChan,  qucflo  luogo  fu  cbiariiàto  Bùr-khifri 
Kaldin  ; e foggiugne -che  tutti  li  fuoi  di* 
fcendenti , che  morirono  in  quelle  proviti* 
eie  $ fono  fiati  quivi  feppelltti* 
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Ann»  Do-  lui  decederono  . Quelli  poi,  che  accom- 
minniz  7*  pagnarono  ]a  p0mpa  funerale,  pofero 

a morte  coloro  che  per  la  ftrada,  in- 
contrarono, fu  la  perfuafiva  (E)  eh’ efi- 
fi  erano  predeftinati  a morire  in  quel 
tempo.  In  oltre  dannarono  ehi  ezian- 
dio li  piu  belli  e- {limati  cavalli. 

Carattere  e JENGHIZ  KhAM  oltre  a tute  le  vir- 
fquefìÌ\ran  ^ r*cercate  ne’  gran  conquidatori  aveva 
conquida-  un’  ingegno  ed  una  mente  nata  fatta  per 
tore • ' formare  grandiffime  imprefe  ; era  torni- 

ta di  una  confumata  fapienza  e pruden- 
, za  per  venire  a capo  delle  medefmie  ; 
aveva  una  eloquenza  naturale  a perfua- 
dere  : una  pazienza  che  fuperava  tutte 
le  difficolta , ed  abile  a formontare  tut- 
ti gli  oflacoli . La  fua  temperanza  tu 
ammirabile,  e grande  fi  fu  ancora  il  fuo 
intendimento  con  un  giudizio  molto  pe- 
netrante , che-  a lui  facea  mai  fempre 
fcegliere  il  meglio  di  qualunque  cola 
egli  fi  fofle  propotta  in  un’ i (tante.  Tut- 
ta volta  però  debbefi  confeflare , dice 
il  noltro  autore  , eh’  egli  fu  crudele  e 
fitibondo  di  fangue  e trattò  li  fuoi  ne- 


mici 


' ( E ) Piuttojìo  fu  ciò  fatto  e fervi  di 
prete/lo  ; imperciocché  non  appari fee  che 
ìi  Mungli  credejfero  la  prcaefttn  anione  , 
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mici  con  fovcrchio  rigore  (i).Il  genio  Amu  Do* 
grande  di  quello  principe  fi  par  chiaro mm  12179 
in  qualche  parte  dalla  difciplina,  eh’ egli 
ftabiii  fra  le  fue  truppe;  del  che  ne  ab- 
biamo già  noi  dato  un  ragguaglio  (&). 

Quando  egli  era  in  punto  di  ufeire  inSua'ran- 
campagna,  ognuno  de’ Tuoi  fudditi  fapea p^denza, 
quanto  doveva  eflo  fornir  e fommini- 
ftrare  per  l’equipaggio  dell’armata.  Ef- 
so  punì  il  vizio  e li  misfatti  con  ab 
trettanto  rigore , come  riguiderdonava 
le  virtù  e le  azioni  commendabili.  Egli 
non  era  contento  di  feeoliere  gli  uomini 
forti  per  la  guerra,  poiché  nel  tempo  me- 
defimo  era  neceffario  ancora  che  moftrafle- 
ro  qualche  abilt'a;  e quindi  da’ più  valo- 
rofi  e bravi  di  coftoro,  eflb  ne  formava 
li  fuoi  offiziali . Egli  di  ordinario  folca 
deftinare  li  migliori  fanti  tra  li  pri- 
gionieri a prendere  cura  de’ cavalli  ed 
impiegava  alla  cuftodia  delle  pecore  lì 
più  inetti.  Tanti  buoni  regolamenti  fe- 
cero si,  ch’egli  facilmente  conquiftafle  la 
vicine  contrade,  ove  non  vi  era  la  fo- 
migliante  difpofizione  . Egli  fu  fimil- 

mente  folito  di  aflembrare  una  volta 

« • 

1’  anno  tutti  li  fuoi  offiziali  civili  non. 

► " . ' * me- 

’ ( i ) La  Croix , p.  38».  & feq.  AVu’Igh.  p.  145, 

< k ] Vedi  fop.  p.  1027.  & 105©,  di  quello  Voi,  IV, 
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«firmo  Do-  meno  che  militari  , ed  efaminare  fé 
tnmiii 27‘avef{*ero  la  capaciti  richieda  pèr  difcari- 
care  a dovere  li  loro  impieghi  ; non 
mai  màncandó  égli  di  compartire  le  più 
alte  lodi  quando  erano  dovute  ( / ) » 

Sua  religio-  JenghiZ  Khan  in  riguardo  alia  fua 
religione  era  un  Deilta*  come  fi  è da 
noi  già  offervato  altrove  » La  prima 
volta  eh’  eflo.  entrò  nella  Chtnà  diede 
ordine  > che  fi  èfcludeflero  li  Bonzi  dall’ 
effere  iti  alcun  modo  intrigati  o nell’ 
efercito*  o nella  corte;  eflehdo  eflo  in- 
clinato a diftruggerli  ; poiché  1*  Iftoria 
Chinefe  di  quello  principe  dice  , eh’  egli 
era  colà  difficile  à dirli  sfattamente  in 
. che  mài  confiftefle  la  fua  religione  ( F ) . 
SmmogU.  jENghiz  Khan  aveva  un  gran  nu- 
mero di  mogli  (G);  molte  delle  quali 
' ; ‘ por- 

ci) Abu’lgh.  p.  146.  Se  feq. 


(F)  Quindi  fembra , che  l autore  di 
una  tale  Ifìoria  fita  fiato  della  fetta  di 
Fo  j poiché  fembra  che  la  religione  di 
Jenghiz  Khan  non  * abbia  differito  da 
quella  di  Gonfidio,  rif petto  alla  deità.. 

[G]  Fàdhlallah  ne  dice , eli  ejfo  rieb- 

be qua  fi  500,  oltre  alle  concubine . Vid* 
La  Crok . - 
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portavano  il  titolo  d’imperatrice.  Tut-  Anno  ba- 
io, quelle  mogli  erano  ddlinte  per  gli  mm  lZ2?m 
loro  palazzi  ; e quelli  palazzi  chiamati 
Ordu  od  Ortìi  erano  al  numero  di  quat- 
tro . La  prima , e più  ragguardevole 
delle  Imperatrici  fi  fu  Hyu-chen  figliuola 
di  TY-/V;,  fignore  della  tribù  H<mkirata 
o Kongorata  ; li  cui  figliuoli  Oktay  , e 
Toley  furono  imperniò  preferiti  agli  al- 
tri. Il  Khan  efclufe  li  principi  della  fa- 
miglia nati  da  donne  Chinefi  dal  potet 
mai  ereditare  la  corona  (w),  > > 

Questo  fi  è tutto  ciò,  che  a noi  è 
flato  trafmeflo  dall’  Iltoria  Cbinefe  con- 
cernente alle  mogli  di  Jenghiz.  Khàn% 

Gl’  Illorici  più  occidentali  ne  fanno  men- 
zione di  cinque,  le  quali  erano  llimate 
fopra  tutte  le  altre.  La  prima  Guzi 
Suren  ( H ) figliuola  del  Khan  del  li 
Naymanij  che  fu  la  fua  prima  moglie. 

La 

< m ) Gaubiljp,  53,  . : » 

— ......  ■■  ||.  m 

C H ] Nell'  IJìoria  di  Abulghàzi  Khan,1 
ejfa  vien  chiamata  Karizu  o*  Kariju  , e s • 
fu  contata,  come  fua  terza  moglie . Egli 
parimente  la  fa  vedova  di  Tayyan  Khan 
de'  Naymani . ■ " 

• . * * • *• 

. * • • 
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Armo  D«-  La  feconda  Purta  Kujin  ( I ) figliuola 
nffniizi 7*  <jel.  Khan  di  Kongorat  l’ ifieffa  che  Hyu- 
cben  fopra  menzionata.  La  tzrt^Obul'fin 
od  Ovisttlujin  figliuola  di  Vang  Khan 
Re  deili  Kara-iti . La  quarta  Kubku 
Kbatun  (K)  figliuola  dell’  Imperatore 
del  Kitay ; e la  quinta  finalmente.  Ku- 
lan Kbatun  [L)  figliuola  di  Daira - 
fon , ch’era  un  Kbàn  Mogollo  della  tri- 
bù Merkita‘y  la  qual  dama  era  di  una 
ftraordinaria  bellezza  ( n ) . 

Je>j- 

( u ] Mirk.  Marakefh.  ap.  La  Croix,  p.  139. 


(I)  O veramente  Borra  Kujin,  come 
legge  fi  in  Abuighazi  Khan,  il  quale  la 
tonta  come  fua  prima  moglie • 

[ K ) Abuighazi  Khan  la  nomina  Kizu, 

0 pure  Kiju,  e la  mette  nel  numero  di 
fua  feconda  moglie . 

(L  ) Abuighazi  Khan,  oltre  alle  tre 
fopra  menzionate , nomina  Milu  e Singan 
per  la  quarta  e quinta  moglie  ; le  qua- 
li due  ultime , fecondo  effo  ne  dice  , fu- 
rono discefe  da  una  famiglia  Tatara , e 
nomina  ancora  due  forelle , la  feconda  del- 
le quali  fi  prefe  in  moglie  dopo  la  morte . 
della  prima . • * 
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Jenghiz  Khan  ebbe  un  gran  nu-  ^nno  Do- 
merò di  figliuoli  ; ma  l’Iftoria  Chine fem,m  l217* 
fa  menzione  di  Tei  (blamente,  e di  tre  Suoi  fi- 
figliuole.  Chuchi  [ Juji  o Tushi  ]>  il  • 
figliuol  primogenito  fu  un  gran  capita- 
no molto  attivo,  e di  un  naturale  acce- 
io  , e che  molto  dilettavafi  nella  guer- 
ra . Cbajiatay  ( o J agatay  e Zagatay  ) era 
univerfal  mente  amato  per  conto  della 
fua  fapienza  ed  aftàbilith.  Ogotay , Ugo- 
day  od  Oktay  fu  dorato  di  molta  pru- 
denza , e grandezza  di  animo  , fu  co- 
raggiofo,  ed  amante  della  giuftizia . To- 
ley  o Tuli  fu  ben  voluto  da  fuo  padre,  Smifnvo- 
e generalmente  (limato  da’  Murigli  . Di  rj?* 

Vinche  poi  e Kolye-kyen , che  furono  gli 
ultimi  due  [M],  non  vi  ha  che  notarli 
niuna  cola  di  (ingoiare.  Le  tre  princi- 
pelfe  furono  maritate  con  Idikhr  Khan 
degl’  Iguri  , con  Poyaho  , e con  Po-tu 
come  li  è di  già  oifervato;  e gli  eredi 
di  quelli  tre  generi  di  Jenghiz  Khan 

fu- 


(M)  Secondo  vuole  Abulghàzi  Khan;, 
V Imperatore  Munglo,  oltre  alli  fuoi  quat -, 
tro  figliuoli' natigli  da  Purta  Kujin,f?£- 
bene  cinque  altri  dal  refio  delle  fue  mo- 
gli \ ma  ejfo  non  fa  menzione  de  loro 
nomi . 
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Amm  furQpo  foli  ti  di  prenderli  in  moglie  le  fv» 
.^1127, &liuole  Jigl>  imperatori  Mmgh  (ò). 

Gl’ Iftorici  Apatici  occidentali  attri- 
buifcono  li  primi  quattro  figliuoli  di 
Jengfà 4 Khan  a Pwrr*  Kujin  od  H>«- 
$hen  : laddove  1’  Iftoria  Chine  [e  vuole 
coltei  madre  di  foli  due  di  loro  . Egli 
fembra  che  cjuefti  quattro  fidamente  fie- 
no flati  vediti  di  comando  e potere  ; 
poiché  gli  altri,  di  cui  appena  trovafi 
fatta  menzione , quantunque  tutti  prin- 
cipi ugualmente  del  fangue,  ebhero  fo- 
lamente  conferiti  nelle  loro  perfone  ah 
Lonìmpie-  punì  piccoli  governi  o fignorie  . Tushi 
o Ju/i  Khan  ebbe  ia  decorofe  carica  di 
eflere  fopra  intendente  aUe  caccie  dell 
imperio  [N], ch’era  il  piu  coqfiderabit 
le  impiego,  che  in  eflfo  vi  foise : avve*. 
gnachè  la  cacciagione  era  il  più  Princi- 
pal’ efercizio  tra  li  Murigli*  Egli  fcel- 
fe  Zagatay  o J agatay  ad  efsere  il  fu- 
premo  giudice  , e gli  diede  il  titolo  di 
direttore  dell’  TaJJa , o fieno  leggi  eia 

èta-. 


« 

» (p)  Gaubil,  p.  52* 


( N ) Abulghazi  Khan  riferi/ce , eh ’ egli 
ebbe  il  maneggia  e governo  economica  cIqIU. 
carte  di  Juo  padre* 
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erano  porte  in  ifc ritto  . Ofaay  per  la  ^m.°  Da" 
Tua  f^piehzajé  prudenza  fu  ftimato  degno  mm  I227‘ 
del  porto  di  primario  configliere  [0]:}hè 
sì  vero  dire  intraprefe  mai  fuo  padre  Al- 
cuna cofa  di  momento  lenza  conful^rfe. 

Tutti  gii  affari  della  milizia  furono 
commeffi  alla  cura  di  Tuli  o Taulay  , 
da  cui  li  generali  dipendevano  , e rice- 
veano  gli  ordini  del  Gran  KhAn  per 
mezzo  del  fuo  canale  (p). 

Prima  che  noi  terminiamo  il  regno 
di  querto  si  gran  conquiftatore  fiamo 
nell’  obbligo  di  offervare  la  noftra  prò-  ' 
meffa  ( q ),  c^ioè  d’ inferire  il  Tajfa  o fie- 
no leggi  fopra  menzionate,  le  quali  fu- 
rono da  lui  fatte , e ftabilite  in  una 
dieta  a tale  'oggetto  convocata  in  Ka- 
mkorom  nell’anno  1205;  la  cui  fortan- 
za  è del  tenore  che  lìegue: 

I.  Si  dovea  credere , 'cb'  egli  non  vi  ha 
cbeunfolo  Iddio  Creatore  del  Cielo  e del - Khan*2 
JJì.Mod.Tol.IV.Tom.lII.  4 R la 

* -x  • 

( P ) Mirk.  ap.  La  Croix , p.  ,140.  Abu’Jgh.p;  9 6. 

(q)  Come  ne’  partati  fogli  fi  è da  noi  prometta . 


( O ) Secondo  il  mede  fimo  lodato  autore  9 

f>Ktay  ebbe  il  matteggio  del  teforo  , e 
cevea  li  conti  de  governatori  delle  prò - 
inde « 


1 
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rfnno  tic- la  Terra , il  quale  fol  amente  da  la  vi- 
$mnnzz7.ta_  e }a  morte^  le  riccb.t&ze  9 e la  po- 
\ vertày  il  quale  concede , e?  nega  qualun- 
que cofa  ad  ejfo  piaccia  • ect  il  quale 
tiefte  J opra  tutte  le  cofe  un  ajjoluto  do- 
minio e potere . 

Egli  ferri bra  che  Temi*} hi  abbia  pu- 
blicata  quella  legge  (P)  unicamente  per 
dimoftrare  la  fua  credenza  nella  Divi- 
nità; imperciocché  molto  lungi  dall’ or- 
dinare alcun  punimento  o perfecuzione 
contro  di  coloro , eh’  erano  di  altra 

fet- 


(P)  Quantunque  quejìa  legge  Jìa  fìn- 
ta lungamente  offervata  nella  fua  puri- 
tà da  Tatari,  come  pure  lo  è al  giorno 
di  oggi  da  molti  di  loro  , pur  non  di 
meno  a poco  a poco  la  fuperfìizione 
tndroduffe  /’  idolatrìa  > col  fare  una  di- 
fìinzione  fra  un  Dio  celefìe  ed  un  altro 
terrefìre  ; in  qual  cofa  . pretendeaji  che 
non  fojfe  contraria  alla  intenzione  del 
loro  legislatore . Il  Dio  terrefìre  veniva 
collocato  nelle  loro  cafe  in  fórma  di  una 
immagine , ed  era  coperto  con  feltro  y e 
v nomavaft  Natigay.  Egli  fìava  accompa- 
gnato con  altri , cti  effì  diceano  di  ejfere  le 
immagini  dì  fua  moglie  e de  fuor  figliuo- 
li* Vid,  La  Croix  * 
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fetta,  elfo  proibì  che  fi  moleftalfe  ah-'4”™  D}~ 
-cuna  perfona  in  riguardo  della  fua  fede, mmi  I227' 
lanciando  ognuno  in  liberti  di  profefla- 
re  quella  , che  a lui  foife  meglio  pia- 
ciuta, a condizione  però  ciie  dovelfe  cre- 
dere che  non  vi  era  che  un  folo  Iddio; 
imperciocché  anche  alcuni  de’  Tuoi  pro- 
pri figliuoli,  e principi  del  fuo  /angue 
erano  Crijliani , Ciudei , e Maomettani  * 

IL  Che  li  capi  delle  fette  ,.  li  reti - 
gioft  , li’  banditori  de ’ templi  , e coloro 
che  lavarlo  li  morti  dovejfero  ejfere 
ugualmente  che  li  medici  efenti  da  tut- 
ti li  pubblici  offici, 

III.  Che  niuno  qualunque  mai  fi  foffe  Circa  la  po-t 
dovejfe  fotta  pena  dt  morte  prefumere  di^i2J*' 
farfi  proclamare  Gran  Khan  , fenza  efi 

sere  fiato  prima  nelle  debite  forme  feci - 
to  dalli  KMn,  da  comandanti , e da  al-  ' 
tri  fgnori  Mogolli  legittimamente  af 
sembrati  in  una  generale  dieta , 

IV.  Che  niun  capo  di  tribù  dovejfe 
far  ufo  di  alcuna  forra  di  titoli  di  onorey 
c"  ejfi  affettavano  di  avere , ad  imitazione 

de  Maomettani  je  che  niuno  dovejfe  dare  , 
al  fuo  fuccejfore  alcun  altro  titolo , fuor 
di  quello  di  Khaan  con  due  a.  Egli  defi - 
derò  parimente , che  in  avvenire  tutti  li 
fuoi  fudditi  dovejfero  chiamare  anche  lui 
fempl'tcemente  Khan . Quello  fu  inai  fem- 

4R  2.  pre 
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Armo  I>o-pre  oflervato  in  appreflò  da  tutti  colo* 
rumi  1227.  a iui  parlavano;  ma  quando 

■ poi  a lui  fcrivevano,  da  effi.  fempre  ve- 
niva aggiunto  qualche  altro  de’fuoi  titoli, 
come  il  più  potente,  invincibile  &c„ 

V.  Che  non  fi  dovejfe  giammai  far 
la  pace  con  Re  alcuno , principe  , 0 po - 
polo , finche  non  fojfero  totalmente  fog- 
giogati . 

£ circa  la  Vi.  Che  fi  doveffero  fempre  dividere 

governo  * truPPe  tn  die  ce  pórti , in  cento , mille , e 

della guer-  diece  mila  • conciofiaché  foffe  così  molto 
ra*  * comodo  per  poterfit  foli ecttamente  far  leva 
di  forze,  e fare  difiaccamenti  . 

VII.  Che  li  foldati  allorché  doveva- 
no ufcire  in  campagna  doveffero  riceve- 
re le  loro  arnie  dagli  officiali  , e rijli- 
tutrle  poi  alla  fine  della  carhpagna:  che 
doveffero . mantenere  le , loro  arme  ben 
monde  e polite , ed  in  buona  condizione , 
dovendole  mojlrare  alli  loro  comandanti , 
allorché,  ft  preparavano  a dar  battaglia. 

- VIII..C  he  mu^o  fiotto  pena  di  morte 
dovejfe  prejumere  di  faccheggiare  il  ne - 
» mi  co  , prima  che  il  generale  ne  conce • 
la  jicenxa  ; ma  che  il  piu  infimo 
faldato  dove J] e avere  ih  mede  fimo  van- 
taggio che  P off  zi  ale  ; e rimaner  padrone 
di  tutto  quel  bottino  di  cui  ft  foffe  tro- 
vato in  J>nfiefio , fiotto  condizione  di  pa- 

, • * 
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gare  ni  ricevitore  del  Khan  quelli  dirit-  f? fi 

ti  0 porzioni , che  dalle  leggi  trovavanji 

Specificate  . „ f %;  '■  Intorno  al, 

■ IX.  Che  dal  mefe  che  prejfo  dt  «0' 

b quello  di  Marzo  fino  ad  Ottobre,  ni u- g:one evit- 
ila perfiona  dovejfie  prendere  cervi  , dai -to- 
pi, capri , lepri , fi^vaggi , «é  cer- 
ti  uccelli  ‘ affinchè  la  corte  , * fiolda- 

' ti  potejfiero  trovare  fiuffictente  cacciagio- 
ne durante  f inverno  nelle  cacete  , eh 
erano  obbligati  a fiare . Conciofiache  TV- 
mìi/ln  conofeefle  beniffimo,  eh  era  neceP 
sario  il  continuo  efercizio'  per  tenere  li 
jfoldati  in  buon’  ordine  , ftabih  la  cac-  . . 

ciagione  , come  il  mezzo  più  proprio 
ed  acconcio  per  eonfeguire  un  tal  fine . 

X.  Che  in  ucciderfii  le  beffile  ninno 

dovejfie  fic armarle  ; ma  fioltanto  dovejfie 
legare  le  loro  gambe , aprire  il  ventre , # ^ 
jlrapparne  il  cuore . ! v ^ 

XI.  Che  fit ’ potejfiero  mangiare  tanto 
il  fiangue  , che  le  interiora  delle  beffile  . 

Prima  di  quello  tempo  era  proibito  a 

Mogolli  di  mangiarne  ; ma  poiché  Te*  , 

mujin  ritornando  una  volta  da  una  fpe- 
dizione , jp  cui  mancavano  li  viveri , li 
Soldati  trovarono  una  gran  quantità  d 
interiora  lafciate  dalla  gente  che  avea*  * 
no  di  Trefco  uccife  alcune*  beftie  -prefe, 
alla  caccia  ; e conciofiachè  follerò  pre-- 

4 R 3 mu- 
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Anm  Da-  muti  tJ,alla  fame  le  le  mangiarono,, 
m,n/  1227' avendone  anche  partecipato  il  Khan  me- 
defimo.  Or’egli  codlìderando  quanto  ede- 
re potefle  giovevole  ed  utile  quefto  cibo 
alle  fue  truppe  in  fomigliantì  occafioni, 
tolfe  via  una  tale  proibizione  con  una 

legge • ' 

XII.  Li  privilegi  e le  immunità  con- 
cedute alli  Tarkani  furono  regolati  nel- 
la maniera  già  riferita  . 
yllPtndu-  XIII.  Per  mandare  in  bando  t ozioy  e 
cacciarlo  affatto  da  fuoi  domini , egli  obbli- 
go tutti  li  fuoi  fuddtti  a fervire  al  pub- 
blico in  qualche  mefiiere  . Coloro  , che 
non  andavano  alle,  puerre -,  doveano  tra - 

O t 

vagliare  tanti  giorni  prefijji  in  certe 
fiàgioni  nelle  public he  fabriche  ; 0 pure 
impìegarfi  in  qualche  altra  opera  a prò 
1 dello  fiato  ; ed  un  giorno  della  fettima - 
na  doveva  ejfere  fpefo  particolarmente  in 
fervi  zio  del  Khan . ( ■ ’ . . 

XIV.  La  legge  contro  il  furto  fi  era , 
che  colui  il  quale  ruhbava  m bue , od 
alcuna  cofa  di  egual  prezzo , dovefs  ef- 
sere  punito  colla  morte , ed  i loro  corpi 
tagliati  nel  mezzo  con  una  fega  ; che  co- 
loro poi  li  quali  erano  rei  di  furti  minori 
dove j] ero  ricevere,  con  un  bafione  fette 
per  coffe  ^ 0 dìci  affette y ventifette  , tr eri- 
taf  ette  y e così  fino  a fsttecento  > a prò - 

por- 
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porzione  del  valore  della  co  fa  rubùata  . ■f*'1.9  ^ 
Quello  punimento  però  poteva  eflere 
compenlàto  con  pagarne  nove  volte  il 
valore.  L’efatttzza  con  cui  fu  oflervata 


quella  legge  pofe  in  ficuro  tutti  li  fucU 
diti  del  Gran  Khan  dall’  eflere  rubba- 


ti  0).  . . 

XV.  Li  Mogolli  erano  proibiti  di 
tifate  per  fervi  qualunque  fi,  foffe  della  fchiav-u 
loro  propia  nazione \ e ciò  affinchè  fi  appli- 
cajfero  feri  amente  alla  guerra , e fojfero 
obbligati  ad  aver  cura  de  cattivi  thè 

mai  faceffero  , li  quali  dovevano  ejfi 
prefervare  per  loro  propio  fervizio . 

XVI.  Egli  era  parimente  vietato  fot - 
to  pena  di  morte  a tutti  li  Mogolli , e 
Tatari  di  dare  a mangiare  o bere , e di 
alloggiare  o ve  [lire  lo  fchiavo  altrui , 
fenza  ti  permejfo  del  fuo  padrone . Tut-  ' 
te  le  perfone , che  avejfero  incontrato  uno . 
fchiavo  fuggitivo,  erano  fimilmente  ob v 
bligate  fòtto  la  medeftma  pena  di  arre - 
ftarlo  e "ricondurlo  al  fuo  padrone . 

XVII.  Dalla  lega  e concernente • alli 

matnm 9- 

matrimoni  veniva  ordinato  , che  t uomo  , 
ft  dovejfe  comprare  'la  Jua  moglie  ; e 
che  non  fi  dovejfe  legare  con  alcuna  don- 
zella , di  cui  egli  fujfe  parente  nel  pri- 

4 R 4 -,  ma  \ . 

( r ) La  Croix , p.  8©,  & féqq.  ..  . -i 
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Ann*  Ek>-mo  0 fecondo  grado  j ma  egli  era  ciò 
mini  l227\permejf0  in  tU{ri  ffVt  a/tri  gradi  , in 

gufa  che  uri  uomorft  potea  prendere  in 
moglie  due  propie  foretti,  ha  poligamìa 
era  permejf a , cóme  anche  il  libero  ufo 
delle  lore  dotine  [chiave . Quedo  final- 
mente cagionò  quella  s\  grande  libertà, 
che  ogni  uno  fi1  prefe  di  avere  tante 
mogli  e (chiave  / quante  ne  potette  man- 
tenere. 

XVIII.  Gir  adulteri  erano  condannati 
colla  morte  ; ed  era  permejf o ad  un  uo- 
mo di  uccidergli  allora  quando  li  coglief- 
se  nel  fatto . Secondo  Marco  Polo  gli 
abitatori  di  Kaindu  mormorarono  con- 
tro quella  legge,  a cagióne  eh’  egli  era 
collume  preflò  di  loro  di  offerire  le  loro 
mogli  e figliuole  a’  loro  amici , allorché 
venivano  quelli  a trovarli , ciò  facendo  in 
contraffegno  di  ri  [petto  ed  affezione.  Ef- 
fi  adunque  prefentarono  varie  fuppliche 
a Terni*/ in  y pregandolo  che  non  aveffe- 
ro  ad  «fière  privati  di  quello  loro  pri- 
vilegio . Il  principe  condilcendendo  alle 
loro  importune  richiede , li  lafeiò  in 
preda  della  loro  vergogna  , concedendo' 
a medefimi  quel  che  defitte ra vano;  ma 
nel  tempo  deffo  dichiarò  che  tali  popo- 
li venivano  da  lui  riguardati  come  in- 
fami . 

XIX. 
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XIX.  Per  coltivare  /’  amicizia  tra  li  dm*  Va» 
fuoi  fudditi  y egli  dijìefe  molto  ampia- mtni  22Z7m 
mente  li  legami  dalla * parentela  . EJfo  C,rca  l* 
permife  a due  fayniglie  di  poterfi  unire  ^Tmorte* 
infame , • quantunque  non  avejfero  fa  , 
gliuoli  viventi , con  i/crivere  un  contrat- 
to tra  il  figliuolo  di  una , e la  figliuola 
dell' altra,  quantunque  fojfero  ambedue 
morti , e celebrare  la  cerimonia  in  nome 
di  quelli  (Q).  Dopo  di  quejlo  veniva • 
no  già  affi  riputati  come  congiunti  int 
matrimonio  , e le  famiglie  diventavano 
veramente  unite  in  parentela , come  fe 
realmente  fi  fojfero  li  loro  figliuoli  ma- 
ritati . ■ 

XX. 


( Q_)  Quefto  cojìume  egli  è tuttavìa 
in  ufo  preffo  li  Tatari,  ma  è mef colata 
con  alcune  fuperfiiziofe  circoflanze . Do- 
po aver  ejji  tirate  fui  contratto  le  fi- 
gure della  prete  fa  maritata  coppia , e dà 
alcuni  animali , lo  gittajio  dentro  dei 
fuoco ; andando  per/uafi  che  tutto  età 
venga  trafportato  dal  fummo  alli  loro  fi- 
gliuoli, li  quali  avutane  così  la  notizia 
fi  maritano  nell'  altro  mondo • Vjd*  L» 
Qroix . 
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jfnn»  Do-  XX.  Es^li  era  proibito  J otto  fevere 
wmt  1227.  pene  a qUalUnqUc  per  fona  di  lavare  f e 
medeftma , 0 pure  li  fuoi  panni  nelle  'ac*- 
Circa  ìi  ti-  que  correnti  durante  il  tempo , che  tuo- 
tnorechea-  nava^  j|  tuono  nell’  antico  Mogulifiàn, 

e nelle  vicine  contrade,  era  talmente  te- 
muto dal  popolo , poiché  fpeffe  volte 
facea  loro  del  danno  , che  non  s\  torto 
fentivano  erti  il  fragore  , che  dorata- 
mente fi  gittavano  dentro  de’  fiumi , e 
laghi,  e bene  fpeffo  vi  rimanevano  affo- 
gati • Temujin , veggendo  eh’ effo  per- 
mea molti  de’  Tuoi  migliori  foldati  per 
quefto  si  eftraordinario  timore , fece  que- 
lla legge , per  cui  furon  fatti  credere  , 
che  con  difturbarfi  le  acque,  erti  veni- 
vano a caufare  cert’  efalazioni , che  ca- 
gionavano il  tuono  ; e che  non  fi  fareb- 
be loro  la  metà  di  quei  danno  , qualo- 
ra fi  fofsero  ritirati  da  qualfi^oglia  fpe- 
cie  di  acqua  . Tutti  offervano  finora 
quella  legge , a riferba  de’  Tatara  Mao- 
mettani, li  quali  la  riguardano  come  un 
coftume  fuperljiziofo , che  contraddice 
ad  una  delle  principali  ingiunzioni  del- 
la loto  fetta,  in  virtù  di  cui  fi  debbo- 
no lavare  in  qualunque  forta  di  acqua;  e 
lènza  la  quale'  lavanda  elfi  non  fi-  pof- 
sono  fai  vare. 

XXI. 

0 
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XXI.  Le  /pie  , li  falft  teflimonj  , li 
fodomiti , e gli  jlregoni'/ R)  erano  con~mtmllV/ 
dannati  ad  ej/cre  pofli  a morte . 

XXII.  EJJo  finalmente publicò  molti/Jt- 

me  f e ver  e ordinanze  contro  delti  gover-  imbrigliati 
natoti  , li  quali  mancavano  di  fare  il  Uggoetna- 
loro  dovere  ; ma  principalmente  contro  ditori’ 
coloro  che  comandavano  in  diflanti/fime 
parti.  Se  mai  la  loro  condotta  era  biaftme- 
vole  venivano  e/fi  puniti  con  la  morte; 
e fie  la  mancanza  era  leggiera  , venivano 
obbligati  a portar fi  di  perfona  innanzi  al 
Gran  Khan  per  giufiificare  fe  medefunu 
Or  quelli  dovettero  edere  infallantemen- 
te eiìraordinarj  freni  per  tenerli  a do- 
vere. , ; 

Furono  eziandìo  .pubblicate  molte  * 
altre  leggi , le  quali  non  fono  fpecifica-  leggi  tenu- 
te negli  autori.,  che  abbiamo  fotto  gli  toinijìt-* 
occhi  (S)  : ma  quelle,  che  fenza  dub-w<** 

bio 


- * 

(R)  Pur  non  di  meno  vi  erano  dell > 

firegoni  nel  tempo  di  Jenghiz  Khan , e 
de  fuoi  ’ immediati  f ucce ff ori  [ ove  noi  vo- 
gliamo preftar  fede  alti  mijftonarj  ed 
altri  fcrittori ) come  anche  vi  ' fono  ai- 
giorno  d oggi . ' 

(S)  Mr.  La  Croix  dice , ne  vii  au- 
tori cE  ejfo  ha  tradotti  \ ma 1 difi^cilmen- 

*S 
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Do  bio  alcuno  furono  le  principali,  rimafe- 
<mnuii27'ro  jn  pieno  vigore  durante  il  regno  di 
T emù;  In  , e de’  Tuoi  fucpeffori  . Timur 
Beg  o fia  T amerlano  medefimo,il  qua- 
le nacque  1 1 1.  anni  dopo  di  quello  prin- 
cipe, fecele  oflèrvafe  per  tutto  il  fuo 
Imperio;  e li  Krìm  Tatari , come  an- 
che altri  popoli  religiofa mente  le  offer- 
vano  anche  al  giorno  d’ oggi  . Marake- 
shi  afferma , eh’  effe  furono  tutte  di 
pianta  inventate  dal  Gran  Khan  mede- 
fimo;  ma  altri  autori  ne  dicono  , che 
furono  fidamente  copiate  da  quelle  che 
gli  orientali  per  f addietro  attribuirono 
a Turk  figliuolo  di  Giafeto  , che  fu  il 
' grande  progenitore  di  tutti  gli  abitanti 
della  Tataria  (5). 

LI- 

( s ) La  Croix , p.  84.  & feqq. 


te  pub  cJJ~o  intendere  gli  fcrittori  orien- 
tali f ol amente  ; imperciocché  in  quefìo  rac- 
conto dell’  Yafla,  egli  ha  fatto  ufo  pari- 
mente degli  Europei,  fen*a  ben  dìjltn- 
guere  una  fona  dall'  altra.  Vi  ha  una  col - 
deziotfe  di  leggi  nel  Levante  intitolata 
Yaffa  Jenghìz  Khani  : ma  La  Croix  non 
? avea  veduta  ' è : 

ti  ' 


i 
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LIBRO  QUARTO 

, 1 I •*  , ' i . '*  f ' 

V Iftòria  detti  Succejfori  di  Jenghu 
Khan  nel  Moguliftan , 0 fta  Regio- 
ne de  Mogolli . 

C A P I T OL  O t 

■ t * 

Il  Regno  di  Oktay  Khan  fecondo  Impe- 
ratore de  Mungli  0 Mogolli . 

SUBITO  che  fu  morto  J enghìz  Kbàn®^ls** 
Tolly  o fia  Tuli,  eh’  era  reggente  Khàn . 
nell’ affenza  di  Oktay,  fpedi  offiziali  per 
far  nota  la  di  lui  morte  all!  principi 
della  fua  cala,  c generali  dell’  armata. 
Frattanto  la  guerra  contro  del  Kin  ve- 
niva profeguita  con  piu,  vigore  che  maij 
e la  città  di  Ho-chew  (A)  nella ^pro- 

vin- 


(A]  Quefta  città  era  chiamata  Sì 
Ho-chew , 0 pure  Ho-chew  dell  oc  ci-  . 
dente,  per  dijlingwerla  dalle  altye  città 
che  portano  un  tal  nome . Frefentementc 
•e] fa  è chiamata  Min-chew , ejjendo  ma 
fortezza  molto  confiderdbtle  venti  leghe 

al  Sud  di  Lin-tau  Fu-,  Vid.  Gaubii. 
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Anm  Do-  vincici  di  Sben-fi  avea  per  lungo  tempo 
fatta  renitenza,  animata  dalla  bravura 
del  governatore  Cbin-iny  il  quale  final- 
mente veggendo,  che  la  città  pra  già 
proflìma  ad  eflere  pigliata  per  forza  dal 
nemico,  configliò  a fua  moglie  che  pen- 
falle  di  provvedere  alla  di  lei  falvezza; 
ma  quella  dama  rifolutamente  rifpofe, 
che  ficcome  aveva  elfa  fecolui  divifi 


gli  onori  ed  i piaceri  della  vita,  cos'i 
voleva  parimente  infiem  con  lui  mo- 
rire, ed  immediatamente  fi  préfe  il  ve- 
leno. Al  di  lei  efempio  fecero  1’  ilteffo 
li  Tuoi  due  figliuoli , e la  fua  nuora . 
Quindi  Cb'tn-in  dopo  averli  fatti  fep- 
pellire  , fi  uecife  da  fe  medefimo,  e la 
Jnno  Dor  c* tt^  £u  prepa  # lì  Ktn  comandati  da 
mmt  I22«*un  principer  del  fangue  disfecero  li  Muri- 
gli , e ne  uccifero  8000.  nel  principio 
dell’anno  1228. 


II  reBBente  doP°  di.  avere  Teppellito 
viefuccejj'o-  fuo  padre  fi  portò  ad  incontrare  Ofoay* 
Tutta  volta  però  li  gran  (ignori  e ge- 
* lL  * nerali  , non  fapendo  fe  Toley  intendea 
di  far  fe  medefimo  Imperatore , non  ar- 
dirono di  dare  un1  tale  titolo  ai  fuo  fra- 


tello. Dopo  di.  , aver  effi  afpettato  al 
fumé  Kerlon  fino  all’  arrivo  di  Jagar 


Pny 
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C. 4.  Moguliftìm  0 Regione  </?  Mogol:  1381 
tay  (B],  li  principi  della  cafa  imperiale^”® 

. unanimemente  ft'abilirono  di  aderire  allaww/I228, 
volontà  di  J enghìx  Kbàn\  talmente  che 
per  configlio  di  Telu  Chu-tfay  fu  deto- 
nato che  alli  ventidue  di  Agojìo  dell’, 
anno  ,1225?.  fi  dovefle  convocare  in  Ka- 
rakorom  ( C ) una  generale  aflemblèa  de* 
gran  (Ignori  e principi.  Elfendo  venu- 
to il  giorno  ftabilito  , Jagatay  e To- 
ley  accómpagnati  da’  principi  della  lo-  J™n.9 
ro  cafa,  da’ capi  delle  tribù,  e da’  ge- mm  I22?* 
nerali  dell’  armata , fi  portarono  alla  ten- 
da di  Oktay , ed  inginocchiatifi  innanzi 
a quella  con  alta  voce  defiderarono  un 
ben  lungo  e felice  regno  al  principe  0£- 


(B]  Alcune  l forte  dicono,  che  Oktay 
alerebbe  voluto  dare  l'imperio  a Jagatay; 
ma  che  quejìi  noi  volle  accettare:  Vid . 
Gaubil. 

( C ] Dalli  Chinefi  viene  appellata 
Ho-lin.  Gaubil  informa  in  qucjlo  luo- 
go, che  vi  era  una  differtaztone  alla  fi- 
ne della  fua  Iflorta  degl'  Imperatori  Mo- 
•golli,  per  provare  che  Ho-lin  fta  la  me- 
defima  con  KaraKorom  capitale  dell'  im- 
perio di  Jengliiz  Khan;  ma  egli  non  è 
fiata  mai  pubblicata  una  forni  gii  ante  co  fa . 
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13S2  Succejfori  di  Jen^hiz  Khan  Nel L.III, 
'Jlyw  Do-  tay y la  qual  cirimonia  non  iu  giammai 
rww/1229.  ufata  prima  ne/fa  meciefima  occafione 
da’  Mutigli  . Il  novello  Imperatore  fece 
Telu  Cbu-tfay  fuo  primo  minillro,  e co- 
municò ogni  qualunque  affare  a Tolcy 
fuo  fratello,  avvegnaché  quelli  due  prin- 
cipi lì  fodero  fcambievolmente  oltretno- 
do  amati  e ben  voluti  ( a ).  M Jq 

fuarìtro*  ^l’  ^0r*C*  occìdentalÌ  delf  *per 
fia!'  r0~  rapporto  alla  fuccefìione  db  Oktvy  ne 
dicono  , che  nell’  anno  6 27.  due  anni 
dopo  la  morte  di  Jenghìz  Khan , eden- 
doli  li  Tuoi  figliuoli  Jagatay4  Khan  e 
Taulay  Khan , una  co’  figli  di  Juji  fuo 
figliuolo  , ragunati  alla  prefenza  di  tut- 
ti li  grandi  offiziali  dell’  Imperio  Mo- 
gallo , Belgatay  Noyàn  ed  Il/iktey  No- 
yàn  eh’  erano  due  de’  principali  fignori 
della  corte  fecero  pubicamente  legge- 
re le  ultime  difpofizioni  del  defunto  Im- 
peratore; e fecondo  il  tenore  dalle  me* 
defilile  richiefero  Ugaday  od  Oktay  Khan 
che  accettale  la  fovranitk;  ma  fu  da  que- 
llo ricufata  con  dire,  che  avendo  effo  vi- 
venti uno  zio  paterno  è due  fratelli , 
volea  piuttofto  che  uno  di  coftoro  fi 

affu- 


sa) Gaubil,  hill.  Gentch.  Kan.  p,  53.  & fèqq. 
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affumetfe  una  tal  carica (D).  Ma  dopo  ■**”? 
che  F aflemblèa  avea  prolungato  un  fo-  mnt  ***** 
migliarne  affare  per  quaranta  giorni,  fen- 
za  aver, potuto  nulla  determinare  rifpetto 
alla  irrefoluzione  di  Ugaday  Khan  , li 
fuoi  fratelli  effendofi  deliberati  di  adem- 
piere la  volontà  del  loro  padre  a qua- 
lunque patto,  lo  prefero  per  le  braccia, 
ed  m qualche  maniera , o che  volelfe  o 
nò  lo  collocarono  fui  trono  Imperiale.  > 
II*  novello  Khàn  elfendo  flato  in  quello 
modo  obbligato  a fottometterfi  ali’  offi- 


ciofo  zelo  de’  fuoi  fratelli , e,  di  tutti  i 

tran  fìgnori  dello  flato , xlìede  un  gran 
dìino  a,  tutta  1’ atfemblèa  , e diftribuì 
•magnifici  donativi  a tutti  coloro  che  vi 
eran 'prefenti.  Dopo  ,di  ciò  intieramente 
applicolfi  a dare  pronto  riparo  a tutti 
quelli  difordini,  che  fi  erano  in  tram. elfi 
nel  governo,  durando  li  due  anni  d’  in- 
IJl.Mod'VoUV.tórn.III.  4S  ter-  ' 


[ D ) Secondo  La.  Croix  pag.  38 
Oktay  protejìo  chs  ejfo  non  averebbe  ope- 
rato da  f ornano , finaptantochè  non  fojje 
fiata '■  convocata  la  dieta  ordinata  dalla 

J . T V » 9 m 

legge , ed  eglino  non  avejfero  efammato-y  ‘ 
fi  €°  Mc  capace  di  governare . 
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1 2%  ±S  ucce  [fori  di  Tenghiz  Khan  Nel  L.z. 

»riiwtemZno  (h'- 

' Quando  Sbetu-fu  1’  Imperatore  del 

Stprofegut*  j£m  ^ il  quale  regnava  nei  Kitay , inte- 
rlcm&Uer‘  fe  che.  Oktay  fi  er  a(lìfo  fui  trono  de’ 
Shew-fu  Muftgli , fpedi  nella  Taf  aria  alcun’  in- 
$E7  viali , li  quali  fotto  pretefto  di  compli- 
/»«io/iTa-nrien tarlo  in  occafione-  del  fuo  avanza* 
uri  di  mento,  propofero  condizioni  di  pace: 
Njru-dic.  mentrechè  Oktay  d’  altra  banda  aven- 
do rifoluto  di  continuare  la  guerra 
' non  volle  a queMe  predare  orecchio,  ed 
ordinò  al  fuo  gran  generale  Chela - 
*wben  (F)  d’ invertire  King-yang  FU 
nella  provincia  di  Sbenft  . Ma  concio- 
fìachè  quella  piazza  forte' ben  fortificata 
c fornita  di  provvifioni , il  detto  gene-  • 
tale  non  iftimò  *a  propofito  di  perdere 

il  r . 

(.b ) Abu’lgh.  hift.  Ture.,.  &c.  p.  148.  & feq. 

f • •• 

T — — ■ - 

• - * * ,*  # 

( E ) Mr.  De  la  Croix  ne  dice , che  li 
s . publici  affari  non  patirono  punto  duran- 
te quejlo  interregno  , poiché  Jagatay  il 
enfio  de  ed  efpofttor  delle  leggi  fecele  of- 
Servare  con  cj atterza  grandijftma  . 

| ( F)  Qoflut  fu  àctla  tribù  detta  Cha- 

< lar  0 Jalayr  , ed  uno  delli  quattro  in- 
trepidi menzionati  J opra  nella  pay.  i 00  a. 


C.\.  MogulefMn  o Regione  de' Mogol:  1385 
il  Tuo  tempo  innanzi  alla  medefìma  nel^w 
cuore  dell’  inverno  . rmm  1 

Littoria  Cbìncfe  ci  aflìcura,  che  quan- 
do Oktay  fall  fui  trono,  li  Mungi i non 
aveano  nè  leggi  filTe , nè  coftumi  per  lo 
governo  ( G ,)  , Gli  offiziali  deftinati  a 
governare  le  d'iverfe  contrade  metteva- 
no a lor  piacimento  la  gente  a morté, 
e bene  fpeflb  trucidavano  intere  fami- 
glie . Il  perchè  Tela  Cbh-tfay  primo 
miniftro  formò  leggi,  che  l’Imperatore 
ordinò  che  foffero  rigorofamente  olfer- 
vatè . 

- „ , 

4 S 2 Que- 

(G)  Se  Jenghiz  Khhn  avefife  promul- 
gate leggi  con  quella  fiolennità  che  tro - 
vafi  menzionata  dagli  fcrittori  occiden- 
tali Afiatici,  come  di  grazia  potrebU  cf- 

sere  pojfibile  che  gli  fiorici  Ghindi  ave- 
re bbero  potuto  ejferne  ignoranti , fpecial- 
mente  perchè  li  Mungli  medefikii  anno 
dovuto  averci  una  mano  in  comporle  ? O 
f appongono  forfè  li  fcrittori  che  quelli  . 
non  aveano  ieggi , perchè  non  avevano  efi- 
' fi  le  Chinefr?  0 finalmente  intendono  e fi- 
fi  , che  li  Mungli  affatto  non  aveano 
ni  un  a particolare  ferie  0 corpo  di  leggi 
politiche , di  flint  e.  dall'  Yafla  di  Jenghiz 
Khan.  # 


Anno  Do- 
mini 1 229* 

Stabilimen- 
to di  taffe 
• fatto  dai 

Khan  Ok- 
tay.  ' 


1 Sùccejfori  di  JenghìzKhàn  Nel  L. 3. 

Questo  principe  lì»  determinò  d*  in- 
formare fe  medefimo.  intorno  alle  con- 
trade ch’eratjo  a lui  foggette  nella  Tar- 
tari a , China , ed  occidente:  ed  in  que- 
llo anno  cominciarono  „effi  a ftabilire  la 
quantità  di  fete  , danaro  , e grano  che 
dovevano  annualmente  pagare  le  fami- 
glie Chine fi , o gli  abitatori  del  Kitay 
fiotto  la  fua  obbedienza  . Eglino,  fimil- 
mente  fidarono  il  numero  de’  cavalli , 
buoi , e pecore  , per  cui  li  Mungli  fu- 
rono taflati  ; e furono  parimente  nu- 
merati li  mafchi  che  aveano  paffati 
gli  anni  quindici  di  etVmelie  parti  oc- 
cidentali dell’Imperio,  affine  di  deter- 
minare quel  tanto  dovevano  effi  pagare; 
per  lo  qual  propofito  Ofaay  ■ mandò  un 
Chine  fe  ben  verfato  negli  affari , perchè 
efaminafìe  lo  fiato  di  quelle  contrade 
conquiftate  « Fin  dal  bel  principio  fi  gua- 
dagnò quello  principe  l’amore  de’fuoi  fud- 
diti  > Chinefì , , con  dare  a She-f yen-che , 
ed  sa  Lyensj-be-ma  il  comando  delle 
truppe  Chine  fi  in  P-e-cbe-lt  e Sbdntong. 
Quelli  due  tìgnori  Unitamente  con  Ten- 
she  furono  dichiarati  generali  dell’  ar- 
mata . Coftoro  fi  erano  contraddiftinti 
fottp  M'uhuliy  .e  le  loro  .truppe  in  niu* 
«a  cofa  la  cedevano  a quelle  de  Mungli, 

# Tra 


C' 


C.4.Mogulifti!n  o Regione  flfe’MogoHt  1 3S7 

Tra  oli  offiziali  delta  . tribù  di  &uc-  'A™  ^ 

, 0 . . ..  r ■ ^7-  malizio. 

lye  o Kara-ita  , 11  cui  lignote  era  fra- 
tello di  T olsy  o fia  Vàiig  Khan  pria- 
cipe  di  quelle  genti  [ H] , fi  era  Cbin-  oktay#. 
bay  fignore  commendabile  per  lo  fuo 
valore,  integrità,  e fipienza.  Codui  bev- 
ve infieme  xon  Jenghìz  Khan  1’  acqua 
del  fiume  Pan-cbuni  i fu  in  tutte  le  fue 
battaglie  co’ principi  Tatari  confederati; 
e lo  fegui  nelle  fue  fpedizioni  cosi  nel 
Kitay  che  nell’ occidente  àt\\  Afia^  dove 
fi  acquiflò  gran  fama  e riputanza.  Qktay 
adunque  fcelfe  quello  svi  illuflre  perfo- 
naggio  non  folo  ad  elfère  uno  de’  ftioi 
generali,  ma  eziandio, come  minillro  di 
fiato  unitamente  con  Telu-cbu-tsay\ 

• 4 S 3 In  ?■.-  ■ 


[H  ] Egli  [accedè  al  fuo  fratello  co - 
mS  principe  de  Kara-iti  ejfendoft  cangi  un* 
to  al  partito  di  Jenghiz  Khan,  allorché , 
trovò  èjfo  , che  il  fuo  fratello  Toley 
aveva  tntraprefo  a diftruggere  la  fami- 
glia di  quel  conquiflatore  , e diede  la 
Jua  fgliuola  in  matrimonio  a Toley  0 
Tuli  fuo  quarto  figliuoli) . //  'nome  di  lui 
eraft  quello  di  Akial^ù^ftccome  vien  men^ 
lionato  piu  fatto  «•;  x 


Digitized  by  Google 


I Succéffori  di  Jenghiz  KMn  N?t  X«3* 
jfano  Deh  jN  quefto  tempo  la  contrada  dì  £/»• 
rmm22 z9' cba  o fia  Kip'jdk  cori  altre  al  Nord, 
Divi  fumé  Nord-Ealt  , e Nord-Wefi  del  Mar  Cd* 

. fpìoy  erano  governata  da  Patti  o Batk 

fìgliuol  primogenito  di  C buchi  o J uji  ; 
e J agata/  teneva  una  gran  parte  delle 
conquide  occidentali  ; mentre  ' che  gli 
altri  principi  delia  famiglia  imperiale 
fioreggiavano  fopra  le  grandi  regioni 
della  Tartaria,  ed  anche  altrove.  Tutti 
quelli  principi  però  erano  dipendenti  da 
' Okt*y\  e li  diverlì  generali,  governato*,' 
ri , commiflarj  , ed  altri  che  fervi  vano 
fotto  di  elfi  ne  loro  refpettivi  ripartimen- 
ti,  erano  richiamati  , tolti  via  da’;  loro 
impieghi,  o pure  cambiati  a piacimen- 
to dell’  Imperatore  [c].  Quella  diftribu- 
zione  ella  è alquanto  conforme  a quel 
tantd  ne  rapportano  gli  fiorici  occiden- 
tali, li  quali  ci  dicono  che  Jenghhi, 
Khan  in  tempo  di  fua  vita  divife  11 
iuói  dominj  tra  li  proprj  figliuoli , e 
che  dopo  la  fua  morte  quelli  rimafero 
nella  medefima  fituazione:  eh q Kapsbàk 
o Kipjdk  rimate  a Batu  v che  Jagatay 
ebbe  in  fua  porzione  la  Gran  Bukhb- 
ria  con  Kttrazm  e Turkeftàn  : che  Tù- 
li ebbe  il  Kbòtafsdny  la  Perf.a , ed  In* 

* - àia; ’ 

( c ] Gaubil,  ubi  fupr*  p.  & foj.  ' 
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dia;  e che  tutto  il  rimanente  - toccò  ad ^n? 
Oktayy  vale  a dire  il  Moguitjìàn  y il  Ka*mint  l12^' 
tay  o Ritay  , e le  altre  contrade  verfo 
T oriente  fino  al  Mare  Tartarico  (d)» 
NELL’anno  medefimo,  li  Re  di  Mu- 
lay  (I),  ed  Induflàn  fi  portarono  di 
peffona  a Karakorom , per  fare  la  loro 
corte  ad  Oktay  . Il  Tignare  parimente 
della  contrada , c citta  d’ Ifepalano  ( K ) ^ 

r 1 * * * r J 1 v ' mini  12  30. 

venne  a iottometterii. 

Jenghiz  Khan  dopo  il  Tuo  ritorno  SJ 
dall’occidente  [L]  veggendo,  che  filtro  -dazjS  * 

" , 4 S 4 va* 

. f d)  La  Croit,  hift  Gengh»  p.  385* 


' > .•* 


(I)  Mu-lay  fi  è il  regno  s dove  To- 
ley  fece  delle  gtan  devajìazioni  mentre 
che  fùo  padre  ajfediava  Talichan  . Vedi 
Gaubil  — « Egli  fembra  che  per  lo  detttù 
regno  $’  intenda  U contrada  delli  Mola* 
hedah  [ chiamati  parimente  IfimaelianI 
ed  ajfajjìni  ) in  Mazandefim , e Kuhe* 
Htkn . / v ' • • \-Y  ' 

[K  j j Ó)ueJ)a  probabilmertte.fi  è Esfà* 
rayn  od  Isfiaravn  nel  Khorafiàn  ; imper* 
ciocché  Ifiefohan  fi  è la  parola  Chineftf 
per  Ifipahan  * Vedi  Gaubifi  -,  ( 

(L)  Per  le  contrade  occidentali  li 
Chinefi  intendono  tutte  quelle  fife  alf. 


9C- 
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1390  Succefferi  di  Jenghìz  Khan  Nel  L.  3.  1 
Anut  Do- va  va  fenza  provifta  di  riló , e di  l'età, 
123°‘  molti  de’gran  fignori  voleano  per  fu  adir- 
lo , cire  le  terre  conquiftate  nel  Kitay 
non  farebbero  di  alcun’ufo  od  utile,  ove  gli 
abitanti  non  folfero  tutti  diftrutti  ; ma 
che  in  cafo  quella  gente  inutile  fi  fotte  - 
una  volta  rimofla,  il  loro  paefe  fi  fareb- 
be potuto  convertire  in  pafcoli,  là  qual 
cofa  farebbe  riufcita  di  fommo  vantag- 
gio . Or  quefto  porfe  a ITelu-chìi-tfay  una 
opportuna  occafione  di  far  vedere  a * 
Murigli  quanto  fotte  grande  la  fua  cogiti-  • 
zione  in  .ciò  ; e di  fatto  prefe  a fpiegare 
a Jeagbì%  Khan  il  metodo,  che  fi  dovea 
tenere  per  rendere  utile  la  conquifta  del- 
la China.  Quantunque,  ditte  quefto  mi- 
niftro,  noi  abbiamo  fittamente  una  pic- 
cola parte  di  quelflmperio;  pur  non  di 
meno  ove  le  cofe  fieno  ben  difpofte  ed . 
ordinate , le  terre  fieno  coltivate , il  fiale, 
il  ferro  , il  profitto  de’  fiumi , ed  altre 
merci  potrebbero  -produrre  ali’  Imperato- 
re cinquanta  Van  di  lyang  ( M ) o fie- 
no T adii , quaranta  Van  di  tan  in  ri  fio' 

ed 


Moneta 


Inalefe  di 


“ognuno' 'de'  occidente  di  Hami  0 Khamil . e Turfàn.  • 


quali  vale  (M)  Van  importa  diece  mila  , ed  un 

Im;hilter-  Lyang  vale  c>yca  fct  Scelini  * , ed  otto 
J oidi  della  moneta  Inglefe . 


. ra 
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ed  800,000.  pezze  di  feta,le  quali  co- 
le  tutte  potrebbero  farfi  fenza  incorno- miHi  li5°* 
dare  il  popolo. 

Jenghiz,  KhaW  rimafe  forprefo  per  Dronfir*- 
qUefto  dimorfo  <U  Rii,  Cbt,-,fay  , e 
indi  in  poi  eomprefe  che.  un  conquida-  « 
tore  dovea  peniare  a qualche  cofa  di 
più  che  a.  rendere  fé  medefimo  fol  tan- 
to famofc  per  lo  macello  de  nemici  ; 
che  dovèa  per  verità  av$re  guerrieri  per 
combattere;  ma  che  nel  tempo  medefi-  ' 
mo  vi  era  bifogno  di  magiftrati  per 
governare  , di  contadini  per  coltivare  le 
terre,  mercatanti  per  trafficare,  offiziali 
per'  aver  cura  delle  rendite  dell’  Impe- 
rio * e Umilmente  uomini  di  dottrina 
e fapere  dotati . Il  principe  Oktay  , cui  . • 
era  piaciuto  il  difcorfo  di  quel  faggio 
miniftro  molto  meglio  di  quel  che  pia- 
ciuto era  a fuo.  padre,  dubito  che  di- 
venne  Imperatore  commife  alla  cura  di 
lui  il  maneggio  delle  tafle  * Telu  adun- 
que divifg  Pe-che-l't , Skan-tong,  Sban-fty' 
e Lyau-tong  in  di ece  .ri paramenti , cia- 
Icuno  del  li  quali  aveva  una  doana  nel- 
la citta  principale  : le  altre  citta  poi  •* 
furon  fatte  fubordinate  a quella  , e fu- 
rono ftabiliti  magiftrati  per  governare  il  ; T ■ ' ' 
popolo,  ■ . : 

-,  - •.  - Pk-:' 
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<piìni  1230. 

E quindi 
Jiabiliti . 
j4nnt>  Do- 
mini 1230. 


E'aJJediau 
0 prefa  la 
capitale  di 
Shen-fi  na- 
rmata  Kin- 
tau . 

Anno  Do- 
mini 1231, 


13^2  Succejforì  ài  Jenghìz  Khan Nel  L ..3* 

Oktay  fi  prefe  piacere  in  intorniare 
fe  medefimo  delle  regole  di  un  buon 
governo  ; e fu  parimente  defiderofo 
di  fapere  1’  Ifioria  antica  della  China , 
ed  anche  quella  di  Kongfu'tfe  o fia 
Confu  fio,  e Chew-kong,  Il  miniftro  fod- 
disfece  alle  brame  del  fuo  principe  in 
tutto  ciò  che  ricercava  ; e furono  anche 
publicati  li  Tuoi  regolamenti  hi  riguar- 
do alli  dazj . I;fiì  cominciarono  a porgi’ 
in  efecuzione  nel  principio  dell’anno  fe* 
guente . Quattrocento  libre  di  Tale  produ* 
ceano  quaranta  lyang  \ fi  prendea  da  loro 
una  decima  parte  dal  vino , dalla  feta , 
dal  rifo,  e frumento  per  l’Imperatore; 
ed  una  trentefima  parte  per  le  merci  di 
minor  valuta.  Dopo  che  fi  furono  pub- 
blicati quelli  ordini,  Okfdy  fi  portò  col 
fuo  fratello  Toley  a fare  una  gran  cac- 
ciagione predo  il  fiume  Orkhon ; e nel- 
la fiate  poi  fi  trasferirono  al  fiume 
Tamir  (e) . 

Il  Khan  avea  già  comandato,  che  fi 
fofle  aflalita  Kin-tau  oggidì  Si-gan  FU 
capitale  di  Shen-fi  ; e finalmente  fu  già 
prefa  quella  sì  gran  città.  Nel  mefe  di 
Luglio  egli  unitamente  con  foley  fuo 
fratello  marciò  verfo  il  Sud  con  una 

for* 

[ « ) Gaubil , ubi  fup.  p,  5?,  &.  fe<j. 
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formidabile  armata,  rifoluto  in  ogni  conto  -*™0  Va- 
ti. voler  diftruggCre  la  dinaftia  del  Kin,mntll**\ 
Li  Mungi  i entrarono  nella  provincia  di 
S ben- fi)  e non  diftruflero  meno  di  felfan- 
ta  importanti  podi;  ma  furono  delufi  nel- 
la loro  allettativa  innanzi  a Tong-qunn . 

Per  la  qual  cofa  1*  armata  fi  divife  in 
due  corpi , con  uno  de’  quali  Oktay  ri- 
pafsò  il  Wbang-ho  per  andarne  in  Shan- 
fi  (N)  ; mentre  che  Tolay  accompa- 
gnato dal  principe  Mongko  o Mangu 
fuo  figliuolo  primogenito  , dal  principe 

‘ Kerw- 


(N)  Abulghazi  Khìm  ci  dice  pag, 
150.  che  OKtay  nella  fua  fpediztone 
nel  Kitay  nel  primo  anno  del  fuo  regno 

prefe  una  gran  città  fituata-  lungo  il 
fiume  Kara  Muran  ( fenxa  dubbio  il 
Whang-ho  ) per  ajfalto  dopo  quaranta 
giorni  di  ajfedio  } e tutti  gli  abitanti 
furono  ucttfi  0 fatti  / chiavi ± a riferba  di 
diece  mila , li  quali  fcapparon  via  den- 
tro di  alcuni  battelli  ►—  Ma  egli  non  deb - 
befi  fare  niun  fondamento  fu  quel  che . 
dicono  li  frittoti*  occidentali  dell'  Afia 
in  riguardo  a quefto  'principe  ed  alti  , 
fuoi  fuccejfori . Gaubil  pag.  6%,  Not.  1, 
ne  dice , il  Whang-ho  fi  b d Karamoran 
èli  Polo.  , • * Js. 


^ *.■  . p*.  T. 

i gp^Suctcjfori  dr  Jenghìz  Khan  Nel  L.^i 
Atm»T)o~  KevJ-vohen-pìynvba  tèrzo  figliuolo  di 
w°i  Pye4i  Kitay  (O)  ch’era  ìt  quarto  fratello 
di  Jengbìz  Khan  y e da  altri  principi  , fi 
portò  ad  invertire  Fong-tfyang  *Fu  iti 
Shen-fi  * Lyefw-be-mh  di  già  menzionato  • 
e Ko-te-bay  figliuolo*  del  generale  Ko- 
pau-yu  erano  in-  qilefto  dillaccamento  ; 
ma  Gancbar  era  il  principale  coman- 
dante fiotto  T oley  , e firii  generale, 
che  fi  diftinfé  a più  alto  fiegno.  Poiché 
Toley  attaóeò  la  piazza  vigorofamente, 
l’  armata  eh’  era  a Tong-quan  imprefe  a 
(occorrerla  ; ma  il  fucfdetto  principe  rei® 
inutili  e vani  tutti  li  loro  attentati , 
ed  avendo  disfatto  il  Kin  in  una  bat- 
taglia, che  continuò  tutta  la  giornata  (P), . 

* '•  V , ' • <*;  * - * •••••  v la 

• ^ ■ - . " 


(O)  Qucflo  non  c un  noqie  proprio , 
ma  ben  sì  un  titolo ^ che  fgnifica  il  re- 
principe di  Kitay . Pye-li  poi  o 
egli  è un  regolo  del  terzo  ordine 
o grado  . ' . ‘ • ‘ * 

<TP]  A que fio  luogo  può  riferir ft  quel 
tanto  , che  noi  rinveniamo  preffo  Abul- 
ghUzi  Khàn , il  quale  ci , dice  che  Oktay 
dopo  la  fua  fpedizàone  fi  avanzò  pili 
dentro  nel  Kitay , e che  mandò  avanti  il 
filo  fratello  Taulay  con  diece  mila  uo- 
mini ‘ ma  ejfendo  flato  pofto  in  mezzo  * 

ed 

% ' » i 
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la  cittk  fu  prefa  nel  mefe  di  Aprile 
dell’  anno  1251.  ; * ’ . 

Unto  degli  offiziali  del  Km,  che  fi 
era  refo  ■ a’  Mungli , fi  portò  ad  oifèquia-  „uPvìefpL 
re  Tolef  * , e lo  convinfe  corn’  elfo  per-  dienti . 
*deva  tempo  non  meno  che  foldati  in 
attaccando  li  nemici  per  Tong-quan  , e 
per  lo  fiume  Whàng-bo . Egli  afficurol- 
lo,  che  il  mezzo  proprio  fi  era  di  pafi 
sare  per  la  - contrada  di  Han-cbong  Fh 
in  Shen-Ji  ; ed  allora  e0o  potrebbe  in 
meno  di  un  mafe  entrare  nell 1 Ho-nurt 
per  le  citta  di  Tang  e Teng.  Or  concio- 
fiachè  fòffe  a Tolep  piaciuto  quello  con- 
figlio,  inondò  tolto  a -confultarne  Oktay 
Khan , il  quale  approvollo,  tanto  mag- 
giormente perchè  il.  medefimò  era  fla- 


to 


* 0 »’  / 

tà  attorniato  da  - un  armata  de  nemici 
confidente  in  100,000.  truppe  , avereb- 
d>e  dovuto  infallantemente  perire , ov  egli 
710,1  avejfe  ordinato  ad  uno  de  fuoi  ma- 
ghi di.  fare  il  D/àda  0 Jada  , cioè  dire 
produrre  una  tcmpeflofa  ftagione  d' in - 
'verno  nel  cuore  dell’  eflà.  In  quejla  mar 
?iiera  ejfendo  flato  indebolito * P‘  ef eretto 
Ai.  Altùn  Khan  furono  tutti  tagliati  a 

* 5 a riferba  di  cinque  mila , //  qua- 
41  fcappar on  via,-  ’ /;  ■ 
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1396  Succcjjorì  di  Jeaghiz  Khan  Nel  L.  3. 
jf?t*  fi0-  to  anche  conforme  a’fentimenti  di  Jen~ 
ntMI  l2*lm gbì-t  Kbàn  (/).  Egli  adunque  aflembrò 
li  Tuoi  generali , ed  ordinò  loro,  che  fi 
trovaifero  pronti  nel  proflimo  mefe  di 
Gennaro , dichiarando  corn  eflb  intendea 
di  ridurre  in  ferviti*  Pyen<bing  (Q) 
capitale  dell’ Imperio  del  Kin.  Nel  tem- 
po medefimo  diede  ordine  a Toley  d’ 
impadronirli  di  Pau-ki  città  fituata  al- 
cune leghe  al  Sui-Weft  di  Fong-tfyang 
Fu\  e poi  di  marciare  verfo  FLan<bong% 
e domandare  il  palleggio  da’generali  del 
Song . 

Il In  quello  tempo  li  nemici  di  Telu 
tia y viene  Cbu-tjay  proccurarono  di  rovinare  il  luo 
acrufatoper  credito  prelfo  Oktay  . Li  principali  fra 
invidia.  coqoro  fi  furono  Wa-cbin  capo  della  tri- 
bù Honghirata  zio  materno  dell’  Impe- 
ratore , e Sbe-mo-byen  grande  offiziale 
«li  flato.  Quelli  due  rapprefentarono  ad 
• Oktay , eh’  egli  era  molto  pericolofo  di 
affidare  tutta  l’ autorità  in  mano  di  uno 
ièraniero  , quale  appunto  fi  era  Telu  , e | 
lo  accufarono  di  mille  Climi . Quello 

mi** 

* „ . 1 

f (f)  Vedi  parimente  p.  1353.  & feq,  ut  fup. 

% f 


(Q J Oggi  dì  chiamata  Kay-fong  Fù 
capitale  della  provincia  di  Ho-nan. 

/ . ^ 

< ^ ■ * 
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miniftro  avea  perfuafo  i’  Imperatore  di 
nominare  Mandarini  per  la  polizia,  per 
le  rendite , e per  T armata , li  quali  do- 
vettero eflère  independenti  gli  uni  diagli 
altri,  tenuti  però  a dare  conto aU’Impera- 
i tore  od  a quelli  miniltri , eh’  egli  avelie 
3 desinati  a tale  uopo  . Egli  Umilmente 
i configliò  che  fi  dovettero  dare  alli  gras 
; lìgnori  danaro,  feta,  ed  altre  ricompenfe, 

, in  luogo  di  citta  e provincie  , che  il 
I Khàn  era  inclinato; a dare  loro;  con- 
• ciofiachè  avefife  promeflo  di  diftribuire 
a*  medefimi  li  paefi  conquiftati.  Teli*  rap- 
prefentò  quanto  fotte  pericolofo  un  si 
1 fatto  piano  alla  regale  autorità,  e pre- 
, giudizio  vole  infieme  e dannofo  al  po- 
polo . • 

Essendo  adunque  il  Kbàn  perfuafo 
che  il  fuo  progetto  era  giufto  rigettò 
1 accufe  di  VVa^chtn  e Sbe-mo-byen  ^ lo 
i quali  diede  loro  ad  intendere  che  proce- 
deano  da  gelosia  ed  invidia  . Wa-chit? 
adunque  rimale  confidò  per  la  rifpofta 
; dell’  Imperatore  ; ma  pur  non  di  meno 
la  fua  gran,  nalpita  unita  infieme  alla 
gran  fama,  autorità,  e potere  averebbj® 
al  peno  avvilito  un, minìllro  men  rifoluto 
di  Telh  , il  quale  tuttavia  flette  faldo  e 
fermo  nel  fuo  proppm  metto,  e continuò 
a fare  premurofe  inflanze  ad  Ofaay  di 
- ; • ” Ita*' 


Am»  De- 
mini  12 


\-  . 
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1398  Succejfori  di  Jéngh'iz  KhUn  Nel  L.j. 
An?»  I?#-  ftabilire  li  Mandarini  per  gli  ufi  fopra- 
pum  1231.  ment(7vati , Egli  adunque  propòfe  Cbing- 
. bay  e Nyen-ho  che  foffero  polli  alla  te- 
tta degli  affari  ; ma  quelli  fignori  che 
forniti  erano  di  meriti  grandinimi , ed 
erano  infieme  buoni  offiziali  militari  te- 
mendo di  Wa-cbtn , pregarono  Telu  a 
non  voler  perfillere  in  proporre  tali 
piani  all’Imperatore , che  si  grandemen- 
te difpiacevano  alli  Grandi . Ma  quel 
/ * ' mini  Uro  li  richiefe  che  • lo  t lafciaffero 
pur’  andare  a feguire  le  fue  proprie  mi- 
fure,  promettendo  loro  nel  tempo  me* 

. defimo , che  non  averebbero  eflì  patito 
punto  per  alcuna  mancanza  delle  ,fue  . 
Cmtrojltci  i Qualche  tempo  dopo  eflendofi  mef- 
^Te,u  . sa  in  campo  una  fortifhma  acculà  con- 
viffo  2l  xm  di  She-mo-hycn , Oktay  rimife  lui  ad 
KhànOk- efsere  giudicato  da  .Telu-Chu-tfay  r il 
tay  • quale  dille  a Sua  Maefta , che,  Sbe-mo-  j 
byen  altro  difetto  non  avea  fe  non,  fe 
quello  di  elfere  troppo  fuperbo  ; e che 
* quando  poi  fofTe  terminata  la- guerra,  po- 
trebbero eflì  efaminare  qi&i  Tòrtaci  pu- 
nimento  fi  meritafse.  L’fmperatore  am- 
mirò quella  condotta  del  fuo  miniftro,  e 
, difsè  alli  Tuoi  cortegiani , che  Telv,  fi. 
era  1’  efempiò  che  dovevano  - eflì  imita- 
re. In  apprels8  egli  fece  portare  a fe  li 
regiftri , donde  fi  rilevò  che  1’  oro  , 1*  ] 

argen- 


C-4-Moguliftan  o Regione  de  ÌAogcAVi  1 399' 
argento,  le  fete,  ed  altre  colè  ricevute Déh 
per  gli  Tuoi  dazj  erano  conformi  a quel mm  2,2 511 
tanto  avea  Telu  propofto  l’anno  avanti. 

Li  (ignori  Mungli  ne  rimafero  perciò 
altamente  forpreli  y e coloro  che  con 
tanta  violenza  lo  aveano  perfeguitato 
fi  voltarono  in  fuo  favore.  Il  perchè  il 
Khan  eommife  al  maneggio  di  lui  tut- 
ti gli  affari  in  generale  , e fi  utilmente 
Conlègnò  nelle  fuè.mani  il  gran  fuggel- 

lo  ' ' > ' . 

Frattanto  Tolcy  a tenore  degli  y,ttà  Pre~ 

ordini  dell’Imperatore  afsembrò  tutte  l ^de°]ifage. 
fue  truppe  a Pau-ki  ; e mandò  Su-ph- 
han  a domandare  il  pafiaggio  ai  go- 
vernatore di  Myen-che’w  nella  provin- 
cia di  Shcn-ft  ; ma  quello  governato- 
re pofe  a morte  queU’olfiziale  ; ed  aven- 
do cosi  operato  cagionò  la  rovina  di* 
un  numero  infinito  di  gente,, eh’  erano 
fudditi  dell’Imperatore  del  Song  fuo  fo 
vrano.  Toley  arrabbiato  per  quell’azio- 
ne dichiarò,  che  voleva  farne  pentire  1’ 
autore  della  medefima  Di  fatto  egli 
sloggiò  nel  mefe  di  Ago/io;  ed  avendo* 
fi  per  forza  aperti  li  palfi  pofe  a fil  di 
fpada  gli  abitanti  di  Wha-yang , e Pong- 
Jfl.Mod.VolJV,T omdlL  4T  Chew 

l 

( g ] Gaubil  y p.  59..  & feqq.  • 
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1400  Succe  [fori  di  Jenghìz  Khan  Nel  L.y 
Armo  jV  Cbenv  due  citta  nel  diftretto  di  Hang - 
mm  xz*u cboìng  Fu  . Quindi  dopo  aver  fatte  ta-, 
gliare  fcofcef'e  rupi  per  empiere  profon- 
di abifli , e fané  alcune  ftrade  per  mez- 
zo a certi  luoghi  quas’  inacceflibili , fi 
portò  ad  alsediare  quella  citta  . 11  po- 
polo al  fuo  avviciqamento  fe  ne  fugg't 
alle  montagne,  e più  di  cento  mila  ne 
peri  in  un  luogo  chiamato  Sbau. 

Toley  dopo  la  prefa  di  Hang-chong 
Fi*  divife  le  fue  truppe  che  conlifteva- 
nò  in  trenta  mila  cavalli  ; di  cui  una 
parte  fi  portò  vers’  occidente'  a Mycn- 
cheiv.  Di  la  dopo  averfi  aperti  li  paf- 
saggi  delle  montagne , il  fuddetto  diftac- 
catnento  arrivò  nel  fiume  Kya-ling  (]£), 
eh’  ehi  tragittarono  fopra  zattere  fatte 
del  legname  delle  cafe  demolite;  e quindi 
marciando  lungo  le  fponde  s’ impadroniro- 
no di  molti  poft’im portanti.  In  oltre  pro- 
cederono  fino  alla  citta  di  Si-sbu-i  j ed 
avendo  diftrutte  più  di  cento  quaranta 
citta , piazze , o fortezze  fe  ne  ritorna- 
rono all’armata.  Il  fecondo  diftaccamen- 
to  fi  accampò  fra  Hang-cbong  Fu  e Tong- 
chew,  ove  s’impadronì  di  un  certo  po- 

’ ' 

- . J * ' 

(R)  Quejìo  fiunte  fi  /carica  dentro  il 
grande  Kyang. 
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fio  importante  nelle  montagne,  che  fa- 4™  D»~ 
no  chiamate  Tau-tong , fei  o fette  ÌQ-mmt  IZ3l* 
ghe  ai  Nord-Eaft  di  Hang-chongFìi . Dai!’ 
altra  parte,  l’Imperatore  Qktay  fi  avan- 
zò nel  mefe  di  Ottobre  verfo  Pu-chcw 
citta  di  Sban-ft  nel  diftretto  di  Ping- 
ynng  Fìfy  la  qual’  eflendofi  prefa  dopo 
una  vigorosa  ditela  , egli  fi  preparò  a 
paflàre  il  fiume  Whang-ho  „ 

Dopo  aver  Toley-  formontate  infini-  . 
tè  difficoltà  arrivò  nel  mefe  di  Decem- \ipenetra- 
bxe  ne’  confini  di  Ho-nan  ; e fece  mo*  no  nel f 
lira  come  fe  avefle  difegnato  di  attac-Ho  aaa* 
care  la  capitale  del  Kìn..  Or’iL  Tuo  in- 
grelfo  per  mezzo  di  un  palfaggio  s'i  poco 
Tofpetto  riempi  ognuno  di  tanto  e tale  ■" 
fiordi  mento,  che  tutti  fuggirono  innanzi 
a lui  fenza  la  menoma  refillenza  . A 
quello  avvifo  1’  Imperatore  del  Kin  af- 
sembrò  un  gran  configlio,  in  cui  diver- 
fi  fignori  propofero  di  fornire  la  corte 
e le  altre  citth  principali  di  buoni  fol- 
cati ; di  provvedere  la  capitale  di  grani, 
c di  foraggi;  di  abbandonaci  le  campa- 
gne , ed  obbligare  lì  popoli  a rinchiu- 
derci dentro  le  citta.  Quelli  gran  {igno- 
ri pretefero  che  Toley  av.ea  rovinato  il  ' 

/uo  efercito  per  la  fua  eflraordinaria 
marcia  : di  forta  che  o dovevano  effi 
morire  di  fame,  od  eflere  coftretti  a ri- 

4T  2 ti- 
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1402  Sitccejfori  di  Jenghiz  Khan  Nel  Z,.?, 
'Anno  Do-  tirarfi.  Per  si  fatto  difcorfo  l’imperato* 
mrn  1231.  je  traile  fuora  un  gran  fofpiro , e fi  prò 
teftò  di  voler  anzi  perire,  che  in  tal 
guifa  vedere*  abbandonato  il  fuo  popolo, 
dopo  quel  tanto  avevano  effi  fofferro 
durante  lo  fpazio  di  venti  anni  per  lo 
fuo  fervizio  . Per  la  qual  cofa  egli  or- 
dinò a’  Tuoi  generali  Hota  , Ilapùa  , ed 
altri  di  marciare  ‘alla  tefta  dell’  efercito 
contro  del  nemico  ; e di  fatto  fi  avan- 
zarono efli  nel  medefimo  mefe  a T eng- 
chew  nel  diftretto  di  Nan-yang  FU  (/A 
Tolev  Avendo  Tolcy  traverfato  il  fiume 
"fo^dafr  ’r  n<d  trentune^im0  di  Gennaro  dèli’ 

mata  del  anno  1232.  fi  determinò  di  attaccare  1* 
Kiii.  armata  del  Kin  nel  tempo  medefimo 
quando  ftavafi  da  loro  dibattendo,  fe  do- 
vefsero  valicare  quel  fiume  per  combatte- 
re li  Mungli . Li*generali  del  Kin  faliro- 
no  fui  monte  Tu  vicino  T eng-chevu  [S] 
per  olfervare  il  paefe  ; e Collocarono  la 
cavalleria  al  Nord  di  quella  montagna,  e 

la  fanteria  al  Sud . Allora  li  Munglt  fenza 

* * 

per- 

( h ) Gaubil , p.  62.  & feq.  « 

. ; — - 

(S)  Teng-chew  giace  nove  leghe  al 
Sud-Weft  di  Nan-yang  Fu  nella  detta  pro- 
vincia di  Ho-nan  . 

• ' * 
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perdere  alcun  tempo  marciarono  avanti  J^n0  ^ 
lchieran  m una  linea  , e quindi  li  ter- 
majrono  per  un  momento  . Conciofiachè 
Hot  a giudicaffe  cofa  difficile  di  attaccarli 
era  di  parere , che  fi  differire  la  batta- 
gliò; ma  poi  eflèndofi  avanzati  li  Mungli 
mandarono  un  corpo  di  cavalleria  a cari- 
care l’efercito  del  Kin  che  davane  fermo. 

Dopo  di  quedo  le  truppe  del  Kin  a loro 
torno  caricarono  anche  elle  li  loro  nemici 
per  ben  tre  volte , e veggendoli  un  poco 
aperti  nell’ordine  loro,  tutto  ad  un  trat- 
to alfalirono  cosi  il  loro  corno  diritto, 
che  il  Anidro  : la  qual  cola  gli  obbligò  a 
cedere,  quantunque  fi  fodero  ritirati  in 
buona  ordinanza.  Il  perchè  Hota  volea 
perfeguitarli,  dicendo  che  Toley  non  avea 
feco  piu  di  trenta  mila  uomini  ; e che 
fembrava  che  li  foldati  di  lui  non  ave£  . 
sero  mangiata  cofa  alcuna  per  tre  gior- 
ni: ma  JlapUa  fu  di  opinione,  che  non, 
vi  era  bifogno  di  edere  cosi  frettolofo; 
dappoiché,  com’egli  diceva , il  pafiaggio 
dell ' Hin  era  gi'a  tolto  via  ed  impedito, 
ed  il  Wbag-ho  non  era  agghiacciato . 

Or’  effendofi  li  Mungli  fottratti  dal-  ^oley 
la  veduta  de’ nemici,  gli  fcorritori  reca-  del 
rono  ,avvifo  alli  generali  del  Kin  , che  Kìd 
quelli  eranfi  nafcofti  dietro  ad  un  a 

ko0  dove  non  facevano  il  menomo  ro-jJyU.che. 

4T  3 aio* 
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jhm$  Do-  more , ma  fi  mangiavano  le  loro  vetto- 
msMizsi.  vaglie  nei  giorno , e (lavano  poi  tutta 
la  notte  a cavallo . Hot  a - ed  Jlaplta  fi 
erano  partiti  alla  volta  di  Teng-cbevo  , 
allorché  riceverono  quefte  notizie  ; ma 
immantinente  dopo  videro  ufcire  li  Muri- 
gli dalla  forefta , e fchierarfi  in  ordì* 
nanza  di  battaglia.  Li  generali  del  Kin 
rimafti  perciò  molto, forprefi  fi  andava- 
no accingendo  ancor’  efiì  di  ordinare  e 
mettere  in  fila  le  forze  loro  in  una  li- 
nea. Ma  qùefto  fu  fidamente  una  fin- 
zione di  Toley  , il  quale  durante  quel 
tempo  mandò  un  diftaccamento  di  ca- 
valleria , perche  s’ impolTeflafle  del  gra- 
' ve  bagaglio  del  nemico  ; il  quale  acci- 

dente obbligò  Hot  a ed  Ilapùa  a ritirarfi 
a Tertg'cbcuj , ov’  efft  non  arrivarono  fe 
ttoh  fino  alla  notte  . Or’  egli  tennero 
irafeoia  la  loro  perdita,  e mandarino  a 
dire  all’Imperatore  che  aveano  guada- 
gnata la  battaglia.  Quefte  sì  liete' noti- 
zie riempirono  di  gioja  la  corte  che 
trovava!!  a Kay-fong  Flt  j talmente  che 
il  popolo  y efie  fi  era  ritirato  in  quella 
città  per  la  di  lei  difefa,  di  bel  nuovo 
abbandonala  per  farne  ritorno  alla  con- 
trada ; ma  pochi  giorni  dopo  , la  van- 
guardia de’  Mutigli  , eh’  era  fiata  man- 
data dall’  Imperatore  Oh^y  5 comparve 

»...  - -v.  , ii* 

“ ' Digitizod  by  Google 


C»4*Moguleflfln  o Regione  de  MogoIIi  1405 
in  campagna , e tralportolfi  via  un  gran 
numero  di  coloro  che  aveano  labiata  mm:  1232 * 
la  capitale  . 

Nel  mele  intanto  di  Gennaro  dell’ an-  & affila- 
no 12^2.  il  Kbàn  pafsò  il  fiume  Wbang-  tal/ch lag- 
ho  a Pe-pìi  vicino  Ho-tftn-bycn  in  Sban-  chew. 

Ji  ; e conciofiachè  li  confini  di  Sben-Jt 
non  fo'flero  bene  cuftoditi,  egli  entrò 
nell’  Ho-nan  , e fi  portò  a Cbing-cbèvj 
undici  o dodici  leghe  al  Weft-Sud-Weft 
di  Kayforg  Fu  (T)  , dov’  egli  fi  ac- 
campò. Di  la  fpedi  il  Tuo  generale  Su- 
putay  o Snida  ad  invertire  quella  capi- 
tale , la  quale  avev’  allora  di  circuito 
120.  Li  (V);  e poiché  avea  folamenta 
40,000.  Tolda  ti  per  difenderla  , furono 
fattevi  entrare  altre  40,000.  truppe  ve- 
terane con  cento  vecchi  otfìziali  raccolti 
dalle  vicine  città,  oltre  a 20,000.  pae- 
fani . Nel  tèmpo  medefimo  l’Imperatore 
ordinò  che  fi  forte  pubblicato  nella  città 
un  dìfcorfo , il  quale  fece  verfare  lagri- 
me agli  abitanti , ed  incòrag«iolli  a di- 
fendere la  città  fino  alt’  ultimo  fiato  . 

4 T 4 Ok- 


* ( T ) In  quel  tempo  chiamata  Pyen- 
King.  v 

( V ) Quefli  fono  Li  , di  cui  250.  ,f 
non  gid  200.  formano  un  grado  r 
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jivn$  Do-  o\tny  intefe  l’entrata  di  Toley  nell’//')- 
15  *im»  con  eftrema  giojae  piacere,  e gli 
ordinò  , che  mandafle  foccorfi  a 

**jr  [ *]• 

Tolev  ^/-  Subitamente  che  Hot  a ed  llapha  [X] 
fconfiffe  1/  i n telerò  che  la  corte  era  alfediata  , im« 
mediatamente  li  partirono  con  150,000 
cavalli  e fanti , per  foccorrere  quella  si 
gran  città . Poiché  Toley  non  diftaccò 
piti  che  30,000.  cavalli  per  opporfi  al- 
ia loro  marcia,  Hota  ordinò,  che  fos- 
sero attaccati  ; mentre  che  li  Murigli 
combatterono  ritirandofi,  e difeom parvero; 
,ma  poi  nella  fera,  allorché  le  forze  del 
'Ktn  Ila  vanii  preparando  ad  accampare, 
fi  videro  venire  il  nemico  contro  di  loro; 
e nel  tempo  m ed  eli  ma  T oley  fece  si  che 
le  ftrade  fodero  imbarazzate  con  un  gran 
numero  di  alberi.  Le  truppe  del  Kin  arri- 
varono in  diftanza  di  otto  miglia  da  Chun- 
c'jcw,  prefentemente  chiamata  Tu-cherw'> 
e conciofiachè  non  potelfero  entrarvi  a 
cagione  delle  nevi  ben  grandi  ,ch’  era- 
no cadute  , furono  coftretti  a fermar- 
li 

( i ; Gaubil , p.  6].  & feqq. 


(X)  Co/lui  vien  qui , ed  in  un  altro 
luogo  chiamato  Alipuwha . 
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fi  aitine  di  mangiare,  e di  ripofarfi  do-^w 
po  le  gran  fatighe  che  aveano  (offerte mm  I2^’ 
per  tre  giorni  avanti . Effendo  nel  me* 
defimo  infrante  arrivato  un  corriero,  co- 
mandando ad  Hota  di  marciare  incon- 
tanente in  ajuto  ed  affiftenza  della  cor- 
te , quello  generale  ordinò  che  fi  foffe 
Tuonata  la  marcia  . Una  parte  del  fuo 
eterei  to  fi  apri  la  ftrada  per  mezzo  de- 
gli alberi  ; mentre  che  l’ altra , la  qual1 
era  comporta  del  groffo  delle  truppe, 
prete  la  ftrada  verfo  il  monte  San-fong 
vicino  Tu-cbc’w . , , ‘ . 

ToLEY,cheavev’affembrati  tutti  li  Tuoi 
diftaccamenti,  nel  giorno  fettimo  di  Feb- 
braio ordinò  che  fi  foffe  da  tutte  le  par- 
ti affalito  quello  ultimo  corpo.  Le  truppe 
del  Kin  indebolite  dalla  fame  che  avea- 
no  fofferta  per  alcuni  giorni  paffati,ful 
principio  fi  difefero;  ma  poi  li  Mungi i 
avendo  replicati  li  loro  attacchi  , erti 
furon  porti  ad  una  rotta  generale  . Di- 
verfi  offiziali  del  Kin  fmontarono  da 
cavallo,  e caricando  li  loro  nemici  col- 
la fpada  alla  mano  furono  uccifi.  Hota 
Umilmente  calò  dal  fuo  deftriero  con  , 
di  Pegno  di  combattere  ; ma  poi  non 
veggendo  il  fuo  compagno  Ilapìta , egli 
nuovamente  rifali  a cavallo*  e feguito  da 
cento  altri  prefero  la  ftrada  verte  Kun- 
. , ' • ’ \ 
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■Anno  Do-  cbciv , che  Toley  aveva  ordinato , che  fi 
vhìu  1232. f0flg  labiata  aperta.  Il  perchè  avendo 
quello  principe  ricevuto  un  , rinforzo  da 
Oktay,  durante  l’azione,  infeguì  li  fuggi- 
tivi; ed  efsendofi  non  guari  dopo  a lui 
unito  il  Kbdn  medefimo,  eglino  entrambi 
ne  andarono  ad  afsediare  Kun<henjj , la 
quale  fu  prettamente  prela,  avvegnaché 
Hot  a fofse  ftato  uccifo  nel  primo  attac- 
co (k)- 

Il  fuo  collega  Ilapua  fu  prelo  nella 
t pojìi  battaglia  di  San-fong  ; e poiché  egli  era 
un  buon’  officiale  , ed  univerfalmente 
amato,  Toley  gli  fece  grandi  offerte  per 
entrare  nel  fuo  fervizio  ; ma  egli  mo- 
dettamente  le  rifiutò  dicendo  ; Io  Jono 
uno  de  principali  officiali  del  Kin,  e de- 
ftdero  di  morire  J opra  li  territori  del 
mio  fovrano  . Una  tale  di  lui  richieda 
gli  fu  con  riluttanza  conceduta,  ed  efso 
poi  fu  uccifo.  Ho-shang  principe  della 
famiglia  imperiale  del  Kin^.t  gran  co- 
mandante, il  cui  coraggio,  magnanimi- 
tà , e molte  nobili  azioni  lo  aveano  re- 
fo  famofo,  per  evitare  di  perire  infiemc 
colla  moltitùdine,  fi  nafeofe  dopo  la  rotta 
di  San-fong  ;•  ma  conciofiachè  fofse  fiato 
feoperto  da  una  partita  di  cavalli  Muti- 
gli 

( k ] GaubiI , p.  65,  & fèq.  - - 
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glt>  efso  lì  richiefe , che  lo  menalsero  da  -ty»*  JV- 
Tote /,  cui  pretendea  di  avergli  a comuni-  mm  ll>Zm 
care  qualche  cofa  . Colloro  lo  trattaro- 
no molto  civilmente  ; ed  efsendo  flato 
condotto  innanzi  al  principe , gli  fu  do- 
mandato qual  fofse  il  fuo  nome  , e la 
fua  qualità  : Io  fono  , egli  rifpofe  , del- 
la famiglia  imperiale  , ed  il  mìo  nome 
fi  è Ho-shang  . Io  fono  generale  - delle 
truppe  chiamate  le  fedeli  , ed  ho  bat- 
tute tre  volte  le  voflre  (Y).  Io  non  ho 
voluto  ‘morire  in  firme  con  una  ofcura 
moltitudine . Io  ho  voluto  far  comparire 
in  chiaro  lume  la  mia  fedeltà , ed  i po - 
fieri  mi  faranno  certàmcrtte'  la  dovuta 
gì  uffizi  a . 

Veggendo  Toley  efsere  colà  vanadi 
tirare  a fe  quello  comandante  per  mez- 
zo di  correfi  e gentili  trattile  di  grati 
promefse,  lo  diede  in  predà  de’ foldati , li 
quali  tagliarongli  le  fue  gambe,  a ca- 
gione che  non  li  fofse  voluto  inginoc- 
chiare; e quindi  gli  fquarciarono  la  boc- 
ca da  orecchio  ad  "orecchio,  affinché 
non  avefse  potuto  più  aringare . Egli 
mori  contento,  poiché  àvea  perduta  H 
/ ‘ . '*  pro- 


[ Y]  Egli  ayga  disfatti  Che-lau-when , # 

Suputay  ovvero  Suida?  ed  altri  generali* 

« - * - • . < ■ ■ l - * c ' ' 
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jfmo  De-  propria  vita  in  fervizio  dei  Tuo  fovrano. 
mini  *232.  Divedi  Murigli  prefi  per  dir  cos\  ed  in- 
cantati dall’  infigne  fuo  efempio  di  lea- 
le fedeltà  compirono  in  fuo  favore  la 

cirimonia  di  verfare  a terra  il  latte  di 
» • 

giumenta  (Z)  \ e defiderarono  che  po- 
tefsero  eglino  avere  tra  li  Mungit  un 
tanto  perfonaggio;  fupponendo , eh’ egli 
farebbe  di  bei  nuovo  riforto. 

tielFlmr  ^EL  me^e  Febbraio  le  truppe  del 

rotore  del  le  quali  erano  alla  cuftodia  di  Tong- 
Kin  mife-  quan  e de’pofti  vicini,  ricevettero  ordini 
I ’vrìfcT1'  ^ ctìndurfi  in  lòccorfo  di  Kay-fong  Fuy 
e portare  delle  provvifioni . Le  prò  v vi- 
fioni  adunque  furono  imbarcate  nel  fiu- 
- me  Wbang-bo'y  ma  immantinente  dòpo 
caddero  nelle  mani  de’nemici.  Le  trup- 
pe che  marciarono  fuora  da  Fong-quan, 
e da’ vicini  polli,  montarono  a 110,000. 
fanti, e 15000.  cavalli,  oltre  ad  un  nu- 
mero infinito  di  popolo , che  tenne  dietro 
a quello  efercito  per  tentare  di  fai  vare  la 
propria  vita.  Or  niuna  cola  certamente 
potè  riufeire  più  infelice  di  quello  sforzo, 
che  fu  fatto  dal  Kin  . Diverfi  offizialL 
di  rango  inferiore  cederono  a’  Murigli 
infieme  colle  truppe  che  comandavano. 

xv 


ji  l -Qùefta  è uria  /pene  di  libazh g 
ne  0 fagrijizio  ufato  prejjo  li  Mungti . 
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To-sban  , e Na-bo-yun  , li  quali  condu-  to- 
ccano Tarmata,  avvegnaché  non  fi  co-  m,mlz>z' 
nofceffèro  capaci  di  rimanerli  nella  pia- 
nura, fi  ricoverarono  alle  montagne, do- 
ve (offrirono  ogni  Torta  di  miferie.  Nel 
giorno  il  fole  liquefacendo  le  nevi , il 
fango  rendea  le  ftrade  impraticabili;  e nel- 
la notte  poi  cadea  la  gelata  ; in  guila 
che  niuno  potea  dare  un  paffo  fen- 
za  fdrucciolare  , e romperli  per  avven- 
tura un  qualche  membro  (/). 

Li  più  vigotofi  e forti  tra  effi  cor.« 
tinuarono  la  loro  marcia,  lafciandofi  die- 
tro la  gente  più  fiacca  ed  indebolita , 
come  a dire  li  fanciulli  , le  donne  , li 
vecchi  , ed  altri  ridotti  agli  ultimi 
eftremi,  de^  quali  erano  ripiene  le  lira-  ^ 
de  minori . Effendo  fiati  li  Mungli  in- 
formati di  quello  difordine  fpedirono 
truppe , le  quali  paffarono  a fil  di  fpada 
tutti  coloro,  ch,e  non  poterono  profcguire 
il  camino  cogli  altri;  e quindi  perfeguita- 
rono  Tefercito,  il  quale  fece  fonte  nella 
montagna  detta  Tye-ltng  nel  diftretto  di 
Honan  Fu,  con  intendimento  di  ricevere 
il  nemico;  ma  conciofìachè  quelle  trup- 
pe, ch’erano  in  certo  modo  mezzo  mor^ 
te,  non  poteffero  foftenere  le,  loro  arme, 
fi  dilperfero  . Li  lord  generali  To-sban 


(1)  Gaubil,  p,  66,  & feq. 
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jpm  Do-q  Na-bo-jun  feguiti  da  alcuni  cavalli 
vrit.u  I2'32*proccurarono  di  frappar  via,  ma  furono 

tutti  fopraffatti  ed  uccifi . Li  Murigli  fi 
avvalfero  del  vantaggio  che  loro  porgeano 
si  fatte  confufioni  e difordini  per  ridurre 
in  fervitù  Tong-qunn  , ed  altri  porti;  ma 
il  gran  valore  dei  governatore  Qucy-tc 
Fu  gli  obbligò  a torre  via  1’  attedio  da 
quella  città. 

Lc-yang  è Nel  mefe  di  Marzo  li  Murigli  pian- 
ajfediata,  tarono  loro  pau  (a)  contro  della 

città  di  Lo-parigy  o fia  Ho-nan  Fò,  do- 
ve fittamente  vi  erano  tre  o quattro  mi- 
la foldati,  li  quali  erano  frappati  dalla 
rotta  di  San-fong . Il  generale,  che  li  co- 
mandava .non  ettendo  atto  e valevole 
% a fare  niuna  fortita,  a riguardo  di  una 
malattia , ond’ egli  era  afflitto,  fi  preci- 
pitò giù  dalla  muraglia  nel  fotto,e  mo- 
rinne . Il  governatore  della  piazza  era  itp 
in  fovvenimento  della  capitale,  ed  avea 
lafciato  in  luogo  fuo  un  certo  offiziale 
nomato  Kfang-sbin , il  quale  refe  il  no- 
me fuo  immortale  per  la  brava  difefr, 
che  fece. , Egli  proccurò  dalli  mercatanti 
una  gran  quantità  di  fete  per  farne  ften- 

dar- 


(A)  Quejla  è una  macchina  da  [ca- 
gli art  pietre . 
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dardi,  che  fece  ergere  fopra  le  mura-  ^>ìm  -te- 
glia, dove  fimilmente  ordinò  che  folTero  m,n,1232> 
collocati  li  Tuoi  peggiori  fqldati , ed  egli 
medefimo  fi  pofe  alla  tefla  di  400.  va- 
lorofi  uomini , a quali  ordinò  che  ne  an- 
daffero  ignudi  . Colloro  furono  da  lui  Bravura  Ji 
condotti  a tutti  gli  attacchi  , e la  pa-  Kan»'sìlin* 
rola  che  veniva  da  lui  ufata  in  fómi- 
glianti  occafioni  fi  era , codardi  ritiratevi. 

Egf  inventò  macchine  con  cui  fcagliare 
grolfe  pietre  , che  per  maneggiarle  non 
richiedeano  , che  pochilfimo  ajuto  , ed 
andavano  così  giuflamente  a ferire  al  fe- 
gno,  che  anche  nella  dillanza  di  cento 
palfi  efattamente  colpivano.  Allorché  poi 
mancavano  le  loro  frecce , faceva  elfo  ta- 
gliare in  quattro  pezzi  quelle  eh’  erano 
{boccate  de’nemici,  e facendole  aguzzare 
nella  punta  con  un  poco  di  rame  nella 
quantità  di  mezzo  foldo,  le  ponea  dentro 
di  un  tubo  di  legname  ; donde  poi  faceale 
{caricare  contro  ds  Mutigli  con  tanto  im* 
peto  e gagliardìa  con  quanta  efeono  da  un 
mofehetto  le  palle . Or  quella  brava  gente 
ignuda  feguita  da  altri  foldati  comparve 
fempre  in  tutti  gli  attacchi,  mandando 
fuora  grida.sì  grandi  come  fe  appunto  fof- 
sero  diece  mila  uomini.  In  quella  maniera 
Kyang-shin  defatigò  li  Mutigli  sì  grave- 
mente per  tre  meli,  ché  Turon  quelli 

ohbli- 
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An»?  De-  obligati  a feiorre  via  l’ attedio,  qaant 
mmt  1232.  ^ue  ]or  numero  non  fotte  meno 

30,000.  combattenti. 

Pap‘  £//*"  Avendo  rifoluto  Oktay  Kbdn  di 
imperatore  tornare  dentro  la  T art  aria  fece  fentire 
dei  Kiu.  all*  Imperatore  del  Ktn  che  divenifle 
fuo  tributario,  e gli  dette  in  fuo  po- 
tere ventifette  famiglie,  che  furono  da 
lui  nominate  ; e tra  gli  altri , la  moglie, 
li  figliuoli , e (chiavi  dell’  ultimo  gene- 
rale llapìtba.  L’Imperatore  Sbe'w-su  di- 
venuto lieto  per  una  tale  occafione  no- 
minò alcuni  Mandarini  per  negoziare  la 
pace.  Ma  Suputay  facendo  fembiante  di 
' . nulla  fapere  del  trattato  tirò  innanzi  i’af- 

sedio  con  doppio  vigore  (w),  ed  incon- 
tanente riempi  parte  del  folto  ; mentre 
che  il  governatore  per  timore  d’  impe* 
dire  la  conférenza  proibì  a’ Tuoi  foldati 
di  avventare  faette  contro  de’  Mungi i . 
Ciò  partorì  una  gran  confufione  nella 
città;  e l’Imperatore  frettolofamente  ufci 
fuora  del  fuo  palazzo  con  fette  foldati  a 
cavallo . In  tal  tempo  piovea  dirotta- 
mente  ; ficchè  il  principe  era  già  fpruz- 
zato  tutto  di  fango  da  coloro,  che  paf- 
savano,  quando  giunfe  il  primo  mini- 
erò con  una  jruppa  di  Mandarini . Co- 
l&B.  ftoro 

( m ) Vedi  parimente  il  foglio  avanti. 


Digitized  by  Googlc 


C.4-Moguleftan  o Regione  ^’Mogolli  14  r 5 
rtoro  voleano  coprire  il  loro  monarca  , 
per  ripararlo  dalla  pioggia;  ma  egli  dirti?, m,nJ  12>z* 
che  aveva  caro  di  edere  a quella  efpo- 
fto  al  pari  de’  Tuoi  foldati . Il  popolo,  es- 
sendoli accorto , che  quivi  era  il  Re,  s* 
inginocchiò  e pianfe,  come  fe  il  tutto 
fulfe  gik  perduto.  Immantinente  dopo  cin- 
quanta faldati  a cavallo  vennero  ad  in- 
formarlo, che  li  folli  fi  erano  gik  per 
metà.  ripieni , ed  a niuno  veniva  per- 
meilo di  difenderli . Ali’  ora  il  Re  rif- 
pofe  com’  elfo  vivea  folamente  per  lo 
bene  del  fuo  popolò,  e volea  perciò  di- 
venire fuddito,  e tributario  de’  Mutigli . 

Eho  aggiunfe  , che  volea  mandare  il 
principe  fuo  figliuolo  per  ortaggio  : fe 
dopo  di  ciò , egli  dille , Ta-cbe  (B)  non 
ft  ritirerà , àgli  vi  farà  tempo  di  difcn - 
derci.  Indi  f ortaggio  fu  puntualmente  gik 
mandato  nel  medefuno  giorno  (»). 

Frattanto  Sàpùtay  raddoppiò  liSdpfltay 
tuoi  attacchi,  e li  Km  cominciarono^^  ^ 
a difenderli  vigorofamente.  Erti  fcagiia- Lo-yang . 
Ift.Mod.yol.IF.Tom.nl.  4 V ro- 
(n)  Gaubil,  ubi  fupr.  p.  6 3,  & lùqq. 


( B J Si  potrebbe  ftmilmente  ufare  la 
parola  Tatan , eh'  è un  nome  dato  0. 
Mungli. 
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141Ó  Succejfori  di  Jengh'iz  Khan  Nel  £.3. 
AnnoDo-  rono  palle  latte  di  tutte  forte  di  pie- 
num  1232.  tre . e febbeue  li  'h/fungli  non  ne  avef- 
sero  niuna  di  quella  torma,  pur  non  di 
meno  aveano  pietre  da  macina  rotte  in 
diverfi  pezzi,  che  per  mezzo  della  loro 
macchina  detta  Pau  avventavano  gior- 
no c notte.  Con  quelle  adunque  ab- 
batterono efli  le  torri,  ed  i merli  , e 
ruppero  fin  anche  li  più  mafiìcci  pezzi 
di  iegno  nelle  vicine  cafe,  l'opra  le -qua- 
' li  perciò  fu  rneffp  dagli  abitatori  fter- 

. . co  di  cavalli  e paglia,  il  tutto  poi  rico-. 

prendo  con  feltro,  ed  altri  didimi!  gene- 
re materiali  per  ifnervare  la  forza  delle 
pietré.  Poiché  in  quel  tempo  li.  Muri- 
gli facevano  ufo  del  loro  Pau  di  fuo- 
co ( G ) vennero  a mettere  le  cafe  in 

• fiarn- 

- T -T— 

[ C ] Egli  vi  hanno  due  forte  di  Pau  , 

0 .. fieno  macchine  : She-pau,  0 fta  Pau  da 
^pietre,  ed  Ho-pau  oftaPzu  da  fuoco,  Gaubii 
’ non  ardifce  di  tradurre  0 1' una  0 Ì altra  voce 

per  'lo-  nome  di  cannoni , a cagione  che  non 
pub  ajftrire  che  fojjero  forni  gitanti  a 
noflri  : nè  egli  è ficur.o , che  le  palle  nje- 
...  , nifferth  f caricati:  nell1  ijìejfa  maniera  ; 

quantunque  poi  egli  fa  contento , e ri - 
munga  foddisfatto  indire , che  li  Chi  nell 
abbiano  avuto  X ufo-  della  polvere  da  pii* 

. - 4 di 
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fiamme , le  quali  s'i  velocemente  fi  fpar-  ■A'}*?  Dlh 
fero  , die  fu  difficile  a.  poteri’  eftingue-  m,n*l2ih 
re.  Le  muraglia  di  quella  citta  furono 
fabricate  dall’  Imperatore  Sbi-tfong  della 
dinaft'ia  detta  Cheop  (D),  il  quale  le 
avea  fatte  coprire  con  una  certa  fpezie 
di  terra  .portata  dalla  contrada  di  Hu- 
lau( E),  che  formava  un  matto  cosi  du-  - 
ro  come  il  ferro,  -e  rettftea  contro  la 
violenza  delie  palle . Li  Mungli  innalzaro- 
no delle,  mura  intorno  a quelle  eh’  efli 
attediarono  , ed  erano  in  circonferenza  * 

J50.  Li,  ben  provvedute  di  gran  fotti > 
di  torri,  e di  merli.  Eglino  ùmilmente 
fituarono  guardie  nella  dittanza  di  ogni 
trenta  patti. 

Nel  principio  dell’ attedio,  li.  difen-. 
ditori  fecero  innanzi  alle  porte  della  cit- 
tà altre  porte,  eh’  erano  difpofte  nella 

4 V 2 for- 

- 1 1 

di  1600.  anni . EJft  alcune  volte  fanno, iv 
uso  di  alcuni  tubi  di  legno  0 fieno  can- 
noni da  tirare  pietre , come  fui  principio 
faceva  fi  in  Europa . 

(D  ) Ejfo  comincio  il  fuo  regno  nell * 
anno  di  Gesù  CRISTO  P54.  e regnò 
,fei  anni 

(E)  Gaubil  non  ha  faputa  dove  fra 
fituata  quejìa  regione + 


I ) 

1418  Succefforì  d/ Jenghiz  Khan  Nel-  L. 3. 
Anno  Do-  forma  ed  ordine  di  uno  Zig-zag,  e per 
mim  i232*cu[  non  potevano  entrare  fé  non  che  fo- 
lamente  tre  uomini  di  fronte . Ma  poi- 
ché l’efperienza  fece  conofcere,  che  ciò 
era  un  impedimento  alle  loro  ferrite,  e 
dava  notizia  di  loro  a’  Murigli , li  Kin 
fecero  una  fortita  per  mezzo  di  un  cana- 
le, che  paflava  fotto  il  follo  con  dile- 
guo di  mandare  in  aria  le  batterie  di 
Sùpùtay  : ma  queflo  attentato  non  riu- 
jcì,eé  Sùpùtay  era  un  tal  generale,  che ' 
fi  lafciafle  forprendere.  Edì  teneano  den- 
tro la  citta  la  macchina  da  fuoco  det- 
ta Pan , la  quale  tirava  pezzi  di  ferro 
nella  forma  di  bombe  [F].  Quella  bom- 
, ’ ba 


(F)  Quantunque  noi  ci  arrischiamo 
di  chiamare  bombe  quefli  pezzi  di  fer- 
ro, pur  tutta  via  Gaubil  non  ft  ajjtcu- 
ra  di  farlo . Egli  offerva,  che  quantun- 
que li  Chinefi  abbiano  avuto  /’  ufo  della 
polvere  da  sì  lungo  tempo,  pur  non  di 
meno  egli  non  apparifee  che  ne  avejfero 
fatto  frequente  ufo  negli  ,ajfedj  . Per 
avventura  effo  ne  dice , eglino  per  qual- 
che tempo  perderono  /’  arte  di  tifare  Farti-* 
glierìa  0 le  palle  ; e quella  fpezie  di  bom- 
be, di  cui  qui  ragion  aft  , fu  invenzione 
di  perfone  private , la  quale  non  pafsb  in 
uso  comune . 
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ba  era  piena  di  polvere , la  qual’  elfen-  -Armo 
dofi  acce  fa  faceva  uno  flrepito  e romo-  min,123h 
re  a guifa  di  un  tuono,  il  cui  fragore 
fentivafi  alla  dillanza  di  ben  cento  Li.  Il 
terreno  ov’ elfa  cadea  compariva  bruciato, 
od  arfo  per  circa  2000.  piedi  all’intor- 
no; £ le  mai  accadeva  che  il  fuoco  giu- 
gnelfe  alle  corazze  di  ferro , le  pattava 
da  parte  a parte.  Quando  li  Mungi i fi  . . 
allogarono  a piè  delle  muraglia  per  far- 
vi delle  mine , fi  tennero  al  coperto  den- 
aro di  alcune  camere  fatte  fotterra,  in 
modo  tale  che  non  potevano  elfere  dan- 
neggiati  da  coloro  eh’ erano  su  le  mura. 

Gli  alfediati  adunque  per  isloggiarli  di.  ' 

Ih  fecero  calare  quella  fpezie  di  bombe  A 
per  mezzo. di  catene  di  ferro,  le  quali 
fubito  che  giugneano  dentro  li  folli  o 
camere  fotterranee  fi  accendeano  per 
mezzo  di  una  miccia,  e cosi  dillruggea- 
no  li  nemici . Quelle  bombe  di  ferro  ed 
alabarde,  caricate  con  polvere  di’  elfi  dar- 
deggiavano , fi,  erano  ciò , onde  li  Mungli 
oltre  mi  fura  temevano. 

In  fedici  giorni  e notti,  durante  il  cor- Peojhem 
fo  delle  quali  continuarono  gli  attacchi a T,t,rar^* 
fenza  niuna  intermillione , fu  uccifo  più 
di  un  milione  di  genfe  tra  l’ una  e l’altra 
parte . Per  la  <pial  cofa  Sùputay  veggen* 
do  che  non  jfotea  "prendere  per  forza 

4V  3 la 
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1 420  Sutajfori  dì  Jenghiz  Khan  Nel  L. 
la  piazza,  per  poterne  ufcire  con  fuo 
'onore,  mandò  a dire  al  governatore  , 
che  fi  folfe  pure  attenuto  da  ogni  ul- 
teriore oftilita,  dappoiché  egli  era  pre- 
fentemente  già  convinto  e pernialo  che  li 
ftefle  già  trattando  un  negoziato.  Aven- 
do adunque  gli  aflediarori  con  fornaio  lo- 
ro piacere  udita  quetta  notizia  manda- 
rono a quel  generale  una  gran  copia 
di  rinfrefchi  e donativi  ; dopo  di  che 
Suputcìy  fi  ritirò  per  accamparfi  tra  il 
iìume  Lo,  ed  il  VVbanp-bò.  Ma  non  sì 
tòtto  Kay-fong  Fu  fi  vide  liberato  da  que- 
lla calamità,  che  fu  afflitto  dalla  petti- 
lenza  eh’ è un  male  per  altro  sì  gran- 
de come  la  guerra;  di  modo  che  tra 
cinquanta  giorni  di'ftruflfe  un  numero 
incredibile  di  gente  . Come  fu  poi  cef- 
làto  il  contagio,  l’Imperatore  Sbevo-ft* 
diede  ampie  ricompenfe  a coloro  che 
aveano  difefa  la -città,  e fece  parecchi 
atti  di  umiliazione  . Quindi  elfo  fe- 
ce diverfi  buoni  regolamenti  nella  fua 
corte;  e la  pace,  sì  felicemente  riftabili- 
ta , farebbe  al  certo  continuata,  fe  due 
infauttì  accidenti  non  avellerò  rinnovata 
la  guerra. 

Avendo  §hte  Gnn-yong  fignore  Muti- 
glo  nel  mele  di  Luglio  ridotta  in  fervi- 
ti* 

firn  * V 
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tù  la  citta  di  Su-cbcvu  infieme  con  al 
cune  altre  nella  provincia  òì  Kyang-nan  l2^u 
#d  affiunto  il  governo  delle  medelime  , 

Acbulù,  ch’era  uno  degenerali  Mutigli  ef-  ^vréraf- 
sendofi  disguftato  per  le  di  lui  proceda-  fedio. 
re,  mandò  truppe  a prendere  poffelfo  di 
quelle  piazze . Ór  Gan-yong  non  fedamente 
fi  oppofe  a quello  difegno,  ma  eziandìo 
. uccile  gli  offiziali  mandati  da  Acbitlù  ; 

% dopo  aver  ciò  fatto  dichiaroffi  per  1* 
Imperatore  del  Kin , e fi  unì  a parec- 
, chi  de’  joro  offiziali  nella  provincia  di 
Shan-tong  centro  de’ Mutigli,  L’Impera- 
tore del  j Kin  ingannato  eia  falfe  fperan- 
. ze  prefe  Gan-yong  nel  fuo  fervizio  , e 
gli  diede  il  titolo  di  principe.  Dopo  di 
.quello,  avendo  Oktay  Khan  fpedito  un 
effiziale  con  un  treno  di  trenta  perfone,  . v , 
fenza  dubbio  alcuno  dice  il  nollro  auto- 
re, per  trattare  di  pace,  li  comandan- 
ti del  Kin  gli  occifero  tutti:  nè  perciò 
furono  elfi  puniti  da  Sbcw-fu  (G).  Per 

4 V 4 la  • 


(G)  Ciò  non  fu  miga  un  fntjìro  ac- 
cidente, ma  colpa  sì  bene  dell3  Imperatore 
del  Kin,  onde  ft  venne  a rinnovare  la 
guerra . Quejlo  dimoftra , che  tutta  la  fisa 

' ■ ■ r. 


t 


Digitized  by  Googli 


,1422  S ucce  [fori  di  Jenghiz  Khan  Nel  L . 3* 
JnnoDo-  la  qUal  cofa  Sup&tay  diede  al  Khan  un 
mim  1232.  racconto  di  quelche  era  accaduto;  e 
punto  non  dubitando  che  averebbe  rice*- 
vuti  ordini  di  rinnovare  la  guerra,  fece 
de’ preparativi  a tale  oggetto.  Di  fatto 
Ofaay  mandò  comandi  tanto  a lui,  che 
agli  altri  generali  di  continuare  le  ofti-  , 
. lita;  ed  effendo  informato  circa  il  me- 
ttemmo tempo  , che  li  Koreani  avevano 
uccilì  li  fuoi  offiziali,  elfo  mandò  colà, 
un’armata  per  caligarli  (/>).'  '' 

La  capitale  L’ Imperatore  de’  Kin  aveva  ordinato 
grandi™-  generali,  che  comandavano  le  fue 
gufine  truppe  in.  differenti  corpi , di  unirs’ infie- 
firettezze . me)  e p0rtarfi  in  ajuto  della  fua  capi- 
tale : ma  conciofiachè  le  diverfe  partite 
foffero  incontrate  dà  Mungiti  prima  del- 
la loro  unione,  furon  tutte  disfatte;  di 
modo  che  Sbcw-sù  fu  obbligato  ad  im- 

pie- 

( p ) Gaubil , ubi  fupr.  p.  71,  & feqq. 


prete  fa  umiltà , ed  amore  al  fuo  popolo  fi 
era  una  bella  ipocrisìa . Nell'  ifìejfo  mo- 
mento , eh'  era  fi  rimoffo  quel  male  ondi  ef- 
so  era  minacciato , ei  toflo  metteva  in  ob- 
bltviune  quel  che  era  pajfato , e provocava 
il  fuo  formidabile  nemico  con  nuovi  atte 
d' ingiujìizin , 
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piegare  li  paefani , e la  gente  volgare  a A?* 
fervire  da  foldati.  Gli  abitanti  furono7”^ 
Umilmente  taflati  a dare  tre  parti  di 
ogni  diece  del  rifo  che  pofledevano  , ed 
ebbero  una  ingiunzione  di  dichiarare , 

-che  quantità  ne  avefsero.  Quell’  ordine 
fu  efeguito  con  gran  rigore  , ed  una  po- 
vera vedova,  che  avea  perduto  il  Tuo 
marito  nella  guerra,  fu  condannata  ad 
eflère  balconata  per  avere  mifchiata  la 
femenza  di  amarella  con  fei  mifure  di 
rito  : la  qual  cofa  fi  era  da  lei  dichiara- 
ta di  aver  fatta . Il  popolo  atterrito  per 
quello  efempio  gittarono  una  gran  quan- 
tità di  grano , eh’  eflì  noli  aveano  rivelato, 
dentro  le  fogne  e luoghi  comuni,  per 
timore  di  edere  puniti . Frattanto  eflen- 
do  divenuta  grandiflìma  la  Icarfezza  nel- 
la òitik , 1*  Imperatore  ordinò  che  fi  fo fi- 
se fatto  del  brodo,  e dato  a coloro  eh* 
erano  nelle  maggiori  anguftie.  Eflèndo 
accaduto  che  una  certa  pejfona , la  quaK 
era  gianta  al  grado  di  dottore,  diceflè 
che  fi  farebbe  potuta  evitare  la  carelria , 
ove  non  fi  fofse  con  tanto  rigore  efat- 
ta  la  tafsa  del  rifo,  fu  prefa  informazi- 
one contro  di  lui,  e con  molta  difficoltà 
e dento  giunfe  a làlvarfi. 

Nei.  mefe  di  Settembre  di  quell’  àiv 


1424  Succe /fori  di JenghJz  Khan  Nel  L.%. 
r Anno  Do-  no  [ H)  mori  il  principe  Tote/.  E (so 
mmt  1232.  -j  qUart0  figliuolo  di  J enghlia  Khan  , 
Mone  * e fu  oltre  modo  ammirata  la  fua  con- 

ToleyT  ^ ^otta  ne^a  ^ua  eta  granile  nelle  guer- 
re contro  del  Kin , Nella  fpedizione 
occidentale  comandò  elfo  gran  corpi  di 
truppe,  ed  operò  mille  azioni  ben  de- 
gne de’ più  grandi  eroi.  Nei  Tuo  ritor- 
no fi  fegnalò  nella  guerra,  che  rovinò 
il  regno  d’  Hya . Dopo  la  morte  di  fuo 
padre  egli  governò  1!  Imperio  con  mol- 
ta gloria  per  due  anni  ; e febbene  avef- 
se  potuto  ritenere  per  fe  medefimo  una 
gran  parte  di  effo,  pur  non  di  meno 
ilrettamente  aderì  alla  volontà  di  Jen- 
gitx.  Khan*  La  fua  ftraordinaria  marcia 
• ;*  - * ..da 


(H  ) Cofi , trovafi  regiftrato  nell'  I fio- 
tta de'  Mungli  inferita  nel  Nyea-i-she; 
come  anche  nell*  elogio  di  Toley  inferito 
nel  Nyen-i-tfe:  ma  il  Tong-kyen  Kang- 
mù  mette  la  fua  morte  nel  mefe  di  Ot- 
tobre. Vedi  Gaubil.  D' UtrbeXot  ^ fecortr 
do  gl ii  fiorici  Perfiani,  ne  die  £ alla  pa- 
gina ydo,  che  Toley  morì  durante  il 
tempo  che  viveva  Jenghìz  Khan  . La 
Croix  ne  dice , che  la  fua  morte  accadde 
nel  12 
padre  % 


py  tre  anni  dopo  quella  di  fio  | 
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da  Tong-tsyang  eh’  è nella  provincia  Anno 
di  Sòahfi  perla  ftfcadt  di  Han<bo*g 
dentro  di  tìo-nan j e k maniera  eoa  cui 
disfece  le  grandi  armate  dell'  Imperato 
re  del  Kin  con  poche  truppe  > acquifta* 
r on gli  molta  fama  e riputan2a  tra  li 
Chineft ^ Tatari^  e capitam  deH’occideo 
te  , ch’erano  ilei  fuo  efercito*  Il  filo  gran 
merito  poi  fu  di  lunga  mano  accrediti- 
to  dalla  fua  eftraordinaria  modeftia,  dal 
filo  filiale  rìfpetco  verfo  il  propio  pa- 
dre 5 e T imperatrice  fua  madre  ; come  , 
anche  da  un’  inviolabile  attacco  all’  in* 
te  re  Afe , e gloria  del  fuo  fratello  Òktay* 

QtJÉSTi  due  principi  lafciarono  la 
provincia  di  tìo-nan  nel  mefe  dì  Aprile^ 
per  vili  tare  Chmg-ùng-fu  , ed  Ten- Affetto  fra? 
%ing  (1)»' Quindi  pattando  eglino  nella tefm' 

T arraria  attraverfo  la  gnm  muraglia  per 
la  pòrta  di  Ku-pe^kenv  nel  mefe  di  Mag- 
gio , il  Khan  cadde  gravemente  infer- 
mo . Toiey  m quella  occhione  s*  ingi- 
nocchiò, e fcrivendo  il  fuo  nome  in  un 

bi-  * 

> 

"»■  - I .. .....  n.  ■ . 

(I)  Qnefla  città  fu  la  fede  degl*  Im* 
perator*  del  Kin  finattantocbà  fu 
da  Jengjhìz  Khan . J Effa  giaceva  al  Sud- 
*Well  di  IVking , ed  è A preferite  ùrcè- 
tona  lega  difi  ante , « *•'  ■ 
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.Amo  Do-  biglietto  fuggellato  pregò  il  cielo  di  fal- 
nì™  1Z33-  vare  }a  vjra  a fu0  fratello  , e fi  offerì  elfo 
di  morire  iti  luogo  fuo.  Quindi  effen- 
dofi  Oktay  riabilito  dal  fuo  malore , 
Toley  lo  fegui  fino  alle  forgenti  del  fiu- 
me Tuia  ed  Onori  o Sagbalian , dove 
fè  ne  morì  quello  gran  principe  nell’  età 
di  anni  quaranta,  generalmente  compian- 
to dalla  fua  famiglia,  da’capi  delle  tribù , 
e dagli  offiziali  dell’armata. 

Moglie  e ^ ToLEY  fi  prefe  in  moglie  Solu-hu-tyey- 
Toky!  * nt  IX]*  figliuola  di  Akiapu  capo  della 
tribù,  e fratello  di  Toley  principe  de  Ka- 
ra-iti  .*Coftei  fu  una  principeflfa  di  un  gran 
inerito  , e ne  avea  avuti  da  lui  nudici 
figliuoli,  i.-  Menko  2*  Churko . 3.  Htttìt- 
tj*.  4.  Hìt-pi-lay  ovvero  Kublay.  5.  Non. 

v * è no- 

— -■  1 ■—  i.  

* ....  U ♦*  ' ■ c 

( K ) Quefia  dama  è la  mede  [ima , che 
quella  chiamata  Sarkutna  dagli  fiorici 
Perfiani,  come  trova  fi  menzionato  prejfo 
il  D’  Herbelot  pag.  760 , il  quaf  è fia- 
to da  loro  indotto  a èadere  in  diverft 
Magli , come  fi  è quello  intorno  allp 
morte  jii  Toley  j opra  mentovato  ; e nel- 
la pag.  38 1.  ejfio  ne  dice , che  quel  prin- 
cipe fu  dichiarato  da  fuo  padre  per  Re 
d$l  Khoraflan , delia  Perfia , e delle  In-/ 

. , die . Vid . Gaubil . . t 
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è nominato . 6.  Hfu-l/e-bh  ovvero  Hu - datio  &0' 
la{ìi . 7.  Altpuko,  od  Aribuga.  %.Pocho.  mmtlx^' 
9.  Moko ,,  io . Snbituko*  li.  Sue-pye-tay . 

Dì  coftoro  il  primo  ed  il  quarto  furono 
Imperatoli:  il  fedo  fi  refe  famofo  nelle 
guerre  delia  Perfita , e Stria ; ed  il  fet- 
timo  [L]  per  gli  difturbi  che  furono  da 
lui  eccitati  nella  Tartan  a . , , 

Nei  mefe  di  Decembre  li  Murigli  fe-  ^aee  co^ 

ni  T ° • ' ,»  \ Imperatore 

cero  un  trattato  coli  Imperatore  del  Song. 

Songì  chè  in  quel  tempo  regnava  nella 

China  meridionale , il  quale  fi  obbligò 

di  ùnirfi  loro  colle  fue  truppe  , a con-  j 

dizione,  che  fi  fofie  data  in  fuo  poter® 

la  provincia  di  Ho-nan , fubitd  che  fi 

foife  diftrutta  la  dinaftìa  de’  Kin  ; net 

che  proccurò  elfo  piuttofto  di  vendicarli 

ideili  Kin  per  gli  danni  che  avevano  ef- 

fr 

1 ,M  ■ ~ 

' (L)  Secondo  il  Tong-kyen  Kang-mù, 

Toley  non  ebbe  che  fiei  figliuoli  cioè  I. 
Mengko.  II.  Chùeul-ko.  III.  Hutùtu.  IV. 
Hu-pi-lay.  V.  Hyu-lve.  VI.  Olipuko.  Ta- 
le ft  è la  dif convenienza  che  regna  an* 
che  tra  gli  fiorici  Chinefi  .*  La  Croix 
pag.  399.  feconde  gli  autori  Pérfiant  ne 
dice , Toley  Inficio  otto  figliuoli  j e che 
fiolamente  quattro  di  efifit  ne  vengono  men* 
zionati . 

' -v  « - v 
.. 
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142S  Succejfor't  di  Jenghìz  Khan  Nel  L.  3. 
Amo  Do-  fi  cagionati  alli  Tuoi  maggiori , che  per 
*ntnt  U33.  pu0  pr0prj0  pofìtivo  interefle  . Tutta 
volta  però  quell’  alleanza  fa  di  un  col- 
Anno  Do-  p0  mortale  per  lo  Imperatore  Sbeuu , 
quale  nel  mefe  di  Gennaro  dell’anno 
tore de'Kin  1235  fi  trovò  immerfo  in  un  fommo 
^nohaVer  iinbarazzo  e perplelfità*  Di  veri!  corpi  di 
plefità  e truppe  , mentre  che  ne  andavano  alla 
travaglio*  corte  da- differenti  parti,  furano  feon fit- 
ti da  Mungli y trafportate  via  le  prov- 
vifioni  r che  dovevano  andare  in  foccorfo 
di  P/en-king;  di  modo  che  quella  capi- 
tale  fi  trovò  in  gran  calamità.  Dall’al- 
tro canto  effendo  comparfo  Suputay  ri - 

falvette  di  attediarla,  e l’ Imperatore  del 

*■ 

Kit ì convocò  un  configlio,  nel  quale  un 
Mandarino  propofe  di  doverfi  marciare 
per  dar  battaglia  al  generale  Munglo  ; 
e dimoftrò  che  fecondo  le  circoftanze  , 
in  cui  trovavanfi  le.  cofe,  una  fola  bat- 
taglia averebbe  fenza  meno  determinato 
il  fato  dell’ Imperio  . Ma  quello  di  lui 
configlio  fu  rigettato , come  anche  lo  furono 
diverfi  altri)  che  propofero  di  dover- 
li far  palfaggio  da  quella  in  quella  città, 
delle  quali  la  principale  fi  era  Quey-te-fk 
in  Pe-cbe4i , piazza  fortilfima  per  litua- 
zione , ma  molto  mal  fornita  di  provvifi- 
oni  (q)  • 

. Co- 

» , • > 

(q)  Gaubil,  ubi  fupr.  p.  73 , & feqq* 
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Come  Ti  fu  diiciolto  il  conlìglio  ; Dò- 

Imperatore  Sbew  deftinò  alcuni  officiali mm  l233* 
per  comandare  nelle  quattro  parti  delle  L'impera- 
muraglia  della  città,  e fece  un  difcof*^™g^j 
fo  per  incoraggiarli  nella  difefa  della  lo-  della  città* 
ro  contrada,  dichiarando,  ch’egli  fareb- 
befi  melfo  alla  tetta  dell’  armata  ; ma 
quella  fua  rifoluzione  fu  difapprovata 
dal  maggior  numero  degli-  offiziali , li 
quali  non  volevano  affatto  ufcire  da  una 
città  ch’era  molto  mal  provveduta,  mi- 
nacciata di  un’ attedio,  e dove  lafciavano 
etti  le  loro  famiglie . Tutta  volta  però 
Sbew  fenza  preftare  niun  riguardo  alle 
loro  rapprefèntanze  marciò  fuora  delia 
piazza,  pafsò  il  fiume  Whang-bay  e fi 
accampò  pretto  la  città;  di  < Chang* 
ftven , o più  totto  Chang-'man  ; ma  fin 
bito  eh’  ebbe  tragittato  quel  fiume  , fi 
fufeitò  un  violento  vento,  per  cui  fi  venne 
ad  impedire  di  poter  pattare  una  parte 
delle  fue  truppe,  le  quali  poi  furono  in  Lafutar- 
apprettò  battute  e rotte.  Pur  con  tutto Tutta.  ** 
ciò , etto  mandò  la  miglior  parte  di  ' 
quelle  efi’  erano  feco  lui  ■ ad  attediare 
VVey-cbeiX) , oggi  d\  Wey-rwbey , al  Sud- 
Weft  di  Kay-fang-fu . Come  fu  di  quello 
informato  il  generale  She-t yen-che  rotta- 
mente attènibrò  le  truppe,  ch’orano  in  Pé* 
che-li  , Sban-tongy  ed  in  altre  parti;  e 

* man- 

!,  • é.  ■ > • , Digitized by Google 


r43°  Sticceffori  di  JenghfzKhàti  Nel  L. 3. 
AnnoTh - mandò  a dire  al  governatore  che  lareb- 
tnvu  i23i*  jjg  tantofto  .venuto  a foccorrerlo.  DLj&o 
to  colla  fila  folita  bravura  erto  marciò 
ad  attaccare  Pefa  generale  de’  Kin*  La 
pugna  ^fu  fanguinofa,  ma  finalmente  Pe- 
fa fu  coftretto  a fuggire,  ed  il  fuo  eièr- 
citó  fu  tagliato  a pezzi . 

LaCaphaP  Queste  sì  trilli  notizie  furono  reca- 
qje  a[i’  Imperatore  appunto  in  quel  tempo 

ch’egli  fe-ppe  che  Sbputay  trova vas’  in 
cammino  per  afiediare  la  fua  capitale  ; 
per  lo  che  di  fretta  egli  ripafsò  il  fiume 
Wbang-bo  feguito  da  alcuni,  pochi  de’ 
fuoi  offiziaii  , e fi,  ritirò  a £)uey-te-fu;  dal 
. qual  luogo  mandò  erto  a chiamare  le  im- 
peratrici e le  regine  che  da  lui  fi  por- 
tartene. Di  fatto  cotefte  dame  fi  pofe- 
ro  in  viaggio;  ma  l’arrivo  di  Sfypàtay 
le  obbligò  a rientrare  nella  citta . Quan- 
to poi  alle  £ue  truppe , quelle  fi  difper- 
fero,  fubito  che  furono  da  lui  lafciate . Il 
ritorno  de’  Murigli  e la  ritirata  del  lo- 
ro Imperatore  ; unito  infienìe  alla  disfatta 
dell’ inter’ armata  , riempì  tutto  il  po- 
polo di  fpa vento  e terrore  . La  mura- 
glia occidentale  era  guardata  da  un  ge- 
nerale nomato  Tsà-li;  il  quale , concio- 
fiachè  fofle  di  un  naturale  malvagio,  fi 
portò  da’  miniftri  , e domandò  di  fapere 
qual’  efpediente  mai  intendevano  erti  di  1 
-*  v ' 0 ■ ..  • pren- 

1 , •••'  - * ;Vf  •' 
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C4»Moguleftan  o Regione  i^’MogolIi  143  r 
prendere  in  un  tempo  quando  l’ Impera-  AnmTh- 
tore  avev’  abbandonata  la  Tua  capitale  , mtnt  123 
ed  andava  cercando  di  ritirare  parimen- 
te la  Tua  famiglia.  Uno  de’  miniftri  ri- 
fpofe,  cìj  eglino  donneano  combattere  e mo- 
rire generofamente  per  lo  principe  loro . 

Quello  anelerebbe  benilfimo,  replicò.  T sd- 
ii , in  cafo  che  facendo  fi  così  fi  verreb- 
be a rimediare  al  male  • e quindi  lì 
ritirò.  ( ; 

Non  molto  dopo  Tsù-li  feguito  da  Indegno 
alcuni  officiali  dei  fuo  partito  tagliò  la 
teda  de’  miniftri  e di  diece  gran  fìgpo- 
ri , fpargendo  voce  che  elfo  puramente  ciò 
facea  per  falvare  la  vita  del  popolo . Ciò 
fatto  ne  andò  ai  palazzo  ed  obbligò  1* 
Imperatrice  madre  a dichiarare  un  princi- 
pe per  reggente  che  fu  da  lui  nominato.. 

Quindi  ei  medefimo  alìunfe  il  pollo  di 
primo  miniftro , e di  generale  dell’  ar- 
mata, conferendo  gli  altri  impieghi  alli 
Tuoi  due  fratelli,  ed  agli  óffiziali  che  lo 
alfifterono.  Nell’anno  1233*  Tsu-li  rifol- 
vette  di  arrendere  la  citta  in  potere  de* 
Mungli , e ciò  elfo  fece  in  una  llraordi- 
naria  maniera.  Avendo  per  tanto  affila- 
ta 1’  equipaggio  propriamente  di  un  Re, 
ed  avendo  fatti  vcftire  li  Tuoi  ' feguaci 
con  abiti  magnifici,  egli  alla  tefta  di  un  ; 
gran  numero  di  óffiziali  ufcì  fuora  ad 
Jft,  Mod.VoUVfTomJlL  4 X in* 
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Un  altre 
traditore 
in/ulta  r 
Imperatore . 


1432  Succejfori  di  Jengh'iz  Khan  Nel  L.  3. 
incontrare  Supùtay , il  quale  (lavali  già 
’ preparando  a formare  1*  aifedio  ; ed  a 
lui  predando  quella  riverenza  che  un 
figliuolo  preda  al  fuo  padre,  gli  promife 
fedeltà  . Il  generale  Munglo  alla  teda 
delle  fue  truppe  con  molt’  onore  rice- 
vè quedo  traditore , il  qu^le  nel  fuo  ri- 
torno alla  città  demoli  li  merli  delle 
mura  e rovefciò  le  torri , inGeme  con  tut- 
te le  altre  difefe  . Quindi  pofe  una  guar- 
dia a’  principi  del  fangue , e (èco  mede- 
fimo  fi  prefe  le  mogli  e le  figliuole  di 
quei  gran  (ignori  che  aveano  feguito  1* 
Imperatore  a Qucy-te-fù.  Ciò  fatto  im- 
pofi'eifandofi  de’  tefori  della  città  e del 
palazzo,  la 'fua  van’ alterigia  lo  fpinfe 
ad  ergere  un  monumento  lapideo,  do- 
ve fece  infcrivere  le  fue  proprie'  belle 
qualità,  e la  maniera  in  cui  ejfo  ave  a 
falvate  le  vite  del  popolo  : fe  non  che 
non  potè  venire  a capo  del  fuo  dife- 
gno  (r).  . ' _ ’ • 

Mentre  che  Tsu-H  dava  in  fimil 
guifa  impiegato  a porre  folfopra  tutte  le 
cofe  a Pycn-kmg  o fia  Kay-fong-fu , dava 
Pu-cha-quen  operando  f idedidima  parte 
a Quey-re-fà . Quedo  generale  dopo  la 

mor- 

> - , ..  ... 

(O  Gaubil , ubi  fupr.  p.  76,  & 
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.morte  di  Wan-yen  ( M ) ovvero  Pefa  ■'fy™  &0* 
(cui  Sbeuo  fu  obbligato  di  faguficare  al- mim  IZ^' 
le  domande  della  foldatefca  ) fu  tocco 
al  vivo  in  veggendo  che  l’ Imperatore 
confultava  Ma-yong  fuo  nemico  piuttofto 
che  lui.  S beisi}  fi^affatigò  di  riconciliar- 
li quantunque  indarno  ,*  e nel  tempo 
medefimo  commoflo  per  la  infolenza  dì 
Pu-cba-quen  che  dal  niente  fi  era  inal- 
bato , ordinò  che  folle  rigidamente  cu- 
ftodito . Avendo  gli  offiziali , li  quali  fu- 
rono incaricati  di  quello  affare  , fvdato 
il  fegreto  a Pu-cba-quen  , quelli  tratto 
da  difperazione  ordinò  che  folfe  uccifo 
Ma-yong  unitamente  con  300.  offiziali  e 
tre  mila  foldati  del  palazzo . Egli  anco- 
ra prefunfe  di  mandare  alcune  perfone  ad 
arredare  un  certo  Mandarino,  che  appar- 
.tenevafi  all’  Imperatore,  con  intenzione 
di  porlo  a morte  . Il  principe  provoca- 
to a furore  per  quella  nuova  infolenza 
diffe  che  voleva  in  ogni  conto  difende- 
re quell’ offiziale , elfendo  EiffelTo  l’unica 
perfona  ch’era  intorno  a lui  rimalfa . 
Incontanente  dopo  Pu-cfsa-quen  entrò 

. 4X  2 col-  . 

(M)  11  termine  q fta  titolo  Wan- 
yen  dinota  /’  ejfere  lui  un  principe  del 
/angue.  . 


1434  S ucce  fiori  di  Jenghiz Khan  Nel  L.%. 
Amo  Do-  colla  fpada  alla  mano,  e ditte  all’ Impe- 
mmt  1235.  ratore  cj^e  cojoro  cip  egiì  aveA  podi  a 

morte  fi  erano  rubellì  . Sbevo  cedendo 


alla  necefittk  pretefe  di  credere  quanto 
'■  etto  diceva,  e fu  còdretto  a pubblicare  li 

fuppodi  crimi  di  coloro  ch’erano  dati  ifcci- 
fi . L’ Imperatore,  per  mancanza  di  corag- 
gio onde  porre  a morte  quello  rubelle , fi 
fottopofe  alle  fue  domande  , e permife 
che  r autorità  rimanefle  nelle  fue  mani  . 
TsMi  àà  Fra  quello  mentre  portandofi  Tsu-li 

in  mano  del  ir  • «.'./•  • • r 

M crolla  C°1  ^uo  Partlto  a ryen-ktng  quivi  eterct- 
generale  tò  mille  atti  di  crudeltà  per  ammafsare 
Supfttay r ignaro  dalle  perfone  private;  e la  careft'ia 

imperatrice  c v r A.  1 r • 

ale  Regine.  m cosi  nera , che  tra  lo  lpazio  ai  otto  gior- 
ni mori  piu  di  un  milione  di  gente.  Nel 
mefe  di  Aprile  egli  arredò  tutti  li  principi 
e principeffe  dei  fangue,  un  gran  numero 
di  offiziali , di  medici , e di  operieri  in  lè- 
ta  ed  altre  manifatture.  Egli  fimilmente 
cacciò  fuora  gli  ornamenti  regali,  le  gioje, 
le  pietre  preziofe , ed  altri  tefori  ; quindi 
facendo  entrare  in  trentafette  cocchi  1* 
imperatrice  madre,  l’imperatrice,  le  regi- 
ne, e le  concubine  del  palazzo,  fi  portò  da 
Sùputay,  e confegnò  il  tutto  nelle  fue  ma- 
ni , il  quale  fece  porre  a morte  tutti 
coloro  eh’  erano  della  ftirpe  imperiale  J 
< mandò  ad  Holin  o fia  Karakorom  le 


imperatrici,  le  regine,  e li  loro  fegua- 

ci. 

m ' - 


-,  <■  'Tr 
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ci.  Quello  generale  nel  tempo  medelì-  -d»no  "Do- 
mo pregò  Qktay  di  porre  a morte  tut-  I255‘ 
ti  gli  abitatori  di  Fyen-king , in  vendet- 
ta dì  quel  gran  numero  di  uomini  ch’elfo 
avea  perdut’  innanzi  a quella  città  nell* 
anno  1232.  ma  vi  s’interpofe  Telu  Cbut- 
fny > allegando  ch’eglino  in  quello  tempo 
non  aveano  fatta  così  lunga  refiftenza,  Che 
fi  meritalfero  un  punimenro  tanto  crudele. 

Per  la  qual  cofa  f Imperatore  ordinò  a 
.Supùtay  di  porre  a morte  li  principi  del  . 
fangue , e rifparmiare  il  rimanente  (N): 
nel  qual  modo  li  vennero  a làlvare  le  vi- 
te di  un  milione  e quattrocento  mila  fa-  / 
miglie  numerandovi  gii  abitatori,  e co- 
loro che  fi  erano  quivi  ricoverati. 

Essendo  llato  Esù-H  informato  che  Eimane 
Sùputay  llavafi  preparando  a prendere 
sefso  della  capitale  lì  applicò  ad  alleftire  um’ 
ogni  colà  per  lo  fuo  introduci  mento;  ed 
avendolo  ricevuto  all’entrata  della  citta 
lo  condulfe  al  palazzo.  Dopo  di  quello, 
avendo  egli  fatto  ritorno  alla  fua  pro- 
pria. cafa  rimafe  molto  forprefo  in  trovan- 
dola piena  di  foldati  Mungiti  li  quali  le 
^ 4 X 3 da-  _ 

— ■ 1 * t'  — - 

(N)  Egli  fimilmente  ordinò , che  per 
f avvenire  non  ft  dovejfero  praticare  piti 
ft  fatti  generali  macellamenti . 

d* 
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Amo  Do-  davano  il  lacco,  e ne  tralportavano  via 
minìiztf.  tutt*  j-  fuoi  tefori.  Egli  fi  lagnò  di  que- 
lla ingiuria , e ne  fparfe  lagrime , ma 
niuno  a Ibi  preftò  il  menomo  riguardo  : 
nè  certamente  il  medefimo  Sùputay  feri- 
ti alcun  difpiacimento  in  vedere  si  giu- 
liani ente  punito  un  traditore  della  Tua 
patria.  Ma  facciamo  di  prefente  ritorna 
a vedere  cofa  mai  fi  faccia  a Quey- 
te-fii,  ^ . ■ ( 

Brav  azic-  Nel  mefe  di  Maggio  1’  Imperatore 

cha-ijuen  *^tn  ProP°^e  a Pu-cba-qtien  di  for- 
il  (juat1  ì ’ prendere  il  campo  de’  Murigli  comanda- 
pét  uccìfo . ti  da  Te-mu-tay , lotto  prefetto  che  li 
Mungli  aveàno  fatta  'prigioniera  l’impe- 
ratrice madre,  affine  di  trattare  conL lo- 
ro : Pu-cba-qucn , cui  non  mancavano  nè 
abilità , nè  valore , una  notte  mentre 
che  già  era  in  piedi  un  negoziato,  fi 
portò  con  quattrocento  fcelti  foldati,  ed 
avendo  uccife  le  guardie  avanzate  pene- 
trò in  mezzo  del  campo,  e parte  ucci- 
fe e parte  cacciò  dentro  il  fiume  più  di 
3500.  uomini  ; e quindi  avendo  appic- 
cato fuoco  al  campo  fe  ne  ritornò  len- 
za perdere  un  folo  uomo  . Il  generale 
Te-mu-tay  medefimo  forprefo  in  fomi- 
giitmte  maniera  ebbe  a ttentare  moltif- 
fimo  per  falvarfi  ( s ) 

" * S'Vt- 

(5)  Gaubil,  ubi  fupr.  p.  78.  & feqq. 
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Divenuto  gonfio  ed  altiero  Pu-cha- 
quen  per  quelli  sì  lieti  fucceflt  ebbe 
jnfolenza  ed  ardimento  di  rinferrare  1* 
Imperatore  con  alcuni  ancóra  de’  Tuoi 
domeftici  in  un  gran  fala  . $beiv  in 
quella  occalìone  versò  lagrime,  e dille  a 
coloro  che  gli  (lavano  d’ Intorno,  che  te 
dinajlìe  non  poteano  continuare  per  fan- 
pre  "y  e che  li  Re  non  erano  cfenti  dal  tri- 
buto che  fi  deve  alla  morte . Égli  foggi  un-  . ; 
lè , che  gli  rincrefcea  moltiffimo  e fenti - 
va  gran  pena  di  vedere  colla  fperienxa 
che  non  fapea  di  quali  perfone  mai  do- 
veva effo  far  ufo  ; come  anche  ad  alto  fe- 
gno  rattrtftavafi  di  vedere  fe  medeftmo 
imprigionato  da  uno  f chiavo,  eh' egli  avea 
ricolmo  di  favori  e grafie  . Il  perchè  tre 
fuoi  fidati  offiziali  perfuafero  gi'a  T Im- 
peratore di  confentire  a liberarti  di  quel 
traditone  a qualunque  evento  . Efit 
adunque  configliarono  a fua  Maeft'a  di 
mandarfelo  a chiamare  fiotto  pretelle  di 
confutare  , fe  fioffe  cofa  propria  di  ri- 
muovere la  corte  a fsay-chen»  oggi  di 
Ju-ning-fu  nella  provincia  di  Ho-nan ; e 
come  fu  elfo  entrato  nella  camera,  uno 
di  loro  gli  Icaricò  un  colpo  colla  fua  ipa- 
da  nel  fianco  che  fu  fecondato  con  un’  sfl- 
tro  vibratogli  dall’ iftelfo  Imperatore.  Con 
tutto  quello  Pu-cba-quen  corfe  indie- 

4X4  tro 

s> 
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Armo  Do-  tro  per  ifcapparfene  ; ma  l’ offiziale  che 
avea  fatta  la  prima  ferita  lo  perle-* 
guitò  e lo  uccife . Quello  avvenne  nel 
mefe  di  Giugno.  Le  truppe  a tali  .noti- 
zie piefero  le  armi  ; ma  l’ Imperatore 
ufci  fuora  di  perfona  per  acchetarle  e 
fece  alle  medefime  un  racconto  di  tutto 
l’affare  fucceduto . 

lacmòdt  In  quella  congiuntura  il  generale  Ta- 
pi r</TnS  C c^ar  Pre^  da ’Kin  o Nytt-che  la  cittk  di  Lo- 
yang , ovvero  Ho-rian-fu,  dove  comanda- 
va il  bravo  Ky  ang-shin  (r),  il  quale 
fcorgendo  dopo  incredibili  sforzi , che 
^oon  era  polfibile  di  poter  più  mantene- 
re la  piazza,  feco  lui  tolfe  una  truppa 
di  fceiti  foldati,,  c tentò  di  penetrare 
per  mezzo  1’  armata  Mungla  ; ma  egli 
tu  prefo  con  tutt’  i fuoi  foldatl.  T ac  bary 
che  avea  di  quello  s'i  valente  comandan- 
te conceputa  una  idea  grandilfima  , gli 
promife  il  primo  porto  militare , pur- 
ché volelfe  rivolgere  la  fua  faccia  verfo  il 
Nord , e fare  folamente  una  genufleflìone  ' 
per  falutare  Oktny • Ma  il  tutto  fu  ten- 
Jfedeltà  del  tat0  jn  vano  ? e quando  i foldati  per 

f orza  rivolfero  la  di  lui  faccia  verfo  la 


Kiang- 

shin. 


T art  aria  , egl’  immantinente  la  voltò 

verfo  il  Sud  per  falutare  l’ Imperatore 
• - « « 


(0  Vedi  fopra,  p.  1412.  & feq. 
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de’  Kin  fuo  fovrano  . Veggendo  Tachar  •4’™°  Qt* 
ch’egli  era  infleflibile  lo  feGe  ammazza* m,m 
re.  L’ Moria  Chincfe  è molto  profufa  di 
elogj  verfo  la  perfona  di  quello  Kyang- 
shiny>Q  di  un’altro  offiziale  chiamato 
Tse-lyef  il  quale  comandava  congiunta- 
mente con  lui.  Li  Mungi i prefero  il  fi- 
gliuolo del  fecondo  a Pyen-kmgy  e lo 
conduflèro  innanzi  a Lo-yang  per  obbli- 
gare fuo  padre  ad  arrenderli;  ma  T/e- 
lye  rifpofe  a quelle  intime  folamente  con 
un  nembo  di  freccie  . Quindi  fubitochè 
intefe  il  tradimento  e fellonia  di  Tsù-liy 
ciò  gli  fu  cagione  di  tanto  affanno  e tri- 
llezza,  che  immediatamente  perde  la  fua 
loquela , e non  guari  dopo  fe  ne  mori . 

Dopo  la  morte  ài  Pu-cha-qucn  yY  lm-L' top?* 
peratore  Sbeiv  lafciò  delle  truppe,  ed 
governatore  a Quey-te-fb , e fi  parti  alla  fù. 
volta  di  Jh-ning/h  con  quattro  mila 
feguaci^  Quando  elfo  fu  arrivato  a Po - 
che w (O),  il  popolo  pianfe  e s’ingi- 
nocchiò ; ed  il  principe  dijfe  loro  con 
un  aria  mite  , ctì  ejji  non  doveano  far 
di  lui  niun  gran  conto  0 Jliqpa , ma  fi 
doveano  > chiamare  alla  memoria  le  obbli - 

g+ 

[O]  Tre  0 quattro  leghe  lungi  da 
Quey-te-fù;  pre/entemente  è diflrutta . d 
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Jìmo  De-  gattoni  ond  ejji  erano  tenuti  al  li  fuo't 
mm  1235.  maggtor\  . La  moltitudine  verfando  tut- 
tavia lagrime  ad  alta  voce  gridò  Van- 
swi , cioè  dire  diecemila  anni , eh’  è uno 
di  quei  nomi  dati  da’  Cbineft  a’iorolm-  • 
peratori,  efprimendo  con  ciò  il  defiderio 
che  anno,  eh’ egli  abbia  a regnare  lungo 
tempo . Eifendofi  fermato  un  giorno  a 
Po-cbei*},  egli  entrò  in  un  tempio,  che 
trovò  abbandonato , e la  cui  fituazione 
era  cinque  o fei  leght  al  Sud  di  elfo 
città;  e fu  intefo  dire  con  un  fofpiro, 
tutto  il  mio  popolo  è già  dijìrutto . Al- 
lora quando  gli  abitatori  di  Ju-ning-fu 
oflervarono  il  loro  principe  s'i  mefto,  il 
fuo  volto  emaciato , e la  fua  perfona 
mal  corteggiata  , ciò  traile  da  loro  un 
profondo  pianto;  ed  eifendo  li  principa- 
li tra  eifi  venuti  ad  inginocchiarfi  d’ 
avanti  a lui , egli  con  grande  affabilità  li 
fece  alzare , nè  fi  potè  aftenere  dal  pro- 
rompere in  lagrime.  <. 

sppde  L’Imperatore  Sbe w deftinò  il  pria- 
tnjenjifiiii-  Wban-yen  tìu-sye-bu  per  fuo  capi- 
tan generai , e primo  miniftro.  Coftui 
era  un  perfonaggio  di  gran  merito  for- 
nito , e di  fedeltà  ben  provata  : egli  fè 
ne  flava  giorno- e notte  a cavallo  : fi 
vendè  tutto  ciò  che  avea  per  comprare 
armi  5 provvifioni , e cavalli.,  ,e  fece  una 

fcd- 
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Icelta  di  diece  mila  foldati , eh’  egli  con-  y^!trì° 
tinuament’  efercitava  . La  prefenza  dell’ m,n! 
Imperatore  e diftanza  de’  Mungli  attirò 
molta  gente  a Tsaj/-chew,  mentre  che  il 
monarca  de’  Kin , come  fé  già  fofle  intie- 
ramente fuor  di  pericolo  , cominciò  a 
peniate  di  fabricare  un  palazzo  e pren-  „ 
der  moglie  : ma  Hu-fye-hh.  tirò  quel  prin- 
cipe fuor  della  falla  Scurezza  in  cui 
elfo  cominciava  a vivere.  Inoltre  gli  fece 
conofcere  > che  non  vi  era  niuna  gran 
quantità  di  vettovaglie , munizioni , ed 
argento  nella  città;  e lo  perfuafe  a non 
penfare  ad  altro  fe  non  che  a fortificare 
la  piazza  e difenderla. 

Essendosi  venti  mila  Chine  fi  fiotto  L* 
Meng-kong  , diftaccati  dall’  efercito  del  v£ftg  * 
Song  comandato  da  She-fong-chi , già  uni- 
ti a Tachar , li  due  generali  nel  mefe  dì 
Agoflo  prefero  diverfe  città  nella  pro- 
vincia di  Ho-nan;  dopo  di  che  nel  prof- 
lìmo  mefe  fi  portarono  ad  invertire  la 
città  di  Jti-ning-fu,  Elfendofi  Tachar  ac- 
corto per  gli  due  primi  attacchi  fatti 
alle  porte  della  città , eh’  egli  èra  molto 
verifimile  di  aver’ad  incontrare  una  lungi 3- 
refiftenza  , ordinò  che  fi  foffero  fcavatèT 
le  trincere,  e fi  forte  alzato  un  muro;.' 

Ilei  che  fu  egli  affittito  da  Meng-kong, 

La  guemizione  atterrita  per  le  opere 

mir 
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Armo  Do-  militari,  che  già  fi  tiravano  innanzi  per 
mi  1234.  jnve^re  ]a  pjazza  ^ voievalì  arrende- 
re; ma  tìu-fye-bh  , e l’ Imperatore  me-  , 
delìrno  per  mezzo  de’ loro  difcorfi.  tal-  ' 
mente  ravvivarono  il  loro  fpirito  e co- 
raggio  , eh’  effi  tutti  fecero  una  ferma 
rifoluzione  di  perire  nella  difefa  del  prin- 
cipe loro  («)» 

St  trova  in  Nel  mefe  di  Decembre  conciofiachè 
gujiie[  an  non  v*  fodero  foldati  a baftanza  per  difen- 
dere la  città,  e fare  delle  fortite,  Hu-fye- 
hu  trafeelfe  le  donne  più  forti,  ed  aven- 
dole veftite  cogli  abiti  da  uomini  fece 
alle  medefime  trafportare  legna,  pietre, 
ed  altre  cofe  neceifarie  alle  muraglia . 
Dopo  di  ciò  elfo  fece  una  fortita  di  efito 
infelice;  ed  avendo  Meng-fcong  tagliata  la 
ritirata  delle  fue  truppe,  Teppe  dalli  pri- 
gionieri, che  la  città  fi  trovava  in  ifear- 
lezza  di  viveri . Il  generale  Chìnefe  die- 
de di  ciò  notizia  a Tachar ; e lo  av- 
visò di  ftarne  in  guardia  contro  la  difpe- 
razione  degli  alfediati , li  quali  quando 
folTero-,  ridotti  agli  ultimi  eftrerai  po- 
trebbero fare  una  generale  fortita,  e co- 
si fcappare  per  mezzo  di  qualche  aper- 
tura . In  Decembre , Tachar  mandò  il 
generale  Chang-jau  con  5000  uomini  per 

. . : ‘ • at- 

(«)  Gaubil  ubi  fapra,  p.  80  , & feqq. 
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attaccare  un’  angolo  , dov’eflo  ricevè  ,va -Anno  Do- 
rie  pericoiofe  ferite;  e vi  farebbe 
fio  infallantemente  uccifò  con  tutti  li 
fuoi  foldati , fe  Meng-kong  non  foffe  ac- 
corfo  in  fuo  ajuto , e non  lo  aveffè 
tolto  da  mezzo  delle  più  folte  fchiere 
delle  truppe  nemiche  * 

La  principale  fortificazione  intorno  aTorre 
J u-  ?i in g- fU  fi  era  una  torre  chiamata cantata' 
Chay-tan , la  qual’  era  in  un  fortino  fefc 
fanta  piedi  dittante  dal  fiume  . Ih  forti-  . 
no  fu  giù  prefo  ad  affai to  ; ma  le  trup- 
pe non  ofarono  di  avvicinarfi  alla  torre 
per  un  rapporto  fparfofi , che  a piè  di  e (là 
vi  era  un  dragone  alia  dilei  difefa,  e la 
parte  fuperiore  yra  ripiena  di  dardi  vo- 
lanti. Un  giorno  Meng-kong  diede  a be- 
re $el  vino  a’ fuoi  foldati,  e diffe  loro, 
che  li  dardi  dalla  torre  fcoccati  ad  altri 
non  poteano  far  danno,  fé  non  fe  a co- 
loro, eh*  erano  in  diftanza;  ma  che  effix 
li  quali  fi  portavano  d’apprefso  alia  mede- 
fima,  nulla  aveano  che  temere.  Egli  fi- 
milmente  afliftè  Tachar  in  fare  alcuni 
condotti  per  trafportare  T acqua  dentri» 
del  fiume  /».  Dopo  di  quello  amendue 
li  generali  con  le  loro  truppe  paffarono 
dall’altra  parte  a piedi  afeiutti,  ed  affaiiio- 
no  le  muraglie  meridionali.  Nella  notte 
cinquecento  {celti  foldati  fecero  una  fon» 

tita 
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Anno  Dot  tjta  con  difegno  di  bruciare  le  macchi- 
4*ne  ej  ^ campo  degli  alfediatori  ; ina 
conciolìachè  quelli  fecondi  aveffero  avuta 
di  ciò  notizia  a tempo  li  tagliarono  tutti 
a pezzi.  Dopo  che  il  generale  ebbe  sfor- 
zate le  muraglie  verfo  il  mezzo  giorno , 
elfi  diedero  un  generale  affaito  a quelle  ver- 
fo f occidente , e fimilmente  le  prefero  a 
forza  : ma  indi  rimafero  oltre  modo  for* 
prefi  in  vedere  un  muro  interiore  fortificato 
con  camalli  di  frifia,ed  un  folfo;  dove  1’ 
illultre  e prode  Hu-  fye-bu  colle  più  fcel- 
te  fue  truppe  combattè  per  tre  giorni  e 
notti , fenza  che  il  nemico  aveffe  potuto 
sforzarlo  . 

Bravure  • Per  tanto  l’ Imperatore  Shevu  avendo 
deli'  Im'  vedate  le  cofe  in  quella  di/perata  fitiìazione 
p£Zrl  prefe  a ragionare  a coloro , che  gli  {la- 
vano dintorno  nella  feguente  maniera. 
lo  fui  l'erede  Jìabilito  per  diece  anni , 
ed  hb  già  dopo  tal  tempo  regnato  altri 

mi  conofco  reo 
• Io  non  temo 
la 

(P)  Li  principi  fpejfe  volte  s imma- 
ginano, che  non  poffono  eglino  commet- 
tere mancanze.  Di  grazia  poteva  egli 
forfè  commettere  danni  maggiori  di  quel- 
li, che  venne  a caufare  per  lo  rinnova • 

men- 


diece  annt  di  piu  . Io  non 
di  verun  gran  delitto  ( P ) 
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la  morte . Io  vedo  che  la  maggior  parte  ^rt?  ^0" 

1 ,,  »•  n\  • . ■ • f , mmi  1234» 

dtnajtie  terminarono  in  principi  bru- 
taliy li  quali  0 furono  dijfoluti , 0 pure 
avidi,  ed  ambizioft v Po#  fapete  che 
Jo  tale  non  fono  fiato,  e pur  non  di  me- 
no in  me  finifce  la  dinafiìa  de  Kin  . 

Queflo  ft  è ciò  che  Io  riguardo  con  mio 
dolore  e rammarico  , Li  principi , fotto 
de  quali  perirono  le  dinafiie , fono  fiati 
comunemente  maltrattati  , od  infultati  , 
imprigionati , 0 pure  in  una  indegna  guifa 
malmenati  * ma  Io  oggi  vi  dico  che  una 
fimi  le  cofa  a me  punto  non  accaderd.  Do- 
po di  aver  dette  quelle  parole  egli  di* 
ftribui  tutti  li  fuoi  preziofi  mobili , fi  po» 
fe  indoflb  un’  abito  ordinario , ed  invitò 
le  Tue  migliori  truppe  a feguirlo.  Egli  ufci 
dalla  porta  orientale , e fece  alcuni  eftra- 
ordinarj  sforzi , o di  morire  colle  fue  arme 
alla  mano,  o pure  di  fcapparlène . Gli  afle- 
diati,  che  vegghianti  ne  Ila  vano  in  afpetta- 
zione  di  un  qualche  difperato  attentato  di 
fimil  Torta , fecero  alto  rifolutamente,  e rif- 
pinfero  l’Imperatore  in  dietro  dentro  la  cit- 
ù . Nel  fuo  ritorno  egli  fece  uccidere  la 
; ' . • mag" 


mento  della  guerra 
meno  di  fe  medeftmo 
polo ? * 


in  difiruzione  non 
, che  del  fuo  po- 
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Anm  Do-  maggior  parte  de’ rimanenti  cavalli  per 
mini  i2D4,  f0(]-entament;0  biglie  truppe  , le  quali  fi 

aveano  fpefle  fiate  mangiati  li  prigio- 
nieri , e coloro  eziandio , che  ritornava- 
* no  feriti  dalle  fortite  ( x ) . 

Xyltafjedta-  JsJejl  primo  di  Gennaro  dell’  annci 
fottìi gra- 12 34*  Tachar  e Meng-kong  fecero  delle 
vì(fi>ne  gran  fede  ed  allegrezze  nel  loro  campo 
finitezze.  per  celebrare  il  primo  giorno  dell’anno 
Qhinefe  ; mentre  che  gli  aflediati  dall’  al- 
tro canto  noa  avevano  altro  innanzi 


alli  lor’  occhi  che  li  pih  trilli  e luttuoft 
oggetti . Li  foldati  fatti  prigionieri  nella 
breccia,  che  fu  aperta  da 'Mmgl't,  gl’infor- 
marono  che  vi  era  fiata  nella  città  una 
careft'ia  per  tre  meli  ; dove  dopo  che  gli 
abitanti  ebbero  bollito  il  cuoio  delle 
loro  felle,  de’  loro  ftivali  e tamburi 
per  farne  cibo , effi  aveano  ben’  an- 
che uccifi  gli  uomini  vecchi  ed  imbe- 
cilli infieme  con  molti  prigionieri  e fol- 
dati feriti  per  mangiarfi  la  loro  carne  : 
che  le  truppe , le  quali  rimafero  in  una 
condizione  da  poter  fervire , raccolsero  le 
offa  degli  uomini  ed  animali  morti  per 
farne  con  quelle  il  brodo  mefcolato  con 
erbe  fecche.  Effi  aggiunfero,  che  moltifi 
fimi  degli  uomini  privati  erano  inclina- 


(x)  Gaubil , ubi  fupr.  p.  83 , & 


Digitized  by  Google 


C.4.MoguIefPan  o Regione  tk’Mogoili  1447  f 
ti  ad  arrenderli  . Avendo  Mcng-kon?  Jw  Do- 
ri  fa  pu  te  quelle  particolarità  ordinò  % "**■  *>34- 
ìuoi  foidati,  che  meneflero  una  pal^  4 ^ 
nella  hocca  di  quei  prigionieri,  affinchè 
avellerò  (erbato  filenzio  ; e quindi  av-  ' 4 
valendoli  dell  opportuno  vantaggio  di  una 
olta  nebbia,  attaccò  la  banda  occiden- 
tale  con  tutu  la  fua  amata . Elio  fece 
ben  cinque  breccie , ed  impiegò  alcune 
leale  di  (uni  : ma  dopo  un’  attacco  il 
quate  continuò  dalla  mattina  fino  alla 
f^ra  , ed  in  cui  elio  perde  un  gran  n u-^ò’ ajjedìa- 
mero  di  genti,  fu  obbligato  a ritira^ . 

Dall  aitra  parte  avendo  gli  afladiati  per- gli. 
dura  la  maggior  parte  de’ loro  uffiziali  , , 
e loldati.,  non  vi  rimafero  per  la  difefa 
della  città  che  pochi  offiziali  alla  teda 
de  Mandarini  di  lettere  (QJ);  ed  alcuni 
foidati  mezzo  morti  di  fame,  rincorati  q 
foftenuci  dall’efempio  di  Hu-sye-hu. 
lfi.Mod . VoldV.T om.lll.  4 Y 1 

"5  ■ *55.^5  i 

— — — — — -■■■  -i 

( Q .)  L*  popoli  de  Kin,  a famigliati* 

Xa  dtlle  altre  nazioni  che  anno  conqiti* 
fiata  la  China  0 parte  di  e {fa,  adotta* 
irono  le  leggi  , e le  coftumanze  de  Clii- 
nefi , li  quali  anno  così  civili  > che  mi- 
litai 1 hfan  dar  ini , 0 freno  comandanti  , 
come  gli  appellano  li  Portoglieli. 


14.4.8  Succefforì  di  JenghizKhanNe/ 

^ Do-  La  notte  feguente  l’ Imperatore  Sbnv- 
mim  1234.  fu  affembrò  li  fignort  della  fu*  corte , e 
U**  d/diffe  corti’  egli  volea  trasferire  il  fi» 
Ju-ning-ffl  caduto  trono  a Cheng-hn  ( jO>  P 
* */* ■ come  fcrivono  altri,  Sbing-lyen , ch era 
un  principe  del  (lingue  , 1 qua.»  * e 
preffant’  iftanze  dell’  Imperatore  final- 
mente accettò  una  tale  canea.  Sbeav  do- 
po avergli  fatte  alcune  lodi  diffe , Se  a voi 
rhfriri  di  frappare,  condiménti  la  no/ira 
/Urte , e riftabilirete  la  corona  già  rove- 
sciata . La  mattina  vegnente  mentre  che 
. , ii  Mandarini  compivano  la  cerimonia  di 
riconofcere  Cheng-lin^  le  truppe  on&  e 
e Munsi  e montarono  fu  le  muraglia 

meridionali,  e coftrinfero  ad  arrender.! 

duaento  uomini  che;2e  difendano.  Li 
Mandarini,  che  fi  trovavano  mtornoal 
novello  Imperatore,  corfero  a tali  nuove 
in  loro  ^avvenimento;  ma  trovarono  g l 
ftendardi  nemici  piantati  già  ‘opra  11 
' . ripari.  Frattanto  elfendofi  abbandonata 


fRl  Coftui  era  il  fratello  del  gene- 
rale Pefa  disfatto  da  She-tyen-che  prejfo 
Wev-whey-fù.  Vedi  Gaubil.  — Senna 
dubbio  alcuno , ejfo  fu  il  mede frm,  che 
in  apprejfo  fu  pofto  a morte , come  Ji  i 
già  in  altro  luogo  riferito. 
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C4.  Mogli  ledan  o Regione  de’. Mosolli  1440 
la  porca  meridionale , Meng-kona  e Ta-  Anm 
cbar  entrarono  con  le  loro  truppe.  Al- m,ni  1 
lora  il  principe  Hu-fye-hu  con  mille  fol- 

j u fermo  g1  cimici  in  una  delle  (tra- 
cie, e combattè  con  una  tale  intrepidezza 
,.e  *ec;e  rimanere  attonito  e maravi- 
gliato lo  fteflo  nemico  . L5  Imperatore 
Sbew-fu , veggendo  che  il  tutto  era  eia 
irreparabilmente  perduto,  di  fretta  fe V 
enf,  IJn,^a  cert*  cafa,  dove  ripofe  il  fue- 
gello  dell  Imperio;  quindi  facendo  colloca- 
re, intorno  a quella  manfione  alcuni  fafci 
t paglia  vi  entrò  dentro , ed  ordinò  ai 
no  popolo  che  vi  appiccale  fuoco  fubi- 
to  che  fofs  egli  morto.  Dopo  di  ciò  egli 
ik  uccife  da  (e  medefimo  (S);  ed  i fuoi 

4 Y z ordi- 


Da- 


•fl  r EA  ‘ ,"PP,cci  fe  medefvmo  nella 
ytejsa  cafa , che  fu  chiamata  Yew-lan-hu- 

yon;  ed  d luogo  av  efia  era  fituata  tut- 
tav,a  fi  moj}ra  a Ju-ning.fù  che  nM 
ya  de  Mungli  dicefi  Tsay-chew  città  del- 
la  provtnaa  di  Ho-nan . AMghfcì.  Któn  ' 

C!r*e  cbe  »»n  fu  fiputo  per  certo  ( tra  li 
Jcrfttort  occidentali  ) che  cofa  fife  addi . 
■venuto  d,  Altùn  Kh.cn  (per  lo  dual  nome  * 
generale  effe  appella  gl  Imperatori  del  ' 

da  fu  creduto , eh'  egli  li 
gttto  dentro  df  un  gran  fuoco , che  a tal 
Proposto  uvea  fatto  accendere  . 
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1450  Ucceffori  di  Jengtóz  Któn  M L.  3. 
Anna  Do-  ordini  furono  efeguiti . 

m,n,  ,234-  Hu-SYE-HU , il  quale  tuttavia  combat-  ■ 
Morto dolt  tev’  a guifa  di  un  bone  nelle  drude,  a - 
Imperarne  lorcj^  jntcfe  la  morto  del  fuo  >°ivrin° 
Sh‘*'lU'  fi  andò  ad  immergere  nel  fiume/»;ed 
il  fuo  efempio  fu  toftamente  feguito  da- 
gli offiziali  eh’  eran  con  lui  e cinquecen- 
to foldati . Fra  quello  tempo  mentre  che 
il  novello  Imperatore  Cbrmg-ltn  accom- 
pagnato da  alcuni  Mandarmi  ftava  oc- 
cupato a compiere  le  cerimonie  Cbm.fi 
per  la  morte  del  fuo  predeceffore , e da- 
t ordini  per  feppelUrf.  le  fue  ceneri  ; 
nella  fponda  del  fiume  li  generati  con- 
federati effendos  impadroniti  Ad  P»1** 
20  divifero  le  fpoglia  (/),  6,J?  ,S 
no  medefimo  Chang-lm  fu  uccifo  m u 
tumulto,  con  che  fu  pollo  fine  alla  di- 
nallia  de’  Kin,  H cui  principi  furono  si 

„ ^ gksf;01 i » *«*- 

Jquet  del  e Mungi*  convennero  di  tabi  lire  li  ìm i- 

Son^ offen-  . i > ì e imperi.  Ho-wn  fi  dovea  dar 

mT  *.t*~ 

minata  la  guerra  ; ma  fenza  poi  appettare 
che  fpiraffe  il  termine  prefitto , o dura 
alcuno  avvlfo  ad  Oh»/  Kh“n  > e6‘m0 


f 


y)  Vedi  T Moria  de  Kin  , Voi.  VII.  p.  i2‘ 

z)  Gaubil,  ubi  fupr.  P>  8 3 > ^ 

..  t*Y!  ’ 
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introduiiero  le  loro  truppe  nelle  città  di  •Am*  P°“ 
Kay-fong-f\  , Lo-yang , ed  Ho-nan-fì , ed  mmt  I2?4* 
in  altre  confiderabiii  citta  nel  mele  di 
Giugno  e Luglio,  fenza  però  ufare  la 
precauzione  di  fornirle  di  provvi Pioni  . . 

Or  li  Mungli  fi  lagnarono  di  quello  loro 
si  frettolofo  precedere  * e Suphtay  , il 
qual’erafi  accampato  al  Nord  del  fiume 
Whang-ho,  ripafsò  quello  fiume,  e fi  de- 
liberò di  vendicarfi  degli  aggre.lfori . Una 
gran  parte  della  guernigione  di  Lo-yang , 
eh  era  ulcita  in  traccia  di  provvifioni  , 
fu  tagliata  in  pezzi  da  un  dillaccamen- 
to  de’  Mungli  ; ed  il  governatore  fu  ob- 
bligato ad  arrenderfi  per  mancanza  del- 
le medefime.  Quindi  avvegnaché  Supù- 
tay  fembralfe  determinato  di  marciare 
verfo  Kay-fong-fìt , il  generale  delli  Song 
trovandoli  deilituto  di  ogni  qualunque  co- 
la necelfaria  abbandonò  la  piazza  * ed  in 
quelle  occafioni  quei  delYoflg  non  moflra- 
ronoche pochilfima condotta*  L’Imperato- 
re de’  Song  (T)  per  foddisfare  li  Mungli } 

4 Y 3 - o*  per-  - 

"Tir1' - 1 : — » 

(T)  Nomato  Li-tfong  . Poiché  una 
delUr  fue  principali  regine  era  in  gran  - - 

favore  ptefso  di  lui  ottenne  de  grana C < 
impieghi  per  lo  di  lei  fratello  Kya-tfe- 
tftU}  il  quale  tomamente  divenne  primo  » 

mi* 
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145  2 Succejfori  di  Jengfrìz  Khàn  Nel  1.^ 
Anno  Do*  o perchè  li  Tuoi  offiziali  non  avean  lattò 
nitrii  1234*11  ior  dovere,  ordinò  che  fofiféro  puniti 
con  abbafsare  il  loro  grado  nel  rango 
di  Mandarini.  • • \ ■ * 

. Nel  mefe  di  Decembre , Oktay  Khàft 
richiamò  Supìttay  nella  'T  artèria  pef 
confultarfi.  con  lui  intorno  ad  alcune 
nuove  fpedizioni  militari  . Nel  tempo 
medesimo  egli  (piccò  un’  offiziale  ad 
Hang-chevu  in  Che-kyang , ov’  era  la  cor- 
te del  Song  per  lagnarli  di  certo  foo 
procedere  : e dall’  altro  canto  la  Maeftà 
Chinefe  (pedi  un  lìgnore  a continuare  la 
pace.  La  rifpofta  del  Khan  non  trovali 
menzionata , ma  1’  evento  inoltrò  eh’  egli 
non  era  ben  contento. 

D’tverfi  4 Nella  primavera  dell’  anno  1235, 

^ìelft  Mun- e ^ett^mo  del  k°  re8n0  Oktay  ordinò 
gli.  che  la  piazza  di  Ho-lin  o lìa  Katakorom 
Anno  Do-  deliina ta  per  gli  accampamenti , fofsé  ri- 
mtm  1255. c*nta  di  muraglia;  e che  fi  fabbricali 
il  palazzo  (V)  Chiamato  Wan-gan  in 

2 , ’ cir*  * ■ 


mtmflro  ; e per  la  fua  malvagia  conàottay'  j 
come*  anche  per  la  fua  incapaciti  riguardo 
tigli  affari  rovinò  ì Imperio  del  ' Song , che' 
regnava  nella  China  Meridionafe.  r' 

(V  ) Abulghàzi  Khan  ri  dice,,  in  qùeff 
anno  egli  ordino , che  ft  fojfe  fabbricato 

un  4 
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circonferenza  cinque  Li  0 fieno  dadj . 
Nelli  primi  mefi  dell’anno  efso  mandò 
un’armata  nella  Korea ; ed  avendo  fat«* 
ta  leva  di  più  di  un  milione  e mezzo 
%di  buone  truppe  fi  deliberò  di  rendere 
-.immortale  il  nome  fuo  per  mezzo  di 
. gran  conquide  « Egli  fpedì  SUputay  con 
300,000  uomini  perchè  delse  il  guado 
.alle  contrade  fite  al  Wed , Nord,  e 

4 Y 4 Nord 

un  magnifico  palazzo  nella  contrada  di 
Karakum  .0  Karakorom  , e mandò  a 
chiamare  li  piu  abili  e valenti  pittori 
nel  Kitay  per  adornarlo  : eh ’ egli  ordinò 
a tutti  li  principi , e grandi  offizialt 
dell ’ Imperio  di  fabricare  polite  cafe  in- 
torno al  medefimo  : ch'egli  vi  fece  una  bel- 
la fontana  ornata  con  una  tigre  che  git- 
toni acqua , fatta  in  piena  proporzione  y 

- ad  il  tutto  era  formato  di  argento  : che  in 

- qualche  diftanza  dal  palazzo  ejfo  fece  un 
parco  due  giornate  di  cammino  in  cir- 
cuito , che  fu  da  lui  ripieno  di  cervi , ed 
altre  fiere  per  la  caccia  , e lo  raccbiufe 
con  pali  dell  altezza  di  dodici  piedi . Il 
nofiro  autore  foggiugney  che  Oktay  fe- 
ce ri  fabricare  la  città  di  Heràt  capitale 
del  KhoraflSn  *#~Perfia , la  qual'  era  fiata 
difirutta  per  ordine  di  fuo  padre».  * . 


2.KMU 
Oktay . 
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1434  Succeffori  di  Jenghiz  Kh&n  Nel  Ld%', 
Nord'Eajl  del  mare  Cafpio  . In  quello 
efercito  andarono  Patì*  o Boti*  figlino! 
maggiore  dell’  ultimo  principe  C buchi 
o Juji  , Mengko  figliuol  maggiore  . di 
Toley  y Queyyeiv  figliuol  maggiore 
dei  medcfimo  Imperatore  con  diverfi  al- 
tri principi  ( X) , e fignori  di  tribù;  tra 
gli  altri  furonvi  Lyang-bù-tay  figliuol  di 
Suputay  y il  generale,  e Mangufar  della 
tribù  Chalar  o Ja layr > e famiglia  di 
Che-lau-'when  ( Y ) . 

Kgtovan  'fecondo  figliuolo  dell’Im- 

’taceatì°dak  Perator^  infieme  col  generale  Cba- 
/# Muiigli.  bay  (Z)  ricevè  ordine  di  attaccare  li 

Song 


Li  Song 


( X ) Albughàzi  Khan  novera  tra  lo- 
ro Badur  figliuolo  di  Jagatay  y e ne  dice 
cb'  ejfi  furono  mandati  centro  de  Ruffiani, 
di  Jerkas  o Cherkas,  Bulgari,  la  re- 
gione di  Tura,  e li  Bashkhiri . (guin- 
di  efifo  li  fa  ritornare  dopo  fette  anni 
di  affama  ; ma  nel  regno  di  Oktay. 

( Y ) Il  quale  fu  uno  de  quattro  intre- 
pidi* Mangufar  fi  era  contraddiftinto  nel- 
f armata  di  Toley  negli  anni  1231.  e 
1232.  Vedi  Gaubil. 

(Z)  Della  tribù  di  Sun-tufle . Cofiui 
•i bevve  dell'acqua  di  Panchuni  infieme 
con  Jen^Iiiz  Khan  . . . s . 
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Song  in  Se-cb'wen  . Il  principe  KuchU 
fuo  terzo  figliuolo  infieme  co’  generali 
Temu'-tay  e Cbang-jau  ovvero  C bang*/ avo', 
il  principe  Pitu  figliuolo  di  Lyensj-ko  , 
ultimo  Re  di  Lyatv  Tong  , fuor  di  al- 
tri principi  Mnngli  e Kit  ani,  una  con  il 
generale  Cbahan  ricevettero  comando  di 
marciare  verfo  li  confini  di  Kyang-nan . 
L’Imperatore  de’  Song  all’ incontro  man- 
dò li  fuoi  migliori  offiziali  nelle  frontie- 
re; e nulla  ottante1  il  fuo  gran  potere, 
cominciò  a temere  le  confeguenze  di 
tante  si  formidabili  armate , che  venivano 
ad  affalire  li  fuoi  domin j , imperciocché 
confiftevano  effe  • in  eccellenti  truppe 
Cbinefi  e Tatare  comandate  da  vecchi 
capitani  crefciuti  alla  guerra  , e preffo* 
chè  Tempre  conquiftatori . Wang-shi-byen 
offiziale  di  gran  nome  tra  li  Kin , il 
quale  comandava  in  Kong-chang-fu  nel- 
la provincia  di  Sben-ft , la  qual’  era  una 
città  forte  ben  provveduta  e di  . truppe 
e di  provvifioni , fapendo  che  Kotovan 
dovea  pattare  per  quella  ftrada,  ufci  fuo- 
ri iti  contro  a lui,  e gli  offerì  le  fue 
truppe.  Per  la  qual  cola  il  principe  lo 
prefe  fotto  la  fua  protezione  , lafciollo 
governatore  della  città,  e gli  diede  ua 


2.  ma 

Okuy. 
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14  5 <5  Succejfori  dì  Jenghiz  Khàn  Nel  £.q. 
%,  Kt&n  pofto  militare  di  gran  confiderazione  (£) . 
Oktay.  Nell  anno  1236,  l’  armata  del  prin- 
perdìtede ’ cìpe  Kucbìt  fece  gran  devaftazioni  nel- 
Htlntg. la  provincia  di  HU-quang  : nel  mrfe  di 
Anno  Do-  Gennaro  prefero  la  citta  di  Kyang-Un 
mìnìii$6<  prefentemente  detta  King-cbew  ; « nel 
mefe  di  Marzo  pigliarono  Syang-yang  , 
ove  trovarono  un  gran  bottino  in  de- 
naro, ed  in  provvifioni  da  guerra,  im- 
perciocché effendo  venuti  a difcordia  gli 
offiziali  del  Song,  uno  di  effi.  per  mali- 
zìa  appiccò  fuoco  ahi  magazzini  delli 
lobborghi.,  la  qual  cofa  diede  a’  Mungli 
«ma  bella  opportunità  di  renderfi  padro- 
ni della  città.  Gli  abitatori  di  Te-gan , 
eh’  era  un’  altra  città  delta  ? provincia 
di  Hh-quang , furono  quali  tutti  paflàti  a 
fi!  di  fpada  nel  mefe  di  Agofto  ; ed  in 
Ottobre . li  Mungi i perderono  il  loro  ge- 
nerale il  principe  Kucbù , eh’  eia  grande- 
mente amato  dall’  Imperatore  fuo  pa- 
dre. Telu-chU-t/ay  avea  di  già  perfuafo 
ad  Oktay  che  fi  fofle  reftaurata  la  fala  di 
Confùfto  , o per  parlare  -più  propiamen- 
te il  palazzo , dove  queflo  antico  lavio 
egli  è onorato.  Quello  principe  avea  fi; 
milmente  ordinato , che  fi  folle  fatta 
una  grande  sfera,  e fi  folle  fabbricato  un 

^ 1 P*' 

<b)  GaubiI,  Ubi  fupra,  n.  88,  & ièqq. 
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palazzo,  dove  s’ infegnaflero  le  faenze  de’ 

'CbineJ ì.  Indi  a richieda  del  Tuo  roinidro  y’ 
«gli  parimente  pofe  in  liberti  molti  let- 
terati e dottori  Cbinefi , li  quali  era- 
no ftati  fatti  fchiavi  in  Hb-quang . Nel 
mefe  di  Febbraio  di  qued’  anno,  li  Mungli  Monete  di 
introduflero  la  moneta  di  feta  o carta, carta' 
ch’era  data  ufata  prima  da  Cbang-t/ong 
fèdo  Imperatore  de’  Kin . 

Avendo  intanto  il  principe  Kotovah 
pacata  Kong-chang-fu , fi  preparò  ad  attac-  / * 

care  la  citta  di  Myen  nel  didretto  di  Hatf*cìa  di 
cfròng-fu  nella  provincia  di  Sben-fi  ; dentro  shen_fi* 
la  quale,  dopo  averfi  per  forza  aperti  li  pafi 
fi,  egli  entrò  con  un’armata  di  500, oofe 
uomini  confidente  iti  Cbineft , Mungiti 
Tatari,  e dranieri  venuti  dall’ otcidente . 
Tfau-ye'w-ven  governatore  di  Myen  uno  * 

de’migliori  offiziali  pertinenti  al  Song  dopo 
edere  dato  rifpinto  dal  forte  e paffo  di 
Syen-jin  vicino  la  città  di  Fong\  heldl* 
ftretto  fopra  menzionato  , con:  1 0,000.* 
fceMJ%bnlM  pafsò  il  fiume  nelk  notte  , 
e pófe  tè  Tue  truppe  in  imbofcata  in  un 
fctogo  chiamato  Lew-kt  , con  ordine  che  • 
battèffero  li  loro  tamburi , té  'atcètedèder<t 
fiòchi  di  derttrò  mentite  Òfcè  -%ff? 
gridavano  al  di  fuora  uccidete , uccìdete.* 
Tfa&nvan  fratello  dì  Few-ven  Trtfbe  T* 
ardi  m curo  di  attaccare  # generale  Tà-: 
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, il  quale  cominciò  a comparire  con 
10,000.  cavalli  e fanti,  mentre  che  le 
truppe  in  aguato  accendeano  li  fuochi  . 
Jreeuu-'L >en  divife  le  fue  forze  in  tre  corpi, 
e feouito  da  tremila  foldati  s incarnino 
verfo  una  cert5  apertura  delle  montagne 
chiamate  Kitovane , ov’ egli  collocò  ne’ 
luoghi  più  malagevoli  ottocento  ben  forti 
cavalli , li  quali  febbene  circondati  dal 
nemico  fi  mantennero  fermi  nel  loro  po- 
rto rifoluti  di  morire.  Or  poiché  il  vento 
e la  pioggia  impedivano  loro  di  marciare, 
gli  otfìziali  lo  pregarono  a fare  alto;  ma 
Teiso-ven  ricusò  di  ciò  fare,  ed  arrivò  a 
Lon g‘ivey-f evo , ov’eflendofi  a lui  unito  il 
fuo  fratello  T/a»-vjany  fu  data  una  gran 
battaglia  tra  1*  Imperatore  del  Song , e 
k Mungi*  cons'1  grande  ftrage,  che  il 
gli  e tlm-  fangue  fcorfe  per  lo  tratto  di  due  leghe 
paratore  del  continuate.  Al  far  del  giorno  elfendoft 
s*  alle  forze  Mungle  unito  il  generale  Ta - 
bay  , il  piccolo  efercito  del  Song  fu  cir- 
condato, e fu  fatto  un  grande  feempio 
in  amendue  le  parti . Tfau-yeiv-ven  veg- 
gendo  il  tutto  già  perduto  fenza  fcampo 
o rimedio  alcuno  fi  determinò  di  vende- 
re a caro  prezzo  la  propia  fua  vita:  egli 
è decreto  del  Cielo , ei  dille,  Io  debbo  mo - 
rire.  Ciò  detto  uccife  il  ì'uo  cavallo  , 
profferendo  in  tanto  ingiuriofe  . parole 
, \ e vil- 


T érr'tbìle 
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e villanìe  «entro  de  Murigli.  Quindi  col- 2 KJlin 
la  fpada  alla  mano  caricò  effo  un  granQkwy* 
corpo  di  nemici;  nel  qual  brufeo  attac- 
co ei  vi  rimafe  uccifo  col  Tuo  fratello,  e 
predò  che  tutti  li  Tuoi  foldati , Li  Mun* 
gli  perderemo  un  gran  numero  di  gente 
in  queft’  azione . La  battaglia  fu  data 
nel  mele  di  Luglio  predo  fang-ptng  eh* 
è una  fortezza  all’ occidente  'della  città 
di  Pau-cbing  , la  - quale  * ultima  giace 
due  o tre  leghe  al  Nord-weft  di  Han, 

chcng-fU ,«  - • « ■ 

Dopo  la  disfatta  del  generale  Tfau , La  PTT* 
il  principe  Kotovan  entrò  in  Se-cb'iven , 
c fi  accampò  vicino  a Qhtng-tu-fu  capita-  dotta  mater- 
ie di  quella  provincia  , moltiflìme  delle 
cui  città  caddero  nelle  mani  de’  Murigli  y » 
li  quali  non  pertantò  non  poterono  con- 
quiftare  Ho-chcnv , gluey-cbe'w , Lu-cbe'w , 
e Shun-king-fu * Nel  mefè  poi  di  Ottobr*y' 
un  diftaccamento  delle  fue  truppe  fi  porv  * 
tò  ad  attediare  Ven-cbeiv , come  tutta- 
via ella  è nominata,  città  pertinente  al 
Song  nel  diftretto  di  Kong-cbmg-fu,  * 

Poiché  Lye,w-}u-j , il  quale  comandava 
nella  piazza,  non  vedea  niuna  fperanza 
di  poter*  edere  foccorfo  dopo  aver  com- 
battuto 'jter  qualche  tempo  notte  e gior-.. 
no , aflembrò  li  Tuoi  domeftici  e li  con- 
figliò  ad  avvelenarli.-  Tra  gli  altri  un 
r faa*’ 
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3.  Khàa  fanciullo  di  lei  anni  s’inginocchiò  , ed 
*y"  avendo  defiderato  che  gli  foffe  permeffa 
di  fare  anch’  egli  lo  fteffo , prefe  la  taz- 
za e coraggiofamente  mori.  In  appref- 
fo  Lyetv-jk-t)  ed  i Tuoi  due  figliuoli  li| 
ucci  fero  da  (è  medefmuj  e piò  di  40,000. 
perfone  tra  foldati*  ed  abitanti,  ficcherò- 
di  feguire  l’ efempio  di  lui  piuttoft®  che, 
arrenderli  (c). . u £ 

Succejfim  Fra  quello  mentre  Keiw-ix)h*iupu- 
<wba  diede  il  guafto  a gran  parte  di  quel- 
le contrade  che  giacciono  predo  i confi- ^ 
v r . ni  di  Kyang-nan , Hu-q  uan g , ed  Ho-nah  ; 

^ ì e quindi  marciò  verfo  Wbang-cbcva  cit- 
ta  confiderabile  nella  provincia  di  /&•* 
quang.  Nel  mele  di  Novembri)  Meng- 
kong  fi  pofe  alla  tetta  di  un  armata  de*  » 
Song  ; ed  eiTendofi  avanzato  alla  volta 
di  K ing-cbetv , d ili ruffe  più  di  venti  po- 
lli, dove,  li  Murigli  aveano  lalciate  trup- 
pe . Il  generale  C babau  avea  cinta  di; 
affedio  Cbing-chew , città  fita  in  Kfattg'  ; 
tutu,  lungo  il  fiumt?  J&mg  > prdj»i tor  - 
mente chiamata  ,1-chiu^hytn  ; ma  fu 
obbligato  a torlo  via  , per  attività  e 
vigilanza  del  governatore  Kyeisjyo  , ili 
quale  lece  una  gran  diftruziofie  di  Munr 
gli  per  mezzo  delle  lue  imbofcatey  d«l*i 

i.-r»  fide.---' ?J 

#<>  Qmàil>  P*  SI* ^ 5c  feqq.  . * — . ~ i y 
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le  ìue  macchine  da  fcagliare  pietre , e 
con  mettere  fuoco  a’ loro  quartieri  qua- 
li per  ogni  dovef 

Nel  mefe  di  Maggio  dell’anno  1237. 
e (fendo  Meng-kong  comparfo  a veduta 
della  citt'a  di  Wbang-cheiv , allor’  attedi- 
ata da  K.eisj'ivben-pU-'wba , quello  princi- 
pe il  cui  efercito  era  già  latto  e fatiga- 
to  flimò  piu  a propofito  di  ritirarfi  col- 
le fue  forze,  che  avventurare  una  bat- 
taglia . Dopo  di  ciò  etto  diede  ordine 
che  fotte  invertita  la  citt'a  di  Gan-tong 
oggi  di  Sbsnu-cbei su  nel  diftretto  di  Fong- 
yang-fu  nella  provincia  di  Kyang-nan  ; 
ma  quello  attedio  non  gli  riufci  di  mi- 
glior elìto  del  primo.  Il  governatore 
TU-ke'w  nelle  lue  frequenti  fortite  bru- 
cio 27.  trinceramenti  che  li  Manghi  ave- 
ano  fatti  l'opra  li  forti  dopo  di’  aver- 
li ripieni.  Egli  fimilmente  refe  di  nittu- 
na  efficacia  le  loro  bombe;  mentre  ché 
Lu-v&iite  uri  eccellente  offiziale  e nativo 
della  piazza,  durante  la  confufione,  in 
cui  era  involto  il  nemico  per  1*  attacco 
fatto  alle  loro  trincere , penetrò  per  mez- 
zo le  truppe  ortili  con  alcuni  valènti  e 
prodi  foldati,  e le  n’entrò  nella  citta,  do- 
ve unitamente  con  Tù-ke'uo  , egli  tra 
per  la  fua  vigilanza  ed  attività  obbligò 


2.  Khàn 
Oktay . 


Lì  Mungi! 

incontrano 
oppofizione 
a Gan- 
tong. 

Anno  Do- 
mini 1237. 
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gl’ inimici  a torre  via  l’affedio,  dopo  avere 
l'offerta  una  gran  perdita  di  gente. 

Chahan,  che  avea  la  cura  delle  mac- 
chine e di  altri  ftrotnenti  di  cui  fu  fatto 
ufo  innanzi  a Gan-tong  , rifolvette  nell’ 
anno  1338.  di  levare  l’ affedio  da  L«- 
cbeu)  forte  città  in  Kang-nan . Per  effet- 
tuir  quello,  egli  fparfe  voce  che  avea  fe- 
co  800,000,  uomini;  che  volea  fabbricare, 
alcune  barche  nel  lago  Tsau , e dopo 
aver  prefa  Lfeke'w , dare  il  guado  alle 
contrade  eh’ erano  lungo  il  Kyang.  Cba-r 
han  ordinò  che  la  città  foffe  circondata 
con  un  riparo  od  argine  di  terra  ditelo 
per  mezzo  di  un  doppio  follò.  Frattan- 
to avendo  Tu-kenp , il  quale  fi  era  an- 
ticipatamente intromeffo  dentro  la  piaz- 
za, ordinato  che  infiniti  fafei  di  erbe  fi 
fodero  inzuppati  di  olio  e gittati  dentro 
li  trinceramenti  Murigli , fece  nel  tempo 
medefimo  fcagliare  pietre  fopra  di  quel- 
li dalla  fommità  di  una  torre  dell’altez-, 
za  di  fette  piani . Li  Mutigli  affaldi  in( 
quella  maniera  cosi  inafpettata  non  fi 
poteano  nè  difendere  contro  le  pietre  fioc- 
cate , nè  poteano  eftinguere  il  fuoco  che 
fi  fparfe  da  tutte  le  parti.  Allora  Tu-ke.vJ 
fece  nel  tempo  medefimo  una  generale 
fortita;  di  modo  che,effendo  li  Mungi i 
forprefi,  furono  coltre t ti  a ritirarfi  per  ti- 
mo- 
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more  di  vedere  perire  tutta  la  loro^-^^n 
annata.  Il  Song  li  perfeguitò  più  di  tre  <ay“ 
miglia  ; e quello  fi  fu  uno  de  malfimi 
e più  avverfi  colpi  che  aveano  fino  ad  ora 
fofferti  li  Mungli  . Lu-ven-te  figliuolo  di 
T'U-ke'w  fi  mife  in  polfefTo  di  tutti  li 
luoghi  angufti  e flretti  pafiàggi , di  forra, 
che  li  nemici  furon’  obbligati  nel  me- 
le di  Settembre  a ritirarli  verfo  il 
Nord. 

Nella  provincia  di  HU-Ghtctng , il  fJ'-'J*-?7* 
nerale  Meng-kong  battè  e ruppe  per  ogni  Muno|i>- 
dove  li  e nel  mefe  di  Memo  no  refi  va- 

1239.  ripigliò  Syang-yang  , che  fu  da :^*g. 
lui  fortificata  , egualmente  che  Fan-k ong. 
cbing  , ch’era  fituata  di  rimpetto  ad-^^.0^ 
efia;  rapprefentando  all’Imperatore  fuoww* l1*9* 
fovrano  i importanza  di  quelli  due  po- 
lli , e determinò  di  aver  fempre  una 
grande  armata  in  quelle  vicinanze.  Le 
forze  di  Kotovan  dopo  aver  fatte  gran- 
di fpoglia  in  Se-ch'wen  fi  ritirarono  a* 
confini  di  S ben- fi.  Quindi  avvalendoli  il 
Song  del  vantaggio  di  quella  ritirata  , 
ripigliò  Cbing-tu-fùr  capitale  di  quella 
provincia , e quivi  aflembrò  un  gran  cor- 
po di  truppe . Per  la  qual  cola  T ahay 
Mongu  y eh’  era  il  generale  Munglo  ri-  L 
entrò  in  Se-ch'wen , disfece  l’armata  de’ 
IJlMod.VoLIV.Tom.IIL  4 Z Song 
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z.  Khàn  Song  in  una  battaglia  campale  predo 
Oktay.  cbing-tù-fh,  e s impadronì  di  quella  me- 
tropoli, e fi  pofe  in  cammino  affine  di 
penetrare  dentro  Hx-quang  per  la  lirada 
di  Jguey-cbs'w . Ricevuto  ch’ebbe  que- 
llo avvilo  Meng-kong  forni  tutti  li  polii 
ne’  confini  di  Se-cb'wen , ed  Hx-qxang 
cosi  di  uomini  , che  di  provvigioni  : 
quindi  ordinò,  che  Mero  cuftoditi  tut- 
ti li  palli  del  Kyang , ed  avendo  ordi- 
nato , che  lì  Me  " preparato  un  gran 
numero  di  barche,  cominciò  nel  mele  di 
Dscembre  la  fua  marcia.  Quello  genera- 
le refe  di  niun  valore  ed  etiìcacia  le  in- 
traprefe  de’  Mxngli , e fi  acquillò  grand 
onore  per  la  riduzione  in  fervi  tù  di 
«<  . Qxeyrcheix) , ch’  era  una  piazza  di  gran- 
de importanza  per  gli  Mxngli , fituata 
Verfo  la  parte  fettentrionale  del  Kyang , 
e ne’  confini  delle  due  provincie  fopra 
menzionate  ( d ) . 

Si  appalta-  Dopo  la  conquida  di  Ho-nan , Telu- 
■noltdazj.  cj}*i.tj'ay  ch’  era  il  minidro  Munglo  ave- 
va innalzati  e crelciuti  li  dazj  delle 
contrade  .della  China  lòggette  a Mxngli 
fino  a no.  Van  di  Lyang , o fieno  T ae- 
lt  in  argento . Gautu-lauman , ch  era  un 

Whcy 

(d)  Gaubil,  p.  93-  & 
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Wbey-buy  ( Z)  offerì  220.  Van  per  gli  *•  Klila 
uddetti  dazj.  Il  detto  miniftro  fi  oppolè  0ktay* 
ad  un  tal  contratto  che  tendev  alla  rovi- 
na  del  popolo;  ma  conciofiachè  li  Tuoi 
argomenti  non  fodero  prevaluti  , egli 
preio  da  un  trafporto  d’ira  traffe  fuora 
Un  P^ndo  fofpiro , e diffe  apertamen- 
te,  che  la  miferia,  cui  elfi  erano  per  ri- 
durre li  Chine ft , farebbe  feguita  preda* 
mente  da  mali  gravidi  mi  .. 

, Nell  anno  1240.  Oktay  Khan  ordì- 
nò  al  fuo  fìgliuol  maggiore  Jpuef-ycw 
di  ritornare  dentro  la  cono  nel  S Do- 

diltaccamento  ,,  ch’effo  comandava  nell’  m,ni 
occidente , dove  per  quel  che  fi  dice  fu- 
rono da  lui  fatte  gran  conquide  fenza 
però  menzionarli  le  contrade  da  lui  fog- 
gioga-te . Nell’ anno  medefimo  Menane 
divenne  famofo  per  gli  gran  vantaggi  , 
che  ottenne  da  Murigli.  Eff0  bruciò  Ir 
magazzini  di  provvifioni,  ch’effi  teneva- 
no  a Ju~n\ng-fù  nella  provincia  di  Ho- 
*ìan>  come  anche  quella  provifta  di  le*  , 
gname,.  che  avevano  adunata  a TW- 
chew  nella  medefima  provincia  per  la 
coltruzione  delle  barche  1 egli  fimilmento 

4Z  2 
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(Z)  Per  gli  Whey-hù  fono  ime  fi  lì 
Maomettani  • 
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2 Khàn  ricuperò  il  bottinò,  e gli  fchiavi,  che 
tay*  avevano  elfi  fatti  in  H*-quang  e polli 
in  ficuro  nella  citth.  di  S‘wi-cherw  . Do- 
po quelli  gran  vantaggi,  ei  vifitò  li 
polli  nelle  frontiere , e difciplinò  alla 
guerra  un  gran  numero  di  paefani,  che 
furono  da  lui  forniti  di  arme  e di  of- 
fìziali  ; in  fomma  egli  ebbe  la  gloria  di 
vedere  tutte  le  contrade  fituate  fra  Se- 


cb'wen  e li  fiumi  Kyang  ed  Han  pie- 
ne di  agricoltori  , li  quali  furono  in 
iilato  di  difendere  le  loro  terre,  di  em- 
piere li  loro  magazzini,  e formare  in 
breve  tempo  corpi  di  truppe . 

Oktay catte  Nel  mele  poi  di  Febbraio  dell’anno 
infermo . l2^It  Oktay  Khan  dopo  una 'grande 

cacciagione  predò  il  lago  Kye-kye  chay- 
ba  cadde  gravilTimamente  ammalato  ; 
per  lo  che  1*  imperatrice  Tolyekona  te- 
mendo eh’  egli  non  farebbe  lungamente 
vivuto  , fi  màrfdò  a chiamare  il  mini- 


ftro  Telu-cbù-tfay  per  confultarfi  con  lui 
in  tale  occafione.  CbH-t/ay  le  .ditte  ardi- 
tamente, che  l’imperatore  tenea  cattivi 
configlieri;  che  l’avarizia  regnava  nella 


corte  ; e che  gl’  impieghi  erano  vendu- 
ti, e le  prigioni  erano  piene  di  uomini 
onelli,  il  cui  unico  c folo  .crime  fi 


era  la  loro  difapprovazione  di  quelli 
mezzi  ingiulli , che  venivano  praticati 
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per  accumulare  denari  : laddove  perfone 
di  niun  merito  e ricolme  di  mille  cri-u  tay* 
mi  fi  trovavano  in  carica.  L’imperatri- 
ce adunque  prefe  le  convenienti  mifure 
per  liberare  li  prigionieri , quando  il  di 
lei  marito  già  cominciò  a migliorare  : 
indi  fu  publicata  una  generale  amneffia, 
e nel  mefe  di  Ottobre  fu  conceduto 
a’  Chine fi  di  divenire»  inferiori  manda- 
rini ne’  tribunali . 

L’  Imperatore  amava  il  vino  arden-  Morte  di 
temente,  e Chu-tsay  lo  avea  fpefle  voi-  tay* 
te  ammonito  di  un  tale  abufo;  ma  feb- 
bene  quel  principe  prendere  il  configlio 
di  lui , come  un’  effetto  di  un  fuo  zelo, 
pur  non  di  meno  non  fi  aftenne  dall’ 
ufàrne  . Nei  mefe  di  Novembre  li  gran- 
di lo  invitarono  ad  una  caccia  ; ma 
egli  contro  alle  rimofiranze  del  mini- 
ftro,  vi  fi  portò.  Nel  quinto  giorno  ef- 
Tendo  pervenuto  alla  montagna  U-lye- 
kU-bhlan , egli  confumò  tutta  fa  notte  in 
bere  ad  infinuazione  di  Gautù-lauman  ; 
il  qual’  ecceffo  a lui  corto  la  vita , poi- 
ché fe  ne  mori  la  mattina  vegnente 
dell’età,  di  anni  cinquantafci,  dopo  un 
regno  di  anni  tredici . Egli  nominò  per 
fuo  erede  e fucceffore  il  fuo  nipote 

4Z  i.\  sbe' 
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,2.  Khèa  Sbelyc-mcn  (A)  figliuolo  del  Tuo  terzo 

Oktay.  Ku-cbenx)  , il  quale  mori  in  H& 

quang  nell’anno  1235.  come  altrove  fi. 
è già  riferito»  . 

Suo caiatte-  Oktay  , o pure  come  li  Mutigli  lo 

chiamano  Ogotay  , fu  un  principe  do- 
tato di  coraggio,  di  molta  prudenza,  c 
di  grandezza  di  animo,  rdu-cbù-tsay 
gli  aveva  infpirato  un’  amore  per  le 
faenze,  ed  un’  applicazione  agli  affari 
del  governo.  Quello  Kbàn  ebbe'  una 
grande  autorità  lcpra  li  prìncipi  egual- 
mente della  fua  famiglia  , che  fopra  di 
coloro,  eh’  erano  Tuoi  vaflalli . Egli  fu 
amante  del  buon’  ordine  , e fu  ornato 
di  molta  integrità. 

Sue  mogli . Ok.tay  ebbe  diverfe  mogli , che  por- 
tarono il  titolo  d’imperatrice:  la  prima 
fu  Polaba  della  cafa  di  ìiong-kila  o 
Kongorat , da  cui  elfo  non  ebbe  alcuna 
prole  . La  feconda  fu  Gang-wbey  , la 
quale  allevò  il  principe  Mengko  , o 
Mmiglt  figliuol  maggiore  di  Toley  , e 


(•A)  Shiramon  0 Siramon , come  vien 
ejfo  chiamato  dagli  feritori  pili  ecci- 
(Iemali . 
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di  Sarkutna  (B)*La  lèda  fu  Tolyeko -2. Khan 
na  ( C ) , la  qual  principefla,  oltre  alli  oktay  • 
vantaggi  della  di  lei  perfona  (D),  fu 
dotata  di  un’  ingegno  Itraordinario,  e fu 
4i  grande  abilith.  Or  dalle  fue  diverfe  me* 

4 Z 4 gli 

v -S 

( B ) Cojìei  'viene  appellata  da  Abul- 
ghàzi  Khàn  col  nome  di  Siurkhotni  Bc- 
ghi  Jehàn . Ved.  la  fua  lftoria  de ’ Turchi 
(D1 c . pag.  158.  v. 

( C)  Quefìa  principcjfa  fu  della  tri- 
bù di  Naymachin  , ed  è la  medefima 
cui  D’  Hfcrbelot  pag . 358.  chiama  Tu- 
rakinah  Khatun  ; la  quale  ultima  parola 
è una  voce  Mogolla  , e fignifca  regina  . 
od  imperatrice  . Il  lodato  autore  crede 
eh'  ella  fojfe  Crifliana;  ma  /’  ijìoria  Chi- 
nefe  nulla  dice  della  di  tei  religione  • 
Comunque  ciò  fa  egli  vive  molto  ingan- 
nato circa  il  tempo  della  fua  morte , la 
quale  accadde  nell'  arino  12  65.  fotto  il 
regno  di  Hupilay  , 0 Kublay  . Vedi 
Gaubil.  D ’ Erbelot  poi  mette  la  morte 
di  lei  venti  anni  piu  addietro . 

(D  ) Secondo  l'  avvi fo  di  Abulgh'azì 
Khan , Oktay  ebbe  quattro  legittime  mo- 
gli 1.  Burakjin.  IL  Taragana  madre  di 
Kayùk  della  tribù  Markata , fecondo  al- 
cunim}  ma  fecondo  altri  fu  moglie  di  un 

ca- 
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gli,  Oktay  ebbe  fette  ^principi  ( E ) ed 
una  principefla  maritata  col  principe  di 
Honkila  (/)• 

Egli 

(f)  Gaubil , ubi  fup.  p.  96.  & feq. 


capo  de  Virati , la  quaC  effendo  fiata  fatta 
prigioniera , ed  ejfendo  flato  uccifo  il  di  lei 
marito , Oktay  fe  la  prefe  per  moglie , ed 
amolla  pii t delle  altre  fue  mogli , quan - 
tunque  non  fojfe  molto  bella . III.  Zazin 
0 "Jajin  ^ nome  poi  della  quarta  egli 
$ ignora . 

. ( E ) .La  Croix  afferma , che  gli  fio- 
rici orientali  niuna  menzione  fanno  dei- 
li  figliuoli  di  Oktay  a riferba  di  Ka- 
yùk  il  primogenito  ; ma  Abulgàhzi  Khan 
ci  dice , eh'  egli  n ebbe  cinque  tutti  nati 
da  Turagan  0 Turakina  : I.  Kayuk  il 
quale  durante  la  vita  di  fuo  padre  ri - 
fede  nella  contrada  di  Pamak , e fempre 
• viffe  in  un  languènte  flato  di  falute . 
IL  Kutan.  III.  Kuku,  il  qual' era  un  prin • 
cipe  di  grande  ofpettativa , ma  morì  prima 
di  fuo  padre.  IV.  Karazar,  0 Karajar.  V. 
Kàshi  così  chiamato  perchè  nato  nel  tem- 
po quando  Jenghiz  Kh&n  conquiflb  Tan- 
gut;  ma  conciofiachè  fi  fojfe  dato  a be- 
re 

- . 
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Egli  fembra,  che  gli  fiorici  occidenta-  .?• 
li  del  Y Afta  non  fieno  fiati,  che  ben  poco  tay‘ 
intefi  deile  azioni  di  Oktay  Khan  o di  ^.uf£r.anfe 
quelle  de’ Tuoi  fucceflòri;  fpecialmente  fe  ,era,t 
noi  pofiìamo  formar  giudizio  da  quel  tanto 
gli  autori  Europei  ne  anno  comunicato, 
fecondo  il  di  loro  racconto  . Oltre  all* 
oflervazioni  già  inferite  nelle  note  , noi 
da  loro  apprendiamo , che  nell’  anno 
1225,  elfo  mandò  Arguii  Aga  nel  Kbo- 
rajfdn  in  qualità  di  governatore  ; e 1* 

Amir  A%t.o  ddìn  Mokaddem  Heraivi 
fòprannomato  Jamebdf  > a rifabbricare  la 
citta  di  Herat , e far  si  che  lar  terra 
fofle  di  ben  nuovo  coltivata  nell’  anno 
12 38.  ( g):  che  il  Sultano  Alaoddht  ■ 
il  Seljuko , che  regnava  in  Kontyab  od 
lkonium  nell’  Anatolia  mandò  una  cele- 
bre ambafceria  per  feco  lui  congratu- 
larli della  fua  efaltazione  al  trono  de* 

* 

Mungli  ; e che  Oktay  in  controccambio 
della  fua  civiltà  ufatagli  fi  compiacque 
di  offerirgli  un’  impiego  nel  fuo  palaz- 
2°  (b)-y  il  quale  complimento  però  non 

fui 

(g)  La  Croix,  p.  397.  . ' 

(fi)  Vedi  (òpra,  p.  751. di  quefto  Voi.  IV. 


re  in  grado  eccejjivo  fe  ne  morì  nel  fio- 
re  della  fua  età. 
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2.  Khan  fu  punto  gradito  da  Al  ad  d din  . Egli  lì 
-Okcay . aggiugae  ancora  che,  quello  principe  fu 
cotanto  generofo  e liberale  , che  donò- 
più  di  diece  milioni  di  oro  in  regali  (/). 
Noi  finalmente  vogliamo  illuftrare  que- 
lla parte  del  fuo  carattere,  come  anche 
> la  Tua  giuflizia  con  alcuni  effempj  rap- 
portati  da  Abulgbdzi  Kbdn. 

Veneree*'  Utf  povero  ferrajo  avendo  fatti  fei 
un  efempìo.  forchetti  <ji  ferro  q fi  p0rt5  al  mercato  af- 
fine di  venderli  ; ed  avendo  offervato  che 
pattava  Ugaday  Kbdn  gii  alzò  in  aria, 
affinchè  li  poteffe  vedere.  Il  Kbdn  al- 
lora mandò  a dimandare  cofa  mai  in- 
tendere egli  con  quel  movimento  ; il  fer- 
rajo rifpofe  che  quegli  erano  Tei  forchet- 
ti, di  cui  aveva  elfo  penfiere  di  farglie- 
ne un  donativo.  Il  Kbdn  accettò  il  fuo 
regalo  , ed  in  controccambio  gli  diede 
altrettanti  denari,  o fieno  feudi  di  oro. 

U>ja  perfona  bifognofa,  che  non  ave- 
St  ne  aditi-  va  n£  mogli  nè  figli , eflendofi  por- 
c*m  * tra.  Ugaday  Kbdn  , un  giorno  gli 

diede  ad  intendere  com’  etto  aveva  in- 
clinazione di  applicarci  a qualche  picco- 
lo traffico > miche  non  avea  denaro  per 
mantenerlo . Per  la  qual  cofa  il  Kbdn  or- 
di- 
no D’  Harbal.  p.  684.  art.  O&ai  Khàn. 

( *)  Certo  iftromento,  con  cui  fi  tiene  fermo  l’«D» 
tolto  nello  fchidione. 
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di  nò  che  dal  teforo  fé  gli  fodero  dati 
dugento  denari  di  oro  . Alcuni  fignori u tay* 
della  corte,  che  trovaronfi  prefenti  vo- 
leano  diffuadere  il  Khan  da  quefto  atto 
di  liberalità,  fuggerendoglì  , che  non 
avendo  quell’  uomo  niuna  famiglia,  il 
denaro  dopo  la  fua  mone  farebbe  pad 
fato  in  mano  degli  ftranieri . Ma  Uga - 
day  non  rivocò  l’ordine  dato,  dicendo, 
avendo  quefto  uomo  implorata  la  mia  aft 
fftcnxa  farebbe  cofa  ingiufta  per  me  di 
mandamelo  via  con  le  matti  vuote  , 
quando  egli  è in  mio  potere  di  aiutarlo  f 
Egli  adunque  comandò  , che  il  denaro 
fi  fofle  immediatamente  pagato  , aggiu- 
gnendo  ; Ora  Io  ho  fatta  la  mia  partey 
ftcchè  fe  ne  muoja  pure  quando  a Dio 
piaccia . Di  fatto  appena  ebbe  quel  vec- 
chio ricevuta  la  fomma,  che  cadde  a 
terra  morto . 

UN’altro  povero  uomo  nomato  Alufiies  E qutnd» 
elfendofi  lagnato  con  Ugaday  Khan  eh’  UntetzQ* 
egli  non  avea  con  che  foftenere  la  fua 
vita,  egli  ordinò  che  gli  fi  fodero  dati  cin- 
quecento denari  di  oro.  Allorché  fi  eb- 
be Muflies  mangiato  quel  denaro,  di  bel 
nuovo  lì  portò  a vili  tare  il  Khan , e nè 
ricevè  altri  cinquecento . Come  furon 
quelli  anche  fpefi  al  pari  degli  altri  tor-* 
pò  ia  terza  volta  ad  implorare  1’ 

-•  Y ften- 
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flenza  dell’  Imperatore;  per  la  qual  colà 
li  fignori  che  trovaronfi  allora  corte- 
giando  il  principe  lo  riprefero  per  ave- 
re tuttavia  l’ardimento  d’importunare 
il  Khan  per  denaro,  dopo  che  ne  avea  già 
ricevute  tante  fomme  , dicendo  eh’  era 
ingiufto  di  dare  una  si  grande  quantità 
ad  un’  uomo  folo , e che  confiderando  co- 
me la  moneta  già  dat’  a lui  era  fiata 
fcialacquata  , il  te  foro  non  ballerebbe  a 
fupplire  lungamente  le  Tue  fpefe . Ma 
' avendo  Ugaday  trovato  dopo  diligente 
ricerca,  che  Muflìes  aveva  impiegate  le 
Tomaie  ricevute  folamente  in  ben  prov- 
vedere cosi  al  veflire  che  al  vitto,  egli 
dichiarò  che  non  vedeva  eflervi  cagione 
onde  riprendere  quell’ uomo  si  fortemen- 
te; e nel  tempo  medefimo  ordinò,  che 
Te  gli  de  Aero  altri  cinquecento  dena- 
ri ; raccomandando  però  al  medefìmo 
di  effere  più  frugale  in  ifpenderli  di 
quelche  lo  era  flato  rifpetto  a’  mille  de- 
nari già  ricevuti. 

Una  volta  un  certo  uomo,  che  appar- 
tenevaft  alla  tribù  de  Virati  y Oyrati  ov- 
vero Bratiy  il  quale  odiava  li  Maomet- 
tani in  un  grado  ecce  Alvo,  fi  portò  da 
Ugaday  od  Oktay , e gli  diffe  che  Jen - 
gwz.  Khan  eragli  comparfo  in  un  fogno; 
e, gli  avea  comandato  di  manifeflare  a 

Tua 

v 
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fua  Maetta  com’  elfo  voleva  che  fi  fof-2*  „ 
fero  pattati  a fil  di  fpada  tutt’ i Mao-  tay’ 
mettani  eh’  erano  nelli  Tuoi  dominj. 

IL  Kh&n  allora  gli  domandò  fe  Jenghlz. 

Khan  gli  avea  parlato  di  perfona,  o pa- 
re per  mezzo  di  un’  interprete?  Aven- 
do quell’uomo  rifpofto  di  perfona,  il 
Khàn  nuovamente  domandò  fe  egli  fa- 
pea  parlare  la  lingua  Munglaì  Alla 
quale  interrogazione  il  Virato  replicò 
com’  elfo  era  di  un  tal  linguaggio  igno- 
rante; per  lo  che  Ugaday  gli  ditte;  mio 
■padre  non  parlava  niun  altra  lingua  ; 
come  adunque  venite  voi  a dirmi , eh 9 
egli  ■ vi  abbia  parlato , veggendo  io  che 
nè  voi  intendevate  il  Jito  linguaggio , nè 
egl'  il  vojlro  ? Or’  avendolo  in  quella 
maniera  feoperto  un  menzognero  ordi- 
nò, che  la  fua  impudenza  lì.  folfe  galli-  , 
gata  colla  morte. 

Un’  altra  volta,  avendo  Ugaday  proi- 
bito, che  fi  uccidelfero  le  pecore  in  al- 
cun’altro  modo  , fuorché  col  cacciarti 
un  coltillo  dentro  il  lor  petto,  egli  ac- 
cadde , che  un  Maomettano , il  quale  fi 
avea  comperato  un’  agnello , fe  lo  por- 
tò nella  fuacafa,  e fegretatnente  gli  re- 
cife  la  tella.  Un  certo  Mangio , il  qua- 
le fofpettò  di  quel  tanto  intendea  fare 
il  Maomettano  per  la  cura  che  *fi  pre- 
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fe  di  ferrare  la  porta,  fall  fopra  la  cafa, 
e fi  pofe  ad  oflervarlo  dal  cammino  ; ed 
effendo  dato  di  quella  maniera  tellimo- 
nio  del  fatto  fe  ne  calò  giù,  ed  affer- 
rando quell’ uomo  per  lo  collo  lo  con- 
duffe  legato  innanzi  al  Khan.  Ugaday 
avendo  ben  confiderato  l’affare  ordinò 
che  il  Mangio  fi  foffe  pollo  a morte, 
ed  il  Maomettano  fi  foffe  meffo  in  li- 
bertà per  quella  ragione  cioè , che  il 
Maomettano  avendo  ufata  tutta  la  pof- 
fibile  cura  di  non  farfi  vedere  da  neffu- 
no,  avqa  con  ciò  obbedito  alla  legge  ; 
laddove  il  Mogollo  avev’  apertamente 
trafgredita  la.  legge  , effendo  falito  sù 
la  cafa  del.  fuo  prolfimo  fenza  di  lui 
Caputa  (£)« 


v ■> 


C Ai 

* (k)  Abulgb.  p.  155.  & feqq* 
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i . * 

CAPITOLO  SECONDO 

La  Reggenza  di  Tolyekona  ; ed  il 
regno  di  Quey-yew  Khin .. 

SEZIONE  E 

La  Reggenza  di  Tolyekona  > 0 fa 
. T urakina  Khatùn  „ 

è « 

Dopo  la  morte  di Qktayy  l’I m peratrh Tnentnt^ 
ce  Tolyekona.  (A)  fi  fece  riconofcere  del  mn  i/o 
per  reggente  dell’Imperio  in  Karakorom^  Yelu-d&» 
mal  grado  di  tutte  le  rimoftranze  ditfay‘ 
Yelu-Cbù-tfay  r il  quale  dichiarò  > che 

do- 


( A ) Secondo  F avvifo  di  Mr<  La 
Croix,  /’  Imperatrice  Turakica  fu  farei - 
la  del  Sultano  Jalalo'ddin  Ved.  le  me- 
mone  de  Trevoux,  Maggio  17  n. — Jj 
ljìoria  Chinefe  la  fa  della  tribù  Nay- 
machina;  e nell*  anno  120 6*  ella  ebbe 
Quey-yew;-  prima  del  qual  tempo  egli, 
non  e probabile , che  una  fórella  di  jakì- 
loddìn  avejfe  potuto  ejfere  fefta  moglie ' • 
di  un  figliuolo  di  Jenghiz  Khan.-  Ved* 
Gaubil. 
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2.  Khàii  doveva  edere  proclamato  Imperatore 
tay*  Shelyemen  in  obbedienza  , e virtù  dei 
teftamento  del  Tuo  avo.  Ma  1’  impera- 
trice ributtò  quella  propoila  fotto  varj 
' pretefti;  e fapendo  con  deftrezza,  come 
trarre  vantaggio  dall’  alfenza  de’  miglio* 

' ri  generali  , eh’  erano  nella  China , e 
nell’occidente,  ella  venne  a governare  lo 
(lato  coli’ autorità  di  un’Imperatore,  fo- 
ftenuta  però  dal  di  lei  figliuolo  Quey-yensj, 
e da  diverft  capi  di  tribù.  Frattanto  ella 
ne  diede  notizia  aili  comandanti,  che 
fi  trovavano  in  parti  foraftiere,  e loro 
mandò  ordini  concernenti  alle  guerre . 
Quella  principefla  era  fornita  di  una 
grandiffima  fagacità  e foprafina  fcaltrez- 
za,''e  ben  Tape  va  come  guadagnaci  I’ 
animo,  ed  il  favore  de’ grandi.  Eflfa  par- 
ticolarmente fece  ufo  de’  fervigj  di  Gau- 
tu-laumm , eh’  è il  fignore  Whey-hu  o 
fia  Maomettano  fopra  menzionato  , il 
qiial’era  da  lei  tenuto  in  molto  conto 
e flima;  e per  mezzo  della,  medefima  li 
era  elfo  inlìnuato  nel  favore  del  di  lei  già 
defunto  marito.  Or  poiché  quello  gran- 
de della  corte  maneggiava  il  teforo  fornii 
Tolyckonaòì  grofTilfirne  fonarne  di  danaro, 
che  furono  da  ella  impiegate  in  pagare  le 
truppe,  in  procacciarfi  perfone  da  fe  di- 
pendenti, e ia  dilporre  tutte  le  parti  a con* 

fen- 

* ' » 
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feotire,  che  il  di  lei  figliuolo  fofle  fatto  La  regga* 
Imperatore  . . ' . 

Intanto  efiendofi  accorto  Telu-Chk-i 
tsay  ch’egli  fidamente  perdea  tempo  in^?***^* 
proccurare  di  perfuadere  1-  imperatrice  ehe^y^a‘' 
fi  folfe  fpeditamente  inalzato  al  trono  muore  di 
Sbelyeme  attentò  di  rimuovere  Gnutù-lau^oie  • 
man  dal  Tuo  miniftèro,  con  rapprefenta- 
re  ad  ella  che  le  regali  rendite  eranó  di- 
rette fenza  niun  ordine  ; e che  ogni  cola 
facevafi  a Kavakovom  per  forza  di  de- 
nari. Ma  in  luogo  di  preftarfi  alcun  ri- 
guardo alle.fue  rimoftranze,  Gantù-lau- 
man  acquiftò  un  maggior  dominio  che 
mai  nell’  animo  dell’  imperatrice  , la- 
quale  veniva  in  oltre  tenuta  in  moltifi 
(ima  liima  da  tutti  li  Mungi* .. Telu  Cbu - 
tsay  ne  rimale  perciò  si  altamente  af- 
flitto in  veggendofi  come  fe  folfe  difgra- 
ziato,  dopo  quella  gran,  figura  eh’ elfo 
avea  fatta  nello  fiato,  che  facendogli  un 
tal  dolore  una  profonda  impresone  al 
cuore , fe,  ne  morì  a capo  dì  due  anni 
nel  mefe  di  Mavzo  1243.  Karakoromy 
nell’età  di  anni  cinquantacinque.  ^ . 
IJiMod.VoUKTomJlL  5 A ; Que-  • 4 

* / " t 

» ■ ■ » -- - — - — » 

( B ) Nel  mefe  di  Marzo  dell * an- 
no 1243. 


p 


Digitized  by  Google 


latte  ^en- 

iu  ‘ì  o- 
lyekoaa . 

Caratteri 
di  qusjio 
trrnjìro 
Muaglo , 


/ 


i4?o  Succeffori  di JenghìzKhLÌn  Nel  L.3. 

Questo  si  grande  uomo  fu  un  prin- 
cipe delia  famiglia  di  Lyau , ficcòme  lo 
indica  il  termine  Telu  nei  tuo  nome.  La 
prima  volta  , che  lu  eflfo  condotto  in- 
nanzi a Jengbiz,  Khàn , quello  principe  gli 
dimandò,  Je  avejfe  intcfo  piacere,  di  ve- 
dere la  Jwa  cnfa  vendicata  di  q uè  mali 
c f ci  apure  , che  ave  a fojferte  da  quella 
de-  Kin  ? 'A  ciò  rifpofe  Cbu-tsay , che 
per  putito  di  onore  egli  era  obbligato  di 
fentire  vivamente  /’  infortunio  di  quei 
principi , a'  quali  eali  era  J iato  molto  te- 
nuto così  per  intcreJTè , che  pet  onore . 
In  appreflo  quando  egli  divenne  primo 
miniilro  del  Khan  ripofe  tutto  il  fuo 
ftudio  in  rendere  il  fuo  regno  gloriofo. 
Egli  .fi  applicò  continuamente  in  ifpira- 
re  nell’  animo  di  quei  principe  , de’  fuoi 
figliuoli  , e d q Mungli  in  generale  Un 
abbona  inio  ed  avverfione  alla  ftrage.  ed 
al  faccheggio  , come  anche  in  iltillare 
nel  petto  loro  un  amore  verfo  il  popo- 
lo , e verfo  il  buon  governo , La  fatiga 
poi  ch’egli  fi  prefe  in  riformare  li  co- 
llumi, e le  inclinazioni  de’  Mungli  non 
lì  può  fufficientemente  commendare . 
Elfo  fu  il  primo  loro  maeftro  , e per 
dir  cosi  anche  il  loro  legislatore  : elfo 
fece  per  loro  un  calendario,  che  termi- 
nò in  Per  fi  a dopo  le  conferenze  avute- 

co’ 
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co’ matematici  di  quella  contrada.  Egli 
fu  verfatilfuno  nelle  fcienze  ed  iftorie 
de’  Chine  fi  ; polfedendó  in  un  grado 
eminente  tutte  le  qualità,  e prerogati- ^‘mdtfuy 
ve  di  un  buon  mmiftro.  Ei  fu  talmen-y^r*. 
te  fermo  e laido  nelle  fue  rifoluzioni, 
che  da  quelle  non  poteva  eflere  affatto 
rimoffo  : era  fornito  di  una  llraordinaria 
prefenza  di  fpirito , di  una  valla  cogni- 
zione delle  contrade  foggette  al  fuo  Co- 
vrano; adorno  di' un  gran  difcernimento 
nella  l'celta  delle  perfone  , e fapeà  ficu- 
ramente  trovare  pronti  rimedj , onde 
fupplire  denaro  e provvilìoni  in  qua- 
lunque Torta  di  emergenze.  Il  fuo  zelo 
fu  puramente  difinterelfato,  e folea  con- 
tinuamente lagrificare  li  Tuoi  proprj  van- 
taggi  a quelli  delio  flato.  Egli  fpefe  ed 
erogò  eforbitanti  fomme  in  proccurare 
a’  Mungi i operieri , offiziali , ed  ingegne- 
ri da  tutte  le  contrade  . Nella  prefà  di 
Ning-bya  capitale  del  regno  d’ tìya , li 
Mungi i commifero'  gran  difordini  in 
dare  il  Tacco  alla  città  , ed  al  palazzo 
del  Re:  Cbu-tsay  fi  prefe  in  fua  porzio- 
ne le  mappe  geografiche , li  libri , le 
pitture , e diverfe  balle  di  rabarbaro  * 

Dopo  di  quefto  conciofiachè  1’  armata, 
folle  afflitta  da  una  febbre  maligna  , e 
da  altre  ir^fermità  , quello  minilfro  di- 

5 A 2 ’ven- 
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La  reggen-  venne  medico  in  loro  prò  e vantaggio, 
keko  °~  e con  dare  il  rabarbaro  a’  foldati  venne 
a falvaré  la  vita  de’ inedefimi . 

Suo  zelo  jL  fuo  ze|0  per  promuovere  ed  avanza- 
^ efaetir^  fcjenze  eg]j  {u  ardemilfimo:  elfo  li» 

beròdaifii  morte  molte  migliaia  di  Chine  fi 
letterati , e fece  fabbricare  pubblici  colle- 
ga , ne’  quali  veniva  mielata  a Mungi» 
l’iìloria,  la  geografia,  1 aritmetica , ed 
aftronOrma  . Mandò  a chiamare  gli  uo- 
mini dotti  dalie  contrade  degl  Igììri)  dall’ 
Arabia^  Perfta , ed  altre  regioni  occiden- 
tali ; ed  ordinò  che  fi  follerò  tradotti 
molti  libri.  Qui  certamente  farebbe  un 
voler  procedere  all’infinito  , ove  fi  vo- 
cifero numerare  tutte  le  gran  colè  che 
quello  faggio  minidro  operò  per  la  gloria 
del  .<  fuo  lòvrano  , e per  la  felicità  del 
popolo.  Tutto  ciò  in  nulla  più  chiara- 
mente fi  fcorfe  quanto  ne’  Tuoi  regola- 
menti in  riguardo  alli  coftumi,  al  com- 
mercio , a’  publici  granari  , ed  alla  fu- 
bordinazione  eh’  egl5  introdulfe  fra  i Mani- 
danni  cosi  civili  che  militari  . La  na- 
turale ferocia  de’  Mungi i , la  loro  igno- 
ranza, e la  maniera,  in  cui  erano  Itati 
elfi  educati  , erano  grandi  (fimi  oltacoli 
per  1’  efecuzione  de  Tuoi  gran  difegni# 
Egli  procturò,  die  fi  fofseabolito  il  co-. 

ltu- 
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fiume  di  doverfi  fceoliere  in  certi  ftabi -Laregjen- 
liti  tempi  le  più  belle  e va^hc  donzel- ? , , 

le  per  io  palazzo  deli  Imperatore  . 

Quanto  poi  a Te  medefimo,  egli  fu  deli* 
intuito  irreprenfibile  : li  fuoi  figliuoli  e 
nipoti  furono  da  fe  medefimo  educati , e 
folto  la  fua  direzione  crefciuti  all’amo- 
re delie  fcienze  e della  virtù.  Uno  de* 
fuoi  figliuoli  fu  in  modo  fpeciale  rag- 
guardevole in  tal  particolare , e dalle 
memorie  di  fuo  padre  compofe  l’Ifto- 
ria  de’  Kin  e Ly< m {n).  , 

Dopo  la  morte  di  Te lu  CJm-tsay , To  Suad't- 
lyekona  ad  mitigazione  de’  fuoi  nemici 
fece  fare  una  diligente  ricerca  ne’ fuoi 
effetti  ed  averi;  ma  una  tale  perquifi- 
zione  li  riempì  di  confufione,  poiché 
trovarono  folamente  una  piccola  quan- 
tità di  denaro  , ed  un  gran  numero  di 
volumi  ferirti  di  fua  propria  mano  fò- 
pra  materie  d’ iftoria,  aftronom'ia , agri- 
coltura, governo,  e commercio  é Effì  rin- 
vennero fimilmente  antiche  monete , 
mufic  inftromenti,  libri  antichi,  ed  in- 
fcrizioni,  intagliate  o fu  pietre,.  0 mar- 
mo , o metallo.  Egli  fu  accuratiffìmo  - 
nelli  fuoi  viaggi  * in  raccogliere  queffi 
jpezzi  di  rare  curiofitk  in  luogo  di  quel- 
• ' ' * 5 A 3 \ le  - 

( a ) Gaubil  hilh  Gentch,  p.  i»i,  & feqq. 
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1484  Succeffori  di  Jenghiz  Khan  Nel  £.3,' 
le  immenfe  ricchezze  che  ben  fi  averebbe 
potuto  acquifere.  Quello  Cbu-tsay  ebbe 
molti  nemici,  ma  l'Iftoria  (C)  gli  ha 
fatta  la  dovuta  giufiizia;  ed  i Mutigli  al 
giorno  d’ oggi  lo  colmano  de  piu  rubli- 
mi  ed  alti  elogj.  Le  reliquie  della  Tua 
tomba  fi  poffono  tuttavia-  vedere  alcune 
legl  ie  al  Sud-Weff  di  Pe-king  • Ora  fac- 
ciani  noi  ritorao  alla  narrazione  degli 
affari  Mutigli. 

Nell’  anno  1241.  li  generali  de’ 
Song  , che  aveano  ripigliata  Cbtng-tu-fU 
capitale  di  Se-cbnven , quivi  lafciarono 
per  governatore  un  buon’  oftìziale  no- 
. mato  Ching-long-cbi  ; ma  effendo  fiato 
Wang-sbi-byen  (D)  mandato  dal  gene- 
rale Tabay  ad  affediarlo  , effo  fu  dopo 
una  brava  difefa  di  diece  giorni  tradito 
da  un’  oftìziale  , il  quale  diede  la  città 
in  mano  de’  nemici.  Intanto  'effendo 

> ‘ fiato 

1 » r » ...  .1  . ■ 

(G)  L'  ifioria  Chinefe  de  Mungli  ci 
bà  dijfufamente  dijìefa  la  vita  di  que- 
Jlo  sì  grande  uomo . Vedi  Gaubil. 

( D ) . Cojìui  fu  il  governatore  di 
Kong-chang-fù , la  quale  fi  arrefe  a Koto- 
yan,  come  fi  c detto  nella  pagina  145  5, 
e morì  molto  compianto  non  molto  dopo  la 
morte  di  Yelu-Chu-tfay.  Vedi  Gaubil. 
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flato  prefo  Long-cbi  fu  poflo  in  unii,fWw 
cocchio  e portato  innanzi  ad  Han<hcrw 
citta  fituata  nei  medefimo  diflretto , 
affine  di  obbligare  il  governatore  ad 
arrenderfi  ; ma  quefti  fubito  che  fu 
informato  del  loro  difègno  ad  alta  .voce 
gridò  quanto  maggiormente  potè  per  far 
ièntire  a quel  comandante  ch’egli  'do- 
vei piuttofto  morire  che  arrenderfi;  ed  in 
dire  tali  parole  effo  fu  immediatamente 
uccifo.  Dopo  di  ciò  tremila  uomini  del- 
• la  guernigione  fortirort  fuora  per  attac- 
care li  Murigli  * ma  effe  lido  flati  circon- 
dati furon  tutti*  mefiì  a 'fil  di  fpada.  Fra 
quefto  mentre  Tue-lima-tse  ch’era  un.  fora-' 
fìieró,  quantunque  infìgne  per  la  fua  fe- 
deltà, fu  mandato  in  compagna  di  fet- 
tanta  perfone  a’  Song  con  propofizioni 
di  pace  ; ma  nella  fua  flrada  per  H4- 
quùng,  egli  fu  trattenuto  a Chang-sha  dal- 
V offiziale  che  quivi  comandava  ; ed  al- 
lorché il  detto  fignore  non  potè  effere 
indotto  nè  con  minacce  , nè  con  pro- 
mefle  ad  entrare  nel  fervizio  de’  Chi • 
n eft)  il  Mandarino  lo  imprigionò  in  una 
fortezza  r dove  non  molto  dopo  fe  ne 
morì  nell’  etli  di  trentafei  anni  ; ma  H«- 
pi-lay  o Kublay  Khan  ricompensò  il 
figlio  per  la  fedeltà  di  fuo  padre . 

v 5 A 4 Fs- 
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Essendo  un  poderofo  efercito  co-  * 
mandato  da  Teko  Noyen  ' gran  fignore 
Munglo , e ila  Tel*  Ko  principe  Kita- 
noy  marciato  per  la  ftrada  di  Si-grm-fU 
.capitale  della  provincia  di  S bensì,  ed 
eflendo  entrato  in  Se-cbwen , cinfe  di 
attedio  Lu-chew.  Eflendo  giunte  quelle 
notizie  all’ orecchie  di  Meng-kong,  nel 
principio  dell’anno  1242.  egli  ordinò 
che  fi  fodero  efaminate  le  frontiere  ver- 
fò  la  parte  ò}*Hu-quang,  ch’egli  cufto- 
cTì  con  attenzione  ben  grande  ; ed  aven- 
do trovata  una  citt'a  non  hene  provve- 
duta, fecondo  li  fuoi  ordini , fece  ricide- 
re  la  tetta  del  governatore . Quello 
efempio  di  le  verità  fece  si  che  gli  altri 
offiziali  fodero  più  vigilanti  ; e farebbe 
fiata  una  cofa  molto  felice  per  l’Impe- 
ratore delli  Song , fe  tutti  li  loro  gene- 
rali fodero  flati  del  carattere  di  Meng - 
kong  ( b ] . 

Il  principe  Gan-chi-tay , il  quale  co- 
mandava a T si-nan- fu  ebbe  ordine  nell’ 
anno  1244.  di  attaccare  li  Song  ver lò 
la  parte  di  Fong-yang-fìt  nel  Kyang- 
ttan  ; e nel  mefe  di  Luglio  dell’  anno 
1245.  li  generali  Cbang-jau , e Cba-han 
fecero  fcorrerie  in  quella  provincia  fina 

a 

4V)  Ganbil , p.  JB8,  & feq.  , 
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a f'ang-che'w . NeU’ifteflb  mefe  1*  Impe-  la *mtnè 
ràtrice  Turakmah  o più  propriamente 
Tolyekona  avendo  ragutiata  una  genera- 
le aflemblèa  de’ grandi  e principi,  per Quey-yew 
mezzo  de’  di  lei  maneggi  ed  intrighi 
fece  dichiarare  Khan  il  Tuo  figliuolo 
Quey-ye'w  \ ed  immantinente  dopo  la 
fua  promozione , li  principi  Patii , Mcn* 
go , colli- generali  SUputay,  Mangkufar y 
ed  altri  arrivarono  a Karakorom  dopo 
un’  affenza  di  parecchi  anni . La  loro 
prima  fpedizione  fi  fu  verfo  il  Nord  del 
mar  Cafp'to  , dove  Mengo  disfece  un 
principe  chiamato  Pacbeman , il  quale  fu 
prefo , ed  uccifo , mentre  che  fe  ne  fug- 
giva in  una  delle  ifole  in  quel  mare. 

Dopo  quella  fpedizione  effì  marciarono 
contro  gli  Olotse  , o fieno  Ruffiani , - 
prefero  la  città  di  Tuli-tse-koy  e diede-  Conquìfa 
ro  il  fiacco  a quella  di  Te-li-tsan  ; ìn^tefatte 
amendue  le  quali  incontrarono  una  gran-^Z/ìMunr 
diflìma  refiftenza  . Quindi  eglino  deva- Se- 
llarono la  contrada  di  Te-lye-pen , fece- 
ro una  ftrada  " fopra . il  monte  Atsalì , , 

s’  impadronirono  della  contrada  di  Ma - 
thar  (E),  e vinfero  il  Re  Kyo-lyen . 


r 


■*-*  : 


t . • 

( E ) Intendendo  forfè  JMajar , per  lo 
qual  nome  li  Turchi  e Tatari  dinotano 
^Ungheria . 


ì 
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lareggen-  Eflendofi  dopo  di  ciò  avanzati  al  fiume  Kon- 

lyekona , ***&  ™ (1U1V1  dat,a  una  gran  battaglia,  nel- 
la quale  li  Mutigli  furono  battuti;  tal  che 
, dopo  quello  cattivo  fuccelfo  Patì*  e Men~ 
gko  li  voleano  ritirare  ; ma  Suputay  man- 
tenne in  piedi  il  Coraggio  di  quelli  principi. 
^eneralt^  notizie  della  morte  di  Oktay  fe- 

iù-piitay. cero  a^  elfi  rifolvere  di  ritornarfene 
ed  arrivarono  a Karakorom  verfo  la  fi- 
ne dell’  anno  124(5'.  Non  lungamente 
dopo  mori  Suputay  nell’ età.  di  anni  tren- 
tafette,  compianto  da  tutti  li  principi  del- 
la famiglia  imperiale  ; e fpezialmente 
dagli  offiziali  Mutigli  che  aveano  fer- 
vito  fotto  di  lui.  L’ ilioria  oflerva,  che 
V armata  comandata  da  quello  generale  y 
da  Patii,  e Mengko  entrò  in  una  con- 
trada, li  cui  abitanti  aveano  gli  occhi  di 
• * color  turchino,  ed  una  bella  capellatura; 
che  li  giorni  nel  foilliz  io  ellivo  erano  lun- 
ghilfimi;  e che  appena  aveano  qualche  not- 
te in  tale  Ragione . Noi  Tappiamo,  che  que- 
lla , ed  altre  armate  de’  Mutigli  devalla- 
rano  la  RuJJia , la  Polonia , Moravia  y 
Boemia , Aujlria , ed  Ungheria  ; ma  egli 
è difficile  a /coprire  li  nomi,  che  fon» 
dati  a quelle  contrade  nell’  Iffcoria  Chi - 
nefey  la  quale- parla  di  loro  in  una  ma*~ 
niera  tanto  concifa  e confufa  (c).* 

^ «■  -•  * ( . . . j... « i--  . SE- 

(c)  GaiihU,  p,  103.  & '-v 
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Khft» 

S E Z I O N E II.  Kayik- 

. 

Il  Reg  no  di  Quey-yew,  0 
Jia  Kayùk  Khan, 

L*  Imperatore  Quey-ycw  (A)  aven* Ei Bonzi  'r~ 
do  portato  un  grandiflimo  rifpet-{-^™'*~ 
to  e tenerezza  per  Tolyekona  Tua  ma  -raggiati. 
dre,  quella  principefla  ebbe  nelle  Tue  ma- 
ni la  maggior  parte  del  governo.  Ching* 
hay  e Gauth-lauman  fopra  menzionati 
furono  li  Tuoi  principali  cordiglieri  (B).; 

1 . • e fot- 


(A)  Chiamato'  Gayùk  ovvero  KayÙK. 
dagli  fiorici  Perfiani  e Tatari. 

(B)  Egli  non  apparifce  fu  quali  fon* 
damenttt  appoggiato  La  Croix  a jf er- 
mi , che  li  due  primi  miniflri  di  Kayuk 
Khàn  fojfero  Criliiani  : nè  a dir  vero 
sà  Gaubil  riferire  cofa  dehbafi  penfare 
intorno  all ’ ejferft  li  Criftiani  fparft  per 
la  Tartaria  , e nella  corte  de ' Mun- 
gli . Egli  è certo  che  li  Chinefi  anno 
//>#  volte'  tonfi  derati  come  Bonzi  e 
Maomettani  Occidentali  quelli  Criliiani 
che  anno  ejfl  veduti  fra  di  loro  \ e , nulla 
0 fi  ante  tutto  ciò  eh'  è flato  detto  dal  fopra 
menziondto  autore , da  Mr.  D’  Herbert,- 
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5.  KKàn  e l'otto  quello  Khan  appunto  eoli  è , 
ay  * che  l’Ifloria  Chinefe  comincia  a parla- 
re di  quello  ftraordinario  credito,  che  li 
Bonzi  dell’ occidente  (C)  aveano  nella 
corte  Mungla\  laddove  durando  li  regni 
di  Jenghlz  Khdn  e di  Ofoay  Khan,  nè 
li  Bonzi  nè  li  Lamas  furono  impiegati 
negli  affari  . Tra  li  Bonzi  occidentali 
furonvi  due  fratelli  nati  in  Chu-kyen 
o Khashmìr  ( D ) , 4 il  maggiore  de’ 
quali  noma  vali  Wa-to-cki , ed  il  minore 

v . ■ ■*  ■ Na- 

■ ~~  ' - - * ■ > : 

da  Mr.  La  Chaifè  tirila  vita  di  S.  Luigi, 
da  Marco  Polo,  ed  altri , pur  non  di  me- 
ne quando  le  cofe  vengono  ad  e [fere  pa- 
ragonate in  [teme,  e pefate  , egli  necef- 
sariamente  debbeft  aderire  a * quel  tanto 
Jt  è riferito  nell' Ijloria  Chinefe,  Vedi 
Gaubil . 

(C)  Quefìi  fono  li  Lamas  0 Preti  di 
Tibet , chiamati  dell ' occidente  per  dijìin - 
guerli  dalli- Preti  Ghinefi  di  Fo , li  qua- 
li fono  fcmplicementc  nomati  Bonzi  dalli 
Portoglieli,  ed  Ho-sheng  dalli  Chinelì. 

( D ) Quefìa  è la  contrada  di  Kash- 
mir la  piu  fettentrionale  provincia  dell ’ 

• Imperio  Mogoilo  nell' Indi* .*  — ella  vien 
e fprejf amente  detta  nell'  Moria,  che  fin 
Kashmir.  -Vedi  Gaubil  * 
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Nomo.  Cofloro  furono  ambedue  intelilfi- _?• 
mi  nelle  dottrine  di  Fo,  e molto  llima-  ayuKfc 
ti  dall’  Imperatore*  il  quale  diede  al  pri- 
mo un  fuggello  di  oro,  ch’egli  portava 
alla  Tua  cintola  v e mandolio  in  qualità 
di  commilfario  girando  per  l’imperio,  af- 
finchè andaffe  efaminando  le  anguille  e 
calamità  de’ popoli. 

Nel  mefe  di  Settembre  di  quell’ 
no  l’Imperio  de’  Song  ricevè  una  delle k0n„, 
niaflime  perdite  che  loro  fofsero  mai  po- 
tute, accadere , nella  morte  del  generale 
Meng-Kong . Co  fluì  era  nativo  di  Tsau~ 
yang  città,  fita  nel  diftretto  di  Syang- 
yang  nell’  Hk-quang.  Fin  dal  tempo  del- 
la guerra  nell’  Ho-nan  , li  comandanti 
Mu?jgli  lo  tennero  in  gran  conto  e {li- 
ma per  lo  fuo  valore,  e perizia  negli  affa-  * 
ri  militari . Dovunque  a lui  prefentavalt 
l’occafione  di  combattere  li  Mungi  i,  li 
fconfiggeva.  Una  ferie  di  confiderabili  azio- 
ni unita  infieme  ad  una  gran  trafcurateiza 
di  piaceri  e difprezzo  di  ricchezze  : una 
molta  liberalità  com’anche  aflìdua  applica- 
zione in  confortare  li  poveri  ofhziaii  e fol-  ? 
dati  congiunta  ad  una  perfetta  Cognizione 
de’luoghi,  dov’elfo  facea  l,a  guerra,  e que- 
lla foitenuta  da  lui  con  uno  eftraordinario 
grado  d’ intrepidezza  ed  attività,  gli  gua- 
dagnarono una  fomma  liima  e riputati- 
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3-  Khan  za  {rWChinefi  e Tatari.  Con  tutto  ciò 
ayu  * flava  iti  lui  accoppiata  una  gran  dottri- 
na, e diletta  vafi.  di  leggere  l’antico  libro 
l’k'tng  ( E ). 

La  Koreaè  Avendo  il  regno  della  Korea  ricu- 
X’MungU  &to  à'1  pagare  il  tributo  a Mitrigli,  nell’ 
Anno  Do-  anno  1247  ^uey-yevo  mando  cola  un 
mini  U47.  armata,  la  quale  obbligò  il  Re  non  fel- 
lamente a fottometterfi  a quella  im po- 
rzione , ma  fi  utilmente  a ricevere  co- 
mandanti desinati  da’  Murigli . L’ Illoria 
ne  dice  pochiflimo  into'mo  al  regno  di 
quello  Khan , o delle  Tue  azioni  nella 
China  e Tartari  a ; e quantunque  par- 
li di  un’  armata  da  lui  ipedita  nell’  oc- 
cidente , pur  non  di  meno  non  fa  men- 
zione di  quel  tanto  aveffe  quivi  opera- 
to, nè  della  contrada,  tui  fu  deflinata. 
Morte  del  Nel  mefe  di  Marzo  nell’anno  1248. 

Quey-yew. (F)  morl  l’Imperatore  Quey-yenv  nell’ 

j - età  - 


(E)  Quefìo  è uno  de  libri  cl affici  tra 
li  Cliinefi  /piegato  da  Kong-fù-tse,  ov- 
vero Confulìo.  * 

( F ) V anno  della  fua  morte  è notato 
* nell' Ifloria  per  quello  della  Scimmia;  ed 
e?lt  è certo  , che  la  fua  morte  accadde 
nell’  anno  1248.  Il  padre Rubruquis  non 
potè  giammai  fa  pere  le  circojlanze  della 

mor - 
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eth  di  anni  43,  nella  contrada  di  Hong-  ?• 
syang-t-eul  (G).  Egli  ebbe  dalla  imptKayak^ 
ratrice  VVaulihamish , nomata  dagli  Icrit* 
tori  occidentali  Afiatici  Ogulganmisb 
(H),  tre  figliuoli,  e due  figliuole.  Niu- 
na  menzione  trovali  fatta  delle  azioni  di 
quelli  tre  principi  ( I ) . La  maggiore  del- 
le 


mone  qncflo  principe.,  eh'  ejfo  chiama 
Ken-Khan.  Un  tal  padre  Andrea  g/r  dif- 
fe,  th  ella  fu  caufata  dal  veleno  dato - 
gH  per  ordine  di  Baatu.-  altri  differo  ,ch' 
ijfendoft  mandato  a chiamare  Baatu  alla 
corte  ^ ed  avvegnaché  temefse  di  andarci g 
mandò  avanti  il  fuo  fratello  Stitchin;  e 
mentre  ch'egli  preferito  a Ken-KhànV 
tazza  a tavola  , effenào  nata  tra  loro 
ima  briga  fi  uccifero  V un  V altro  . Vedi 
Purch.  Pilgr.  Vol  ili,  pag.  ty&feq— 
Quefle  fono  certamente  menzogne  dì  mo- 
naci, 0 loro  ignoranza . 

(G)  Altri  dicono  in  \A/hey-mi*sye« 
yang'ki-eul  • La  fua  fituazione  non  é 
notata  * ma  ella  non  poteva  ejfere  trop - 
■po  lutici  da  Karakoroi?  . Vedi  Gaubil. 

( ^ ) Cosi  noi  In  troviamo  nominata  ' 
pjejfo  D’Herbelot  pag.  358.  della  fua  BI- 
blioteca  Orientale  i. 

(I ) Ne  meno  certamente, per  quello  che 
. ' * fem- 
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3.  KMn  le  due  principefle  fi'  prefe  in  marito  if 
ayUK.  principe  d e Pe-tata  ( o fieno  bianchi 
Tatais  ) difcefi  da  Alakus  menzionato 
nel  regno  di  Jengbiz-Khàn,  La  più  gio- 
vane poi  fu  data  in  moglie  al  nipote 
Sthgu  principe  di  Turfau. 

V mpeta-  Dopo  la  fua  morte  1’  imperatrice 

h“ fatta  Wdulihamìsb  (K)  governò  l’Imperio; 

reggente  e fe 

tUtTlmpe-  .....  ^ x 

f$Ql 

fiembra , de'  loro  nomi . La  Croi  x ne  di- 
ce , gli  fiorici  orientali  ninna  menzione 
fanno  de' figliuoli  di  Kayùk  ; ma  pur  non 
4*  meno  Abulghazi  Kli'an  pag.  157.  ne  di- 
cefejfo  Inficio  tre  figliuoli  Khoja,  Ogul, 
e Ragù  nati  dalla  medefima  madre  ap- 
pellata Khamish  (\  fienza  dubbio  l' Hay- 
mish , degli  fiorici  Ghinefi,  e la  Ganmi- 
sh  de  Perfiani  ) : indi  Aggiunge  y che  Ba- 
gu  aveva  un  figliuolo  chiamato  Okuj 
ed  Oku  ebbe  diece  figliuoli . Tanto  que- 
fio  autore , che  La  Croix  pongono  la 
morte  di  Kayùk  nell'  anno  124 6. 

(K)  L l fiori  a biafima  Key-yew  per 
non  avere  governato  da  fie  mede  fimo  ; per 
aver  dato  troppo  potere  alla  fina  madre  y • 
ed  agli  uomini  grandi  , come  anche  per 
avere  favorito  di  troppo  li  Bonzi  dell'  occi- 
dente ; ma  poi  lo  encomia  per  la  fina  libe- 
ralità y e per  lo  fino  coraggio  nelle  guerre  • 

Egk 
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e fe  folte  per  ordine  del  di  lei  marito,  ?■ 
o di  Aio  proprio  movimento  , ella  de-Kai  * 
termincfli  di  far  dichiarare  Impeiatofb 
il  principe  She-lys-men  fecondo  lo  fta- 
biiimento  deil’  Imperatore  Ogotay  . La 
di  tei  reggenza  non  fu  troppo  felice . Il 
principe  Sbe-lye-men  , al  quale  non 
mancava  permettere  Imperatore  falvochè 
- il  folo  nome,  pochi  fórno  conto  facea  , . 

de’ grandi  e principi,  dando  1’  accolte  a 
niuno  di  loro,  filvo  che  a quelli  che  fil- 
mavano conveniente  ed  a propofito  la 
fua  madre,  l’ Imperatrice  vedova,  l’ Im- 
peratrice Wauli , e l’Imperatrice  Tolye - 
kona  . La  gente  altamente  fi  lagnava 
lJlMoLVol.lV.Tom.UL  5 R che 


Egli  ebbe  il  comando  pr  incipale  delle  armate- 
mandate  contro  della  Korea , e conquifib  la 
contrada  di  Arù  vicino  il  mare  Cafpio* 

Vedi  Gaubil  ».  Egli  non  appari f ce 

dove  fa  funata  quejla  contrada  . Abulgha- 
zi  Khan  ne  dice , eh'  egli  forpafsò  tutti  li 
fuot  prcdeceffori  nella  magnificenza  del- 
li  donativi , che  nel  principio  del  fuo 
regno  ejfo  di  fin  bui  tra  li  grandi  deli P 
Imperio.  Ma  ciò  fu  da  lui  fatto  permet- 
ter? in  feltro  li  fttai  intercjfi  contro  dì 
Shelyemen . 


3.  Khàn 
Kayak. 
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che  la  corte  fpendea  foverchio  in  gio- 
je  e pietre  preziofe  , che  a caro  prez- 
zo compravano  dalli  mercatanti  Whey- 
hu  ( L ) ; e che  li  fudditi  erano  conti- 
nuamente coftretti  a fornire  cavalli  a 
fignori , che  correano  la  porta  di  giorno 
e notte.  Frattanto  la  ficchi,  e la  mor- 
talità de’  beftiami  aveano  ridotte  molte^ 

< contrade  alla  cardia;  ed  inoltre  non  vi 

era  denaro  da  pagare  le  grandi  armate, 
ch’erano  in  piedi..  Finalmente  l’ Impera- 
trice reggente  convenne  coi  principi  e 
. gran  fignori  di  tenere  una  generale  afi 
femblèa  ad  Ho-ltn-  o fia  Karakorom  nei 
principio  dell’anno  1251.'  • 

Meug-ko è nel  tempo  ftabilito  fi  ragunarono 
ratlre  r)‘l  dati  ; e Path  o Batu  figliuolo  riiag- 
Mungli  giore  di  Cbucbi  o fia  Juji,  prefiedè  neii’ 
dagli ‘^'•aflfernMea  dove  cbminciarono  erti  a 

•/x’flììO  Uo — « « • | • ««  1 • • « 

mini  1251,  deliberare  intorno  alia  proclamazione  di 
un  Imperatore.  Pala  fignore  o principe 
Mangio  fu  il  primo  che  parlò  a nome 
dell’  imperatrice  reggente^ , e dichiarò 
che  fecondo  gli  ordini  dell’  Imperatore 
Ogotay  fi  dovea  Sbe-lyc-men  fcegliere 

per 


( L ) Per  gli  Whey-hù  fi  debbono  in- 
tendere propriamente  li  Maomettani  . 
Vedi  Gaubil. 
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per  Khan.  Moko  poi,  ch’era  uno  de’  fi-  ?• 
gliuoli  di  Tolay  o Tuli , diiTe  che  niu-^ay 


no  doveva  eflervi , il  quale  olalTe  di  op- 
porli al  pofitivo  comando  di  un’  Impe-  , 5 

ratorfe  moribondo.  Su  le  prime  Patì* 
nulla  dille , e fembrò  inclinato  di  efe- 
guire  la' volontà  di  O^otay.  Li  fratelli 
di  Sbe-lye-men  interne  co’  figliuoli  di 
Sguey-ycw  y ed  i ìqm  amici  feguirono 
l’ avvifo  di  Pala . ITgenerale  Mangufar 
fu  il  primo,  che  propofe  Meng-ko  per 
. Imperatore;  e fu  in  ciò  fecondato  da 
Hudyang-butay  gran  generale  delle  trup- 
pe, il  quale  fece  un  difcorfq  in  favore  di 
quel  principe,  e dille  che  le  circofta.nze 
de’  tempi  richiedeano  ch’ei  fofle  fcelto 
ad  un  tale  fublime  pollo  . L’ avvifo  c 
parere  del  gtan  generale  fu  di  un  pefo 
affai  forte  in  <fh  tale  affare.  In  fine  Pa-~ 
tìi , il  quale  parlò  in  ultimo  luogo  di-: 
chiiarò  che  Meng-ko  doveva  e Ile  re  [cel-.  Come  ondi 
to  (^M)  . Or’  elfendo  quella  opinione  ^Ja 
prevaluta  per  la  maggioranza  de’  voti yt principe 
Meng-ko  fu  di  fatto  proclamato  e rico-  Batù. 

5 B * 2 no-  ‘ 

(M  ) Seconda  E avvifo  di  Abulghàzi 
3Chan,  per  gratitudine  verfo  Batù  per 
lo  fervi%io  a lui  fatto  in  quefìa  occ  afone, 
Meng-ko  cede  al  mede  fimo  in  qualunque 

i * puri - 

- * ' % 
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3*  Kbàn  nolciuto  Imperatore  a Karakorom  . Li 

Kayùk partegjani  di  She-lye-men  {limolati  fen- 
za  dubbio  alcuno  di  foppiatto  dalla  Im- 
peratrice reggente  comparirono  rifoluti 
di  proclamare  un  tal  principe.  In  que- 
lla occafione  fu  tenuta  una  fecond’  af- 
femblèa  nel  mefe  di  Giugno  alle  forgen* 
ti  del  fiume,  Wa-nan  o fia  Onon  \ ma  mal- 
grado tutte  le  magdiine,  e fegrete  prati- 
che di  She-lye-me^  de’  principi  e gene- 
rali del  fuo  partito,  ella  fu  confermata 
l’elezione  di  Meng-ko\  e l’anno  1251. 
eh’ è l’anno  del  Porco  (N)  viene  notato 
neH’Illoria  per  l’anno  primo  del  fuo 
regno  ( a ). 

Come  anche-  Questo  fi  è il  racconto  Chine fe  in- 
pifi  wflu- torn0  alla  elezione  in  Khan  di  Mena- 
principe  ko  o Mang-k k • Ora  dobbiamo  noi  vede- 
re  che  mai  ne  dicono  iti  tale  occafione 
gii  fiorici  più  occidentali.  Secondo  Abul- 

gbà- 

• [a)  Gaubil,  ubi  fupra,  p.  105,  & feqq. 


punto , e fi  fidò  di  lui  in  tutti  gli  affari 
di  confeguenza . ÌLplt  fimilmente  cambiò 
il  fuo  nome  di  Batu  in  quello  di  Sag- 
hin  Khan  . 

( Nj  Nel  Ciclo  duodenario  de'  Muri- 
gli e Tatari  * 
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gbazi  Khan  dopo  la  morte  di  Kayak  3v  • 

Khan , li  Murigli  furono  per  lungo  tem-Kayuk* 
po  in  dubbio,  a chi  doveflèro  conferire 
il  governo,  confiderando  il  gran  nume- 
ro de’  difcendenti  di  Jengblz  Kbdny  ma  , 
poiché  Siurkboktney  (O)  Beghi  Jchany 
ch’era  la  vedova  favorita  di  Taulay  , 
Toley,oTuly  Kban^h  avea  per  mez- 
zo delle  fue  grazie  ed  attrattive  guada- 
gnati li  cuori  di  tutti,  ogn’uno  difide- 
rava  che  l’Imperio  fi  fofle  potuto  de- 
volvere ad  uno  de’ di  lei  figliuoli.  Egli 
è vero,  che  Batìt  figliuolo  di  Cbuchì  % 

o fia  Juji  Kbafiy  il  quale  refiedeva  in 
Dasht  Kipjdk  (P)  fembrava  di  eflere  la 
perfona,  alla  quale  naturalmente  avea  ri- 
guardo e mira  la  fuccefiione;  ma  poiché 
non  aveva  egli  defiderio  di  addolfarfi  un  tal 
pefo  ed  incomodo,  invitò  tutti  li  principi 
della  cafa  di  Jengblz  Khan  a venir  da 
lui,  affine  di  fcegliere  un  Khan . Alcuni 
rifolvettero  di  andarvi,  altri  vi  ricucirono, 
allegando  che  l’ elezione  doveva  eflere  fat-' 

5 B 3 ta 

r - - — ------ _ - _ r 

( O ) Chiamata  nell'  IJìorta  Chineffi 
Sarkutna.  ~ 

( P ) Cioè  la  pianura  di  Kipjak , dan- 
do con  ciò  ad  intendere  che  fta  una  con- 
trada di  campagna  j imperciocché  confi  (le 
in  pianure  di  una  vajìijjima  efìenfone  • 
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ta  nel  luogo  dove  li  Khan  ordinaria- 
mente rifiedevano.  Tutta  volta  pero  la 
vedova  di  Taulay  perfuafe  a’ di  lei  cin- 
que figliuoli  di  aderire  alle  intime,  di 
Bathy  tanto  maggiormente,  che  efsendo 
egli  molto  incomodato  neTuoi  piedi  , 
era  a propofito  che  a lui  facefsero  una 
vifìta.  Batu  li  ricevè  con  tutti  gii  ono- 
ri immaginabili;  ed  efsendo  venuto  il 
giorno  di  doverli  radunare , ei  raccoman- 
dò Mangi*  eh’  era  il  maggiore  de’  fi- 
gliuoli di  Taulay , come  un  perfonaggio 
il  più  atto  e capace  ad  occupare  il  tro- 
no vacante*  Or  avendo  quella  propolla 
incontrata  una  generale  approvazione  de’ 
principi  e (ignori  , elfi  convennero  di 
differire  la  fua  inaugurazione  fino  alla 
line  dell’  anno  corrente  : e quindi  nel 
principio  del  feguente  cioè  648*  in  un 
altra  afsemblèa  efso  fu  proclamato  Khan* 
Allorché  fu  compiuta  la  cerimonia  , 
Mangi*  trattò  per  fette  giorni  tutti  quelli 
che  li  erano  ragunati  in  tale  occafione, 
nel  qual  tempo  furono  confumati  ogni 
giorno  otto  carri  carichi  di  vino  , due 
di  acquavita,  e venti  di  Kumis  in  li- 

quori . In  oltre  furono  uccifi  per  appa- 
recchio delie  vivande  trecento  cavalli , al- 

«i  — 

trettante  vacche,  e mille  pecore  ( b ) , 

, CA- 

(b)  Abu’jgh,  hi/l*  Ture.,*  &c.7p.Ii58,  & Ccq. 
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CAPI  L O IV. 


4.  Khan 
Mangù. 


Il  regno  di  Mengko,  ovvero  < 

Mangù-Kh'an . 

L?  Imperatore  Mengko  era  un  princi-  Ql'^o 

pe  fornito  di  molta  vivacità  e . 

coraggio,  avendo  acquittata  fperienza  ben 
grande  nelle  campagne  eh’  elfo  fece  in 
Sbcn-ft  ed  Ho-nan  infieme  con  Toley  fuo  •' 
padre , come  anche  nella  guerra  , che 
per  si  lungo  tempo  lo  tenne  occupato 
nell’  occidente.  Egli  fu  ben’  anche  inte- 
fiflìmo  de’vafti  dominj  fe'Mungli,  e della 
maggior  parte  de’  generali , fieno  Chinèjiy 
Tatari , oforeftieri.  Egli  dettino  il  fuo 
fratello  Hì:-pi-lay  ovvero  Kublay  per  luo- 
gotenente generale  iti  tutte  le  contrade  al 
mezzo  giorno  del  Gran  Kobi , o fia  de- 
ferto ; cioè  della  T art  aria  confinante  colla 
gran  muraglia  della  China , del  Lyau- 
tong , e delle  provincie  conquiftate  del- 
la China . Quindi  nominò  alcuni  gene- 
rali per  comandare  nelle  contrade  di 
Almalig  e Koskgnr  lungo  il  fiume  Amb , 
e nelle  parti  adiacenti  alli  fiumi  Irtish , 

Selinga , Onon , Tuia , e Kerlon  . Egli 

5 B 4 fi- 

« 

(a]  Gaubil  > ubi  fupr.  p.  109. 
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^m^mente  orchnò  ad  una  glande  arma* 

0 * ta  che  fi  accarnp^fce  vicino  Karakorom  ♦" 
Inoltre  fi  richiamò  li  fuggeili  dalli  Man* 
darini  ed  offiziali,  e pubblicò  alcune  re* 
gole  per  lo  buon  governo. 

, Frattanto  avendo  il  generale  Man», 
Shiramùn . (coperta  una  cofpirazione  formata 
da  diverfi  principi  e (ignori  in  favore 
di  She-lye-men , ricevè  ordine  dall’ Im*  - i 
peratore  che  gli  arredale:  la  qual  cofa 
Rivendo  egli  fatta  fece  a’  medefimi  reci- 
dere la  teda,.  Abulghfai  Khcìn  x iferifce  le 

• circoftanie  di  quella  congiura  nella  fe- 

, . , guente  maniera.  Immantinente  dopo  1’ 

efaltazione  di  Mangi*  Khan,  Shiramùn 
( nella  lingua  Chine fe  She-lye-men  ) eh’ 
era  uno  de’ nipoti  di  Ugaday  Khan,  per* 
fuafe  agli  altri  principi  della  ftirpe  di 
quel  Khan  di  torre  di  vita  Mangìt , per 
averfi  ufurpato  il  trono  in  pregiudizio 
di  loro.  Ei  dille  che  ciò  averebbe  po- 
' / ' tufo  fàrfi  con  piccoliflìmo  rifehio,  poi- 
ché egli  di  nulla  fofpettava  . ElTendofi 
, approvata  una  tale  propofla , Shiramùn 
niarciò  avanti  con  un  diflaccamento  di 
cinquecènto  uomini,  ed  alcuni  carri  ca- 
richi di  arme:  ma  eglfaccadde  che  un 
V"  certo  domefiico  del  Khan , che  andava  in  » 
cerca  di  alcuni  dromedarj  erràntj,  do-  > 
vefle  pafìàre  per  quel  luogo,  ov  eglino 

eràn* 

» 

i<  . - ' 
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cranfi  fermati  nella  fera,  onde  Spettando  4- 
che  avelfero  ita  mente  qualche  reo  difegno,  an®  * 
tortamente  afFrettolIì  in  dietro  per  in* 
formarne  il  Khan  > Ricevuto  eh’  ebbe 
quello  avvifo  Mangù  mandò  mille  de*  V 

fuoi  principali  offiziali  con  due  mila  fol* 
ciati  per  fapere  l’occafione  della  loro  adu-  . , -,*v  . 
nanza  ; ed  eflèndofi  rifpofto  loro  da  Sbira+ 

?■  munj  ch’egli  porta  vali  a rendere  li  fuoi 
complimenti  al  Khàn  * elfi  condulfero 
lui  e li  fuoi  feguaci  alla  corte  , Mangi 1 
li  trattò  molto  garbatamente  per  tre  * / 

| giorni  ; ma  poi  nel  quarto  avendone 
rtrettamente  efaminati  alcuni  di  elfi  in- 
torno all’ intenzione  della  loro  alfemblèa  j 
e quelli  confeflando  , che  ciò  tendeva 
ad  una  ribellione,  egli  ne  pofe  a mor* 
te  ottanta,  e perdonò  al  refto  inficme 
con  Sbiramun , e li  figliuoli  di  Kaytik 
Kban  (£)*  Il  monaco  Rubruquis  y il 
quale  fa  Sb'tramiin  fratello  di  Kayuk  * 
rapporta  eh’  elfendoli  (coverta  la  trama  ’ • 
quafi  nell’iftefla  maniera  come  fi  è già  ri-  ..  j 

ferita .,  Mangù~Kb&n  Io  pofe  a morte  col  - • 
fuo  figliuol  maggior  , e trecento  (ignori 
Tartari , non  perdonandola  nè  meno  al- 
le dame,  le  quali  furon  prima  frullate 
per  farle  confe(Tare.  Nulla  però  di  man- 
co, . ‘ , ; . 

(b)  Abulg,  p.  159,  & ' 
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Sorì  offer- 
iate minu- 
tamente le 
di  lui  mozi- 
oni, 
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co,  effo  perdonò  all’  ultimo  figliuol  di 
Shiramun , e fecegli  poffedere  gli  effetti 
di  Tuo  padre  (c)w 

Dopo  di  quello , Mengko  tolfe  via  tutti, 
li  polli  di  confidenza  ed  importanza  dal- 
le mani  di  coloro  ch’egli  fapea-,  eh’ era- 
no inchinati  a favorire  gl’  intereffi  di  She- 
lye-mcny  ed  ordinò,  che  fi  fodero  attenta- 
mente tenuti  gli  occhi  vigilanti  fopra  gli 
andamenti,  di  quel  principe,  come  anche 
degli  altri  della  famiglia  di  Ogotay  e Quey- 
yeiv.  Circa  il  medefimo  tempo  egli  or- 
dinò ad  Holitay  eh’  era  uno  de’  fuoi  ge- 
nerali di  entrare  in  Tibet , e porre  a 
fil  di  fpada  tutti  coloro,  li  quali  ricu- 
faffero  di  fottometterfi  alli  Munglì . Egli 
parimente  dellinò  alcuni  Bonzi  Igeila-  fet- 
ta di  Taù  e Fò  , per  governare  gli  al- 
tri Bonzi  delle  loro  rifpettive  fette.  Efc 
so  conferì  alla  principeffa  fua  madre  il 
titola  d’ imperatrice  , e fece  fabbricare 
un  palazzo  per  onorare  la  memoria  del 
principe  Toley  o Tuli  fuo  padre.  Egli 
conferì  a lui  il  titolo  di  l/Vbang-ti  (A) , 

' - * - * o fia 

( c ) Purch.  pilgr.  voi.  iii.  p.  2$. 
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o ila  Imperatore,  ed  il  nome  di  4- KhAn 
r : < ■ Mangi*.. 

B');  ' . , „ . 

Il  principe  Hìt-pi-lay  ovvero  Kublay  “P"nc,Pc 
Confervò  mai  Tempre  una  grande  ftima wfàtowU 
e gratitudine  per  un  fignore  Chine f e le  faenze 
chiamato  Tau-sbu , da  cui  aveva  eflb  im*^chine^* 
parato  il  linguaggio  , e la  letteratura 
Chinefe.  Tau-shvt  fu  uno  de'  più  dotti 
uomini  del  tempo  Tuo,  e di  ben  conta 
integrità,  con  un  talentò  e prudenza 
più  che  ordinaria.  Allora  quando  Hù- . \ 

pi-lay  fi  portò  a pigliare  pófleflo  del  Tuo 
governò,  feco  lui  condufle  il  lodato  fi- 
gnore,  affine  eli  trarre  profitto  e van- 
taggio dalle  di  lui  cognizioni  e confi- 
gli. fau-shu  cominciò  ad  inftruirlo  con 
prc Tentare  al  principe  un  libro  fopra  il 
buon  governo,  in  cui  effo  andava  pie-  . 
namente  fpiegando  la  maniera  con  cui 
Hl-pi-lay  fi  dovea  portare  Verfo  li  Cbi- 
nefi , li  Tatari , le  truppe , li  fignori , e li  >r  ■ 
principi  della  Tua  cafa . Conciofiachè  per 
.quell’ opera  veniflè  Hh-pì-lay  ad  àcqui- 
flare  una  i-  ea  più  luminofa  e grande 
del  Tuo  maeftro  di  quella  che  aveane 
frimai,  egli  fi  pofe  intieramente  lòtto 

la 


( B)  Jùri,  cioè  pieno  di  j spirito  ; Tfong 
tifpettabile.  -1*  ’ , •'  - • - * - - 
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* Khfai  Ja  (h  lui  direzione;  e da  quella  faggia 
MaH$£i.  cond0tra  ei  fu  che  ItU-pi4ay  riconob- 
be l’ Imperio  che  in  appreffo  ottenne  . 
Per  avvifo  dì  Tau^sbh  egli  applico!!!  to- 
talmente aìla  guerra  ed  alla  cura  delle 
truppe , iafeiando  gli  altri  affari  aili  Man- 
darini deftinati  dall’  Imperatore . 

' Poiché’  nell’  Ho-nan , e nelle  parti 
«onquillate  dell’  Hu-quang,  e Kyang-nan  , 
vi  erano  moltilfimi  villaggi  ed  anche 
f.  ' citt'a  fenza  abitatori,  come  anche  grandi 
=e  belle  pianure  affatto  deferte  , Tah-shU 
ereffe  a Kay-firig  Fu  un  tribunale  , la 
di  cui  incombenza  fi  fu  di  aifembra- 
re  tanti  agricoltori  e paefani  , quanti 
•mai  ne  poteffero;  tra  i quali  dopo  aver- 
li fomiti  delle  convenienti  cofe  necefsa- 
rie,  eglino  diftribulrono  terre  da  colti- 
vare; e ftabilirono  quel  tanto  dovefsero 
in  ogni  anno  dare  all’  Imperatore,  affine 
di  provvedere  alli  pubblici  magazzini  e 
granari  Quello  regolamento  piacque 
in  eflremo  grado  a’  Cbinsjt  , li  quali 
oltre  a ciò  eranò  fuor  di  modo  paghi 
e contenti  di  vedere  Ffo-pi-lay  ver  fato- 
nelle  loro  Scienze  % Dall’ altro  canto  efso 
non  diede  a’  Tatari  minor  piacere  con 
pagare  le  truppe,  con  ben  diftinguere 
gli  officiali  di  merito  , con  confultare 
li  "vecchi  e fperimentari  , con  ifcoccare 

coll’ 
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coli’ arco,  con  andare  a caccia,  e fare 4- KMo 
molte  altre  cofe  a feconda  del  loro  gè*  Man»u- 
nio  e guido . > \ 

Nel  male  di  Gennaro  dell* armò  1252.^^^ 
mori  la  principia  madre  dell’  Impera-  ratorem^ 
tore  Mengko  generalmente  da  tutti  com-Mengko. 
pianta  . Élla  fu  figlia  del  principe  delli  ATl?  Do~ 
K ara-iti  fratello  di  Wang  Khan , per  gli  mM 
di  cui  parenti  come  anche  tribù)  li  M»»- 
gli  avean  fempre  moflrato  un  rifpetto 
grandiffimo.  Circa  il  medefimo  tempo 
efsendo  flato  informato  il  Khan  , che 
divedi  principi  erano  tuttavia  inclinati 
a collocare  fui  trono  Sbe4ye-mcn , il 
defiderio  di  ritenerne  il  pofsefso  lo  fpin- 
fe  a fare  cofe  tali  che  fecero  un  gran- 
de flrepito.  Egli  per  tanto  ordinò  al 
principe  Hoan-gur  figliuolo  di  Ut  far  fra- 
tello di  Jengbfa  Khan,  il  quale  coman- 
dava le  truppe  accampate  preffo  Rara- 
horom , che  faceffe  quivi  una  rivifla  del- 
le medefime  ; e poi  nella  fiate  fi  portò 
egli  fleffo  in  quella  città,  dove  ordi- 
nò che  lo  accompagnalfero  tutti  li  gran- 
di , li  generali,  e principi  del  fangue.  Egli 
sbandi  la  prènci  peifa  eh’  era  la  terza  mo-  ' 
glie  dell’ ultimo  Imperatore  Ogotay  , e 
confifcò  le  di  lei  foflanze  , Egli  fimi!- 
niente  prefe  dall’  altre  mogli  di  quel 
monarca  tutto  l’oro,  argento,  e pietj© 

. pw* 
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preziofe  che  aveano, , eh’  eflo  diflribui 
tra  li  principi , (ignori , ed  offiziali . Il 
principe  Hatan  fu  efiliato  a B'ishbàleg  : 
Myeli  (C)  ad  una  contrada  vicino  il 
fiume  Irt'tsh  : P-erko  a Kurchi  (D)  : 
T oro  ad  Imili  ( E ) . Móngoto  ( F ) fu 
pariment’  efiliato;  come  anche  li  fratelli 
di  She-lye-meny  e del  principe  Hauti 
' ‘ ' eh’ 


(G)  Hatan  e Myeli  furono  due  de' 
figliuoli  di  Ogotay. 

..'•(D)  Gaubil  non  fa  dove  fia  fi  tu  ara 
Kurchi . Kurchi  0 Kurji  tiene  una  gran 
fomiglianza  con  Kurje  0 Kurj , contrada 
menzionata  da  Mr . de  La  Croix  nel 
Settentrione  della  China  ; ma  quella 
contrada  eh'  egli  prende  in  tfeambio  del- 
la vKorea , apparifee  dalle  circojlànzc  che 
fta  Lyau-tong  che  noi  non  pojfiamo  bea 
fupporre  , che  fta  qui  intefa . „ 

(E)  Gaubil  fmilmente  fi  trova  im- 
barazzato per  Imili,  la  quale  fembra  che 

' Ha  Imil  città  menzionata  da  Abulfara- 
gio  ed  Abulghàzi  Khan  ; ma  niuno  di 
loro  fpecifica  dove  fta  frtuata . Egli  vi 
ha  un  fiume  di  quefio  nome  ai  Sud  del 
fiume  Irtish. 

(F]  Perico,  Toto,  e Mongolo  fu- 
rono nipoti  di  Ugaday  « 

< <.  » 
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ch’era  il  figliuolo  di  Hashe  (G)  figliuo* 
lo  di  Ogotay . Quanto  poi  z^Sbe-lye-men , 0 

ei  fu  pollo  tra  ferri,  e confinato  in  una 
fortezza  (d).  ' * . . 

Quelche  però  fece  più  di  tutto  il  ^ 
più  gran  romore  fi  fu  la  fentenza  di  un&  A°  " 
morte  pronunziata  contro  l’ Imperatrice 
Wauli-baymisb  ( H ) per  l’ addietro  reg-  * 

gente  dell’imperio,  e vedova  di  Qucy- 
ye% ju,  e contro  la  principefl’a  madre  di 
Sbe-lye-men  . La  fentenza  fu  efeguita 
contro  di  amendue  quelle  gran  dame; 
ed  affine  di  palliare  l’azione,  fu  fparfa 
voce  ch’effe  erano  ambedue  maghe  (I),  e 

-,  ‘ fa-  , 

(d)  Gaubil , ubi  fupra,  p.  109,  & feqq. 


( G ) Quefli  ha  dovuto  ejjere  flato 
Kashi  menzionato  da  Abulghazi  tra  li 
figliuoli  di  Ogotay,  come  fi  b ojfiervato 
in  uri  altra  Nota . 

( H ) Dagli  autori  orientali  chiamata 
Ogul  Ganmish . Nella  vita  di  S.  Luigi , 
fi  chiama  Sharmis. 

(I)  Mengko  dijfie  agli  ambafciatori 
di  S.  Luigi , che  Sharmis  era  una  ftre- 
ga  ; ma  egli  è veri filmile  y che  avejfie  or- 
dinato, che  niuno  dovefife  parlare  della 

di  lei  morte . Vedi  Gaubil. 

/ ' 
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facevano  ufo  di  divers’  incantefimi  per 
mettere  la  corona  fu  la  tefta  di  Sbe-lye- 
men . Ma  Tlftoria  difcolpa  quelle  prin- 
cipelfe  , e molto  fìniftramente  parla  di 
Mengko  , poiché  chiaramente  ne  dice 
che  fi  dovev’  aderire  alia  volontà  e 
difpofizione  dì  OgoPa/y  foggiugncndo  che 
la  poderi  tà  averebbe  accufato  Mengko 
non  meno  di  tirannia  «,  che  di  ufurpa- 
zione.  Dopo  di  quella,  il  nuovo  Khan 
fece  grandi  atti  di  liberalità  verfò  le  trup- 
pe , diminuì  le  tafle , ed  ordinò  a tutti 
gli  ofhziali,  che  tenelfero  pronte  le  lo- 
ro truppe  al  primo  cenno . In  quello 
medefimo  anno  Mengko  fece  un  folenne 
facrificio  al  Ciclo  fopra  una.  montagna ,, 
e s’informò  da’ letterati  Chinefi  intorno 
alle  cerimonie  olfervate  nel  facrificio.  Il 
Lama  detto  Na-mo  fu  dichiarato  capo  del- 
la fua  religione  nell’  Imperio  col  titolo 
di  dottore  , e precettore  dell’  Imperato- 
re. Il  di  lui  fratello  per  nome  Wn* 
tocchi , ch’era  un’altro  Lama,  ebbe  nel- 
la corte  de’ grand’  impieghi. 

Nel  mefe  di  Dccembre  il  Khan  eref. 
fe  le  terre  della  China  nella  forma  di 
feudi  per  gli  principi  della  fua  cafa* 
Hà-pt-lciy  ebbe  in  fua  porzione  Ho-nan, 
e parte  di  Shen-ft.  Avendo  quello  prin- 
cioe  ricevuti  ordini  nell’  iltcllò  mete 

di 
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di  attaccare  la  cittk  di  Ta-li-fu  nell*  4* 

Ynn-nan  egli  fedo  lui  fi  prefe  il  genera*  ^ang 
le  Hu-lyang-hutay , ed  il  fuo  configliere 
Yau-shu  di  fopra  menzionato . Circa  il 
medefimo  tempo  giunfero  inviati  dalla  ' 
contrada  d’ bitu  ovvero  Hiatus  (YL)  per 
rendere  omaggio  all’Imperatore . 

Nel  mefe  di  Febbraio  dell’anno 
0 aflfembrò  li  principi  e 
predò  il  fiume  O»o»,  donde  fi  ri 
te  di  mandare  armate  per  fare  conqui- 
fte  in  luoghi  ftranieri  ; una  nell’  India  e 
Kashmir , un’altra  contro  di  Korea y ed  m]m  1255;  - 
una  terza  contro  del  Califfo  0 Sultano 
di  Baghdad  (L).  Quello  ultimo  eferci» 
to,  ch’era  il  più  confiderevole  de’  tre* 
lft.Mod.VoLiy.TQm.IIL  5 C < fu 


( K ) Queflo  paefe  viene  parimente 
chiamato  Shin-tù  , vale  a dire  la  con- 
trada dell  India  0 Hindowi  ; chiamata 
Hindullàn  dagli  orientali , li  quali  ezi- 
andìo la  diftinguono.  in.  Hend  e Send,  a 
forni  gli  anz  a de'  Chinefi. 

( L ) Abulghazi  Khan  ne  dice  y che 
rjuefte  fpedizioni  furono  cagionate  dalli 
•vicini  del  Khan  così  nell'  oriente  che 
nell'  occidente , avendo  formati  alcuni 
di  fogni  contro  del  fuo  Imperio « 


1 

I253.  Armate 
lolvet-  re  Mansìi 
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4,  KMn  fu  porto  fotto  il  comando  d’  Hyu-le~bU 
Mangù,  Hiilàky,  fratello  dell' imperatore.  Tra 
Ji  generali  che  fervi  vano  fotto  di  lui 
vi  fu  Kokan  (M)  nativo  della  citta  di 
. Ch'ing  dipendente  da  Wha-chcvj  nel  di- 
ftretto  dì  Si*ganfuy  capitale  di  Shen-fi  ; 
coftui  era  verfato  nelle  matematiche,  ne- 
gli affari  militari,  e nella  geografia;  ed 
era  Umilmente  tenuto  in  grande  ftima 
e riputanza  fra  le  truppe  , 

Conqiùjìe  II  principe  Hìtpi-lay , il  quale  aveva 
nnito  il  fuo  efercito  nell’anno  avanti  a 
•Kubiay.  Un-taufu  in  Sben-fi , entrò  in  Se-cb'wen; 
e per  iftrade  difficili  per  mezzo  a mon- 
tagne e precipizi  arrivò  nel  fiume  Kin- 
sba , o fia  il  Kyang  . In'  quel  tèmpo 
una  gran  parte  della  provincia  Tun-nan 
era  pofleduta  da  principi  independenti 
dalia  China . Tali  fpezial mente  aveva  un 
Re  fuo  proprio  , il  quale  fu  prefo  con 
quella  città,,  nel  mefe  di  Dicembre . Hu- 
pi-lay  averebbe  voluto  porre  a morte 
tutti  gli  abitanti,  fe  da  un  tal  crudele 
difegno  non  lo  averte  divertito  Tau^bì* . 
11  principe  ordinò  che  fi  forte  a lui  pre- 


[ M ] Il  fuo  padre  Ko-chay,  ed  avo 
Ko  pau-yu  furono  generali  di  Jenghiz 
Khàn.  . 
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Tentata  una  carta  geografica  della  coo-4* 
tracia,  e ^quindi  foggiogò  li  prìncipi  vici-*  anj® 
ni,  e penetrò  in  Tibet , dove  parecchi 
altri  a lui  lì  fottomifero  ; Dopo  di  ciò  , 

elfo  fece  ritorno  al  Tuo  governo , la- 
rdando Ru-lyang'hotay  per  comandante 
delle  truppe. 

Nell’  anno  1254.  Mengko  di  bel  , 

nuovo  alfembrò  li  principi  e fignori  T a-  \ 

tari  nelle  forgenti  dell’Oc»,  dove  fe- rotore 
ce  loro  gran  donativi  in  oro,  argento, 
e fete  ; e fimilmente  (labili  quel  tanto  eng  °* 
dovefle  d’indi  in  poi  l’Imperatore  dare 
a’ medefimi  ogn’anno,  e compì  un’altro 
fàcrificio,  al  Cielo.  Egli  ordinò  alle  trup- 
pe nella  China  che  faceffero  gran  ma- 
gazzini di  provvifioni  in  tutte  quelle 
città  dell’  Ho-nan  y eh’ -effe  aveano  cir-  - 

condate  con  muraglia  . Finora  aveano  > 
foltanto  fatte  alcune  feorrerìe  in  Se- 
eh'weit^  per  dare  il  Tacco  alla  contrada, 
donde  furon  obbligati  a ritirarli  , e 
/pefle  volte  con  perdita  , per  mancanza 
di  foftentamento , Per  quella  ragione 
adunque  Mengko  ordinò  al  generale 
Vl'ang-te-chìng  , figliuolo  di  Wang-sht - 
byen.)  che  rinchiudefl'e  dìverfe  città  con. 
forti  mura,  e vi  accumulale  una  gran 
copia  di  vettovaglie . 1 Ì^Khan  fimilmen- , 
te  H guadagnò  l^amore  del  popolo  per 

$ C ‘2  ' la  * 

Digifeed  by  Google 


4.  KlAn 
Man^ . 


Li  Murigli 
fono  re ft  pià 
colti  per  lo 
Jiudto  delle 
fetenze . 
Anno  Do- 
mini 1255. 


Za  corte 
vie»  rimof- 
wtfShang 
tu. 


1514  Succejfori  di  JenghìzKhàn  Nel  L.%, 
la  cara  che  fi  diede  d’impedire  alle 
lue  truppe  di  dare  il  guado  alle  pia- 
nure e terre  de’  paefani . Egli  fece  fare 
diligentiflime  ricerche  con  fegretezza  fu 
tal  particolare  ; fece  de’  compenfi  a co- 
loro che  aveano  fofferro  , e punì  colla 
morte  anche  gli  offiziali  di.  gran  didin- 
zione , li  quali  erano  fiati  aggreffo- 
ri.  Di  vantaggio  elfo  punì  feveramente 
il  fuo  proprio  figliuolo  per  avere  una 
volta  in  tempo  di  caccia  guadate  le  ter- 
re arate  di  certi  agricoltori  (,£\) . 

Nel  mefe  di  Febbraio  dell’  anno 
1255.  Hh-pi-lay  fi  mandò  a chiamarli 
un  famofo  letterato  Chinefe  chiamato 
Hyu-beng  nato  ad  Ho-ney  ( N ) nell’  Ho - 
nan , il  qual’ era  molto  caro  a’  Mungi i . 
Egli  fi  diede  infinita  pena  per  indurgli  a 
dudiare  le  feienze  ; la  qual  cofa  final- 
mente elfi  gik  fecero  fiotto  la  fiua  dire- 
zione con  sì  felici  fucceffi,  che  in  nulla 
erano-  elfi  inferiori  a Cbinefi  medefimi . 

Nel  mefe  di  Giugno  dell’  anno  125& 
Mengko  fece  delle  gran  fede  per  gli  princi- 
pi, e gran  Signori.  NeL  tempo  medefimc 
ei  ricevette  gli  omaggi  da  diverfi  princi- 
’ ' pi 

(e)  Gaubil.  p.  112,  & feq. 

— \ — ■ 

[N)  Sita  nel  dijìretto  di  Wiiay-kin 

Fu . 
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pi  dell’  Tun-nan , e dalli  principi  vicini, 4*  Khàa 
come  anche  dalli  Sultani  dell’  occidente.  i,Ian^u' 
Indi  avvegnaché  la  citta  di  Karakorom  a 

u * 

lui  fembraiTe  mólto  incomoda  per  tenervi- 
fi  le  generali  alfemblèe,  e per  lo  foggior- 
no  della  Tua  corte,  egli  ordinò  ad  un  Ben-  * 
zo  Chinefe  chiamato  Lycw-ping-chong  , 
che  fcegliefle  un  luogo  nella  T art  aria,  che 
da  quel  tempo  in  avanti  avelie  a fervire  per 
capitale  de’ luoi  dominj.  Ping-cbong  adun- 
que, ch’era  un’uomodi  gran  talento,  verfato 
nelle  matematiche,  nell’Iftoria,  e preffo 
che  in  tutte  le  parti  di  letteratura,  fece 
* feelta  di  un  luogo  chiamato  Long-kang  ver-  ' - 
fol’oriente  della  citta  di  Wban-cheisa^  dove 
fabricarono  effi  una  gran  citta  con  un  pa- 
lazzo per  l’Imperatore  e per  gli  grandi,  con 
templi  e tribunali  ; ed  il  tutto  era  cir- 
condato con  alte  e maflìcce  mura.  Nella 
vicina  contrada  poi  fecero  efii  feelta  di 
alcuni  luogi  proprj  per  la  cacciagione  , 
pefea,  e per  qualunque  altra  cofa  potefle 
mai  fervire  per  lo  .comodo  della  nuova 
città  , la  quale  fu  chiamata  Kay-ping- 
fu  (O),  e fra  breve  tempo  fi  vide  ri- 

• , C 3 - , pie-  • 

/ -,  , 

(O)  Ed  in  apprejfo  fu  chiamata 
Shang-tù ; in  latitudine  gradi  i 4.  e 25 ^ 
ed  in  longitudine  II.  e 50.  alt  occiden- 
te di  Pe-king.  . 
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piena  di  un  numero  infinito  di  Cbtnefe 
e Mungi i . Nulla  però  di  manco  la  città 
di  Karakorom  tutta  via  continuo  ad 
edere  di  gran  confiderazione,  ed  a gode- 
re una  giuredizione  di  maggior’  eften- 
fione . 

Nell*  anno  1257.  Mengko  fped'i  or- 
dini alli  Tuoi  generali  in  Se-cbwen , tìk- 
qunng , e Kyang-nan  che  fi  preparafierp 
per  attaccare  li  popoli  del  Song  da  tut- 
te le  bande  , effendofi  egli  determi- 
nato di  fare  la  fua  campagna  nella 
prima  delle  fopraddette  provincie.  Pri- 
ma di  lafciare  la  Tartan  a fi  portò  ad 
onorare  la  memorià  di  fuo  avo  Jenghlx 
Khan  nel  palazzo  deftinato  per  un  tale 
ufo;  e quindi  poi  nel  mefe  di  Luglio 
fece  un  folenne  facrifizio  al  Cielo.  Dopo 
di  ciò  egli  {labili  fuo  fratello  AlipU* 
ho  (P)  per  comandante  in  Karakorom  \ $ 
lafciò  anche  il  generale  Alantar  perchè 
lo  affifteflfe  col  fuo  configlio  « Quindi  efc 
fendofi  partito  nel  medefimo  mefe  fi  por- 
tò nei  monte  Lew-pan  nella  provincia 
di  Sben-fi , dove  mori  Jenghha  Khan  • 
Appena  fu  egli  arrivato  quando  intefe 

..  r - che  - 

— " '»  . .11— - 

(P)  Chiamato  dagli  autori  orientali 
Aribuga , Arigbuka,  ed  Artikbuga.  * 

• »/.>"*  > -*  ■'  * •' 
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che  il  Tuo  fratello  Hu-pi-lay  era  venuto  4* 

Colla  fua  famiglia,  e fenza  niun  corteggiò,  Man§u* 
nelle  fembianze  di  un  reo  per  fottomet* 
terfi  implicitamente  agli  ordini  di  fua 
Maefta  ; le  quali  notizie  toccarono  al 
vivo  1’  animo  di  Mengko , e corhinciò  a 
rimuovere  da  fe  ogni  fofpetto  che  avea 
conceputo  contro  di  fuo  fratello» 

Hu^pi-làV  era  generalmente  amato  ^ mfat* 
e ben  voluto  da’  Chìnefi , eh’  elfo  gover* 
nava  con  gentilezza»  Ei  fu  accufato  di  lay ìmpe- 
volerfi  rendere  indepen dente  J e l’ aver •*  tifai* fi* 
fi  guadagnato  1*  affetto  delli  foldati  e delll  d,&'taz,g  * 
Cbineft  fu  interpretato  in  fuò  fvàntag- 
gio.  Mengko  cominciò  dal  privarlo  del 
fuo  governo,  e difcaccìare  alcuni  gene- 
rali che  fembravano  di  edere  troppo 
fortemente  a lui  attaccati  * ìndi  furoft 
desinati  alcuni  offiziali  per  Comandare 
nella  China  , ed  alcuni  Mandarini  pef 
giudicare  coloro,  li  quali  Mero  trovati 
ai  elfere  rei  * Mentrechè  quelli  giudici 
fi  portavano  a Si-gan-Fu  capitale  di 
Shen-ft , e preparaVanfi  ad  efeguire.gli 
Ordini  dell’  Imperatore,  Ftu-pl4ay  llordito 
jjer  quella  si  improvvifa  difgrazia  parve 
inclinato  a prima  viltà  dì  aver  ricorfo 
alle  arme  e vendicarfi  di  coloro,  che  n* 
erano ‘fiati  gli  autori  : ma  cortciofiachè 
nulla  égli  operalfe  fenza  il  configlio  di 

i , se  4 
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4.Khàn  Ifau-shu , quello  fignore  lo  configliò  a 
partirsene  inftantemente  fenza  ninna  Tor- 
ta di  truppe , e gittandofi  alli  piedi  dell* 
Imperatore  offerirli  di  dare  in  di  lui  mano 
le  Tue  mogli,  le  concubine,  e li  figliuoli, 
con  tutte  quelle  ricchezze  eh’  effo  aveva 
in  oro,  argento,  e pietre  preziofe.  H#- 
pi-lay  fi  appigliò  a quello  di  lui  confi- 
glio ; il  che  forti  un  effetto  cotanto 
felice,  che  all’ora  quando  Mengko  vide 
l’ umiliazione  di  Tuo  fratello  fi  Tenti  in- 
ternamente cosi  commolfo  e tocco  che 
elfendo  a lui  ritornata  1’  antica  tenerez- 
za verfo  il  medefimo,  lo  abbracciò  più 
volte  colle  lagrime,  rivocò  tutti  li  Tuoi 
ordini , gli  diede  una  plenaria  potellà. , e 
gli  ordinò  che  fi  preparale  alfalfedio 
di  VU-chang-Fu  capitale  deli’  Hu-quang  ; 
e quindi  marciaffe  ad  Hmg-chcw , eh* 
era  la  metropoli  di  Cbe-kyang , e dell* 
Imperio  de’  Song . Nel  tempo  medefimo, 
ei  nominò  il  generale  Chang-jau  per 
comandare  fotto  di  lui  ( f ) . 

\ 'attedi! € Mentre  che  faceanfi  tali  cofe  in 

Hu-lyang-  ^u^fta  parte,  Hu4yang-bo-tay  dopo  la 
ho-tay.  conquida  di  Tibet  nell’anno  1255*  fog- 
giogò  la  maggior  parte  delle  contrade 

confinanti  con  Tun-nan  \ dopo  di  che  egi* 

...  ♦ ~ v* 

• lite  ^ 

i (0  Gjttibil,  p»  n*  & 
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intra prefe  a pen errare  fino  a Tong-kmg, 
e Kocbin-chma , le  quali  erano  in  tal  > gu* 
tempo  com prefe  lotto  il  nome  di  G an- 
netti. A tenore  adunque  di  si  fatto  dife- 
gno,  egli  mandò  offiziali  al  Re  di  quel-  N 

la  grande  contrada  per  intimargli , che 
paga  fifa  il  tributo  a’  Mungiti  ma  poi  fu- 
bitochè  ricevette  avvifo  che  quegl’ Invia- 
ti erano  flati  imprigionati  , elfo  ne  » 
marciò  afa  capitale  del  regno,  la  rovi- 
nò, diede  il  lacco  alla  contrada,  ed  era 
già  fui  punto  di  ritornare  verfo  Tali , 
quando  ricevette  ordini  da  Mengko,  che 
fi  affrettane  quanto  maggiormente  poteffe 
per  umili  ad  Hu-ft-lay  nell’  alfedio  di 

Tue  bang  Tu . 

V armata  dì  Mengko  era  divìfà  in  tre 
corpi , affine  di  entrare  in  Se-cbwoen  per  • 

tre  differenti  parti,  quando  li  mercatan- 
ti Arabi , Perftani , ed  altri  foraflìeri  offe-  ( 

rirono  alf  Imperatore  certe  pietre  preziofe 
ftimate  nel  valore  500,000,  lyang  (Q), 


( Q_)  0 fieno  Taeli  , montando  d 

2.500.000.  lire . Contandoft  a fei  Sceli - 
ni  ed  otto  Denari  della  moneta  Inglefe , 

500.000.  Lyang  formano  il  valore  di 
166,666.  lire  perline  i$.$c  clini > e quat- 
tro Denari • 


i 


Digitized  by  Google 


!*  « 


4.Ztàtl 

Mangi!» 


fj  Mutigli 

incontrano 
lina  benvi- 
gorofa  op- 
pofizione 
per  parte 
dell't  Song . 
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Il  Khan  le  ricusò  fui  principio  dicendo, 
che  nelle  Tue  prefenti  circolìanze  il  da- 
naro di  argentò  e di  rame  era  di  ufo  per 
lui  ì tutta  volta  però  per  riguardo  al 
generale  T say-tyen-che  ( R ) , ed  altri  fi- 
gnori  occidentali,  egli  fi  prefe  alcune  delle 
loro  gioje  , e diede  loro  argento  ; ma  pro- 
ibi che  per  l’avvenire  gli  aveffero  fat- 
ta verun’ altra  fomigliante  offerta.  Subi- 
tochè  l’armata  diloggiò  dal  monte  LU- 
pan , Po-li-cba  gran  fignore  Tataro  fu 
nominato  per  comandare  il  primo  cor- 
po; Mu-ko  fratello  dell’ Imperatore  con- 
duffe  il  fecondo;  ed  il  Khàn  medefimo 
Volle  condurre  il  terzo,  il  quale  prefe 
la  ftrada  di  Han^cbong  FU  nella  provin- 
cia di  Sben-ft » 

V Imperatore  delli  Song  fi  prefe  mai 
fempre  la  cura  di  fornire  Se-cbwen  con 
buone  truppe  provvedute  di  ottimi  of« 
fiziali;  in  giufa  che  malgrado  delle  for- 
midabili armate  de’  Murigli -,  ehi  fletterò 
fermi  nel  loro  terreno  , e febbène  fode- 
ro battuti  perchè  pochi , purè  comune- 

\ • ' men- 

• v ■ - ' *.»  fi  ’V*.  -T  " • 

fci— iHÉii.M  j II,  rihrt.il-..  ■!  M ■ —..i,  . mrf 

i (R)  Qtiefli  fi  è un  Arabo  della  fa- 
mìglia di  Maometto  y il  quale  fi  arre f e 
a Mungli  nella  loro  irruzione  detrito  i. 
Arabia  > Vedi  Gaubil  « 


4* 
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mente  ripigliarono  le  città,  che  il  ne-*  KKÌa* 
mico  aveà  ridotte  in  fervitu  ; imperoc*  * 
chè,  li  Mungli  per  mancanza  di  provvi* 

(ioni  e foraggio  furon’  obbligati  à ri-* 
tìrarfi  . Eflendo  ftato  Nyew-lycn  della 
tribù  Cbancbu^  il  cui  padre  ed  avo  era* 
jno  molto  rinomati  nell’  efercito,  manda* 
to  avanti  da  Mengko  , feppe  verfo  il 
principio  dell’anno  1258.,  che  Atabìi 
generale  de’  Murigli  in  Chinp-tl^Fu , £ Annopo* 
trovava  ridotto  in  grandi  eitremita,  ed 
afl'ediato  da  tutte  le  patri  dalle  foldate*- 
fche  de’  Song  * Per  la  qual  colà  eflendo 
dopo  infinite  fatiche  arrivato  a villa  dt 
Ho-cbew  fi  deterrrfinò  di  foccorrere  Ata> 
bh\  £ per  quello  fine  fi  affrettò  quanto 
più  feppe  é potè  verfo  di  lui  ; ed  efsen- 
dófi  per  iftrada  imbattuto  con  un  diftac*  . - 
Caniento  deli’efercito  nemico,  vi  combat* 
tè  per  un’  intiera  giornata,  e ne  guada- 
gnò una  compiuta  vittoria  . Con  tutto 
Ciò  li  Song  prelèro  Cbing-tu , ed  Atabu  fù 
ne  morì.  Or  Nyenx>-lyen quali  prefo  dalla, 
difperazione  per  nort  aver  potuta  impe* 
dire  una  tale  perdita,  marciò  a diritti** 
ta  verfo  Cbing-tu  * e fituandòfi  fra  là 
città  e l’armata  de’  SongA  trincerò  hi 
fue  forze  < In  fomma  la  città  per  man- 
canza di  vettovaglie  fi  «irrefe , e quindi 
le  truppe  nemiche  fi  difperfèro. 
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In  tanto  Nyenjo-lyen  edèndo  flato  in- 
formato che  Mengko  era  arrivato  ad 
Han-chong  Fu , lafciò  il  governo  della 
citta  a Lyeiv-bema , e portoci  a Mabìr. 
donde  fpedi  alcune  truppe  per  facilitare 
il  fuo  paffaggio  del  fiume  Kyan-Lin  fo- 
pra  un  ponte  di  barche. 

Essendosi  uniti  al  Kbàn  li  principi 
Moko  e T de  bar  (S),  egli  prefe  Long • 
gan  Fu  ; ed  alla  teda  delle  fue  più  feelte 
truppe  attaccò  Lati-cbcw  (T).  Conciofia- 
chè  Fang-td-y'ujenys:\\z  fui  principio  aveva 
uccifo  1’  officiale  a lui  mandato  per  in- 
timargli la  refa  , fofse  prefo  da  timore 
alla  vida  dell*,  efertito  Munglo  , ufet 
fuora  con  difegno  di  fottometterfi  ; 
ma  poi  cangiando  penderò  ritornò  alla 
città  4 Effendofi  Mengko  fortemente  ar- 
rabbiato per  un  tale  omicidio  fi  proteftò 
di  voler  rovinare  la  città  ; ma  avendogli 
hi-bu-lan-kì , ch’era  un  buon  offiziale , e 
nativo  di  Shen~si  , rapprefentato  'che 
fenza  l’ afddenza  di  Tang-te-y'wen , diffi- 

cil- 


— — - ■■■'  ■ — — < 

( S ) Quejlo  fi  fu  un  princ  ipe  del  /an- 
gue^ non  già  il  generale  di  un  tal  no - 
me.  Vedi  Gaubil. 

t ■ ra  ■ \ 1 * C-  * <- 

0 (T)  Oggidì  ft  chiama  Pau  wing  F& 
?»  Se-chwsa-* 
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cilrnente  averebbero  erti  potuto  riufeire  4*®*^ 
nella  guerra  di  Se-ch'wen , egli  mandò  * 
un  offiziale  per  afficurare  il  governatore 
del  Tuo  favore,  il  quale  imperciò  fi  ar- 

refe.  . . f 

Il  generale  Hu-lymg-ho-tay  di  l'opra 
menzionato  nel  fuo  ritorno  che  fece  da  Quey-liw 
Gang-nan  entrò  nella  China  per  la  ftradaFìi . 
di  Tong-king  ; ed  effendos’  inoltrato  più 
avanti  a Qyang-si , impadroniffi  di  Quey- 
lin  Fi*  capitale  di  quella  provincia,  nul- 
la oliando  le  difficoltà  delle  lirade , e le 
truppe  del  Song,  le  quali  proccuraron  di 
difputare  il  fuo  paffaggio . Ma  quel  co-  ' 
mandante  , ed  il  fuo  figliuolo  AM  o 
le  disfecero  ovunque  le  incontrarono,  o 
le  tennero  delufe  per  via  di  falfe  marce  ; 
di  modo  che  li  Chineft  furono  forprefi 
in  vederlo  penetrare  fino  a Cbang-sba 
città  di  Hu-quang , che  fu  da  lui  invertita 
nel  princìpio  dell*  anno  1255?.  (g).  * ■ 

Nel  primo  giorno  del  medefimo 
no,  Mengko  coll’ armata  arrivò  nel  mon  -fiordi  fia- 
te Chohp-quey  , dove  in  un  gran  confi-  S'°ne - 
glio  degli  antichi  generali  , To-'wban  J^1Z^ 
della  tribù  Cbalar  o Jalayr , affermò  che 
la  guerra  in  Se-cb'wen  farebbe  riufeita 
sfortunata,  conciofiachè  li  calori  e l’  umi- 
dità 

- \ 

( g ) Gaubil , p.  117  > & feq* 
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dita  averebbero  diftrutte  le  foldatefche  , 
per  le  quali  ragioni  elfo'  configliò  Tua 
Maefth  a ritornarfene  al  Nord . Ma  con- 
ci ofiachè  Fa-li-che  della  tribù  di  Orla 
a vefle  infinuato  , che  Tó-wban  parlava 
per  timore  , fu  di  parere  che  l’ Impera- 
tore dorelle  rimanerli  ove  trovava  fi  * 
Mengko  lodò  quello  generale  per  lo  fuo 
configli 0 , e fi  ri folvette  di  attediare  Ho- 
cbew  (U),  che  fu  da.  lui  invertita  nei 
mele  di  Febbraio . La  piazza  era  ben  forte 
e ditela  da  Vang*kyen  Ulfiziale  molto  inteL 
ligente,  che  aveva  una  buona  guernigione, 
ed  una  gran  copia  di  provvifioni . Lu 
vw*te  governatore  generale  della  provin- 
cia, il  quale  così  bravamente  difefe  Gan-. 
fong  nel  Kyang-nan  (£)  , ftava  con 

fomm’  attenzione  fpiando  tutti  li  vantag-- 

■ • 

• ’ ■ . * gì 

(h)  Vedi  fopra,  p.  14 6zx  ov’è  chiamata  Gam* 
fong. 


(V)  In  latitudine  gradi  30.  ed  8.; 
ed  in  longitudine  gradi  io.  ed  8. 
dlV  occidente  di  Pe-king  «.  Nella  car- 
ta geografica  de  Gefuiti  ella  trova  fi  ferii - 
ta  Ko-chew  * * Egli  vi  ba  uri  altra 
Hchchew  ne ’ confini  occidentali  di  Shen~ 
fi,  verfo  il  Sud-Eajl  di  Si*ning. 

èl  ' * * Digitized  by  Google 
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gl  ^ e non  perdeva  occafìone  alcuna  on-4.&hla 
eie  travagliare  li  Mutigli  y ed  effere  infe- 
ffo  a mede  fimi  ; di  modo  che  furon’  effi 
fernpre  obbligati  a marciare  uniti  in 
forti  corpi  per  impedire  di  effere  forpre- 
fi  dalle  truppe , eh’  egli  avea  fituate  in 
tutti  li  difficili  paffaggi. 

Avendo  Mengko  fpedito  un  offiziale 
Chine f e per  intimare  a Vang-kyen  la  re- 
fa , quel  comandante  ben  fapendo  eh’ 
egli  era  flato  nel  fervigio  dell’ Impera- 
tore del  Song , dopo  avello  rimprovera-, 
ta  di  fellonia,  ordinò  che  foffe  condotta 
alla  piazza  d’  arme,  e pollo  a morte «. 
Frattanto  Nye'w-lyen  effendofi  avanzato 
per  unirfi,  al  Khan  fece  conftruire  un, 
ponte  di  zattere  vicino  Fu<he<w  « Al- 
lora Fìty  ch’era  un  altro  generale  por* 
loffi  ad  accampare  preffo  ^uey-còew 
ne' confini  di  Hu-quang . Egli  non  pafsò 
lungo  tempo,  quando  Mengko  già  fi  av- 
vide , che  T affedio  di  Ho-chew  averbbbe 
a lui  coflato  molta  pena  e faftidio*  Nell* 
ifteffo  mefeMf  Mutigli  furono  rifpinti 
innanzi  alla  porta  occidentale  : nè  gli, 
attacchi  /che  furono  fatti  nel  mefe  di 
Marzo  furono  di  quelli  più  prosperofi  . 

Nel  mefe  di  Aprile  furono  effi  oltre 
modo  danneggiati  per  gli  fulmini  e per 
le  pioggie,  le  quali  continuarono  per 


W: 
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venti  giorni  ; quindi  fu  che  con  tutto 
& ’ quello  etti  un  giorno  fcatarono  le  mura , 
e fecero  una  llrage  ben  grande  tra  li 
difenfori  * Tutta  volta  però  Vang-kyeny 
dopo  etterfi  oppofto  loro  per  più  giorni 

e notti,  finalmente  li  rifpinfe . 

Li  Miragli  Fra  quefto 

mentre  Lu-ven-te  attaccò 

fon»  ridotti-  \ ■ r • • \ . r , . . 

a gravijfme con  molto  lpirito  e rilolutezza  il  ponte 

anguftic*  di  zattere  coftrutto  a Fù-cbe'w  Fù,  e pene- 
trò dentro  la  città  di  Kon-cbin  Fu  y otto 
leghe  al  Sud-Sud- Wett  ( X)  della  foprac- 
cennata  piazza  Fh-cbew.  Quivi  etto  unà 
più  dì  mille  barche  per  afcendere- il  Kya - 
Ungy  ma  conciofiachè  folfe  in  tal  fiume 
attaccato  dal  generale  Sbe-tyen-cbe , que- 
llo fecondo  prefè  cento  barche  e lo  per- 
feguitò  fino  a Cbong-ktng . Nulla  ottante 
quella  fconfitta,  pure  Lu-ven-te  travagliò 
e grandemente  afflitte  li  Mungfi  con 
togliere  a’  medefimi,  e privarti  delle  loro, 
provvigioni,  il  che  fi  fu  una  delle  fue 
principali  cure.  Eglino  ùmilmente  pati- 
rono moltiflìmo  per  le  malattìe; ‘fioche 
Vang-kyen  ebbe  mai  lèmure  il  vantàggio 
contro  di  loro  così  negli  attacchi  , che 

,nel- 


> i» 


(X)  Ella  doverebb'  ejfiere  al  Sud- 
Sud-Eajì , fecóndo  la  carta  geografica  de* 
Gefuiti , la  quale  tratta  di  Se-cìiwea  * 
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nelle  fortite  . Li  Mungi f fianchi  dell’  4*  KHà» 
afledio  , il  quale,  malgrado  della  granMans“* 
diligenza  e braveria  di  Vang-tc-chìng , eh’ 
ebbene  la  condotta  e direzione,  fi  era  po* 
chifiìmo  avanzato*  nel  mefe  di  Luglio , 
fi  determinarono  d’  impiegare  le  loro 
migliori  truppe,  ed  efpfignare  la  piazza 
a qualunque  rifehio  e colio  fi  fofle.  Dall’ 
altro  canto  Vayig’kyen  e la  Tua  guerni- 
gione  giurarono  di  perire  piuttofto,  che 
di  arrenderfi.  * . * 

Nel  giorno  decimo' d \ Agoftoy  Meng- jf(Tajtopm 
ho  vifitò  le  opere  militari,  e mandali- ^’MungH 
doli  a chiamare  Wang-te-cbing , gli  ordi -alla pian* 
nò  che  tenefle  il  tutto  pronto  per  ifca-w* 
lare  le  mura  nella  feguente  notte.  Que- 
lli ordini  furono  efeguiti  con  molta  fe- 
gretezza  e gran  condotta  . Li  Mungi i 
erano  di  già,  montati  in  gran  numero 
l'opra  le  muraglia,  allora  quando  il  go- 
vernatore , fubito  che  gliene  fu  data  la 
notizia,  corfe  rattamente  alla  loro  dife- 
fa.  Quindi  gii  aflàlitori  ad  alta  vote 
gridarono  Vang-kyen  arrendetevi , e vi 
farà  perdonata  la  vita  . Ma  egli  fenza 
punto  preftare  orecchio  alle  loro  voci  , \ 
afiefnbrò  il  fuo  popolo  , ed  attaccò  f 
olle  nemica  con  tanta  rabbia  e furore , 
che  V (ing-tc-cbtng , il  quale  fu  il  primo 
a montare  fu  le  mura  , e la  maggiof 
Ijì.Mod. VqUV.T otn.UL  5 D par- 
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Suceefforì  di  Jengh'iz  Khvan  Nel  L,j* 
4,khlii  parte  di  coloro  che  lo  feguirono > furo- 
Mangi;,  ucciQ  fu  la  faccia  del  luogo;  ed  il 
redo  lu  perfeguitato  dal-  vincitore  , il 
quale  pole  iti  difordine  drverfL  quartieri 
de  Mungli*  Per  la  *quai  cofa  Mengko 
ordinò  che  fi  detta  un  generale  aflalto , 
e fi  portò  ei  ntedefimo  allo  fcalamento  j 
nia  Vanghe*  non  poteva  effere  per  via 
di  forza  coltre  tto  ad  arrenderfi  , Nel 
tempo  mede  fimo  effendo  accaduta  ima 
iem parta,  rovefciò  ed  ahbattè  le  fcal$ , 
/ laonde  , ne  fegui  una  terribile  ftrage,  ia 
cui  peri  un  numero  infinita  di  Mungiti 
e fra  gli  altri  anche  1’  Imperatore  , il 
L'Impera-  di  cui  corpo  fu  trovato  traforato  con  di- 
fcrfMeng-  verfe  ferite»  In  quefta  maniera  mori 
Voìucc,fo' Mengko.  ( Y)  nell’ età  4i  anni  cinquan- 

tSL 


IJ1  II  li  l - I.  I*UJ  n j»11  * tJUI’  mm  m J IIIW  1 * • 

- ( Y ) Secondo  P avvi  fa  di  Abulghazi 
, |Ciùn , avendo  Mangu  fpedito  j Koplay 
fver/o  Ponente , ed  Halaku  verfo  l occiden * 
pe  ^ manto  et  mede  fimo  verfo  Chinu  Ma 
ehm  o Jinu  Majin  ( pmtofìo  Chin-\va 
Mach  in , vale  a dire  Chin  e MachinJ 
e > nell'  inverno  pofe  l ajfedto  a Chinu  o 
Jinu  eh'  era  la  capitale  : che  effendo  nef 
fa  primavera  nata  yna  mortalità  fra 

: V . /**. 

, r ' 

/ 

* \ 
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C.4*Moguleftano  Regione  ^’Mogolli  1 5 2p 
ta  due , e dopo  un  regno  di  anni  nove . 4- 
Dopo  quello  difartro,  il  principe 
ko , ed  il  redo  degenerali  convennero 
di  torli  via  T attedio  , e ritirarli  verfo 
Shen-fi . Egli  fimiln&ente  mandò  un  fi* 
gnore  ad  invitare  il  Tuo  fratello  Hh-pU 
lay , che  facefle  ritorno  nella  Tartari^ , 
e fi  face  0è  proclamare  Imperatore.  Dopa 
di  quello  1’  armata  diloggiò , e la  bara,  in 
cui  trafportavas*  il  cadavero  del  Khàny 
fu  collocata  in  mezzo  di  un  gran  corpo 
di  truppe  (?).  . 

Questo  KhU  in  quanto  alla  fua  ^fr***? 
perfona  fu  di  una  mezzana  ftatura  , efif \*ar*t* 
di  un  nafo  fchiacciato  ( Z ) ..  Molte  dei-  rere  del f 

D i le.  [rnperator* 

(i)  GaubiI,  p»  11-9,  & fèqq.. 


■ **  - < ”>  ' . ‘ • ( 

- ■ 1 ^ ■ ■«■"•'l—  " ■»' 

• * # ‘ 1 

, T ? * • 

li  fuoi  folcati , li  fuoi  generali  voleano 
ch'egli  avejfe  tolto  via  C affedio  ; me  ±f 
$ 0 ofitnat amente  ciò  ricufando , finalmente 
cadde  ‘infermo  egli  fiejfo y ed  a capo  di 
otto  giorni  fu  privato  di  vtta  nell ’ anno 
$55.  dell'  Hejrah  cioè  di  Cristo  1257. 

(Z)  Egli  non  farà  fuor  di  propdfito 
di  qui  recare  l' intero  pcjf aggio  > tn  cui 
quejìo  fi  trova , fecondo"  Guglielmo  di' 
&ubruquis , il  quale  fu  mandato  nella 

: . / 'v  . Tar- 

. . ♦ ^ 

. t . « 
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l530  Succejfori  di  JenghlzKhan  NelL.%* 
le  fue  mogli  ebbero  il  titolo  d Impera- 
trici, fecondo  Tefempio  di  Jenghìz  Khan 
ed  Ogotay . La  prima  di  effe  fu  della 
tribù  Hongblay  o Kongorata , e delia  fa- 
mi- 


Tartarià  nell'anno  1253.:  nel  feguentt 
Gennaro  egli  arrivi  nella  corte  di  Man- 
gia Khan,  e fu  ammeffo  ad  udienza  fe- 
dendo fopra  un  banco  innanzi  alle  dame  % 

La  cafa  era  tutta  addobbata  con  drappi 
di  oro . Nel  mezzo  vi  era  un  fuoco  fatto 
di fpine , di  radiche  di  affenzio  di  unagrof- 
• fezza  molto Jlerminata , e di  fierco  bovino . Il 
Khan  fedeva  fopra  un  letto , ed  era  ve - . 
Jlito^di  una  certa  robba  fcreziata y la  quale 
rifplendeva  a guifa  di  un  vitello  mari- 
no , Egli  era  di  una  mezzana  Jìatura , fi- 
mo, e dell'età  di  circa  quaranta  cin- 
que anni  ( I ).  La  fua  moglie  eh'  era  una 
picciolo,  ma  grazio  fa  donna  fedeva  a canto 
a lui  ; ed  in  un  altro  letto  vicino  vi  fe - 
dea  Sirina  0 Khirina  una  delle' fue  fi- 
gliuole , eh'  era  crefeiuta  in  età , ma  mol- 
to brutta  e di  cattiva  grazia , e vi  era- 
no ancora  molti  piccoli  figliuoli . Vedi 
Purchas  Pellegrin.  Voi.  III • pag-  25. 

V ' 

i . , * 

(1)  Egli  era  allora  nell'età  di  anni  quarantotto. 

* ; 
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C.4«Moguleftan  o Regione  ^’Mogolli  1531 
miglia  di  TV-/».  Da  tutte  le'  Tue  mo- 
gli eflo  ebbe  cinque  figliuoli , e diverfe 
figliuole. 

L’ Iftoria  rimprovera  Mengko  per  ;lo 
fuo  grande  attacco  verfo  li  Lamas  ( k ) 


i 


5°  3 


<k)  Gaub»  p. 


CA- 
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4.  KB» 
Mangìi . 
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1532  Succejfort  di  Jenghìz  Khan  Nel  L.%* 
CAPITOLO  V. 


Il  regno  di  Hù-pi-lay, 
blay  Khan 


SEZIONE  I. 


Il  pro^reffo  deliri  guerra  nella  Chi* 
na  fihattantocbè  Peyen  0 Ba* 
yan  fu  fatto  generaiijftmo . 

DUrante  l*  inverno  di  ,que(V  anno* 
Hìi-pi-lay  (A)  fi  parti  da  Long * 
kang  detta  in  appretto  Sbang-tu  ; e nel 
mele  di  Luglio  dell’anno  1259.  fi  ac* 
campò  verfo  il  Sud  del  fiume  Jh  nell’Ho- 
nan  > Quivi  giunto  efifo  proibì  che  fi  com* 
mettelfero  più  ftragi  ; ed  avendo  data 

- una 


tfc.  ■*»■■«*«  **i..i*<  11  < »-V->  ■ ■■■■— 

( A ) D'  Herbelot  fcrive  Kobla  <k  Ko- 
blav . Marco  Polo  Kublày  : alcuni  Kupi- 
lay  > e Kopilay . Diverfi  Mungli  a Pe-king 
pronunziarono  Hu-pi-ley«  Li  Chinefi  lo 
conofcono  fatto  il  nome  £ Ywen  Shi* 
tsù.  V^di  Gaubil-^.  La  Croix  fcrive 
Kublay:  in  Abillghazi  Kh'an  noi  leggia * 
mo  Koplay  coll'  addizione  di  Khan  0 
Khaan  in  tutto  ♦ 

♦ Digltized  by  C 


•’ , C.4-Mogulefl:àn  o Regióne  ^Mogollì  i $ 2 $ 
una  parte  dell’  efercito  a Cbang-jau  , li  5»  Khttt 
due  corpi  ridufTero  in  fefvkìi  le  fortez- Kublay  4 
ze,  che  fono  vicino  la  città  di  Ma-china 
nel  diftretto  di  Whang-chevé  in  Hu-quangt 
Nel  mefe  di  Settembre  egli  ricevè  un 
efpreflb  dal  Tuo  fratello  Móko  , affinchè  ' . 
acceleraffe  il  fuo  ritorno  colle  fue  mi- 
gliori truppe;  ma  conciofiàchè  Hu-pi-lay 
non  giudicali  cofa  per  lui  onorevole  di. 
abbandonare  la  contrada  fenza  fare  qual- 
che rimarchevole  azione  afeefe  fui  mon- 
te Hyang-lu  (B)  preffo  tian-yang  Fu, 
eh’ è una  citta  dell Hìi-quang,  e di  là  fi. 
prefe  molto  piacere  in  riguardare  il  corfo 
del  gran  fiume  Kyang , eh’ egl’intendea 
' di  paffare  * Quantunque  li  Song  avellerò 
una  ben  numerofa  fiotta  e molte  trup- 
pe in  quello  fiume,  pur  non  di  meno 
Tong-voen-ping  intraprefe  a fare  quell’  , 
attentato.  Elfendofi  adunque  imbarcato 
con  alcune  compagnie  di  faldati , fece 
battere  il  tamburo,  e brucamente  remi-  y 
gare  per  attaccare  la  vanguardia  delle 
"milizie  del  Song*  Rimafe  cpaefte  ftordi- 

5D  4 ^ 

, - . ^ ; a 

T (B)  Da  quejlo  monte  fi  ha  un  bello 
profpctto  delle  città  Vù^chang  Fu,  Han* 
yang-Fu,  ed  Han-kew,  inf  erno  col  corfà 
de  fumi  Han  e Kyang.  Vedi  Gaubil* 
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1534  Succejfovi  di  Jengh'iz  Khàn  Nel 
5.Kh&n  te  per  la  grande  rilòìutezza  de’  Murigli 
Kublay.  fecero  delle^  grida  ben  grandi,  e furono 
dal  timore  mefle  in  Scompiglio  e difor- 
dine 

Kublay^  Quindi  avendo  Tong-wen-ping  fatto 
•hang  un  kgn0  a^e  truPPe  di  HU-p  iday , que- 
llo principe  s’  imbarcò,  ea  il  giorno 
apprelfo  , comparve  la  fua  armata  in-' 
nanzi  a Vu-cbang  FU  . Or  le  notizie 
di  quello  movimento  cagionarono  un 
.timore  generale,  e grandemente  sbigot- 
tirono la  corte  che  trovava!!  ad  Hang- 
cbevo  . In  quella  occafione  l’ Imperatore 
de  Song  apri  li  fuoi  tefori , e diftribui 
immenfe  fomme  di  denaro  (C)  con  pez- 
zi di  (feta  alle  fue  truppe  ; furon  fatte 
gran  leve  di  foldati  per  l’ Imperio  ; e fu 
ordinato  un  numeralo  efercito  ad  tìan - 
yang  Fu  per  foccorrere  VU-cbang  Fu. 
Il  generale  di  quell’armata  fu  Kya-tfe- 
:tau  uomo  innalzato  alle  piu  alte  digni- 
tà dello  flato,  fenza  talenti  uguali  alla 
, ca- 


(G)  EJJi  contano  ióó*  Van  di  Taeli 
in  argento  o pure  5,500,000  lite  i 7700* 
Van  di  Tyau,  1 di  Kashes,  0 denari  di  ra- 
me. Il  Tyau  prefentemente  vale  mille 
\dcnari  ; ed  un  Van  importa  j 0,000,  li- 
re. 
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C.4.Moguleftan  o Regione  ^'Mogolli  153} 
carica ...  Goflui  non  era  nè  amato  dalle5*KhàA 
truppe,  nè  dalle  medefime  punto  (lima- Kub*ay* 
to;  e gli  officiali  non  poteano  (offrire 
<li  edere  comandati  da  una  perfona  che 
non  avea  niuna  fperienza  delle  cofe , e 
fpeffe  volte  metteano  publicamente  in 
burla  il  coraggio  del  loro  generale.  Ol- 
, tre  a ciò  Kyn-tfe-tnu  era  di  un  natura- 
le molto  vendicativo,  come  anche  va- 
no; di  modo  che  foventi  fiate  fenza  ca- 
ufa  malamente  trattava  li  migliori  uffi- 
ciali; e nel  difporre  che  facea  de'  polli 
non  mai  confiderava  il  merito  delle  per- 
fone;  la  qual  cola  indulfe  molti  di  loro 
a pafifare  dalla  parte  de'  Mungi i , da* 
quali  erano  effi  ficuri  di  ricévere  un  mi- 
glior trattamento. 

SuL  principio  il  governatore  di  Vu-  Fa pacic4 
chang  Fu  tenne  a bada  Hu-pi-lay  cotiSon8* 
falfe  fperanze , ed  uccife  f offiziale  man- 
dato a trattare  con  luì;  ma  fri  ei  me- 
delìmo  uccifo  qualche  tempo  dopo  in 
una  fortita  che  fece*  Kya-tfe-tau  con- 
duffe  la  maggior  parte  • delf  efercito  a 
Wb/ìng-rbe*w  Fu , ed  in  quella  marcia 
moftrò  quel  coraggio,  che  a lui  non  lì 
apparteneva . Nel  mefe  di  Novetobre 
Lù-ven-te  governatore  di  Se-cbHven  ri-  „ 

«evi.  ordini  di  portarli  a CbangFk 

' per 
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1^6  Succcffort  Jt  Jeftghiz  Khan  Nel  L» 5* 
per  comandare  in  quella  importante 
piazza.  L’ attedio  fi  profeguiva  lentamen- 
te, e la  guernigione  avea  perduti  molti 
ofhziali  come  anche  foldati  * Kya*tfs-tmi 
forte  temendo  delle  confeguenze  che  ave- 
rebbe  feco  portata  la  perdita  di  quelle 
città,  mandò  a proporre  condizioni  di  pace; 
una  delle  quali  fi  fu,  che  f Imperio  de* 
Song  dovelfe  divenire  tributàrio  a 'Mun- 
gila Ma  Hh-pi-lay  non  volle  preftare 
orecchio  alle  medefime.  In  quello  tem- 
po Kya-tfe-tau  rifeppe  per  via  di  un* 
efpretfò  venuto  da  Wang-kyen  quelche 
era  addivenuto  ad  Hb-cketo)  £ e quindi 
prefe  occafione  di  rinnovare  le  lue  pro- 
porzioni» Nella  medelima  congiuntura 
HU-pt4ay  ricevè  pofitivo  avvito  che  il 
generale  Alnntat  flava  facendo  li  fuoì 
sforzi  per  mettere  fui  trono  Alipuka  fuo 
fratello;  e che  diverfi  principi  e fignori 
erano  del  filo  partito . Quindi  fu  tenu- 
to un  gran  configlio,  in  cui  tiatì-kmg 
dotto  e favìo  configliero  avvisò  ad  Hi/- 
pi4ay , che  facefle  pace  co*  Song  ; fidai*- 
se  la  fua  corte  ad  Yen-king , e fi  facefle 
proclamare  Imperatore.  Or’  eflèndofi  là* 
guitó  quello  di  lui  avvito;  Kya-tfe-tai « 
promife  di  pagare  annualmente  venti 
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Van  di  a rgento  (D),'ed  altrettanti  in 
feta'  per  modo  di  tributo,  ed  in  ricono*  T*®* 
lamento  della  fovranità  de’  Mutigli  fo- 
pra  li  Song,  In  confeguenza  di  quello 
trattato,  dopo  che  fi  lurono  riabiliti  li 
lìmiti  di  ambedue  gl’Imperj.,  Hu-pi-lay  di- 
loggiò  e ri  valicò  il  Kyang . Hu-liang* 
ho-tay  Umilmente  tolfe  via  l’affedio  di 
Chang-sbu , e tragittò  il  medefimo  fiu- 
me nella  Tua  firada  verfo  il  Nord;  ma 
conciofiachè  alcune  truppe^  della  fua  ar- 
mata follerò  rimafte  indietro  nell’  altra 
fponda  fino  al  mele  di  Febbraio  dell’anno 
1260. , Kya-tfe-tau,  ordinò  che  fodero  \ 
paliate  a fil  di  Ipada  (È)* 

L’Idoria  in  quello  luogo  ci  ra^prefen- 
ta  Kya*tfc-tau , come  uno  de’  più  fcel* 
lerati  minidri,  che j fodero  unque  mai 
vilTuti  al  Mondo.  Elfo  fece  un  vergo- 
gnofo  trattato  per  gl’interedì  de’  Songy 
e lo  nalcofe  all’  Imperatore  Li*tfong  (È)  > 


(D)  Cioè  un  milione  di  lire  0 circa 
5 ceco,  lire  Sterline. 

(E)  Un  pò  piu-  fotta  ei  dice  fi , che  il 
numero  di  coloro  li  quali  fiutone  tagliate 
e pezzi  fia  filato  17 ò. 

(V)  Et  fu  il  decimo  quarto  Imperi 


— L-- 
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i53i? Succrtfor ì T,  Jeàghtz Khàa  mi  £.5. 
S.,!tKàn  per,  comandare  in  quella  importante 
Rublay . pjazza>  L’ afledio  fi  profeguiva  ientamen* 
te , e la  guemigione  avea  perduti  molti 
offiziali  come  anche  foldati  » Kya-tfe-tau 
forte  temendo  delle  confeguenze  che  ave* 
rebbe  feco  portata  la  perdita  di  quelle 
cittk  mandò  a proporre  condizioni  di  pace; 
una 'delle  quali  fi  fu,  che  l’Imperio  de 
Song  dovelfe  divenire  tributàrio  a’  Muri- 
gli* Ma  Hb-pi-lay  non  volle  preftare 
orecchio  alle  medefime.  In  quello  tem* 
po  Kya-tfe-tau  rifeppe  per  via  di  un’ 
efprefiò  venuto  da  Wang-kyen  quelche 
era  addivenuto  ad  Ho-che $ e quindi 
prefe  occafione  di  rinnovare  le  fue  prò* 
pofizioni.  Nella  medefima  congiuntura 
u " Hh-pi4ay  ricevè  pofitivo  avvitò  che  il 
generale  Alantat  flava  facendo  li  fuoi 
sforzi  per  mettere  fui  trono  Alìpuka  fuo 
fratello;  e che  divedi  principi  e.  fignori 
erano  del  fuo  partito  * Quindi  fu  tenu* 
to  un  gran  configlio  5 in  cui  tiatì-kmg 
dotto  e favio  configliero  avvisò  ad  HI * 
pi-lay , che  faceflfe  pace  co*  Song  ; fiflaf* 
se  la  fua  corte  ad  Ten-k'ing , e fi  facelfe 
prodamare  Imperatore . Or’  eflfendolì  fè* 
guito  quello  di  lui  avvito;  Kya-tfe-tau 
promife  di  pagare  annualmente  venti 
/ 5*  ì , 5 : - ' l*Pan$ 
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Van  di  a rgento  (D),  ed  altrettanti  in 
feta  per  modo  di  tributo,  ed  in  ricono- 
fci mento  della  fovranidì  de’  Mutigli  fo- 
pra  li  Song,  In  ccnfeguenza  di  quello 
trattato,  dopo  che  fi  furono  riabiliti  li 
limiti  di  ambedue  glint  per  j,  Hu-pi-lay  di* 
leggio  e ri  valicò  il  Kyang . nu-liang* * 
bo-tay  Umilmente  tolfe  via  l’ attedio  di 
Cbang-sbu , e tragittò  il  medefimo  fiu- 
me nella  Tua  ftrada  verfo  il  Nord;  ma 
concicfiachè  alcune  truppe,  della  fua  ar- 
mata fettero  rimafte  indietro  nell’  altra 
fponda  fino  al  mele  di  Fcbbrajo  dell’anno 
12Ó0. , Kya*tfe-tau , ordinò  che  foffero 
paliate  a fil  di  Ipada  (È)» 

L’ Ifìoria  in  quello  luogo  ci  rapprefen- 
ta  Kyei'tfc-tau , come  uno  de’  più  fcel* 
leratì  minillri,  che  fottero  unque  mai 
vilfuti  al  Mondo.  Etto  fece  un  vergo- 
gnofo  trattato  per  gl’interettì  de  Song ^ 
e lo  nalcofe  all’Imperatore  Li-tfong  (F), 

' il  . 


(D)  Cioè  un  milione  di  lire  0 circa 
5 ceco,  lire  Sterline. 

(E)  Un  pò  pih  fotta  et  dicefi , che  tl 
numero  di  coloro  li  quali  furono  tagliati 
e pezzi  fa  fato  37Ò. 

( F ) Et  fu  il  decimo  quarto  Impera '• 

to - 
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per.  comandare  in  quella  importante 
piazza.  L’ aflfedio  fi  profeguiva  lentamen- 
te, e la  guernigione  àvea  perduti  molti 
offiziali  come  anche  foldati  * Kya-tfs^tau 
forte  temendo  delle  confeguenze  che  ave- 
rebbe  feco  portata  la  perdita  di  quelle 
città  mandò  a proporre  condizioni  di  pace; 
una  delle  quali  li  fu,  che  f Imperio  de’ 
Song  dovelfe  divenire  tributàrio  a 
gli . Ma  tì^pi-lay  non  volle  preftare 
orecchio  alle  medefime.  In  quello  tem- 
po Kya-tfe-ìau  rifeppe  per  'Via  di  un’ 
efpreflò  venuto  da  Wang-kyen  quelche 
era  addivenuto  ad  Ho-chew  J e quindi 
prefe  occafione  di  rinnovare  le  fue  prò- 
pofizioni*  Nella  medefima  congiuntura 
Hh-pi-lay  ricevè  pofitivo  avvitò  che  il 
generale  Alnntar  llava  facendo  lì  fuoi 
sforzi  per  mettere  fui  trono  Alipuka  fuo 
fratello;  e che  divertì  principi  e fignori 
erano  del  fuo  partito . Quindi  fu  tenu- 
to un  gran  configlio , in  cui  ììnu-kmg 
dotto  e favio  configliero  avvisò  ad  Hi* 
pi-lay , che  facefle  pace  co*  Song  ; fiffaf* 
se  la  fuà  corte  ad  Ten-king , e li  facefle 
proclamare  Imperatore  » Or  elfèndolì  fè* 
guito  quello  di'  lui  avvifo  ; Kya-tfe-tai t 

promife  di  pagare  annualmente  venti 

*•  * 3 * 
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V'ari  di  a rgento  (D),  ed  altrettanti  in 
feta  per  modo  di  tributo,  ed  in  ricona- 
{cimento  della  fovranitk  de’  Mutigli  fo- 
pra  li  Song . In  confeguenza  di  quello 
trattato,  dopo  che  fi  furono  riabiliti  li 
limiti  di  ambedue  gl’Imperj,  Hu-pt-lay  di* 
leggio  e rivalicò  il  Kyang . Hu-liang- 
bo-tay  fimilmente  tolfe  via  l’ alfedio  di 
C bang-  sbu , e tragittò  il  medefimo  fiu- 
me nella  fua  ftr^da  verfo  il  Nord;  ma 
conciofiachè  alcune  truppe,  della  fua  ar* 
mata  fofl’ero  rimafte  indietro  nell’  altra 
fponda  fino  al  mele  di  Febbraio  dell’anno 
1 260. , Kya-tfe-tau,  ordinò  che  foflero 
paliate  a fil  di  fpada  (È)» 

L’ IO  cria  in  quello  luogo  ci  ra^prefen* 
ta  Kya'tfc-tau , come  uno  de’  più  fcel* 
lerati  miniftri , che- foflero  unque  mai 
vifluti  al  Mondo.  Èflb  fece  un  vergo* 
gnelò  trattato  per  gl’intereflì  de’  Song  * 
e lo  nalcofe  all’Imperatore  Li-tfong  (£)> 

' il-. 


(D)  Cioè  un  milione  di  lire  0 circa 
5 ceco,  lire  Sterline. 

(E)  Un  pò  più  fotta  ei  dicefi , che  H 
numero  di  coloro  li  quali  furono  tagliati 
a pezzi  fa  fato  iy’o> 

(F)  Éì  fu  il  decimo  quarto  Impera» 

to • 
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i Khàn  per,  comandare  in  quella  importante 
Kublay.  piazza . L’ afledio  fi  profeguiva  lentamen* 
te,  e la  guernigione  avea  perduti  molti 
offtziali  come  anche  foldati  * Kya-tfs-tau 
forte  temendo  delle  confeguenze  che  ave- 
rebbe  feco  portata  la  perdita  di  quelle 
città  mandò  a proporre  condizioni  dì  pace; 
tona  delle  quali  fi  fu,  che  f Imperio  de’ 
Song  dovette  divenire  tributàrio  a’  Muri- 
gli » Ma  H^pt-lay  non  volle  preftare 
orecchio  alle  medefimè.  In  quefto  tem* 
pò  Kya^tfe-tau  rifeppe  per  via  di  un 
efpretto  venuto  da  Wang-kyen  quelche 
era  addivenuto  ad  Hò-chew)  £ e quindi 
prefe  occafione  di  rinnovare  le  fue  prò* 
pofìzioni»  Nella  medefima  congiuntura 
w Hk-pi-lay  ricevè  pofitivo  avvito  che  il 

generale  Al  anta?  flava  facendo  lì  fuoi 
sforzi  per  mettere  fui  trono  Alipuka  fuo 
fratello;  e che  diverfi  principi  é fignori 
erano  del  fuo  partito  * Quindi  fu  tenu* 
to  un  gran  confìglio,  in  cui  tiatì'kmg 
dotto  e favio  configliero  avvisò  ad  Hìb 
pi-lay , che  faceffe  pace  co*  Song  ; fiffaf* 
se  la  fuà  Corte  ad  Yen-fong^  e n facefle 
proclamare  Imperatore*  Or’  effendofi  fa* 
guitò  quefto  di  lui  avvifo;  Kya-tfe-tait 
promife  di  pagare  annualmente  venti 

i , * ■ Pan* 
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Van  di  a rgento  (D),  ed  altrettanti 
beta  per  modo  di  tributo,  ed  in  ricono*  ttWajr'* 
fei mento  della  fovranitk  de’  Mutigli  f<> 
pra  li  Song.  In  confeguenza  di  quello 
trattato,  dopo  che  fi  furono  riabiliti  li,  , 
limiti  di  ambedue  gl’Imperj.,  Hu-pi-lay di* 
leggio  e ri  valicò  il  Kyang.  Hu-limg * 
bo-tay  fimilmente  tolfe  via  l’ alfedio  di 
Cbang-  sbu , e tragittò  il  medefimo  fiu- 
me  nella  bua  firada  verfo  il  Nord;  ma 
conciofiachè  alcune  truppe#  della  lua  ar* 
mata  befferò  rimafie  indietro  nell’  altra 
fponda  fino  al  mele  di  Febbrajo  dell’anno 
1260.  y Kya-tfe-tau y ordinò  che  folfero  \ 
pafiate  a fil  di  fpada  (E). 

L’  I fi  cria  in  quello  ìuogo  ci  ra^prefen* 
ta  Kya-tfc-tau , come  uno  de’  più  fcel-  . 
lerati  minifiri,  che ->  folfero  unque  mai 
viffuti  al  Mondo.  Elfo  fece  un  vergo- 
gnerò trattato  per  gl’interelfi  de’  Song^ 
e io  nalcofe  all’  Imperatore  Li-tfong  (F), 

' il  . 


1 . 

(D)  Cioè  un  milione  di  lire  0 circa 
$ ceco,  lire  Sterline. 

( E ) Un  pò  pih  J otto  et  dieeji , che  H 
numero  di  coloro  li  quali  furono  tagliate 
* pezzi  fa  Jlato  i^ò. 

(F ) Et  fu  il  decimo  quarto  Impera* 

to * 
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^Kh&n  te  per  la  grande  rifoìutezza  de’  Murigli 
Kublay.  fecero  delle#  grida  ben  grandi,  e furono 
dal  timore  melfe  in  ifcom piglio  e difor- 
dine.  , ' ' 

Kublaytf/-  Quindi  avendo  Tonp-weii-ping  fatto 

tedia  VÙ-  ij  ^'1  ° 

•hang.  un  iegno  alle  truppe  di  Ht*»pt4ay , que- 
llo principe  s’  imbarcò,  ed  il  giorno 
appretto  comparve  la  fua  armata  in- 
nanzi a Vu’cbang  Fi*  . Or  le  notizie 
di  quello  movimento  cagionarono  un 
.timore  generale,  e grandemente  sbigot- 
tirono la  corte  che  trovavafi  ad  tiatig- 
j * cbeiv  . In  quella  occafione  l’ Imperatore 
/ de’  Song  apri  li  fuoi  tefori , e dillribui 

immenfe  fomme  di  denaro  (C)  con  pez- 
zi di  tfeta  alle  fue  truppe  ; furon  fatte 
gran  leve  di  foldati  per  l’ Imperio  ; e fu 
ordinato  un  numerofo  efercito  ad  Man- 
yang  Fi*  per  foccorrere  Vu<bang  Fu. 
Il  generale  ’di  quell’  armata  fu  Kyei’tfe* 
;tau  u»mo  innalzato  alle  più  alte  digni- 
tà dello  flato,  fenza  talenti  uguali  alla 

. ca- 


(G)  Ejjt  contano  i ó6.  Van  di  Taelt 
in  argento  o pure  5,500,000  lire  J 7700- 
Van  di  Tyau,  di  Kashes  , 0 denari  di  ra - 
me . Il  Tyau  prefentemente  vale  mille 
\dcnari  ; ed  un  Van  importa  j 0,000.  li- 
re. 
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carica ...  Coftui  non  era  nè  amato  dalle5-Kh4a 
truppe,  nè  dalle  medefime  punto  fti ma* 
to;  e gli  offiziali  non  poteano  foffrire 
di  eflfere  comandati  da  una  perfona  che 
non  avea  niuna  fperienza  delle  cofe , e 
fpelfe  volte  metteano  publicamente  la 
burla  il  coraggio  del  loro  generale»  Ol- 
4 tre  a ciò  Kya-tfe-tnu  era  dì  un  natura* 
le  molto  vendicativo,  come  anche  va- 
no; di  modo  che  foventi  fiate  lenza  ca- 
lila malamente  trattava  li  migliori  uffi- 
ziali;  e nel  difporre  che  facea  de*  polli 
non  mai  confiderava  il  merito  delle  per- 
fone;  la  qual  cofa  indufle  molti  di  loro 
a pafifare  dalla  parte  de’  Mungli , da* 
quali  erano  elfi  ficuri  di  ricevere  un  mi- 
glior trattamento. 

Sul  principio  il  governatore  di  FU- 
thang  Fu  tenne  a bada  HU-pi-lay  coti  8* 
falle  fperanze,  ed  uccife  f offiziale  man- 
dato a trattare  con  luì;  ma  fii  ei  me- 
defimo  uccifo  qualche  tempo  dopo  ia 
lina  fortita  che  fece*  Kya-tfe-tau  con- 
dufle  la  maggior  parte  ’ dell1  efercito  a 
Wbtmg-vbe'w  FU , ed  in  quella  marcia 
inoltrò  quel  coraggio,  che  a lui  non  lì 
apparteneva.  Nel  mele  di  Novembre 
LU-ven-te  governatore  di  Se-ch'wen  ri-  _ 
cevè?  ordini  di  portarfi  a FU  Cbang  Fh 

'per 
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1^6  Succejfort  clt  Jefighiz Khan  Nel  X» 
Kh&n  per,  comandare  in  quella  importante 
»“blay.  pjazza.  L’ alfedio  fi  profeguiva  lentamen* 
te , e la  guemigione  avea  perduti  molti 
offtziali  come  anche  foldati  » Kya-t fe^triu 
forte  temendo  delle  Confeguenze  che  ave- 
rebbe  feco  portata  la  perdita  di  quelle 
città  mandò  a proporre  condizioni  di  pace; 
«na  delle  quali  fi  fu,  che  f Imperio  de* 
Song  dovelfe  divenire  tributàrio  dì  Muri- 
gli* Ma  Tib-pi4ay  non  volle  preftare 
orecchio  alle  medefimé.  In  quello  tem- 
po Kya-tfe-tau  rifeppe  per  via  di  un 
efprelfo  Venuto  da  Wàng-kyen  quelchtf 
era  addivenuto  ad  Hò-chew  £ e quindi 
prefe  occafione  di  rinnovare  le  fue  prò* 
poliziotti.  Nella  medefimà  congiuntura 
Htt-pì-lay  ricevè  pofitivo  avvito  che  il 
generale  Alantat  llava  facendo  lì  fuoi 
sforzi  per  mettere  fui  trono  Alipuka  fuo 
fratello;  e che  divedi  principi  e fignori 
erano  del  fuo  partito . Quindi  fu  tenu- 
to un  gran  configlio,  in  cui  'Onti-king 
dotto  e favio  configliero  avvisò  ad  Hìt~ 
pi-lay , che  faceffe  pace  co*  Song  ; fiflàP- 
se  la  fua  corte  ad  Ten-ktng  ^ e li  facefle 
proclamare  Imperatore.  Or’  efifendofi  fè* 
guito  quello  di  fui  avvifo;  Kya-tfe-tatè 
promife  di  pagaie  annualmente  venti 


X 


r-r  *.  . . 


Van  * 

/> 


Digitized  by  Google 


[7.4‘Mog  ulefìàn  o Regione  <k’Mfcgolli  1537 
Van  di  argento  (D),  ed  altrettanti  in 
feta  per  modo  di  tributo,  ed  in  ricono* 
fci mento  della  fovranit^  de’  Mutigli  fo- 
pra  li  Song . In  confeguenza  di  quello 
trattato,  dopo  che  fi  furono  riabiliti  li 
limiti  di  ambedue  gl’Imperj,  Hu-pi-lay  di* 
leggio  e ri  valicò  il  Kyang.  tìu-liang* 
bo-tay  fimilmente  tolfe  via  l’afledio  di 
Cbatig-  sbu , e tragittò  il  medcfimo  fiu* 
me  nella  fua  firada  verfo  il  Nord;  ma 
concicfiachè  alcune  truppe,  della  lua  ar* 
mata  foflèro  rimafie  indietro  nell’  altra 
fponda  fino  al  mele  di  Fcbbrajo  dell’anno 
!2<5o.  , Rya-tfe-tau^  ordinò  che  foflero 
paliate  a fil  di  fpada  (E)» 

L’ Jfìoria  in  quefto  luogo  ci  raj>prefen* 
ta  Kya^tfc-tau , come  uno  de’  più  fcel* 
lerati  minifiri,  che  foflero  uoque  mai 
vifluti  al  Mondo.  Elfo  fece  un  vergo** 
g nolo  trattato  per  gl’intereflì  de  Song ^ 
e lo  nalcofe  all’ Imperatore  butfong  (£)* 


il  . 


(D)  Cioè  un  milione  di  lire  0 circa 
5 ceco,  lire  Sterline» 

(E)  Un  pò  pih  fotto  eidicefty  ebeti 
numero  di  coloro  li  quali  furono  tagliate 
e pezzi  fia  poto 

(F  ) Ei  fu  il  decimo  quarto  Impera • 

to • 
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j.  Khàn  il  quale  credè  che  la  ritirata  di  Hu-pi- 
fcuhlay»  Jay  fi  dovelfe  attribuire  ai  valore  , ed 
alla  pondotta  di  quell’ offiziale  : li  170. 
foldati  macellati  per  Tuo  ordine  diedero 
eziandio  motivo  a fpargerlì  voce  , che  1’. 
efercito  Mangio  era  flato  fconfitto  ; di 
modo  che  la  corte  in  Hang-cheisj  era 
prodigamele  impiegata  ad  encomiare 
e ricompenfare  Kya-t fe-tau,  punto  non 
fognandoli  che  quel  tanto  avea  fat- 
to quello  malvagio  uomo  averebbe 
fra  breve  girar  di  tempo  rovinato  1’ 
Imperio  (<r). 

ttu-pi-lay  Hu-PifcLÀY  dopo  il  trattato  conchiufo 
è proclama - CQj  miniftro  de’  Song  lafciò  Hu-quang 

rame.  colle  lue  migliori  truppe  ; e nel  mele 
Anno  Do-  del  feguente  Decemhe  lì  accampò  a ve- 
wmt  12Ó0»  <f  Ten-king*  Il  fuo  ritorno  produf 

se  una  sioja  generale  nel  popolo  del 
Nord , il  quale  defiderava  di  vederlo 
immediatamente  llabilito  fui  trono  Im- 
periale. Moltiflimi  de’ principi  della  fua 
cala  come  anche  d £ Chine  fi  e Murigli  , 

1 ma 

(a)  Ganbilj  hi  fi,  Geniche  p.  1*3,  & feqq. 

* ■*  i 


tore  della  dinafiìa  detta  Song,  la  quale 
domino  e reJJ'e  j opra  la  China  meridio « 
naie  y e conjìftè  in  ìlicidotto  principi • 
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ma  fopra  tutù  la  principe  (fa  di  Hong*  3- 
kila  ovvero  Kongorat , Tua  prima  mo-  u ay* 
glie,  gii  fecero  premure  di  volerfi  di- 
chiarare Imperatore,  Mentrechè  HU-pì* 
lay  fembrava  di  etfere  irrefoluto  circa 
quei  tanto  doveffe-  fare  in  quella  occafi- 
one,  quivi  arrivò  un  fignore  Mangio 
deputato  da  Hufagh , ed  a nome  di  que- 
llo prìncipe  fece  delle  fortilfime  illanze 
perchè  folfe  proclamato  Hh-pi*lay, 
nalmente  in  Aprile  izóo,  Moko  fratei- 

10  di  Hù*pi4ay  , Hata»  figliuolo  di  Ogo - 
tay , cui  Mengko  avea  sbandito  a Btsb* 
baleg'fTacbar  n ipate  di  Tyemuko  quar- 
to. fratello  di  Jengbtz.  Khan  ; il  deputa- 
to di  HulagU  con  quelli  di  molti  altri  . 
principi,  ed  un  gran  numero  di  figno*  • 
ri  Tatari , fi  alfembrarono  nella  nuova 
citta  di  Kay-ping  Fu , in  appreffo  detta 
Shang-tli  nella  T art  ari  a^  e dichiararono 
Hu-pi-lay  Imperatore  de’ 'Mungli  .'Quin- 
di elfi  lo  falutarono  come  tale  , e lo 
fleffo  fecero  anche  le  truppe  .•  Li  Chi* 
neft  per  ogni  parte  fecero  delle  gran 
felle  ed  allegrezze;  ed  il  nuovo  monar- 
ca non  pensò  ad  altra  cofa  , fe  non 
che  a fceglicre  buoni  generali , abili  mi- 
nifin, e fopra  tutto  uomini  faggi,  li  qua- 
li promoveffero  le  feriche  manifatture  , 

11  commercio , e 1’  agricoltura . 

Frat* 
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- 1 54°  Succejfori  di  Jenghiz  Khàn.  Nelt L.  5 . 
5.  Khan  - Frattanto  ei  fu  confermato  da 
u aj"  tutte  le  parti,  che  il  principe,  Alipuko  od 
Arìkbu^a  Aribuga  intendea  di  farh  ei  medefuno 
impni».  Imperatore;  ch’egli  teneva  una  grande 
armata  a Karakorom  comandata  dal  ge- 
nerale Alantar ; ch’egli  era  foftenuto  da’ 
principi  Asufay , Yu-long-ta-sbe , e Sili- 
ìiy  eh’  erano  tre  figliuoli  di  M.-ngko , ol- 
tre ad  alcuni  altri;  e che  molti  offizi- 
ali , li  quali  fervivano  nelle  provincie 
di  Sc-chwen  e Shen-ft  erano  dei  fuo 
partito  ed  in  ter  effe , Per  la  qual  cofa 
Ji't-pi4ay  ordinò  ai  fuoi  generali  nella 
Tarfaria , che  gli  mandaffero  un  efatto 
racconto  di  tutto  ciò  che  fapevano  in 
rapporto  agl*  intrighi  del  fuo  competito- 
• re , Nella  China  tra  gli  altri  fignori  fida- 
ti ei  fece  ufo  di  Lyen-bi-byen  nato  nella 
contrada  d’ Ighr ; di  Cbang-ting , ch’era 
un  Chine  fa  ; e di  Cbatt-lyang-po  nativo 
di  Nyu-cbe  (Gr)  . Egli  deitinò  Hi~byen 
per  primo  governatore  generale  di  Sben- 
Jt  e Se-chiven  con  una  buon’  armata 
‘ fotta  il  fuo  comando.  Quello  Hi-byen 


( <G  ) O veramente  Ny-che  y la  cantra • 
'da  de'  Kin  , e da'  Manche  wi , i quali 
'fona  difeefi  dalli  Kin.  Vedi  J opra,  neh 
la  pagina  145».  (C)  & alibi  « 
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fu  un’abile  miniflro  egualmente  che  un  buon 
generale,  fu  molto  dotto,  e fornito  di  una  ft,tt 
prodigiofa  memoria , Come  i una  pruova 
del  fuo  gran  merito,  il  principe  Hata# 
defiderò  di  fervire  fotto  di  lui , 

Dall’  altro  canto  Alipuka  non  fi 
flette  come  fuol  dirfi  colle  mani  alla 
cintola,  poiché  mandò  il  generale  Alan- 
tar  nelle  provincie  fettentrionali  della 
Tartari  a con  grolle  fomme  di.  denaro  e 
gran  quantità  di  feta  per  guadagnare  a 
,jfe  li  capi  delle  tribù.  Wben-tu-hay  go- 
vernatore di  Lìt-pan , dove  mori  Jengbh z 
Khan , il  quale  avev1  alla  fua  divozione 
do, 000.  uomini , fi  uni  al  governatori 
di  Cbing-tu  Fh  capitale  di  Se-cbiven  * 
.mentrechè  altri  offiziali  del  partito  di 
AH-pt**k<>  s impadronirono  di  Fong-tsyang  - - 
Fu  in  Sbafi , e mantennero  - una  corri- 
fpondenza  in  Si-gan-Fu , eh’  era  la  metro- 
poli di  quella  provincia . Dopo  etferfi 
.prefe*  quelle  precauzioni',  AH-pu-ko  fi  fece 
riconoscere  per  Imperatore  a Karakoromy 
.fubitochè  e^li  venne  a fapere  quelche 
f er’  addivenuto  in  Kay-ping-Fu.  Ora  tro- 
-vandofi  Lyew-tay-p'ing  , ed  Adulto  bay, 

.(H)  (li  quali  nei  tempo  di  Mqngko  co- 


man- 


( H ) Chiamato  piu  fotta  coll ’ appel- 
lazione di  Holu-hay . 
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Y542,  Succcjfori  di  Jenghiz  Khan  Nel 
?.  Ithàn  mandavano  in  Si~ganFUy  ov’eflì  erano 
*ublay#  dal  popolo,  preffo  del  quale  era- 

no i medesimi  di  pefo  e noja  ) a Fong- 
tsyang  Fu  in  favore  di  Ali-pu-ko,  fubito 
cheintefero  eh zHi-byen  (ì  trovava  in-  mar- 
cia per  la  volta  di  Sben-ft,  li  partirono 
colla  po/la  per  Si-gnn  Fu , dove  arrivaro- 
no nei  primo  di  Maggio  , e comincia- 
rono a perfuadere  gli  abitanti  , che  (l 
dichiarafifero  per  lo  di  lui  partito  . Ma 
due  giorni  dopo  arrivò  Hi-byen^  e diede 
coraggio  al  popolo,  il  quale  fortemente 
temea  del  ritorno  di  quelli  due  ofli- 
ziali  (ù). 

i'Mungli  iL  generale  immediatamente  fece 
m Z°tmtat)  c^ie  ^ pubblicato  per  la  città  l’ or- 
jfopra  dine  di  riconofcerli  per  Imperadore 
Shen-fu  Hu-pi-lay  ; come  anche  fi  fofle  pubblica- 
ta la  patente , con  cui  veniva  egli  di- 
* chiarato  comandant’  e governatore  delie 
provincie  di  Se-cbiven  e Sben-ft . Fatto 
quello  elfo  incaricò  agli  offiziali  *dì  far 
guardare  attentamente  le  porte  e le 
muraglia  , e difaminare  rigorofamente 
tutti  coloro  , che  vi  entravano,  o ne 
ufeivano  . Égli  particolarmente  diede 
una  fegreta  direzione  di  non  permettere 
che  Lye'W-tay-ping , od  Ho-lu-bay  ufcik 
' fe- 
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fero  fuora . Non  guari  dopo  le  guardie  1* 
diedero  avvilo  come  aveano  trattenute) 
un  forafliero  alla  porta  , il  quale  dille  , 
che  veniva  da  Lh-pan*  Quelli  fi  era  mi 
fidato  officiale,  il  quale  aveva  oflervato 
tutti  li  movimenti  di  Wkzn-tu-hay  ; e 
da  lui  H't-hyen  apparò  li  nomi  ed  il 
numero  di  coloro,  eh’ erano  dei  partito 
di  quel  governatore.  Il  perdio  il  gene» 
rale  aflembrò  gli  offiziali  e Mandarini; 
e dopo  eiferfi  con  loro  confuitato  , fece 
porre  in  ar refio  - Lyersx-tayf'mg , ed  Ho» 
là- bay . Quindi  efTo  mandò  Lyevo-be-ma 
in  Se-cb’wen^  affinchè  ponelfe  a mort® 
Mi-l/o-cée  governatore  di  Ch  'mg-  tu  Fu  e 
Kirayipu-wba , il  quale  comandava  nello 
frontiere.  Egli  diede  un’  armata  al  ge- 
nerale Vang-ly  ang-ching , affinchè  ne  an» 

4|tfe  ad  unirli  al  principe  Hatan  ; e deili- 
ito  Pack  un  offiziale  Mangio  a lollenero 
Lyang-cbing  con  cinque  ©ila  eletti  uà» 
mini  raccòlti  da  Sc-cbtwen . Ciò  latto  ei 
pofe  a morte  Lyciv-tay-ping  ed  Ho-lo* 
bay  come  rubelli  ; ed  incontanente  do- 
po ricevette  ordini  di  là! vare  le  - loro 
vite . 

W h EN~TU“H  A ¥,  il  quale  con  fo r prendi-  £*/***?- 
mento  intefe  tutte  quelle  novità,  crtia-  jatta ej -, 
ra  mente  fi  accorfe  che  Hi-hyen  era  per  - strali /+• 
lettamente  iliruito  negli  affari  ; onde  per-”®1*^' 
IjlModxVoldVX onh  HI,  5 E den- 
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1544  S ucce  [fori  di  Jenghiz  Khàn  Nel  L.f* 
dendo  le  fperanze  di  prendere  $t~gan  Fuy 
fi  deliberò  di  ripagare  il  Whang-bo  ; e 
dopo  avere  ridotta  in  ferviti*  Kan-cbevj 
(I)  fi  portò  ad  unirli  con  Alantar , 
Conciofiachè  il  principe  Hatan  non  po- 
tette impedire  o l’una  o l’altra  colà, 
marciò  verfò  il  Nord  con  la  Tua  cavalleria; 
ed  eflèndofi  accampato  fra  li  rubelli  e 
Karakorom  mandò  ad  Ht-byen  un  raggua- 
glio della  fitaazione  in  cui  erano  le  co- 
le . Or  poiché  tortamente  a lui  fi  uni- 
rono Wang-lyang-ping  1 e Pitcbun  , * egli 
fi  determinò  di  marciare  in  tre  corpi  > 
e cercare  il  nemico  , che  attaccò  verlbt 
T oriente  di  Kan-cbevo . Sul  principio 
When-tu-hay  ed  Alantar  ebbero  il  van- 
taggio  per  mezzo  di  un  gran  "vento,  per 
cui  venne  incomodata  colla  fabbia  e 
polve  la  cavalleria  di  Wang-lyang-ping^ 
per  la  qual  cofa  quello  generale  ordinò  a* 
Tuoi  foldati'-'che  fmontattèro  ; ed  aven- 
do affittito  il  corno  finiftro  del  nemico 
lo  pofe  in  difcrdine,  e quindi  ei  mede- 
fimo  fi  fituò  al  Nord  di  loro.  Il  corno 
deliro  fimilmente  cominciò  a vacillare, 

e - 


- ( I ) Quejla  è una  città  di  Shen-fi 
preffo  la  gran  muraglia  della  China  ver - 

fo  So-cheW  4 
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Pacbun  voltò  faccia  verfo  il  Sud . 5-  Khài  - 
•Frattanto  Hatan  tagliò  la  loro  ritirata  ‘ f 
Verfo  Karakorom  , e fece  un  si  lungo 
attacco  , che  le  truppe  di  Marnar  e 
Wben-tu-.hay  cederono  per  tutte  le  par- 
ti. Quelli  due  generali  furono  ambedue 
uccili  nella  battaglia  ( K ) , e fu  fatta  una 
ilrage  ben  grande  fra  le  loro  truppa, 
le  quali  non  poterono  ritirarli  nè  verlo 
il  Nord  nè  verfo  la  gran  muraglia . In 
fomma  Hatan  ed  i Tuoi  luogotenenti  gua- 
dagnarono una  compiuta  vittoria;  ed  in 
quella  maniera  gli  affari  di  Sben-fi  e Se- 
fhwen  vennero  ad  edere  intieramente  Ha* 
biliti. 

In  quell’  anno  Hu-pi-lay  mandò  a #«0*/ ri- 
chiamare alla  corte  un  dottore  Chinefe^amem  ' 
di  gran  fama  e riputanza  chiamato  Tew- 
me  intimò  amico  di  Yau-shu,  ed  Hyw 
heng . Egli  fi  fu  uno  di  coloro,  che  l’ Im- 
peratore per  lo  più  confultò  intorno  al- 
la maniera  di  governare  il  popolo;  im-- 
perciocché  ripofe  ogni  fuo  duci  io  ed 
applicazione  in  avere  una  perfonale  co- 
gnizione di  coloro,  li'  quali  erano  li  più 

5 E 2 at- 

(K  ) La  quale  fu  data  nel  mefe  di 
Maggio , fecondo  /’  avv'tj amento  di  alcu- 
ni ; ma  fecondo  penfano  altri  nel  mefe 
di  Settembre.  Ved.  Gaubil. 
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5.  Khàn  atti  e capaci  a rendere  illuftre  * ii  re- 
Kublay.  gno  fu0  per  mezzo  delle  arme  , delle 
fcienfce , delle  pubbliche  opere , ricchezze 
© commercio  ; e colli  tuì  come  una  re- 
gola d’ impiegare  perfone  di  merito  for- 
nite, niuna  briga  dandoli  di  qual  con- 
trada o religione  fi  fodero . Fin  da  che 
fu  fondato  l’imperio,  pochilfmii  lettera- 
ti Mandarini  furono  (labili ti  a governare 
il  popolo',  e regolare  gli  affari  degli 
uomini  privati;  conciofiachè  niun  conto 
li  folfe  fatto  di  altre  perfone  fuorché  di 
offiziali . La  perfona  che  in  quello  tem- 
po confervava  il  fuggello  fi  chiamava  T a - 
lua  (L)  o veramente  Targuji.  Quello  lì 
era  in  quel  tempo  l’impiego  piu confidera- 
bile,  e colui  che  l’occupava  prendeva  il  luo- 
go de’  minillri  di  flato,  li  quali  non  ave- 
ano  quell’  autorità  che  polfederono  in 
appreflò . Il  Kb&n  ordinò  a Lyew-ping- 
ebong  ed  Hyu-heng  , che  flabiliflèro  il 
numero,  l’ordine,  e l’ autorità  de’Man- 
darini  colli  falarj  per  ciafcheduno . In 
confeguenza  di  ciò  egli  dellinò  li  divertì 

> tri* 


( L ) Talùa  è una  pronunzia  Chinelè 
corrotta  di  Targù-chi , 0 piuttofto  Tar- 
gùji,  fecondo  ebe  vien  pronunziata  rasi 
dd  Mungli , che  ^«Màschewi . 
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tribunali  di  miniflri  di  flato,  di  cenfori  5- Kìiatl 
dell’Imperio,  di  cerimonie,  Mandarini , KuWay* 
delitti  , pubbliche  opere  , guerra , ed 
altri  .affari  . Egli  fimilmente  regolò  gli 
offiziali  dell’  armata , e quelli  del  palazzo 
Imperiale:  {labili  il  tribunale  delle  ma- 
tematiche ; ed  indi  pubblicò  tutti  quelli 
differenti  regolamenti.  Inoltre  fece  fare 
una  diligente  ricerca,  intorno  alle  miferie 
del  popolo;  ed  ordinò  che  fi  folfe  recato 
innanzi  a lui  lo  flato  di  ciafcuna  con- 
trada , efponendofi  quel  che  vi  folfe  o 
di  buono  o di  cattivo,  quei  tanto  pro- 
ducelfe,  e cofa  mai  potrebbefl  fare  per 
renderla  ricca  e comoda.  Or  quella  sì 
grande  attenzione  di  Hu-pi-lay  a materie 
di  così  gran  momento  gli  acquifto  un1 
onore  grandiflìmo  nell’  opinione  de’  Chi » 
nefi  , li  quali  fimilmente  con  eftremo.  \ 

lor  piacere  vedeano  polfederfi  dalla 
gente  della  loro  nazione  importantilfimi 
polli  nella  corte  , nell’  annata , e nelle 
provincie  (c). 

Hu-pi-lay  amò  gli  uomini  di  lette-  Vietume». 

ratura  , e tali  furon  veduti  nella  fua  Yetutatur* 
corte^  li  quali  erano  di  ogni  forca  di  /erro /'Im- 
itazioni. L’  Iftoria  comparte  grandilfime 
commendazioni  ad  un  fignore  Perfiano 
Stomaco  Ca-ma-lu-tìng  , il  quale  fu  un 
. J . 5 E ì va-  ’ 

Qc)  Gaubil,  p.  152.  & feq. 
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valente  matematico  . Ei  compofe  un* 
opera  di  aftronom'ia  per  ufo  della  corte,  e 
la  prefentò  ali’  Imperatore  con  alcuni 
ben  groflì  e belli  ftromenti , che  appar- 
tenevanfi  così  a quella  icienzai,  che  alla 
geometria.  Gay  sue  (M)  ebbe  l’ifpe2Ìone 
di  quelche  concerneva!!  alla  medicina  > é 
fu  uno  de’  principali  Mandarini  per  le 
matematiche  . Un  gran  numero  di  uo- 
mini venuti  da  Igùr,  Perfia , Grati  Bulga- 
ria ed  altre  contrade  fu  impiegato  a 
traslatare*  libri.  Mu-pi4ayy  ad  imitazione 
degl’  Imperatori  Chìneft > fcelfe  li  piti 
abili  ed  efperti  dottori  per  comporre 
un’  accademia  ; ed  eglino  fon  chiamati 
Manditi  , e quello  tribunale  è tenuto 
prefentemente  in  grande  (lima  e riguar- 
do * Poiché  il  KbAn  alfembrò  un  gran 
numera  di  dottori  in  quella  occafione , 
egli  trafcelfe  un  dillinto  corpo  di 

Han- 


(M)  V Iftoria  commenda  la  fua  cari - 
tA  verfo  li  poveri  , ' e /’  e fattela  con 
cui  facea  le  fue  divozioni  al  fuo  Fò. 

Ei  venne  dal  regno  di  Fù-lin*  eh'  A una 
gran  contrada  verfo  l' occidente  del  ma - 
re  occidentale . Quindi  apparifee  eh'  egli 
fojfe  un  Crilliano,  e per  avventura  ut* 
Franco  od  Europeo.  Vedi  Gaubil. 

< • ,r  !».  J 1 / 
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Han-lin  così  per  ifcrivere,  che  per  coiti-  ^ 
porre  1’  Iftoria  deirimperio.  Alla  tefta  dLKublfy* 
coftoro  ei  vi  collocò  Wan-gìt  perfona 
proba  e di  prudenza  e capacita  fornita, 
la  quale  fomminiftrò  buorie  memorie 
per  la  compilazione  dell’ Iftoria  d z Lyau, 
e Kin . Egli  fcrifle  mokiflimo  (òpra  li  libri 
claffici  de’ Cbinefi;  e fece  un’ampia  colle- 
zione degli  edirti  imperiali . All’  ora  quan- 
do fu  prefa  J u-ning-Fu  ( N ) , effo  fu  po- 
llo nel  novero  di  coloro,  li  quali  furono 
femenziati  a morte  ; ma  fu  poi  falvato 
da  Cbang-jau . 

‘ Fra  quello  mentre  Hu-pi-lay  mandò  Traclbnfjto 
Hau-ktng  alla  corte  dell’Imperatore  del 
Song , così  per  fargli  noto  il  fuo  efalta-  raton  de 
mento  ai  trono  , che  per  efeguire  il  SonS  * 
trattato  conchiufo  con  Kya-tse-rau , du- 
rante l’ attedio  d’  Yìt-cbangFu . Ma  poiché 
il  monarca  Cbinefe  nulla  fapea  di  quel 
trattato  , il  fuo  miniftro  temendo,  che 
rinviato  avelie  da  feoprire  le  fue  furbe- 
rìe, lo  imprigionò  pretto  Nan-k'mg'y  e lì 
prefe  ogni  polfibile  cura  che  nè  Hh-pi* 
nè  il  fuo  fovrano  avellerò  da  Ieri- 
tire  alcuna  colà  dalla  bocca  di  quello 

5 E ‘ 4 . ! . fi- 

— — 

(N)  II  che  pofe  fitte  al  regno  di* 

Kilt,-' 
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KuWay1.  fl8nore  t L’Imperatore  de’  a dir 

• vero  fu  informato,  che  un’inviato  Tataro 
era  giunto  alle  frontiere;  ma  Kya»tse-ta » 
ebbe  1 arte  di  far  rivolgere  li  fuoi  peti* 
fieri  ad  altre  materie. 

lama *faZ  ^ENDo.  1*  Imperatore  Munglo  ei 

rito . medelimo  giovane  prele  ad  avere  un 

fommo  diletto  per  Pafepa  giovane  fjgno- 
re  di  Tibet  pieno  d’  ingegno  e di  gran- 
de politezza  fornito.  Quefto  Pafepa  fu  di 
un  antica  famiglia , eccellente  per  la 
virtù  che  pofledeva,  li  di  cui  antenati 
per  diece  fecoli  erano  dati  li  miniftri 
principali  delli  Re  di  Tibet , e di  altri 
, principi  occidentali  . Quefto  fignore 
S’I^.divenne ,“n  Lama,  e fi  relè  confiderabile 
tra  quelli  della  fua  fetta . Nell’  anno 
1 2 do.  Hu-pi-lay  mandò  a chiamarlo;  e 
nei  mefe  di  Decembre  lo  dichiarò  capo 
di  tutti  li  Lamas,  col  titolo  di  dottor* 
t maeftro  tanto  dell’  Imperio  quanto 
dell  Imperadore.  La  China  e Lyau-tong 
erano  divife  in  diece  ripartimenti,  con 
aver  ciafcheduno  li  fuoi  offiziali  e Man- 
darini ; e diece  fignori  furono  deftinati 
ad  effere  alla  tefta  degli  affari  concernenti 
alli  medefimi.  Ei  fu  fimilmente  pubbli- 
cato un’ ordine,  che  li  prelidenti  in  tutti 
li  tribunali  doveffero  effere  Mungiti 
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Hu-pi-LAY  fi  compiacque  parimente  5- Khà% 
di  ordinare,  che  il  cinquantefimo  fettimo*  u ay*- 
anno  del  ciclo  fefTagenario  Cbinefe , e 1* 
anno  della  Volpe  (O)  nel  ciclo  duode- 
cario  de’ Mungi i , cioè  l’anno  di  Gesu 
Cristo  1260,  dovefs’  effere  il  primo 
del  fuo  Imperio*  Egli  fimìlmente,  fecon- 
do la  maniera  de’  Cbinefi , diede  agli 
anni  del  fuo  regno  un  titolo , cioè  quello 
di  Cbong-tong  ( P ) , di  cui  l’ anno  fopra 
menzionato  fu  il  primo  (d). 

Nel  principio  dell’  anno  feguente  P 
Imperadore  pofe  in  libertà  tutti  li  let-  A^noD^ 
terati,  li  quali  erano  flati  fatti  fchiavi  mi*i  1261. 

du- 

<d)  Gaubil,  p.  1 $6.  & feq. 


(O)  Egli  affatto  non  vi  bà  un  tale 
anno  come  quello  della  Volpe  nel  Ciclo* 
Munglo  0 Kitayano,  nell'  Epoca  attri- 
buita ad  Ulueh  Beigh  , per  cui  l ’ anno 
1260.  doverebb ’ effere  quello  del  Dakùk 
ovvero  Gallina,  il  decimo  del  Ciclo. 

(P)  L’ Imperatore  cbe  regna  pre/ente* 
mente  (cioè  A. D.  172 6 sporta  il  titolò  dò 
Yong-king , come  fuo  padre  porto  quella 
di  Kang-hi.  Quefti  titoli  fono  da  loro 
cambiati , quantunque  volte  lo  filmano  0 
proposto ♦ Vedi  GaubU. 

• •'  v \ 
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f.  !Ch!in  durante  il  corfo  dell  ultime  guerre . F ra 
Kiiblay.  qUeft0  mentre  avendo  Kya-tse-tau  mal- 
trattato Lye'w-cheng,  il  quale  comandava 
nel  quartiere  di  Lh-cbeaxj  in  Se-cbwen , que- 
{V  offiziale  pofe  fe  medefimo,  e quella  città 
una  colle  Tue  dipendenze  nella  foggezione 
de*’  Murigli  , Per  la  qual  cola  Lye'iv- 
ynven-chtng  comandante  de’  Murigli  a 
Cbirig-tùFu,{\ i portò  a fargli  una  vifita. 
Eflendo  ciò  venuto  alla  notizia  di  Tu- 
ling  governatore  di  Se-cb’wen  per  lo 
. Imperatore  de’  Songy  il  qual’  era  nemjco 
di  Lye'UJ-chenv  5 ed  era  rtato  fuo  accufa- 

• 5 tore  pretto  Kya-tse-tau  , marciò  con 

alcune  truppe  per  invertire  Lu-cbeiv  . 
Nel  fuo  avvicinamento  diverfi  Murigli 
volevano  abbandonare  Ly-eav-cbeng  al 
furore  d’  fu-ling;  ma  Tiven-ching  ditte 
loro  eh’  egli  eratt  rifoluto  di  morire 
con  Ly-eiv-cheng  in  difefa  di  una  piazza 
cotanto  importante.  Intanto  conciolìacche 
fotte  accaduto  , che  opportunamente 
arrivaflero  li  foccorfì  , Lye,w-cbeng  fece 
una  fortita , ed  obbligò  li  Tuoi  nemici  a 
torre  via  l’ attedio,  li  quali  furono  per- 

Alipùko  ciò  rotti  e sbaragliati. 

fratello  del-  Nel  mefe  di  Ottobre  1 Imperatore 

* Imperato-  f{(l.pl4ay  fi  partì  per  la  Far  tari  a fegui- 

lay  èdìs-  to  dalli  principi  Hat  (in  e Tachar  con 
fatto  dal  un  gran  corpo  di  truppe  Cbinejì , ajfin.2. 

medefimo,  ’ di 
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di  attaccare  quelle  di  Aliphko  Tuo  frà-  !•  Rf&o 
tello . Le  due  armate  s’ incontrarono  a Si * 
muti*  ÌVó r (Qj),  dove,  dopo  una  fan* 
guinofa  pugna,  quella  di  Alìpltko  fu  in* 
tieramertte  disfatta;  ma  quello  principe 
avendo  penetrato  per  le  truppe  dei 
Khan , quindi  fi  ritirò  verfo  il  fette»* 
trione  (R).  Hh-pi-lay  prefe  poflèlfo'  di 

Ka-  \ 

1.  il,-  I . I. Il  l.lltll  II  fai  l ih'l.l.  11,  11.1..  ... 


(Q_)  Simulò  Nauel  Jignifica  gran  lago.  '-V 
La  voce  Naor  0 Nor  ft  b,"la  parola 
Mungla.  Il  nojìro  autore  non  fa  dova 
fi  giaccia  queflo  lago  * 

(R)  Secondo  ft  avvifa  Abuìghazi 
Khan,  ejfendo  fiato  Artokbuga  la] ciato 
reggente  da  MangU  Khan  , dopo  la  fua 
morte  fi  fece  egli  medefimo  proclamare 
Khan,  ed  uccìfe  Ì inviato  dt  Koplay 
Khàn  mandato  a dif  porre  il  di  lui  animo 
perche,  lafciajfe  le fue  pretenftoni . Fra  que< 
fio  mentre  effendo  flato  Burgà fcelto  Khan. 
di  Kipj'ak , dopo  la  morte  di  fuo  fratel- 
lo Batù  Saghin  Khàn  , Artokbuga  fece 
guerra  contro  di  lui  ; ma  effondo  flato  t 
fconfitto  fe  ne  fuggì  verfo  Karakum,  or 
Karakorom.  A quefle  notizie  Koplay  * 
marciò  contro  di  lui  ; ma  egli  fuggì  via* 
e qualche  tempo  dopo  avendo  trovato^ 

mez- 
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*354  Succejforidi  Jenghiz  Khan  Nel  L.%, 
Khàn  Karakorom , dove  trovò  una  prodigiofa 
*°bay*  quantità  di  ricchezze  : di  la  fé  ne  ritornò  a 
Kay-pmg  FU,  e quindi  ad  Fen-ktng,  Verfo 
poi  la  fine  dell’  anno,  Lye’w-cbeng  li  portò 
alla  corte  ; e Lu-ven-te  il  novello  governa- 
tore di  Se-chwen  avendo  prefa  Lu-cbevo , 
nel  principio  dell’anno  1262 , Hù-pi-lay 
fece  Lyeisj-cheng  governatore  di  jQuey- 
chetxt  nella  medefima  provincia  verlo  li 
confini  di  Hà-quangm,  e quello  fignore 
fece  de’ gran  fervigj  a’ Murigli. 

J.itan/1  ri-  Li-tan  figliuolo  di  un  gran  Mandarino, 

' il  quale  fi  era  refo  in  potere  di  Jengblz 

Khan,  comandava  li  Mutigli  nelli  di- 
fetti di  Tft-nati  FU,  I-tU  ( prefentemen- 
. v te 

-■  ■ ■■■  ■ ■ - -4 

mezzo  di  riconciliar  fi  con  fuo  fratello  , 
ottenne  il  di  lui  favore  • Vedi  Abulgaz» 
Jfior . Ture.  ÓY.  pag.  1Ó2. 

• Secondo  La  Croix; , dopo  /’  ultima  bat- 
taglia ejfendo  fiato  vinto  Artokbùga  fi 
portò  a gittare  a1  piedi  di  fuo  fratello  , 

1 il  quale  fui  principio  non  gli  fece  altro 
che  alcuni  rimproveri  ; ma  pofeia  lo  rin - 
chiufe  fra  quattro  mura  coperte  colle  f pi- 
ne dell'  albero  Adragant,  e fecelo  fi  ret- 
tamente cufiodire  fino  alla  fua  morte,  la 
quale  accadde  un  anno  dopo , Fid.  Hìil* 
Jenghìz  pag . 

- •**  -wSSfciPt 
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te  T/mg-cbeiv  FU)  ed  in  altre  piazze^- 
in  Sban^rong.  Il  iuo  potere  Umilmente  a 
diftendeafi  fopra  le  parti  di  Kyang-nan 
foggette  all’Imperatore  HU-pi-lay  y dopo 
la  di  cui  esitazione  al  trono,  Li-tan  fi 
era  fin  da  tal  tempo  determinato  dì 
paflàre  dalla  parte  de’  Song.  Or’ avendo 
quello  fignore  nel  mefe  di  Gennaro  man- 
dato a chiamarli  il  Tuo  figliuolo  da  Kay\ 
ping  FUy  fece  fortificare  le  due  città  fo- 
pra menzionate,  e quindi  fi  tolfe  via 
la  mafchera,  dichiarandofi  apertamente  a 
favore  de’  Sonp  , cui  diede  in  mano  di' 
wfe  piazze  d’  importanza-  In  quella 
occafione  Wang-vext-tong , eh’  era  uno 
de’  miniftri  di  HU-pi-iay , fu  feoperto  di 
mantenere  eorrifpondenza  con  Li*tany  e 
fu  pollo  a morte  . Quello  Li-tan  , il 
qual’ era  un  buon  comandante,  ufei  ia 
campagna,  e fece  alcune  conquifte;  laon-  a 
de  l’ lìnperatore  ordinò  al  principe  Api - 
tbey  ed  al  generale  She-tyen<be , che  fi 
affrettaffert)  a cignere  di  affedio  Tft-nan 
FU  nel  mefe  di  Maggio Cbang-bong~ 
fan  figliuolo  di-  Cban-iau  , il  qual’  era 
fituato  verfo  1*  occidente  della  città,  al- 
zò una  muraglia  di  terra  ; ed  avendo 
tela  una  imbofeata  di  corazzieri  lafciò 
aperta  la  porta  orientale,  e (cavò  un 
profondo  follo. 

Lì*-  - 
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5.  Khan 

Kublay . 

Egli  c affe- 
ttino ed  uc • 
cifo. 


1555  Succejfort  di  JenghizKhàn  Nel  L .3. 

Li-tan  immantinente  forti  fuora  per 
attaccare  quello  trinceramento;  e mentre 
• che  una  parte  di  loro  palfava  il  follò  ed 
entrava  nella  porta,  l’altra  era  intenta  a 
fcalare  il  detto  muro  ; ma  conciofiachè  fof- 
ro  ufcite  le  truppe  eh’  erano  in  agua- 
to, tagliarono  a pezzi  quello  intero  di- 
ftaccamento,  e Li- fan  a grande  (lento 
.potè  falvarfi  colla  fuga . Il  Song  avea 
di  vero  mandati  foccorfi  a Li-tan ; ma 
il  generale  che  comandava  quello  efer- 
cito  elfendo  fopraffatto  da  timore,  nell’ 
entrare  che  fece  in  Sban-tong  fi  ritirò, 
dopo  avere  trafportati  trenta  mila 
Lyang  (S)  ad  1-tu,  Dopo  di  quello  li 
generali  Mungli  rinchiufero  la  citta  con 
un  forte  muro  di  terra  ; in  guifa  che 
Li-tan  non  potè  fare  alcuna  fortita , ma 
pur  non  di  meno  fegul  a refillere  ; e do- 
po aver  confumata  ogni  forta  di  prov- 
vifioni,  giunfe  a far  falare  la  carne  uma- 
na, e non  ebbe  mun’ altro  cibo . Final- 
mente non  veggendo  elfervi  più  fperan- 
za  di  alcun  foccorfo,  elfo  prima  uccife 
la  fua  moglie , e le  fue  concubine  , e 
pofeia  ei  medefimo  fi  gittò  col  capo  in 

giù 

p.  „ - — - — - — 

/**(£)  Ovvero  Taeli,  cioè  dire  250,000. 
lire.  Vedi  Gaubil.  „ 

_ . r • 
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giù  dentro  di  un  lago.  Tutta  volta  però  KJ1**  - 
She-tycn-cbe  tuttavia  lo  rinvenne  anco*»  tt  -y-*  * 
ra  in  vita,  ficchè  lo  uccife  con  la  fu*  % 
propria  mano,  e quindi  ordinò,  che  li 
fofle  fatto  in  pezzi  . (^T).  Dopo  di  que» 
fto , 1*  armata  ne  marciò  ad  l-tu , la  qua- 
le fi  arrefe  di  fuo  proprio  movimen- 
to (e). 

.Essendosi  li  gran  perfonaggi  Chine - 
fi,  eh’  erano  alla  corte,  particolarmente  condottati 
il  generale  Kokan , provocati  per  la  coa»SonS* 
dotta  de’  Song  verfo  li  Mungi i , fecero 
premurofe  iftanze  ad  Hu-pi-lay , che  di- 
chiafafle;  la  guerra  contro  di  loro.  Pe* 
la  qual  cofa  1*  Imperatore  fi,  lagnò  in 
un  manifefto  del  loro  men  fincero  , e 
doppio  procedete;  ed  o che  folfe  igno- 
rante, q che  voleife  diflìmulare  la  ri- 
tenzione di  Hacking  ( * ) , dilfe  che  prima  \rtd.  fupr. 
di  determinare  la  guerra  egli . voiev’  afi  pag,  1549. 
pettate  il*  fuccefio  delle  negoziazioni 
di  quell’  inviato . Fra  quedo  mentre  egli 
deftinò  AM  figliuolo  di  Hu-lyang-hot 
■ -<.  . . >.  . , . ..  '**}%-% 

(e)  Gaub.  p.  138,  & feqq. 


(T  ) Or  quello  p\è  uno  de'  piu  ignomi- 
niafi  trattamenti  che  pojfono  mai  farJì 
ad  un  Chinefe  • 
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5.  Khan  tay  y il  qual’  era  tenuto  per  un  gran 
Kublay.  capitano  (avendo  feguitato  Tuo  padre  in 
* tutte  le  Tue  guerre  in  Tibet , nelle  In - 
die , Gan-nan  y e China  ) a comandare  T 
efqrcito  deftinato  per  lo  Sud . • 

'Artifizi  di.  Uno  de’ difetti  di  Hb-pi-tay  lì  era  1* 
Ahanu,  amor  del  denaro.  Egli  era  cofa  difficile 
di  pervaderlo,  che  fodero  difonefti  quei 
~ . Mandarini,  che  ne  io  fornivano;  o per 

parlare  con  maggior  proprietà , egli  non 
avev’  a caro  di  fentime  parlar  male  . 
Ahama , eh’  era  un  fignore  Maomettano , e 
di  nazione  Arabo  fi  fu  uno  di  quelli  cat-. 
tivi  Ridditi,  li  quali  ftudiano  folamen* 
te  di  procacciar  denaro  per  lo  loro  prin^ 
cipe,  con  arricchire  fe  medefnni  ; fenza 
aver  riguardo  alli  mezz'  illeciti  di  Cui 
fanno  effi  ufo,  alli  mali  che  cagionano 
• allo  ftato,  ed  alla  ingiuria  che  recano  alla 
fama  e riputànza  del  lorofignorc.  Or  que- 
llo ch’era  fopra  intendente  de’dazj 

e gabelle  per  l’ Imperio,  ebbe  ricorfo  a 
molti  ritrovati  per  ingannare  l’ Impera- 
tore, e li  g^an  fignori  Mungli . Egli  non 
volle  fottomettere  li  fuoi  conti  ad  altra 

Serfona,  che  al  folo  Imperatore,  preten- 
endo di  edere  independente  dalli  miniftri. 
Fin  -da  principio  Tew-tne  , Tau-sbu  , 

- * Hyti-heng , Lye'vu-ping-ckongy  ed  altri  fo 

- , - gno- 

S’  - - * 

. -V  * * I ' 
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gnori  Cbinefi  ben  conobbero  il  caratte-  5*  KW* 
re  di  quello  Arabo , e non  mancarono  ay* 
di  farlo  noto  al  Khan*  Cbang-voen-kyen 
fpezialmente  fece  vedere  , eh’  era  cola 
contraria  tanto  alla  ragione,  quanto  al- 
la pratica  di  torre  via  le  gabelle  dalla 
giuredizione  de’  miniflri . Or  conciofia- 
chè  Hù-pi-lay  avelie  in  quello  punto  fe- 
guito  il  conlìglio  de’ Cbtnefi^  Ahama  eb- 
be ricorfo  a mille  artifizj  per  vendicar- 
fi  contro  de’  medefimi  ; e per  tanto  fece 
che  valle  fomme  di  denaro  fi  folfcro 


portate  all*  Imperatore , dandogli  ad  in- 
tendere che  ciò  fi  era  il  frutto  del  fuo 


buon  maneggio,  quando  nel  tempo  me- 
defimo  il  denaro  erafi  a viva  forza  efat- 
to  dal , popolo  per  mezzo  de’  fuoi  com- 
milfarj,  eh’ erano  perfone  di  niun  con- 
to e dima,  e per  dirla  fchiettamente  non 
eran  migliori  di  pubblici  ladri.  Di  van- 
taggio non  mai  rifinò  elfo  d’incalza- 
re a’  fignori  Mungli  che  lì  querelalfe- 
ro  contro  li  Cbìneft  come  quelli  cha 
avean  troppo  gran  potere.  Ma  Tau-shuy 
ed  Hyu-heng  etfendo  fomiti  di  maggior 
talento,  e di  una  più  fina  fcaltrezza  di 
Ab  ama , feoprirono  tutte  le  di  lui  fur- 
berie , e fi  prefero  la  cura  di  farne  avver- 
tito delle  medefime  il  principe  Cbeng - 
Jft. Mod. VolIV. Tom.llL  5 F k 'tng  ‘ 


\ 
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ki»g  (V)._ 

Ahama  rimafe  grandemente  mortifi- 
co™*** cato  in  veggendo  l’ illuflre  Tau-shu  di- 
de Murigli. chiarat0  primo  minillro  nel  mele  di 

Gennaro  126$.  Quello  fignore  che  fu  uno 
de’  più  dotti  uomini  tra  li  Chinefi  confi- 
■ gliò  ad  Hu-pi-lay  di  fondare  in  tutte  le 
contrade  dentro  li  fuoi  valli  dorninj,  al- 
cuni collegj  ed  accademie  per  educare  la 
Anno  Do-  gioventù  nelle  fcienze  , arri,  e nella 
minili  buona  condotta.  Il  Khan  tnedefimo  era 
fenfibile  della  grande  ignoranza,  che  re- 
gnava generalmente  parlando  tra  li  fi- 
gnori  Mungi i ; e fi  vergognava  di  vedere 
la  differenza  che  vi  era  tra  loro,  e li  Chi- 
nefi y come  anche  li  forallieri  venuti  dall’ 
occidente,  li  quali  fi  trovavano  in  gran 
numero  nella  fua  corte  . Li  Mungli  fa- 
peano  folamente  il  modo,  come  maneggia- 
re la  fpadae  l’arco;  e tutta  la  loro  fcien- 
za  era  limitata  intorno  ad  alcune  notizie 
che  aveano  delli  cavalli . Hu-pi-lay  adun- 
que cominciò  quella  riforma  con  far  ben 

edu- 

1 

(V)  In  altro  luogo  fi  . legge  Chéng- 
kin . Ei  fu  il  figliuolo  , che  Hù*pi-lay 
difegnb  per  l' Imperio  ; ma  non  fu  defiìt- 
• nato  per  erede  apparente , fi  e non  fino  alC 
anno  1273.  Eecii  Gaubil. 


Digitized  by  Google 


C,4*Moguléftàn  o Regione  ^’Mogolli  1561 
educare  li  principi  Tuoi  figliuoli.  Chaiv-pi 
nativo  di  Tay-tong-fu  avea  di  già  tra-  a 
dotta  nella  lingua  Mungla  parte  dell! 
libri  clafllci  ; ed  Hyu-heng  fece  un  com- 
pendio dell’  Iltoria  e cronologia  Chine - , 

fe  (X).  L’Imperatore  diede  quelle  ope- 
re alli  Mungli , affinchè  le  apprendeffero; 
e non  ebbe  a sdegno  di  eliminarle  ei 
medefimo  fopra  il  libro  d 'Hyu-heng. 

L’offervanza  detriti  dovuta  alla 
moria  de’ loro  maggiori  egli  è nella  Maggiori % 
China  un’affare  di  dato;  ed  è uno  de  , 
principali  doveri , dalli  quali  non  van- 
no efenti  gii  fteffi  Imperatori  . Hh  -pi- 
iay  fabbricò  un  magnifico  palazzo  (Y  ) 
in  onore  de’  fuoi  maggiori  ; e nel  mefe 
di  Marzo  dell’anno  medefimo  fi  portò 
a rendere  loro  li  fuoi  rifpetti  (Z).  Efi 

5 F z fo 

^ ■ ■ ■ ...  ■ - ■■  , a 

(X)  Coflui  ef attamente  ft  accorda  con 
Couplet  circa  li  numeri  degli  anni  fra 
Yau  ed  Hu-pi-lay . Vedi  Gaubil . 

(Y)  Il  pubblico  palazzo^  dove  gl ’ Irru 
peratori  Chinefi  onorano  li  loro  maggio - 
1 ri,  v'ten  chiamato  Tay-myau. 

(Z)  Li  nomi  di  cofloro  ft  furono  1 . 

Lye-tsù  0 Yesukay.  IL  Tay-tfu  0 Jen- 
ghiz  Khan.  III.  Tay-tfong  od  Ogotay. 

IV.  Ghu-chi  0 Juji*  V,  Chaharay-‘.o 
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5.  Kh!i*  fo  fu  il  primo  principe  Mungloy  ìl  qua- 
Kublay.  celébrò  quella  cerimonia  , lecando  la 
maniera  Chine/e  , Egli  ordini  a Bonzi 
e Lamas  di  recitare  per  fette  giorni  e 
notti  le  preghiere  del  loro  Fo  (A);  e 
dopo  di  un  tal  tempo  quella  pratica  e 

Rata  offervata  ogni  anno  (B). 

Frat- 


Tagatay.  VI.  Jui-tfong  , ovvero  Toley. 
VII.  fing-tfong  0 Quey-yew , cioè  dive 
Kayuk  Khan.  Vili.  Hyen-tfong  ovvero 
Mengko  Khan.  Vedi  GaubiU 

(A)  Io  non  sà  dande  il  nome  di  Fò 
fta  derivato  , il  quale  vie»  dato  al  lor 
oggetto  di  culto  dalli  Ronza  Chineu 
chiamati  Ho-shang;  imperciocché  La  fi  e 
il  nome  che  lì  Bonzi  di  Tibet  y chiamati 

Lama,,  danno  a Fò.  . 

(B)  Io  non  so  ridire  la  cagione;  pri- 
mieramente perchè  Hu-pi-lay  non  parla 
di  ninno  degli  antenati  di  Yefukay  : 
fecondariamente , perchè  ei  non  parla  de 
'fratelli  di  Jenghiz  Klùn:  in  ter™  lut- 
eo, perchè  avendo  parlato  di  Chuchl,  e 
Ghahatav,  ejfo  non  parla  del  quinto,  e 
del  fello  figlinoli  di  Jenghiz  Khan.  Pri- 
ma d,  qucflo  , fra  le  altre  ter, monte  , 

e {fi  ver  far  orto  a terra,  ed  offerirono  il 
J lat- 
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Frattanto  Lyevj-cb'tng  governato-  5-  Khàn 
re  di  S^uey-cbcvu  in  Se-chivsn  ftava  oc-Kublay*  " 
cupato  in  tracciare  il  modo , comè  Jftutopro* 
metterfi  in  pofifeffo  di  Syang-  yang  e Lyew-^ 
Fan-ching . Lù-ven-te  venne  ad  eflerc  ching. 
fatto  governatore  di  Ha-quang  , ed  il 
fuo  fratello  Lu-ven-vobang  era  governa- 
tore di  Syang-yang . Effi  erano  amendue 
buoni  offiziali  e molto  attenti  e vigilan- 
ti; ma  conciofiachè  Lu-ve?i-te  foflfe  ava- 
ro, Lyenu-cheng  per  mezzo  di  un  tal 
fuo  difetto  gli  tefe  una  infidia,  la  quale 
egli  non  fi  appettava . Poiché  li  Ridditi  de’ 

Song  ed  i Mungli  facevano  infieme  un 
traffico  a Syang-yang  e Fan-cbing , Lyeiv- 
cbing  propofe  che  fi  fta'oiliffero  alcune 
dogane  preflo  quelle  due  città.  Lit-ven - 
te  fi  uniformò  ad  una  tale  propofta;  e 
veggendo  che  un  tal’efpediente  era  molto 

5 F 3 Pro*  % 

\ 

1 * ' , 

latte  di  giumente  a loro  maggiori  men-t 
trecbè  li  loro  Sam-man  0 fieno  facerdo - * 
ti  recitavano  le  preghiere.  Egli  non  ap- 
pari/ceche  alcuno  degl' Imperatori  prima  di 
Hu-pi-lay  avejfe  fabbricati  Tay-mvau , 

0 fieno  templi  : nè  fo  Io  ridire , che  pia- 
nta di  Quey-yew,  li  Mungli  ave jf ero 
avuto  nella  loro  contrada  alcun  monafe- 
ro di  Lamas.  Vedi  Gaubil. 
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1*  Khàn  profittevole  fabbricò  de’  gran  magazzini 
u ay*  per  le  mercatanzie.  Li  Mutigli  rinchiu- 
fero  li  loro  magazzini  con  muraglie;  e 
fotto  pretello  di  difenderli  contro  de* 
ladroni,  a poco  a poco  v’ introdulfero  de* 
foldati  per  cuftodirli;  e Lh-ven-te  fi  ac- 
corfe , quando  era  troppo  tardi , ch’egli  era 
rimaflo  fchernito  e delufo  per  lo  fuo  amore 
che  portava  al  denaro.  Li  Muniti  adun- 
que, che  fi  erano  troppo  bene  fortificati, 
ficchè  non  temeano  di  verun  pericolo, 
fecero  delle  incurfioni  da  tutte  le  bande, 
e furono  attentilfimi  in  olfervare  chi 
follerò  coloro,  lì  quali  entravamo  iti 
Syang-yang  , e chi  quelli  che  ne  ufcifi* 
fero. 

Arikbuga  Nell’  anno  poi  12^4.  Lycnsu-ping « 
t'Qttomtt-  cbcng  ecj  jfbamA  furono  dichiarati  mi- 
niliri.  Quello  fecondo  ebbe  il  maneggio 
4P  delle  rendite  t gabelle  fenza  efler  tenuto 
a dar  conto  a niuno  fuorché  all’  Imperato- 
re. Nel  mefe  di  Marzo , il  principe  Ali - 
puko  (C)  fratello  di  Hu-pi-lay  coi  principi 
e fignori  del  fuo  partito  fi  portaron  da 
lui,  e fi  fottomifero  alla  fua  clemenza. 


(C)  Egli  è lo  ftejfo  con  quello  che 
D’Herbelot  pagina  2Ò7.  chiama  Arig- 
buga.  .... 


Egli 
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Egli  perdonò  ai  principi  , ma  pofe  a 5- 
morte  quelli  (ignori  che  gli  aveano  fe-K’ualay* 
dotti  a prendere  le  arme.  L’Imperatore 
diede  a Kay-ping-fu  il  titolo  di  Sbang- 
tu  (D)  o fta  corte  alta , dove  fi  portòr 
egli  nel  mefedi  Marzo , e non  ritor- 
nò ad  Yen-king  fe  non  fino  al  mefe  di 
Agojlo  . Ogni  anno  eflo  fece  quefto 
viaggio,  e li  Tuoi  fucceffori  Murigli  fe- 
guirono  il  di  lui  effempio.  Nel  mefe  di 
Gennaro  il  Re  di  Korea  mandò  un’  in- 
viato con  complimenti  ad  HU-pida y;  e 
quefto  coftume  ha  continuato  mai  fem- 
pre  in  appreffo  dopo  un  tal  tempo.  In 
queft’anno  Kya-tse-tanx) , eh’  era  il  miniftro 
de’  Song  abolì  la  moneta' di  carta,  che 
Correva,  ed  era  all’ora  in  ufo  nella  China 
Meridionale , e foftitui  un’altra  fpezie  di 
moneta  di  carta  : onde  fu  Che  crebbero  li 
dettarti  ad  una  valuta  eforbitante , e con 
ciò  fi  venne  a rendere  odiofifìimo. 

Nell’ anno  poi  12Ò5.  Gan-tong  difee- 
Io  da  Màbuli  nella  quarta  generazione,^""70 mm,~ 
non  avendo  allora  più  di  anni  ventuno,  fi 
era  l’ammirazione  òq  Mutigli  e Cbineft  per 

‘ 5F  4 la 

(D)  Quejlo  luogo  b il  Ciandu  di 
Marco  Polo’,  che  in  lingua  Inglefe  fi  prò - 

Tfuncia  Ghandu . »•  - ’ - * . 

- - 
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la  Tua  gran  prudenza , e capacita . Li 
generali  più  fperimentati  lo  propofero  di 
eflere  generalilfimo  delle  truppe  : li  gran 
lìgnori  Chine  fi  configliarono  l’Imperato- 
re a porre  quello  grand’  uomo  alla  te- 
tta degli  affari  di  ftato  ; e li  più  abili 
e valenti  dottori  ne  tralfero  alcune  iftru- 
zioni  dalla  fua  converfazione  . La  fua 
alta  nafcita  e buon  portamento,  la  fua 
probità  e riferba  lo  refero  ben  voluto 
e rifpettato  da  tutti  li  fignori  nella  cor- 
te. In  quell’  anno  ei  fu  fcelto  ad  elfere 
miniftro,  e la  prima  cofa  che  fece  li 
fu  di  richiamare  alla  corte  Hyu-beng , ed 
apprendere  da  lui  la  fcienza  del  governo* 
Or  quello  Hyu-heng  non  avea  giammai 
rifinato  di  palefare  all’  Imperatore,  che 
Ah  ama  fi  era  un’uomo  malvagio;  e la. 
pena  eh’ elfo  ne  tenti,  quando  lo  vide 
fatto  capo  delie  finanze  , fregiato  colla, 
qualità  di  miniftro,  fu  il  motivo  di  efi, 
. fe-fi  lui  ritirato  dalla  corte  per  applicarli 
allo  ftudio.  Gan-tong  ebbe  per  collega  nel1 
miniftèro  un  fignore  della  contrada  di 
Parin  (E)  nomato  Pe-yen , ch’era  un 


IL)  ffhtefto  è un  paefe  della  Tar- 
tara al  Nord  di  Pe-che-li  ; ma  Gaubil; 
non  è fiic uro , che  il  prefente  Paria  fia 
il  Parin  del  tempo  di  Hu-pi-lay. 
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personaggio  dell’  ideilo  Tuo  carattere  in-  5-  Khàn 
(ignito.  Coftui  avea  pallata  la  Tua  gìo-  u *ayV 
ventù  nella  Perfta  e Siria,  ed  era  di  frelco 
arrivato  col  feguito  e treno  di  alcuni  fi- 
gnori  mandati  da  Holagà  all’  Imperatore, 
il  quale  rimafto  prefo  dal  polito  andamen- 
to e bello  afpetto  di  Pe-yen  gli  mandò 
a dire  di  voler  con  lui  parlare  in  pri- 
vato ; e fin  dalla  prima  conferenza  fi 
accorte  eh’  egli  era  un  gran  roaefiro  così 
negli  affari  di  fiato  , che  in  quelli  dì 
guerra  » tìù-piJay  in  quefta  occafione 
deftinò  anche  lui  ad  effere  miniftro,  e 
dille  ohe  non  era  colà  conveniente  che 
un  tanto  uomo  come  fi  era  Re-yen  do- 
vefle  ftare  nel  fervizio  di  qualunque  al- 
tro lìgnore, fuorché  di  lui,  ch’era  il  ca- 
po de’ principi  Mungl't  (/)•* 

Nell  anno  12 66*  fu  compiuto  il  *aià  & 
Tay-myau-^  in  elùvi  erano  tante  fai  e , 
quanti  principi  vi  eran  onorati  \ In  cia- 
Icheduna  fala  vi  era  collocata  una  tavo- 
letta , in  cui  ci  ftaVa  fcritto  il  nome  ed 
il  titolo  del  Principe , ed  a fianco  di  que- 
lla tavoletta  ve  nè  aveva  un  altra  col 
nome  e titolo  della  principefla  che  fu 
fua  prima  moglie . Fra  quelle  principef- 
fe  vi  fu  l’ Imperatrice  Wadibamisb  mo- 
glie di  Quey-yeW)  che  fi)  pollo  a mor- 

> te 

(f)  Gaubi),  p.  I4i,  & fcqq» 
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5.Khàn  te  da  Mengko  o Mangi \ KbAn,  In  que* 
* fi’ anno  Hu-pi-lay  domandò  a Te-nsobey^ 

eh’  egli  ben  fapea  , eh’  era  molto  bene 
verfato  nell’ Iftoria  de’  Lyau  e Kin,  fe 
egli  era  vero  che  li  Lyaw  riconofceva- 
no  la  loro  rovina  da’  Bonzi , e li  Ktn 
da’ letterati  ? Te-nvhey  rifpofe,  che  quan- 
to al  primo  non  era  cola  di  fatto;  ma 
quanto  al  fecondo,  li  Kin  non  avevana 
a baftanza  impiegati  li  letterati  Chi- 
neft.  ' <;  , 

La nttà  dì  ' In  Aprile  1267.  per  ordine  dell’  Im- 
acu‘  peratore  Hu-pi-lay  fu  finita  la  città, 
chiamata  Ta-ru , o Tay-tu  cioè  la  grati 
corte  ai  Nord-Eafl  à'  Ten-ktng  nominata 
eziandio  Cbong-iu , o fia  la  corte  del 
mezzo . Conciofiachè  quelle  due  città/ 
fodero  vicinilftme  i’  una  all’  altra  anno 
dovuto  formare  una  città  molto  .fpaziola 
e grande»  TW«  (G)>  contiene  il  grofso 


11 


( G)  Quefla  evidentemente  fi  è la 
Kanbala  0 Kambalu  di  Marco  Polo 
Le  vejligia  dell ’ antica  Yen-king  fi  pof- 
iono  tutta  via  ojfervar e pochi  fi ad j ver* 
fo  il  Sud-Weft  di  Pe-king.  Vedi  Gau- 
bil  — Kanbalu  0 Khan  Palu  fignifica  il 
palazzo  del  Khan . Khàn  Balig,  come  lì» 

ferit- 
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della  città  Tatara  che  prefentemente  vien  $•  Khà»  . 
chiamata  Pe-kwg  capitale  della  China . u ay* 
Lyfav-ching  avendo  perfuafo  ad  Hit-  Syang- 
pi-lay  di  cignere  di  affedio  Syang-yang 
Fan'cbing,  primachè  facelfe  guerra  contro  Mungli . 
del  Gran  Kyang,  quello  generale  ed  Achis, 
furono  dellinati  ad  imprenderlo  . Achis 
immediatamente  fi  accinfe  a fortificare 
un  pollo  nella  imboccatura  del  fiume 
Pe , il  quale  fu  compiuto  in  Decembrùi 
Lu-ven-vobang  torto  ne  fpedi  una  tale  no- 
tizia al  fuo  fratello , ed  offervò  com’  era 
da  temerli,  che  li  Mungli  intendeantf  d| 
ridurre  la  citta  in  fervitù  per  via  di  fa- 
me : egli  aggiunfe  eh’  era  colà  neceflària, 
lènza  indugiamento  alcuno  di  porre  in, 
ficuro  li  porti  eh’  erano  in  quelle  vici-' 
nanze,  e difcacciàrne  li  Mungli  da’  me-, 
definii  . Lu-vcn-te  fembrò  che  fi  folle 
burlato  de’ timori  di  fuo  fratèllo,  dicendo, 
che  la  piazza  era  fornita  di  provvifioni 
per  più  anni , come  anche  di  numero-' 
fe  truppe  guerriere.  Nel  tempo  medefi- 
mo  egli  fparfe  voce  r che  nella  vegnente 
primavera  fi  farebbe  di  perfona  icolà  ^nnp 
portato.  Nell’anno  iad8.  Lyew-$hing™m  I2ÓS* 
,w  ■ f • - ed  -tH 

1 ♦ « * . « -»■»*  *.  - .*** 
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ferir  tori  orientali  la  nominano , ftgnificA 
[a  citta  del  Khan.  v 
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ed  Ac  bit  adombrarono  li  marinari  Chi- 
nefi  perchè  fabricaflero  cinquanta  grofle 
barche  o vafcelli  di  guerra,  ed  efercitafi 
fero  li  Murigli  in  fare  de’ combattimen- 
ti fopra  il  fiume . Li  due  generali 
Ordinarono  che  ciò  fi  fofle  fatto  tanto 
di  notte  che  di  giorno,  ed  AcbU  torta- 
mente divenne  egli  fteflo  molto  efperto . 
In  Settembre  elfi  formarono  l’afledio  di 
Syang-yang  con  un  armata  di  fettanta 
mila  uomini. 

In  quello  medefimo  anno  HaytH  (H) , 
il  quale  tra  gli  altri,  come  fi  è menzi- 
onato fopra , era  fiato  sbandito  da  Meng- 
ko  perchè  favoriva  Sbc-lye-men,  comparve 
nella  T art  aria  con  una  grande  armata. 
Quefto  principe  fi  determinò  di  vendi- 
carli di  Mengko , quando  fe  gli  fofle  pre- 
fentata  una  qualche  opportunità;  e do- 
po la  fua  morte  fondò  un  confiderabile 
domìnio  nella  contrada  di  Alm&lig  ( I ) . 
Egli  fi  guadagnò  l’ affetto  e benevolen- 

’ . . za 


(H)  Forfi  /’Algu  di  Abulgazi  Khan 
pag.  16$*)  (y  ióf;  eppure  il  Naligu  di 
altri , nipote  di  Jagatay  Khhn. 

(I)  Situata  fra  Turfan  e Kashgar 
nella  Pìccola  Bucaria,  di  cui  fi  è già 
fpejfe  volte  fatta  menzione. 
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za  del  popolo,  che  quivi  era  , e tirò  5- 
nelli  Tuoi  intere!!!  li  capi  delle  tribù  , u ay! 
che  fi  accamparono  al  Nord-Nord-Eaft  di 
Turfan , come  anche  al  Weft  e Nord  del 
monte  Altay . Egli  fimilmente  follevò 
diverfi  principi  della  Tua  famiglia  , e 
finalmente  determino!!!  di  dichiararfi  con- 
tro di  Hu-pi-lay  : ma  il  fuo  primo  ten- 
tativo gli  riufcì  vano  ed  inefficace, 
imperciocché  fu  battuto  e coftretto  a ri- 
tirarli ad  AlmàVtg , 

Essendo  fiato  Sbe-tyen-cbe  fatto  ge- 
neraliffimo  dell’armata,  che  dovea  man- ^ 
darli  contro  de’  Song , la  quale  montava 
a trecento  mila  uomini  de’ migliori  fol- 
dati,  diverfi  fignori  foreftieri  Ig litri , Per- 
fumi , ed  Arabi , come  anche  principi  e* 
capi  di  tribù  defiderarono  di  fervire  fot- 
to  quello  fignore  Cbinefe , il  qual’ era  da 
tutti  amato,  e tenuto  in  conto  e fiima. 
Quello  generale  eliminò  li  palli  e l’entra- 
te che  avea  Syang-yang , e giudicando  che 
l’afledio  farebbe  durato  lungo  tempo,  nei 
mefe  di  Gennaro  1 2 69.  ordinò  che  fi  fodero 
fabricate  ben  forti  muraglia  per  togliere 
ogni  comunicazione  colle  altre  piazze , ed 
ordinò.,  che  fi  faceffero  de’ gran  trincera- 
menti in  un  certo  pollo  chiamato  L&- 
men  per  chiudere  Fan-ching . Frattan- 
to Say-t yen-che  fignore  Arabo  con  un 

grof- 
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fKM*  grolfo  corpo  di  truppe,  la  maggior  parte 
ay*  delle  quali  erano  foraftiere  venute  dall' 
occidente,  ricevette  ordini  di  accamparli  a 
Cbing-tu-fU  capitale  di  Se-chiven , e fa- 
re delle  incurlìoni  per  ogni  banda  (g). 
Caratteri  AVENDO  Tata-tona-ko  introdotto  li 
ventati  da  caratteri  Igurt , cominciarono  li  Mungi* 
P*-fe-pa.  ad  avere  qualche  idèa  e nozione  dell’  Mo- 
ria; e li  nativi  d’ Ighr  come  anche  di 
altre  contrade  compofero  alcuni  libri  nel 
linguaggio  Munglo  v Quindi  Telu-chu- 
tfny  mandò  a chiamare  alcuni  letterati 
Cbineft  perchè  infegnaflfera  li  caratteri 
Cbineft . Li  Perfaniy  gli  Arabi  , e li 
Lamas  di  Tibet  aveano  fimilmente  li 
loro  caratteri  egualmente  che  li  Nyh- 
* che  o Ktn , e li  Kit  ani  o Lyau  . Gl* 
Imperatóri  Mungli  aveano  fin  dal  tem- 
po di  Jenghix ; Khan  impiegati  negli 
atti  pubblici  li  caratteri  Iguri  e Cbineft ; 
ma  Htt-pi-lay  immaginò  eh’  egli  era  ne-# 
cedano  per  la  grandezza  e gloria  della 
fua  nazione,  che  quella  doveffe  avere  li 
fuoi  propr j caratteri  Ei  per  tanto  die- 
ide  quella  commiffìone  a Pafe-pa  capo 
*’•  de’  Lamas,  il  qual’ era  perfettamente  in- 

tefo  non  fole  de’  caratteri  Cbineft , e de* 
Lamas,  ma  eziandio  di  quelli  di  Tibet} 

chia- 

. i ( ù ] Gaubil,  p.  14 6.  & feqq. 
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chiamati  li  caratteri  di  Tangut,  d’ Igìtr , 5- 
delle  Indie,  e di  varie  contrade  dell’  oc-  ^UDay' 
cidente  dell’  Afta , Or’  avendo  Pa-fe-pa 
eiaminata  la  natura  di  quelli  diverlì  ca- 
ratteri  una  con  le  loro  convenienze  ed 
inconvenienze  , rigettò  il  Cbinefe , il 
quale  rapprefenta  le  idèe  delle  cofe  , e 
li  appigliò  folamente  a quelli , eh’  erano 
adattati  e proprj  ad  efprimere  li  diffe* 
renti  fuoni . Di  quelli  ei  ne  formò  un 
migliaio  con  alcune  regole  da  poterli 
pronunziare , formare  y e fcrivere . Hit-pi* 
ìay  rimale  talmente  ben  foddisfatto  e 
pago  di  quell’  opera  di  Pa-fe-pa , che 
nell’ anno  1260.  dichiarò  quello  Lama 
un  regolo  > e nella  patente  che  gli  die* 
de  fu  molto  profufo  negli  encomj.  Nel 
mele  di  Febbraio  poi  per  mezzo  di  un 
editto  egli  ordinò,  che  .li  fuoi  caratte- 
ri , eh’  erano  chiamati  li  nuovi  caratteri 
Mungliy  fodero  ufati  in  tutti  li  tribù* 
nali>  quantunque  fui  principio  li  Mun - 
gli  y eh’  erano  accollumati  alle  lettere 
igwe'y  come  anche  alle  Chine  fi , ed 
amavano  meglio  le  loro  proprie , incon- 
trarono qualche  difficoltà  per  imparare  > • « r 
le  nuove,  • . ~ 

, Nel  rpefe  di  Marzo , Hya-quey  gene-  yangl  fic- 
rale  de’  Song  entrò  nei  fiume  Han  con  corfa 
una  gran  flotta  fornita  con  un  numero 

v - in-  Song . 
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5‘Khàn  infinito  di  foldati  ; ma  conciofiachè  punta 
y*  non  gli  gradiflero  li  loro  fguardi,  ftimò  colà 
propria  di  bel  nuovo  ritirarli,  quantun- 
que non  fenza  perdita.  Tutta  volta  pe- 
rò avendo  nell’autunno  il  detto  fiume 
fatta  una  inondazione,  Hya-quey  prete 
vantaggio  da  quello  allagamento,  ed  en- 
trò in  Syang-yang  con  ogni  forta  di  co- 
lè neceflarie,  malgrado  di  Achìi , il  qua- 
le tuttavia  lo  disfece  nel  fuo  ritorno. 
Fin  dal  tempo  che  L u-ven-te  era  flato 
ingannato  da.  Lyeut-cbong , ei  divenne 
incon Colabile  per  lo  fuo  errore,  e l’ alfe- 
dio della  Copra  menzionata  citta  gli  recò 
tanta  veffazione  e cruccio,  che  fe  ne 
mori  nel  mete  di  Decembre  di  quello 
corrente  anno . Or  la  morte  di  quello 
> generale  diede  una  mortale  ferita  agli 
affari  de’ . Song  ; e li  Mungi i , contro  il 
loro  collume,  procederono  con  s\  grande 
precauzione  innanzi  a Syangyang , fola- 
mente  perchè  temeano  dell’  abiltà  , at- 
tenzione , e bravura  di  Llt-ven-te  , dal 
quale  avevano  effi  sofferti  tanti  mali  e 
fciagure  in  Se-cbwen. 

Gran  potere  Nell’ anno  1270.  Abamà  cominciò 

Ahamà.  a temere  della  probità  e talento  di  pa- 
recchi gran  fignori  eh’ erano  alla  corte. 
Egli  avea  trovata  la  maniera  dì  rende* 

• ' - ce  fofpetta  la  fedeltà  di  Lyen-hyen 

* • muo- 
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muoverlo  dalia  corte  ; ma  avendo  quello  5* 
miniltro  melfa  in  chiara  la  Tua  condor  ab  ay* 
ta,  riafsunfe  il  Tuo  impiego,  e piu  che 
mai  Erettamente  un  idi  colli  grandi  Chir 
neft  per  dtEruggere  Ahanà . Quello  mi- 
mi tro  accusò  Ht-byen  di  negligenza  in 
aver  permeffo  che  un  cert’  officiale  dentri 
lafua  giuredizione  né  folle  rimafto  in  pri- 
gione, dopo  che  T Imperatore  ne  aveva, 
ordinata  la  fua  liberazione*  Il  perchè  al- 
le lagnanze  che  ne  fece  Ab  ama , fu  già 
ri  molto  Ht-byen , e mandato  in  cafa  do- 
ve fen  ville  come  un  filofofo , Hìt-pi-lay 
un  giorno  domandò  alli  iignori  che  gli 
fta vano  d’ intorno  ; Co  fa  .mai  facejfe  Hi- 
hyen  nella  fua  cafa  ? Ahamd  rifp.ofe  e 
dille , che  con  fumava  il  fuo  tempo  in  rafi- 
prefentanze  fcenicbe  e fefìint . Offe  foli  ì’  inyu*‘ 
Imperatore  per  quefto  difcorfo  replicò., 
che  Hi*byen  era  frappo  pòvero  che  volcffa 
pe rifare  a fejìe  e commedie  . . . ' 

Hr-riyEV,  quantunque  foffe  un  foro* 
fliero,  era  però  tenuto  in  grande  dima ... 
frà  li  letterati  Cbinefi , a cagion  che  prò-  f 
feffava  di  feguire  la  dottrina  di  Confu* 
fio.  Egli  era  nemico  de’ Maomettani  Tau - 
tse , e Bonzi;  e fpecialmente  de’Lamas,. 
o quelli  di  Tibet.  Un  certo  Tau-tse , cho 
aveva  ingreffo  alla  corte,  voleva  in  bel* 
Ift.ModiVoL&XomJUU  * O - U 
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la^maniera  pervadere  1 Imperatore  a 
berfi  un  certo  liquore,  il  quale  fecon  o 
li  principi  della  fua  fetta  averebbe  prolun- 
ga ^ e lo  averebbe  refo  felice 
§ morte  Or  elfendofi  fopra  di  ciò 

con  Cui  tato  Hfòtn  Mi’  £ % 

ce  una  belliflìma  fatua  fopra  la  letta  di 
tJU  conchiudendo  con  un  aringa  fo- 
pra la  lunga  vita,  e le  virtù  degU  an 
ii-hi  Imperatori  lau  e Sbun.  Dopo  di 
ouefto  ffò-pi-f^  licenziò  11  Tr7'  ^ 
folea  perfuadere  ad 

le  maffime  e regole  di  condita  forma» 
da  Pa-fu-pa , A.  ciò  rispofe  , «1 

eoli  feouiva  le  regole  di  Confò*,  e lenza 
putito  fomentarli , ripetè  li  precetti  della 

confèrvare  li  precetti  deUi  ^ ^ 

p»  * * $- 
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( * ) , 8 pur  non  di  meno  la,  corte  5*  Khàa 
$ra  piena  di  Lamas  r Hìi-pt-lay  era.  uno  .^ay* 
di  quelli  gran  principi,  li  quali  non 
prendevano,  a male  che  fi,  fodero  detti 
li  loro  difetti;  e mai  Tempre  fece  un 
altiffima  dima  di  quelli  cortegìani  » eh’ 
erano  del  carattere  di  Ht-byen , encomi- 
-andò  la.  delicatezza  ed.  integrità  delie 
Tue  rifpofte. 

AhamV  era  odiato  da  ognuno;  ma^*^ 
perchè  impodurava  1’  Imperatore  per  ddr/mp*. 
mezzo  di  alcuni  progetti  che  lufingavano  rotore  Hìr- 
l’ animo  di  lui  colle  fperanze  di  denaro,  pl'!5y  è °^. 
egli  era.  nel  favore  dei  medefimo;  che  an-  ai°  amtt 
zi  nell’anno  1270.,  Sua  Maefta. diede  al 
di  lui  figliuolo  il  ri  paramento  di  guerra. mm  12 7°' 

Tra  li  principi , ninno  fuorché  Cbmg~f(m, 
figliuolo  maggiore  dell’ Imperatore,  osò  di 
■ parlare  contro  di  Ah  ama  ; ma  pur  tutta- 
via Hyu-heng*  diffe.  apertamente  eli’  egli 
era  cofa  pericololà  di  conferire  podi  sii  r 
grandi  al  padre  ed  al  figliuolo.  Per  la  qual. 

Cofa  AhamA  fi  affatigò  per  far  dedinare 
minidro  tìyu-beng  con  intendimento  dì 
rovinarlo  ; ma  poiché  quedo  fecondo» 
fofpettò  del  Tuo  difegno  non  volle  mai 
accettare  un  tal  podo L’ anno  feguente 
Hyu-beng  portò  alF  Imperatore  una  fcrit-ww  \27r* 

* 5 G 2 tu- 

TG  Vedi  fopr%  p.  1362. 
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KM>  torà,  nella  quale  accufava  quel  mimerò 
Kublay.  ^ una  ingannevole  condotta  ve  rio  il  luo 
fovrano,  come  dirtruggitore  del  gover- 
nò, e ch’  eia  intento  a rovinare  il  po- 
polo. Conciofiachè  tìù-pt-lay  non  diede 
ninna  rìfpofta  fatt’  aerazione  tìyu- 
benp  cadde'  ammalato  per  una  tal  pena 
ed  interno  cruccio;  laonde  ^ Imperatore 
confortollo  con  promettergli-  la  iondazto- 
.*V  ' ne  di  alcuni  collegi  od  accademie  per 

infeanare  le  fcienze  e la  morale. 

T ìtoh*  Nel  mefe  di  Decembre  di  quefto  cor- 

.Ywen  brente  anno  Lyew-png-chtng  perluale 
naido™-  , imperatore  di  dare  alla  Tua  dmaltia 

■gióMU“-  iÌXsr^cn  (K).  Quefto  Bonzo 

ditte  un  mondo  di  cofe  ofcure  ed  enig- 
matiche in  tale  occafione,  in  riguardo  al- 
le due  figure  di  Fh-hi  o FU,  primo 
Imperatore  d éChinefi.  La  prima  vien  . 
efpreffa  per  lo  carattere  Kj/ai,  che  di- 
nota Cielo  ; e la  feconda  per  lo  carat- 
tere £>uen  Che  figmfica.  Terra.  Il  Bonzo 
. nel  fuo  lungo  difcorfo  infitte , che  fecon- 

do  il  fenfo  di  quelli  due  £>»«.  (M>  11 
. , Mm- 


(K)  Ltuàprola  Ywen  fignifica  prin- 
cipio. 3T  . ..  r ^ 

(L)  Qua  è il  nome  dejle  Hurc^*’ 
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Munglt  dovevano  alfumere  ii  titolo  d’^  Kliàn 
Tavcn . Niuno  potè  ravvifare  cos’ alcuna K'ut>lay# 
di  fodo  e lodanziale  in  quei  tanto  egli 
avanzò,  e molto  meno  negli  argomenti, 
che  furono  da  lui  tirati  dai  fenfo  delle 
parole  Kj/en  eghen.  Tutta  volta  però  la 
grande  riputazióne,  che  ave  vafi  acqui  da- 
ta per-  una  grande  cognizione  di  anti- 
chità, venne  a fupplire  ogni  difetto. 

Ei  fu  commendato  da  ogni  uno;  l’ Impe- 
ratore ne  ricevè  le  felicitazioni  in  tal 
congiuntura;  e per  mezzo  di  una  pub- 
plica  dichiarazione  fece  noto  alli  Tuoi 
fuddiri , che  dovevano  efli  d’ indi  in  poi 
dare  al  dominio  Munglo  il  titolo  d’ 


• JT'ixjen. 

, Nel  mefe  di  Maggio,  Hìi-p't -l ay  efen-  La  città  dì 
tò  il  popolo  di  Se-cbwen  dai  tributo  Syanf" . 
per  una  Cagione  ; e nel  tempo  me-  dona  m 
defililo  ordinò  al  generale  Sny-tyen-che  ìftrettezze > 
che  deflfe  il  lacco  a quella  parte  della 
provincia,  eh’  era  tutta  via  (oggetta  al 
Song . Say-tycn  efegui  la  fua  commiflione 
con  rigore , e preflochè  rovinò  ii  diftretto 
di  Kya-ting-fk.  Indi  avendo  le  truppe, 
che  davano  innanzi  a Syang-yang  e 
> 5 G 3 Fan - . 
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trìbuìte  a Fo-hi;  del  qual  numero  Jom 

Kyei;  e Qucn . Vedi  Gaubil . 
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LKbàn  Fan-cbhig , rifoluro  di  prendere  quelle  due 
u ay*  citta  per  via  di  fame,  il  generale  Charig» 
bong-fang  fece  nuovi  trinceramenti  fui 
monte  Van  » Nel  mefe  di  Giugno  una 
flotta  de’  Song  con  cento  mila  uomini 
a bordo,  e proVvifiòni  per  gli  aflediati, 
comparì  innanzi  a Lh-men  ; ma  AcbU 
che  quivi  comandava  le  difperfe , e fece 
preda  di  moltiflime  barche , con  ogni 
fotta  di  arme  , ed  altro  preziofo  bot- 
tino . 

^t^Tu*0'  ^N'rAN'ro  difendo  Lu-ven^bang  gó* 
medefima  vernatore  di  Syangyang  grandemente 
fi  trova  in  incomodato  dal  blocco,  e veggendo 
e^er  co^  imponìbile  di  poter  fare  le 
tinnì  forti  te  con  buon  fucceflò  ; nel  principio 
mini  1272.  dell’  anno  1272*  ordinò  che  fi  fodero 
formati  molti  falci  di  erbe,  in  uno  de* 
quali  egli  rinchiufe  un  uomo , il  quale 
fapelfe  andare  fott’ acqua  e rimanervi  lun- 
go tempo  fertza  nè  mangiare  nè  bere* 
Tra  li  fuoi  capelli  fu  polla  una  lettera 
fcritta  fu  la  cera,  per  far  fapere  al  go- 
vernatore di  Gan4o , eh’  era  una  città  di 
Hk-quang  , le  anguftie  in  cui  egli  tro- 
vavali  V Li  falci  furon  gittati  dentro  IT 
acqua,  ma  tanto  elfi  quanto  il  porta- 
/ tor  della  lettera  furono  prefi . Il  gover- 
natore^di  Gan-lo  fi  era  Listiti g<ki  uomo 

>.  • • ' * di  : 
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di  confutnmata  efperieiiza  come  anche 
di  un’eroico  zelo  per  lo  fuo  principe» 
iMi  teneva  ordini  di  guardare  tutte  le 
imboccature  de’  torrenti  e fiumi.*  che 
andavano  a {caricarli  nell*  Han  * In  Uno 
di  quelli  torrènti  chiamato  Tsbig-ni  y 
egli  fece  coftruiré  cento  barche  piatte  e 
men  pelanti;  quindi  ne  uni  tre  infieme 
per  farne  una  fpaziofa  e grande  * e fece 
coprire  tutte  le  altre  di  ponti  * Tre  mila 
foldati  nativi  di  Syang-yàng  , Gan-lo , e 
Shan-fi  * fi  offerirono  di  guérnire  ed 
;àrmare  quelle  barche,  ed-  a qualunque 
rifchio  voler  foecorrere  Syang-yàng  % Al- 
lora Cbàrìgqìtey  e Cbang-sbun^  li  quali 
pacavano  per  intrepidi , chiéfero  di  co- 
mandare quelli  tre  mila  uomini*  Lì-tirìg> 
vbì  confer'l  de  gran  tìtoli  a quelli  due 
officiali,  diftribui  guiderdoni  fra  foldati* 
e forni  là  gik  detta  tripla  barca  di  ogni 
forra  di  arme  e provvifioni*  , . 

...  OrA.  effendo  il - mela  di  Marta, y ed 
fiume  correndo  molto  gonfio  * verfo  le  joccorfo  di 
dieci  od  undici  della  notte,  li  due  in  tre- 
pidi  entrarono  net  fiume  Han  a Kota*w  ? 
byang  , ov’ eglino  pofsro  in  ordinanza  la 
loro  piccola  flotta*  Cbang-quey  conducea 
la  vanguardia,  e Chant-rbu*  formava  la 

ZT*^  5G  4 te* 
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retroguàrdia  . Malgrado  del  vento  , e-- 
della  corrente  , eh’  erano  loro  contrari 
eglino  palfarono  innanzi  alli  trinceramen- 
ti degl’  r<we?ì , e giunfero  vedo  la  parte 
orientale  di  Mo-bong-tan . Gl’  i nveii,  che 
per  ogni  parte  aveano  piantate  catene  a 
travedo,  a veduta  della  barca  de’  Song 
fchierarono  la  loro  propia  fiotta  in  ordi- 
nanza di  battaglia,  e prefero  a feorrere  il 
fiume;  di  modo  che  pareva  imponibile  di 
poterfi  avanzare . Con  tutto  quello  però, 
Cìmng-sbun  fi  apd  per  mezzo  a loro  la 
firada,  e combattè  per  fette  od  otto  leghe 
cosi  vigorofamente,  che  li  Mungli  od 
X'wcn  furono  corretti  a cedere,  ed  a (ten- 
dere maggior  numero  di  catene.  Chang- 
quey  era  di  già  arrivato  a buon’  ora  nella 
.mattina  a Syang-yang  con  gran  gioja  e fe- 
lla di  quella  città;  ma  a Cbang-sbun,  nulla 
oliando  tutti  li  luoi  sforzi , non  potè  du- 
lcite di  giugnere  colà,  efì'endo  egli  fiato 
uccifo  combattendo  a guifa  di  un  eroe. 
11  fuo  cadavero,  che  fu  trovato  trafitto 
con  diece  ferite  , quattro  fattevi  da 
picche  , e fei  da  frecce  , fu  feppellito 
con  pompa  ben  grande  ( k )• 

Lu-ven-whang  averebbe  voluto  bea 
volentieri  feco  lui  ritenerfi  Cbang-quey  * 

ma 

,(k)  Gaubii , ubi  fupr,  p.  151,  & ftgq,  * 
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ma  quel?  officiale  fidando  nel  Tuo  propio 
valore  volle  in  ogni  conto  ritomarfene  a 
Gan4o * Elfo  rinvenne  due  uomini  ri  folli- 
ti a morire  , li  quali  erano  si  pratici  c 
valenti  palombari,  che  poteano  rimanere 
fott’ acqua  per  più  giorni.  Or  quelli  due 
uomini  portaronfi  già  fott’ acqua  a Gan- 
loy  t ne  ritornarono  , recando  avvilo 
che  Lt-ùng-cb't  avev’  affembrati  a Long- 
•wey-cbcu»  cinque  mila  eletti  uomini 
per  foccorrere  Lu-ven-ivbang.  Ricevuta 
ch’ebbe  Gbang-quey  quella  si  grata  e 
gioconda  novella  ne  andò  a bordo  della 
fua  barca,  e fi  determinò  a quali! voglia 
rifchio  di  unirli  alli  foccorfi  difegnati 
per  Gan-lo  S Quello  uffiziale  aveva  ba- 
ilonato  uno  de’  Tuoi  foldati  ; ed  avendola 
trovato  mancante  allorché  fece  la  rivifta 
della  fua  piccola  truppa  prima  di  far 
vela,  conchiufe  che  fe  n era  fuggita 
prelfo  gl*  Aww  . Sì  fatto  accidente  gli 
fece  affrettare  la  fua  partenza,  e col 
favore  della  -torrente  egli  colle  fue  az2e 
tagliò  le  catene  che  impedivano  il  fuo 
paflaggio , Egli  fimilmente  attaccò  le 
trincere  degl’  Zvien  , e dopo  averle  ro*  ; 
vinate  per  mezzo  delle  lance , delta 
frecce  di  fuoco,  e di  altre  arme,  giun- 
ta Òi  flotte  a Sm-cbing}  dopo  aver  polte^ 
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j.Thàn  in  difordine  ie  barche  nemiche.  ' 

Kabay.  . ^CHlf  e LycW-tb'tng  portàronfl  allori 
Glorio/a ^ à bordo  delle  loro  barche  , ed  incorag* 
giartdó  tutti  colla  loro  prefetlzà  ne  fe- 
Wi'Chang-  guì  Una  fanguinofa  battaglia»  Iti  amendue 
quey , e je  fponde  dei  fiume  fi  videro  piantati 
sluta”8'  loggiametiti  di  foldati , ed  il  fiume 
videfi  ricoperto  di  vafcelli.  Ciafchéduno 
alloggiamento,  come  pure  ciafcurta  barca 
tene  v accefe  le  Tue  lanterne  ; ed  in  qua- 
lunque altra  occaftone , ciò  farebbe  flato 
**n  gioCondiffimo  e piacevole  fpettaco* 
lo.  Malgrado  dei  valore  e nùmero  del- 
le truppe  Tiven  , Cbang-qttey  era  già  per- 
venuto vicino  KeiD-im-tau  e Long-wey* 
cheix>)  quando  Veggendo  fpiegàti  gli  flen- 
dardi  eflo  fece  della  gran  'fella,  creden- 
doli che  fofTefo  li  cinque  mila  Uomini 
mandati  dà  Li-ting-cbt  ; ma  quella  fua 
gioja  non  fu  di  lunga  durazione , poiché 
fi  vide  tantoflò  circondato  dagl1  Tnsjen  « 
Le  truppe  di  Gan-lo  avevano  a'  dm  vera 
lafciàtà  quella  piazza  ; ma  di  venti  e la 
corrente  lì  fecero  ritirare*  e gl’  Tnxeii 
.fituaronfi  a Long-vttey-cbew  4 Quindi 
Cbang-quey  dopo  aVer  combattuto  a 
gtòfa  di  liti  leone,  e ricevute  varie  fe- 
rite,'fu  prefo'  é condotto  innanzi  ad 
idkkéi>  cui  non  volle  piegare  * il  gìnoG- 
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chio,  giurando  fimiimente,  che  non  mai  5*  IMt  ' 
averebbe  riconofciuto  ni  un  altro  padro*KuWt?*  * 
ne  Fuorché  F Imperatore  de’  Song  \ per 
la  qtìal  cofa  quel  generale  ordinò  che 
fofife  uccifo;  e quattro  prigionieri  rice* 

Vettero  ordine  di  trafportare  il  fuO  cor* 
po  à Synngyang . Quella  veduta  tiem- 
p\  di  fmarrimento  e coftemazione  gli 
abitanti  ; e . Lu-ven-*whang  Ordinò  che 
Fofle  fepolto  predò  a Chang-shun  , Fabbri* 

Càndo  uria  cafa  ‘Ugualmente  che  una 
tomba  per  onorare  la  loro  memoria . 

Trà  gli  offiziali  generali,  che  coman*^5^««s| 
davano  nell’ attedio  di  Syang-yang  vi  Fu 
un  fignore  Iguro  nomato  Ali  Taya  (M)  ì tutalon 
colini  aveva  Una  gran  cognizione  delle  ™£cèchmf* 
contrade  occidentali)  e della  loro  mani*  . ** 
era  di  Far  la  guerra*  Nell’ anno  1271* 
egli  configli©  all’Imperatore  di  Far  ve- 
nire dall’ occidenté  diverfi  di  queft’in-‘ 
gegneri , li  quali  Fapevano  F arte , come 
avventarli  le.  pietre  del  pelò  di  cento* 
cinquanta  libre)  che  Facevano  alcuni  bu- 
chi della  groffezza  di  Fette  od  otto  pie-* 

dì  > 

T- 

l .V  4 
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* ( M)  Cojìui  fi  fu  un  Igùro  od  Oygùro. 

Il  fuo  padre  chietmavafit  Poly  Haya.  Mol* 
ti  nomi  Igìtri  terminavano  fo  Haya  « 
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|.Khà&  di  nelle  più  doppie  e forti  muraglia,  e 
con  quelle  egli  dille  che  rolla  mente  fa- 
rebbero Hate  prefe  Syang-yang  e Fan- 
cbing . Elfendo  piaciuta  un  tale  propo- 
' fizione  ad  Hu-pi-lay  ordinò  che  due  di 
quell’  ingegneri  fi  follerò  mandati  a 
chiamare;  e dopo  aver  quelli  dato  un 
< faggio  dell’arte  loro  innanzi  ali*  Impe- 
ratore a Sa-pu , furon  mandati  all’  efercito 
verfo  la  fine  dell’anno  1272. 

Il  fiume  Han  feorre  fra  Syang-yang 
e Fan-cbing , nella  quale  feconda  piazza 
'Amo  "Do-  F an-ryen-shun  e Nycw-fu  comandavano 
♦*"MI273*  nei  principio  dell’anno  1273.  Or  li  due  in- 
gegneri Alavoap'mg  ed  Ifcmayn  pianta- 
t rono  le  loro  macchine,  le  quali  fecero 
immediatamente  una  breccia  nelle  mu- 
raglia; per  la  qual  cofa  gl’  /W»  co- 
mandati da  Ali  Faya  fecero  un  afialto; 
€ dopo  un  fanguinofo  conflitto  furon 
prefi  li  fobborghi  di  Fan-cbing.  Divenu- 
to gonfio  per  quello  felice  fuccelfo  Sbe - 
tyen-che  ordinò  ad  Acbu  di  attaccare  il 
ponte  che  univa  quella  citta  a Syang-yang^ 
e per  mezzo  dì  cui  fi  porgeano  fcambìevo- 
li  foccorfi . Acbu  condufse  le  truppe  con 
azze  e con  falci  per  tagliare  li  bofehi  ed  al- 
' tri- legni  ficcati  dentro  terra;  mentre  che 
Ali  Faya  facea  slanciare  pietre  contro  di 
.coloro  che  fi  opponevano  a quel  gene- 
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rale . Altri  offiziali  poi  furon  comandati  5* 
di  tagliare  le  corde,  e li  pali,  e toglier Ku  ay* 
via  le  croci,  che  mantenevano  le  cate- 
ne- Dopo.  aver  fatte  quelle  cofe,  elfi 
bruciarono  il  ponte  di  barche  . Quindi 
fu  fituato  un  grolfo  diflaccamento  lurf- 
go  il  fiume  tìan  per  impedire  che  alcuna 
forta  di  foccorfi  aveffe  a penetrare  per 
acqua  in  Syang-yang*  Dopo  efferfi  fatte 
quelle  precauzioni  , la  maggior  parte 
delfefercito  attaccò  Fan-ch'tng  da  tutte 
le  bande,  e fi  refe  padrona  delle  mu» 
raglia  é delle  porte  . Veggendo  Fati- 
tycn-shun  già  prelà  la  città  fi  uccife  da  fe 
medefimo,  dicendo,  che  ficcom'era  vilfu» 
to  fuddito  dell’ Imperatore  de’  Song,  così 
volea  morire  fuddito  dei  medefimo.  Nyenv- 
fh  alla  tella  di  cento  foidati  fi  determinò 
di  combattere  di  llrada  in  illrada , ed  uo 
cife  un  gran  numero  degl’  fkver*  ; ed 
amendue  le  parti  furon  per  modo  arie 
di  fete  ,xhe  fi  bevvero  il  fangue  umano 
per  ellinguerla  . N/ew-fù  pieno  di  rab- 
bia e disperazione  appiccò  fuoco  alle  cai- 
fe,  affinchè  la  caduta  e rovina  delle  grofi 
se  travi  potefle  uccider^  li  fuoi  perlecu- 
tori,'  e rendere  la  llrada  imbarazzata-* 
Pinàlmerite  trafitto  egli  da  varie  ferite 
diede  colla  fua  teda  ad  una  colonna,  e 

fi 

i+K 
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f $88  Succejfori  dì  Jenghìz  Khan  Nel  L.%. 
5.  Khan  fi  gittò  dentro,  le  damme,  dove  fpirò  • 
ub  ay  * Gli  officiali  e foldati , eh’  erano  a Tuoi 
fianchi,  feguirono  il  di  lui  efempio  . 
Così  li  Murigli  divennero,  padroni  di 
£an-ching  nel  mele  di  Gennaro , dove  la 
maggior  parte  degli  offiziali  generali 
egregiamente  fi  diltinfero  e fegnalarono; 
ma  la  perdita  che  fecero  de’  fubalterni  e 
foldati  fa  molto  conliderahile  (/). 
SIn”fwo/  Kya-tse-tau,  eh’ era  il  miniltro  de 
Spremuta.  $°ng  averebbe  voluto  comandare  1*  ar*. 
mata  detonata  per  lo  fovveni  mento  di 
Syang-yang. ) ma  ciò  gli  fa  dinegato,  Quin-. 
di  fu  parimente  propoilo,  ma  non  già 
impiegato,  il  generale  Kau-to . Ei  fa  fola*, 
mente  rifoluto  di  mandarfi  un1  armata  x 

1 1 n t*  \ fv  tt  A - rr 


il  rapporto,  che  Kau-to.  dovea  marciare 
co’  foccorlì  in  aiuto  di  quella  citta,  Lu*. 
ven-'inbang  temendo  1’  arrivo  di  una. 
perfona,  ch’era  fuo  mortale  nemico,  fpe*. 
di  divedi  corrieri  per  figniftcare  come 
ni  un  bifogno  avea  di  foccorfì  ; imper*. 
ciocché  quantunque  folfe  ridotto  ad  una 
grand’  etoemita,  pur  non  di  meno  l’odia 
e la  nemicizia  gli  fecero  dire  quella  bek 
la  menzogna , 

Do- 
ti) Gaubil,  p,  145,  & feqq. 
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Dot»6  la  prefa  di  Fan-cbing  y tutti  li  5?  Khl*  ‘ 
materiali  che  fedivano  nell’  afledio  f#**u  ' 

rano  trafportati  innanzi  a Syang-yang* 

Li  due  ingegneri,  fituaronfi  al  Sud-Eaft 

della  cittb.  di  rimpetto  ad  un  trincera* 

mento  di  legno , che  fu  alzato  fopra  li 

ripari.  Or  quello  fu  fubitamente  demo* 

lito  da  quelle  grolle  pietre,  ch’elTi  lan,^M^«- 

ciarono  contro  del  medefuno  ; - mentre**' Murate  • 

che  lo  ilrepito  e fcempio  che  quel,  1 fi  arrende, 

le  faceano  incufle  un  grande  fpaven* 

to  negli  animi  degli  alfediati,  li  quali 

non  mai  avevano  ancor  veduta  od  i» 

te  fa  una  fòmigliante  invenzione  ( N ) , 

La 

•A  * * 

;/(N)  Egli  è firanoy  che  dipo,  tutto  ciè  che 
Ji  è detto  intorno  alli  Pau  0 fieno  mac- 
chine da. /cagliare  pietre  nell'  affé  di  a di 
Kay-Fong-fu  pag.  1412.  O*  1418  , ed  m 
altro  luogo , tanto  gl'  Ywen  quanto  li  Song 
aveffero  a conftderare  quelle  de'due  fora- 
fieri  come  nuove  invenzioni , e fino  all ' 
ora  f cono f ciuf  e nella  China.  ucfii  Pau 
venivano  appellati  Pau  delti  Maomet- 
tani . Marco  Polo  - cap.  48. , parlando 
dell'  ajfedio  di  quefìa  piazza  , eh'  efifo 
chiama  Sian-fu  ne  dice , eh'  egli  infieme 
con  fuo  padre  e zio  offerirono  li  loro 
fervigj  per  fare  macchine , fecondo  -,  U 

ma- 
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15PO  Sutce fforidt  JenghizKhln  Nel  L.%, 
S ' La  gaernigione  avea  da  sò  le  rAura  of- 
Jtutvay.  ggrvato  in  parie  quel  che  già  era  accadu- 
to a F ang-ching  : il  che  fceraò  di  molta 
il  loro  coraggio.  Avendo  intanto  L/^w- 
ebing  in  un  aflalto  ricevuta  una  ferita 
con  una  freccia  {beccatagli  da  Lu-ven- 
•wbangy  egli  per  vendicacene  chiefe.  li- 
cenza ad  Ali-Taya  di  andarlo  ad  attac- 
care; ma  Ali-Faya , in  vece  di  ciò  per- 
mettergli, fi  portò  ei  medefimo  alle  fai- 
de del  muro , ed  offerì  a Ven-ivhang  ono- 
revoli condizioni,  le  quali  furono  accet- 
tate, e fu  conceduta  indente  la  fua  richie- 
. ■ ( , da* 

/ * 

\ - 

■■■■-  ?■■ ■ ■■■■  — 

Maniera  Europea,  per  lanciare  pietre  del 
pefo  di  trecento,  libre  * In  qucjld  opera 
e/Ji  impiegarono  li  Neftoriani li  quali 
fecero  tre  Mangani,  com  effo  gli  appai- 
" /à;  e che  la  prima  pietra  effondo*  caduta 

f opra  di  una  cafa  talmente  la  demoli  , 
che  gli  abitanti  immediatamente  capito- 
larono. Quefìo  fi  accorda  bene  eoli ’ I fio- 
ria Chinelè  : fe  non  che  quefla  ultima 
dichiara  po  fitivamente , thè  gl'  ingegneri 
ji  furono  Whey-hù  o Maomettani  ; ma 
il  nojìro  autore  Gaubil  penfa , cb'  ella 
abbia  potuto  facilmente  prenderli  in  ifeam 
Atto.,  fa  Gfiftianu 


C.^Moguleftkn  o Regione  ak’Mogolli  r 55?  i 
ita  , affinchè  egli  poreflfe  ertere  della  5.  Khln 
vanguardia  allorché  ne  andaflero  ad  ar-  Kublay . 
taccare  Gan-lo . Quindi  nel  mefe  di  Teb-. 
bra/o  n<2  fu  dato  il  portello  ad  Ach-à  ’ per  ■ 
lo  che  Sbe-tyen-che  mandò  Ali-Vaya  neh  ' 

la  corte  dove  fu  elfo  ricevuto  con  gran"  '* 
diftinzione , e furono  lo  fue  lodi  pubbli-  )■ 
camente  narrate  infiem  con  quelle  degli 
altri  generali  da  Hu-pt-lay , ii  quale  ra- 
tificò tutto  quello  eh1  egli  avea  promef-  # ■ 
so  a Fen-'wbang,  Quello  generale  , il 
quale  fegui  Ali  Taya  a ebbe  fi-  • 

milmente  1’  onore  di  falutare  i’  Impera-  :r 
tore,  ed  amendue  furono  mandati  in 
dietro  all’armata  con  nuove  inrtruzio- 
ni  (O),  * 

Conci os i ache  la  famiglia  de’  Lu  V^Wm 
fi  era,  una  delle  più  confiderabili  nell  ^'^ya-tse- 
Imperio  de’  Song  , la  ribellione  di  Lur  ^rn^deW 
vjn-’uxbang  fece  un  gran  remore»  Il  fuo  Imperatori 
fratello,  li  Tuoi  nipoti,  ed  altri  parenti  ^ 'Song, 
che  polfedeano  li  Tuoi  porti,  mandarono 
fuppliche  all’  Imperatore , dichiarando  fe 
-miedefimi  colpevoli , e ben  degni  di  et 
‘ lJl.rvhd.F0UV.T0m.IIL  5 H fere 


(O)  S^neflo  fu  nell'  anno  1273,  nel 
e/uai  aìino  Ching-kin  figliuolo  maggiore 
di  Hù-pì-lay  fu  dichiarato  Juo.  erede Vedi 
Gaubil . 
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I5p2  Succejfor  't  di  Jenghiz  Khan  Nel 
5.  KMn  sere  (cacciati  dalli  loro  impieghi  per  avè- 
Kublay.  re  rea  forte  ^i  elfere  congiunti  in 
parentela  con  un  cattivo  fuddito,  il  qua- 
le li  era  fatto  dalla  parte  de’  nemici  del- 
lo ftato.  Ma  Kyfctse-'tau  qainiftro  de’ 
Song  non  fece  niuna  menzione  della 
loro  richieda,  e colla  fua  folita  vani- 
ti fparfe  voce  che  quello  male  doveafi 
rifondere  all’ elfere  ftato  egl’  impedito 
j*  di  poterli  mettere  alla  teda  dell’ arma- 

ta , e marciare  contro  del  nemico  per 
combatterlo,. 

Pe-yen  ^ Essendo  ftato  informato  l’Imperato- 
raledl'™'  re  , che  diverfi  principi  della 

Mungli.  fua  famiglia  (lavano  formando  congiure 
nella  Tatari  a fembrò  inclinato  a far  la 
pace  co 'Song  \ ma  Ali  Taya , Lye'w-cbingy 
ed  altri  avendo  di  inoltrato  quanto  fofte 
facil  cofa  di  profeguirfi  la  guerra  con 
buon  fuccelfo  ora  che  fi  eran  prefe  Syang- 
yang  e Fan-.cbìng , quel  principe  fi  ri- 
- folvè  di  continuarla  . Sbe-tyen-che  per 
cagione  delle  fue  infermità  ottenne  li- 
cenza di  lafciare  il  i'uo  pollo  di  genera- 
li Plinio,  e propofe  Gan-tong  -per  di  lui 
Anno  Do-  Ihcceffore.  Tau-sbu  fece  didelfo:  ma  1’ 
"iu.i  1274.  Imperatore  delfino  Pe-ycn  ( P ) , al  quale 


or- 


— 


(P)  Chiamato  Bayan  da  Marcò  Po- 
lo . 


'•i 
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ordinò  che  fenza  indugiamento  alcuno 
ne  andafle  a metterli  alla  teda  dell’  ar- 
mata; lagnandoli  fortemente  che  il  Song 
aveva  imprigionato  il  fuo  inviato,  e non 
aveva  offervato  il  trattato  conchiufo  con 
Kya-tse-tau , Nel  tempo  medefimo  li  ge- 
nerali Po4o-,ivhan  e Lye-jtxbing  furon 
comandati  di  marciare  ad  Tang-cbevo  in 
Ryang-nan, 

« 


SE- 


1.  Khàn 
Kublay  « . 
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15P4  Sue  ceffo  ri  dì  Jenghìz  Khan  Nel  X.3. 
5.  Khan  ' . . 

Kukky.  SEZIONE  II. 

Le  Vittorie  dì  Pe-yen , c la  Rovina  del- 
la dtnajìia  detta  Song  compiuta  da 
- f quejìo  gran  Capitano  * , 

Pi 13  E-yjsn  fu  (aiutato  gran  generale  vi* 
accampa-  JL  cino  Syang-yang  dagli  ofhziali,  Ji 
vicino  quali  rimafero  oltre  modo  .prefi  della 
Gan-Jo.  man[era?  \n  cu]  egJi  pigliò  poflefiq,  (tel- 
ala fua  novella  dignità.  Dopo  di  ciò  ef- 
sendo  flato  Lu-ven-'whang  defìinato  a 
• ^ comandare  le  truppe  imbarcate,  i’  éfer- 
cito  marciò  verfo  Gan-lo  ; e nei  mefe 
di  Ottobre  fi  accampò  all’occidente  di 
quella  piazza^  la  quale  vien  feparata  da. 
Sin-in  per  lo  fiume  Hdn  » Elfi  aveano 
diflefe  catene  di  fejro  a traverfo  il  fiu- 
me, e lo  aveano  chiufo  e fermato  con 
grandi  barche  legate  infieme.  Aveano 
fimilmente  ficcati  ben  grotti  e matticci 
pali  dentro  il  fondo  del  canale.  Le  mùra- 
glia  poi  di  Gan-lo  erano  coflrutte  di  buo- 
na pietra,  e la  citta  era  provveduta  di 
ogni  forra  di  cofe  neceffarie  . Oltre  a 
tutto  quello  aveva  ella  una  ben  forte  guer- 
nigione  ; e Cbang-chi-kyay  flava  trince- 
rato in  quelle  vicinanze  con  un  buono 

efer- 


y*.  v * 
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efercito.  Or  nulla  ortante  l’apparente  for- 
tezza  della  piazza,  la  maggior  parte  de  ' ' 

generali  furon  di  parere  di  attaccate  co* 
sì  efla  che  le  forze  de  Song  : ma  P> 
yen  dopo  aver  tenuto  un  gran  configlio, 
ed  e laminati  li  prigionieri  die  Aclm 
avea  fatti,  fi  determinò  di  tenere  un 
altra  maniera  di  operare.  Egli  fece  ta- 
gliare una  vada  quanti  ih  di  legna  , e 
canne  dette  Bambù,  e pofcia  ordinò  al 
generale  Li-ting , che  attaccale  il  pollo  t 

di  Wban-ky a-'wan  . Elfendoli  eipugnato 
quello  polio,  Pe-yen  fece  ufo  delle-  fue 
leena  e Bambù  s per  trafportare  le  barche 
dentro  il  lago  Teng,  donde  poi,  entra- 
rono efii  nel  t fiume  Han  innanzi  a 

Gan-lo  (m).  ’ • ■ : 

Essendosi  uno  de’  principali  offiziali 
della  guernigione,  alla  teda  di  due  mHa 
■uomini,  ritirato  a 

to  dopo  una  v^foja 

Fe+yen  medefim(>.  ìii  ^preffo 
rale  marciò,  a S‘bt?-yang*]  ed  avvalendoli 
dell’  opportuno  , vantaggio  ( di  un  forte 
vento,  iLtìaaié  fv  (eccitò  nella  feca,  par 
mezzo  del  filo  Kin-sbi-Pan  (Qj  bruciò 

f 5 H \ ■ 

1 ^ . 1 

*(  rn  )>  Gatibij , p.  150.  & feq.  ' 

jA  4 , 

. * I)  - * "’•  #>  f * 

( Q.)  dtH0ta  metallo,  Sbi  Jigni* 

fica 
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I59<5  Sv.rccJJori  di  JenghìzKhan  Nel  L.%* 
5.  Khan  le  calè  e pfefe  la  citta.  Quindi  eglino 
Kub.ay . attediarono  Sin-cbihg  di  rimpetto  a Gan- 
Prende  la  lo  • dì  qua  Pyen-ku  ellendo  fortito  fuo* 
Z-azzu-^  ra  a cavallo  corte  a fperone  battuto  , 
m C 1 ' fcoccanda  frecce  per  ogni  lato  , colle 
quali  ferV  Lu-ven-isobang  ; ed  avendolo 
sbalzato  da  cavallo  l’ obbligò  a ritirarli* 
JLu-ven-wbang  rinnovò  F attacco  con  uh 
frefco  numero  di  uomini;  ma  Pyen»fcn 
colle  fue  arme  da  fuoco  ( R ) fece  eh’ 
ei  cedelfe  la  feconda  volta.  Nulla  però 
di  manco  avendo  quel  comandante  or* 
dinati  tutti  li  fuoi  foldati  per  F affalto* 
quelli  con  metterfi  gli  uni  sù  le  fpalle 
degli  altri  montarono  sù  le  mura  , '6 
prefero  la  citta  nel  fecondo  giorno  di 
De  cembro  . Py  en-ki * dopo  una  brava 
, renitenza  fi  trafifse  da  fe  medéfimo, 

• , ed  eflendo  mezzo  morto  fi  gittò  in 
mezzo  al  fuoco.  Tre  mila  uomini,  eh’ 
- . elfo  • comandava  , • pugnarono  difperata- 

mente,  e morirono  tutti  colle  loro  ar- 
me 


fica  fucco;  cioè  metallo  liquefatto  Pau . 
lo  per  verità  non  so  cofet  mai  quejìo  fi 
fa.  Vedi  Gaubil . 

(R)  Egli  non  fi  dice  cofa  mai  fi 
- _ fi'/fcco  quefie  arme  di  fuoco . Vedi  Gau* 

bii. 

W*  ‘ "4,  , ‘ 

\ . * • 
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C.4.Moguleftàn  o Regione  ^’Mogolli  1 597  t 
me  «ielle  proprie  mani  . Py'«  ebbe 
curictò  di  vedere,  li  cadaveri  , li  quali  ne 
piaceano  traforati  da  molte  ferite  ^ ed  unì- 
amente  cogli  altri  oftiziali  generali  am- 
.mirò  un  coraggio  cotanto  grande . 

Im  queft’anno  furierò  delle  gpn  turbo- 
lenze nelle  citta  di  Wa-to-van  (S) , Irgben r, 
e Kasbgar  ; ma  Hu-pi-lay  rimife  le  cofe 
di  bel  nuovo  in  ordine. 

Pe-yéN  nell’anno  i 274.  alfembrò  li  gè- 
iterali  a Tfay-tyen , alcune  leghe  all’  occi-  kew . 
dente  di  jÌatPkewy  dove  il  fiume  Han  entra 
nel  Gran  Kyatig , per  confultare  intorno 
alla  maniera  ed  ai  tempo  di  pattare  il 
'detto  fiume.  Hya-quey  generale  d e Song 
\ avea  fortificati  li  polli  lungo  il  médeli-  * 
mo,  ed  avea  metti  800O.  uomini  dentro 
/ ang^lo-pu  • Egli  firn ilmente  s impadronì  . , J 
, di  Sba-'vii-kcw , e copri  il  Kyang  con 
* barche  armate  l Fcyen , fiotto  preteso 
di  fortificare  fie  medefiVnOjpofe  delie  trup- 
pe in  diverti  pofti  ; ed  avvegnaché  'fofi 
{e  bene  intefio  della  contrada  diede  gli 

5 H 4 or' 

a v V'  - r— 

(S)  Gaubil  non  fa  ridirci  qual  città 
mai  ù fojfe  quep\  ma  f pièga,  che  Va- 
: cul-kan , ovvero  Go-el-kki,  ed  Ha-she- 
ha-eul  , fieno.  Irgùhen , od  Irghen^  e Kanh- 
gar  nella  Piccioia  Bukarìa  * * ru 
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I5p8  Succejforì di  Jenghiz  Khan  Nel  L .$. 
ordini  Tuoi  in  tal  maniera  che  le  truppe 
li  poteano  di  bel  nuovo  unire  inlìeme  Ira 
breve  tempo  per  attaccare  Sha-,uù-ke,uu 
( T) ; la  di  cui  condotta  ei  la  commife 
al  generale  Hargan  della  tribù  C baiar. 
Per  tenere  afcofo  il  Tuo  dilègno  egli 
alfcdiò  Hanyang  ; il  che  fece  credere  ad 
Hyan-qney , che  la  fua  mira  lì  lolle  di 
prendere  Han-keve . ^ Con  quella  perfuafio- 
ne  egli  fi  portò  a loccorrerc  Hau-yang‘t 
della  qual  colà  come  fu  informato  Pe - 
yen  diede  li  Tuoi  ordini  ad  Hargan  , il 
quale  immantinente  attaccò  Sha-vu-kerwy 
e li  r eie  padrone  di  quella  piazza  cosi 
importante.  Ciò  fatto  Pe-yen  ordinò  che 
le  fue  barche,  le  quali  erano  nell’ Hany 
facefiero  vela  dentro  il  fiume  £»«,  do- 
v egli  tenea  cento  barche  di  guerra  > 
oltre  a molte  altre,  eh’ erano  a Sha-và- 
hew  ; tal  che  Hya-quey  ebbe  la  pena-' 

di 


£ WP'* 


( 1 ) La  Geografia  Chinefe  mette 
Yaug-lo*po  fópra  menzionata , dodici  le- 
ghe al  Ì/Vefi  di  Whang-chew-fù  , e 
Sha-fù*kew  0 pure  SHa-vù-kew  dodici 
leghe  al  Nord~Ulrcfl  • ma  Io  non  so  fie 

quefto  fra  fi  fatto  con  efatt  enfia . Vedi  Ga~ 
ubil. 
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C.^Mogulefthn  o Regione  tffe’Mogòlli  i $pp 
di  vedere  accampata  la  cavallerìa  di  quel  5-  Khàtt 
generale  al  Nord  del  Kyang , u ay‘ 

Dopo  di  quello  Pe-yen  fpedi  ordine  Paffa^ 
ad  Achu  di  palTare  il  Kyang  con  prodi  y' 
c valorofe  truppe,  « di  mandargliene  av- 
vilo allorché  lo  aveffe  valicato  . Achi 5 
in  quella  fera  calò  nel  fiume  due  o tre 
leghe  verfo  Cbin-$han-ki\  e nel  vegnen- 
te mattino  al  far  del  giorno  giunle  a , 
veduta  di  Sba-chcw,  eh’ è un’ i fola  del 
Kyang  all’  occidente  di  Vh-chang-fk . Qui-  : . , • 
vi  egli  ordinò  a Sbi-ke  figliuolo  del  ge- 
nerale Sbe-tyen-che , che  fi  avanzale  avan- 
ti; ed  elfendo  flato  incontrato  da  Cbeng- 
pen-fey  offiziale  di  quella  cittk  fu  bat- 
tuto e rifpinto  : ma  elfendo  fopraggiùnta 
Achu  obbligò  Pen-fey  a ritirarli  con  per- 
dita; e quindi  li  fece  verfo  la  fponda  . . ** 
del  fiume,  dove  ne  feguì  una  fiera  pu-  %'v: 
gna  , nella  quale  elfendo  flato  Pen-fey  V-T| 
intieramente  disfatto  fu  coftretto  a ritor- 
narfene  a Vù-cbang-fu . Quindi  Achu  sbar- 
cò , ed  elfendofi  fortificato  ne  mandò  av-  •' 
vifo  a Pe-yen , il  quale  ricevè  il  melfiu-^”0^ 
nel  giorno  del  Dragone  Rojfo  nel  mefe mnt  I“75' 
duodecimo  ( U ) . Per  la  qual  cóla  il  ge- 


» 


v V 


ne- 


( V ) Cioè  il  ventefmo  fejìo  eli  Gen- 
naro dell'  anno  1275.  Nella  fettma  lu- 


na 
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5-  Khan  aerale  ordinò  alia  maggior  parte  della  1 
u ay,>  Tua  armata,  che  lì  unitte  ad  Ali-Taya,  e 
# feguiffe  le  di  lui  direzioni  per  attaccare 
Tang-lofu  , dóve  Wang-ta  dopo  efl'erfi 
’ » valorofamente  difeló  alla  tetta  di  8000. 
uomini,  fu  ammazzato.  Subito  che  fu  pre-  1 
fa  quetta  piazza  , Pe-yen  fenza  indugia- 
mento alcuno  tragittò  il  Kyang  con 
tutta  la  fua  armata,  in  vece  di  leguire 
tìya-quey  ( come  propofero  diverfi  offi- 
ziali  ) il  quale  informato  dell’  audace 
azione  di  Achìt  fe  ne  andò  via  con 
( trecento  barche  J e dopo  aver  metto  fuo- 

co ' alle  fponde  fe  ne  fuggì  vilmente  giù 
...  per  lo  fiume.  Fra  quefto  mentre  la 
citta  di  Han-yang  fi  arrelè-  in  potere  de* 
gl’  P wen . V ‘ ' • '4 

Vù-chang-  ESSENDOSI  Pe-yen  Unito  ad  Acbìt  , 
deinfiem  ei  fa  nfoluto  l’ attedio  di  Và-cbang-fk 
con  altre  per  avere  una  ritirata  pretto  il  Kyang  in 
c,tta  * cafo  di  qualche  difgrazia  * Un  generale 

- ■ Jr  de’ 

F j •«  •#»  4 * .»  i<*i  -n  ' iL  A.  \ »,  4L  -#*l  _ I 

jPy  •>'  dUib'Vp/.  y , j •àXì  1 . rr» 

A ^ . 1 . TÌ4".  *■  S **V  ~ •. 

■ . 

7/^'  ( ota  «o;  con  tramo  Luglio  ) deli’  an- 
no 1274,  Tù-tsong  Imperatore  de’ 
Song,  ? fu  f ucce  àuto  dal  fuo  * figliuolo 
Kong-tsong,  che  non  averi  piu  di  quat-, 
’tro  anni’  e l’ Imperatrice  fua  ava  fi 
prefe  in  mano  la  reggenza . Vedi  Gaubil  - 


/*■";  *•# 
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C^Moguleftan o Regione «rMogolh  ióor 
de’  Song  fi  parti  da  Kyang-lin-fU  ( oggi  VIP* 
di  chiamata  Kitfg-cheiv  ) nell’  Hkquang  ** 
per  (occorrere  Vu-cbangpi  ; ma  quando 
poi  udì  che  Tang-lo-pu  ed  Han-yang  erano 
fiate  prefè,  egli  le  ne  ritornò  di  bel  nuovo 
indietro . Or  tutte  quelle  difavventurè 
avearto  talmente  fgomentata  ìa  guertifc 
gione  di  Flt-rbang,  che  Lh-veu-wbang 
tortamente  ìndufie  li  principali  tra  loro 
ad  arrendere  la  cittk  , nulla  oliando  la 
forti  rittiortranze  di  due  oBìziali  . Li 
Mungli  averébbero  Valuto  uccidere  quelli 
due  offiziali;  'tna  Pe-yen-  lodò  là  loro 
fedeltà,  è proibì  a quelli  di  dare  la  mor- 
te a chiunque.fi  fofiè.  Quello  generale 
mediante  la  fua  induftria  maneggiò  tal- 
mente il  popolo  che  ti  rollo  a’  fiioi  int- 
iere fti,  e Teppe  come  trarre  profitto  dal- 
li fcontentamenti  che  regnavano  tra  di- 
Verfi  offiziali  de1  Song  » Lu-ven-wbàng 
guadagnò  a - fe  molti  fighòri  della  fuà 
famiglia,  li  quali  comandavatìò  lungo  ìt 
Kyang  } di  modo  che  le  citta  di  Ki -èbeti) 
VVhaìig-chfw-pu , pd  altre  furon  prete  lem 
za  tirarti  un  lolo  colpo  (*z) 

* Fra  quefto  mentre  Kya-tfe-tau  mini- 
Uro  de’  Song , fotto  prétefto  di  rieompen- 
ìàre  li  fervìgj  di  Ln-sbi-quey  - governa- 

1 ^ ‘ » \ V.  V f Q*— 

V 

(ni  Gaubil,  p.  159.  & fe<fy  * 
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1602  Succejfori  di  Jenghiz  Khan  Nel  L.3. 
5.  Kliàn  tore  di  Kyang-cberjj  ( oggi  dì  Kc'iv-Ky-ang) 
Kublay.  cjrtvl  di  Kyang-Ji  lungo  il  Kyang,  fecelo 
coflituire  capo  di  un  tribunale  in  H ing- 
-i  cbe*W’fk  capitale  dell’ imperio  de’  Song, 

e mandò  un’offiziale  a comandare  a Kyang- 
cbeiv.  Per  tanto  immaginando  Sbi-quey, 

■ c ch’eglino  avean  diffidenza  di  lui,  e per 
vendicarli  di  Kya-tJ e-tau  refe  la  citta  in 
mano  di  Pe-yen  ; e pofeia  in  un  grande 
intertenimento  eh'  elfo  diede  a quel  ge- 
' nerale  , gli  prefentò  due  giovani  dame 
del  l'angue  imperiale  de’  Song , Pe-yen 
ricusò  di  accettare  il  dono,  e fi  moftrò 
difguftato  con  Sbi-quey  in  tale  occafio- 
ne;  imperciocché  quello  grande  uomo  non 
mai  fu  addetto  ad  un  vizio  cotanto  co- 
mune fra  li  grandi  della  fua  nazione?  . 
Quindi  parimente  fi  arrefero  Gcm-king 
in  Kyang-nan  lungo  il  K ynng  ; e Nati- 
k^ng  in  Kyang-fi , otto  leghe  ai  Sud  di 
Kyeiss-kyang  con  altre  citta.  In  fomma 
ogni  piazza  fi  fottomife  all’avvicinamen- 
to del  generale  de  Mutigli  o fieno  Tiven. 
Mi  propone  Avendo  Lyezv-cbing  Sgarrato  il  fuo 
tentativo  di  paflare  il  Kyang  verfo  la 
• parte  di  Pang-cbe'w  , rimafe  deiufo  nella 

fua  afpettativa  innanzi  ad  una  piazza  di 
« niuna  confeguenza.  Allora  quando  egf 

r ; intefe  la  riduzione  in  fervitù  di  Vu-cbang- 

S ' ■ . i , fu 
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fh  , e li  fuceeffì  di  Lu-ven-vobang  fuo  5-  Khan 
nemico,  ciò  lo.trafìllè  di  un’angofcia  sì^u^ay* 
mortale,  che  fe  ne  mori  compianto  da- 
gl’  T'wen  . Kya-tfe-tau  temea  del  fuò  in- 
traprendente fpirito  ; e fapendo  eh’  egli 
era  cosi  vicino  non  osò  di  arrifchiarfi  ad 
Uretre  fu  ora  di  Hang-cbc'w-fu  : ma  fu- 
bitóche  intefe  la  fua  morte. ordinò  che  ' > 
fi  fofle  ammannita  una  grati  flotta  ; e 
mcttendofi  egli  fleffoalla  tefia  di  1 30,000. 
uòmini  entrò  nel  Kyang  per  Si-gan-chi - * 

bevo,  e fi  andò  a fituare  ad  £/-/6ò.Nel 
mefe  di  Febbraio  a lui  fi  uni  la  flotta 
d’  Hya-quey . Dopo  di  quefto  egli  mandò 
a Pc-yen  un  prigioniero  Mangio  con  un 
grande  regalo  di  frutti  ; e non  fi  ver- 
gognò di  proporre  a lui  1^  pace  fotte* 
le  condizioni  ccnchiufe  con  Hu-pi-lay  . 

Achv,  nel  tempo  di  un  tale  trattato  fi 
trovava  con  fuo  padre  Hu-yang-ho-tay 
neiraffedio  di  Cbang-sha]  -ed  eflendo  fiato 
teftimonio  delle  frodi  e furberie  di  Kya- 
tfc-taw  ne  fece  intefo  Pe-yen , il  quale 
imperniò  fpedì  Nankyatay^  eh’  era  un  fi- 
gnore  Fbaymano  di  gran  dipendenza,  a 
quel  miniftro  con  ordini  di  rimproverar-  ^'{^a  ^ 
lo  del  fuo  qon  (incero  e doppio  negoziare,  c y^n  * 
ed  a dirgli , chè  per  f onore  del  fuò  fo- 
ntano , ejfo  davea  aver  parlato  pii*  prejìù 

di 
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f.  Khàn  di  pace  * ma  cfje  ora  n tcn}po  era  già 

“ay’  pjffi'o-  ■ ■ ■.  , . 

Chichew  Frattanto  Pe-yen  pofe  l’ a fife  dio  a 
^ 'Cbi-cbeiv  nel  Kyang-nan  , poche  leghe 
all’  Ead-by-Nord  di  Gan-kjng  ; quando 
Cbau-ma-fa  governatore  della  città  veg- 
gendo  edere  cofa  impoffibile  di  difender- 
la dide  a fua  moglie , come  non  fapea 
rifolvere  nè  di  edere  infedele . al  fuo  So- 
vrano, nè  foffrire  di  vdtìer  la  città  pof 
feduta  dagli  ftranieri,.  Dopo  aver  dette 
quelle  parole  fi  uccile  da  fe  mede  fimo  y 
y e lo  fledo  fece  fua  moglie . Indi  Pe-yen 
entrò,  nella  città  , e fece  inginocchiare, 
il  popolo,  fecondo  la  cerimonia  de’  Cbi+ 
nefi . Effi  obbedirono,  e piangendo  col* 
marono#di  J5udi  non  meno  Cbau-ma-fa 
che  Pe-yen , il  quale  immantinente  ordinò 
che  fi  fofle  attaccata  f armata  e.  la  dota- 
ta de’  Song . Ky'a-tfe-tau  fi  trovava  a Lu* 


byang\  Sùn-bìt-cbing  con  70000.  feelti  uo- 
mini  trovavate  a Ting-kya-cberw  fatto. 
Cbi-chcuj  ; ed  Hya-quey  con  2500.  bar- 
che fi  trovava  r\el  mezzo  del  Kyang 
Hya-quey  andava  ben  perfuafo  eh’  egli 
non  farebbe  giammai  perdonato  del  fate 
lo  che  avea  commcflo  in  fuggite  quan*. 
do  Pe-yen  ^era  già  in  punto  di  traverfar$ 
quel  fiume;  ed  inoltre  non  potea  foffrire  di 


ve-. 
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vedere  a lui  preferito  Sutt-bu-cbing  : ciò  5*  Kbà» 
adunque  gli  fece  prendere  la  rifoluzione Ku  ay* 
di  non  combattere  * 

Avendo  il  generale  desi’  Twen  fat-  ^onfisSel* 
ti  riporre  gran  mucchi  di  erba  e di 
paglia  fopra  certe  zattere,  fparfe  una  vo- 
ce, ch’era  fuo  intendimento  di  bruciare 
le  barche  nemiche.  Quindi  egli  ordinò 
alle  fué  proprie  che  follerò  pronte  alla 
battaglia  mentre  che  la  cavallerìa  e fante- 
ria marciavano  lungo  Jimendue  le  fponde 
del  Kyang . Li  comandanti  de’Sowg  erano 
di  giorno  e notte  sii  la  lor  guardia,  quan- 
tunque li  loro  foldati  ninnar  inclinazio- 
ne avellerò  di  combattere  . Finalmente 
Peycn  ordinò  che  fi  folle  lanciata  una  ben 
grofsa  pietra  dal  fuo  Pai t contro  del  cor- 
po comandato  da  Hk-chcng  ; la  qual 
cofa  pofe  in  movimento  le  truppe  ; ed 
Acbhy  il  quale  ftav’ accampato  di  rim- 
puto  ad  Hu-cheng , feguendo  la  corren- 
te, fi  avanzò  ad  attaccare  la  di  lui  van- 
guardia. A quello  Kyang-tsay  luogote* 
nente  di  JTu-cbeng  fece  moftra  come  fe 
intendere  di  follenere  quell’urto  olii  le  ; 
ma  conciofiachè  le  truppe  vedelfero  il  loro 
generale  a bordo  della  barca,. ov’ era  ia 
fua  concubina,  ad  alta  voce  guidarono,  eh’ 
egli  erafi  dato  alla  fuga.  Quelle  grida 

prò- 
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produlfero  cònfufione  ; ed  Hya-quey  chia- 
mando altamente  Kya-tse-tau , dicendogli  j 
che  non  lì  poteva  rqfillere  al  nemico  , 
fu  elio  parimente  fopraffatto  dai  timore  . 
Achu  prefe  vantaggio  dà  quello  difordi- 
ney  e fi  avventò  fopra  le  truppe  de’ 
Songy\e  quali  furon  polle  ad  una  rotta 
generale,  mentre  che  Achu  foflenuto  da 
Fe-yen  con  tutte  le  fue  forze  fece  una 
ftrage  hen  grande . Molti  de’  foldati  ne- 
mici furono  fornmerfi  nelle  acque  ; e 
gl’  jf-wen  ammalarono  un  bottino  incili- 
mabile.. 

Dopo  quella  feonfitta,  Kya-tse-tau  li 
ritirò  in  fretta,  e non  guari  dopo  gli  fi 
uni  Hya-quey  * Effendo  colloro  (fati  rag- 
giunti da  HU-chiny  quelli  mandò  un  for- 
te grido,  e dille,  che  non  vi  era  neff 
pure  un  folo  uomoy  U quale  fojfie  volen - 
tierofo-  di  efporre  fe  mede  fimo  a morte  * 
Per  la  qual  cofa  Hya-quey  burlandolo 
replicò  , che  tanto  ejfio  quanta  Kyà-tse* 
tau  aveano  combattuto  fino  alia  morte  ^ 
Quando  ebbero  elfi  prefo  uà  pò  di  fia- 
to il  miniflro  gli  domandò  ; tofa  mai  do - 
vejfie  farf  nello  fiato  in  cui  fi  trovavano 
le  cofel  Hya-quey  gli  dilfe  che  la  fi  rada 
migliore  farebbe  di  andare  ad  Tang-cheWy 
e quivi,  ragunaudo.  quanti  upmini  e bar- 
che/’ 

* 
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che  ei  patelle,  metterfi  armare;  dopo  di  5*  Khitt 
ciò  fe  ne  andò  via  con  difegno  di  unirli  uì}ay* 
agl’  T'wen  nella  prima  occafìone . Mol- 
ti di  coloro  che  fuggirono  dalla  battaglia 
fi  portarono  ad  Tang<herm , ed  aperta- 
mente parlarono  contro  di  Kya-tse-teu  ; 
ed  a vero  dire  Pe-yen  fu  tenuto  de’ Tuoi 
gran  fucceflì  egualmente  'alla  rea  con- 
dotta de’  generali  del  Song  , che  al  fuo> 
proprio  valore  e prudenza.  La  codeina- 
zione  divenne  quafi  univerfale  per  Che - 
kyang  e Kyang-nfln\  di  forta  che  li  go- 
vernatori di  Cbtng-kyzng , Ni ng-que  , ed.  ' 
Ho<berwy  nell’ ultima  delle  due  dette  pro- 
vincie,  ed  anche  di  Nan*cbang-fù  capitala 
di  Kyang-fty  abbandonarono  quefte  città  ; 
e gl*  A ven  prefero  Tnu-cheiv  nella  me- 
defima  provincia,  parecchi  Mandarini  del- 
la quale  fi  uccifero  da  le  medefimi  pii 
tofto  , che  arrenderfi  ( » ) - 

Il  principale  offiziale  dì  Kyen-kang  Wennmof* 
(oggi  di  Nan-king  ) in  K yang-nan  prefey^^”*" 
quanto  mai  oro  e feta  egli  potè  am* 
malfare  con  una  gran  copia  di  argento, 
ed  abbandonò  quella  città;  imperciocché 
un  gran  numero  di  Mandarini  eran  gii* 
divenuti  ftufi  del  governo  di  Kya-tsc-tau\ 
iJLMod.FoLIV.T omJII.  5 I '•  c 
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5.  Khan  e fcelfero  più  tolto  di  veder  lo  flato 
1 perire,  che  predare  obbedienza  a quei 
miniftro  ; ed  in  Hang<herwo  medehma  vi 
fu  un  miniliro,  il  quale  abbandonolla . 

Un  certo  fignore,  nomato  Wang-fi-lin 
avendo  intefà  la  vergognofa.  fuga  di  ( 
Kya-tse-tau , diede  un  grande  interteni- 
mento  o fia'  banchetto  ai  (ignori  eh’ 
‘erano  fuoi  amici  e parenti;  e non  po- 
tendo egli  fopportare  il  fuo  dolore  fi 
uccife  tre  giorni  dopo,*  Frattanto  l’ Im- 
peratrice, che  aveva  il  titolo  di  ava  del 
monarca  de’  Songr  e di  reggente  dell’  Im* 
perio  tolfe  via  da  quel  miniltro  il  maneg* 
gio  degli  affari  , e pubblicò  un’  editto 
per  efortare  ii  Mandarini  a fare  il  loro 
dovere.  Ella  fimilmente  fece  per  tutto 
l’Imperio  affìggere  certe  fcritture,  con 
cui  elfa  invitò  li  gran  (ignori,  gli  offiziali , 
e le  perfone  di  fortuna  a foccorrere  lo 
(fato  in  tali  deplorabili  circonftanze . 

C hang-sh i-kyay  Tempre  mai  fedele  al  fuo 
principe  ripigliò  ] au-cb e 'w  nel  Kyang-fi  ; 
Ven-tyen-syang  vendè  li  fuoi  effetti  per 
far  leva  di  truppe  , e tnife  in  punto 
■tiiece  mila  uomini.  Altri  poi  fecero  fi- 
mi Intente  alcuni  sforzi  ben  grandi;  fe  non 
Òhe  Pe-yen  tra  per  la  fua  attività  e po- 
li ti- 
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litica  (X)  fconcertò  le  più  prudenti  mi-  5-KMtt 
fure  prefe  da’ leali  e fedeli  Songi  •-  - ** 

Nel  mefe  di  Marx»  quello  generale  Uwmfàéi 
prefe  Nan-hing  ( Y ) : fece  atti  di  libe- 
ralità  verfo  li  poveri , e mandò  medici  Mun^li. 
nelle  cittk  e villaggi,  afflitti  da  contagio- 
fe  ftulattie..  Inoltre  proibì,  fotto  pena  di 

5 I 2 tnor- 


. (X)  Pe-yen  ft  è quel  generale  che 
Marco.  Polo  ed  altri  chiamano  Bayan  ; 
la  parola  Chinfan  o Kinfan,  c Vegli  uni f ce 
con  ejfa , ft  è una  corruzione  di  Tsay- 
syang  ,r  la  quale  /igni fica  miniftro  di  fla- 
to . Vedi  Gaubil . Polo  ne  dice  che  la  * . 

voce  Chinfan  fignifica  cento  occhi  : nj? 
per  verità  ha  ella  nel  fuono  la  menoma  . ’ 
fpmiglianza  con  Tsay-syang.  v ' 

(Y)  Nell'  ijìefj'o  mefe  Ghang-chew-fi* 
e Sù-chew.-fu  in  Kyang-nan  furono  pre- 
f\\  e Po*lo-han  r'tdujfe  in  ferviti*  Tfing- 
hò,  Hay-chew,.  ed  altre  piazze  impor- 
tanti della  medefima  provincia Vedi 
Cranbil  pag*  1 66*.  ' / , 

Nel  medefimo  mefe  Manghola  figliuolo 
di  Hu-pi-lay  fegvfi  il  principe  Gau-lùr  / • 
che  in  Tibet,  per  punire  coloro  che  fi 
erano  ribellati  in  quella  contrada  Ibid . 
pag*.  1 7 1*  not,  ( i ) .: 

■ ’ *>  ... 
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1610  Succéjfor't  fl'/  Jengh'ìz Khàn  Nel  £.3, 
•'5.  Khàn  morte  che  lì  facelle  il  menomo  laccheg- 
Kublay.  giamento,  e fece  in  perfona  di  ognuno 
li  più  amichevoli  ofhzj,  fpezialmentc 
agli  ofiìziali  che  Tempre  diltinfe  l'opra 
degli  altri.  In  fomma  egli  fi  refe  am* 
mirato  egualmente  per  la  fua  Gncerità, 
che  per  la  fua  non  curanza  de’  piaceri, 
e del  denaro. 

Si  fa»™  Avendo  Hu-pì-lay  rinnovate  le  fue 
delle  la-  }apnanze  contro  delli  miniftri  de’  Som 

parte-cie§P  per  lo  trattenimento  di  Hau-fang , la 
corte  ordinò,  che  fi  folfe  quel  fignore 
Mungii.  ri|afcj:at0  libertà.  Nel  fuo  viaggio  in 
dietro  a 7V£ù  egli  s’infermò;  e quan- 
tunque l’Imperatore  averte  mandati  al- 
* cuni  medici  per  curarlo , pur  non  di 
meno  fe  ne  morì  fubito  che  fu  arrivato  in 
quella  citta.  Hk-pi-lay  fece  in  tale  occa- 
fione  un’  altiffimo  elogio  fopra  le  qua- 
lità di  tìau-k'tng , il  quale  avea  com polli 
degli  ampj  conienti  fopra  1’  1-kwg  e 
Cbun-tsyen . Quindi  tortamente  feguì  un’ 
altro  forte  motivo  di  lagnanze  : elfendo 
rtato  Lyen-bi-kfen  fratello  di  Lycn-hi- 
hyen , il  qual’  era  prefidente  del  tribu- 
nale delle  cerimonie  a Ta-f ù,  trasferito 
a Nan-ktng , Pc-yen  gli  mandò  una  guar- 
dia di  300.  faldati . Mentre  che  fi  por- 
afe-  * ta- 


> v 


C.^.Moguleftàn  o Regione  ^’Mogoili  1 6 1 r 
tava  egli  ad  un  forte  ( Z ) preflò  Han^-  ^ XTl^n 
chevofx  capitale  di  Cbe-kyang  $ delr^ub*ay* 
Imperio  Song , la  guernigione  avendolo 
arredato  e ferito  lo  mandò  a quella  cit- 
tà, dove  fe  ne  mori  per  quella  fua  dis- 
grazia. Un’offiziale  fi  mi  Unente  dei  tri- 
bunale delle  pubbliche  opere,  il  quale 
fi  ritrovava^  nel  fuo  treno,  fu  ammaz- 
zato, Quello  affare  fece  un  grande  ro- 
tore,' e li  miniffri  de  Song  knmedia- 
tameiTte  fpedirono  un  meflo  per  alficurare 
Pc-ycn  y che  nè  f Imperatrice  reggente, 
nè  f Imperatore  fa pe vano  cofa  veruna 
di  un  tal  fatto;  e che  fenza  punto  in- 
dugiare averebberò  fatte  le  necelfarie  - 
ricerche  per  ifcoprire,  e caftigare  infieme  , 
gli  autori  di  un  tanto  crime . Nel  tempo 
mede  fimo  eglino  pregarono  Pc-ycn  di 
far  la  pace  fotto  le  condizioni,  eh’ effi 
, propofero . y 

/ Dopo  che  Vu-cbangfu  fu  prefa,  Pc-ycn 
ne  lafciò  il  governo  infietne  col  /uà  1 aya‘ 
diftretto  ad  Ali  Hnya  ( A ) con  40,000, 

5 I 3 uo- 

■»è  - — ! 

(Z)  Egli  appari fee  in  appreffo  che 
il  nome  di  qncjìo  forte  fi  f off  e Tù-song- 
quan;  e che  Lyew*hi-Kyen  ft  portò  a 
trattare  di  affari  colli  Song . 

(A.)  Chiamato  prima  Ali  Yaya. 
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idi 2 Succefforidi  Jenghiz Khan  Nel  L.%* 
uomini,  e colli  due  odiziali  ' dell’  occi- 
dente, li  quali  erano  .vertati  nel  tirare 
^ran  pietre.  Quello  generale  non  lì  refe 
meno  famofo  di  Peneri  ; poiché  Teppe 
guadagnar^  gli  animi  delli  Chine  fi  (li 
di  cui  caratteri  e fcienze  egli  benidimo 
intendea  ) come  anche  quelli  delle  trup- 
pe, le  quali  avean  per  lui  # una  (lima 
ben  grande.  Ali-Haya  nfci  in  capa  pigna  , 
ed  attaccò  le  forze  navali  di  Kau-sbi-kyay 
in  Tong-tìng  Hit  famofo,  lago  di*  Hò-  ' 
quang,  le  quali  elfo  disfece  dopo  una 
tanguinofa  pugna , ed  uccife  l’ ammiraglio 
colle  fue  proprie  mini»  Dopo  • quella 
'<  vittoria  , $gli  fi  preferito-  innanzi  ad 
To'cbei v vicino  il  lòpraddetto  lago  e 
la  ridulfe  in  fervitù;  e quindi  fimiimen-, 
te  obbligò  ad  arrenderà  King-cbew , Gan- 

10  , ed  altre  piazze  i.  Indi  ritirandofi  nel 
campo,  egli  in  divedi  rincontri  battè 

11  generale  Kan-td  offiziale  di  grande 
riputanza,  il  quale  in  appretto  lì  fece 
dalla  parte  degl’  Twen  * Oj*  poiché  le  no- 
velle di  que/le  conquide  recarono  un  pia- 
cere indicibile  ad  HU-pi4ay , il  quale 
amava  Ali  Haya,  egli  ferilfe  1’  elogio 
di  quei  generale  colla  fua  propria  mano  ; 
in  cui  fra  le  altre  lufmghevoli  efprefli- 
©ni  ditte  cosi  j che  quando  egli  feppe  , 

, . * . che 
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che  Ali  Haya  fi  trovava  in  tanta  di- 1*  Khàa 
Jlanzd  da  Pe-yen , e fornito  di  si  picclo-^*^ * 
lo  ninnerò  di  truppe  , egli  teme  che 
‘non  gli  ave ff ero  a mancare  le  opportune 
occdftoni  di  fare  delle  conqttijìe  degne 
del  fuo  coraggio  * 

She-tyen-ché  mori  a Ching-ting-f del* 
fu  in  Pe-chedi  nèl  fuo  ritorno  da 
quang  nel  principio  dell’ anno  * Quello 
generale  aveà  Tempre  comandate  grandi 
armate  con  applaufo  dopo  il  tempo  di  » 
Jenghlx,  Khdn . Prima  di  niorire  elfo 
pregò  Hù-pi-lay  di  " proibirà  là  lìragà  •'  „ ^ 
dopo  che  avelie  pailato  il  Kyang  * Li 
Chinèfì  anno  fatti  à collui  degli  eneo*  ; 
mj  ben  grandi.  In  quello  -mede lìmo  an- 
no 1275.  T Imperatore  conferì  il  gover- 
no di  Al-mdlig  al  di  lui  figliuolo  Nanmu * 

•bàri)  fiotto  di  cui  Gan-tong  ebbe  il  cornan* 
do  delle  truppe  . Hu-piday  llimò  eifiere 
conveniente  di  opporre  un  principe  del 
fartgue,  ed  un  buon  generale  al  princi* 
pe  Hay-tu , il  quàle  facea  delle  {correrie 
per  tutta  la  Cartaria  [/>)  * 

Fra  quello  mentre  Achu  à Cbang*  Tan^t 
pong-fan^n  quali  li  trovavano  nelle  vi* 
cinanze  d’  Tang-cheve-fì  in  Kyàng- 
nany  dopo  varie  piccole  battàglie,  nelle- 
; • x.'  • v > ; '5  I 4 4 1 ’ , qua* 

(p  ) Gaubil,  p.  1 65*  & fcq< 
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J 6 1 4 S uccejfc ori  di  Jer ghìz  Khan  Nel  L< 3. 
quali  erano  mai  lènipre  flati  vincitori  y 
fi  portarono  ad  attaccare  la  por^a  meri* 
dionale  di  quella  citta  . LWing-ebi  co* 
mandava  nella  medefima,  e nulla  olian- 
do le  gran  conquide  fatte  dagl’  Tyujen^ 
pufe  fi  foftenne  per  lunga  pezza  di  tem- 
^0.  Nel  mele  di  Maggio  un  dillaccamen* 
to  de  Song  ripigliò  la  città  di  Chang- 
cbu'w-ju  nella  rncdelima  provincia . C'bang » 
sbi-kyay  avendo  raccolto  infieme  un  gran 
numero  di  barche  fi  lituo  vicino  il  mon- 
te Tfj/au.  Egli  ordinò  in  una  linea  die- 
ce  gran  barche,  ch’egli  refe  prefTochè 
immobili  per  mezzo  delle  ancore,  e proi- 
bì che  fodero  toccate  fotto  pena  di  morte* 

■ Ac bu  pertanto,  il  quale  le  vide  in  qualche 
diftanza,  fi  deliberò  di  bruciarle,  e con 
quella  mira  egf  imbarcò  mille  arcieri , e 
ponendoli  ci  medefimo  in  mezzo  a loro, 
cominciò  ad  avventare  .frecce  ardenti  , 
le  quali  appiccaron  fuoco  agli  alberi  , 
ed  alle  vele  della  flotta  nemica*.  Nel 
tempo  i beffo  egli  attaccò  cosi  vigoria- 
mente  le  truppe  di  Sbi-kyay,  che  con  tut- 
ta la  bravura  del  loro  generale  non  po- 
terono refiflere  all’urto  nemico;  talché 
molti  di  loro  ne  fallarono  dentro  del  fiume. 
Cb«uy*bong-fan  , e Tong-wcn-ping , che 
fiavan’  offervando  il  loro  tempo,  fi  l'an- 
cia- 

t*  /,♦  I .q  * > / 
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ciarono  colle  loro  fcelte  truppe  fopra  il  5-K^» 
corpo  comandato  da  Sbl-kyay  in  pedo- 
na , il  quale  concioliacfìè  non  avelie 
con  (eco  altrcf  che  certe  nuove  leve,  fu 
obbligato  a ritirarli  vedo  il  monte  Cheti.  • 
Achu  prefe  piu  di  700. barche;  e molti 
degli  offiziali  de’  Song  fi  difperfero  » 

Quanto  poi  a SbVkyay  medelimo  , il 
quale  fu. tèmpre  fermo, o non  mai  fgo- 
mentolfi  per  qualunque  infortunio  , do- 
mandò nuovi  foccorli  dalla  corte  ; mi  „ 
non  ricevendone  alcuna  rifpofta , fu  ob- 
bligato a fcorrere  di  piazza  in  piazza 
per  mettere  in  punto  nuove  reclute  ; e 
quantunque  folle  negletto  , pur  tutta 
via  incoraggiava  il  popolo,  ed  efortava- 

10  ad  edere  fedele  al  proprio  lor  prin- 

cipe  * v 

In  tanto  HU-pì-lay  lì  vedea  minaccia •llpttnap*. 

to  di  una  fanguinofa  guerra  nella  T ar- [é 
tarla.  Gli  offiziali  di  Hay-tù  fi  trasferi- avmt. 
vano  in  giro  per  tutte  le  tribù  per  Farfi 
degli  amici  , ed  il  principe  medefimo* 
prefe  ad  irritare  tutti  quelli  della  fua 
famiglia  contro  dell’  Imperatore  , quan- 
tunque però  dall’  Iflorìa  non  apparitcà  , 
quali  fodero  le  fue  lagnanze  , e quali 
le  fue  pretenfioni Ma  qualunque  mai 

11  fodero,  egli  comparve  in  quello  armo 
Uifìemq  coi  principe  Tua  alla  teda  di 

cen- 
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5.  Khàn  cento  mila  uomini  nella  contrada  d’/gwr, 
* ed  aflediò  Itujm  od  Idikut  nella  Tua  ca- 
pitale (B),  ch’eglino  volevan’ obbliga- 
re a farli'  loro  alleato  , ed  a rinunziare 
al  partito  di  Hù-pi-lay:  ma  ldikut  rifpo- 
fe  corri  egli  non  conofcea  fe  non  che  un 
folo  padrone , cut  ejfo  era  tributario  , e 
che  piu  tojìo  farebbeft  fatto  tagliare  in 
pezzi  , che  dipartir ji  dal  fuo  dovere  . 
Di  fatto  egli  fi  difefe  valorofa mente 
fintantoché  giunfero  li  foccorfi;  e quin- 
di coftrinfe  li  principi  a torre  via  l’af- 
fedio  » Dopo  di  quello  ei  portolfi  alla 
corte , dove  1’  Imperatore  gli  refe  ogni 
forta  di  onori,  e lo  colmò  di  ricchezze. 
ldikut  era  nipote  ed  erede  di  quell’  ldikuty 
che  fi  fottomife  a Jenghtz  Khan  , e fi 
avea  prefa  in  moglie  una  figliuola  deli’ 
Imperatore  Qtiey'-yeix)  o Kayuk . 

Marcia  del  Questa  guerra  onde  veniva  minac- 
f’c-yen  c^ata  ^a  T arteria  fu  cagione,  che  Hh-pi- 
verfo.la  ca-  lay  richiamaife  Pe-yen  per  comandare 

fjn^ean  ^or(*->  ma  P°i  a^e  preghiere  di  que- 
in°  &an  • q.Q  genera|e  ^ che  voleva  continuare  la 
guerra  nel  Sud  , f Imperatore  vi  condi- 

fee- 


( B ) Noi  vogliamo  prèfumerey  che  quejla 
fi  f offe  Ho-chew,  poche  leghe  all'oriente 
Ai  Turfan,  carnè  Ji  è già  notato  pag*  1 1 ip. 
JVc/.(Y).  V 
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fcefe,  e gli  ordinò  di  marciare  immedia- 5'  ^^. 
tàmente  verfo  Ling-gan  (C)  od  Hang*  U 4y*1 
cbew-fu,  Nel  mele  di  Ottobre  ufi’  ofti* 
siale  Cbiriefe  per  nome  Li-fU  fi  gittò 
dentro  Càrig~sba-fU  città  di  Hh-quang% 
rifalutò  di  - perire  nella  difefa  della 
piazza  ; ed  avea  tré  mila  uomini  nel- 
la guetnigionè , coti  molte  provvifioni 
ed  altre  còfe  necefì'arie . Goftoro  furono 
àffediati  fda  Ali-Haya  • e febbené  le  ftrade 
fodero  piene  di  'cadaveri  > e gli  abitanti 
fi  trovaflero  in  grandi  anguftie  e ftret- 
tezze  ,*  puf  nondimeno  profeguirono  a ’ ^ ^ 
far  refiftenza  con  un  si  prode  governa- 
tore . Acbb  era  fiato  per  lungo  tempo 
innanzi  ad  Pang-cbc^w-fu , ma  il  vaio* 
info  Li-tmgcht  j e li  cittadini  tuttavia 
fi  difendeano  con  un  valore  ammilìlto; 
dagli  fi  e (IL  Murigli* 

Essendo  intanto  Pc-yen  giunto  a 
Ma>;-te<w  colla  fua.  armata  pafsò  il  Kyang  ; 
e mando  Algan  accompagnato  da  Gaiì-lli- 
che  per  attaccare  il  forte  di  Tu-fong-quan 
preflò  tìangcbcnv-fu  . Tong-oven-phìg  ' ' 
e Syangvovy  fi  portarono  Verfo  Wbà*t  ‘t)ig 
tango  la  coftiera  del  mare , nel  qual  di- 

fiac- 

*•  . -w  *•  •■h  * Ir' 

***  - t -----  - 

* * * • ) ' \ 

( G ) Così  era  in  quel  tempo  chiama - 
ta  l*  capitale  dell'  imperio  de  Song. 
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l6i$  Succejforidi  Jengh'jzKhàn  Nel  L.t>. 
ftaccamento  vi  era  Fatt-wen-bb*  Quindi 
Pe-yen  ed  Atcbny  preceduti  da  Lu-vcn- 
•wbong  fi  portarono  a cignere  di  afledio 
Cbang-cbe* &>-_/#,  dentro  di  cui  Ven-tyen- 
Jyang  tentò  invano  di  far’ entrare  alcuni 
(occorfi,  avvegnaché  fofle  dato  Tempre 
battuto.  Algan  dopo  aver  prefa  £)ua?ìg-tc 
comparve  a vida  di  Lin-gan  ; il  che  pofe 
in  agitazione  e (pavento  la  corte  , la 
quale  ordinò- che  tutti  prendeflero  le  ar- 
me, li  quali  aveflero  oltrepadati  gli  anni 
quindici. 

Fra  quedo  mentre  efiendo  dati  Song - 
tu-bay  figliuolo  del  generale  Tacbnr  , 
Lt-beng della  famiglia  delli  Re  d'Hya,e 
Lu-sb't-quey  ^ il  quale  arrefe  Kyvw-ky  .mg  , 
dìdraccati  da  Pe-yen , fecero  delle  gran 
conquide  in  fCyang-ft.  Allorché  furon’  eflfi 
arrivati  predo  J^k-chang-fu. , un’  offiziale 
nomato  Mi-yeuj  nato  a Mi-cberw  fi  avan- 
zò incontro  a loro  con  alcune  truppe,  e 
ad  alta,  voce  gridò  , eh’  elfo  veniva  per 
combattere.  A quefte  parole  fi  avven- 
tò contro  del  corpo  comandato  da 
Song-th-bay  , il  quale  ordinò  che  fotte 
circondato  ; ma  quantunque  Mi-ycnjj 
avefle  ricevuto  quattro  colpi  di  frecce  , 
e tre  ferite  con  picche,  pur  nondimeno, 
dando  di  piglio  ad  una  fpada  in  ciafche- 

du- 


) . 
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duna  mano,  fi  apri  a viva  forza  la  5- Khan ^ 
firada  con  abbattere  quanto  mai  fe  gli  Kublay  • 
parafò  d’ innanzi , fintantoché  giunto  ad 
un  piccolo  ponte  gli  venne  meno  fotto 
li  piedi  una  di"  quelle  tavole,  onde  av- 
venne eh’  ei  folte  prefo . Song-tu-hay , il 
quale  ammirò  il  fuo  gran  coraggio,  gli  i 

«fieri  de’  gran  donativi , e per  mezzo 
del  fuo  figliuolo  fo  invitò  a prender 
parte  colli  Murigli  : ma  il  tutto  fu  in- 
darno , poiché  fi  lafciò  fpogliare  , ed 
e fprefò  defiderio  di  efòre  uccifo.  Il  fuo 
figliuolo  s*  infinocchiò , e colle  lagrime  a 
gli  occhi  gridò,  Mio  padre  che  mai  faro 
Io  dopo  la.  vofira  morrei  Allora  Mi-yeui  . . 
lo  abbracciò  e con  un  tuono  dì  voce 
intrepido  gli  dilfe  ; Mìo  figlinolo  voi 
altro  non  avete  a fare  fe  non  che  com- 
parire ?ielle  Jìrade-'y  e non  vi  farà  ninna 
perfona , la  quale  ricuferà  di  affi  fervi , 
fapendo  ejjt  che  voi  fiere  il  figliuolo  d't 
Mi-yew . ' Quindi  Song-tu-hay  ordinò  eh’ 
eglf  folte  uceifo.  ‘ 

Pe-YEN  intanto,  il  quale  trovò  della  Ch*ng- 
molta  refiftenza  a Cbang-cbevu-fu , fe- 
ce  vedere  in  tale  occafione  fin  do-  * 
ve  potette.  /gfognere  il  fuo  coraggio 
ed  attivata.  Elio  fece  abbattere  le  ca- 
fe,-  clv  erano  intorno  alla  citta  , e fe- 
ce innalzare  • un  terrapieno  ,,  alfine  di 

PO-  / . ' 

• . . -s  7 -Digitized  by  Google 


Kliau 
blay , 


i6iq  Succcffori  dì  Jenghi^ Kh^n  Nel X». 
poter  afcendere  fu  le  mura.  Di  notte  e 
di  giorno  egli  compariva  armato:,  per 
foftenere  li  faticatori  contro  le  fortite 
degli  attediati.  Elfo  fece  collocare  fopra 
il  fuo  riparo  de’ gran  mucchi  di  cadaveri; 
e quindi  ordinando  a tutta  Tarmata  che 
fotte  pronta,  e gli  officiali  e foldati  fa- 
tando gli  uni  fopra  degli  altp,  monta- 
rono dal  detto  riparo  alla  cima  delta 
muraglia  ; e Peyen  mede  fimo  fu  uno 
de’ primi  ch’entrarono  nella  citta.  Pan- 
in,  ch’era  uno  di  coloro  che  comanda- 
vano nella  citta,  fu  uccifo,  nel  bei  prin- 
cipio : Chengichau  e Wang^gan-tfye  ( D ) 
tuttavia  fi  difendeano  nella  gran  piazza. 
Ei  fu  propèllo  a Cbeng-chau  , di’  era 
4.1  quarto  offiziale  comandante,  di  fcappar- 
ferre  via  per  la  porta  del  Nord-Eaft  , 
ch’era  tuttavia  aperta;  ma  etto  rifpofe. 
Ni  un  altro  luogo , comiche  di  qui  non  fin 
lontano  piu  che  un  folo  pollice , non  fard 
buono  per  me  per  potervi  morire . Indi  egli 
fu  uccifo  verfo  l’ora  del  mezzogiorno; 


.(  D ) Co  fi  ut  fu  figliuolo  dell ’ illufire 
Wang'kyen , il  quale  comandava  in  Ho* 
chew  in  Se-chwen,  allora  quando  avan - 
ti  di  effe  fu  uccifo  Meng-ko.  Vedi  Qa- 
Jtfbil.  . - . . • . 
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e Pe-gen  fece  paflare  a fil  di  fpada’  eli  5- 
abitatori  (E),  Quindi  ordinò  che  fofleKu  ay* 
ligato  Wang-gan-tfye  , e pofcia  .che  s* 
inginocchiafle  ; ma  coftui  fcelfe  piutto* 
fto  di  morire . Eyeiv^sbi-yong  .con  alcuni 
< cavalli  dopo  avere  sforzato  un  trincera» 
v • men-  v 

S 


( E ) Gli  abitanti  di  Chang*chew  ave*  ' ■ 
ano  dovuto  commettere  qualche,  azione 
molto  orribile  per  provocare  Peyen  a far  " ■ 
queflo  ; impejriocchb  egli  era  molto  lungi 
dall ’ ejfere  crudele.  Vedi  Gaubil , 

Marco  Polo  offeriva  ^ che  avendo  gli 
Alani  prefa  la  muraglia  eflèriore  di  Tilt- 
guigui , ed  ejfendofi  ubbriacaii  col  vino 
che  quivi  trovarono , li  cittadini  fattife 
loro  J opra  gli  ucci/ero  tutti  nel  loro  fin* 
no\  per  la  qual  ragione  Bayan  o Pe-yen 
in  apprcjjo  quando  prefe  la  \ città  it 
pajfi  tutti  a fil  di  fpada  ; Tinguigui  per 
la  fua  fituazione  fembra  di  ejfere  Chang-  ' 
chew-fu.  Vedi  la  nuova  ^raccolta  de’  viag- 
gio in  Quarto  Voi.  IVfipag.  $pp.  • 

Egli  Jtmilmente  debbefi  offervare che 
Chang-chevv  era  fiata  una  volta  prefa 
prima  da’  Mungli  ; e forfè  /’  ejfere  fiata 
ripigliata  da'  Song  fu  ciò  originato  dalla 
dif affezione  degli  abitatori , • ^ 


«.  Khan 
Kublay. 


ti  Song 
chiedono  la 


tace , 


1622  SucceJjon  dt  JenghizKhan  NelLif, 
mento  fcappò  via  verfo  Su-cbeiv-fu  . Il 
figliuolo  di  Lyen-bt-kycn  ebbe  forti  fo-- 
fpetti,  che  Cbang-ju,  qual’  era  uno 
de’  comandanti  di  Th-fong-quan , allorché 
I-ft-ky  en  fi  portò  colà  a trattare  di  affari, 
folle  flato  l’ autore  dell’  uccifione  di  fuo 
zio,  come  fi  è già  riferito  altrove;  ficchè 
ìdopo  la  prefa  di  quel  forte,  egli  atten- 
tamente offervò  Cbang-ju  , il  quale  fe 
n’  era  fcappato  via,  lo  feguì,  e lo  uc- 
ci fe. 

Chi-ni-CHONG  (F)  principale  mini- 
ftro  de’  Song  nel  mefe  di  Decembrc  man- 
dò Lye'W-yo  a Vitffi-byen  città  di  Kyang- 
non  preffo  Cbang<betw-fu  per  afficurare 
Pe-pen  , che  F affaffina mento  di  Lyen- 
bt-kyen  erafi  commeffo  fenza  faputa  della 
fua  corte;. e nel  tempo  medefimo  defi- 
derò la  pace . Lye’tvyo  affermò  che  tut- 
to il  male  dovevafi  attribuire  a Kya-tfe- 
tau  { il  quale  avea  violata  la  pubblica 
fede  e tradito  F imperio  ( G ) : egli  ag- 

giun- 


(F)  Scrina  in-  quefto  luogo  Thini- 
thong;  in  un  altro,  Tchini-ehong.  Noi 
feguitiamo  qucfìa  ultima  lettone, 

[G)  Dopo  lo ytmoTLÌonc  di  quefto  mi* 
pìftro  furono  Gonfi/ coti  litfuoi  effetti , ed 

.4 - - esli 
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cgiimfe  piangendo,  che  l’Imperatore 
fignore  era  tuttavia  in  lutto,  ed  in  unaKu  ay* 
età  non  atta  a governare . Allora  Pe-yen 
rimproverò  Lyeivyo  de’  molti  tradimenti 
operati  da’  Tuoi  miniltri;  degli  aflaflìna- 
menti  fatti  in  perfona  degl’  inviati,  finan- 
che di  Hu-pi-lay  • e del  doppio  e disleale 
procedere  in  riguardo  alle  condizioni , eh’ 7£ral*S§“ 
erano  fiate  convenute  : Circa  poi  la  mi-  Mangio. 
noranza  del  vojìro  principe , voi  dove - 
te  confederare  , dille  Pe-yen  a Lyew- 
yo,  che  per  /’  addietro  la  voftra  dinafììa 
tolfc  per  forza  l'imperio  da  un  prìncipe 
eh'  era  quafi  della  msdefema  età  col  voftro  : 
prefentemente  il  Cielo  toglie  /’  imperio  * 
da  un  infante  per  darlo  al  mio  fovrano . 

In  quejìo  nulla  vi  hd  che  fea  contrario 
fila  ragione . Dopo  di  tali  parole  elio 
ne  rimandò  Lyevoyo , ed,  ordinò  a .Non-- 
kya-tay  che  lo  feguiffe . 

IJÌModVoUVTom.lIL  5 K A ‘ 
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egli  fi  ritirò  a Chang-chew-fù  città  di 
Fo-Kyen,  dove  nel  fuo  arrivo  fu  egli 
uccifo  da  un  Mandarino , il  quale  non 
potè  a f offrire  di  vedere  goder fi  la  vita 
da  un  uomo  che  ave  a rovinato  l'  Impe- 
rio per  le  fu  e feeder  atezze . Vedi-  Gau^ 

tu. 
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162  \ Sucre ffort  di  Jenghiz  Khàn  Nel  £.5. 

A capo  di  breve  tempo  dopo,  Peyen 
preceduto  da  Lu-ven-*wbang  fece  la  fua 
pubblica  entrata  in  Su-cbeiv  ( in  quel 
tempo  chiamata  Ping-kyang  );  e quivi 
ricevè  un  meflo  fpedito  dal  miniltro 
Cbi-ni-cbong  , per  cui  l’ Imperatore  de’ 
Song  fi  ©fieri  di  eflere  chiamato  nipote 
o pronipote  di  Hh-pi-Uy , e di  pagargli 
un  tributo . Ogni  cofa  però  ella  fu  riget- 
tata dà  Pc-yen,  il  quale,  avvegnaché  fi 
folfero  a lui  uniti  Argon,  ed  alcuni  al- 
tri generali , fi  apparecchiò  a rendei  fi 
padrone  di  Vtn-gan  fenza  indugiamento 
alcuno  r 

Fra  quello  mentre  Alt  Haya  profe- 
guiva  f affedio  di  Cbong-sba  con  gran 
vigore  . Egli  ordinò  che  i foffi  fi  Me- 
ro difeccati  ; e dopo  aver  fatte  varie 
brecce  nelle  muraglia  ordinò  che  fi  delle 
un’  alfalto  nel  mefe  di  Gennaro  12  76. 
Poiché  la  guernigione  aveva  in  diremo 
grado  fofferto  , e perciò  abile  non  era 
a fofienere  quell’  ultimo  attacco,  gli  of- 
fiziafi  cominciarono  a parlare  di  refa  ; 
ma  Li-fì  fi  oppofe  ad  un  tale  featimen- 
to  dichiarando  che  averebbe  uccifi  colo- 
ro , li  quali  avelfero  alcun  altra  volta 
ragionato  in  fomigliante  guifa  « Un 
Mandarino  di  Hcngcbecw , il  quale  trp- 
vavafi  all’ora  nella  citta  ordinò,  che  la 

ber- 
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C.^Mogulefhìn  o Regione  ^’MogolIi  1^25 
berretti  di  cerimonia  fi  fotte  porta  fui  5*  Khàa 
capo  de’  fuoi  due  giovani  figliuoli,  e fece  Kubiair* 
loro  adempiere  la  cerimonia  di  battere 
la  tefta  (H)  innanzi  a coloro  ch’erano  pre- 
fenti;dopo  di  che  tanto  etfo  che  i fuoi 
due  figliuoli  una  con  li  fuoi  domeftici 
fi  gittarono  dentro  del  fuoco,  e quivi 
perirono.  Li-fi  fece  per  loro  la  cerimo- 
nia di  verfare  il  vino  sù  la  terra  ; e 
quindi  fece  fcrivere  a tutti  li  Mandarini 
il  carattere  Cbtnefe , il  quafefprime  la 
fedeltà  dovuta  al  Sovrano;  e Umilmen- 
te erti  tutti  giurarono  di  non  arrenderli. 

Dopo  di  ciò,  uno  di  loro  di  maggior 
conto  e cordìderazione  cominciò  ad  eiTer- 
citare  la  tea  magnanimità  , con  portar- 
fi  dentro  un  luogo  rinchiufo  , dove  fi 
annegò  in  Una  pefchiera  . Li-fi  all'  ora 
mandò  a chiamarli  Sben-cbong  , eli  era 
uno  de’  fuoi  órtizialì , e si  gli  diite  : lo 
noti  ho  munti  forza  ‘ lo  debbo  morire  : 
lo  non  vorrei  che  Iti  gente  della  mia 
famiglia  avejfe  a difonorarmi  colla  /chia- 
viti* ; e perciò  dopo  che  vot  gli  avere  te 
tutti  ucci  fi , uccidete  anche  me.  Ad  un  tal 
parlare  di  Li  fu , fi  pofe  in  pinocchio Sben- 

5 K 2 ebong 

(H)  Cioè  a dire  d1  inginocchiar  fi , e 
percuotere  la  loti  tefta  tre  volte  fu  la 
terra . 
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cbong , e protettoli! , come  non  fi  avereb- 
• be  giammai  addoflata  una  fomigliante 
carica  ; fé  non  che  Li-fu  talmente  lo 
importunò  , che  finalmente  vi  diede  il 
fuo  confenfo.  Egli  adunque  uccife  tutti 
li  domeftici  di  Li-fu  dopo  averli  fatti 
ubbriacare  ; e quindi  uccife  Li-fu  me- 
mefimo  , e dopo  aver  dato  fuoco  alla 
caladi  lui,  fe  ne  ritornò  alla  fua  propria, 
ove  giunto  prima  uccife  la  fua  moglie, 
e li  figliuoli  , e pofcia  fe  medefimo 
ancora . Tutti  li  Mandarini  della  citta, 
a riferba  di  due,  fi  diedero  da  fe  mede- 
fimi  la  morte,  e la  maggior  partq  de- 
gli abitanti  fece  lo.  ftelfo  ; e li  pozzi 
medafimi  furono  ripieni  de’  cadaveri  di 
coloro  che  vi  fi  erano  gitarati  , non  ef- 
fendofene  trovato  vuoto  neppure  un  folo; 
di  modo  che  Ali-Haya  effendo  entrato 
nella  citta  .rirnafe  oltremodo  forprefo 
in  avendola  trovata  fenza  verun’ahitato- 
re  , Quindi,  moltifhme  delle,  altre  città 
di  quella  parte  di  tìu-quang  chiamata 
Hk-nan  ( I ) fi  fottomifero  agì’  Tisoen  ( r ) • 

Nel 

(y)  Gaubil,  p,  170,  & feq. 


(I)  La  provi  nei  a Hù- quang  è divifa  in 
due  parti , di  cui  Hàman  fi  è la  meri- 
dionale* 

• * ■ » 
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Nel  primo  mele  1’ imperatrice  reg-5-Khài* 
gente  del  Song  veg^endo  , che  Pè-yen  Kublay  • 
non  volea  concedere  la  'pace  fqtto  condi-  V impera- 
zione  che  1’  Imperatore  dovete4  efler 
chiamato  pronipote  di  Hù-pì4ay , fi  con-  Song  fl  fot 
tentò  eh’  egli  folle  chiamato  fuddito  di  ^ett:a 
lui,  con  un  annuo  tributò  di  venticin- 
que Van  in  argento  ed  altrettanti  in 
leta#  Quello  palio  fu  dato  fenza  faputa, 
e contro  favvifo  del  minilfro  Cbe-ni - 
ebong  y il  quale  Voleva  che  là  corte  lì 
folle  altrove  rimolla  . Ma  T imperatrice 
non  volle  mai  preftarvi  il  fuo  confen* 
timento  , ed  in  un  trafporto  di  collera 
gittò  a terra  gii  ornamenti  della  di  lei 
tefta , rimproverò  gli  uomini  grandi  per 
averla  ingannata , chiufe  le  porte  del 
palazzo  e proibi  che  fe  le  folle  fatta 
alcuna  propofizione  di  fomigliante  natu- 
ra * Cbe-ni-cbong  (f)  avea  promeffo  a 
Pe-yen  di  portarfi  a conferire  con  lui,- 
ma  non  avea  mantenuta  la  fua  parola; 
laonde  quel  generale  riloluto  di  non 
fars4  incalappiare , ne  andò  ad  accamparli 

5 K 3 fuK 
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(*j*)  Noi  non  fuimo  fteuri , fe  debba 
ejfere  ferino  Chi  o Che,  Ghin-i  ovvero 
Chi-ni-Chong  « 
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5.  Khan  fui  monte  Kau-ting , doni’  egli  ordinò 
Kublay.  a(j  a[cunj  drappelli  di  cavalleria  di  avan- 
zarli lino  agli  fobborghi  fetrentrionali 
di  Lìn-gan  o fia.  Havg cb  vu-fu . Al  ora 
Vcn-tyen-fpvìg  e Cbang-sbi-kyay  pro- 
pofero,che  fi  dòvelfero  mettere  a bordo 
di  qualche  naviliode  imperatrici,  l’Im- 
s paratore,  li  principi,  e li  minidri , affin- 
chè pote|fero  falvaru  per  mare;  mentre 
che  entrambi  effi,  e quegli  offiziali  che 
folfero  vogliolì  di  fegui tarli , averebbero 
attaccati  li  Mutigli  : ma  il  primo  mi- 
niflro  rigettò  una  si  fatta  opinione  . Il 
perchè  dopo  dì  quello  f imperatrice  ava 
mandò  # in  fegno  di  refa  il  gran  fug- 
geilo  dell’  imperio  a Pe-yen  ; e quello 
generale  fpedì  Nan-kya-tay  col  detto  fug- 
gello  ad  Ha-pi-lay.  Conciofiachè  Cbe-ni- 
chong  non  avelfe  approvato  quello  palio 
immediatamente  lafciò  la  corte , e riti- 
, ' roffi  a Wcn-cbeix-fit  (K).  , 

Chang-  Chang-shi-kvay  non  potendo  (offri-' 
Spropm7la  re  (iue^°  S1  vergognofo  atto  di  fommis- 
pacea  Pe-  fione  fenza  combattere , fi  ritirò' con  un 
yen-  . J cor- 


( K ) Qucjla  c una  città  verfo  la  co - 
1 fìicra  marittima  piu  di  cento  cinquanta 
miglia  al  Sud-Eajì  di  Lin*gan,  od  Hang- 
chew-tu  - 


C.4*Moguleftkn  ó Regione  ^’Mogòlli  1 6ip 
corpo  di  truppe,  ed  accampofli  a ; 

bay  ; per  lo  che  Reyen  mandò  Pyen-  “ ay‘ 
pyau  officiale  di  riguardo  perchè  lo 
efortafle  ad  arrenderà  .*  Cbang-sbidzyay 
fui  principio  immaginosi  che  il  difegno 
di  Pyen-pyau  fi  folle  di  petfeguitarlo  \ 
ma  quando  poi  jntefe  il  vero  motivo 
del  fuo  arrivo  ordinò  che  fe  gli  fofife 
frappata  la  lingua  , ed  egli  ftelso  fofse 
fatto  in  minutifiìmi  pezzi  » Il  generale 
Lyeva-sbi-yong^  il  quale  avea  sì  ben  difeia 
Cbang-cbeva-flt  , ufcì  a mare , e quivi 
immerfofi  nelle  onde  miferamehte  perì* 
Frattanto  Ven-tycn-fyang  ed  il  minierò 
U-kyen  fi  portarono  a vifitare  Re-yen  , 
e colla  mira  di  riparare  all’ onore  dell* 
imperio , eh’  era  ftato  di  molto  ofeurato 
per  le  pafsate  negoziazioni,  favellarono 
del  feguente  modo  : Se  /’  imperio  del 
Nord  vorrà  ritirar fi  la  fua  armata  , & 
far  pace  col  nojlro  come  vicino  , allora 
noi  potremo  difeorrere  di  denaro  e di 
fete  per  dare  alle  Voftre  eruppe:  ma  vi 
cafo  intendete  voi  difìtuggere  la  dinajua 
de'  Song,  considerate  o Signore  che  noi 
abbiamo  tuttavia  ampie  e buone  contrade^ 
forti  città , vafcelli , denaro , e truppe  ; 
e voi  molto  bene  fapete  che  ninno  pub 
fomprometterft . degli  eventi  di  guerra  * 
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Pe-yen  rimafto  prefo  dalle  gran  qua- 
lità, ond’  era  fregiato  F animo  di  Veri*' 
tyen-fyang , del  di  cui  carattere  égli  era 
già  informato  prima  dalla  fama  fparlà- 
ne , mandò  in  dietro  U-kyen , e trattenne 
lui  con  fe  * fotto  precetto  di  dover  conferi- 
re col  medefimo  intorno  ad  affari  d’im- 
portanza ; ed  ordinò  alli  generali  Mangia 
tas  e Su-tu  che  gli  facelsero  ogni  forra 
di  civiltà . Ven-tyen-fyang  arditamente 
rimproverò  a quei  fignori  del  Song  eh’ 
erano  difertati  la  loro  perfidia  e codardia: 
e difse  fin  anche  in  faccia  di  Pe-yen  , 
eh’  egli  era  cofa  ingiufta  di  trattenere 
in  fimigliante  guifa  F inviato  di  una  tefta 
incoronata.  Allorché  Lu-ven-*wang  ave- 
rebbe  voluto  efortarlo  a parlare  in  una 
più  caftigata  maniera  , quell’-  illuftre 
Mandarino  chiaramente  gli  moftrò  la  fua 
ingratitudine  verfo  la  famiglia  imperiale 
del  Song  , da  cui  aveva  effo  ricevuti; 
tanti  benefizj  ed  onori.  Dopo  di  quefto 
Pe-yen  fpedi  un’  offiziale  ad  Hìi-pi-lay>  t 
e pofe  Ven-tyen-fyang  nel  fuo  treno 

Nel  mele  di  Febbraio,  Pe-yen  dettino^ 
alcuni  (ignori  Tatari  e Cbinefi  per  go- 
vernare la  città  di  Lin-gan  -,  Or’  eglino 
per  ordine  fuo  prefero,  e fuggellarono  li 
libri,  li  regiltri,  le  mappe  geografiche,' 

* 'J‘  li 
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C^Móguleftan  o Regione ^Mogolli  t6$t 
li  monument5  iftorici , le  pitture  , gli 
editti,  ed  altre  cofe  pertinenti  alii  gran 
tribunali  e fìmilmente  fi  trafportaron 
via  li  fuggeili  di  tutti  li  tribunali  * Elfo 
inandò  in  oltre  due  gran  {ignoti  a guar- 
dare il  palazzo  delf  Imperatrice  ava,  e 
ad  avere  un*  occhio  fopra  tutto  ciò  che 
quivi  fi  palla  va  . Eglino  fi  portarono 
Verfo  di  lei  col  più  gran  rifpettó  im- 
maginabile , e parea  che  piuttofto  le 
faceflero  la  corte,  che  (letìfero  in  otìfeiVa- 
fcione  de’ di  lei  andamenti*  Tutto  quello 
fu  fatto  fenza  il  menomo  difordine;  di 
modo  che  li  Cbinefi  medefimi  con  tut- 
te le  loro  afflizioni-  non  poteano  fare 
a meno  di  non  ammirare  la  gran  poli- 
tica infieme  e li  buoni  regolamenti  , 
che  faceanfi  da  Te-yert  oflfervare*L’  Im- 
peratore del  Song  avea  due  fratelli , che 
fuo  padre  ebbe  dalle  altre  fue  mogli  ; 
quelli  giovani  principi  furono  trafpottati 
via  ; e dopo  elìfere  fiati  tenuti  Celati 
per  fette  . giorni  fopra  una  montagna»! 

* furono  trasferiti  da  un  Mandarino  a 
VVen-chcw-fu  foptà  menzionata*  In  que- 
llo medefimo  mefe  tìya^quey  , il  quale 
per  una  lunga  pezza  di  tempo  fu  irtchi-  _ 
nato  a fottometterfi  ag Vrvuen,  pafsò  dalla 
parte  loro,  e diede  in  mano  de’medefirmb 
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Khfin  la  forte  città  di  Lu-c beisi  (L)  in  Kyan'j- 

K“b^-  »*».  . . . ■ f. 

V Impera-  Nel  mefe  di  Marzo  Pe-yen  à cavai*- 
ter»,  e/Wj0  feaùito  da  tutti  eli  officiali  generali, 
fono  man-  e collo  ftendardo  del  gran  generale,  che 
dati  <Tà-  porta vafi  innanzi  a lui , lafciò  Hìf-cbevu- 
fu  ( M ) , e portoflì  a Lin-gan  ( N ) , dov' 
egli  vifitò  tutte  le  parti  della  città,  ed 
ebbe  la  curiolìtà  di  vedere  il  flulTo  e 
rifluflo  del  fiume  Che . L’Imperatore  e 
l’ imperatrice  defiderarono  di  vederlo,  ma 
egli  fi  fcùsò  con  dare  loro  ad  intendere , 
eh’  elfo  non  era  bene  informato  del 
cerimoniale  proprio  ad  oflervarfi  in  fo- 
migliante  occafione.  Nel  giorno  appreso 
- ei  lafciò  Lin-gan.  Quindi  nel  mefe  di 

Mag- 


(L)  O veramente  Lya-chew-fà. 

(M)  Vicino  il  mare  quaranta  miglia 
in  circa  verfo  il  Nord  di  Lin-gan  od 
Hang-chew-fù. 

(N)  Alle  notizie  del*  avvicinamento 
di  Pe-yen , molte  dame  del  palazzo  te- 
mendo di  qualche  violenza  dalli  foldati 
fi  annegarono  * ma  i loro  timori  furono 
injujjljìenti,  imperciocché  Pe-yen  non  per - 

- mife  che  fi  fojje  commejfo  il  menomo 
dif ordine.  Vedi  GaubiI» 
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JVZaggio  li  generali  Atabay  e Lifting 
entrarono  nel  palazzo  imperiale,  e fecero 
celiare  le  cerimonie  eh’  erano  ufate  in 
comparire  innanzi  all’ Imperatore.  Effl 
allora  falutando  l’Imperatore  e 1’  impe- 
ratrice fua  madre , fecero  loro  aflapere 
che  fi  doveano  partire  per  la  corte 
dell’Imperatore  Hupi-lay,  La  principe!- 
sa  in  udire  quello  melfaggio  non  potè  fre- 
nare le  lagrime;  ed  abbracciando  l’Im- 
peratore di  lei  figliuolo  dilfe,  Mio  figliuo- 
lo , il  figliuolo  del  Cielo  (O  ) vi  concede 
•vita , voi  dovete  battere  la  tejla  in  onor  di 
lui . A quelle  parole  il  giovane  princi- 
pe rivolle  la  fua  faccia  verfo  il  Nord  ; 
ed  effendos’  inginocchiato  infieme  con 
fua  madre  (P)v  entrambi  falutarono  1* 

Im- 


. (O)  L'  imperatrice  da  ad  Hù-pi-lay  , 
il  titolo  di  Tyen-tse , o fta  figlio  del  cie- 
lo , che  portava  C Imperatore  della 
na.  Vedi  Gaubil. 

..  ( P )'  V Imperatore  prigioniero  nomato' 
Kong-ti,  0 Kong-tsong  fi  trovava  in 
quel  tempo  nell  età  di  quaft  fette  anni  : 
I imperatrice  intitolata  ava  fi  era  la 
moglie  di  Li-tsong  fuo  avolo  : I ava  di 
Kong-tsong  e di  Tù-tsong  fu  parimene 
te  trafportata  a Ta-tu  0 fia  Pe-KÌng 


Khàt» 

iCublay. 
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3.  Khàii  Imperatore  Hu-pi4ay  con  percuotere  i a 
ublay*  serra  ben  nove  volte  colla  loro  tetta-* 
Come  fu  terminata  quella  cerimonia  , 
furono  tutti  e due  porti  dentro  di  un 
cocchio,  e mandati  a Tà-tù  ($). 
ìmmenfite-  Questo  fi  fu  un  trillo  e fanello  fpet- 
rulpZL  tac°l°  Pef  tutti  li  fedeli  fudditi  della  ftir- 
ImperìaU  pe  de’  Song  * Su-hg-pyau , ch’età  uno  de’ 
del  Song»  mafiimì  fignori  della  corte,  non  baftan- 
dogli  l’animo  di  fopravvivere  all’  infortu- 
nio del  fuo  principe, fi  gittò  dentro  di  un 
pozzo  colli  fuoi  due  figli  ed  una  figliuo- 
la . All’  imperatrice  ava  fu  permetto  di  ri- 
manerli nel  di  lei  palazzo  finattantochè 
fi  riavefle  dalla  fua  infermità.  Indi  Pe - 
yen  diede  ordini  che  fi  fotte  prefo  1’  oro  , 
l’argento,  le  pietre  preziòfe*  le  gioje  , 
e le  altre  cofe  di  valore  del  palazzo 
Imperiale , e mandò  il  tutto  per  mare 
a Tyen-tsin-wey  ( Q)  J donde  poi  cote- 

. ‘ ft’  . 

i'  - 1 * 

(s)  Gaubil,  p.  173.  & feq. 

’•  < 

infamemente  con  altri  principi  della  fa- 
miglia imperiale  * Vedi  Gaubil. 

(Q)  Dopo  ? anno  tj io  fu  avanzata  al- 
la dignità  di  Chew  0 fa  città  del  fe- 
condo grado  ; di  modo  che  prefentemente 
porta  ella  il  nome  di  Tyen-tsing-chew  • ! 

Ella 
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1F  immenfi  tefori  furono  trafportati  a5*  J^hatl 
r-y~y  / y\  t in  r • Kublay  • 

Ta-tu*  In  tanto  avendo  Pe-yen  ricevuto 

un’  ordine  efpreflo  di  portarli  alla  corte, 
lafciò  il  generali  Argon  e Tong-nven- 
ping  a comandare  V armata,  eh’  era  nelle 
vicinanza  di  Lin-gan  (R). 

Ll-TINO-CHI,  Kyang-nay  , ed  altri 
officiali  del  Song  yerfarono  torrenti  di4shang-tù; 
lagrime,  allorché  iptefero  che  l’Impera- 
tore erafi  condotto  prigioniero  a Tà-tu  ; 
per  lo  che  affembrarono  un  gran  nume- 
ro  di  gente  ad  Tang^chew-fù^o,  giurarono 

, . . . di 


Ella  giace  prejfo  il  fiume  Pay-ho  diece 
leghe  in  circa  ‘lontano  dalla  fua  imbocca* 
f tura , e venti  da  Pe-ldng , di  cui  cjfa 
è il  porto  • 

(R)  Lin-gan  è la  medefima  città  che 
Marco  Polo  chiama  Quinfay  ; - la  qual 
voce  è una  corruzione  di,  King-t^fr , op- 
pure King-she , il  qual  nome  li  Chineli 
fpejfie  fiate  dottano  al  luogo  dove  l\  hn-  „ 
peratore  tiene  la  fua  corte  « Nell ’ anno 
12  37'  furono  bruciate  da  un  fuoco  pih 
di  530,000.  cafe  . Il*  vpfto  numero  di 
barche  piene  di  gentey  le  quali  fino  con- 
tinuamente nel  di  lei  porto  , dimoftra 
quanto  fia  ella  popolata % Vedi  QaubiK 


. Digìtized  by  Google 


j.  Khàn 
Kublay. 


1 6 3 6 S ucce  fiori  di  Jengfftz  Khàn  Nel  L.  j.  i 
di  fare  gli  ultimi  loro  più  vigorofi  sfor- 
zi per  liberare  il  loro  principe  dalle  ma- 
ni degl’  Ynven.  In  virtù  adunque  di  sì 
fatta  rifoluzione  eglino  fcriflfero  alcune 
lettere  circolari  \ ed  avendo  diftribuiti 
li  loro  denari  alli'  più  arditi  *e  valenti 
foldati  unirono  interne  un’  armata  di 
40,000.  combattenti . Quell’armata  Cotto 
il  comando  di  Kyang-nay  attaccò  la  cittk 
di  Qua-cbcw  (S),  dov’era  giunto  l’Impe- 
ratore . Le  truppe  Ynven  condotte  da 
Atabay , Li-ting , ed  altri  generali  pu- 
gnarono con  quelle  de’  Song  per  tre  ore 
continuatamente,  e le  rifpinfero.  Kyang- 
tsay , il  quale  mentre  che  ritiravafi  con- 
tinuamente pugnò,  fu  circondato  &\AcbÌ4y 
eh’  era  venato  dalla  prefa  di  Whcty - 
gan-fu  ( T) , ed  il  quale  lo  citò  in  vano 
a fottomettèrft  « Gli  abitanti  di  Cbeng - 
ebevofu  tentarono  eziandio  fenza  niun 
• fuc- 


(S)  Quejìo  è un  poflo  di  gran  con - 
federazione  verfo  il  Nord  del  Gran  Ky- 
ang  dirimpetto  a Chang-kyang-fu  , e 
nove  miglia  e mezzo  al  Sud  d'  Yaug- 
chew-fù.  Vedi  Gaubil. 

\ (T)  Circa  fette  miglia  al  Sud  del 
Wang-ho,  e dentro  lo  fpazio  di  35* 
- dalla  fua  imboccatura* 

0 
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(uccello  di  liberare  l’Imperatore  Kong-  V Khl* 
tsong , iì  quale  finalmente  nel  rnefe  di  ay* 
Maggio  arrivò  a Sbang-ru  ( V)  . Hk~ 
pi-Uf  mandò  il  primo  miniltro  ad  in- 
contrarlo; e la  principelfa  di  Hongkila 
imperatrice  e prima  moglie  del  monar- 
ca Mungla  ordinò  ad  un  Tignare  , che 
fornilTe  la  madre  di  Kong-tsong  di  ogni 
qualunque  cofa  conveniente  al  di  lei 
fublime  grado;  e li  Cbineft  altamente 
commendano  la  virtù  e moderazione  di 
quella  imperatrice  . Quando  arrivarono 
alla  corte  li  tefori  da  Ltn-gan y li  prin- 
cipi e le  principefie  li  riguardarono  con 
rapimenti  e trafporti  di  gioja;  ma  Tim- 
peracrtee  altro  non  faceva  che  piangere 
e rivolta  al  di  lei  marito  HU-pi-lay  y 
cosi  gli  dille  : Mia  ftgnore  le  dinajìjc 
non  fono  eterne  ; ma  queiebe  voi  vedete 
che  fin  accaduto  alla  dmajlia  de'  Song  , 

giudicate  che  Ita  per  accadete  anche 

//  a J * 

alla  nojtra  . 

La  ritirata  de’ princìpi  a Wen-cbew-  Twon- 
ftt  tirò  colà  un  gran  numero  di  Man- 

da-  trovo  de 

, . Song, 

( V ) Quefta  è la  nuova  capitale  del- 
la Tartana  fpejfe  volte  di  J opra  già 
menrjon  -ita , dove  fu  rimoffa  la  corte  d* 
Karakorom  » 
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1^38  Succejfori  di  J enghiz Khan  Nel  L. 3,! 
darmi,  di  offiziali  deH’armata , e foldati. 
ublay,  Cbang'sbi'kyay  lì  portò  cola  con  quelj 
corpo  di  truppe  , eh’ elfo  comandava:  il 
mini  tiro  Cbi-ni-cfrong  vi  fi  trasferì  ezi- 
andio , e da  lui  l-vang  fratello  di  Kong- 
tsong  fu  dichiarato  gran  generale  dell’  ‘ 
Imperio , feco  lui  affociando  il  fuo  fra- 
tello Quang-vang.  Fra  le  rovine  di  un 
antico  tempio  nella  fuddetta  citta,  fi 
vede  il  luogo  dove  per  l’ addietro  Kau - 
tsong  fi  pofe  nel  fuo  trono,  all’ ora  quan- 
do ei  lafciò  il  Nord  per  pattare  nel  Sud. 
In  quello  trono  eflendo  fiato  collocato 
I~vangr  li  grandi  s’inginocchiarono,  e die- 
dero il  giuramento  di  fedeltà  non  lènza 
fpargimento  di  lagrime.  Dopo  di  quello 
fi  trasferirono  a Fo-kyen  ; e nel  mefe  di 
Maggio  I-vang  fu  riconofciuto  Impera- 
tore del  Song  a Fu-ckew-fu  capitale  di 
quella  provincia*  Egli  era  in  quel  tem- 
po dell’  età  di  nove  anni,  ed  a.fiunfe  il 
titolo  di  Tveon-tsong . Egli  dellinò  li 
fuor  generali  come  anche  li  fuoi  mini- 
flri  ; e fe  non  folle  fiata  per  colpa  di 
alcuni  traditori  e codardi  fudditi  , lì 
Mutigli  farebbero  fiati  di  neceffità  ob- 
bligati. a ri  pattare  il  Gran  Kyang.  Ven - 
tyen-syang  fopra  menzionato  trovò  il 
modo  come  fcapparfene  per  iftrada , e do^ 
po  molti  pericoli  ebbe.  la  buona  fortuna 

di 
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di  giugnere  a Fo-kyeny  dove  fu  ricevu- 5*  K^n  , 
to  con  dinjoft razioni  ben  grandi  di  gioja,  • 
e fu  unanimemente  dichiarato  genera- 
liflimo  delle  truppe.  < 4 

Pe-Yen  non  fi  trovava  fenza-  li  fuoi 
Remici  alla  corte , li  quali  lo  accufarono  ' 

di  eflferfi  lui  portato  cqn  troppa,  effemi-  corte . . 
natezza;  ma  egli  avea  nel  tempo  fteflo 
li  fuoi  amici , che  difefero  la  fua  condotta, 
tra  cui  vi  fu  Gay-svue  il  foraftiero  venuto 
dall’  occidente,  del  quale  fi  è avanti  fatta- 
parola.  Hh-pi-lay  mandò  tutti  li  gran 
Mandarini  incontro  al  medefimo,  e co- 
fioro  lo  riceverono  con  gran  magnificen- 
za ne’fobborghi  di  Sbang-tu , o fia  Kay~ 
ping-fh , e lo  condulfero  alla  udienza 
dell’  Imperatore . Quello  principe  dopo 
dì  avergli  fatti  alcuni  encomj  la  defiinò  , 
fuo  luogotenente  generale  nella  T ar+  \ 
tar ìà.-  Egli  fimilmente  fece  de’ grandi 
onori  alli  generali  Atahay  (X)  e Li - 
ring , al  qual  fecondo  fu  conceduto  di  . ••  * 

IJÌ.  Mod. VoUV.TomJIL  5 L fe- 

"w-  + V f * * ' • V 4 • 

^ ^ 1 . • f 

■— i—  ...  M—.l.  ■ » — I -«  ■■■■• 

( X ) Co/lui  era  un  Munglo  della  tribì* 
di  Tsun-nVtse  (ovvero  Tsuntòs  }dl  di  cui  . 
padre  uvea  bevuta  f acqua  di  P\uchu*if 
infante  con  Jenghiz  Khan.  Fedi  <&au-  v 

HI-  ' , 
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1540  Saccejfori  di  Jenghiz  Khan  Nel  £.3. 
feguire  Peyen  ( t ). 

Il  generale  Songyu-hay , il  quale  co- 
mandava in  Kyang-fi,  dutaccò  Tacbay 
* della  tribù  di  Pìt-bu-la  e Li-beng , perchè 
fi  umìfero  ad  Argan  e Tong-wan-p'm-, 

« efièndolì  rifoluto  di  entrare  in  Fo-kyen 
afhne  d’ intieramente  diitruggere  il  par- 
tito del  nuovo  Imperatore  fle’  Song  . 
Fra  quello  mentre  Li-ting-cbi  e Kyang- 
tsay  tutta  via  continuavano  a ditendere 
Fang<berjj-fy  con  uno  fpirito  e coraggio 
ben  degno  de’ più  grandi  eroi.  Acbu  in- 
darno impiegò  tutto  quelche  a lui  po- 
terono fuggerire  la  efperienza,  gli  ftra- 
tagemmi,e  la  forza  per  divenire  padro- 
ne della  citù.  Li  cennati  due  comandanti 
quivi  governavano  appunto  come  un 
padre  governa  li  Tuoi  figliuoli;  e gli  abi- 
tatori erano  altrettanti  prodi  faldati,  li 
quali  eran  prontillìmi  a morire  nel  tre-  - 
no  del  governatori?.  Allora  quando  Li- 
ting-cbi  tu  informato  della  efal razione 
di  Tvoon-tsong  a Fu<hcrm-fìi , ei  lafciò 
il  comando  della  citta  agli  olfiziali  in- 
feriori; e legni to  da  Kyang?tsaycon  7000. 
Leciti  uo:Yum  li  parti  per  unirfi  al  novel- 
lo Imperatore;  mi  fu  forprefoda  AcbUy 
il  quale  a ffedi olio,  in  Tay<be  u>fìi . Non 

mol- 

* %■  ^ »i  * ' v *•  / 7 f i 7-  * 

(t  ) Gaubil,  p.  17Ì.  & feij,  » \\  L 
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malto,  dopo-  eh z Lt-ting-cbi  ebbe  lafciata  5-  Klìàn 
Xmg-cke'w-fk,  la  citta’  fu.  prefa  a muKu  > ** 
dialetto,  e.  Tay<bcjtw-fìf  foggiacqtfe  ai. 
m-4'haiQ.  fato  ;■  laonde  quel  comandante 
ed  U.fao  collega  ne  andarono  ad  anne* 
garli  dentqg  di  un  lago,  ma  furon  prefi 
e condotti  ad.  Acb»*  Qugfio  generale  li 
trattò  con  onore.;  ma;  poi  vergendo  che 
APQ;  li  poteva  indurre  nè  ad  unirli  alle 
fge  truppe,,  nè  ad  inginocchiarli,  ei  con- 
fanti, che  fodèrau^ifit  non  guari  dopo. 

fi  portò  alla  corte,  dqv’  era  dato  man- 
dato a chktmare.peredere  uno  del  mi- 
ttìjftèrp  •v-;.  1 % v,  i n 

-pJvfcffciMfc  del  generala  Arg#py  dopo^^^v 
aver . conquiftate  le  piazze?  al  Sud  di  rljfodelP 
Q&e-kyangi,  ^ìtrò  iti  Forkyw*,  } la-  qual-  imperatore 

*pàena^4i  tr^dit^^a;  parte 
quelle:  citta  fi  arr  clero.  fenzamiuna.  yfcefifrfam 
llepza.  Queir  obbligò  1’  Imperatore  a loro  fórni- 
poflfi  a.wrèf*  e: 

no®c  fiafie  Ttfasnkfy^fìi'  u P$? 

lo  tradimento  del  governatore.  Avendo 
Chang-sbi^k-yay  - corrette  ad  unirli  perdo 
{èrviaio  dell’  imperatore  divèrfe  barche 
e.  da  't^eil’ avidd  Mandarli 

ao*  impiegavàpli.  ;al'  negozio  , egli  per 
Vendicatili  di.  cip,  afteiè  ìa  città  in  potere 
t É J&upglik  V iipporàto&e  Twon-tsong 

5 h.xAfr 


V 


’ ”'«T  .O'i»—» 


?(!Wjl  <n 


5.  Khan 
Kublay . 


V*. 

v 


. 


u 


lój^i  Sueccffor't  di  JenghizKlùn  Nel  Z.3, 
arrivò  nel  mele  di  Novembre  a Wbey • 
cbeiv  colla  fua  flotta,  fopra  della  quale 
per  quel  che  dicefi  davano  imbarcati 
*8o,ooo.  uomini.  Frattanto  Lu-sbi-quey 
traversò  il  famofo  monte  di  Mcy-ltn  , 
ed  entrò  nella  provincia  di  £humg-tong, 
dov’ eflo  fece  gran  conquide.  Il  generale 
Ali  Haya  pafsò  a fil  di  fpada  tutti  gli 
abitami  di  Qucy-lin-fu  ( Y ) ; la  qual 
piazza  fu  da  lui  prefa  dopo  di  un  lungo 
alfedio,  in  cui  egli  perde  un  gran  nu- 
mero di  uomini. 

Nell  anno  1277.  Chang-shi-ky^y  fe- 
ce  leva  di  forze  in  Fo-kyen , e per  quanto 
meglio  potè  foflenne  il  partito  dell’  Im- 
peratore T'won-tsong . Ei  pofe  l’affedio  a 
T/uen-cheisy-fU  nella  detta  provincia,  ma 
fu  tolto  via  da  Sìt-tu , il  quale  pretenden- 
do , che  non  fi  potea  riporre  ne’  Chine  fi 
veruna  fiducia,  fece  una  grande  ftraga 
di  gente  per  ovunque  fi  portava;  ed  in 
particolare  pofe  a fil  di  fpada  gli  abitanti 

del* 


(Y)  Quejla  è la  capitale  di  Shert-fi 


( abbaglio  per  Quang-fi  ).  Conciofiacbh  U 
fua  filtrazione  in  mezzo  alt  acqua  la  ren - 
dejje  fortijfima , Ali  Haya  dtvertì  il  corfo. 
deìli  fiumi  , e fece  delle  brecce  nette 
mura.  Vedt  Gaubil. 
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delle  citta  d’  Hing-wba-fu  e Cbang- 
chew-fu . Ven-tyeti-syang  avea  feco  un 
confiderabile  numero  di  truppe  in  Kyang* 
fi  , ma  non  potè  giammai  unirli  ad  un 
poderofo  efercito  , che  T femu-fong  gran 
Mandarino  avea  radunato  ; e le  forze 
cosi  deli’  uno  che  dell’  altro  erano  nuo- 
ve leve  e fenza  niuna  disciplina . Nel 
mefe  .di  Agoftò  il  generale  Li-beng  man- 
dò truppe  a Kan-cbew  ( confiderabile 
citta  in  Kyang-fi  , di  cui  Vcn-tyen-tyang 
avea  penfiero  di  renderfi  padrone);  im- 
pedì la  Sua  unione  con  Tfew-fong ,•  e 
battè  le  loro  armate  in  diverfi  combatti^ 
menti;  in  guifa  che  Ven-tyen-syang  fu 
obbligato  a ritirarli,  dopo  che  fua  mo- 
glie e due  figliuoli  erano  Itati  fatti  pri- 
gionieri, li  quali  furono  mandati  a Ta- 
tù . Chau-tbi-sbang , eh’  era  uno  della  fa- 
miglia imperiale  de’  Song  infierii  con 
altri  furono  condotti  a Nan-chaug-fU  cà- 
pitale  di  Kyang-fi , dove  incoraggiati 
efli  da  Sbi-sbang  feelfero  più  tolto  di 
edere  uccifi , che  d’  inginocchiarli  alti 
Mungli . 

Nel  mefe  di  Novembre,  Ta-cbu  prc- 
fe  la  citta  di  Quang-cbcvu-fu  (Z)  in 

5 L 3 Quang* 

*■  •'  ^ ' ;r  « *4,  »|  ^ ^ ^ * 1 

i 1 — - ■ — — — 

(Z)  Capitale  di  Quang-tong  chiama- 
ta dagli  Europei  «co/  nome  di  Kanton . 


5.  Khìkn 
Kablay . 


Anno  Do- 
mini 1 277. 
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1^44  Succìffori  di  Jenghìz  Khan  Nel 
5.  Khàn  Quarg-tong  ; e nel  mele  di  Decembre , 
u iay*  jl  vaiceli^  iopra  di  cui  flava  imbarcato 
]’ imperatore.  Twan-tfong  corfe  ' pericolo 
vicino  le  ifole  di  Ma-katt  di  far  nau- 
frag  io  per  lo  violento  foffiar  'di  un  ven- 
to . Il  principe-  cadde,  nell’  acqua,  e hè 
fu  -prefo  mezzo  morto  per  lo  grande  fpa- 
vento, .In  tale  occafione'  peri  una  gran 
parte  delle  fue-  truppe1.  Nell’ dnno:  127^. 
«gli  erafi  ritirato  da  prima  à 

VFbey-cbeKxt-fu  in  Quaug-tong, 'donde  fpe* 

1 dò  un’offiziale  per  far  noto  a Su-tì^  ch’egli 
ben  volentieri  era  inchinato  di  fettomet- 
terfi  ad  Quel  generale  man- 

dò i’ilfdfo  offìziale  a Ta-th'$  ma  niuna 
menzione  trovafi  sfatta  circa  li  fucceffì, 
onde  fu  accompagnata  una  càie  negozia- 
zione . Dà  rYKbef‘cbeW-fu  , T'wan-tfotig 
fi  ritirò  a Cbait-cheiv-fU)  citta  e porto 
nella  parte  orientale  della  provincia  , e 
quivi  lì  pofe  a mare,  affine  di  penetrare: 
nel  regno  di  Gbett+chen  -(A).  Il  miniflro 
..  >■  'x  - r •*  *.  r.  . Cito* 

.Ji.  ■!>’,.!  | )M  *’U  »»!  ■* 


. (A)  La  parta  di  Tong-king  di  rimpet- 
to  all' [fola  di  Hay-nan  al  Sud  della  China 
viene  fpeffo  chiamata  ne'  libri  Chinefi  col 
nome  di  GÌien-chen . U mare  fra  Hay-nafl, 
e Tong-king  era  per  f addietro  chiamato 
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C.4*Moguleftètn  o Regione  ^’MogoIli  1 6 45 
Che-ni-cbottg  andò  avanti  > ma  égli  non  5*  Kbàn 
più  ritornò^  nòdi  lui  fu  mai  più  udito  Kujiay* 
in  appreso* 

•-  Hu-PlfcLÀ?  in  queffi  anno  deftinò  a 
cunì  Bonzi  della  fetta  di  Tau  e 
affinchè  governaflfero  li  Bonzi  delle  loro  * ' 
refpettive  fette,  le  quali  erano  in  Hyang- 
nnn , ed. in  altre  provincie  meridionali» 

Egli  firniimente  ordinò  al  generale  Say- 
ten  di  nazione  Araba  che  feguilfe  V ar- 
mata , la  quale  ricevè  ordirle  di  marcia- 
re da  Tun-ndn  dentro  il  regno  di  Myert 
(B),  0 fia  Regi*  («).*  * 1 

$ L 4 Noi 

(u  ) Gaabil)  p.  17 9*  & feq. 


dagli  Arabi  il  mare  di  Sin ji  . Chen- 
chen  | parimente  uno  de  nomi  della  cit- 
tà « 'regale  di  Cochirt-chinà  ‘ chiamata 
Thoan-hoa , . ovvero  Sitìoa . Vedi  Gau* 
bil  pag . ipo* 

1 (B)  Ghtefto  fi  è il  nome , che  danno 
lì  Chinefi  al  regno  di  Pegù  1 e SaV-tetl- 
fu  mandato  colà  in  confeguentà  del  Rac- 
conto che  il  fuo  figliuolo  Nasil-la-tiilg* 
( pfob  abilmente  Nafro’  ddìa  ) ave  a fatto  ad 
Hù-pi-lay  intorno  a Myen  5 che  fecondo 
lì  Chin^Ci -cotifirta  colla  provincia  *fYun* 
nat fì  ^Vedi  Gaubil» 
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5.  KMn 
ÌCublay . 

Ribellioni 
nella  Tar- 
tari 

eccitate  eia 

«i-li-ki . 


i <54«5  Succe jforì  di  JenghizKhàn  Nel  JL3. 

Noi  abbiamo  di  già  avvertito  in  ab 
tro  luogo,  che  il  principe  Si-li-ki  figliuo- 
lo  dell’  ultimo  Imperatore  Mengko  o 
Mctngii  fi  uni  primamente  col  partito 
di  Alipuko  od  Aribuga , e pofeia  fi  fot* 
tornile  . Dopo  di  un  tal  tempo  , ei  fu 
corrotto  dal  principe  Hay-tìt  ; ed  unita- 
mente coi  principi  Tuoi  alleati  in  quell’ 
anno  1277*  disfece  le  truppe  di  Hu-pi- 
lay  nella  contrada  di  Olimeli  od  Alm&lig } 
fece  prigioniero  il  principe  Nanwh-ban 
figliuolo  dell’ Imperatore,  ed  il  generale 
Gan-tong . Dopo  quelli  si  grandi  vantag- 
gi Si-li-ki  marciò  verfo  1*  oriente  con  una 
ridottabile  armata;  ed  era  già  pervenuto 
al  Nord  della  città  di  Ho-lin  o fia  Kara- 
korom  , quando  Pe-yen  , il  qual’  era 
flato  per  alcun  tempo  in  Tartarici  , s’ 
incamminò  per  incontrare  il  nemico  , 
dando  gran  corpi  di  truppe  alli  generali 
Li-ting  e Th-tu-ha  (C).  Si-li-ki  avute 

eh’  : 

* — i — I 

J 

( C)  Coftui  era  di f cefo  dalli  principi 
eli  una  parte  di  Kincha  0 Kipjàk.  EJfo 
comandava  un  corpo  di  truppe  della  fua 
propria  nazione e Ji  trovò  infteme  con 
Chepe  e Sùpùtay  nella  fp edizione  ver fa 
quelle  parti  nell'  anno  1 22  Egli  fece1 

mai  , . 

' v » t • . * * ~ . 

' * Digitized  by  Google 


} C.4*Moguleftàn  o Regione  ^’Mogolli  1 647 
i eh’  ebbe  le  notizie  della  mardia  di  Pe « £ 

» yen  sloggiò  dalle  vicinanze  di  Karakorom  ^ a7# 

« e tragittò  il  fiume  OrgUn  5 preflo  di 
a cui  egli  fi  trincerò.  Pe-yen  lo  fegui, 
i ed  eflendofi  accampato  vicino  il  mede- 
li  fimo  fiume  , fi  pofe  in  poflelTo  di  tutti 
ì li  palli,  per  cui  potevano  eflere  trafpor- 
l tate  le  provvifioni  al  campo  di  Si* 

► iì'k*  * 

j Or  veggendofi  quello  prìncipe  in  peri- 
u colo  di  perire  con  tutta  la  lua  armata  X pe.yen 
i fu  obbligato  a venire  ad  una  battaglia  ^ generale  de' 

i nella  quale  fu  prefo  ed  uceifo  da  Li - 

: ùng  nel  mele  di  Luglio  \ Il  principe 

1 Totonìut  fuggi  vedo  u Tula>  e fi  trin- 

cerò fra  le  forgenti  di  quel  fiume  e 1’ 

Onon\  ma  effendo  fiato  Th-tìt-bd  diftac- 
cato  da  Pe-yen  lo  fopraggiunfe  ed  int. 
fieramente  lo  feonfiffe.  Nel  tempo  me- 
defimo  Li-ting  marciò  verfo  f occidente, 

«d  avendo  pafiato  il  fiume  Tamir  , il 
quale  fi  (carica  nell’  Or gì* n disfece  le 
reliquie  dell’  armata  di  Si-ii-ki , come 
anche  divedi  corpi  comandati  dagli  of-« 

Oziali  delli  principi  Hay*tk  e Tua,  L*4 

Irà-  ^ 

\ 

■ P — dwa  ■ 1 1 ^ * il  t màt+rnàu  il  -ì.im 

mai  femore  guerra  con  felice  fucceffo , t , 
fu  avanzato  da  Hò-pi-lay  alli  primi  pofti  • 
nelf  amar* . Vedi  Gaubil  * 
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lòffi  Succeff ori  & Jengftìz  Khan  Nel  L.%* * 
5.  Khan  Imperatore  , cui  la  ribellione  di  quelli 
* aj  ‘ principi  avea  recata  qualche  inquietudi- 
ne ed  affanno > intefe  una  fomma  gioja 
allorché  ricevè  le  notizie  di  quella 
gran  vittoria >>  la  quale  per  certo  tempo 
Sconcertò  le  mifufe,che  diverfi  principi 
Murigli  aveano  prefe  infieme  con  May- 
rh,  il  quale  a nulla  meno  penfava  fé  non 
fe  a rendere  la  Tartarici  intieramente 
. " independente  da  Hu-pi-lay. 

Verso  il  cominciamento  di  quell’ 
anno  , o la  fine  del  precedente  , li  let- 
terati, che*  fi  erano  fottòmeffì  ad  Hit-pi- 
lay , deputarono  Pu-hlt-chlt  con  un  me- 
moriale (D)  pregando  quel  principe  a 

vo*  ìj 


;•  -»• 


1 1 ,->.1,,  1.4». 

* (D)  In  quejh  memoriale y . la  di  cui  fo- 
flciri%a  ne  vie»  data  dal  noftro  autore  Gatk 
fall,  e [fi  cercano  d' indurti  t Imperatore  ad? 
una  tal  opera , coti  produrgli  avanti  agli  oc- 
chi' li  rimarchévoli  efempj  degl  Imperatori 1 
Ghinefi  nella  fondazione  di  collegi  fin  da 
tempi  di  Yatt,  ed  ¥u  primo  de 

quoti-  regnò  y fe  vogliamo  preflar  fede  all 

del  II  Era  Cri  ftiàff&r  ghteflo  Pu-hu-chii  fm 
un  fignove  1 della,  tribU  di  * Kaffgli  , il* 
quale  divenne  utito^dd  piti-  dotti  uomini? 

nell  . 


fit 
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C.4*Moguleftàn  o Regione  ak’Mogolli  1 64.?. 
voler  ordinare,'  che  fi  fabbricaffero  pub-  vC*** 
blici  collegi  per  Y imperio  > affine  di  * 
educarfi  nelle  fcienze  e nella  morale 
li  giovani  di  talento  fotto  la  direzione 
de’  pibr  giudiziofi  e dotti  uomini , che 
mai  fi  potettero  rinvenire* 

Nel  mefe  di  Gennaro  dell’  arino  li  78*  Morte  dì 
gl’  riverì  compirono  la  conqùifta  di  Se*. 

_ chnven  * Ven-tyen-fyang  , nulla  affando  petatorede* 
le  perdite  che  avea  ricevute,  ufci'  di  bel  • 
nuovo  in  campagna,  e nel  mele  di  Mar-  m£\ll7 ^ 
zo  ridufle  in»  ferviti!  la  città  di  jQuangl 
cheti)  Fi*  ó Kanfon » Fra  quello  mentre 
1*  ^Imperatore  Tveon-tfong  li  ritirò  in 
una  piccola  diferta;  ifola  chiamata  Kang* 
ch*wen  ( E )*  dove  fe  ne  mori  nel  feguen*  » » * 
te  mefe  dell’ età  di  undici  anni.  Dopo  , 
quello  avvenimento  diverfi  uomini  grandi 
fi  avvilirono  affatto  > ed  abbandonarono 
l’armata  de’  Song.  Quindi  avvegnaché 
la  maggior  parte  di  coloro  , eh’  erano 
intorno  a T^on-tfongy  fianchi  già  di 


• fi  „i,  ii-,  . f * iijj  y 

nell-  imperio , e fu  molto  caro  ad  Hh» 
pi*fey  1 ■“ 

(E)  Quefla  i/oU'efituata  nella  io* 
/Itera  m triti  tonale  di  \ Qnang-tong  verfifx 
il  Nord^Eafi  della  città  ^iLwi-cheW* 

'■ S ' v ^ u h'  vt  V L / 
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.'idT^o  S ucce  [fori  di  “Jenghiz Khan  Nel L.?.  * 
s.Khln  una  si  lunga  e sfortunata  guerra,  (eoihrai- 
fcufatoyb  fero  inclinati  a riconofcere  la  figliarla 
di  Hu-pi-lay,  così  fecefi  loro  a ragionare 
IM-fyeve-fu  : Signori  , co  fa.  mai  faremo 
noi  del  terzo  figliuolo  dell'  Imperatore 
Tù-tfong,  della  età  di  otto  anni  , che  * 
qui  prej  etite  trovafi  con  ejfo  noti  Antica- 
mente un  Ghing  ed  un  Lu  (F)  hajìa - 
. vano  per  un  fovrano * Egli  vi  fono  tut- 
tavia rima/le  in  nojlro  pojfedimento  va -, 
JliJJtme  contrade,  e milioni  di  gente . 
Cofa  dunque  ci  manca , che  pojfa  ejfere 
neccffar’ta  per  la  proclamazione  di  un  no- 
vello Imperatore  : Per  la  qual  cofa  ef- 
fendo  tutti  convenuti  di  proclamare 

Ti-mng  è Q ti an pavana , fecero  falire  quello  giova- 
proclamato  *?  • ° r ».  c 

Imperatore.  ne  principe  lopra  di  un  rialto,  e quin- 
di avendo  innanzi  a lui  piegate  le  loro 
ginocchia , lo  riconobbero  per  Imperatore 
Lu-fyevj-fu  e Chang-sht-kyay  " furon  di- 
chiarati per  fùoi  due  miniftri  nel  mefe  di 
Aprile  • ed  il  fecondo  di  loro  fu  Obbligato 
a torre  via  1*  alfedio  da  Ley-chew-FU 
(G),  città  forte  non  molto  lungi  da  * 
T \ . *■ . v , ■ ( Tong - 


fF)  Ghing  fi  I lo  fpaz'to  di  una  le- 
ga in  quadro  i lA  fono  le  abitazioni  di 
cinquecènto  uomini r Vedi  Gaubil . 

(G)  L*  iflejfo  cofa  con  Lwi-chew 

Fu 
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C .^..Mogaleftàn  o Regione  ^/Mogolli  1651 
Tong-kmgy  la  quale  il  generale.^//  Haya  5-*^*  , 
avea  latto  a tempo  debito  fornire  mol- 
to bene  di  truppe  e di  provvifipni . 

Nel  mefe  di  Maggio  il  nuovo  frape- 
ratore  de’  Song  conolciuto  lòtto  il  titolo  * 
di  Ti-ping  li  ritirò  nel  monte  Tay-shan 
predò  ia  cittk  di  Stn-vobey-byen  (H) 
in  £)uang-tong . Il  detto  monte  Tay-shan 
giace  nel  mare  dirimpetto  al  monte 
K i-sbi-sban . 11  flulTo  e rifluffo  della  cor- 
rente fra  quelli  due  monti  li  fa  para- 

. / \ __  . 
è0' 


F&,  come  ciò  trovafi  fcrìtto  nella  carta  ge- 
ografica di  Quang-ton  de.  Gefuiti  , di 
cui  fi  è fatta  menzione  in  una  dèlie  an- 
tecedenti note . Secondo  la  mente  di  Gau- 
bil,  dia  è diciaffctte  leghe  al  Nord  di 
Kurt-chew  Fù  ( b Kvong-chew  Fu, 
come  fìa  regtfbrato  nella  [addetta  carta  ) 
capitale  dell ’ ifola  di  Hay*nan  « Ella  gia- 
ce nella  cojìtera  orientale  di  una  peni- 
fola  , la  quale  a fomighanxa  di  un  pie- 
de di  orfo  fi  dirama  dalla  coftiera  me- 
ridionale di  Quang-toti.  , 

( H ) Sita  nella  banda  occidentale  della 
f piaggia  di  Quang-chew  Fu  ( ovvero 
Kanton  . ) a mc7.%a  Jìrada  in  circa  f" 
la  detta  città  e Ma-kau  < 
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1652  Succejforidr  JenghizKhan  Nel  Lj. 
gonare  da 'Chine fi  ad  una  porta  con  al- 
tre. porte  fpezzate  v le  quali  fi  aprono  e 
chiudono  ogni  momento.  Avendo Cbang- 
sb'i-kyjiy  fcelto  quello  monte  per  la  ri- 
tirata dell’Imperatore,  ordinò  che.  li  foA 
fero  fabbricate  * delle  cale,  per  gli  olfi- 
ziali  e foldatj  , come  anche  fece  conftruire 
un  palazzo,  per  rTi~pinjr  e per  la  prin- 
cipefla  fua.  madre ..  Quindi  furono,  tra* 
fportate  in  grande  abbondanza  le-  prov- 
vifioni  da  Quang-c bersi  Fu  o Kanton  ; 
furono  eziandio  fatte  gran  quantità  di 
remi,  arme,  e frecce j Come  anche  fu- 
rono confimi  ti  valcelli  e barche  v ed  in 
fomma  lo.  zelo  e la  fedeltà  di  quel  mi*- 
c|ùftro  non  poffono  eflère  Tuffici en temente 
•encomiati Ove  poi  fi  voglia  fare  la  nu-» 
merazione  del  popolo^  de’ Mandarini , e 
faldati  > l’Imperatore  avea  (èco  piu  di 
2.00,000.  uomini  . IJn  gran  numero  di 
foldati  e marinari  da  Hu^quang  fi  partirò^ 
no  per  unirfi  a C&ang^sbì-kyay,  ma  con? 
ciona*cfie  Ali  Haya  avelie  fpediti  grolfi  di-- 
Ila-cimenti  per  efaminare  tutti  li  paiTag- 
gieri,viì  minifiro  venne  ad  eifer^coa  un 
ul  mezzo  privato  di.  un,  confiderabile 

focCorio  V-.-T  . - y » 

• > ì • . v.  * Nel  A 

*■'  c ’ /•  . . • :0  *.  - * 

GaubiI,  p.  (gì j. 

- ‘ ' *• 

! . , 
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C.^MoguIefiàn  o Regione  <&*Mog©Hii  <P$  $ 

Hf.l  mefe  di  Agofto  li  Mandarini,  te-  5-*^  ' 
cera,  le  cerimonie  per  lo  fotterramem©  Ku 
deli'  ultimo  Imperatore  Twan-tfottg  fui 
monte  cennata  Yay^han  . Durante  ii  tame  &1 
tempo  di  quella,  cerimonia  fi  vide  un:  Song  vi- 
aria 'di  • mitezza  (paria  fui  volto  del  %™/°trtfre' 
nuovo  Imperatore;  e le  rifieftioni  che^Lim. 
dagli  aitanti  fi  faceano  fui  prefente  fta? 
io  degli  affari  trafiero  lagrime-ali  ve» 
to  dolore  dagli  occhi,  di  Qhang-sbK 
kyay?  di  Ujy  vw-fò , e di  tutti -.gk?  o& 
fetali  .non;  meno  che  foldati  . In  tante* 
eifendo  fiato  informato  Qhan g-bong -far*  , 
(J)  dì  qualche  fiava  facendo  fi  mmiftoQi 
de’  Song  ( K.  ) , rapprefentò  alti  Impera* 
iore  kU-pi-lay  ch’egli  e£a  necsfigrioy  fu- 
. * -N  * ^05^*  ri  a«  ’*  hi*  f ■?  ■ 


->nr^ 


/"  V->  \T  - ir  ' > 

;(I)  Cefi  ut.  fu  if figlinolo  del- generate 
Ch.waqau  fajfe  valt&giàa  mentmnaiéfoy 
pra.  « •>  , ’ • O v . < I- 

. ( K.  ) Qung;sln-k>*ay  fu  della  ftejjk 
famiglia  con  Ghang-hong-lan  nato  a Ghoa 
chew  /tfPe-c  berli,  Egli  fcguitb  .//  fuo 
parente  jkI.1'  Ho-nan.,  quando  QM  in  una. 
ftJ  giovanile  \ e per  if canfore  di  ejfere  pt* 
41 ito  per.  che  rima  commejja^ 

fi  ricovero  preffo  l{  S %Qg%cuj  egli  fervi 
con  una  eroica  cojìanza * Vedi  Gaubil. 
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1^54  Succejfori  di  Jenghìz  Khkn  Nel  L.  ji 
hito  che  fotte  poffibile,  di  renderli  pa- 
drone della  provincia  di  §)uang-tong  . 
Il  monarca  Munglo  lo  incombenzò  di 
una  tale  importante  comruittione  > e 
facendogli  un  donativo  di  una  fpada 
guernita  di  pietre  preziofe  lo  deftinò 
generale  dell’  armata  difegnata  contro 
dell’  Imperatore  Ti-ping  . Per  la  qual 
cola  Hong-fan  fi  portò  ad  Tang-cheiu- 
Fu  ; e quivi  prendendo  feco  20,000.  (cel- 
ti uomini , nel  mefe  di  Novembre  arrivò 
per  mare  nella  provincia  di  Quang-to»y 
ov’  egli  forprefe  Ven-tyen-fyang  unita- 
mente eoa  due  altri  generali  Tfe'Ub 
fong  e Lye'W-tfe-tfun . 

Or  poiché  le  truppe  di  quelli  co- 
mandanti non  erano  avvezze  a combat- 
tere cederono  al  primo  affalto  , e la 
rotta  divenne  generale  . Tfeu>-fong  fi 
uccife  da  fe  medefimo  . ’Lyeisy-tfe-tfun 
e Ven-tyen-fyang  erano  intimi  amici,  e 
ciafcuno  di  loro  cercava  la  morte  per 
fàlvare  la  vita  del  compagno.  Ettendo 
adunque  fiato  primieramente  prefo  Lyeisu- 
tfe-tfun  dille  ch’egli  era  'Tyen-fyang,  fu 
la  credenza  che  in  pronunziando  quelle 
parole  egli  dovette  eflere  uccifo;  ma  in 
luogo  di  ciò  eglino  lo  pofero  tra  le  ma- 
ni di  una  guardia.  In  appretto  fu  pre- 

fo 
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fo  Tyen-fyangy  e fu  legato  per  impedire  5-Khàa 
eh’  egli  fi  avvelenali  . Quindi  avendo 
Hong-fan  ordinato  che  Lyerw-tfe-tfun 
folle  porto  a morte  , Tyen-syang  difle 
eh*  egli  era  appunto  il  deflo:  ma  li  pri- 
gionieri fcuoprirono  la  verità,  e Lyew- 
tfe-tfun  fu  bruciato  vivo  a fuoco- lento* 

Quindi  eflfendo  ftato  Tyen-syang  condot- 
to innanzi  al  generale  Munglo  non  vol- 
le praticare  la  riverenza  in  fegno  di 
fommirtìone , quantunque  foflè  ftato  fciol- 
to  per  un  taL  fine  > ma  domandò  d’  e£ 
fere  uccifo . Tutta  volta  però  Hong-fan- 
non  gli  volle  accordare  la  fua  richieda, 
ma  lo  mandò  prigioniero  a Ta-tb,  e pofe 
in  libertà,  li  fupi  parenti  ed  amici  eh’ 
erano  flati  prefi . 

Dopo  quella  vittoria  , Hong-fàn  fec  e La  flotta 
vela  colla  iua  armata  navale,  e nel  sior- 
no  trentunelimo  di  Gennaro  (L)  dei!  Song* dis- 
armo 1 2 7^.  pervenne  in  villa  del  mori- fatta, 
te  Tay-shan . In  primo  luogo  elfo  fece  ^ini  117 g. 
-efaminare  quello  monte  ; e poi  efsendolì 
informato  circa  li  Aulii  e rifluirgli  ven- 
ti, e le  fmuofità  delle  coftiere,,  prefe 
gli  efpedienti  con  Lt-heng  per  potere 
IJì.  Mo  d.  VoLIVfTo  tn.lll.  5M  a*- 


.■>  • * 

(L  ).  Ch'  è il  giorno  Ji-nù  del  primo 
vnefè.  Tedi  Gaubil. 
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attaccare  con  vantaggio  Chang-shi-kyay  : 
ma  quelli  glie  la  fece  di  mano,  ficchè  nella 
notte  ventinove  di  Marzo  (M)  fi  por- 
tò ad  attaccare  gl’  Vvuen , quantunque  ne 
folle  flato  rifpinto.  Allora  Hong-fan  per 
evitare  la  confufione  divife  la  fua  flotta  in 
quattro  fquadroni  uno  dittante  dall’  altro 
3 o pure  400  palli . L i-heng  fituolfl  verfo 
il  fettentrione  della  flotta  del  Song.,  la 
quale  flava  ordinata  verfo  f occidente  del 
monte . Nel  giorno  terzo  di  Aprile  ( N ) 
una  folta  nebbia  fi  fparfe  per  quella 
parte  del  monte  . Li-beng  ebbe  ordine 
di  attaccare  il  nemico  alla  venuta  che 
faceva  il  flutto . Or’  il  tìuflb  vennè  già 
nell’  ora  del  Cavallo  ( O ) , nel  qual  tem- 
po fuonando  gli  (frumenti  ch’era  il  fegno 
concertato , Li-beng  fi  caricò  da  un  lato 
fopra  di  loro , mentrechè  Cbang-hong-fan 
fi  avanzò  dall’  altro  . Cbang-shi-kyay  > 

quan- 


(M)  Nella  notte  del  giorno  Ki-man 
del  fecondo  mefe.  Vedi  Gaubii. 

(N)  Cb'  è il  giorno  Quey-wi. 

( O ) Lo  fpazto  di  tempo  fra  le  ore  un- 
dici della  mattina  e l' una  dopo  il  me&xo 
giorno . Vedi  Gaubii, 
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quantunque  attaccato  da  amendue  le  5-^® 
parti  in  un  tempo  medefimo  , pur  liKu  ay  * 
difefe  valorofamente  ; ma  conciofiachè  le 
fue  truppe  fodero  fatigate  cederono,  ed 
avendo  li  Murigli  prefo  un  gran  na- 
vilio,  di  veri!  altri  fe  ne  arrefero. 

Il  fomma  tutta  1*  intiera  flotta  de’ 

Song  fu  forprefa  da  difordine  e confu-  fifone 
fione  ; mentre  che  Hong- fan  e Li-heng  merge  con 
prendendo  vantaggio  da  quello  fcompi- mo^'r 
gito  di  cole  li  ruppero  e sbaragliarono 
da  tutte  le  parti . Al  tramontar  del  fole 
cominciando  a foflìare  il  vento  e adden- 
farfi  le  nehbie,  Shi-kyay  tagliò  le  fue 
gomene  , e fcappò  via  con  ledici  gran  va^ 
fcelli . Lufyetyfu  corfe  velocemente  a! 
vafcello  dell’Imperatore,  ma  quello  era 
di  un  tardo  e lento  movimento  ; e di- 
vedi altri  davano  attaccati  gli  uni  agli 
altri;  e per  la  maggior  parte  li  trova- 
vano :n  una  miferabile  ed  inerme  con- 
dizione, non  elfendovi  nè  pure  offiziali 
o marinari  perchè  li  govemalfero . Or 
veggendo  Ltifyew-ftì , che  il  tutto  era 
già  perduto  prima  gittò  a mare  la  fua 
moglie  ed  i figliuoli  , e quindi  con  ri- 
foluto  tuono  ai  voce  dille  al  giovane 
Imperatore  ; Sire  non  vogliate  di  fona- 
rare  la  vojlra  illuftrc  famiglia , con  Jegui - 

5 M z re 


\ 
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j.Klbàn  re  /’  ef empio  di  voftro  fratello  Kong- 
Kublay.  tfon Morite  adunque  da  fovrano  prin- 
cipe qual  ftete  piuttojìo  che  vivere  da 
j chiavo  di  una  jìraniera  nazione.  Dopo 
di  aver  dette  quelle  parole,  effo  con  le 
lagrime  agli  occhi  abbracciò  Ti-ping,s 
recandofelo  fopra  le  Tue  fpalle , fi  gittò 
con  lui  dentro  il  mare  . La  maggior 
parte  delli  Mandarini  feguirono  un  sì 
v latto  efempio  (/). 

Hong-fan  prefe  800.  barche.  Gli  do- 
rici Cbinefi  dicono,  che  cento  mila  uomi- 
ni perderon  la  vita  fommerfi  nelle  acque, 
poiché  per  più  giorni  il  mare  fu  vedu- 
to ricoperto  di  cadaveri.  Chang-tbì-kyay 
fcuoprì  quello  dell’ Imperatore  e lo  fot- 
terrò  con  rifpetto . Egli  parimente  ricupe- 
rò il  fuggello  imperiale,  e quindi  fi  unì 
al  vafcelio  che  avev’  a bordo  la  princi- 
pefla  madre  di  Ti-ping  . Ei  ritrovò 
quella  dama  in  fomma  inquietudine  ed 
affanno  , come  anche  in  gran  pericolo, 
conciofiachè  il  di  lei  navi  ho  foffe  fepara- 
to  dai  rimanente  della  flotta.  Egli  adun- 
que prima  le  comunicò  la  notizia  della 
morte  dei  di  lei  caro  figliuolo , e poi 
la  efortò  a penfare  di  porre  fui  trono 
un  nuovo  Imperatore  della  famiglia  : 
' * ma 

, (y)  Gaubil , p.  iSd,  & feqq. 
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- ma  «Ila  era  sì  profondamente  oppr^tìas- 
dal  dolore  per  tali  funelle  novelle,  cheKubla/* 
fenza  dire  una  fola  parola  , o verfare  sj.efu-ey 
una  lagrima  fola  da  fe  medefima  fi 
gittò  dentro  del  mare.  Le  dame,  e le  imperatrice 
damigelle  di  onore  che  11  trovarono  con"l,lnl,n,' 
elfo  lei,  fecero  1’  iftefla  cofa.  Shi-kyay  t0' 
feppellì  li  loro  corpi  con  tutta  quella 
decenza  che  lo  flato  delle  cofe  poteron- 
gli  permettere  ; e colle  reliquie  della 
flotta  fece  vela  nelle  coftiere  di  Tong- 
kìng  , dove  rinvenne  confiderabili  foc- 
corlì  Con  quelli  lì  pofe  di  bel  nuovo 
a mare  per  la  volta  di  Quang<hei3) 

Fi*  o Kanton  ; mai  elfendolì  non  molto 
dopo  fufcijtata  una  violenta  tempefta  , 
gli  offiziali  averebbero  voluto  eh’  ei  fe 
ne  folfe  ritornato  nel'  porto  . Egli  in 
termini  rifoluti  e precifi  ricusò  di  ciò 
fare  dicendo,  che  fi  dovea  pur  correre 
qualche  rilchio , affine  d’ innalzare  un* 
Imperatore  della  famiglia  de’  Song , fubi- 
to  che  folfe  poffibile.  Tutta  volta  però 
avvegnaché  il  vento  crefcelfe , e la  tem- 
pella  divenilfe  via  più  furiofa,  Sbi-kyay 
fi  portò  fopra  coperta , dove  avendo 
prima  invocato  il  Cielo  , e bruciati  al-- 
cuni  profumi  in  onore  della  dei- 
- ' 5 M 3 ' th 
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ta(P),  egli  figittò  col  capo  in  giù  dentro  l* 
oceano  vicino  al  monte  Hay-lin . Dopo 
di  quello  tutti  gli  ofìiziali  e Mandarini 
fi  fottomifero  agl’  Tivcn  o fieno  Muri* 
gli;  e nel  medefimo  anno  l’Imperatore 
tìu-pi-lay  videfi  pacifico  porti-editore  , e 
padrone  di  tutto  l’ Imperio  delia  China  ^ 
eh’  era  fiato  per  più  fecoli  addietro  di- 
vifo  fra  diverfi  Potentati. 

Co- 


(P)  Gaubil  dice  in  onore  di  elfo 
•vale  a dire  del  Cielo;  fenza  dubbio 
alcuno , affinchè  li  Domenicani  ed  altri 
avverfarj  del  li  Gefuiti  nella  famofa  con - 
troverfta , che  ajutò  a rovinare  la  loro 
miffione  in  China,  non  potejfero  a fua 
colpa  ' imputare  niuna  cofa  , la  quale 
aveffie  ad  effere  prefa  come  mal fonante  • 
Noi  però  niuno  fcrupolo  abbiamo  di  inferire' 
la  parola  Deità  , ejfendo  dalla  ragione 
convinti  egualmente  che  da  fatti  , che  li 
feguaci  di  Confufio  fpejfe  fiate  ufano  la 
parqla  Tyen,  0 fta  Cielo  , co  me  noi  f ac- 
damo , per  ftgnificare  Iddio  . Niuna  cofa 
a nonfembra  che  ne  fcuopra  f ardito  tem- 
peramento di  alcuni  uomini , piu  di  quel- 
che  ce  lo  difeuopre  il  loro  affermare  e 
tenere  /’  opinione  contraria , 
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Cosi  • terminò  la  dinaftia  de’  Song  , KJià»  -* 
il  cui  nome  di  famiglia  fi  era  Cbau . Kub  ay* 

Il  primo  Imperatore  di  quella  cafa  Im-  ^'man' 
penale  fi  fu  Chau-quang-yu  difcefo  da  jiZjiradc 
una  delle  prime  famiglie  dell’imperio  , Song, 
il  quale  fi  refe  fa  molo  nelle  guerre  con-  Aryi?  Do~ 
tro  de’  Kit  ani  /Egli  (labili  la  fila  corte  mmt  117 
a Kny-fong-fU  capitale  di  Honan , nove 
de’  cui  fuccelfori  quivi  regnarono  168. 
anni  . Le  guerre,  eh’  elfi  ebbero  cogl’ 
Imperatori  de’  Kin , gli  obbligarono  a 
rimuovere  la  loro  corte  ad  tìang-chens) 

Fu  capitale  di  Cbe-kvnng , dove  rimafe 
148.  anni  l'otto  fette  principi . Li  due 
ultimi  regnarono  in  tutto  prelfo  a quat- 
tro anni  ; di  modo  che  la  dinaft'ia  de’ 

Song  continuò  in  tutto  e per  tutto  la 
fpazio  di  £ip.  o 320.  anni. 


! 

5M  4 SE-  . 


' Digitized  by  Google 


5-  KHàn 
Kublay. 


Morte  di 
Pa-fe-pa . 


iSSz  SacceJJbri di  Jenghìz Khan  Nel  L. 3. 

SEZIONE  III. 

3 \ * ? 7 

Comtnctamento  della  Dinaftìa  dVg/’Ywen; 
e fuoi  affari  ftno  alla  morte  dell 1 
' Imperatore  Hù-pi-lay. 

Innanzi  che  facciamo  noi  paflas?gio 
a narrare  li  fatti  dell’anno  feguente, 
vogliamo  far  menzione  della  morte  del 
Tamofo  Lama  Pa-fe-pa , la  quale  accad- 
de in  quello.  Dopo  il  di  lui  trapafla- 
mento  gli  furono  conferiti  li  più  ftraor- 
dinarj  titoli.  Eglino  per  tanto  dìfsero,  che 
coflut  fu  /opra  degli  uomini  * e che  niu- 
na  cofa , fuorché  il  Cielo , fu  fopra  di 
lui.  Ei  fu  chiamato  il  Gran  Santo  ; l' 
uomo  ddlff  pile  alta  virtìt  ; il  figliuolo 
di  io  di  Si-tyen  (A)  . Li  letterati 
Chinefi  altamente  prefero  ad  efclamare 
contro  di  quelli  titoli,  e deprezzare  li 
Bonzi:  che  anzi  molti  di  eflì  troppo 
. - ze- 


( A)  Quefìo  fi  è il  nome,  eh' e JJi  dan- 
no in  Pe-king  a quella  parte  d' Hindù- 
flan , ov  ejji . dicono , che  fia  nato  Fo  « 
Vedi  Gaubil- . Si-tyen  fignifica  W Cie- 

lo Occidentale,  ovvero  il  Cielo  dell’ Oc- 
cidente. 
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zelanti  della  loro  dottrina  trattarono 
Hh-p't-lay  come  un  Barbaro  e fuperftizi- 
ofo  principe , il  quale  lafciavafi  gover- 
nare dalle  donne  e dalli  Lamas,  fenza 
coraggio,  e fenza  genio,  e talento  per 
lo  governo.  Egli  vi  ha  tutta  via  a Pc* 
ktng  un  Myau  o fia  tempio  fabbricato 
in  onore  di  ^quello  Pa/e-pa  nel  tempo 
degl’  Imperatori  Murigli . 

Avendo  in  tanto  il  generale  Ali 
Maya  fatto  un  gran  numero  di  fchravi 
nelle  provincie  meridionali,  l’ Imperato- 
re tìu-pi-lay  li  pofe  tutti  itili  berta  nel- 
l’anno 1280.  Quindi  nel  mefe  di  Mar- 
zo ei.  deftinò  alcuni  matematici  perchè 
tracciaffero  la  forgente  del  Whang-bo , 
o fia  il  fiume  giallo;  e già  coftoro  nel 
termine  di  quattro  mefi  arrivarono  nel- 
la contrada  dov’  egli  nafce , e ne  formai 
rono  una  carta  geografica*  ( B ) , che 
prefentarono  a fua  Madia . Quantun* 

• . que  ; 

— < ' 1 ■ ■■■  ■ 

• . “ L‘  . . • 

(B)  Gaubil  ne  dice,  che  que  fi  a carta 
geografica  fia/t-  perduta;  ma  che  la  pila 
gran  parte  della  defcrizione , che  /piega 
ma  tal  carta , ella  è tutta  via  in  effe* 
te.  Egli  quindi  ci  forni/ce  di  un  racconci 
$a  intoma  alle  /or genti  del  Whang-hQ.* 


5-Khfe 
Kubiay  • 


Si  arca  tu 
fo  rgente  del 
fiume 
Whang-  . 
ho. 

Anno  Do- 
mini ii&Ot  v 
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5.  Mn  qUe  trovili  fatta  molta  menzione  di 
ut>iay*  quello  gran  fiume  nelli  libri  de’  Chine  fi, 
ed  il  fuo  corfo  venga  particolarmente  d$- 
fcritto  nel  capitolo  dei  Shu-king  intito- 
lato Tu-kong  Icritto  almeno  più  di  3520 
v anni  a quella  parte  (C);  pur  non  di 
meno  fino  al  tempo  di  Hu-pi-lay  , la 
contrada  donde  viene  un*  tal  fiume 
fembra  di  eflere  fiata  incognita  alli 
Chinefi , li  quali  molto  erroneamente 
ce  la  rapprefentano  ne’  loro  libri  ( a ) 

Me* ’ Avendo  l’ Imperatore  da  molto  tem- 

faVlG'ar  P°  rifolut0  di  Aggiogare  il  regno  di  Je- 
pone.  pen  (D)  o Japan , o renderlo  almeno 

tri- 

(a$)  Gaubil,  p.  188 , & feqq. 

w * l ' d ■ yS  » 

Il  IW  % 

(C)  Contmdoft  in  dietro  da  circa  V. 

; anno  ijió*  , , . r 

[D]  Alcuni  lo  chiamano ' Japon  o 
} Giappone.  Wo  fi  è uno  di  que ’ nomi 

' dati  a quella  ifola  da  Ghinefi , li  di  cui 
libi  ci  rendono  meno  informati  intorno 
a tal  punto,  di  quello  che  ne  informano  le 
relazioni  degli  Europei.  Ma  con  tutto  cià. 
ejfi  riferì feono  molte  còfe,  che  riguarda- 
no  all'  I fiori  a del  Giappone  , di  cui  nul- 
la ne  fanno  gli  Europei . Vedi  Gaubil  4 
, ; # ’ ' 7 ♦ " ' 
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tributario,  mandò  ad  intimare  quel  Re  £ 
che  riconofcefle  lui  per  fuo  fovrano;  ma Ku  ay* 
il  Re-  niun  riguardo  predò  alla  lettera  di 
Hu-pi4ay , eh’  era  fcritta  nella  forma  di 
un’ordine  da  un  principe  ai  fuo  fiiddito* 

Molti  anni  dopo  - il  monarca  Mungi*  ' 
mandò  colà  un  deputato  , il  quale  fu 
uecifo;  per  lo  che  irritatofi  Hù-pi-lay 
all’  ultimo  fegno  equipaggiò  una  grata 
fiotta,  ed  in  quello  anno  ordinò  al  ge- 
nerale Argan  che  attaccale  il  Japan  eoa 
im’armata  di  r 00,000.  uomini.  Il  Re  di 
Korea  ebbe  ordine  di  favorire  quella  in* 
traprelà , la  quale  fii  difapprovata  general- 
mente parlando  da’ grafi  fignori  Tatari 
e Chinefi . Nel  mele  di  Novembre  fu 
pubblicata  1’  allronom'ia  comporta  da 
quattro  letterati  Chinefi  , li  quali  vi 
erano  flati  da  lungo  tempo  occupati;  ed 
in  quella  sì  grande  opera  Ko-she’w-ktng 
vi  ebbe  la  martìma  parte . Li  mate- 
matici dell’  occidente,  eh’ erano  in  graa 
numero  e credito  nella  corte,  aveano  di 
già  fcritto  moltiflìmo  fopra  di  una  tale  v 
feienza  ,,  ed  aveano  fatti  molti  bellilflmi 
ftromenti . 1 II  lodato  Ko-sbew-king  uomo 
di  gran  talento  e di  una  ftraordinaria  ap- 
plicazione affluito  da’  fuoi  tre  colleghi , e 
perfettamente  intefo  del  metodo  che 

avea-  * 
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j.Kfcaii  aveano  tenuti  quelli  dell’occidente,  po- 
Kublay.  pe  uitima  mano  all’ aftronomia  Chine- 
fe  (E).  ' : ■ 

Calendario  Jenghiz  Khan  diede  la  cura  di 
un^0*  quella  fcienza  a ¥elu<bu-tsay  . Quello 
aftronomo  avea  corrette  molte  delle  Tue 
nozioni  allorché  fegui  il  cennato  con- 
quiflatore  nell’occidente;  e nel  Tuo  ri- 
torno pubblicò  un’ aftronom'ia . Nel  prin- 
cipio del  regno  di  HU-pi-lay , gli  aftro- 
nomi  dell’  occidente  pubblicarono  due 
aftronomie,  una  fecondo  il  metodo  deli’ 
, occidente,  e l’altra  fecondo  il  metodo 
C binefe  , ma  corrette  . Ko-sbew’ktng 
prefe  una  via  di  mezzo  ; e feguendo 
nella  follanza  il  metodo  dell’  occidente  , 
ritenne  quanti  mai  termini  potè  dell* 
allronomia  C binefe  ; ma  intieramente  la 
^ riformò  fecondo  l’ epoche  allrono miche, 

ed  il  metodo  di  ridurre  le  tavole  ad  un 
certo  meridiano;  come  anche  di  appli- 
care in  appreflò  li  calcoli  ed  oifervazi- 

oni 


•*  ( E ) 11  noftro  autore  bà  parlato  dif- 
fuf amente  dell ’ agronomìa  pubblicata  nelP 
anno  1280.  per  ordine  di  Hù-pi-lay  in 
un  trattato  eh'  ejfo  mandà  in  Europa 
concernente  P agronomìa  Chinefe  , ed  ii 
qual'  è fiato  ftampato  da  Souciet. 

j s r . ’ 
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oni  ad  altri  meridiani . Oltre  di  ciò , ef-  £ 
so  fece  fare  ben  grofli  ftromenti  di  rame  a 
come  a dire  . sfere,  aftrolabj , bufsole  , 
livelli  , e gnomoni  , della  quale  ul- 
tima fpecie  uno  fi  era  dell’ altezza  di 
quaranta  piedi. 

Gl’ Imperatori  Mungiti  li  quali  ave- 
ano  nella  loro  corte  occidentale,  egual- 
mente che  Cbinefe , medici  e matemati- 
ci , fecero  feparati  corpi  cosi  degli  uni  che 
degli  altri , li  quali  tuttavia  videro  in  una 
buona  corri fpondenia . Li  libri  poi , che 
ne  danno  l’iftoria  di  quelli  tempi , lodano 
di  molto  in  generale  l’abiltli  di  quegli 
ftranieri , ed  in  particolare  confettano , 
che  quelche  vi  è di  buono  e migliora 
nell’  opera  di  Ko-jhewking  è fiato  prefo 
da  loro . . 

Tsu-i-yu  (F)  fu  uno  di  quei  grandi 

Man-  . 


( F ) Quefìa  perfona  fu  nativa  di  Tse- 
chew  in  Shan-fi  ; ed  il  fuo  fratello  fu 

cenfore  dell'imperio.  Vedi  Gaubil . Il 

fuo  nome  nelC  originale  Francefe  fi  è 
quello  di  Tfouyyu  , che  a noi  piace  di 
fcrivere  Tsù-i-yu,  piuttoflo  che  Tfwi- 
yu,  come  fimi l mente  fi  potrebbe  fcrivere . 
Non  avendo  il  noftro  autore  divi  fi  li  no - 
mi  in  monofillabe , 0 parole  Chinefi , he- 
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5. Khàn  Mandarini,  che  governarono  la  provin- 
u ay*  eia  di  Kyang-nan , ed  è altamente  (li- 
mato cosi  da’  Chine  fi  che  da’  Tatari 
Maligno  non  men0  per  fua  intearitk  che 

procedere  dt  . . rii* 

Ahama  ed  vigilanza.  Alt-bay  a avea  leelto  lui  per 

indegna fua  mo  de’  Tuoi  luogotenenti,  e io  confide- 

condotta.  rava  come  uno  de’  migliori  officiali , che 

folfe  nella  Tua  armata . Or  quella  sì  degna 
perfona  intraprefe  a far  conofcere  ad 
Hu-pi4ay  il  maligno  procedere  di  Ab  a* 
ma,  il  quale  pieno  di  rabbia  e vendetta 
aòcusò  tanto  lui  quanto  due  altri  fignori 
Mungli , che  lo  aveano  fecondato  nel  fuo 
dileguo,  di  averfi  fcialacquati  più  di  due 
milioni;  e di  aver  fimilmente  rimoffidagr 
impieghi  e mutati  li  Mandarini  fenza  ri- 
ceve’rne  ordine . Il  perchè  HU-pi4ay  mandò 
commelfarj  ne’  diverfi  luoghi  per  efamina- 
re  un  tale  affare  ; e colloro  dichiararono 
innocente  Tsu-i-yu . Quindi  Ahama  efsen- 
dofi  rifoluto,  fe  folfe  polfibile  , di  venir’a 
capo  de’fuoi  perverli  fini,  proccurò  che  fof- 
sero  mandati  altri,  li  quali  dichiararono  col- 
pe- 


ne fpejfo  trova  difficile  cofa  di  ridurli 
air  Idioma  Inglefe  ; fenza  il  quale:  ajuto 
un  lettore  Inglefe  fi  troverebbe  imbaraz- 
%ato  a J aperti  leggere  0 pronunziare  * 
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pevole  Tsù-i-yu , e come  tale  fecelo  de- 
capitare  (G)  infame  coi -due  {ignori 
(opra  menzionati  nel  mefe  di  Decembre . ' 

Jl  principe,  ch’era  deftinato  erede  alla 
corona,  fubito  che  fu  avvertito  degl’ 
intrighi  di  Abama , fpedi  alcuni  offizia» 
li  della  fua,  corte  perchè  impediffero 
tal*  efecuzione  ; ma  coftoro  arrivaro-  .. , 
no  troppo  tardi.  La  morte  di  Tfu- 
iyu  (H)  fece  un  gran  romore  nelle  * 
provincie , nella  corte , e nell’  armata  ; 
e da  tutti  grandemente  mormoravaft 
contro  del  di  lui  accufatore  , ficchè  il 
principe  andava  foltanto  cercando  1’  oc- 
cacone  di  liberarfi  da  quel  cattivo  mi- 
nierò. 1 ' ' L \ - 

Nel  rttefe  di  Marzo  dell'  anno  1281,^?^ 
eflendofi  Hh-pi-lay  portato  a Skang-tUx 
ed  avendo  lafciato  Abamà  (I)  per  go- 

ver-  1 


(G)  Nella  China,  quefio  è un  gene - 
re  di  morte  ignominiofa . r 

( H ) In  quefio  anno  morì  il  principe 
Mangkola  ( da  Marco  Polo  chiamato 
Mangaia  ) terzo  figliuolo  dell'  Imperato- 
re Hb-pi-lay.  Vid.  Gaubil.  pag.  259* 

(I  ) Coftui  fu  un  Maomettano,  e na- 
tive del  Khoraffàn  in  Perfia  > di  una 

{*■ .. 
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jKhàa  vernare  a Ta-tà , un  Mandarino  nomato 
“May»  i JVhang<hu  fi  portò  un  giorno  al  palaz- 
zo, e r uc&ife  nella  gran  porta  . Con- 
ciolìachè  le  guardie  e gli  offiziali  non 
aveflfero  curato  di  arrecare  Whang-chu , 
figli  facilmente  fcappò  via,  e fi  andava 
lufmgando  che  il  principe  gli,  averebbe 
falvata  la  vita  . Con  quella  confidenza 
adunque  egli  fi  arrefe  ai  tribunale  , e 
fu  condannato  a morte  dalli  commiifarj 
mandati  da  HU-pt-lay . Quello  monarca  fi- 
nalmente apri  gli  occhi,  e vide  li  delitti  di 
Ab  am  H ; onde  nel  mele  di  Aprile  ordinò, 
che  folfe  poflo  a Tacco  il  fuo  palazzo,  che  il 
fuo  corpo  fi  folle  tolto  dai  fepolcro,  fi  folfe 
tagliato  a pezzi,  e quindi  folfe  gittato  via  ad 
effere  pafcolo  degli  uccelli . Egli  non  vi  fu 
niuua  Torta  di  ellorfioni  ed  opprelfioni , di 
Cui  quello  Ab  ama  non  folfe  reo  e col- 
pevole'; di  modo  che  1*  oflinazione  dì 
Hu-pt4ay  in  follenerlo  , nulla  oliando 
le  rapprefentanze  del  principe  fuo  erede, 
r e le  replicate  accufazioni  con  effetto 

prò- 

T * . 

famiglia  eh e avea  fomminijlrati  generali 
e minijìri  alli  Re  del  paefe , Ei  fu  della 
città  di  Pawal,  c'tob  Baurd  o Bawerd, 
di  cui  parla  D Herbeiot  pag.  1^5.  Vtd>  ( 
-Gaubil. 
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provate  de’  più  faggi  eh’ erano  nel  Tuo 
conhglio,  non  recò  piccolo  pregiudizio 
ed  ombra  alla  futa  ilima  e riputanza(£). 

La.  fpedizione  in  Gan-nan  contenente, 
come  giù  lì  è detto,  li  regni  di  Kochin- 
cb'tna  e Tong-king  (K),  non  ebbe  quel 
fuccelfo  che  fe  ne  afpettava*  Il  * figliuola 
del  Re  non  fi  lafciò  mai  perfuadere  a 
fottometterfi,  e con  un  confiderabile  cor- 
po di  truppe  pofTedeva  una  gran  parte 
della  contrada  . Nel  mefe  di  Giugno  il 
generale  Sù-tì*  entrò  in  Gan-ncm  ; ed 
avvegnaché  fui  principio  non  avelie  in- 
contrata niuna  oppofizione  fi  avanzò  im- 
prudentemente, e.  prefe  la  citta  di  Cben - 
eben , la  quale  non  è lontana  dalla  pun- 
ta verfo  il  Sud-Weft  dell’ifola  Hay-nant 
al  mezza  giorno  della  China  . Il  prin- 
cipe tenne  a bada  li  Mungi  i con  falle 
• promeife  di  fommilhone  ; ed  a poco  a 
-poca  im  padrone nd olì  de’  polli  fra  la 
IftMoLVoUV.TomdlL  5 N Chi- 

- . N 

(b)  Gaubil,  p.  190 feqq. 

*-■  — - 

( R ) Et  ne  vien  detto  da  parecchi  viag- 
giatori Europei,  che  il  linguaggio  di  que « 
g,  due  regni  ft  è /’Anamitico,  cioè  il 
linguaggio  di  Anam,  eh'  è una  corruzio- 
ne della  parola  Gan-nam.  Vedi  Gaubil. 

' l . •% 


5.  Khàn 

Kublay  . 


Perdite  d e' 
Mungli  in 
Gan-nan. 
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5.  Kh&n  Qbina  e Qan-nan , tagliò  cosi  la  ritirata 
feb4y«.  a’el  nemico  generale  S.M,  Gli  eccellivi 
calori  ali  molto  incomodarono  gl’  T wen 
avvezzi  alli  climi  fettentrionali  ; fioche 
il  loro  generale,  che  non  era  foftenuta 
nè  fpalleggiato  da  una  flotta  (L)>  elfen- 
dofi  accorta  troppo  tardi  del  Tuo  errore 
fi  ritirò  con  molto  coraggio,  ma  vi  pe^ 
t\  la  maggior  parte  della  Tua  armata  « 
Àimlot  La  fpedizione  contro  del  Giappone, 
perdite  rnl  ch&  ^ intraprefa  V anno  apprettò  , fu 

AnnoDo-' accompagnata  da  un  evento  tuttavia 
wni  piggiore  di  quella  fatta  in  Gan-nan. 
Emendo  morto  il  generale  Argon,  fi  pre- 
fe  Atahay  il  comando  della  flotta;  ma 
appena  fu  quella  giunta  in  veduta  dell’ 
iifoìa  Ping-hu  (M),  che  fi  eccitò  una 
violenta  tempella  , la  quale  difperfe  li 
navilj . Per  la  qual  cofa  fu  Atahay  ob- 

bti- 

■ ....  ! 1 A.i.. . M i'<  rm  tir. — ' 

r , 1 ' 

» ’ ' ' - • *• 

( L)  O per  avventura  il  principe  ne  te-, 
neva  una  nella  /piaggia.  Ved.  Gaubil. 

— ■ t (M)  //  noftro  autore  ci  dice  che  qui- 
fla  i fola  bifogna  che  ftia  vicino  al  Giap- 
..  'pone,  ma  non  fa  in.  qual  luogo ne  giaccia  « 
Quivi  ejfehdofl  riunite  le  reliquie  della 
flótta  dtjfipata  e difperfa,  li  Giappone!! 
le  prefero  e diflrujfexò , come  Ji  è detta 
■ j * ' 'J  ‘ nel 

h ' v'  ' ‘ 
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hligato  a metterli  nel  porto  ; ed  il  refto  5-  K|'an 
delli  vafcelìi  cadde  nelle  mani  de’G/dp- 
ponefi^  li  quali  fecero  {chiavi  70,000* 

Chine  fi  , ed  uccifero  30,000.  Mungli  * 
}tii~pi~lay  fu  preffoche  a divenir  matto 
in  veggendo  li  Tuoi  difegni  rimarti  fallii 
ti  in  quelle  due  fpedizioni  fatte  in  Gan- 
nan  e nel  Giappone  : quindi  nel  mele 
di  Febbraio  egli  foflri  ancora  una  gran 
perdita  , per  la  morte  ' della  fua  prima 
moglie  la  principeffa  di  Hong-krta  e ma* 
dre  del  principe  fuo  erede  . Gii  autori 
Cbinefi  ce  la  rapprefentano  come  una 
darr/a  di  tutta  compitezza . Cortei  fu 
amante  del  popolo , e fempre  difpofe  1’ 
animo  deli’  Imperatore  alla  clemenza  : 
ella  Umilmente  fi  prefe  una  cura  eftra 
ordinaria  delle  ultime  Imperatrici  de’ 

Song  , che  fi  trovavano  prigioniere  a 
Ta-t&*  . . 

Hu-pi-lay  era  fortemente  attaccato  Kb* 
alla  fetta  di  Fo  , ed  apertamente  prò-  c;™j  m 
teggea  li*  Lamas  , li  quali  erano  gran 
nemici  della  fetta  di  Tau  ; di  talché 

5 N 2 uni- 


nel  te  fio»  Marco  Polo  ed  altri  autori 
parlano,  a lungo  di  quefia  fpe dizione  ; 
ma  la  firn  data  ella  è difettosa  • Vedi 
Gaubil* 


I<?74  Svcceffori  di  Jenghiz  Khan  Nel  L.%2 
5*  Kh&n  unitamente  co’  Bonzi  Chinefi  , o preti 
Kublay  «.  ^ che  quegli  odiava no  niente  meno 

degli  altri , domandarono  licenza  di  far 
.ricerca  di  tutti  li  libri  dclli  Tau-tse , o 
fieno  Bonzi  della  fetta  di  Tau^  e di 
bruciarli  . Avendo  1’  Imperatore  conce- 
duta la  loro  richieda  ordinò  che  fusero 
bruciati  tutti  li  loro  libri  : nè  funne  fai- 
vato  alcuno,  a riferba  di  quello  chiamato 
Tau-te~k  'tng,  a riguardo  della  fua  antichi- 
tà, elTendo  dato  fcritto  da  Lau-tse,  me* 
defimo  (N).  ~ . . 

Morte  dì  II  dolore  del  principe  Chang-kin  per 

Wang-fiuuj^  perdita  della  Imperatrice  fua  madre 
fu  accrefciuto  da  quella  di  Wang-fun  . 
Quello  fignore,  che  fu  uno  delli  quat- 
tro occupati  a comporre  il  libro  di  adro- 
nomìa  , fu  molto  ben’  educato  dal  fuo 
padre  Wang-lyang  . Avendo  il  famofo 
Lycw-p'tng-chon % raccomandato  coftui  al- 
Y Imperatore  Hu-pi-lay  , quelli  lo  de- 
sinò ad  edere  viqino  alla  perfona  del 
principe  fuo  erede  • Cbeng-ktn  preda  mente 
prefe  un  grande  amore  a quedo  Wang- 
fun  y e fecelo  mangiare  alla  delfa  fua  tavola 
- Egli- 

/ ' 

( N ) Coftui  vi/fe  piu  etctdi  pfima  di 

Gesù  Cristo*  l 

' • 
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Eglino  infieme  ftudiarono  il  libro,  che?-^11 
Hyu-hcng  avea  fcritto  fopra  FlUoria,  le  u ay* 
matematiche  , ed  altre  fetenze  . Eglino 
mai  non  celiavano  di  ftimoiarfi  1’  un  1* 
altro  alla  virtù  , e furono  efemplari  di 
moderatezza  ed  avvèrfione  alli  piaceri. 

La  mira  di  Wang-fun  ella  fi  fu  d’  in- 
fpirare  a Cbeng-kin  un  gran  defiderio. 
di  divenire  un  principe  perfetto;  per  lo 
qual  fine  gli  fece  fempre  avvertire,  e 
notare  nel  libro  d’  Hyu-heng,  le  virtù  e 
li  vizj  de’ principi,  e la  vera  cagione  de*'  . 
loro  felici  od  infelici  regni.  Wang-fun 
mori  nell’  etva  di  anni  quarantafette  com- 
pianto da  tutta  la  corte.  In  queft’anno 
mori  parimente  Hyu-beng  cotanto  rino-, 
mato  per  la  fua  virtù  , efperienza , ed 
opere.  Fra  quello  mentre  1’  Imperatore 
mandò  un  offiziale  nell’  Tun-nan , affinchè 
ne  trafportalfe  li  dazj  o gabelle  ch’erano 
fopra  l’oro  (O),  ohe  in  quello  tempo  fi 
ricavava  in  gran  quantità  da, quella  pro- 
vincia. . . 

. 5 N 5 • Nell*’ 


-v'-(O)  Egli  tuttavìa  vi  anno'  alcuni 
fiumi  in  quefla  provincia  j dalla  quale 
ne  raccolgono  efìt  dell ’ oro  buonijjhm  . 
Vedi  Gaubil.  t . :-J  : 
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5-ìtytn  Nell’ anno  1 282. F Imperatore  ordi*- 
KuMay.  cjie  tuttc  je  partj  deli’  Imperio 

^Affari  di  portaflfero  alla  corte  gli  uomini  dotti 
4mm*tura,  per  Sminare  }0  ftat0  della  letteratura  , 
e prendere  li  mezzi  efficaci  per  lo  avan* 
zamento  e progrelfo  della  medefima  * 
Egli  Umilmente  fece  coftruire  feflànta 
gran  vafcelli,  affinchè  trafportafifero  per 
mare  dalle  provincie  meridionali  a Pe - 
xhe-li , provvifioni  di  rifo,  ed  altre  cofe 
necelfarie , le  quali  per  lo  paffuto  eranlì 
fatte ‘venire  -per  gli  fiumi,  con  moltiffi- 
mo  imbarazzo,  tardanza,  e fpefa  (P)  * 
Frattanto  diverfi  Re  delle  Indie  fpedirono 
deputati  a pagare  il  tributo  ad  Hu-pi4ay. 
Il  più  degno  di  conliderazione  tra  cofto- 
ro  fi  fu  il'  deputato  di  Ku-long  , eh’  è 
un  regno  100,000.  li  (Qj  dillante  dalla 

Chi • 

» • 

1 , \ ; * 

— — « • • ■■"■■■  ■ 

■*  ( P ) Quefte  provvifioni  furono  ben  an * 
che  traf portate  parte  per  fiumi , e parte 
per, mare.  Gaubil  m una  f Ha  nota  ci  da 
un  ragguaglio  di  amendue  quefli  dijfe* 

venti  tr af porti.  * ■ • — - 

(Q_)  a dire  10,000  leghe , corvt* 
puto  per  altro  molto  fìravagante\  poiché 
* Ku-long  giace  nelle  Indie  Orientali  * Vid* 
Gaubil.  Forfi  Kouloa  in  Malabar*  . t . 
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China  r il  quale  portò  in  tributo  ( R ) 5-  KtAifc 
^fcimmie  negre  * e pietre  preziofe*  Ver-Kub*ay* 
fo  la  fine  di  queft’  anno  avendo  fparlà 
Voce  un  Bonzo  di  Eo-kyen^  che  Saturno 
era  fiato  molto  Vicino  ad  una  Bella  no- 
mata Ti-tso  (S)  ovvero  là  , fede  deli. 
Imperatore  ( T ) * li  Mandarini  préfen- 

$ N 4 >ta* 

» - • - - ì'miììi-  - I.TU..P 

( R ) Li  dhinefì  confiderano  li  dona- 
tivi delti  principi  forefìieri  come  tribù - 
ti]  èt  li  donativi  del  loro  Imperatore  h quel- 
li principi  li  riguardano  come  ricomponi 
fé  * Le  rifpofìe  eh'  ejji  dànno  pajfano  fi- 
tnilmente  per  tanti  ordini  » Ved.  Gaubil* 

(S)  Gaubil  non  fa  ridirci  quale  fel- 
la fiia  mai  cotejla ; 

( T ) Egli  noti  vi  ha  contradà  nel 
Mondo , dove  piu  della  China  fia  mag- 
giormente in  ricbiejìà  e voga  /’  aerolo- 
gia e indovinazione  i Gli  afronomi  an- 
no tutti  Uri  trattato , che  contiene  là  fe- 
ltri a e pratica  di  fórni  gitante  arte  * tri 
cui  fono  notate  tutte  lè  apparizioni  de 
corpi  cele  fiali  co  loro  prognofiti  j fecon- 
do che  fi  rapportano  od  alla  corte  od  alti 
magi  frati  5 imperciocché  lé  felle  arino 
tutte  li  nomi , che  riguardano  la  famiglio.  , 
imperiale  j i governatori  di  provinole * li 


J.  Khan 
Kublay  . 

Sorge  un 
fretenfort 
Chinefe . 


Superjlizi- 
tne  dell1 
Imperatore 
Kublay  » 
fi  a Hu-pi- 
» iay. 
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tarono  un  memoriale  ad  Hu-pi-laj/  in 
tale  occalione.  Ideila  medefima  congiun- 
tura un  certo  impoftore,  che  pretendeva 
di  edere  l’Imperatore  de’  Song,  ragunò 
infieme  più  di  100,000.  uomini;  ed  in 
fuo  nome  fece  pubblicare  alcuni  bigliet- 
ti, co’ quali  veniva  lignificato,  che  non 
dovefìe  il  miniltro  di  dato  rimanerne 
punto  maravigliato  e forprefo;  e che  in 
un  giorno  ftabilito  fi  direbbero  polle 
a fuoco  le  cafe  coperte  di  giunchi  ; e 
ciò  farebbe  il  fegno  della  dedizione  in 
Ta-tu  (r ) . 

Essendo  flato  Ven-tyett-syang  prigio- 
niero in  quella  Capitale  per  lo  corfo  di 
■ t più 

(c)  GatibiI,  p.  194 , & feqq. 


generali  dell' armata,  lì  principi , epr'tn- 
ci p effe , / opra  difetti  fupponefi  eh' elle  ab- 
biano una  particolare  influenza  . Nel 
tribunale  di  matematiche  vi  fono  afro- 
nomi  deftinati  per  queflo  proposto  , li 
quali  non  per  tanto  variano  le  loro  re- 
gole fecondo  le  nozioni  0 mire  della  re- 
gnante dinajlìa . Quindi  } che  dfferifeo- 
110  le  loro  afìronomìe  di  differenti  tempi  , 
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più  anni  , T Imperatore  lo  fece  venire 
in  fua  prefenza , e fi  offerì  di  farlo  uno 
de’  miniftri  di  ftato,  purché  voleffe  entra» 
re  nel  fuo  fervizio  » Tyen-symg  ringraziò 
fua  Maefth , ma  le  dille  infieme  ,«ch’  egli 
non  farebbefi  giammai  fatto  a ricono» 
fcere  due  Imperatori,  e defiderò  di  mo- 
rire . Or  quantunque  avefi'e  Hùyì-lay 
veduto  di’  egli  era  infleffibile , pur  non 
dimeno  non  fi  potè  rifolvere  di  porlo 
a morte  » Quel  che  però  la  bontà  del 
fuo  naturale  non  gli  permife  di  fare  * 
finalmente  fu  effettuilo  dalla  furperfti- 
zione»  Gli  uomini  grandi  della  corte  gli 
pofero  in  mente  il  memoriale  a lui  pre- 
fentato  intorno  alla  congiunzione  di  Sa- 
turno e la  ftella,  e vollero  pervaderlo* 
che  l’ anonimo  miniftro  menzionato  nell! 
biglietti  altro  non  era  che  Ven-tyen-syang . 
Quello  a dir  vero  fece  tale  imprelTione  nell* 
animo  di  Hu-pi-lay , che  finalmente  confen- 
tìallà  morte  diquefto  si  grande  uomo,  il 
qual’  effendo  ftato  condótto  ad  un  pubv 
blico  luogo  fi  rivolfe  a mezzo  giorno 
per  onorare  e falutare  la  corte  degl’  Im- 
peratori de’  Song , percofle  la  fua  teda 
nella  terra , e con  gran  coraggio  ricevè 
il  colpo  fatale  nell’anno  quàrantafettefi- , 
ino  della  fua  etk . Egli  era  nato  in  Kyang • t 
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5.  Khàn  Jì  nel  diftretto  di  Ki-yan-Fu  * Cosi  li 
»:ubla> . £fcneji  che  h j* 'atari  cómpianfero  il  fuo 
dettino,  eflendo  egli  reputato  un  uomo 
dotto , onedo , e ben  verfato  negli  affari  * 
Dopo  di  quello , eglino  trafportarono  in 
Tartari  a tutti  coloro  della  ttirpe  de'  Song, 
li  quali  erano  a T a-tù . 

Spedizione  Conciosiache’  Hu-pì-lay  credette  per 
Ìf/Giap?  * ^ gl°r^a  del  &0  regno  di  dover  fare 
pone.  conquide  nel  Giappone,  nell’ anno  1283. 

mìni  12%  - <'oman^^>  generale  Atabay  che  appa- 
•>*  recchiaffe  cinquecento  Vafcelli  con  vettova- 
glie e munizioni*  Nel  tempo  medefimo 
fu  pubblicatò  un  ordine  nelle  provincie , 
che  fi  affembraffero  quanti  marinari  piu  fi 
potelfero  * Queft’ ordine  causò  molta  confu* 
(ione  in  Cbe^kyang,  Fo-kycn,  e Kyaiìg-nan\ 
imperciocché  F intraprefa  contro  dciGiap- 
pone  non  veniv’  approvata  , nè  punto 
piacev’  alli  minidri  Cbinefi  o Tatari  » 
Gli  offiziali  e foldati  prefero  ad  altamen* 
te  mormorare,  ed  in  oltre  fu  interrotto 
il  commercio*  Il  timore  di  dover  an* 
dare  al  Giappone  fece  si  che  difertaffero 
li  migliori  marinari  * molti  de’  quali 
divennero  ladroni  ; ed  un  gran  numero 
di  offiziali  di  marina  colle  loro  ciurme 
divennero  pirati,  ed  infedarono  le  Goftie- 
*«,*  Quindi,  gli  uomini  grandi  proccura* 


ra- 
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C.ipMogtilellan  o Regione  de  Mogbllì  iSBl 
fono  diftogliere  1’  Imperatore  dal  * 

difegno,  con  rapprefentargli  tutte  quelle Ku  aiU 
cattive  confeguenze;  ma  elfo  non  volle 
preftare  alle  medefime  niun  orecchio  . 

Tutta  volta  però  Atahay  incontrò  dell© 
nuove  difficolta;  e li  grandi  prefero  al- 
cune mifure  onde  tenerlo  per  lunga  pez- 
za di  tempo  fprovifto  delle  cofe  ne- 
ceflarie.  Indi  nel  mele  di  Ottobre  un 
Mandarino  di  Kyen-ning  Fu  in  Fo-kyen 
fr  ribellò  e prefe  il  titolo  d’imperatore; 
ma  quella  fedizione  fu  immediatamente, 
foppreffiu  '•>  ~ > ^ 

In  queft’anno  il  principe  Siantar 
guito  dalli  generali  Kudye , Na/u-la-tìng  invajf^ 
(U),  ed  altri  venuti  dalle  contrade  oc-  //Mungli* 
cidentali,  oltre  a ’ChineJi  e Tatat%  efsen- 
do  marciato  fuora  dell’  Fun-nan , entrò  nel  • 
paefe  di  Myen  (X)  » Nel  mefe  di  No - 

vem- 

i. .. 


- (V)  Kulye  fu  tenuto  in  molta Jìimai\ 
Na-fu-lating  fu  un  Arabo,  ed  un  Mao- 
mettano , coinè  fi  è menzionato  al  di  fo - 
pira:  da  Marco  Polo  vien  chiamato  Na-: 

furadin.  Vtd*  Gaubil.— Senna  dubbio 

Nafro’ddìn-. 

- ( X)  V iftejfa  regione  che  Pegu . {jduel* 
9 he  Marco  Polo  chiama  K-ar'ayam  Jf  . è 

una 
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5.  KViàn  vembre  quello  principe  fi  refe  padrone 
Rublay.  ^elle  fegali  òtta  di  Kyang-re'w  , e Tay- 
kong . 

Buoni  reso-  Egli  furon  fatti  parimente  alcuni 
/arida  buoni  regolamenti  nello  flato.  In  primo 
Hù-pi-iay. luogo  elfendo  flato  abolito,  per  mezzo 
di  Teln-cbu‘tsay  nelle  parti  della  China. 
foggette  all’Imperatore  Ogotay , il  coflu- 
me  di  trafceglierfi  alcune  giovani  donzel- 
le per  le  provinole,  affine  di  provvederne 
la  corte,  Hk-pi-lay  ordinò  che  lo  fleffo 
regolamento  doveffe  aver  luogo  nelle 
provìncie  conquillate  da’  Song  . Secon- 
dariamente poiché  li  falarj  de’  Mandari- 
ni non  erano  fufficienti  a foffenere  il  loro 
- v flato,  ciò  venne  ad  obbligare  la  maggior 
parte  de’  medefimi  ad  efigerfi  alcuni  dirit- 
ti dal  popolo;  onde  fu  che  l’Imperatore 
affine  di  dare  qualche  follie voalli  Tuoi  fud- 
diti  dopo  una  sì  lunga  guerra , raddoppiò 
la  rendita  di  quelli  magiflrati,  e proibì 
che  riceveffero  la  menoma  gratificazione 
dotto  le  più  fevere  pene*  Chiunque  rub- 
bava,  fecondo  l’efpreffione  ufata,  il  va-, 
lore  di  venticinque  libre,  era  condanna- 
to a morte;  e coloro  che  rubbavano  la 
• **•»  - .•  - , me- 

-niAi.il.  ....  — . 

una  buona  pane  della  provincia  d'  Yun- 

nan.  WU  Gaubil » ..  . 
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meta  della  detta  fomma,  erano  di  (caccia-^  ' 

ti  dall’ impiego,  dopo  eilere  Soggiaciuti  aKu  '** 
gravidi  me  battiture. 

Nell’  anno  1284,  Hìt-pi-lay  ordinò®^1  ^ 
alli  Mandarini  delie  diverfe  provinole  Anno  Do- 
che  mandaflero  da  lui  tutti  coloro  che  mini  12&4. 
li  fodero  potuti  trovare  della  generazio- 
ne de  Song.  Queft’ ordine  fu  obbedito, 
ed  il  numero  mandato  alla  corte  fu 
grandi  (lìmo,  tra  cui  vi  furono  parecchi 
Mandarini  di  gran  diffrazione.  Quin- 
di e (fendo,  dato  informato  f Imperatore 
che  la  fetta  di  Fo  era  tenuta  in  fomma 
dima  nel  Giappone,  mandò  fecwtam en- 
te alcuni  Bonzi  a bordo  della  flotta  der 
di  nata  per  quella  contrada,  affinchè  cer- 
caflèro  d’ informarli  circa  un  t#J&  affare; 
ma  conciofiache  li  marinari  follato-giun- 
ti a difcuoprire  il  loro  difegujfc»  li  git- 
tarono  dentro  del  mare  (%). 

Lu-Shi-J'ONG  nativo  di  Ta-mine  F i ir'enea?' 
in  Pe-ch>U  avea  per  mezzo  di  denaro  dall'  impc~ 
ottenuto  un  condderabile  impiego  nel  ratoreWx- 

1 V tem- 

. 111  progetto  di 

— " 1 — — * — b - ■ " Shi-jong> 

(*)  dimofìra  cbc  la  fetta  ido- 

latra di  Fo  non  così  generalmente  pro- 
vai ev  allora , corri  è prevaluta  dopo  ‘ fen- 
zrf  dubbio  per  effcre  fiata  promojfa  ed  __ 
incoraggiata  dagl’  Imperatori  giungla  t 
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1684  Succe ff or  t ài  Jenghiz  Khan  NelL .3* 
tempo  di  Abamay  di  cui  egli  era  creatu- 
ra , Ciò  fi  fapea  beniffuno  dall’  Imperato- 
re, ma  F amore  delle  ricchezze  lo  impe- 
gnò a poco  a poco  a feguire  le  iftefle  miro 
di  quello  inventar  di  progetti,  il  qua- 
le fparfe  voce,  che  il  popolo  (1  farebbe 
alleviato  nei  tempo  medefimo-  che  la 
rendita  diveniva  più  confiderabile . To/*g- 
ywcn-yong  parlò  altamente  contro,  di 
Sbt-jong , ed  averebbe  voluto,  che  fi  fof- 
fe  efpulfo  come  un  cattivo  fuddito,  il 
quale  rovinava  il  popolo;  ma  Ht-pi-lay 
punì  Tn»sn-yong  e fóftenne  Sbt-jong . Que- 
llo >4<$ft&ni  mento  accordato  ad  un  tale 
uomo  fece  sì  che  H>li-ho-tfuny  il  qual’ 
era  uno  de’  principali  miniftri , rinunciaf- 
se  al  fon7 impiego;  predicendo,  che  co- 
llyi  farebbe  riuìcito  un’  altro  Abamay  ed 
averebb^rovinato  l’ Imperatore,  il  qua-, 
le,  per  eflèrfi  lui  ritirato,  fofpefe  l’ordi- 
ne  che  aveva  ottenuto  quel  miniftro  per 
introdurre  Tefamina  de’ letterati  per  le 
provincie  (à). 

Nel  mefe  di  Febbraio , Hù-pi-lay  do- 
mandò a Sbt-jong  quali  e fpe dienti-  pro- 
poneva effo  di  prendere  , in  cafo  che- 
•foffe  porto  in  officio  ? Sbt-jong  in  un 
lungo  difcorfo  fra  le  altre  cofe  dille  pri- 
, . - mie* 
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meramente  che  fi  dovea  coniare  una  gran  5*  Khifc 
quantità,  di  Kasbes  o fieno  denari  diKuW*y<’ 
rame,  e fi  doveano  flabiiire  tribunali 
ad  Hang-chew  Fu  capitale  di  Cbe-kyang, 
ed  a F fue nichel#  FU , eh*  era  un  porto 
di  Fo-kyrn , a fine  di  diftribuire  quelli 
denari  tra  il  popolo,  e comprarne  le 
merci  colà  portate  dalli  mercatanti  ; che 
il  profitto  da  ciò  proyeniente  farebbefi 
dovuto  dividere  in  dfece  parti,  delle  quali 
fette  andarne  dovevano  ai  teforo , e tre 
al  popolo;  che  poflèdendo  diverft  gran 
(ignori  delle  fucine,  dov'efli  facevano  ar- 
me che  poi  vendevano  a cari  filmo  prez- 
zo , egli  era  di  opinione  doverli  torre  da 
loro  il  ferro,  ed  impiegare  il  denaro  da 
ciò  ritratto  in  corapere  di  tanto  grano, 
affine  di  empiere  li  pubblici  magazzini^ 
eh’  egli  affermò  trovarli  vuoti  per  (ogni 
parte  :■  che  il  grano  fi  dovea  poi  vende- 
re ad  un  prezzo  ragionevole;  e che  il 
profitto  che  ne  farebbe  derivato  fareb- 
be flato  di  gran  confiderazione  : che  a 
ni  una  fi  dovelfe  permettere  di  vendere 
vino  fenza  licenza  ; e che  fi  dovelfe 
accrefcere  la  gabella  fopra  il  medefimo.. 

Egli  non  fu  di  fentimento  che  fi 
se  imporre  alcuna  talTa  fopra  le  vi t rit- 
aglio e cariaggi  per  le  -armate,  ma  prò- 
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1686  Succejfori  di  Jenghfz  Khan  Nel  L.5, 
pofe  doverti  ftabilire  una  confiderabile 
tafla  fopra  li  cavalli  e le  pecore.  Egli 
fimilmente  defiderò  che  le  fetey  le  tele 
di  cottone,  e ftotfe  fi  fodero  comprata 
da ' Cb  'tneft  per  fornirne  li  Tatari , li  qua- 
li in  ifcambio  averebbero  dati  li  riferiti 
animali.  In  oltre  ei  diffe  che  fi  dovelfe- 
ro  desinare  le  famiglie  Mungi  e a pren- 
derfi  la  cura  e penderò  degli  armenti 
e delle  gregge,  allegando  che  dalli  lo- 
ro cuoi  , pelli,  corna,  latte,  e lana  fe 
ne  trarrebbe  un  gran  profitto,  due  deci- 
me del  quale  farebbero  (ufficienti  per 
quelle  famiglie. 

. L’  Imperatore  approvò  quanto  mai  fu 
propoli 0 da  La-sbi-jong,  il  quale  fu  forni- 
to di  una  piena  poterti*  per  impiegar® 
tutti  coloro,  li  quali  egli  ftimafse  a propo- 
lito  per  efeguire  li  Cuoi  difegni;  ma  fu 
cotanto  imprudente  che  rimife  nelle 
loro  refpettive  piazze  un  gran  numero  di 
commilfarj,  li  quali  erano  flati  cafsati* 
a cagione  che  furono  elfi  creature  di 
Akama . Sbi-jong  veniva  in  ogni  qua- 
lunque cofa  foftenuto  da  Sang-ko  fratel- 
lo del  Lama,  il  qual’ era  (deceduto  a 
Pa-fe*pa  nel  pollo  di  Dottore  e maeftro 
dell '*  Imperatore , come  anche  di  capo  de* 
Lamas  . Divelti  Mandarini  parlarono 

/ ' eoa • < 
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C.  5-Moguleftan  o Regione  ^Mogollir^y 
contro  di  Shi-jong , uno  de  quali  fu  fen-  5*  ^an 
tenziato  ad  edere  baftonato;  il  qual  pu-  ay* 
nimento  fu  efeguito  con  tanta  feverità, 
che  fe  ne  morì  delle  sferzate . Poiché  il 
principe  desinato  fucceflore  era  natural- 
mente nemico  di , tutte  sì  fatte  fpezie  di 
uomini  che  facevano  progetti  y e li  cui 
difegni  tendeano  folamente  ad  impedire 
la  circolazione  del  denaro,  a recare  biad- 
ino sh  la  condotta  dell’  Imperatore , edl 
empiere  le  provinole  di  rubberìe  , ei 
parlò  fi mil mente  contro  di  Shi-jong , e 
foftenne  eh’  egli  altro  non  faceva  fe  non 
che  imitare  Abama  . Finalmente  un: 
gran  Mandarino  nomato  Qhing  fece-  al- 
cune lagnanze  all’  Imperatore  circa  la  in- 
giufta  morte  di  un  Mandarino,  eh’  era 
(lato  uccifo  per  aver  fatto  il  fuo  dove- 
re . Collui  accusò  di  bel  nuovo  Shi-jongy 
e fece  vedere  die  quello  Mandarino» 
durante  il  tempo > eh’  egli  ebbe  la  cura 
della  dogana  per  lo  Cha  o fia  Te  in  Ky- 
ang-fi,  niente  altro  avea  fatto  fe  non  che 
rubare  con  impunità  ; e che  per  accre-  • 
feere  la  rendita  dell’  Imperatore  a quindi- 
ci milioni  aveva  egli  polle  in  piedi  mille 
e cento  rapine,  commettendo  veflazioni, 
ellorlìoni,  faLfo  accafe,  ingiufti  confifca- 

* menti,  vendite  di  oftìzj,  omicidj  / ed  al- 
tre cofe  di  fimil  genere. 

IJÌ.Mod.  VoLl  V.  Tom. III.  5 O L’ 
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1688  Succejfori  di  Jenghiz Khan  Afe/ L.%. 
5.  KHàh  L’  accufa  fatta  da  China  pofe  in  mo* 

Kublav  # • rri  / t * t 

vimento  tutta  Ta-tn*  L Imperatore  re- 
Shi-jongff  fly  forprefo  in  vergendola  foftenuta  dal 

convinto  ed  • • j n • j r 

è giujiizìa-^- lnciPe>  e «alla  maggior  pane  degli 
to . uomini  grandi;  di  modo  che  nè  Sang- 
fa , nè  il  Tuo  fratello,  nulla  oliando  la 
loro  autorità,  olarono  di  parlare  in  fuo 
favore.  In  fomma  tanto  egli  , quanto 
Ching  furono  citati  a Shang-tìt  , dove 
etìèndo  dati  provati  li  principali  articoli 
dell'  accula  contro  di  Sbi-jong , fu  pro- 
nunziata la  fentenza  di  morte  contro  di 
• lui  da’  giudici;  ed  avendo  F Imperatore 
approvata  la  loro  fentenza  y eflk  fu  giu- 
ftiziato  in  quel  luogo.  Tutti  gli  amici 
e creature  di  Sang-fa  e del  reo , furo- 
no immers’  in  una  gran  coftemazione; 
ed  Hb-pi-lay  ft  recò  a vergogna  la  fua 
oftinatezza  in  avendo  voluto  foftenere  un’ 
uomo , che  lo  avea  fedotto  con  abbaci- 
nanti apparenze.  . . 

Perdurile  Avendo  il  generale  Su-ttt  fatte  del- 
nel le  gran  lagnanze  circa  la  condotta  di 
Gan-nan . Sben-ye-tsuen  figliuolo  del  Re  di  G (tu- 
fi an  , per  mezzo  delli  cui  artifizj  erano 
periti  un  numero  prodigiofo  di  Mungliy 
Hìt-pi-lay  per  vendicarli  di  quello  af- 
fronto ordinò  al  principe  To-iuban  fuo 
figliuolo  di  entrare  in  quel  regno;  e de- 

fti- 
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C.4*MogtìIefthn  o Regione  ófe’Mogolli  l<£8p 
ftinò  il  generale  Li-heng  a comandare  'v 
Torto  di  lui.  To-'whan  marciò  da 
nan , ed  effondo  arrivato  ai  fiume  FH- 
lang  (Y)  domandò  il  paleggio  al  Re 
di  Gan-nan  per  Chen-chen , la  qual  cit* 
e contrada  era  pofseduta  dal  Tuo  fi- 
gliuolo . To-wban  tragittò  il  fiume 
iopra  certe  zattere,  ed  intieramente  dis- 
fece l’armata  del  Re;  per  la  qual  cola 
Cben-i-tfi  Tuo  fratello  venne  co’  Tuoi  na- 
vilj  e fi-  fotromife  al  principe  . Tutta 
volta  però  le  truppe  di  Gan-nan  fi  riu- 
nirono e divennero  più  coraggiofe  e ri- 
folute  di  prima.  Or  concìofiachè  fofs© 
accaduto  di  efsere  quel  t«mpo  corren- 
te il  cuor  della  fiate,  li  caidi  e le  con- 
tinue piogge  furono  cagione  dì  malattia 
nell’  armata  Mangia,  in  guifa  che  noi*, 
fu  in  ifiato  di  poter  marciare  a C ben- 
ebbi ; e per  timore  che  non  avefsero  tut- 
ti a perire , ei  fu  rifoluto  di  ritirarfi  ad 

5 O a .>  Fnn- 


( Y ) Queflo  fi  è il  fiume  Ha-ti*ho , eh ’ t 
un  ramo  deb  Km-sha.  hit  geografia  Chi- 
nefe,  intitolata  I-tù-chi,  chiama  quefio  fiu- 
me Mo-sha-le  . Il  P.  Martini  prende 
abbaglio  circa  la  for gente  di  quejlo  fin * 
me . Vid . Gaubil. 


l 
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lópo  Succejforidi  JenghizKhàn  Nel  L,  3. 
Tun-nan . Le  truppe  di  Gan-nan  perfegui- 
tarono  gl*  Twen , ed  in  quella  ritirata  , 
ei  fu,  che  Li-beng  ricevè  un  colpo  con 
una  freccia  avvelenata,  della  quale  fe' 
ne  mori.  Il  Re  dopo  di  quello  penetrò 
col  fuo  efercjto  fra  la  China  e Su-thy  il 
quale  niente  fapeva  della  ritirata  del 
principe,  quantunque  non  ne  fofse  dittante 
che  quindici  o venti  leghe;  ma  egli  fi 
apri  un  pafso  per  mezzo  de’  fuoi  nemici, 
nella  quale  azione  furono  uccifi  un  gran 
numero  di  gente  cosi  nell’  una , che  nell* 
altra  parte,  e frù  gli  altri  Sù-tù  mede- 
fimo,  il  quale  cadde  eftinto  valorofa men- 
te pugnando  » Egli  e Li-heng  fi  furono 
due  de’  migliori  generali , che  fofiero 
nell’ Imperio;  ed  HU-pi4ay  grandemente 
fi  rattrittò  per  la  loro  morte. 

Questa  di  lui  afflizione  fu  feguìta 
da  un’altra  via  più  fenfibile,  la  quale 
fi  fu  la  perdita  del  principe  fuo  ere- 
de (Z),  il  quale  mori  nel  mefe  di  De- 
ccmbre  nell’  etk  di  anni  quaranta  tre  . 
Concipfiachè  il  principe  Cbeng-ktn  fin 
• , . ’ . . • dal- 


t — 


i * . i . * ' " • v 

( Z)  Marco  Polo  parla  di  queflo  prin- 
cipe^ eh'  ejfo  appella  Ghinchis.  Vid*  Ga- 
ubil.  . : 
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dalla  fua  infanzia  aveffe  fcoperta  una  in-  5-  KViàn 
clinazione  per  la  virtù  e buona  condotta, Kublay* 
gli  uomini  grandi  ne  rimafero  di  ciò  am* 
mirati.  Il  fuo  padre  gli  diede  per  fuo  pre- 
cettore l’illuftre  Tavo-shu^  il  quale  fcelfè 
alcuni  giovani  fignori  Chineft  e Tatari  dì 
ottime  qualità  forniti,  e di  una  buona  edu- 
cazione* perchè  fteflero  intorno  alla  di  luì 
perfona.  Il  principe  divenne  dottìflimo 
negli  affari  militari  , nella  fcienza  del 
governo,  nell’Iftoria,  nelle  matematiche, 
e ne’ libri  claffici  della  China . Egli  fu 
perfettamente  intefo  della  natura  de  pa- 
efi  così  nella  China  che  nella  T attoria • 
del  numero  de’  loro  abitanti , de’loro  fiu- 
mi, e del  commercio  loro  (*)•).  Tutto 
il  fuo  ftudio  confifteva  in  rendere  felice 
il  popolo , ed  era  temuto  da  quegli  mal- 
vagi miniflri , che  per  incontrare  il  pia- 
cere del  loro  fovrano  facevano  ufo  del- 


li  più  ingiufli  mezzi.  EÌ  fu  general- 
mente {limato  e ben  voluto  ! nè  fu 
giammai  accufato  di  alcun  difetto.  Egli 


(t)  Quindi  pojfono  imparare  le  altre 
nazioni  qual  fia  la  propria  e convenien- 
te educazione  per  un  principe , per  gli 
governatori , e legislatori:  ’ 
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1692  S ucce  fiorì  di  JenghizK.han  Nel  L.3. 
fi  prefe  in  moglie  la  principe  ila  Kuko- 
cbin  della  famiglia  Mongolia  o Ran- 
go rat , la  qual’ era  del  medefimo  carattere 
col  principe  .di  lei  fpofo  , da  cui.  ella  ebr 
be  tre  figliuoli  ed  alcune  figliuole  . Il 
maggiore  de’  Tuoi  figliuoli  fi  fu  Kamna - 
la  ' il  fecondo  ralamapala  y \\<  Gfiàà\£  mo? 
n nel  regno  di  Hit-pi -hy , e 4afciò  al- 
cuni figliuoli-,  il  maggior  de’ quali  fi  fu 
Hay-sban  . Il  terzo  figliuolo  poi  di 
Cbeng-km  egli  fi  fu  Ttmìtr , il  quale 
fuecedè  nell’Imperio  al  fuo  avo  ( e ). 

Nell’  anno  1286.  avvegnaché  li  gran 
fignori  fodero  in  una  grande  agitazion 
e perpleffita  in  riguardo  alla  rifoluzione, 
in  cui  tuttavia  continuav’  ad  efiere  T 
Imperatore  di  voler’  attaccare  il  Giap- 
pone, gli  rapprefen  tarano  il  pericolo  e 
la  difutilitk  di  quella  intra  prefa.  Eglino 
fimilmente  gli  pofero  innanzi  agli  oc- 
chi la  deplorabile  condizione,  cui  T ar- 
mamento porto  in  piedi  da  Atabay  avea 
ridotte  le  provincie  meridionali.  HU- 
pì-lay  a dir  vero  intralafciò  il  fuo  di* 
fegno,  ed  ordinò  che  fi  forte  pubblicato 
poni’  erto  (fovea  ,.tanto  in.  .ciò  . quanto 
in  qualunque  altra  cofa  feguitare  il  con- 
figlio di  coloro eh’ elio  impiegava  ne- 

t . t ‘ 

Ce)  Gàubil,  p.  aoi,  & fcqq,  , . : 

o - * 
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gli  affari  ; ma*  la  vera  cagione  di  un5;Khàa 
tale  cambiamento  fi  fu  1’  avvifo  eh’  ei  ^uolay  * 
ricevè,  che  tutta  la  T maria  era  già  in 
punto  di  ribellarli  . Dopo  la  disfatta  e 
morte  di  Si-l't-ki , e le  perdite  che  ave- 
vano ricevute  gli  altri  principi  in  allean- 
za con  Hay-tìt  , ei.  fembrava  non  elicer- 
vi cofa  di  vantaggio  da  poterli  temere: 
e la  compiuta  vittoria,  che  il  generale- 
Tù-tù-ba  aveva  ottenuta  nell’  anno  1283, 
contro  -li-  principi  confederati  verfo  il 
Nord  del  fiume  Tuia avea  conferma* 
to  Hìi-pi-lay  t in  sì  fatta  opinione  . Ma 
in  quell’  anno  Pe-/eny  , Tu-rbcba  , Li « 
ring  , ed  altri  generali,  nella  Tartarici 
mandarono  avvilo  all’  Imperatore  , che 
il  partito  di  Hay-tu  era  divenuto  il  pi& 
forte  che  mai  ; che  quello  principe  avea 
per  tutte  le  parti  mandate  e {pari#  del- 
le fpie  ; e che  egli  era  da  temerli  for- 
temente che  averebbe . guadagnato  al  fuo 
intereffe  li  principi  Mungiti  che  abitava- 
no al  Nord-Elafi  di  Sban-tpng  confinante 
con  Lyau-tong.,  , , V;  \ 

, Hu-Pl-LAy  profittando  .di  quelle  no-,  ^fàrigìel- 
tizie  fece  nuovi  regolamenti  per  tirate  * ' lna* 
a fe  li  Cbinefi  , fpecialmente  quelli  di 
Kyang-nan , Fo'kyen , Qbe-kyangy  ed  alcu- 
ne altre  provincie.  Nel  mefe  di  Marno 
, ......  5 O 4 le  . 
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l6?A  Succejfort  di  Jenghiz  Khan  Nel  L.^ 
egK  fpedi  deputati  in  tutte  te  parti- 
deli  • Imperi©  per  tracciare  uomini  ver- 
fati  nelle  fetenze  ed  arti  Chine  fi  , all* 
quali  furono  conferiti  impieghi , ed  al- 
cuni ne  furono  anche  condotti  alla  cor- 
te. HU-pi-L ty  fi  prefe  gran  piacere  di 
parlare  in  perfona  con  cofloro  ; ed  egli 
fu  materia  di  diletto  tutta  via  maggiore 
per  elfo  loro  di  vedere  un’  Imperatore 
Mangio  ben  verfato  nelle  fetenze  Chi- 
he  fi-  Nel  mete  di  Settembre  giunte  no- 
tizia da’ Mandarini  di  Fo-kyen  , eh’  era- 
no arrivati  a Tsuen-cbevo-fù  in  quella 
provincia  vateelli  da  più  di  novanta  re- 
gni foreftieri  (A)  . Quelli  regni  fono 

tut- 

— ' I 

V ■ - ~i(  -,  '{  »•■•••  , ,-j, 

(A ) Li  regni  di  Korea , Tibet,  Gan- 
nan,  Lao,  Siam,  Pegu,  Japan  o Giap- 
pone, ed  altri , che  fono  flati  quando  in 
un  tempo , e.  quando  in  un  altro  tributa - 
rj  alla  Ghina , anno  le  carte  geografiche 
delle  loro  contrade , ed  uno : flato  prefetti 
te  dell i loro  dominj ; in  cui  vien  dato 
un  confo  delle  loro  rendite- , del  numero 
degli  abitanti^  e di  altre  particolarità * don - 
de  avviene  che  gli  fiorici  Chinefi  danno 
una  buoniffìma  relazione  di  quelle  contrae 
de . Li  Chinefi  fimi l mente  fono  giunti  ad 

aver 

\ 1 

/ Digilized  by  Gtìogl 


C.5.Moguleftàn  o Regione  rffMogoIK  f ^5 
tutti  trattati  come  tributari  ma  fola*.5-#J®i  ' 
mente  otto  di  loro  vengóno  menzionati  *“u  y*  ~ 
nell’  Iftoria  , e lotto  certi  nomi  Icono- 
fciuti  agli  Europei  ( B ) . Tal  nuova  recò 
una  fenlìbile  gioja  Hh-piday  y cosi  per- 
chè venivan  quelli  a portare  molte  ric- 
chezze dentro  li  Tuoi  domini  come  perchè 
eran  cagione  che  li  Chine  fi  onoraffero  lui 
Hello.  Òr’  effendo  tutto  l’Imperio  della 
China  fotto  un  folo  fovrano  , li  Bonzi 

del-  ; * 


aver  notizia  di  certe  parti  jìr antere  , tal* 
volta  per  mezzo  degli  offiziali  delle  loro 
armate , le  quali  Jpejfe  fiate  fono  fiate 
in  tutte  le  contrade  fino  al  Mar  Calpio£ 
e talvolta  dalli  Bonzi  di  Fò , li  quali  adu- 
no vifitate  le  contrade  preffo  il  Gange 
ed  Indo  j e talvolta  dagli  Arabi,  ddPerfiar 
ni  , ed  altri  forefiicri , lì  quali'  fi  fono 
fi  abiliti  nella  China.xIW/  Gaubil. 

( B ) Ciò  è dire  Ma-pa-etii  (0  fi#  Mai- 
par)  Sù-mùn-tù-la  (0  Sumatra  ) Su-men« 
na,  Seng-ki-li,  Ma-lan-tan,  Lay-lay,  Na- 
vang  , e Ting-ho-eul  (•»*■ Tinghor)  * 
contrade , onde  qui  fi  ragiona , fono  quel- 
le di  Malakka,;  Sumatra  , tl*  golfo  di 
Pen-Ko-la  (0  fia  Bengàl  ) e cominciando 
dal  capo  Koaiori  fino  al  golfo  Perdano  - 


Digitized  by  Google 


I 6p6  Succejfori  di  JenghizKhan  Nel  t, 3. 
Ì della  fetta  di  Fo  fi  allembrarono  in  que- 
u ay*  fto  anno  al  numero  di  quaranta  mila  , 
e ftabilirono  una  certa  forma  di  gover- 
no ecclefiaftico  . Eglino  fimilntente  fe- 
cero divertì  flatuti  o fieno  decreti  e re- 
golamenti per  le  loro  preghiere,  peniten- 
ze, ed  altri  riti. 

Naycnyz  ; JeKghiz-khan  avea  divifa  la  Tar- 
Hay  tfl  tarta  *n  Orientale  ed  Occidentale  , li 
Amo  Do-  di  cui  limiti  erano  quafi  nel  : meridiu- 
m*m  1287.  no  Pe-fcing . L’efatta  eftenfione  del- 
la parte  occidentale  non  era  ben  no- 
ta al  - noftro  -autore  ; ma  1’  Orientale 
era  divifa  in  venti  ri  par  ti  menti.  Il  più 
giovane  fratello  del  lodato  conquifiatore, 
nomato  Pye4i  Ku-tay , ebbe  la  contrada 
fituata  trà  li  fiumi  Lyau,  Toro,  e j Que/* 
ley  con  porzione  della  contrada  giacente 
fra  il  Lyaw-tong  ed  il  Lyau  Naye* 
intanto  il  pronipote  ed  erede  del  cen- 
atalo PycM  Kktay , il  quale  avev’  am- 
pliate le  poffefiloni  del  fuo  antenato,  ed 
era  divenuto  molto  pallènte  (C),  fu  ti- 


' *' . ( C ) Cojìui  poffédeà  nove  di  quelli  2 o. 
rìpartimenti  : gli.  altri  undici  fi  appar- 
tenevano olii  fi  priori  di  \dnqup  tribù  , 
mè  dir*  quelli  di  C baiar  ( ojjalayr  ) , 

Hong- 
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rato  e guadagnato  a farli  del  fuo  par- 
rito  da  i Hay*th  , il  quale  lo  perfuafe  a u 
prendere  le  arme  » Il  generale  Peyen^ 
eh’  era  flato  uno  de1  primi  a dare  noti-* 
zia  della  lega  fra  quelli  due  principi* 
fu  mandato  verfb  Lyau'tong  perchè  of-  ^ ; * 
fervaflè  in  .quale  flato  fi  trovaflfero  le  (- 
cofe;  ed  effondo  a grandiffima  pena  (cap- 
pato di  efl'er  prefb  dalle  fpie  di  Nayen  % 
informò  Hh-pi-lay  dei-li  grandi  apparec- 
chi* che  fi  (lavano  facendo  da  quel  prin- 
cipe. Per  la  qual  cofa  1’  Imperatore  or- 
dinò a Pe-yen , che  fi  accampale  fra  Karc- 
kortmt  e Shang-tu , affine  d’impedire  alle 
truppe  di  Hay-tu  * e di  altri  principi 
fuoi  alleati  di  unirli  a Nayen  (D).  JÉS 
fu  comandato  a Lifting  ; di  affembrare 
un  gran  corpo  di  truppe  Chine  fi  ; e li 
Tarar»  furono-  condotti  da  Tufi*  Temur. 

^s'isvva  (E) ni-  ? 

- — — >■*  » ■ ■■■' ■■■■■  ■>.  - -iti*—».. . «-  ■ * 

■*  * • * * • ”■  • • ' . « • 

. * , f * \ • * | • v 

Hong-kila  ( Kongofat  ) Mangù>  Gù-lìi  * 
ed  I-ki-lye-tse.  Vedi  Gaubìh 

(D)  Marco  Pòlo  parla  diffuf amente 
ideila  ribellione  di  Nayen . Il  Re  tV  ejfio 
chiama  JLaidu  fi  è Ha^tu:.  ma  V Ijìoùa 
Chi  ne  fé ..  nulla  ri  dice  nè  di  Croci  -,  nè 
di  CriflìanL  nè  di  Giudei  o Maometta* 
pi>  che  fojfero  nelle  armate , Vedi  Gaubil  • 
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1 698  Succejfóvi  dì  Jéngh'iz  Khan  Nel  JL  5. 
(E)  nipote  del  famofo  Porctò,  che  fu 
il  principale*  delli  quattro  intrepidi  di 
Jerighìz,  Khan  . EgH  fimilmente  fu  chia- 
mato il  generale  iTìitìiha  infierne  col- 
le fue  forze  da  Kìn-cbn  (/).  * 

» ' Essendo  Hh-pi4ayneì  mefe  di  Mag- 
gio ufcito  di  pérfona  in  campagna  , con 
difegno  di  attaccare  Nayen,  erafi  avanzato 
con  alcune  poche  truppe , allora  quando 
il  generale  dell’armata  di  quel  principe 
portoffi  ad  offervare  il  campo  dell’  Impe- 
ratore. Or  quantunque  in  tale  occafione 
•Hti-ptday  foffe  in  pericolo  di  e (fere  condotto 
tàa,  pur  non  dimeno  non  moftrò  niun 
fegno  di  timore;  e poiché  era  notte  le 
foe  forze  ad  un  fegno  dato  fi  affretta- 
tolo in  di  lui  fòècorfo , prendendo  la 
Cavallerìa  dietro  a fe  li  fonti . Fra  que- 
llo mentre  Nn/en  fe  ne  flava  cheto  nel 
fuo  campo,  avvegnaché  il  fuo  generale 
non  ardiffe  attaccare  1’  Imperatore,  per 
temenza  di  una  qualche  imbolata;  per 
io  che  Li-ting  con  diece  rifoluti  uomi* 

w.  ^ V • » - ■ » * 


( f)  Gaubil , p.  2©4 , & 

V . eov;,:  * \ k • 


0 • * M f * ’4  - 

( E ) PoIo-vVhan  famofo  nella  - guerra 
Cóntro  de * Song  fu  uno  de'  fuoi  princi- 
pati generali . Vedi  Gaubil . ^ . 
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ni  accodatoli  al  campo  nemico  fparò  .*• 
un  cannono  contro  di  eflò  ( F ) . Un  tate 
Crepito,  fpaventò  in  guifa . le  truppe  di 
Nayen  , le  quali  erano  oltre  a ciò  iodi* 
fciplinate  > che  il  generale  credendo  che 
tutta  Tarmata  Imperiale  gli  folTe  fopra 
per  teleguido,  fi  diede  alla  fuga.  Eifen* 
do.  per  quello  tempo  arrivate  già  tutte 
le  truppe  Chine  fi  e Tatare  y Nayen  fu 
attaccato  da’ (opra  menzionati  comandane  • 

ti  alla  teila  de  loro  riflettivi  corpi,  e da 
Hù-pi-lay  alla  teda  delle  fue  guardie  • 

La  prefenza  delT  Imperatore  refe  invin- 
cibili le  fue  truppe,  ficchè  f efercito  di 
Nayen  fu  totalmente  {confitto  . Quello 
principe  medefimo  fu  pigliato,  e quindi 
fu  pollo  a morte.  La  battaglia  fu  data 
predo  il  fiume  Lyon  ; dopo  di  che  H2*~ 
pi  day  là  ne  ritornò  trionfante  a Sbang? 

‘ s,  • ; ' * ...  , > * 

U anno  medefimo  nel  primo  mefe,  il  forte  per-* 
principe  To-voban  figliuolo  «telT  Impera-  K fo 

tore  , Gan-uan . 


( F)  Il  Chinefe  dice  Ho-pau,  cioè  Pau 
di  fuoco.  Quefia  circoftanza  di  fuoco  uni- 
ta al  gran  frac  affo  che  fece  m induce  a 
chiamarlo  un  cannone  a fuoco . Per  av- 
ventura egli  fard  fiato  un  petardo . Fb? 
di  Gaubil.  « 


5.  Kfiàn 
Ktiblay, 


1700  Succejfori  dì  Jenghìz  Khàn  Nel  Z.$, 
tore  entrò  in  Gan~nan  , e fu  vitcoriofo 
in  ben  diciaffette  combattimenti  . Ei 
v diede  il  Tacco  alla  città  di  Cben»cben  , 
e fece  ritorno  ad  Tun-nan  con  un  ricco 
bottino.  Appena  fu  egli  giunto  a’ con- 
fini, quando  ricevette  avvifo  > che  il  Re 
Cbinyefven  era  di  bel  nuovo  coni  par  fo 
con  un  godente  numero  di  truppe , Que- 
llo l’ obbligò  i fare  una  nuova  fpedizio- 
ne  Gan-nan , nella  quale  entrò  nel 
miwn  °*mefe  Marzo  dell'anno  128$. con  una 
confiderabile  armata  « Il  Re  fecelo  avan- 
zare, e lo  tenne  a bada  con  ingannevo- 
li negoziazioni , finattantoche  veggendo 
che  la  peftilenza  cominciava  a fare  ftra- 
gi  nel  fuo  efercito,  elfo  venne  ad  aflalirlo 
con  300,000.  Li  Mungl't  al  fuo  avvicina- 
mento fi  ritirarono  verfo  Tun-nan  in  buo- 
na ordinanza  ; nè  potè  giammai  il  ne- 
mico “fare  impresone  alcuna  fopra  la 
vanguardia  , febbene  il  generale  Situr 
(G)  che  la  comandava  fofle  ammalato 
infieme  e ferito.  Ma  le  altre  truppe  non 
poterono  egualmente  cosi  bene  fcappar 


via 


(G)  Cojìui  fu  un  nativo  di  Kin-cha 
0 Kipjàk , e fu  tenuto  in  grande  film 
e rìputanza . Vedi  Gatibil.  - , 
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via;  in  guifa  che  H principe  perdè  unS- 
gran  numero  di  gente  innanzi  che  fofle  u ay* 
pervenuto  a’  confini.  L’  Imperatore  ri- 
cevute ch’ebbe  si  fatte  nuove  lo  rimpro- 
verò per  la  fua  imprudenza;  e tolfe  da 
lui  il  governo  d’  Tun-nan , dandogliene 
uno  più  piccolo  in  vece  di  quello  , e 
proibendogli  di  portarfi  alla  corte.  Nul- 
la però  di  manco  il  Re  di  Gan~nan 
mandò  ad  Hu-pi-lay  una  ftatua  di  oro 
come  un  tributo;  e gli  fcrifie  anche  una 
lettera  molto  modella,  nella  quale  con- 
fefiava  di  aver  corri  meflo  un’  errore  di 
cfi’erii  oppoilo  alle  armate  Imperiali. 

Timur  (H)  nipote  di  Hh-pi-lay 
più  profperofo  nella  guerra  prefìò  il  fra-  Manali 
me  Lvau  * Effendo  il  principe  Hatany  nellaTuf 
( I ) foftenuto  da’  principi  Tj/e-ko  ^ Arìu , taria 

■'  e •: 

_ , * V 

(H)  Ovvero  Temùr  terzo  figliuolo 
ttell'  ultimo  principe  Cheng-kin,  e dell 4 
prtncipejfa  KoKO-chen.  Hù-pi-lay  amò  di 
molto  quejlo  giovane  principe , ili-  quale 
a riferba  del  folo  nome  e del  titolo , 
uvea  poi  tutti  li  privilegi  ed  onori  del - 
f erùde  imperiale.  £hief}o  è il  mede  fimo 
Temùr,  di  cui  fa  parola  Marco  Polo. 

Ved.  Gaubil. 

(I)  Ejfofx  nipote  di  Hache-when , tir* 

zo 


Digitized  by  Google 


1702  Succcjfori  di  Jenghiz  KhSn  Nél  L.%. 
^.Khln  e T ulùkhan , entrato  ia  lega  con  Hiy-t& 
* air*  e Nayen  fi  portò  con  una  grande  arma- 
ta verfo  quel  fiume,  e minacciò  Lyatt- 
tong  infieme  colle  .contrade  confinanti 
colla  gran  muraglia  della  China . Pe-yen 
ave  a Tempre  mai  fatta  fronte  contro  di 
Hay-tu , ai  impedita  la  fua  unione  coti 
Hatan  . U'*-pi-lay  mandò  il  fuo  nipote 
, Timìtr , eh’  era  un  giovane  principe  di 
grandi  fperanze,  con  ordine  di  feguire 
l’avvilo  di  JUfi-tembr  , Tati* ha , Li-ring  y 
e Polo-wban  . Or  coftoro  attaccarono 
Kin-kya-nu , eh’  era  uno  de’  generali  dell* 
ultimo  principe  Nayen]  e dopo  di  aver 
combattuto  una  giornata  intera  con  gran- 
de ftrage  cos'ì  nell’  una  , che  nell’  altra 
. f parte,  le  due  armate  fi  fepararono.  Efi 
• Tendo  fiato  Timìtr  informato,  che  Hatany 
e li  Tuoi  alleati  ftavano  accampati  prefi 
fo  il  fiume  Queydey  marciò  contro  di 
loro,  con  il  fuo  cannone,  che  Li-tìng 
fi  aveva  prefa  gran  cura  di  far  trovare 
pronto.  La  battaglia  durò  due  giorni,  e 
fu  in  ecceffivo  grado  lànguinofa,  in  cui 
perirono  diverfi  principi , eh’  erano  allea- 
\ ti  di  Hatany  li  generali  di  Naenr  e le 

’ lo- 


zo  figliuolo  di  Yesù-Kay  , e fratello,  di 
Jgaghiz  Khan.  Vtd.  Gaubil. 
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loro  migliori  truppe  . Quella  vittoria  5-  Khà» 
fu  di  gran  lullro  e riputanza  per  l0Ku!>lay‘ 
principe  Timtir  , e riempi  di  gioja  F 
animo  dell’  Imperatore  , H quale  lo  di- 
fegnò  per  Tuo  fucceflòre  ; e Umilmente 
furono  fatti  de’ grandi  elogi  alli  genera- 
li, che  fervirono  fotto  di  lui.  Dopo  di 
ciò  il  principe  portoffi  a vifitare  tutte 
le  tribù  , eh’  erano  ftate  prima  foggetto 
a Nayen  Hatan  ed  altri , ed  ebbe  il  pia- 
cere di  vederli  a lui  fottomettere  li  lo- 
ro fignori.  La  fua  affabilità  e clemenza 
gli  guadagnaron  l’amore  de’  Tatari , li 
quali  in  gran  numero  lì  accamparono 
prelfo  il  fiume  Lyaur  Tiro  , §>uey4ey  y 
ed  in  altri  luoghi . 

Nel  mefe  di  Ottobre , Kong~tsong  l 'I'Tmptta» 
ultimo  Imperatore  de  Song  fu  manda- 
to  a Pittala  , eh’  era  la  refidenza  del 
gran  Lama,  in  Tibet  perchè  imparale 
la  dottrina  di  Fo  „ Gli  fiorici  Cbinefi 
biafimano  Hù-pi-lay  per  aver  mandato 
uno  de’  loro  Imperatori  a vivere  tra  i 
Bonzi  ; e ne  dipingono  Kong-tsong  come 
un  principe  di  pochilfimo  fpirito,  avve- 
gnaché fi  foffe  dovuto  piuttofto  conten- 
tare di  morire,  che  difonorare  il  fuo  no- 
me con  andare  ad  effer’  educato  nelle 
dottrine  e colhimanze  di  barbari . 
ljtModVoUVTomJlL  5 P Nel 
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<.KMn  Nel  mele  di  Gennaro  I2  8p.  ei  tu 
Kuolay , rifiuto  di  farfi  il  canale  chiamato  Whcy- 
F ormatone  tong:ho  , il  quale  doveva  eftenderfi  da 
ZZu' ^ Tjìming-cbe'w  in  Sban-tong  fino  a Lm- 
CAmo  Do-  tftng'cbew  fituata  nella  medefima  pro- 
rùniizfy*  yincia;  e di  aprire  firn  il  mente  una  co- 
municazione tra  li  fiumi  Ven  e Wey 
nella  medefima  provincia.  Egli  fu  intra- 
prefa  la  formazione  di  quello  canale  per 
trafportarfi  provvifioni  alla  corte  (K)  . 
Nell’anno  1287.  Hìt-pi-ìay  avea  fabbri- 
cato un  magnifico  collegio  (L)  a Ta-tu 
perchè  vi  s infegnalfero  le  feienze  Chi - 
neft,  e lo  forni  de’ più  valenti  ed  abili 
Dottori,  che  follerò  nell’Imperio . Quivi 
elfo  fece  educare  molti  figliuoli  di  princi- 
pi, fignori , e gran  Mandarini.  In  quell’ 


(K)  Ma  ei  non  fu  compiuto  dagl ’ 
Ywen,  nb  pur  anche  fino  al  regno  di 
Yong-lo  terzo  Imperatore  della  J ucce  den- 
te dinajlla  de  Mtng , da  cui  fu  ejjo  uni- 
to  aW  Whang-ho . Fid.  Gaubil. 

( L ) Prefentemente  chiamato  Que- 
tse-kyen  . Un  Que-tse-kyen  fu  fabbrica- 
to ad  Yen-king  nel  tempo  di  Ogotay  od 
Oktay  ; ma  non  fece  che  una  figura  trop- 
po me f china  , e non  fu  troppo  frequen- 
tato. Vid . Gaubil. 
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anno  poi  1285?.  fu  fabbricato  a Tatù  s-Khàtr 
un  fecondo  collegio  imperiale  del  mede-- 
fimo  genere.  Hu-pi4ay , il  quale  ne  die- 
de la  direzione  alli  VVhey-hh  (M),  era 
molto,  impegnato  a promuovere  quello 
collegio  ; e di  perfona  fecefi  ad  efortare  li 
gran  (ignori  Tatari  e Chine  fi,  come  an- 
che li  principi  della  fua  propia  famiglia, 
che  mandaffero  colk  li  loro  figliuoli  ( g ).. 

Il  principe  Hay-tu  in  quell’anno  in  —Affari di 
duffe  varie  tribù  Tatare  fite  al  Nord Tartana* 
e Nord-Weft  di  Karnkorom  a ribellarli 
contro  di  Hu-pi4ay  . Il  principe  Hatan 
ufci  di  bel  nuovo  in  campagna,  e fece 
delle,  fcorrerie  in  Lyau-tong,  ed  in  altre 

5 P 2 pro- 

(g)  Gaubil,  p..  207..  & feq. 


(M)  Per  Whey-hù  li  Chinefi  inten- 
dono un  Maomettano;  ma  fiotto  il  regno 
degl  Ywen  per -,  lo  fiuddetto  termine  fi 
devono  intendere  li  popoli  dell'  occidente', 
cioè  la  Gran  Bukaria,  e Karazm,  Per- 
fia,  Si  ria , Arabia  , e le  contrade  fite 
all  occidente  del  Mar  Cafpio  , e fior - 
Ji  ancora ■ gli  Europei  . Egli,  non  fi. 
fa  menzione  di  qual  fiorta  di  arti  e 
ficienze  venivano  infiegnate  nelli  loro 
collegi . Vt d,  Gaubil.  *' 
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5.  Khan  provinde,  Kin-kya-rtu  di  Topra  menzio- 
Kutoy  * nato>  grande  amico  e confidente  del  prin- 
cipe Nayen , finalmente  fi  unì  colle  Tue 
truppe  ad  Hay-tìt  . Allora  Pe-ycn  , il 
quale  comandava  il  campo  Imperiale 
formato  a Karafcoro; n > diilaccò  un  gran 
corpo  di  Kirgbis  (N),  affinchè  fi  unifi 
fero  coll’efercito  comandato  da  Kxnma* 
la  figliuolo  maggiore  dell1  ultimo  principe 
Cbeng-kin  * e pur  con  tutto  ciò  Hay-tìt  lo 
forprefe  e circondò  predò  il  fiume  Seltn» 
ga  : ma  efTendo  fiato  Tutu  ha  di  ciò  in- 
formato immediatamente  s’ incarnino  col- 
le fu  e truppe  di  Kìn-cba  ( o fia  Kipjdk); 
ed  eflfendofì  lanciato  contro  di  Hay-tìt 
liberò.  Kanmatq , ch’era  già  in  punto  di 
eifire  fatto  prigioniero.  Dopo  di  quello 
Tu  tuba  ricevè  ordine  di  unirli  ad  Hu- 
pi4ayx  il  quale  nulla  ofiante  la  fua  gran- 
de età  , nel  mele  di  Giugno  marciò  da 
Sbang-tk  contro  di  Hay-tu  ; ma  quello 
principe  fi  ritirò  lenza  venturare  una 
battaglia.  Tutta  volta  però  circa  il  me* 
defimo  tempo  il  principe  Naymdn-tay 
attaccò  e disfece  Hitan , il  quale  flava- 
fi  accampato  vicino  al  fiume  Toro  , il 
quale  fi  {'carica  deatro  il  Non . 

. Nel 


( N ) Nella  lingua  Ghinefe  leggefi  Ki- 
eul-ki-lè  . Vid.  Gaubik 
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Nél  mefe  di  Gennaro  12570.  Hìs-pi-  $.KtAn 
lay  pubblicò  molti  favj  regolamenti  perKublay* 
avanzare  le  arti  e feienze  nelli  collegi  Res°{a:  . 
Imperiali  fabbricati  a Ta-tu  ; e firn  il-  ^Zl'noalU 
mente  prefe  ad  efaminare  lo  flato  della  letteratura* 
flampa  e de’  libri  . Nel  mefe  di  Marzo 
fecefi  ad  inveftjgare  in  qual  modo  era» 
no  (lati  efeguiti  gli  ordini , eh’ elfo  avea 
dati  per  la  coltura  delle  terre  , per  la 
induftria  e cura  de’  bigatti,  e per  altri 
punti  concernenti  al  commercio . Nel 
mefe  di  aprile  mandò  perfone  fperimen- 
tate  nel  regno  di  Mnpàr  nelle  Jndiey 
con  ordine  che  non  rifparmiaflero  niu- 
na  fpefa  nella  ricerca  di  uomini  verfati 
nelle  feienze,  arti  meccaniche  ,*  cffiziali 
cosi  per  terra  che  per  mare , ed  interpreti 
per  diverfi  linguaggi  . Ei  non  può  ri- 
vocars  in  dubbio > dice  Gaubil , che  Hit-  ' 
piday  abbia  refo  immortale  il  fuo  nome 
per  quelche  egli  avea  fatto  per  lo  van-* 
raggio  del  fuo  Imperio  . Elio  fece  fca- 
vare  de  canali  in  diverfe  parti  della 
China  per  la  comunicazione  de’  fiumi  ; 
mandò  matematici  fino  a cinquantacin- 
que  gradi  al  Nord,  e quindici  o lèdi- 
ci al  Sud  verfo  Kocbin  China , per  ofì'er- 
vare  la  latitudine  delle  città  principali 
nella  China  y delle  capitali  di  Gnn-nnn , e 
Korea  , e di  molti  luoghi  nella  Tetta 
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1708  Succefforidi  JenghfzKhan  Nel  L.^ 
ria . Egli  confumò  lpelè  immenfe  per 
fare  firomenti  matematici,  per  ricercare 
libri  antichi,  per  mandare  uomini  di  abil- 
tù  nelle  contrade  foreftiere , per  tirarne 
altri  da  tutte  le  parti  del  Mondo-;  per 
far  tradurre  buoni  libri  nel  linguaggio 
Munglo\  per  formare  librerie;  fabbricare 
pubblici  edificj;  proccurare  cofe  rare  da 
rimote  regioni;  tirare  a fe  il  commercio 
dafuora;  confinare  vafceìli ; e fare  altre 
infinite  opere  giovevoli  e vanraggìofe  . 
.Quelle  azioni  fono  tante  più  commen- 
devoli,  poiché  durante  tutto  il  corfo  del 
fuo  regnare  , egli  ebbe  a mantenere 
gran  guerre  contro  polfenti  principi  del- 
la fua  • famiglia  , li  quali  erano  gelolì 
del  fuo  potere  non  meno,  che  della  glo- 
ria fua. 

Nel  mefe  di  Giugno  furono  finiti  li 
libri  contenenti  le  dottrine  de’  Lamàs  di 
Tibet  fcritti  in  grolfe  lettere  di  oro  ; 
e gli  fiorici,  eh’  ebbero  .ordine  di  rac- 
corre  le  memorie  per  lo  regno  di  Quey- 
few  ( 0 fia  Kayuk  ),  pofero  1’  ultima 
mano  all’opera  loro  ; ed  immantinente 
dopo  di  ciò  fu  eziandio  compiuta  l’ Ifto- 
ria  del  regno  di  Ogotay . 

Sang-ko  , il  quale  non  fu  meno  avi- 
!do  e di  mala  intenzione,  che  Abama  , 
ebbe  la  cura  delle  finanze  ; ed  il  fuo 

fra- 

\ 
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fratello,  ch’era  fucceduto  a’ titoli  e di-5-KMri 
gnità  di  Pa-fe-pa,  difpofe  talmente  rani-Kublay* 
mo  di  Hh-pi-lay  in  luo  favore  , che 
niuno  ardiva  di  parlare  del  fuo  mal  pro- 
cedere: pur  non  dimeno  però  un  fi  ono- 
re della  famiglia  Imperiale  de*  Song 
nomato  Ch au-me ngfu  fi  determinò  a 
qualunque  rifico  di  acculare  Sang-ko  . 

Égli  adunque  cominciò  a farne  verbo 
a Che-li  , eli  era  un  fignore  pieno  di 
probità,  e bene  accetto  predò  di  Hit-pi* 
lay , dicendogli  eh’  era  tempo  di  feoprire 
all*  Imperatore  li  etimi  di  Sang-ko  ‘ fe 
noi  ciò  non  facciamo , ei  difìfe  , li  pofìeri 
ci  accufcranno , e noi  faremo  filmati  per 
uomini  fen%a  onore  : il  bene  dell'  Impe- 
rio richiede , che  noi  dobbiamo  far  cono- 
feere  la  per  fon  a che  lo  rovina  * Per  la 
qual  cofa  Che-li , un  giorno  quando  Un - 
pi-lay  flava  cacceggiando , parlò  libera- 
mente contro  di  Sang-ko*  L’Imperatore 
accefofi  perciò  di  sdegno  ordinò  che  fof- 
fe  baftonato  per  avere  parlato  molto 
malamente  di  un*  uomo  grande  della 
corte.  Quello  fignore  fu  tanto  battuto, 
che  il  fangue  gliene  ufcì  per  lo  nafd 
e per  la  bocca,  e quindi  effondo  fvenuto 
Cadde  mefehinamente  a terra  . Tutta 
volta  però,  avvegnaché  fi  folfe  quiftiona- 
to  circa  un  tal  latto,  per  ordine  di  HU- 
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1710  S ucce Jf ori  di  Jenghiz  Khan  Nel  L.  3. 
p't-lay , egli  ebbe  il  coraggio  e la  fedeltà 
di  ripetere  quanto  mai  avea  dichiara- 
to* foggiugnendo  che  il  bene  dello  flit* 
to  , e i'  onore  del  principe  follmente  lo 
ave  ano  moffo  a fare  quell ’ accufa , cti 
eJf°  era  prontìjftmo  a mantenere  a fpe - 
fe  della  fua  propria  vita  . Or  1’  Impe- 
ratore lì  penti  di  aver  fatto  fare  un  s\ 
afpro  governo  di  Che-li  \ e conobbe  che 
altri  uomini  grandi  fi  propolero  d’ imi- 
tare lo  zelo  di  quei  gran  fignore. 

"Pu-hu-chu  fignore  della  contrada  di 
Kang-liy  di  cui  fi  è fatta  menzione  avan- 
ti, il  qual’  era  uno  de’  più  collanti  e 
fmeeri  uomini  de’  fuoi  tempi , ricevè  or- 
dine di  efaminare  un  tale  affare.  Que- 
llo minillro  era  già  molto  bene  intefo 
delle  furberie  ed  inique  azioni- di  Sang- 
ko\  e poiché  era  elfo  un  nemico  giura- 
to di  coloro  che  facevano  ingiulìizie  y 
parlò  di  lui  come  di  uno  fcellerato  mi- 
nillro,  il  quale  aveva  ingannato  il  fuo 
principe,  cagionate  per  ogni  dove  tur- 
bolenze e difordini  ; avea  proccurato 
che  follerò  ingiullamente  accufate  molta 
perfone , ed  anche  polle  a morte  ; ed  era 
flato  la  vera  cagione  che  i ladri  fodero  di- 
venuti numerofi.  Pu-hu-chìt  pregò  l’Im- 
peratore a volerfi  liberare  fubito  che  fof- 
se  fallibile  di  un  si  gran  delinquente* 

e non 
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e non  ebbe  alcun  riparo  di  affermare  , 5*  Khàn 
•che  le  in  ciò  fiToffe  ufato  indugiamene  u ay* 
to,  doveafene  temere  una  confiderabila 
mutazione.  Tutto  ciò  che  fu  detto  da 
quello  fignore  venne  confermato  da  mol- 
ti altri  gran  fignori;  per  lo  che  tìu-pi- 
iay  fi  querelò,  che  non  ne  fofle  fiata 
piò  predo  informato;  ma  quelle  impru- 
denti lue  querele  gli  fervi  rono  foltanto  a 
tirarfi  fopra  un  motteggio  fattogli  dalli 
cenfori  dell’Imperio,  li  quali  dichiararono* 
che  fino  a quel  punto  egli  era  fiata  cofa  pe* 
ricolo/a  per  chiunque  ft  fojfe  di  far  a 
lui  noti  gl’  intrighi  de'  cattivi  minifiri  y 
Ora  Che-li  divenne  più  che  mai  il  fa- 
vorito e caro  di  tìU-pi-Uy  * fu  deftinato 
a fare  un’  inventario  degli  effetti  di  Sang - 
ko  ammaffati  per  mezzi  ingiulli  , e li 
quali  fi  furono  immenfi.  Elfi  vi  trova- 
rono nel  fuo  palazzo  un  numero  infinita 
di  gioje  e di  pietre  preziofe . Eglino  fi- 
milmente  fecero  ricerca  nel  palazzo  dì 
Org  u-n  Sali , eh’  era  un  Jguro , il  qual*, 
era  un*  antico  difcepoìo  di  Pa-fe-pa  , e 
trovandofi  nel  miniftèro  fe  la-  inten- 
deva infieme  con  Sang-ko . Qpefi’  ultimo 
fu  rimoffo  da  tutti  li  fuoi  podi  ; e fu 
demolito  quel  marmoreo  monumento  * 
che  la  fua  fuperbia  lo  avea  fpinto  ad. 
ergere  alla  fua  memoria*  col  fuo  elo- 
gio 
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gio  incifo  nel  medelìmo  (b). 

Nel  mefe  di  Giugno,  Hìt-piday  pro- 
ibì a’  Munglì  che  andaffero  a trafficare 
nelle  contrade  dell’occidente;  e nel  me- 
fe di  Agoflo  alcuni  foredieri  gli  prefen- 
tarono  alcuni  libri  fcritti  in  caratteri  di 
oro , e gli  offerirono  eziandìo  diverfi 
lioni. 


conclan-'  quello  tempo  vi  era  un  certo  La- 
teuJinde - ma  di  Tibet  nelle  provincie  meridiona- 

| • • /*  • r* 

gnoLama  , Il  tet] 

Poi  * SO  lì 
rndau,0‘  coftui 

corrotta  e guada  morale , amante  del  de- 
naro ad  un’edremo  fegno.  Codui  adunque 
contraffece  li  mandati  dell’  Imperatore, 
diede  falle  licenze , incuffe  timore  a di- 
verfe  famiglie  opulente  , promife  e 
proccurò  alcuni  podi:  in  fom ma  per  di- 
venire ricco  elfo  fece  ufo  di  ogni  Tor- 
ta di  mezzi  ingiudi  ed  illeciti.  La  fua 
gran  paffione  per  lo  denaro  lo  trafportò 
tant’  oltre , che  giunfe  finanche  a torre  li 
cadaveri  degl’ Imperatori , principi,  ecL 
uomini  grandi  de’  Song,  le  di  cui  tom- 
be erano  vicino  a Sbau-bing-fù  in  Che - 
hynng,  dove  dicefi  che  aveffe  trovata 
una  gran  quantità  di  oro,  di  argento,  e 
di  gioje.  Delle  lor’  offa  mifchiàte  con 


uto  in  gran  lama  e nputanza  pret- 
Mungl't  ; e pur  con  tutto  ciò  era 
un  mero  ipocrita,  ed  un’  uomo  di 


quel-_  - 

(h)  Oaubii , p.  2 zi.  & feq. 
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quelle  di  buoi  e cavalli,  egli  n e re  fife  una  5;  KM* 
piramide,  la  qual  veduta  riempi  fibbia/. 
Chine  fi  d’indignazióne;  nè  più  di  quello 
vi  bi  fognò  per  eccitarli  ad  una  generale  ri- 
volta -,  Il  perchè  li  Mandarini  in  quelle 
piazze  imprigionarono  il  Lama,  confida- 
rono li  Tuoi  beni,  e io  condennarono  a 
morte;  ma  egli  veniva  follenuto  nel- 
la corte  da  diverbi  fignori  Murigli , e 
le  dame,  per  mitigazione  de’Lamas,  li 
quali  aveano  fopra  di  loro  urta  grande 
influenza,  fecero  tale  impresone  sù  T 
animo  di  Hu*pi4ay^  che  il  detto  Lama  fu 
già  liberato  , e gli  fu  redimita  ‘gran  par- 
te de’  Tuoi  tefori.  Or  quella  cotanto  in- 
giulta  mutazione  di  fentenza  recò  molto 
pregiudizio  al  carattere  dell’ Imperatore, 

Li  Cbincji  non  gli  lanno  perdonare  que- 
lla fua  debolezza;  e la  loro  Iltoria  in 
quella  occafione  rinnova  le  fue  lagnanze 
contro  di  lui  , per  avere  avuta  sì  grande 
affezione  verfo  li  Lamas  t Uomini  , ella  . 
dice,  fon  co/loro  a l meno  molto  inutili 
pet  f Imperio , 

Essendo  flato  difcprfo  e riferito  ad  Sf™ 
Hh-pi-ltty  di  varie  ifole  nomate  Lj/enso- molu/pedl- 
fye'w  (O)  fituate  all’oriente  di  Fo-kyen^mu 

. • 1 im-  , 


CO)  M*  c un  punto  dubbiofo  >fe  le 

i/o-  : : 
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1714  Succejfori  di  Jengh'iz  Khan  Nel  L.  3, 
immediatamente  vclea  mandare  un  eser- 
cito a fogaiogarle  ; ma  fu  divertito  da 
una  tale  intraprefa  : tutta  volta  però 
egli  foftenne  grandiffime  fpefe  per  cor- 
redare navilj,  affine  di  fcuoprire  le  cen- 
nate  itole . Egli  fimilmente  volea  fpe- 
dire  armate  dentro  il  regno  di  Gan-nan  ; 
ma  li  generali  e li  min  ili  ri  gli  preferì* 
tarono  una  fupplica,  in  cui  lo  efomrono 
a non  voler  rinnovare  una  guerra  che 

la 


1 fole  dì  Lyew-kyew  che  Hù-pÌ-lay  ave-  , 
rebbe  voluto  conquifìare f off  evo  le  mede- 
firn  e con  quelle  che  oggi  dì  fono  chiama- 
te Lyew-kyew  . La  geografia  I-tong- 
chi  dona  un  tal  nome  alle  ifole  dì  Pong- 
hi! e Formofa  ; affermando  che  Formofa 
fta  la  Lyew-kyew,  che  Hu-pi-lay  de  fi- 
derò di  foggiogare , Lyew-kyew  ft  è il 
nome  di  diverfe  ifole , il  di  cui  principe 
/>#  volte  mandò  deputati  all ’ Impera- 
tore della  China  per  predagli  omaggio^ 
e pagargli  tributo . Effe  giacciono  tra 
Formofa  e Japan  0 fia  Giappone . Una 
di  eff*  giace  preffo  Sashumi  , che  li 
Portoglieli,  e dopo  di  effi  alcuni  Fran- 
teli fcrivono  Saxuma  : ma  Io  nulla  fo 
con  e fattela  e preciftone  circa  U numero 
od  efìenfione  delie  cerniate  ifole . Vei- 
Gaubil , 
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la  fperienza  avea  dimollrato  di  edere  jj^iay 
cotanto  nociva  e perniciofa  allo  dato; 
e gli  additarono  altre  vie  e mezzi  onde 
indurre  il  Re  di  quella  contrada  a dive- 
nire tributario  ali’ imperio.  Hb-pi-lay  fe- 
guì  il  loro  avvilo,,  e rivolle  intieramen- 
te li  Tuoi  penlieri  a porre  in  ficuro  la 
T 'art  aria  contro  li  dilègni  di  Hay-tuys 
degli  altri  principi  rubeiii . 

Il  primo  giorno  dell’  anno  Chino 
fc  (P),  egli  è un  giorno  di  pubbliche  intorno 

felle  ed  allegrezze  nella  corte,  ed  ezi-  agliavve- 
andrò  per  le  provincia  . La  villa  de’ 
principi,  degli  uomini  grandi,  e Manda-  Ama  Da- 
rini , li  quali  comparirono  in  quella  oc-  mm  129^ 
catione  nel  palazzo  vediti  co’ loro  abi- 
ti di  cerimonia,  percuotendole  loro  te- 
de nove  volte  innanzi  all’  Imperatore, 

fa  " a 


(P)  IL  primo  giorno  dell'  anno  ft  è ri 
primo  della  prima  luna , e la  prima  lu- 
na è quella , nel  corfo  di  cui  il  fole  en- 
tra nel  fegno  de'  Pelei.  Marco  Polo 
dice  che  il  primo  giorno  dell ' anno  nella 
corte  dì  Kublay  corrifpondeva  al  prhrpo 
giorno  di  Febbraio  : ma  e. di  apparifee 
dagli  annali  di  quell'  Imperatore  così  nel- 
la lingua  Chinefe  come  Tatara  , che  l' 
anno  civile  era  in  quel  tempo  /’  ifleffo-^ 
che  lo  è p-tefen  temente  VtJ . Gauhii» 
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17 1 6 Succejf ori  dì  Jenghiz  Khan  Nel  L.^ 
fa  concepire  una  idea  grandiflima  della 
Maelìa  dell’Imperio..  Ma  le  mai  un* 
eclilTi  del  fole,  che  pretto  i Chine  fi  fu 
Tempre  un  augurio  cattivo,  addiviene  in 
tal  giorno,  egli  è feconda  l’  allrolog'ia. 
Chinefe  un  certo  e manifefto  fegno  , 
che  il  Cielo  minaccia  qualch’  eminente 
pericolo.  Verfo  la  fine  dell’  anno  i2pi. 
il  tribunale  delle  matematiche  prefentà 
un  memoriale  all’Imperatore  per  fargli 
aflapere  , che  per  lo  calcolo  formato 
dovcv’  accadere  un’ecliffi  folare  nel  pri- 
mo giorno  del  prolfimo  anno  ..  Dopo 
elferfi  fatto  i’efame  folito  a farfi  in  ta- 
li occafioni,  la  corte  ftimò.  cofa.  propria 
di  ordinare , che  nel  giorno  deli’  anno 
nuovo , non  fi  dovettero  fare  niuna  forta 
di  complimenti  di  felicitazione,  nè  pub- 
blici congratulamenti  , e felle  (QJ  •. 

Li 


(Q.)  fuperflrziofe  nozioni  cir- 

ca il  cattivo  prefapio  di  un  eclìjji  del 
fol  e anno  alcune  fiate  cagionato  confus- 
one nel  calendario  Chinefe.  Spejfe  vol- 
te è fiata  cofa  pericolofa  il  dichiarare 
che  farebbe  accaduto  un  eclìfft  nel  pri- 
mo giorno  dell'  anno  ; in  puifa  che  piu 
ìli  una  volta  per  i sfuggir  e di  disturbare 
l'Imperatore , e per  ingannare  in  freme  il 
popolo , ejft  anno  intercalato  un  mefe . Per 

tari- 

,r,<  ,;.[e 
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Li  Chine/  Umilmente,  li  quali  fi  pie-  T-  Khàn 
cavano  della  loro  faviezza,  non  manca- 
rono  di  avvalerli  di  que/fa  opportunità 
per  elòrtare  Hu-pi-lay  a voler  corregge- 
re qualunque  difetto,  che  dopo  il  dovuto 
'efame  egli  mai  avefle  potuto  trovare 
nella  fua  condotta  o governo  ; e con 
tal  mezzo  renderfi  propizio  il  Cielo.  V 
eclifli  fu  olfervato  colle  folite  ceri- 
monie; ed  il  giorno  che  averebbe  do- 
vuto eflere  un  giorno  di  pubblica  gioja 
ed  allegrezza , egli  fu  un  giorno  di  me- 
ftizia  e triftezza. 

Im  queil’  anno  I2p2.  fu  fatto  il  canale  Vittoria^ 
chiamato  Tong-whey  (R),  il  quale  fijtfungli 
difende  da  Pe-kin ? fino  a Tono-chcw:  nella  Tar- 
e diverfi  Mandarini  pertinenti  alle  fi- taru* 


nan- 


tanto  anno  fatto  cadere  /’  cclijft  nell ' 
ultimo  giorno  del  dodicefmo  mefe  deir 
anno  precedente , nel  primo  del  do  dice  fi - 
mo  mefe  intercalato , oppure  nel  primo 
del  fecondo  mefe  del  medeftmo  anno . Vid. 
Gaubil. 

( R ) Prefentemente  viene  appellato 
Ta-tong*ho  cioè  il  fiume  o canale  di  Ta- 
tong  . Mentre  che  ft  /cavava  la,  terra , 
'ovarono  le  reliquie  di  un  antico 
canale , che  univa  infieme  li  fumi  When 
e Pe  Vid.  Gaubil  pag.  585.  chiamato 
Whey-tong-ho. 


Digitized  by  Google 


1718  9u  ccejforl  dì  Jenghiz  Khan  Nel  L.  5. 

; nanze,  eh’  erano  amici  di  Sang-ko , furono 
ay‘  podi  a morte.  Il  principe  Mengli  Ti- 
m&r  unito  in  lega  con  Hay-tH  comparve 
parimente  verta-  il  fettentrione  del  gran 
Kobi  o fia  deferto.  Re-yen  li  ritirò  ver- 
fo Karakorom , come  fe  avefla  pena  ero  di 
difendere  quella  citta,  ma  ciò'fu  talanien- 
te  per  tracciare  qualche'  opportuna  occafio- 
ne.  onde  aflfaiire  quei  principe  con  van- 
taggio. Finalmente  un  giorno  nel  meta 
di  Ottobre-  egli  fchierò  in  ordinanza  di 
battaglia  la  tua  armata,  e fenza  dare  ni- 
un  ordine  0 direzione,  falvo  die  di  fee- 
guirio  colla  fua  fpada  sfoderata,  di  tut- 
to galoppo  prefe  a correre  verfo  il  cana- 
po di  Mengli  Tinttr  ^ il  quale,  avvegna- 
ché non  fode  capace  di  poter  relrftere 
agli  attacchi  delle  truppe  di  Pe-yen , fug- 
gì via  con  alcuni  pochi  foldati  a cavallo, 
e iafeiò  la  fua  armata  efpofta  alla  mercè 
del  nemico  , da  cui  ne  fu  uccifa  la  pi  il 
gran  parte. 

Spedizione*  Hu-pi-lay  aveva-  una  {Iraordinaria  pafc 
bone  di  edere  Qonofciuto  e (limato  nelle 

Fadia.  contrade  (traniere  . Il  gran  numero  de* 
vafcelli  Indiani , che  arrivavano  in  Fo- 
kyen,  a lui  diede  frequenti  opportunità  dt 
fpedire  Mandarini  per  trattare  coi  principi 
dell’  India  ^ ed  indurgli  a comunicare  a lui 
quel  che  vi  fofle  di  raro  e cariota  ne’  loro 
ri fpe itivi  domin} . Gl’  Indiani  ritraffero 

' gran- 
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.grandiffimo  util’e  vantaggio  dal  lorocom-  £ KMn 
mercio  colla  China,  donde  ne  trafporta-  UJ ay ’ 
rono  valle  foni  ma  di  denaro;  e li  depu- 
tati di  Hh-pi-iay  erano  flati  fpefl'o  ben 
ricevuti  dal  Re  di  Mapdr:  ma  rfon  lun- 
gamente prima  avendo  mandato  a Qga* 

*wa  un  gran  fìgnore  Cbinefe  nomato 
Mcng-ki,  il  Re  del  detto,  paefe  ( comechè 
non  Te  ne  fappia  la  ragione  ) gli  fece  fa- 
re una  impronta  nel  volto  con  quelli  fé-, 
gni  che  fono  fpelfe  volte  meiTi  in  faccia 
degli  aflfaflini  di  llrada,  e quindi  man- 
dollo  via.  Li  fignori  Chine  fi  prefi  da  rab- 
bia e furore  in  veggendo  un  gran  Man- 
darino della  loro  nazione  difonorato  da 
un  principe,  ch’effì  confideravano  come 
un  barbaro,  fupplicarqno  l’Imperatore  a 
voler  vendicare  un  tale  affronto.  Hit-pi - 
lay  fece  .uri  grande  rifentimento  circa 
quello  infulto  con  uno  de  fuoi  inviati; 
ed  ordinò  che  fi  foflfe  alleftito  un  confi- 
derabile  numero  di  vafcelli  di  guerra  e 
di  altre  navi,  e fi  foflè  trovato  pronta 
a Tfven-cbew-fu  in  Fo-kyen.  Quella  pro- 
vincia unitamente  con  quella  /di  Kyang- 
ft  ed  tìà-cjuang  fornirono  30,000.  rifo-  . 
luti  e bravi  foldati,  e li'  gran  fignori 
C/hineft  m oprarono  moltilfimo,  impegno 
e fervore  per  avere  la  flotta  ben  guer- 
nita  e provveduta.  Ella  confidò  in  mil- 
VoldVsT omJII*  5 Q,  ' J* 


5.  KI'Sn 
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le  navi,  comprendendovi  li  vafcelli  di  ca-i 
rico  ed  altri,  con  provvilioni  per  un’ an-,* 
no.  Sbe-pi  nativo  di  Pau-ting  Fu  in 
P^-che-li  n’ebbe  il  principale  comando» 
Kau-hing  di  Ju-ningfU  nell’  FVu-nan  fu  il 
generale  delle  30,000.  truppe  lòpra  men- 
zionate;  e Te-hc-mt-she  ch’aera  un’ Iguro 
comandava  li  marinari  . Te-he-mì-sbe  e 
Sbe-pi  erano  già  (lati  avanti  nelle  Indiey 
ed  intendevano  il  linouag'gùa  di  Qua-nsan: 
Q»  està  flotta  lece  vela  nel  mele  di 
Dicembre , e direttamente  rivolle  il  fuo 
corfo  per  la  parte  meridionale  di  Tong- 
king  confinante  colla  Kochin  China « 
Quindi  veleggiando  lungo  una  codierà 
montagnola,  elfi  entrarono  nel  mare  di 
Wben-tun  (S) , Finalmente  ginn  fero  a 
veduta  di  certe  montagne  (T),  dove 
tagliarono  del  legname  ’ per  .fabbricar- 
ne piccole  barche;  *ed  a Settembre  1293. 
coll’ajuto  di  quelle  barche  sbarcarono  le. 
loro  truppe  (<). 

’ •.  ">•  • ' r - Il 

(i)  Vid.  Gaubil.  p.  314.  & feq. 


(S)  Cioè  quell ' immenfo  Caos  y che 
fembra  di  ejfiere  l'Oceano . Vid.  Gaubil. 

(T)  Kaivlàn,  Yudcya , Li-ma-u,  e 
KevY'lang. Gaubil.  Egli  non  fi  trova 
detto  ,in  qual  contrada  fileno  ; ma' noi  pre- 
fumiamo che  fit  appartengbino  a Qùa-wa  . 
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Il  regno  di  £)ua~'wa  è predo  a quello 
di  É ~lang*  Li  libri  Chine  fi  dX  geografia  ne  ubiav  * 
dicono,  che  Qua-rsja  fìa  il  nome  dato 
nel  tempo  degl ' T'wen  alla  contrada  an - /^dadT 
ticamente  chiamata  Tu-poy  la  quale  vien  Qua-wa 
rapprefentata  come  una  grande  ifola  nel  ne^e  *ndie* 
mare,  giacente  al  Sud  della  China  , e 
che  li  Bonzi  di  Fo  la  chiamano  il  regno 
de’ Qttey  o fieno  Spiriti',  ma  niun  ver- 
bo trovali  fatto  della  fituazione  di  J Qyey  ; 
ed  altri  ne  dicono,  che  £hta-wa  non 
ha  molto  lungi  dal  regno  di  Kamboia 
nella  penifola  ulteriore  delle  Indie  . In 
un’  amplilTtma  generale  carta  geografica  o 
mappa  fatta  per  ordine  dell’  ultimo  Im- 
peratore Kang-bi , e tenuta  con  gran  cu- 
ra nel  palazzo  , l'opra  di  cui  quel  mo- 
narca ordinò  che  lì  tollero  Icritti  lhjiomi, 
che  danno*  li  Chineft  alle  contrade  fore- 
ftiere  loro  conolciute,  li  caratteri  di  (gua- 
ina occupano  buona  parte  della  pendola 
citeriore,  dove  ne  giàce  Kocbin : ma  il 
noflra  autore  penfa,  che  quella  non  pofsa 
edere  la  Qua-npay  di  cui  fi  tram;  e piti 
tollo  giudica  ch’ella  fia  V ifola  di  Bor- 
ri co,  fpecialmente  perchè  una  flotta  C bi- 
ne fe  con  30,000  truppe  a bordo  non 
porca,  fecondo  la  fu  a opinione,  veleggiar©1 
in  feflìint’  otto  giorni  da  Kocbin  a Tsven • 
cheip-fì  in  Fo-kyen  ; quantunque  con* 

• ' * 5 2 - ’ felli  - 

, 1 * / * .* 
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5-Khà«  fe{fr  j]  medefimoj  che  moltifllmi  geogra- 
u° ay'  fi  Chine  fi  abbiano  cornmefii  de  gftndi 
errori  cosi  nelle  diftanze , che  ne’  fiti  e 
giaciture  delle  ifole  (V)  in  lontanan- 
za dalle  collere,  dell’  India  y Pevfia , 
ed  Arabia* 

It generai*  Ma  per  ritornare  al  filo  dell’  Ilio  ria, 

She°pj  .*  noflra . Emendo  T a-nay-kya-lay  Re  di 
vien  irtr  Jgua-wa  andato  a guerreggiare  con  Ha- 
SRnrx'rfa^' cht-ka-fà  Re  di  Ko-Ung  fu  uccifo  in 
faglia;  per  lo  che  il  fuo  genero  Tu- 
lato  Tu-'  han-pi-tu-ye  infraprefe  a continuare  la 
Hn.pMÙ- guerra*  ma  conciofiachè  rimanere  fru- 
* firato  in  tutti  li  Tuoi  attentati  y fubito- 
che  intefe 'l’arrivo  di  Sbe-piy$  Toccali- 
one  infieme  della  Tua  venuta,  ei  gli  lì 
fottomife,  ed  offeriflì  di  dargli  in  mano 
tutto  ciò  > che  da  lui  polfedevafì . Que- 
llo fu  da  lui  operato  per  via  meglio  in- 
calappiare a man  fai  va  li  Chinefi , men- 
tre che  di  foppiatto  egli  prendea  certe 
mifure  per  «difiruggere  la  loro  armata  . 
Elfo  diede  al  generale  una  carta  geogra- 
fica della  contrada  di  Ko-langy  e lo  per- 
fidie a conquifiarla , promettendogli  dì 
\ ; unir- 

— » 

( U ) Pur  non  di  meno  con  attendere 
al  racconto  >,  che  ne  vien  dato  di  quelle 
differenti  parti  , egli  è agevole  cofa  di 
tracciarne  molte  di  ejje . Vtd,  Gaubil . 
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unirfi  a lui  con  le  fue  truppe . She-pi  , 5;  Khàn 
il  quale  pretto  fede  a tutto  ciò  che  gliKuWay* 
fu  detto  da  Tù*ban-pi*tà-ye,  lafciò  alcuni 
offiziali  a guardare  la  flotta,  e divife  le 
fue  truppe  in  tre  corpi,  affine  di  attac- 
care T bilobe , eh’  era  la  capitale  di  Ko~  • 
l/mg.  Li  Chinefi  trovarono  un’  efercito 
di  cento  mila  uomini  pronti  ad  opporli 
loro;  ma  dopo  una  battaglia,  la  quale 
continuò  dal  nafeimento  del  fole  fino  a 
mezzo  dì,  le  truppe  di  Ko-lang  furono 
{confitte,  e fi  ritirarono  dentro  la  citt'a. 

Nulla  però  di  manco  il  detto  Re  Ha-cbi+ 
ka~fh  non  volendo  foggiacele;  ad  un’alfedio 
ufcì  fuorà,  e fi  arrefe  colla  fua  moglie  e 
figliuoli,  li  quali  furon  tutti  uccifi. 

Dopo  di  quello  Th-han-pi'-th-ye  chie- 
fe  licenza  di  ritornare  alli  fuoi  domi- 
nj,  la  qual  rifoluzione  incontrò  opponi- 
mento  per  parte  di  Qua-heng  ; ma  5 'he* 
pi  ed  Te-be-mi^shc  vi  predarono  il  loro 
confentimento , del  che  fi  pentiron  toflo 
fra  poco  tempo;  imperciocché  nell’anno  w/w,1295‘ 
feguentz  (X),  avendo  quel  Re  rinunziato 
a tutto  ciò  che  avea  promeflò,  in  vece 
di  obbedire  agli  ordini  di  Sbe-pi , fi  por- 

5 0.  3 tò 


('X)  NW  mefe  di  Gennaro  di  quej ? 
afino  furono  terminate  le  fabbriche  di 

She-tfi  Gaubil. 
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1724  SucceJTort  dt  Jènghìz Khan  Nel 
Khan  tò  COil  una  conliderabile  truppa  a taglia- 
'a>*  re  la  Tua  rigirata  verfo  la  flotta,  la  qual' 
era  trenta  leghe  dittante»  Sbe^pi , il  qua- 
le troppo  tardi  fi  accorfe , ch’egli  era  tra- 
dito, fi  ditele  con -molto  valore  , e fi 
* ritirò  iti  buon’  ordine  verfo  la  coftiera 
dei  mare,  dov’  effendofi  imbarcato  col- 
le fue  truppe  a capo  di  feffant’  otto  giorni 
ei  giunfe  a Tfvep-cbeisj-fu  * In  quella 
fpediziona  ei  perdè  3000.  uomini:  ma 
, fi  trafportò  via  un  gran  bottino  di  oro* 

e pietre  preziofe . L’ Imperatore  punì  tan- 
to lui  quanto  l e-be-mUshe  , e conhfcò 
due  terzi  de’  loro  beni  per  non  avere 
obbedito  atti  fuoi  comandi,  e per  aver 
fatto  fcappur  via  Tu-ban-pi-tu-ye . Nulla 
però  di  manco  avvegnaché  foffero  cofto- 
ro  buoni  offiziali  furono  noti  guari  do- 
po perdonati  ; e li  gran  fignori  Chine  fi 
rimafero  contenti  e paghi  per  aver  fat- 
to conofcere  al  Re  di  ^hta-wa , e ad 
altri,  che  nulla  ottante  la  loro  gran  di- 
ftanza , etti  non  averebbero  mancato  di 
vendicarli  degli  affronti  recati  loro . 

Il  umerale  11  generale  Pe-yew  avea  fili’ ora  tenu- 
l^richia- ta  in  foggezione  la  Ternana y malgrado 
mito  dalla  del  potere,  e degli  sforzi  di  Hay-tu^e  di 
Tartara.  aftri  pnocipi  della  famiglia  imperiale . U 
Imperatore  era  pienamente  convinto  e 
perfuafo  de’ fuoi  gran  fervigj,  e determi- 

- .*  notti 
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C.  5.MogulefMn  o Regione  ^’lVfogoiii  1723 
noli!  di  ricompenfargl’  in  una  fegnalata  5*  Khàti 
maniera»  Nulla  però  di  manco  diverilKuWa** 
gran  fignori  gelolì  della  gloria  di  quel 
generale  di  fièro  ad  Hìt-pi-lay , eh’  egli  era  > 
cofa  pericoiofa  di  farlo  continuare  si  lun- 
gamente alla  tefta  delle  truppe  della  Tar - 
tcrtn  ; ed  anche  infinuarono,  eh’ egli  era 
clandeftinamente  in  lega  con  Hay-tù . V 
Imperatore  fapea  beni  (lìmo,  che  la  gelo- 
sia fi  era  il  fondamento  delle  loro  infor- 
mazioni, quantunque  peròei  niente  avelie 
detto  . Nel  mefe  di  Giugno  eflò  difcorlè 
di  voler  dichiarare  Titnur  principe  ere- 
ditario; e gli  ordinò  di  prepararfi  im*  ' 
mantenente  per  girne  a comandare  l’ar- 
mata contro  di  H«y-tì:.  Il  generale  Pufi* 
temur  fu  nominato  per  fuccedere  a Pe - 
yen , il  quale  ricevè  un’ ordine  di  por* 
tarli  a Tay-tong-fu,  fubito  che  folle  Ti- 
mur  arrivato  a Karakorom . Quello- prin- 
cipe non  troppo  fi  affrettò  per  portarli  ai 
campo  , imperiale  , poiché  amava  Pe - 
yen , e gli  era  noto  molto  bene , che  colluì 
mèglio  di  le  medelimo  fapea  la  manie- 
ra' come  trattare  con  Hay-tu  : Tuft-temìtr 
portava  fu  ciò  gli  llclfi  fenti  menti  con 
T'tmur.  Fra  quello  mentre  Pe-yen , quan- 
tunque folle  informato  di  tutto,  pur  non 
di  meno  fi  portò  come  fe  nulla  tape  fife 
di  quel  che  fi  pallia;  onde  sloggiò  da 

5 q 4 k*- 


\ 


5-  KhJtn 
■Kublay . 
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É1  grande* 
mente  ono- 
rato àailt 


Mungli . 
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df  %§ Succ effondi Jengh'lz Khìn  Nel  L.fy 
Karakorom,  e marciò  verfo  il  Nord  ad 
incontrare  F armata  di  Hay-tu  , il  tjuale 
fu  di  bel  nuovo  Sconfitto,  ed  obbligato 
a ritirarli. 

Pochi  gigmi  dopo  la  battaglia,  Ti * 
mhr  , ed  il  nuovo  generale  Tufi-remUr 
arrivarono  al  campò  , dove  in  prefenza 
degli  offiziali,  il  principe  notificò  a Pe* 
yen  gii  ordini  dell’Imperatore;  e gli  co- 
mandò di  trasferirli  a Tay*tongfu  in 
Sbanfi^pet  quivi  attendere  gli  ulteriori 
comandi  ài  • fua  MaeftV  Imperiale  . Li 
generali , chs  fervi  vano  fotte  Pe*yen , ed 
erano  fortemente  a lui  attaccati,  non  po- 
terono  fare  a meno  di  non  rimanerne  alta- 
mente prefi  e ftupefàtti*  ma  quindi  nuo- 
vamente fi  raffrenarono,  allorché  videro, 
che  il  principe  lo  fece  mangiare  alla  fua 
propria  tavola,  e lo  colmò  di  confiderabi- 
li  donativi.  Innanzi  che  Pe-yen  fi  partifie, 
Timur  mandollo  a chiamare  ed  abbrac- 
ciatolo con  lagrime  lo  pregò  a dargli 
qualche  iftruzione  t:  Principe  dille  il  ge- 
nerale non  fiate  amante  nè  delle  donne 
nè  del  'vino  , ed  ogni  co  fa  anderà  core 
•voi  prof pera  e felice . Quindi  Pe-yen  lì 
portò  a T ay<tongfu , e quivi  ricevè  un* 
ordine  di  trasferirli  alla  corte  , ,dov  e£ 
fèndo  arrivato,  F Imperatore  con  morti- 
ficazione de’  gelofi  gran  fignori  lo  rictì* 

..  . vet-  ' 
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G.^.Moguleflàn  & Regione  ^’Mogolll  1727 
Vette  con  grandiffurfonore  ; pubblicamen-  5-&hàÉ 
te  commendò  la  fua  fedeltà  , e li  'ÉoiK,ttbiay* 
lèrvigj  ; lo  dichiarò  jfuo  primo  miniftro; 
e gli  diede  in  partisolare  il  comando  ge- 
nerale egualmente  delle  truppe  che  com- 
ponevano la  fua  propria  guardia , che  di 
quelle  che  (lavano  in  gran  numero  ac- 
campate intorno  a TW«  e Shang-tU  ($). 

NEL  mefe  di  Settembre  Hk-phl/ty  ri-  -dpparhto- 
tornò  da  Sbnng-tu  a Ta-tH  ; e nel  mefe  ”0^“™ 
appiedo  fu  fpaventato  per  la  veduta  di 
una  cometa . L’ Iftori a Ch'tnefe  con  grafi 
cura  prende  notizia  di  quelli  fenomeni, 
li  quali  fono  accaduti,  come  anche  di 
quegli  ftraordinarj  ed  improvvifì  timo- 
ri onde  fono  flati  fópraffatti  I ra- 

perà tori  iti  (òmiglianti  occafioni  . Gl! 
aftrolagi  fono  (lati  ftmilmente  affidui  itt 
raccorre  gli  eventi,  li  quali  vennero 
ad  accadere  dopo  1’  apparizione  di  una 
cometa;  « pretendono,  che  ciò  ven- 
ga difegnato  come  un  favore  del  Gielo> 
per  avvertire  le  tede  incoronate  ad  ave- 
re cura  e badare  a fe  medefime  . Gr 
poiché  tìk-pklay  era  caduto  in  quelle 
fàlfe  idèe , nel  primo  giorno  della  come- 
ta fi  mandò  a chiamare  Pù-hù~M  uno 
de’  fuoi  miniftri  per  (àpere  * che  mai 
do vefie  fare  di  meglio  per  placare  la 

fde- 

(k)  Vid.  Gaabil,  p.  218.  & fe$. 


1728  Sucre  [fori  di  Jenghfz  Khan  NelL.% 
5^Khàa  fdegno  delia  deita  . P&hmchù  confa  raò 
Kubiay  . tutta  ja  notte  nejja  camera  dell’  Im- 
peratore , e prefe  , a recitargli  diverti 
pad!  dell’ l-king  e Sbi-king  (Y),  per  dì* 
inoltrare  con  qual  rifpetto  doveva  elftr 
ricevere  1’  avvilo  che  dona  il  Cielo  , e 
quanto  grandemente  fia  da  temerli  l’ira 
del  medefimo  . ElTo  gii  produlfe  alcuni 
efempj  ricavati  dall’  Illoria  antica,  per  di- 
inoltrare  che  la  principale  applicazione  di 
un  principe  debb’  edere  F efercizio  e pra- 
tica della  virtù  ; e che  nell’apparizione 
degli  eclifiì,  e comete,-  e quando  fentonfi 
tremuoti , egli  deve  feriamente  efaminare 
il  fuo  proprio  cuore,  e foprattutto  in  qual 
maniera  governi,  elfo  il  fuo  popolo. 

J Morte  dì  II  lodato  miniltro.fi  fermò  panico- 

• Kublàv^  ^armente  f°Pra  1’  Iftoria  di  Ven-ti  Im- 
Imperatore  peratore  dell’  tìan  occidentale , ed  efpo- 
de  Mun-  (è ufo  , che  quei  principe  avea  fatto1 
‘Strino  Do-  dell’  apparizioni  di  di verfi  fenomeni . Hù- 
mini  1294.  pi4ay  talmente  fi  compiacque  dell’  eie  m* 

pio 

j . - ' I . ■ - « ■ ' 

(Y*)  ifuejìi  fono  due  de  libri  cl affici 
i>-  canonici  ^’Chinefi,  che  Confufio  ed 
i fuoi  fuccejfori  nella  dottrina  anno  com - 
mentati . Quefle  f alfe  nozioni  0 maffime 
•vengono  inculcate  come  quelle , che  per 
quanto  ft  fuppone ■y  fono  /’  unico  e folo  fre- 
tto de  principi  % ... . . • ./  , 
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t^.Mogulefian  o Regione  ^’Mogolli  iji? 
pio  di  Ven-tì , che  filmò  di  non  poteriJ-Khàn 
giammai  ei  medefimo  a bafianza  ragiona-  u ay* 
re  intorno  a quel  fovrano  , od  a baldanza 
fen tirile  far  parola  da  Ph-hìt-chìt . Frat- 
tanto ei  cadde  infermo  , e nel  mefe  di 
Gennaro  dell’  anno  12^4.  fe  ne  morì  nel 
fuo-  palazzo,  a Ta-tU  nell’  ottantelìtno  an- 
no di  fua  età  (Z). 

Gl’  Iiìorici  Chine  fi  incolpano  tìu-pi-  Carattere 
lag  di  effe  re  fiato  fu  perii  iziofo  ad  un  grado  /Tr- 
ecce ffivo,  e ride volmen te  attaccato  ai  La-  peratore  * 
mas . EiTi  lo  acculano  fimilmente  di  aver 
amate  le  donne , ed  il  danaro  ) di  aver 
facrifi:àtò  un  numero  troppo  grande  di 
uomini  nelle  guerre  del  Giappone  e Gan- 
nan  ; e di  avere  troppo  grandemente 
promoffi  li  foreflieri  dell’  occidente . Dal- 
l’altra  banda  li  Tatari  e ffranieri  anno 
Tempre  confiderato  il  regno  di  Hìt-pi - 

. lay. 


JU11.  n — - ..  . ■ 1 ■ ,■■■■■.  in» 

( Z ) La  Croix  mette  la  fua  morte  nel - 
V anno  me  de  fimo  • e dica  cti  egli  regni 
•venticinque  anni  ,*  il  che  forft  ha  dovuto 
ejfere  un  errore  della  j lampa  per  trenta - 
cinque . Abulghàzi  KhSn  ci  dice , eh'  ei  re - 
gnò  trentacinque  anni  ^ e ne  vijfe  fettan* 
ta  tre  ; ma  però  non  fa  menzione  delC 
anno  di  fua  morte * Di  quejli  tr enteriti- 
que  anni , ejfo  ne  regnò  quindici  fopra  In 
China.  , 
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5 'ucce fiorì  dt  Jefìglfiz Khhn  Nel  L. 

5- Khan  lay  come  uno  de’  più  gloriofi,  clic  tof- 
Kublay « fevj  ma{  flato,  ed  egli  e certo  che  qui- 
• fio  principe  fu  adorno  di  gran  qualità* 

3ii  fu  dotto,  coraggiofo,e  magnifico;  fu 
amico  degli  uomini  diletterei  fe  amò 
il  danaro,  ciò  fu  colla  mira  di  efeguire 
quei  gran  difegni  , che  nel  fuo  animo 
concepivanfi  ; il  di  cui  obbietto  fi  era 
generalmente  la  gloria  dell’ Imperio,  ed 
il  pubblico  bene . 

Suem^Ue  Hu-pi-lay  fu  il  quarto  figliuolo  del 
Pi  11*0 1.  prjncjpe  Tolcy  e.  della  principetfa  Snr - 
kutna\  tu  fratello  dell’  Imperatore  Me/tg- 
ko  e del  Re  Hyu-h-gSt\  e fu  nipote  di 
Jengbtz  Kbàn . Egli  fi  prefe  in  moglie- 
un  gran  numero  di  donne,  cinque  delle 
quali  portarono  il  titolo  d’  Imperatrici* 
Da  quelle  egli  ebbe  dìece  figliuoli  : 1. 
Turchi , il  quale  fe  ne  mori  fenza  prole . 

2.  Cheng-kin , il  qual’ era  fiato  dichiarato 
erede  , ma  poi  mori  nell’  anno  1285* 

3.  Mang-kola  governatore  generale  di 
S ben- fi , di  Se<btwen , e Tibet . 4*  Gan- 
tan-puwha  » $.  Naw-mH-ban  * 6*  Ubo- 
che . j'Gayyacbe . 8.  Gattlhche * p*  Koko- 
cbk.  io*  Cboan.  Oltre  a quelli  princi- 
pi , egli  ebbe  ancora  diverfe  figliuole  (/  ) . 

Trìtmnfo  Li  Perftani  ed  altri  fiorici  occidentali 
fa  parere,  ^j-ta  anno  fcritt’  intieri  libri  fopra 

/••le' 


(1)  Ganbil,  p.  asti.  & feq» 
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C-4-Moguleffèn  o Regione  dp  MogoìE  1731 
le  gelia  di  quello  famofo  Khan  ; fé  non 
clic  appena  qualche  colà  di  momento  ci 
è fiata  tutta  via  da  loro  comunicata. 
Care  a quelche  fi  è di  già  inferito  nel- 
le noftre  note  intorno  ad  Artikbupa  od 

t.) 

jìlipkko , la  fomma  e fofianza  di  ,tut? 
to  ciò  fv  è qual  fiegue;  eflfendo  Hù- 
iàk'u  piò  favio  del  fuo  fratello  Artik- 
ùnga  mandò  a complimentare  Kublay  o 
fia  Koplay  Khan  nella  fua  efaltazione  all’ 
Imperio  ; e.d  in  controccambio  di  una  tale 
attenzione,  gli  furono  concedute  tutte  le 
contrade  possedute  da’  Mungi  ì al  mezza 
giorno  del  fiume  Ami*  ; che  avendo  Ku- 
blay in  re  fa  la  morte  di  HùUkù  nell’anno 
1265.  rimpiazzò  Abàkd  Khan  in  luogo  fuo; 
che  Burgha  o fia  Berek.  Khan  rimale  in 
polle  Ito  di  KipjJk;  ed  Algu  (A)  nipo- 
te di  J agatay  ebbe  per  fua  porzione  tut- 
te le  contrade  giacenti  fra  1’  Ami*  ed 
il  monte  Altay  ; finalmente  che  Kop ■. 

iay 


(A)  V ifteffo  probabilmente  chiamato 
H'ay-tu  nell'  i fioria  Chine fe  ; /ebbene  nè 
U regno  di  Algis,  nè  del  fuo  fitcceffore 
Barak  Khàn , il  qualey  fecondo  fi  awifa* 
no  gli  fiorici  orientali^  fece  guerra  contro 
rii  Kublay , potrà  coincidere  col  tempo  di 
queflo  ultimo  y oppure  di  Hay-tìw  Vedi  il 
A s*  ente  VoL  V*  verfo  la  fine  del  L.  Toma*. 


JÌH 


1732  Succejfori di  Jenghiz  Khan  Nel  JL^i 
^Knàn  iay  morì  pieno  di  gloria  dopo  di  aver 
u prefa  la  città  di  Zinh  o Jinh  (m) ** 
eh’  è per  avventura  uh  errore  per  la  con- 
trada di  Cbtn  o China  y Ha-pi-l/ty  fu  il 
fedo  Khan  della  Gran  Tanaria  , ed  il 
primo  Imperatóre  Mangio  , che  regnò- 
(opra  quella  vaila  contrada  e tutta  la 
China  .. 

Drverfe  of-  INNA>IZiI  che  facciant  pallàdio,  al  fé- 
/opri  di  luì  gufiate  Khan  y egli  farà  cofa  propria 'di  fa- 
e desi9  ljl>-  re  alcune  poche  oiDrvazioai . Hèt-pi-lajr 
affine  d’ incontrare  il  genio  e gradimen- 
alla  fu a «io  de  luoi  luddm  conquidati  y e non 
<tina(l/4*  .difguftarfi  quelli,. che  naturalmente  eran 
luoi,  divife  tra.  lorb  il  fuo  regnare rifié- 
* dendo  parte  deli’  anno  in  una  contrada 
e parte,  in  uh  altra  . Per  lo  qual  pro- 
posto egli  {labili  la  capitale  di  ci  afe  he- 
duna  contrada  prelfo  le  frontiere  di  am- 
bedue, egualmente  che  l’una  preffo  deir 
altra  ; e li  fuoi  facceflfori  ieguirono  il 
fuo  efempia  per  tutto  quel  tempo  che 
riraafèra  in  polfedimento  della  China  , 
i ' dov’eflb  fondò  f Imperio  de’  Murigli;  im- 
f perciocché  febbene  li  fuoi  maggiori  fof- 

fero  in  polfeflo  della  parte  fettentrionale 
di  eflfa,  pur  non  dimeno  li  Chine  fi  non 
li  vollero  riconofcere  come  loro  fovrani 

per 

( m ) Vii.  la  Croix  ubi  fupra  pag_  400.  A bui* 

-ghaii  ubi  iupr.  pag.'  lui*.  J 

\ 
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* per  furto  qqe!  tempo  che  alcuno  degl’  5*  Khan 
' Imperatori  de’Sbwg-  loro  fìgnori  naturali  a 
avelie  regnato  nelle  provincìe  meridio- 
nali* Dopo  il  foggiogamento  dell’ intero 
Imperio  Chìnefe'y  e 1’  eftinzione  della 
ftirpe  de’  Song,  furono  efft  obbligati  a ri- 
conofcerli  per  loro  padroni  ; ma  elfi,  a 
loro  torno  foggiogarono  in  effetto  li 
Mungi t con  dare  a medefìmi  le  loro 
ufanze  e coflumi>ed  eziandio  la  forma 
del  loro  governo  e politica»  In  confe- 
guenza  di  ciò  li  loro  fiorici  anno  effet- 
tivamente convertiti  gflmperatori  Mun •> 
gli  da  ffie  pi4 a y in  poi  in  Chine  fi  : effi. 
gli  anno  feparati  dalla  linea  di  fenghfa s 
Khan y anno  di  loro  fatta  una  diftinta 
dinaftìa  , ed  anno  conflituito  Hb-pi-lay 
capo  della  medefima,  e lo  anno- ancor 
fatto  fondatore  di  eflà , eonfiderandó  ■**'. 
tutti  li  fuoi  predeoeffori  come  Khan  dt 
Tartaria  folafnente  * In  oltre  per  na- 
turalizzare'via  più  Quella  ftirpe  > e farla 
loro  precaria  , elfi  anno  cambiato  il  ti- 
tolo della  dinaftìa  da  Murigli  o Mogolli 
in  quello'  d’  Twen  ; come  anche  anno 
cambiato  il  nome  di  HU-pi4ay  o Kublay 
e de  fuoi  fucceffori , che  regnarono  nella.  , 
China*  . . 

Per  la  qual  cofa  gl’  Imperatori  Mun- 
gi i dopo  Hìi-pi-lay  debbono  effere  confide^ 


5<  lOiàn 
fcublay 


1734  Sue ce fj ori  di  Jetighiz  Khùn  Nel  L.j, 
rati  in  due  differenti  riguardi  , cioè  di- 
re o coni  e(fi  formano  parte  dell:  Khan 
Mungli  della  linea  di  Jengbiz  Khan,  li 
quali  regnarono  fopra  l’ Imperio  Mungi* 
nella  Tarparla , China , ed  altre  contrade; 
o pure  folam-nte  come  una  diftinta  raz- 
za d’imperatori  regnanti  nella  China , a 
cui  fi  fuppone  che  fieno  foggette  quelle 
altre  regioni,  ed  anche  la  T art  aria  me-  ! 
de  firn  a . Or  noi  in  quefto  luogo  abbia- 
mo di  elfi,  trattato  nel  primo  di  quelli 
alpetti  ( (ebbene  per  mancanza  di  altri 
fonti  noi  fiamo  (lati  obbligati  a ricavare 
li  noftri  miteriali  dagli  autori  Chine  fi  ); 
imperciocché  l’incombenza  che  ci  fiamo 
in  quell)  luogo  addoffatafi  è di  teifere  1* 
Iftoria  de’  Manali  e Tatari.  Eglino  però 
faranno  eziandio  di  noi  brevemente  con- 
fiderati  più  appreffo  nel  fecondo  afpetto, 
allorché  verremo  a far  parola  della  China m 

Fine  del  IV.  Volume f e Kdel  fuo  III.  Tornò 
dell’ IJloria  Moderna  Orientale  de 

ERRORI  CORREZIONI. 


Mogolii 


1.  verf.  *17.  Ly-ew-cheng 
Ly-ew-chen'g 
29.  quiftionato 


leggi  Lyew-cbeng. 
leggi  Lyew-cbeng. 

leggi  interrogato. 


Dii 


